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Sconfitto a Mantova, Lodi e Pavia. Centrosinistra bene anche al Sud 

La «Padania» ferma Bossi 
Al Nord vince l’Ulivo 

L’uomo di Cito non passa al primo turno 

Ora il governo 
faccia presto 


OIANNI ROCCA 

N on CI RISULTA che 
Irene Pivetti abbia 
mai annoverato nel 
suo staff un «sondag- 
gista» paragonabile 
mmmmmm al famoso Pilo di ber- 
lusconiana memoria. Ma, senza 
dubbio, occorre riconoscere al¬ 
l'ex presidente della Camera un 
notevole fiuto politico, una ca¬ 
pacità previsionale fuori dal co¬ 
mune: 24 ore prima che gli elet¬ 
tori si recassero alle urne nel mi¬ 
nitest di domenica, aveva prov¬ 
veduto, in base alla ben nota 
teoria leghista de.llo stop and go, 
a prendere te opportune distan¬ 
ze dalle parale d'otdine più 
estremiste del gran capo Bossi. 
Per carità: niente secessione • 
cosi si era espressa - e per quan¬ 
to riguarda la Padania la si pote¬ 
va ritenere tutt’al più una 
espressione «poetica». I fatti le 
hanno dato pienamente ragio¬ 
ne. 

I risultati conseguiti dalla Le¬ 
ga In alcuni importanti centri 
della Lombardia confermano 
difatti quanto già era emerso il 
21 aprile, e cioè che i seguaci di 
Bossi raggiungono a stento il li¬ 
vello del 15% (la famosa quota 
Craxi di un tempo). Sbagliereb¬ 
be chi - e noi con luì - intendesse 
conferire a questi dati un valore 
assoluto, Non hanno votato, do¬ 
menica, alcune delle zone di 
più forte penetrazione leghista, 
quali il Triveneto, le vallate lom¬ 
barde e il basso Piemonte. Ma 
che a Mantova, a Pavia, a Lodi, a 
Vigevano, a Voghera, già rocca¬ 
forti bossiane, la Lega non pos¬ 
sa concorrere con i suoi candi¬ 
dati al ballottaggio è un dato in¬ 
controvertibile di grande signifi¬ 
cato, se sì tien conto che in quel¬ 
le località il llder maximo aveva 
prodotto un grande sforzo pro¬ 
pagandistico, mettendo in cam¬ 
po tutto l'armamentario dispo¬ 
nibile, dalla cacciata dei prefetti 
al celeberrimo «raus» nei con¬ 
franti dei giornalisti indesiderati, 
dalle due monete al ricorso se¬ 
cessionista. 

Aquesto punto crediamo che 
anche Bossi convenga, malgra¬ 
do il suo perdurante ottimismo 
di facciala, che non si può aspi 


■ ROMA. Una doccia fredda per Bossi. La «Pa¬ 
dania» boccia i progetti secessionisti della Lega. 

Se ii voto amministrativo può essere considerato 
un assaggio del referendum indipendentista 
chiesto a gran voce dal Senalùr, il risultato è net¬ 
to: il Carroccio non arriva nemmeno al ballot¬ 
taggio nei tre comuni della Lombardia sopra ai 
quindicimila abitanti. A Mantova, Lodi, Pavia e 
nel Nord in generale è netta l’affermazione dei 
candidati dell'Ulivo. Ci sarà il Polo a contendere 
per i ballottaggi, ma il centrodestra subisce un 
nuovo ridimensionamento rispetto alle elezioni 
politiche del 21 aprile. La sconfitta del Carroccio 
è al centro dei commenti politici. «La Lega e Bos¬ 
si hanno sempre meno titolo per parlare come 
interpreti di una realtà complessa e ricca come 
la cosiddetta Padania», diceMinniti.coordinato- 
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re della segreteria del Pds. Per Bianco Bossi ha 
fatto la fine dei pifferi di montagna che andaro¬ 
no per suonare e furono suonati, Veltroni sottoli¬ 
nea come le camicie verdi del servizio d'ordine 
della Lega abbiamo spaventato e allontanato gli 
elettori dal Carroccio. Bossi si consola guardan¬ 
do al cattivo risultato del Polo e sostiene che il 
Nord ha avuto paura di lanciarsi. La Lega a Man¬ 
tova congela» lo sfratto al prefetto ma Bossi at¬ 
tacca Irene Pivetti: «Sbaglia grossolanamente - 
dice il Senatùr - se sostiene che sfrattare i prefetti 
è un'idea balzana». Il centrosinistra ottiene una 
buona affetmazione nel voto amministrativo an¬ 
che al Sud, a Taranto il candidato sponsorizzato 
da Cito perde punti e non ce la fa a passare al 
primo turno, mentre a Brìndisi si afferma il cen¬ 
trodestra. 

CIARNRLLI DI RARI PAOLO ZZI 
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Chirac a Prodi: 
un patto con Kohl 
e lira nello Sme 


■ Chirac propone a Prodi un patto a tre con la 
Germania come base del nuovo sistema econo¬ 
mico europeo, È questa la conclusione delia vi¬ 
sita di ieri del presidente del Consiglio italiano 
all'Eliseo. E Prodi da Parigi ha rassicurato i par¬ 
tner* europei: «La Lira rientrerà nello Sme per 
non uscirne più». 

SIROMUND OINZOMM 
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Caselli «avvocato» 
di Coiro 
davanti al Csm 


■ ROMA. Giovedì, al Consiglio superiore della 
Magistratura che «giudicherà» l’operato del pro¬ 
curatore capo di Roma, a difendere Michele Coi¬ 
ro sarà Giancarlo Caselli, capo della procura di 
Parlermo. Ieri si sono riuniti i pm romani che si so¬ 
no detti «disponibili ad essere sentiti dal Csm». An¬ 
che i gip delia capitale a favore di Coiro. 

NINNI ANDRIOLO 
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Morte sull’aliscafo 

A Precida naufragio nella nebbia 


■ NAPOLI. Naufragio nella nebbia a pochi metri dalla ri¬ 
va. L’aliscafo «Precida», in servizio sulle isole del golfo di 
Napoli, è affondato con 162 passeggeri a bordo. Quattro 
persone sono morte, numerose sono rimaste ferite. Una 
gomena, intrecciata ad una delle due eliche dell’aliscafo, 
ha provocato la sbandata verso destra, lungo una scoglie¬ 


ra del porticciolo. Nonostante il tentativo del comandan¬ 
te di raddrizzare io scafo, il «Precida» si è capovolto e rapi¬ 
damente è affondato. Alcuni dei naufraghi sono stati aiu¬ 
tati dai pescatori prontamente accorsi, che hanno fatto la 
spola con le loro barche. Molti, invece, hanno raggiunto 
la riva a nuoto. 


VITO FAENZA MARIO RICCIO 
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Sentenza di colpevolezza anche per Gelli, Ortolani, Carboni, Pazienza, Cianapico 

De Benedetti, nuova condanna 

Pene ridotte per il crack dell’Ambrosiano 


SEGUE A PAGINA 2^ 


■ MILANO Pene ridotte in appel¬ 
lo per il crack da 1200 miliardi del 
Banco Ambrosiano. Condannato 
di nuovo l’imprenditore Carlo De 
Benedetti, insieme con il gran 
maestro della loggia P2 Licio Gelli, 
il suo braccio destro Umberto Or- 
tololani, il «consulente» Flavio Car¬ 
boni e il «faccendiere» Francesco 
Pazienza. Dopo sei giorni di ca¬ 
mera di consiglio, in una caserma 
dei carabinieri, i giudici della se¬ 
conda sezione della Corte d’ap¬ 
pello di Milano hanno ribadito la 
loro colpevolezza e quella degli 
altri quattordici imputati, tutti ac- 


Nessuno ha 
dato l’allarme 

Morto 

da 20 giorni 
accanto al 
figlio malato 
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cusati di concorso nella bancarot¬ 
ta della banca milanese guidata 
da Roberto Calvi. Le pene, però, 
sono state leggermente ridotte a 
tutti gli imputati, rispetto a! giudi¬ 
zio di primo grado. L’inchiesta ini¬ 
ziò nel 1982. A sedici anni dall’av¬ 
vio dell’indagine, quattro anni do¬ 
po la sentenza di primo grado, i 
giudici della Corte d’appello han¬ 
no ieri emesso la seconda senten¬ 
za di colpevolezza. La parola pas¬ 
sa ora alla Cassazione. 

% i .'-■■v? 

MARCO ORANDO 
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Polemico stop di Rutelli. Oggi il vertice 

Giubileo: addio 
ai mega-progetti 


■ ROMA Colpo di scena nella vi¬ 
cenda del Giubileo. Il sindaco Rutelli 
a sopresa ha annunciato ieri mattina 
che il Comune di Roma propone 
che i 3.400 miliardi del decreto Dini 
per il Giubileo vengano tutti utilizzati 
per l’accoglienza, la sanità, la riorga¬ 
nizzazione diffusa dei servizi cittadi¬ 
ni. La presa di posizione di Rutelli al¬ 
la vigilia dell’incontro con il governo 
ha suscitato sorpresa e commenti. 
Secca la presa di posizione di Di Pie¬ 
tro «In rifenmento alle dichiarazioni 


del sindaco Rutelli, il ministro dei La¬ 
vori pubblici ritiene dovere di corret¬ 
tezza rappresentare le proprie valu¬ 
tazioni su questo e alto argomenti in 
primo luogo al presidente del Consi¬ 
glio dei ministri, nel corso dell’incon¬ 
tro già fissato per questa mattina. 
Appena cinque righe per replicare 
con apparente pacatezza, ma in 
realtà in modo durissimo, alle ultime 
prese di posizione del sindaco di Ro¬ 
ma sulla spinosa questione delle 
opere per il Giubileo. 


RINALDA CARATI 
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Pacifichiamo lìtalia 
ma non la sua storia 


QIOVANNfl OC LUNA 

P RIMA LA «comprensione» per i ragazzi di Salò, poi 
l'auspìcio del ritorno in Italia dei Savoia, poi ancora 
la commemorazione di Italo Balbo: con l'Ulivo al go¬ 
verno sembra che le massime cariche politiche e istitu¬ 
zionali siano stato colte da una irrefrenabile ansia di ri¬ 
scrivere la nostra storia più recente. Sono chiarissime le 
motivazioni politiche di queste scelte. La deriva secessio¬ 
nista innescata dalla Lega segnala una lacerante emer¬ 
genza che si ritiene debba essere affrontala sfruttando 
tutte le risorse necessarie. Dì qui un’interpretazione «pa¬ 
rentetica» del nostro passalo funzionale al consolida 



T 


CHE TEMPO FA 

Non esiste 
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O GNI VOLTA che genitori scimuniti fanno bastonare la 
neonata per liberarla dal Maligno, o ragazzoni sudicio¬ 
ni mettono in piedi un’orgetta a base di tibie e palpate 
perché non riescono a fare sesso altrimenti, tocca poi subire 
il parere degli esperti Schiere di demonologhi molto profes¬ 
sionali (quelli che snidano Satana dai dischi rock con la tec¬ 
nica degli eroici detersivi degli spot, che scovano i batteri in 
ogni meandro del water) spiegano quante e quali siano le 
porle dalle quali il diavolo cerca di intrufolarsi Con somma 
soddisfazione, immagino, dei vari indemoniati e demoni fica- 
tori, maghi neri e bambini di Satana che vedono riconosciuta 
l’alta qualità delle loro bassezze, dei loro imbrogli, delle loro 
disfunzioni mentali o ormonali, infine e in una parola sola 
della loro ignoranza. Il mio modesto contributo è: il diavolo 
non esiste, non è mai esistito, è una truffa per spaventare i 
buoni e avvelenare i cattivi Esistesse, del resto, la sua selezio¬ 
ne del personale sarebbe un po meno ridicola con tanti cri¬ 
minali di guerra, confezionatori di cancro, uomini-bomba e 
Stati bombaioli chea sono in giro [MICHELE SERRA] 



Celebri film French kiss Ella Fitzgerald 

Grandi musicisti 55 giorni a Pechino Bill Evans 

Le relazioni pericolose Art Blakey 
Bird Charlie Parker 
lorch song trilogy Count Basie & Joe Williams 
Billie Hoiiday I Anita O'Day 
I es tricheurs Stan Getz / Coleman Hawkins 
Dizzy Gillespie 

Fallen angels Chet Baker / Charlie Parker / Benny Carter 

'Round mìdnìght A mezzanotte circa Bobby McFerrìn 
Dexter Gordon 
I vampiri del sesso Art Blakey 
Ascensore per il patibolo Miles Davis 
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Zbigniew Brzezinski 

ex consigliere per Sicurezza Usa 


Europa, allarga la Nato verso Est» 


■ Quando Iti tra consigliere per la Sicurezza 
nazionale del presidente Carter, Mosca era la 
capitale dell’Unione Sovietica. Ora lo è solo del¬ 
la Russia. Ma si tratta sempre della capitale di 
una superpotenza? 

'A livello strategico, militarmente parlando, la 
Russia è ancora una superpotenza, ma a livello 
tattico non lo è più. E non lo è nemmeno dal 
punto di vista economico, finanziario e cultura¬ 
le. Le manca soprattutto la dimensione globale 
della superpotenza. 

Il ministro degli Esteri russo Primatov ama ri¬ 
petere che occorre un «pluralismo geopotitko», 
un modo per dire che gli Stati Uniti non dovreb¬ 
bero essere l'unica superpotenza. È d’accordo? 

Che gli Stati Uniti siano attualmente l'unica su¬ 
perpotenza al mondo è un dato di fatto e non ve¬ 
do cosa Primakov possa (are per impedirlo. Col 
tempo forse appariranno anche altre superpo¬ 
tenze e fra queste si può certamente sperare che 
vi sia l'Europa, che affiancherà forse il Giappo¬ 
ne, la Cina, la Russia e l’India. Ma assurgere o no 
a superpotenza dipende dal loro livello di svi¬ 
luppo politico ed economico. 

Credi che alcuni progetti di ricoshruziotw del¬ 
l’Impero russo che, come II piano Surikov, pre¬ 
vedono la reintegrazione nell'attuale Federa¬ 
zione di parti dcH’ex Unione Sovietica, attentino 
a «Itali interessi degli Stati Uniti? E in tal caso, 
Washington come dovrebbe reagire? 

Al momento la Russia non minaccia la nostra si¬ 
curezza e ritengo quindi che ogni sfoizo vada 
compiuto affinché essa sia integrata nella co¬ 
munità intemazionale e in particolare affinché 
rafforzi il legame con l'Europa. L'eventuale rico¬ 
struzione dell’Impero russo potrebe influire ne¬ 
gativamente sugli interessi americani se ciò av¬ 
venisse per coercizione. L’uso della forza signifi¬ 
cherebbe che la Russia è diventata una dittatura 
di carattere nazlonal-sciovinista e come tale sa¬ 
rebbe una minaccia per i suoi vicini. Perciò, gli 
Stati Uniti dovrebbero sostenere il pluralismo 
geopolltlco nello spazio ex sovietico e il modo 
migliore per favorirlo è sostenere I nuovi Stati in¬ 
dipendenti che intendono rimane¬ 
re tali, 

IM IMI* Feuerezlpne sembra pero 
un dato di tatto. È un preludio al ritorno dcil'U- 
cteliu é del KazaWutae? Dove l’Occidente do¬ 
vrebbe mettere un limite e come? 

Molto semplicemente il limite dovrebbe essere 
la frontiera degli Stati indipendenti che deside¬ 
rano rimanere tali. Questo obiettivo è compati¬ 
bile con il concetto di pluralismo geopolitico 
che l'Occidente dovrebbe favorire. Solo in que¬ 
sto modo la Russia può diventare un normale 
Stato nazionale europeo, abbandonando le am¬ 
bizioni Imperlali. 

qual i sato recando W « maggi» errore fatto 
dall’Occidente nel confronti della Russia all’e¬ 
poca della caduta del Muro? Ritiene ad esempio 
corretto l'approccio di coloro che sostenevano 
la «terapia dello shock" in campo economico? 

A mio avviso, e questo io l’avevo già scritto pri¬ 
ma, l'applicazione meccanicistica della «terapia 
dello shock» alla Russia è stato un errore. Non 
esistevano né le condizioni politiche né quelle 
economiche per l'applicazione di tale terapia. Il 
tentativo di impone modelli occidentali ha pro¬ 
vocato una naturale reazione antioccidentale. 
Non * un ceso dunque che tutti i leader rossi fi- 
(occidentali divengano prima o poi Impopolari 
o tendano a ambiare opinione? 

La reazione antioccidentale e antidemocratica 
in Russia era quasi inevitabile. Dopo tutto, il col¬ 
lasso della potenza sovietica significava la fine 
dell’egemonia russa. Ciò ha comportato una 
buona dosedi frustrazione e risentimento. 

NeDi élite russe sembra generale l’amesione 
nel confronti dell’allargamento della Nato. A 
Mosca qualcuno sostiene che Washington userà 
l’allargamento dell’Alleanza In funzione anti- 
russa così come a suo tempo il progetto dello 
scudo stellare fu usato contro l’Unione Sovietl- 
ca: per alimentare una corea agli armamenti 



LUCIO CARACCIOLO 

che minerebbe ie fondamenta dell’economia e 
della Russia come Siato. Se non è questo lo sco¬ 
po, qual è la ragione dell'allargamento? 

L'élite russa è molto più preoccupata della Nato 
di quanto non lo sia l'opinione pubblica. I son¬ 
daggi d'opinione sulla questione dell’allarga¬ 
mento dimostrano che alla maggioranza dei 
ressi la cosa non interessa granché. In buona so¬ 
stanza, l’opposizione dei vertici si fonda su pro¬ 
fonde aspirazioni di potenza L’espansione del¬ 
l’Europa significa che Mosca avrà meno oppor¬ 
tunità di stabilire un predominio geopolitico in 
Europa centrale. A mio avviso bisogna procede¬ 
re con l'espansione dell'Europa, mentre allo 
stesso tempo va chiarito che l’allargamento del¬ 
la Nato non è fatto in funzione antiressa, maè in¬ 
vece finalizzalo alla costruzione di una valida 
strettura di sicurezza per l’Europa. La costruzio¬ 
ne dell’entità continentale europea non può fer¬ 
marsi alle frontiere arbitrarie e antistoriche trac¬ 
ciate nel 1945. 

Secondo lei, futuri membri della Nato come la 
Polonia dovrebbero far parte a pieno titolo del 
club atlantico? 

SI. 

Alcuni recenti sondaggi in Europa centrale mo¬ 
strano che le opinioni publkhe di quei paesi so¬ 
no interessate a un’eventuale integrazione nel¬ 
la Nato, ma sono assai poco inclini a scendere in 
rompo per difendersi reciprocamente in caso di 
aggressione, pensa possibile che i cechi com¬ 
battano peri polacchi e vicevesa? 

La Nato è una struttura di sicurezza collettiva ed 
è per questo che agli americani non si chiède se 
sono pronti o no a morire per l'Anatolia ma se 
sono disposti a farlo per la comune sicurezza 
d’Europa e d’America Lo stesso discorso an¬ 
drebbe applicato all’Europa centrale, special¬ 




Un testo inedita di Ceraudtj Zjugenov, il candidato comunista allo presidenza della 
Russia, apre l'ultimo volume di IIMes in uscita l’il giugno In edicola e in libererà Ombre 
Russe - Il mondo secondo Mosca, 308pp. lire 20mi!aj. 

La Rivista Italiana dIGeopolltica, diretta da Lucio Caracciolo e Michel Korinman, questa 
volta punta l'obiettivo sull'ex area sovietica, cercando, attraverso ampie e documentate 
analisi geosbategiche e geoeconomiche, di dare un quadro esauriente delle condizioni 
in cui versa quella vasta parte di mondo a più di quattro anni dalla fine dell’Ures. Suite 
sfondo un quadro fatto di Inquietudini, nazionalismo infermento, agguerrite 
organizzazioni crimlnalle tentazioni neo imperiali. 

Come si può ben evincere dallo scritto di Zjuganov. Insieme al leader comunista, liMes 
presenta Interviste al ministro degli Esteri russo Prtmakove all’ex generale e leader 
nazionalista Lebed, una breve ma interessantissima antologia di alcuni del principali 
scrittori russi dell’Ottocento (Dostoevskij, Puskin, Tolstoj e altri), I documenti del 
recente «strappo» trai patriarcati di Mosca e Costantinopoli suite Chiesa ortodossa 
estone, un sondaggio ni sso sulle elezioni. 

Inoltre dagli archivi del PoUtbjuro IIMes è andato a scovare un documento del1973 in 
cui Breznev, Andropov e Kosygin discutono della «questione ebraica» nell'Urss. 

Una serie di dossier sul Caucaso e sull'Asia centrale 
insieme a un intervento dell'ex consigliere 
di Jiuiniy Càrter per te sicurezza nazionale Zbigniew Brzezinski 
completano l’opera. 


mente se l'Europa un giorno diventerà veramen¬ 
te Europa. 

Ritiene che, come diceva lord Ismay, l'obiettivo 
di fondo della Nato sia ancora quello di tenere 
alla larga I russi, dentro gli americani e a bada i 
tedeschi? Non si potrebbe pensare in fondo che 
tutta l'operazione allargamento sia anche un 
modo per controllare e limitare la potenza tede¬ 
sca In Europa centrorientaie? In questo caso po¬ 
trebbe esserci una coincidenza di interessi con i 
russi, non crede? 

Lo scopo principale della Nato è quello di creare 
il sistema di sicurezza più ampio possibile in pa¬ 
rallelo allacrescitadi un'Europa più grande. Co¬ 


loro che si oppongono all'allargamento della 
nato sono di fatto gli stessi che optano per 
un'Europa tronca, di cui alcune parti rimarreb¬ 
bero poco sicure, percorse da fremiti etnici ed 
esposte ad ambizioni imperiali. Un'Europa più 
larga, politicamente più unita e legata attraveso 
un sistema di sicurezza all'America, eliminereb¬ 
be invece il vecchio problema della potenza te¬ 
desca e creerebbe le basi per un sistema di rela¬ 
zioni con la Russia stabile e reciprocamente si¬ 
curo In breve, l'Europa allargata è vantaggiosa 
non solo per gli europei, ma anche per gli ameri¬ 
cani e per i russi, in quanto viene incontro alte 
esigenzedistcurezzaditutti 
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Pacifichiamo l’Italia, non... 

mento di un unico «fronte» nazionale, schierato com¬ 
patto contro un nemico imprevedibile e sfuggente. 

Queste spinte alia «riconciliazione» hanno il pregio 
di rendere trasparenti e riconoscibili i loro obiettivi 
politici, ad essere malato è invece il loro rapporto 
con la storia. È una sorta di riflesso condizionato che 
già molti danni ha provocato nel passato: quando si 
dehnea un'«emergenza» i piani del dibattito storiogra¬ 
fico, della ricerca e della razionalità intellettuale ten¬ 
dono a precipitare uno sull’altro fino ad appiattirsi 
tutti sulle priorità e le urgenze scandite dalla politica. 
Oggi, questa particolare configurazione dell’uso pub¬ 
blico della storia si modella intorno all’appello agli 
storici ad elaborare un discorso comune, in cui pos¬ 
sano riconoscersi tutti gli italiani. Ci si chiede, insom¬ 
ma, dì restituire all’Italia un passato pienamente pa¬ 
cificato, espungendone rotture e lacerazioni lungo 
percorsi che appartengono più a!!’«invenzione della 
tradizione» che alla ricerca storica. Peccato che le 
fonti, i documenti, le testimonianze, i ricordi dei pro¬ 
tagonisti, tutti gli attrezzi insomma che lo storico usa 
nel suo laboratorio (e che rendono riconoscibile sul 
piano scientifico le sue interpretazioni) ci restituisca¬ 
no ferite aperte e non ancora rimarginate, passioni 
aggrovigliate e contrastanti, una storia sulla quale si è 
stratificata una memoria inquieta, altrettanto lacera¬ 
ta, sospesa tra due autorappresentazioni inconcilia¬ 
bili. 

In questo senso, il richiamo di Violante alla com¬ 
prensione nei confronti delle ragioni dei vinti (i fasci¬ 
sti di Salò) è condivisibile sul piano umano e forse 
anche su quello della ragion di Stato. Non può esser¬ 
lo sul piano storiografico. Come cittadini possiamo 
essere sensibili all’esigenza di identificare nell’antifa¬ 
scismo e nella Resistenza dei valori solidali, in cui si 
possano riconoscere i vinti e i vincitori. Ma altre sono 
le ragioni della storia e altre quelle della politica. E 
tuttavia, in quel discorso, sarebbe stato importante, 
nel momento in cui si rendeva omaggio alle ragioni 
dei vinti, spendere qualche parola anche sui vincito¬ 
ri. In particolare si poteva condividere la sua afferma¬ 
zione sul fatto che né il Risorgimento né la Resisten¬ 
za siano riusciti a imprimere un adeguato carattere 
fondativo alla nostra identità nazionale, entrambi fu¬ 
rono fenomeni di minoranza. Ma proprio per questo 
andava rivendicato a quelle minoranze la loro capa¬ 
cità di assumere sulle proprie spalle il peso di re¬ 
sponsabilità storiche decisive, sostituendosi a una 
maggioranza imbelle e avvolta nelle spire di una pas¬ 
sività senza speranze. Mi sarebbe piaciuto sentire in 
quell’aula una sola frase: la Resistenza è stata giusta 
non solo perché ha vinto; lo sarebbe stala anche e 
soprattutto se avesse perso. I fascisti di ieri e di oggi 
sono pronti a riconoscere di essere stati dalla parte 
sbagliata solo perché sono stati sconfitti. Ma la parti¬ 
ta che si è giocata allora è stata più complessa di 
quella, racchiusane! binomio vittoria/sconfitta. 

È tosi anche per la patria. Invochiamola, difendia¬ 
mola, esaltiamola a patto di sapere di cosa si parli. 
La patria è un progetto, è esattamente il progetto nó- 
vecentesco di «fare gli italiani»: possiamo come citta¬ 
dini definirci patrioti, ma come studiosi il nostro 
compito è quello di identificare di volta in volta i pro¬ 
tagonisti di quel progetto, oltre ai suoi connotati poli¬ 
tici, esistenziali, culturali e istituzionali: l’identità na¬ 
zionale così come si è definita nella nostra storia uni¬ 
taria è la risultante di scelte che appartengono in 
gran parte al mondo dell'artificialismo politico e rap¬ 
presenta quindi una realtà continuamente plasmata 
e riplasmata da forze complesse ed eterogenee che 
vanno dalla Chiesa allo Stato liberale, al regime fa¬ 
scista, ai partiti di massa affiancati in ultimo dal mer¬ 
cato, dalla produzione, dai consumi e dai mezzi di 
comunicazione di massa. Piuttosto che assumersi il 
compito di certifcarne anagraficamente la nascita e 
la morte, per gli storici parlare di patria vuol dire sve¬ 
lare il senso di questa trama intricata, restituire ai vari 
attori che si sono susseguiti sulla scena ruoli ricono¬ 
scibili, confrontando anche i valori esistenziali che 
segnavano i loro progetti. 

Proprio all’inizio di questo secolo, nell’awiare il 
progetto di redazione della Cambridge Modern Hi- 
story, lord Acton esprimeva la rassicurante certezza 
che la storiografia potesse approdare a un resoconto 
della battaglia di Waterloo in cui sì riconoscessero 
«in egual misura francesi e inglesi, tedeschi e olande¬ 
si», inseguendo i percorsi di una storia universale, 
scientifica, definitiva: le cannonate del 1914 seppelli¬ 
rono le sue speranze positiviste mandando definitiva¬ 
mente in frantumi l’ipotesi di un consorzio intema¬ 
zionale degli storici, popolato da studiosi disinteres¬ 
sati, tutti esclusivamente impegnati nella ricerca della 
verità «oggettiva». Per favore, non chiedeteci di candi¬ 
darci a successori del vecchio lord Acton. 

[Giovanni Do Luna] 
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Ora il governo faccia presto 


rare alla canea di rappresentante 
della Padania, se a questa espressio¬ 
ne «poetica» manca gran parte della 
Lombardia, regione nella quale è 
nato il Carroccio con tutto il peso del 
simbolismo che si porta appresso. 
Tanto più se a Mantova, eletta capi¬ 
tale della Repubblica del Nord, un 
«solo cittadino su sette (e poi non è 
detto ) dimostra propensioni separa¬ 
tiste E se in quelle località l’Ulivo, 
schieramento che si è impegnato 
per riforme serie e ragionevoli, ha ot¬ 
tenuto un successo così vistoso 
Dunque, il popolo sovrano, nel 
lui nome, da tempo, si commettono 
scelleiatezzc senza pan, si è espres¬ 
so con assoluta chiarezza Le urla 
scomposte le minacce, l'esasperalo 
demagogismo non pagano. La gente 
del Nord vuole ben altro che camicie 
verdi, finti parlamenti dove parla uno 
solo governi virtuali e scioperi fisca¬ 
li È giunto difalli il tempo di dare il 


via all’atteso abbattimento di quelle 
perfide barriere che la vecchia classe 
politica aveva eretto tra governanti e 
cittadini, trasformando lo Stalo in 
una entità non credibile, vessatoria, 
sciupona e in molti casi corrotta. Ed 
è su questa strada che le regioni set¬ 
tentrionali del paese attendono alla 
prova la squadra di Prodi e Veltroni 
Il voto di domenica se può dare ad 
essa fiducia, la impegna nel contem¬ 
po alla sollecitudine, i tempi del! a- 
zione si vanno restringendo con t! 
passar dei giorni, perché il malesse¬ 
re è profondo e coinvolge sempre 
nuovi strati di cittadini. Ciò che sla 
accadendo a Torino e a Milano è un 
segnate inequivocabile, del resto re¬ 
so ben evidente su queste colonne 
dal sindaco Castellani il degrado di 
tutori quartieri delle metropoli del 
Nord, il senso di impotenza dello 
Stato nei confronti delle sacche di 
arroganti microcriminalilà segnalano 


una fiantumazione del tessuto socia¬ 
le, per certi versi ancor più pericolo¬ 
sa del secessionismo leghista Se 
non tempestivamente affrontata e 
bloccata, rappresenterebbe un og¬ 
gettivo incoraggiamento all'Indivi¬ 
dualismo esasperato, alla nnuncia di 
quel po' di civismo che ancora esi¬ 
ste, a quel farsi giustizia da soli che 
sta spesso alla base della filosofia le¬ 
ghista Ripetiamo- il tempo a disposi¬ 
zione non è molto ma ancora ve n’è 
a sufficienza, potendo coniare sulla 
parte maggioritaria del paese, come 
hanno confermato, dopo il 21 aprile, 
quelli che hanno votato domenica, 
quel mezzo milione di alpini sfilati 
col trKoloie a Udine quelle decine 
di migliaia di persone che a Verona 
hanno partecipalo a una gaia dt so¬ 
lida) ietà umana F. senza dimentica¬ 
re che nel Mezzogiorno, come dimo¬ 
strano i risultati elettogli di Brindisi e 
di Taranto vi sono altre drammati¬ 
che esigenze che richiedono tempe¬ 
stive risposte A (uria di dar retta alle 
pur peticolose «sparale» di Bossi c’è 
il i ischio di dimenticare che la vera 
j?olveneru d Italia sta di fatto nel pio¬ 
tando Sud [Gianni Rocca] 





Umberto Bossi 

«Era come un gallo che pensava 
che II sole sorgesse per ascoltarlo cantare» 

G. Eliot 
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ELETTORALE 


■ MANTOVA. La città dei Gonzaga 
premia ancora una volta l’Ulivo, il 
candidato del centro-sinistra, il pi- 
diessino Gianfranco Burchiellaro, 
entra al ballottaggio in pole-positìon 
con un clamoroso 42, 14%, senza Ri¬ 
fondazione, senza i Verdi, senza la 
lista Dini che al primo turno correva¬ 
no da soie. La sua avversaria del Po¬ 
lo, Stefania Concordati, conquista la 
seconda posizione ma con un mo¬ 
desto 23,1236 e con un centro-destra 
che esce a pezzi, il candidato della 
Lega, Cataldo Giosuè, nonostante la 
buona tenuta della lista d' R o«si sulle 
politiche e il raddoppio sulle comu¬ 
nali del '95 (che con il suo 16% sca¬ 
valca Fotza Italia) arriva terzo e con 
Il 14,4996 non riesce a entrare in bal¬ 
lottaggio. Uno schiaffo per la linea 
secessionista del senatur die gli ha 
fatto perdere consensi fra i ceti mo¬ 
derati proprio nella capitale» della 
sua Padania, sede del Parlamento 
del nord, Il Pds, con il 25,6436, va 
avanti sulle comunali dell’anno 
scorso e si conferma il partito più for¬ 
te di Mantova, Anche se Stefania 
Concordati, l’assicuratrice candida¬ 
ta a sindaco del Polo, si consola af¬ 
fermando che il primo partito di 
Mantova è quello del non voto. Fra¬ 
na Forza Italia, dal 19, 4% dell'anno 
scorso al 14,76* di domenica, capi¬ 
tombolo anche per Alleanza Nazio¬ 
nale che scende dal 10,596 al 6,1%. 
Premiale dagli elettori le due liste 
che con il Pds appoggiavano Bur¬ 
chiellaro: il Ppi sale dal 7,336 all’8,7%; 
la lista civica «Per Mantova» che com - 
prende socialisti e pattisti ha conqui¬ 
stato uri ragguardevole 6,5%. I Verdi, 
che avevano in lista l'ex pidiessino 
Gianni Lui, hanno preso il 5,07%. Ca¬ 
la Rliondazione comunista, dal 9,8% 
al 7,336, E subisce una batosta la lista 
Dlnl, bloccata al 2,8%, che ha pagato 
la decisione, presa fra aspre polemi¬ 
che, di presentarsi luori dall'Ulivo. 

I primi dati sono cominciati ad af- ( 
/lulraierl mattina'presto. Éinimedia- ' 
tamente si è profilato un successo 
heftelfyiò per Burctii^llat^i. Alle 9 la 
telèlónata della moglie Manuela, da 
Idro, dove insegna in un istituto su¬ 
periore. «Manu, chiamami più tardi, 
ho I dati di pochissime sezioni». «E 
come sotto?» «Fantastici, da non cre¬ 
dere», Gianfranco Burchiellaro e Ma¬ 
nuela, che si sono (idanzati ventan¬ 
ni fa sul banchi del liceo Virgilio, ave¬ 
vano cenalo con amici domenica 
sera, a seggi appena chiusi, in un cli¬ 
ma di moderato ottimismo. Ma non 
si aspettavano un exploit di queste 
dimensioni. Prendere il 42% al primo 
turno con un distacco di venti punti, 
vuol dire avere quasi la vittoria in la¬ 
sca. A mezzogiorno sul tavolo del 
comitato elettorale di Burchiellaro, 
in corso Vihorio Emanuele, arrivano 
I dati pressoché definitivi. Dodicimi¬ 
la e 500 voti per il candidato dell'Uli¬ 
vo, quasi il doppio della sua avversa¬ 
rla del Polo, e quasi il triplo di quelli 
raccolti dal leghista Cataldo Giosuè. 
Telefona Renalo Sandri, chiama an¬ 
che Alessandro Natta. Compare il 
neosenatore Roberto Borroni, fresco 
fresco Commissano tecnico della 
nazionale politici che ha sfidato i 
cantanti al Bentegodi. Qualcuno fa 
già i conti della ripartizione dei con¬ 
siglieri di maggioranza. Se non ci sa- 



Calò (Directa): «Polo 
nel marasma 
Vince l’effetto-Prodi» 


Una panoramica 
diMantova, 
un palazzo 
del centro storico 
e una pianta 
cinquecentesca 
della città 



COMUNE MANTOVA 


Al baio ttagg» 


GIANFRANCO 

1 STEFANIA . 

BURCHIELLARO 

| CONCORDATI 

(Pd*, Ppi, Uri» civici) 

I (F.I., An, Ccd-Cdu) 

42,2% 

1 23,1% 


_ Cataldo Giosuè 14,5% (Lega Nord) 

Claudio Balestrieri 6,9% (RH. Coiti.); Maurizio Sali 4,4* 
(Fed. Vartftj Roberto VaaaaHe 3,3% (S.O.S. Mantova); Luigi I 
Lui 2,5% (Usta Dini); Norberto Rossi 2,2% (Socialisti 
Mantova); Claude Bandoli Bettino» 0,9% (Mantova Attem.) 


■ ROMA Definire scarsa l’affluen¬ 
za al voto di domenica è, forse, un’e¬ 
sagerazione visto che comunque il 
73 per cento degli italiani chiamati 
alle urne non le ha disertate. Un calo 
però ce stato. Tant e che in sette co¬ 
muni l’affluenza al di sotto del 50 per 
cento obbligherà gli abitanti di quei 
comuni a rivotare in autunno A n- 
sultati acquisito Giorgio Calò della 
Dircela non si sottrae alla valutazio¬ 
ne. 

Perché tanti eiettori hanno rinun¬ 
ciato a votare? 

La cosa più ovvia è che ha inciso il 
gran caldo. Secondo me non è così. 
Abbiamo appena votato e, quindi, 
una forma di disaffezione era preve¬ 
dibile. Anche perché non si trattava 
di un voto politico. Non dimentichia¬ 
mo che il voto amministrativo, tran¬ 
ne nei grandi centri dove ci sono i 
grandi duelli che diventano spetta¬ 
coli montati dalla televisione, attira 
di meno. Poi la gente è stanca di vo¬ 
tare con una frequenza ossessiva 
Ma in questa diminuita affluenza 
ci sono da registrare comporta¬ 
menti diversi tra gli elettori dei di¬ 
versi schieramenti? 


All’Ulivo la sfida del Nord 

Mantova snobba Bossi, Pds primo partito 


La «capitale» del nord dà uno schiaffo a Bossi nelle elezioni 
per il sindaco. La Lega raddoppia sul ’95 ma non va oltre le 
politiche e il suo candidato non conquista i) ballottaggio. 
Primo Gianfranco Burchiellaro (Pds), sostenuto da Quer¬ 
cia, Ppi e lista civica «Per Mantova». Un distacco clamoroso, 
quasi venti punti, sulla polista Stefania Concordati. E con 
una parte dell’Ulivo che correva da sola al primo turno. Pds 
primo partito, crolla Forza Italia, frana An. 

DAL NOSTRO INVIATO 


ROBERTO CAROLLO 


ranno apparentamenti e se Burchiel¬ 
laro uscirà vincente anche dal ballot¬ 
taggio i 24 consiglieri su 40 appan¬ 
naggio della coalizione saranno così 
distribuiti: \ 5 al Pds, 5 al Pp>, 4 alla li¬ 
sta civica «Per Mantova». Qualcun al¬ 
tro azzarda le previsioni sui flussi 
dalle varie liste fra primo e secondo 
turno, ma non li racconta alla stam¬ 
pa per scaramanzia. 

Di lutt’altro tenore il clima fra gli 
sconfitti. Giosuè Cataldo, il giovanis¬ 
simo procuratore legale che si è can¬ 
didato per la Lega nord, dal suo stu¬ 
dio al secondo piano in Gallena 
Mortara, allarga le braccia «Lei mi 
chiede perchè la Lega non sfonda a 
Mantova? Cosa vuole che le dica, qui 
c'è una tradizione emiliana, questa è 
una città rossa Comunque il mio 
14,5% con tutto il can can che avete 
fatto voi giornalisti sulla secessione 
non è da buttar via. Se ci aggiungete 
il 37% di astensioni e il 5% di schede 


nulle amverete alla conclusione che 
il 57,9% non vuole l’Italia di Scattare. 
Comunque, detto tra noi, nemmeno 
io sono secessionista. Però potrei di¬ 
ventarlo». Si dice die il presidente 
delia Provincia Boni, il leghista «duro 
e puro» che vuol dare lo sfratto al 
prefetto, appena visti i risultati abbia 
sussurrato: «Adesso nella Lega si 
aprirà un bel casino» 

E Stefania Concordati? Non fa una 
piega, la giovane assicuratnce libe- 
ropolista, bevendo un drink in riva al 
lago di mezzo. «Il distacco è netto, 
ma non incolmabile - dice - incon¬ 
trerò tutti i candidati sindaci, dalla li¬ 
sta Dmi a Rifondazione alla Lega e a 
tutti farò discorsi molto, molto con¬ 
creti». Per recuperare la signora non 
ha che una strada, quella dell'appa¬ 
rentamento selvaggio. 1117,dice, ver¬ 
rà Berlusconi in persona a sostener¬ 
la. Sempre che si trovi un teatro con 
l’aria condizionata 


i ‘ ,v'„ 




Burchiellaro: «Altro che 
capitale del Carroccio 
la città è di centrosinistra» 



■ MANTOVA. Burchiellaro, te l’a¬ 
spettavi un successo così? 

Mi aspettavo un’affermazione, ma 
non di queste dimensioni. Senza i 
Verdi e senza lista Dini abbiamo pre¬ 
so un punto in più rispetto ai pur no¬ 
tevole risultato della città il 21 aprile 
È un dato clamoroso, che dimostra 
in primo luogo che Mantova è la ca¬ 
pitale dell’Ulivo, non del Parlamento 
padano. 

Dunque Mantova ha sconfitto la 

Lega? 

Diciamo che ha sconfitto il disegno 
secessionista di Bossi, anche se la 
Lega in quanto tale conferma il risul¬ 
tato delle politiche. Ma è un’afferma¬ 
zione relativa, che la allontana da 
quelle componenti moderate che 
l’avevano sorretta negli anni del 
boom. Un dato sul quale dovranno 
pur riflettere. 

L’altro sconfitto è II Poto. 

Già II Polo è in fase di pieno sgreto¬ 
lamento. Ha perso otto punti rispetto 
al 21 aprile regalandone appena tre 


e mezzo alla lista di disturbo guidata 
daVassalle. 

La tua avversaria, Stefania Con¬ 
cordati, dice che il vero vincitore 
di queste elezioni è il partito del 
mare, cioè di chi non ha votato. 

Mi sembra una visione falsamente 
consolatoria. Intanto perchè l’assen¬ 
teismo ha colpito un pò tutti, poi per¬ 
chè la tenuta dell'Ulivo anche in ter¬ 
mini di voti assoluti rivela che ci sono 
in corso processi profondi fra i citta¬ 
dini Il discorso potrebbe anche ro¬ 
vesciarsi, Ma resta il fatto che se an¬ 
che l’astensionismo ha colpito so¬ 
prattutto il centro-destra, occorre¬ 
rebbe chiedersi perchè. È evidente 
che il Polo ha comunicato al suo 
elettorato nervosismo e spirito di ri¬ 
vincita più che nsposte ai problemi 
della città 

La tua avversaria si dice pronta ad 
apparentarsi con tutti, da Dini a 
Rifondazione comunista. 

Cosa posso dirle 7 Tanti auguri’ 

E Gianfranco Burchiellaro che fa¬ 


rà? Niente apparentamenti? 

Lavorerò come ho sempre fatto per 
ricompattare tutto l’Ulivo così come 
l'alleanza si era configurata il 21 
aprile. 

Cioè apertura a verdi e lista Dini? 

Certamente, ma anche a Rifonda¬ 
zione, che ha saputo evitare con¬ 
trapposizioni, pur avendo un altro 
candidato sindaco ai pnmo turno. 
Quanto all’elettorato leghista, non 
vedo come possa smentire la linea 
della collaborazione che esiste da 
anni in diverse amministrazioni in 
provincia Certo, dovranno riflettere 
seriamente su una linea, quella della 
secessione, che li porta all'isolamen¬ 
to. 

Con la lista Dini della città d sono 
state polemiche aspre in questa 
campagna elettorale. 

Sì, ma l’elettorato ha sconfessato chi 
voleva utilizzare simboli e immagini 
privi di reaie radicamento, battendo 
una visione corsara della politica. 

DRo Ca 


CIARNELLI 

L’Ulivo va molto bene. Ed è. in qual¬ 
che modo una sorpresa, poiché gli 
italiani di solito tendono a premiare 
nelle amministrative i partiti che 
hanno perso le elezioni politiche, Si 
verificò anche due anni fa Questa 
volta non è andata così. Anche per¬ 
ché il Polo non ha solo perso le ele¬ 
zioni ma ha anche grossi problemi 
all’interno a cominciare dalla lea¬ 
dership. C’è, quindi, molta delusio¬ 
ne nel popolo del Polo che un po' un 
popolo da stadio, almeno in parte. 
Ha bisogno di vincere, di entusiasmi. 
Quindi questa sconfitta, in più in un 
momento di smottamento interno, 
non porta che depressione nelle fila 
dei simpatizzanti che, a questo pun¬ 
to, hanno preferito, in buona parte, 
andarsene fuori porta. 

E il risultato della Lega come si 
colloca in quello più complessivo? 
Una lettura attenta richiede una va¬ 
lutazione di quello che è l’elettorato 
leghista che si può dividere in due 
tronconi. Da una parte c’è il leghista 
Doc, che segue Bossi fino alla seces¬ 
sione. Ma sono pochi, intorno al cin¬ 
que per cento Gli altri sono persone 
che hanno votato Lega per altre ra¬ 
gioni. Una parte, il Nord Est, si è 
identificata con Bossi perché lui ha 
cavalcato meglio del Polo, che pure 

10 aveva lanciato, il tema della rivolta 
fiscale. C’è un'altra parte che non si 
i conosceva in nessuno dei due Poli 
e, quindi, aveva scelto la Lega. Nel 
corsodi un rilevamento abbiamo ve¬ 
rificato che la gran parte di quegli 
elettori si colloca al centro. La Lega, 
quindi, ha pescato molto tra gli inde¬ 
cisi. Con questi presupposti è evi¬ 
dente che il linguaggio aggressivo 
usato da Bossi in quest’ultimo perio¬ 
do non poteva essere accettato da 
elettori moderati. Quindi Bossi che 
pnma delle elezioni politiche si è 
controllato ed è riuscito ad attirare 
parte di questi moderati Dopo apo¬ 
litiche, quando Ha verificato di non 
essere D'ù Tùgo della bilancia, ha 
buttalo wa fa' moderazióne e& fia tol¬ 
to dal cassetto le camicie verdi. Ha 
schiacciato sull’acceleratore ed ha 
pagato perché non ha tenuto conto 
che solo una minima parte del suo 
elettorato è disposto a seguirlo sulla 
strada della secessione. 

Un elettore, quindi, può ambiare 
idea anche in tempi cosi brevi? 

Su questo abbiamo fatto un sondag¬ 
gio a proposito del voto del 21 aprile. 
Su un campione rappresenUivo dì 
2.000 elettori il 5 percento di chi ha 
votato Ulivo e il 6 percento di chi ha 
scelto il Polo non lo rifarebbe. Ma 
questo è un dato fisiologico. Bossi 
dovrebbe riflettere sul fatto che il 15 
percento non rivoterebbe Lega 
L’affermazione delTUHvo in que¬ 
sta consultazione dipende, in 
qualche modo, dalle prime azioni 
del governo? 

11 governo Prodi piace molto. Ha un 
gradimento intorno ai 65 per cento, 
Gli italiani tendono sempre *a pre¬ 
miare il governo nei primi mesi. Per 
mantenere questa situazione è ne¬ 
cessario che rapidamente Prodi, nel 
giro di cento giorni, faccia qualcosa 
di molto comprensibile e ai più. Non 
grandi operazioni ma un segnale. 


Lumbard ridimensionati, e anche il centrodestra arretra 

Lega tradita dalla «Padania» 
Fuori da tutti i ballottaggi 


■ MILANO Dalla Lombardia vie¬ 
ne un secco no alla secessione. 
Non solo la nuova strategia di Um¬ 
berto Bossi non ha portato nuovi 
consensi al Carroccio; al contrario 
ha innescato una significativa fuga 
di voti proprio net cuore della co¬ 
siddetta Padania. Cosi, oltre a dover 
registrare la sconfitta amministrati¬ 
va die la vede esclusa dai ballottag¬ 
gi del 23 giugno, la Lega deve an¬ 
ello tare ì conti anche con l'insoddi¬ 
sfazione del suo elettorato del 21 
aprile: in meno di un mesi; e mez¬ 
zo, intatti, il partito delle camicie 
verdi ha perso dui due agli otto 
punti percentuali. Né meno nettari 
l’altra linea di tendenza che emer¬ 
ge dal mlnitest in Lombardia; il Po¬ 
tatala, l'Ulivo cresce. 

A parte Mantova, i cinque comu¬ 
ni pili popolosi interessati al voto 
lombardo erano tutti a maggioran¬ 
za leghista: Lodi, da poco capoluo- 


SOFIA 

go di provincia, Pavia e due cittadi¬ 
ne dei pavese, Voghera e Vigevano 
e Segrate, nel milanese in tutti que¬ 
sti centri alle amministrative del '93 
il Carroccio aveva fatto l evi plein, 
aggiudicandosi le poltrone da 
sindaco con percentuali elevatis¬ 
sime, oggi drasticamente ridi¬ 
mensionale. 

Eliminato il leghista Andrea 
Angelo Gibelli con il 16,11%, di 
fronte a un Carroccio clic solo un 
mese [a sfiorava il 20%, la prima 
poltrona dì Lodi se la contende¬ 
ranno l'Ulivo e it Polo, in lesta, 
con il Pds elle passa dal 15,4 al 
19,2% e il Ppi die balza dali'8,6 al 
12, c'è Aurelio Ferrari, un funzio¬ 
nario della provincia di Milano di 
area popolare, che ha raccolto it 
36,7%. Al secondo posto, con il 
26,68%, c'è italo MinoietU, 54 an¬ 



Al ballottaggio 

ANDREA 

GIUSEPPE 

ALBERGATI 

ROSSETTI 

(FA, Feri. Verdi, 

Al, por Pavia, Rii. Com.) 

(An, Forza Pavia) 

41,2% 

35,8% 


ni, presidente del Fanfulla Calcio, 
alla sua prima esperienza politica 
e convinto di essere stato dan¬ 
neggiato dall’astensionismo' For¬ 
za Italia, infatti, ha perso quasi 
sette punti in un mese e mezzo. 
Alleanza Nazionale cinque 
Dove, però, ì cinquanta giorni 
elle separano le politiche dalle 
amministrative hanno visto un ve¬ 
ro e proprio terremoto elettorale 
è nel pavese che vede l'Ulivo ri¬ 
montare e il Polo in caduta libe¬ 
ra A Pavia il Pds diventa il primo 
partilo guadagnando 11 punti ri¬ 
spetto al 21 apule (dal 16,3 al 
27,3), mentre il Polo ne perde 14 
Cosi, riballando la situazione del 
21 aprile, in pole postlton si trova 
il candidato dell'Ulivo con il 
41,2% contro il 35,9 del Polo. Da 
una parte, allora, il popolare An¬ 


Mturìzo Frigorio 15,3% (Lega Nord); 
Adotto Giovanni Fantoni 7,7% (RII. Coni.) 


COMUNE LODI 


Al ballottaggio 


AURELIO 

FERRARI 

ITALO 

1 MINOJETTI 

(Pili, l. Noi, Ppi, SO 

37,6% 

(F.I., An) 

1 26,7% 


Andrea Angelo Gibetli 16,1 % _ (Lega Nord) 

Ivo Antonio Bstà 6,3% (Rii. Com.); Irono» Molroghi 
DoHanoco 5,5% (Ccd-Cdu); Giuliana Cornine»! Ferrari 4,5% 
(Alleanza per Lodi); Chiara Ostala Pocoraro 2,3% (Lodi 
Europa); Gianmarà Invornizzl 1,0% (Mov. Soc. Tricolore) 


drea Albergati, giovane neurolo¬ 
go, soprannominato \\ «Forrest 
Gump del Ticino» per il suo buo- 
nismo, dall’altra Giuseppe Ros¬ 
setti, direttore dell’Associazione 
industriali locale La Lega, che al 
primo turno delle amministrative 
del '93 aveva raccolto il 44,3%, 
esce dai giochi passando dai 18,2 
dell’apnle scorso al 15,2 di dome¬ 
nica 

A Voghera e Vigevano, in pro¬ 
vincia di Pavia, i due schieramen¬ 
ti arrivano al ballottaggio con due 


punti di scarto e a vantaggi alter¬ 
nati, ma m entrambi ì comuni 
colpiscono le perdite del Polo 
che, in meno di un mese e mez¬ 
zo, passa dal 46,4 al 34,4% del vi- 
gevanese Giovanni Guazzora, as¬ 
sicuratore, e dal 42,7 al 33,5% del 
vogherese Delio Todeschini, pre¬ 
side di una media superiore In 
vantaggio a Vigevano c’è il capo¬ 
gruppo della Quercia Valerio Bo- 
necchi, che ha fatto lievitare l'Uli¬ 
vo dal 31,9 al 36,6, e che al se¬ 
condo turno guarda al 5,9 di Ri¬ 


fondazione. A Voghera, invece, in 
testa si trova il candidato del Po¬ 
lo, dato che anche la coalizione 
del centro sinistra ha perso rispet¬ 
to al 21 aprile a causa della pre¬ 
senza di due forti liste di centro 
che hanno raccolto circa il 7% 
ciascuna. Cario Scotti dell'Ulivo, 
comunque, ai secondo turno po¬ 
trà contare sul 9,45% del ri fonda¬ 
nolo Renzo Morini C’è poi l'inco¬ 
gnita del voto leghista, già forte¬ 
mente eroso dalla perdita dì otto 
punti rispetto alle politiche di 


aprile. 

Senza sorprese, a Segrate, re¬ 
gno di Berlusconi, il Polo è in te¬ 
sta con il 44,2% dei suffragi con¬ 
tro il 38,3 del candidato dell'Oli¬ 
vo. Anche qui, però, rispetto al 
voto del 21 aprile, il centrodestra, 
con l’economista di Forza Italia 
Brune Colle, perde cinque punti, 
mentre il centrosinistra con Regi¬ 
na Suoni, presidente delia Caritas 
di Segrate e coordinatrice delle 
associazioni del volontariato, ne 
guadagna due 
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Sorpresa a Valenza Po nell’unico 
comune del Piemonte con piu di 
quindicimila abitanti trai 18 chiamati 
a rinnovare le amministrazioni 
comunali, il Polo che nelle ultime politiche nella cittadina aveva 
conseguito piu del SO per cento dei voti, e rimasto escluso dal 
ballottaggio II suo candidato, infatti, Pier Giorgio Maggiora, non e 
andato oltre il 23,3%, per contro, il sindaco uscente Germano 
Tosetb, sostenuto da Pds, Venti e Inondazione, ha ottenuto II 
46,8% eil candidato di Lega e centro, Cario Frascarolo, Il 29,9% 


Valenza, Polo 
subito eliminato 


Taranto, non passa 
l’uomo della destra 


La rabbia di Cito: «Ha tradito Fi» 



Sarà il ballottaggio del 23 giugno a decidere chi sarà il futu¬ 
ro sindaco di Taranto II candidato del centrodestra, che ha 
stretto un accordo elettorale con il partito di Giancarlo Cito, 
è in vantaggio di circa 4 punti su quello del centrosinistra 
Giochi fatti invece per il consiglio comunale pur peggio 
rando il nsultato delle politiche, il Polo ha ottenuto il 5336 e 
24 consiglieri Aumentano leggermente le quotazioni del 
centrosinistra Cola a picco il Cdu, presentatosi da solo 


QIANNI DI DANI 


m TARANTO Duecento voti o po 
co piu Tanti ne bastavano ad Ado 
De Cosmo candidato del centrode 
stra e di Cito per evitare il ballottag 
gio Ma i tarantini glieli hanno negati 
è la sfida tra i due schieramenti prm 
cipali Ulivo e Polo e i rispettivi can 
dldati il centrosinlslra è rappresen 
(alo dall ex senatore Ippazio Stefa 
no vivrà anche I emozione del bai 
lottaggio il prossimo 23 giugno 
Olà 1 emozione A Taranto I mie 
ra giornata e stata visi uta sul (ilo del 
I emozione L attesa per i nsultatl 
elettorali è iniziata domenica sera 
subito dopo la chiusura dei seggi 
grazie all iniziativa di un emittente 
locale che ha commissionato a una 
società tarantina i famigerati exit 
PfilV) ;L^qp(D|ezioj^i st^MKtìdhonla 
sciavano spazio a dubbi Aldo De 


itra S9(i} 0 Jr 

Stefano La differenza tra i due sa 
rebbe stata di almeno 30 punti 
Alle 7 in punto è iniziato lo scruti 
nio quello vero e la cosa si subito ri 
dimensionata Comunque il pupaz 
zo di Cito» (cosi è stato definito De 
Cosmo dichiaratosi orgoglioso di 
questa definizione) era in testa il 
53% contro il 41% di Stefano Con il 
passare delle ore il divario tra i due si 
è via via assottigliato sino al nsultato 
definitivo Aldo De Cosmo ha otte 
nulo il 496% Ippozio Stefàno il 


458% 


«Sono amareggiato dal comporta 
mento dei traditori presenti m ogni 
famiglia parola di Cito Sfatto dal 
caldo la classica camicia bianca a 
maniche corte zuppa di sudore il ras 
di AT6*Lega d azione meridionale 
frena a stento la rabbia per la man 
cala vittona al pnmo round E dal 
suo punto di vista non ha tutti i torti 
ad essere arrabbiato la coalizione di 
centrodestra AT6 Alleanza nazio 
naie Ponza Italia Ccd Ambiente 
club Forza Taranto ha ottenuto il 
52 9% dei consensi tre punti in piu 
del candidato sindaco mentre Ste 
fàno ha incamerato piu voti dei par 
titl del centrosinistra messi insieme 


(Pds Pp) Rifondanone comunista 


Verdi Comunisti unitan Rinnova 
mento Taranto Taranto domani II 
Delfino) che hanno totalizzato il 
409% 

Chi sono i traditon’ «Quelli di For 
za Italia scandisce Cito spingendosi 
ben oltre le timide lamentazioni del 
suo candidato ma non ho tempo 
da perdere con loro Non dimentica 
te che ho già vinto da solo» Una con 
ferma indiretta al ruolo giocato dagli 
azzurri berluscomam è venuta dal 
senatore del Pds Battafarano «Se 
vincessimo al ballottaggio si potreb 
bero tentare accordi programmatici 
con Ccd e Forza Italia» Mentre a 
detta del segretano provinciale della 
Quercia Nino Palma «è stata supera 
ta la debolezza della sinistra che sul 
piano politico non aveva saputo pp 
porre nulla di alternativo al vecchio 
sistemaci potere» Forse ha contato 
anche*! aver messo da parte gli.ee 
cessi gius» salisti del recente passato 
che avevano come bersaglio sempre 
e solo Giancaro Cito Questa volta a 
«I uomo della provvidenza e stato 
opposto un candidato capace di su 
scitare la stessa fiducia e le stesse 
emozioni ma in positivo E la cosa 
sembra aver funzionato Per descn 
vere Stefano basti dire che mentre 
era in corso lo scrutinio e che scruti 
nio' lui era nel suo studio di pediatra 
a far visita come tutti ì giorni lo ho 
presentato il mio programma che 
I opposizione ha definito sin troppo 
corposo facendomi solo un compii 
mento c la gente ha dimostrato di 
apprezzare il mio sogno per que 
sta città 

Stefàno e De Cosmo si affrante 
ranno di nuovo fra quindici giorni 
Giochi fatti invece per il consiglio co 
munale II centrodestra ha guada 
gnato la maggioranza dei seggi e la 
Lega d azione mendionale si è con 
fermata pnmo partito con il 30 2 
seguito dal Pds fermo a quota 18 8 
Ma non è tutto oro quello che lucci 
ca Rispetto alle politiche di aprile il 
partito di Cito ha perso due punti ed 
ancor di piu ne hanno lasciati pei 
strada Alleanza nazionale ( 5) e 


Forza Italia ( 9 la peggiore perfor 
mance in assoluto) Nel centrosini 
stra il miglior nsultato e della civica 
Taranto domani» che al suo debut 
to ha ottenuto poco piu dei 4% il 
peggiore quello di Rifondazione co 
munista ( 3%) in leggera crescita 
Pds e Ppi II Cdu si era presentato da 
solo con il propno candidato Nicola 
Tagliente Non vogliamo avere nul 
la a che fare con Cito» aveva dichia 
rato Buttigl ione ma la tesi piu accre 
ditata è che Tagliente abbia voluto 
prendersi una nvincita nei confronti 
di Pinuccio Tatarella che avrebbe 
bloccato la sua nomina ad assessore 
regionale II Cdu e il suo candidato 
sono però stati mortificati dagli elei 
tori hanno rispettivamente totalizza 
toil32%ei!2 6% 

E a Caserta tra quindici giorni ballottaggio testa a testa 

Puglia, exploit dell’Ulivo 
Il Polo vince a Brìndisi 


COMUNE TARANTO 


GAETANO 
DE COSMO 


Al («flottaggio 


(P.I., A», Ccd, Fora Urente, 
Legi (Tìjdom murid., 
Intìnti fiuti' 


STEFANO 

IPPAZIO 


(W*, Ppi, Furi, Vurdi, Rtf. Coni. 
Cam. IML, Imito Sofctrie 
Rimi. Tanto, Tanto domu) 

49,6% I 45,8% 

Nicolo Togliente 2,7% (Cdu); Leonardo Conoco 0,6% 
(ffinooctto tonico); Maoolmo Roveti 0,4% (Mev, Soc. Trlc.); 
Annamaria COnÙo 0,4% (Liste Civica); Cantillo Dell'Anno 
0,3% (Mani MMo); Cémopoo Quaranta 0,2% {Lista Quaranta) 
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LORENZO 

MAGGI 

1 COSIMO ENNIO 
| MASIELLO 

(F.I., ta, Ccd, Cdu, 1 
L. Chrica, Mov. Soc. Tricot.) j 

f (Pds, Ppi, Pri, F«d. Utìtr. 
j Un. Dura., ffif. Com.) 

50,3% I 

1 41,3% 


Moda Cesena 5,7% (Hit. Coni.); 

Gino VoccMo 1,6% (Crisi Soc,); 
Eugenio Di Bolo 1,1% <Mov. Soc. Tricolore) 


m ROMA lina lunà di miele Cario 
Buttaruni ricercatore dell Unicab 
cosi definisce i *risultati di questa 
parzialissima tornata amministrati 
va Luna di miele tra gli elettori e 
I Ulivo che a distanza di un mese e 
mezzo conferma un forte trend po 
sdivo con delle eccezioni alcune 
previste come Taranto feudo di Ci 
to e del suo sosia De Cosmo e co¬ 
me Brindisi dove Lorenzo Maggi 
diventa sindaco al pnmo turno con 
il 50 3% battendo il candidato del 
I Ulivo Cosimo Masiello Oltre Man 
tova e i comuni lombardi colpisco 
no in modo particolare alcuni nsul 
tati quello pugliese e quello della 
Provincia di Caserta dove 1 Ulivo 
con Rifondazione comunista arriva 
al 48 5% Il Polo qui subisce un vero 
tracollo Infatti Forza Italia aveva ot 
tenuto ad aprile il 24 4% e si ferma 
invece al 13 2-6 An era al 206% 
mentre domenica ha ottenuto il 
13 6% Solo Ccd e Cdu vanno bene 
Se ad aprile insieme avevano rag 
giunto i! 93% questa volta sono 
complessivamente al 22 8% Al 
contrario c è da registrare il succes 
so del Ppi passato dall 8 8% al 
15 4% del Pds che recupera due 
punti e arriva al 7 3% di Rinnova 
mento che quasi raddoppia dal 
4 2% al 7 3^ Solo Ri fondazione 


conferma i suoi voti 8 5% 

Un discorso particolare menta 
come si diceva il nsultato pugliese 
Perchè nella terra dove solo tre anni 
fa cioè prima della nascita del Po 
lo la destra conobbe il suo exploit 
oggi si assiste ad un capovolgimen 
to di situazione Infatti Mola che 
aveva un sindaco del Msi oggi già 
al pnmo turno da la vittona all Uh 
vo Come Monopoh feudo da sem 
pre delle forze piu conservatrici E 


al pnmo turno vince I Ulivo anche 
ad Aquaviva Poi ci sono ì due gros 
si centn del nord barese a Barletta 
che ambisce a diventare capoluo 
go di provincia per un soffio il can 
didato di centrosinistra non ce I ha 
fatta fermandosi al 49 35% ad An 
dna e di poco sotto con il 48 7% 
Quindi c è Bisceghe dove il Polo è 
amvatoal44% ma attenzione per 
chè se il candidato di Pds Rifonda 
zioneeVerdièal36% non bisogna 


NEGLI ALTRI 
PRINCIPALI COMUNI 


SEGNATE 
Bruno Colle 44,2% 

(FI An Ccd-Cdu, Centro destra) 

Maria Daniottì 38,3% 

__ (Pds, Verdi, Pro, Prodi, Pini) __ 

PORTICI * 

Leopoldo Spedatene 45,0% 

(Pds, Dire, Ppi, Pro, Alt Verde, Pri) 

Salvatore Vinci 23,7% 

_(F I. An, Ccd-Cdu) __ 

EBOLI 

Antonio D'Ermo 37,4% 

(FI, An, Ccd-Cdu) 

Gerardo Rosolia 27,7% 

. _ (Pro, Al) di progresso) _ 

ANDRIA 

Vincenzo Caldarone 48,9% 

(Pds, Ppi, Centro sinistra) 

Egidio Fasanella 32,1% 

(F I, An,Ccd -Cdu Centro,Un Pop) 

BARLETTA 

Ruggiero Oimiccoli 49,5% 

(Pds, Dirti, Ppi, Verdi, Pro, Cnst. Soc ) 

Carmine Di Paola 46,2% 

(An, Ccd-Cdu, Ambiente Club) __ 

BISCEGLIÉ 
L ogohwo Panta leo 44,2% 

(F t, An, Ccd-Cdu, Ambiente Club) 

F. Napoletano 32,1% 

_ (Pds, Verdi, Pro) __„„ 

MONOPOLI 

Antonio Guccione 51,7% 

(Pds, Ppi, Verdi, Centro Sinistra, Pro) 

Gtennangalo Luisi 40,4% 

__ (FI, An, Ccd T Cdu) 

PROVINCIA . „. 4 

i > i t iCASERTA * & 4 $ 

Riccardo Vèntre 49,5% 

(FI, An» Ccd-Cdu) 

MarioN Biasio 40,0% 

(Pds, Dini, Ppi) 


dimenticare che c è un terzo con 
corrente espressione del Ppi e di 
una lista civica che e al 20% In bai 
lottaggio a S Pietro Vemotico nel 
brindisino ci andrà il candidato di 
centrosinistra con il 42 7% contro 
quello di centrodestra al 32 6% Pe 
rò c e da segnalare che la lista del 
Ppi ha ottenuto 111 5% e quella del 
Ccd il 4 8% Invece favorevole al Po 
io è la situazione di Francatila Fon 
tana 48 1% contro 40 5% Comune 
poco distante da Bnndisi dove il 
Polo ha nbaltato ì nsuitati di tre anni 
fa Cioè al pnmo turno è passato 
Lorenzo Maggi con il 50 3% mentre 
Cosimo Masiello espressione del 
centrosinistra senza Rifondazione 
e Cnstiano sociali (complessiva 
mente al 7 3%) si ferma al 41 3% 

In Calabria a S Giovanni m Fio 
re è stato eletto al pnmo turno il 


candidato di Pds Ppi Si Anche a 
Sarzana m provincia di La Spezia 
non si andra al ballottaggio tra 
quindici giorni perchè è stato elei 
to il candidato di centrosinistra con 
circa il 60% 

Nel Lazio a Marino 1 Ulivo va al 
ballottaggio con il 392% contro il 
Polo fermo al 31 3% e qui c è da 
considerare anche una lista di cen 
trosmistra all 11 8% e Rifondazione 
all 8 3% A Guidoma 1 Ulivo è al 
33 2% contro il 31 % del Polo 

Insornma davvero una luna di 
miele che ha indubbiamente be 
neficiato del tramo positivo del 21 
aprile (sopiattutto al Sud) E che i 
leader del Polo non prendono in 
considerazione nei loro commenti 
concentrati come ovvio sui nsulta 
ti di Mantova e dei comuni lombar 
di per stigmatizzare Bossi e la Lega 


Mussi: terza era e terza resta. Fini: la secessione non paga 

«La Lega? Ha ottenuto 
quello che si merita» 


E Fermariello «conquista» Vico 


LETIZIA 


■ ROMA Sarà davvero la sec 
sione la causa delle difficolta eletto 
rati della Lega’ Assicura di si il pre 
sidentediAn Gianfranco Fini viste i 
risultati elettorali Anche la Feder 
casalinghe attribuì »ce 1 arretra 
mento di Bossi alle sue intempe 
ranze sulla secessione che non pa 
gallo in termini di consensi popola 
ri» Più cauto Ferdinando Casini 
segretario del Ccd II quale invita a 
non prendere lucciole per lanterne 
cioè a non cadere nell errore di 
fronte alla marcata flessione leghi 
sta giacche «nel Paese c c voglia di 
protesla non di secessione 
Rocco Bultiglione segretario 
Cdu si compiace della flessione 
ma invila a distinguere tra protesta 
e voglia di governo» c e la Lega per 
de dove governa le resta solo un 
voto dt protesta Piu ostile il segre 
tana dei socialisti ballare Enrico 
Boccili 1 1 f arnie le citi leghisi! sa 


ranno ora più che mai verdi Per la 
rabbia Altro che sfratto ai prefetti 
Qui sono gli elettori ad aver dato lo 
sfratto a Bossi a cominciare da 
Mantova capitale del cosidello 
parlamento leghista 
Insistono Paolo RieuotU e Eroe 
sloStajano di Rinnovamento Italia 
no che una politica urlata e dema 
gogica finisce per venire respinta 
dai cittadini C fabio Mussi capo 
grappo della Sinistra democratici 
alla Camera i risultati delle ammi 
nistrative dimostrano che la 1 ega 
ha esattamente quel che si menta 
di arrivare terza in quasi tutti i gran 
di comuni del Nord II che significa 
essere esclusa dal ballottaggio 
Questa secessione non è cosa 
anche secondo Alfredo Biondi 
I orza Italia che intona il suo De 
profundis alla Lega Dove sarà an 
data a finire quella che chiam iva 
no Padania libera? Piuttosto biso 


gna attuare il federalismo Nonché 
una assemblea costituente «al di 
fuon delle contrapposizioni di 
schieramento All incirca sullo 
stesso tasto batte Paolo Vigevano 
segretario del movimento Club 
Pannella Riformaton C è qualcosa 
di sospetto nei troppo profondi re 
spiri di sollievo di fronte alla flessio 
ne leghista Sarà 1 ennesimo alibi 
innanzitutto per I Ulivo che inten 
de c osi giustificare il suo immobili 
smo istituzionale 
Getta acqua sui fuoco Giuseppe 
Pisanu presidente dei deputati di 
forza Italia Trattasi di parziale con 
stillazione amministrativa non at 
tnbuile valore politico generale ai 
risultati odierni Quic vuole piutto 
sto meno centralismo burocrati 
co inefficienza amministrativa 
presunzione politica per non arri 
vare all esplosione di una vera e 
propna questione settentnonale 


■i ROMA Carlo Fermanelto ce 
I ha fatta al primo turno «Ha vinto 
piuttosto un programma forte reso 
credibile grazie ai contributo di tan 
ti giovani e all impegno leale della 
coalizione Veramente è anche la 
personalità di questo vecchio leo 
ne rosso come ha titolato un gior 
naie la sua campagna elettorale ad 
aver raccolto consensi II presiden 
te del! Arci Caccia ha toccato la 
punta de! 54 65 •*> I! Pds ha supera 
to il 16 i diventando il pnmo parti 
toaVicoEquensc 

Fin dal principio era chiaro che 
non dovevo fare camera ma che 
mettevo a disposizione di Vico cit 
ta degradata dal malgoverno per la 
sua nnasuta la mia espenenza il 
mio spinto di servizio Metteva a di 
sposizione anche una particolare 
vis nomea giacché «in una realtà 
talmente deformata un po di paia 
dossoènecessano 
Eppure sul nome di rermauello 
c erano stati problemi Si trattava di 


PAOLOZZI 

far nascere una coalizione che non 
cera E i partiti a Napoli chiedeva 
no al senatore-cacciatore che fa 
cesse un passo indietro Bisognava 
risolvere il rebus di Portici Un sin 
daco Pds lì e magari a Vico un Po 
polare 1 e cose sono andate diver 
samente 

E bene per 1 ex senatore di Ca 
stellammare noto tra le varie storie 
di tradizione orale che 1 accompa 
gnano perche durante i comizi le 
discussioni nel momento clou è 
uso lanciare sul tavolo ( o per terra) 
un paio di occhiali da battaglia ac 
crocchiati dallo scotch nero 

Legatissimo a Vico (dove è resi 
dentei per rapporti familiari di 
amicizia (con Gerardo Chiaro 
monte ave\a lunghissima consue 
tudine) con Pietro Valenza (che 
ha ract ti< a sostegno della sua 
candidai n i le firme della migliore 
cultura napoletana) con Giorgio 
Napolitano Fermanello ha sempre 
agito producendo una politica fatta 



di relaz oni di rapporti tra peisone 
Non possiede nulla del candidato 
paracadutato dall esterno però è 
riuscito a mostrare come si può agi 
re fuori dalla logica di un polere lo 
caie ottuso e spartirono II suo lavo 
ro di campagna elettorale ha segui 
to 1 idea di ridisegnare un nesso 
con lo stato centrale non in chiave 
di aiuto di delega di complicità as 
sistenziale Un pacchetto di cose su 
cui battere turismo servizi valoriz 


zazione beni ambientali riqualifi 
cazione ha permesso di spostar* 
un ceto moderato 
A sostegno sono approdati gli 
amici Una nuvola dt palloncini ac 
coglie il ministro degli Interni Gior 
gio Napolitano Rosi Bindi chiosa 
che i berretti gialli con la scritta Per 
mariello sindaco sono «il segno 
della soianta meridionale E poi 
Ersilia Salvato Fulvia Bandoli Isaia 
Sales Rosa Russo Jervohno (si 
commuove e quasi ha un manca 
mento nella calura) il primo citta 
dmo di Napoli Antonio Bagolino 
che tutti vogliono toccare quasi 
fosse una reliquia La vittoria è stata 
il frutto di una partecipazione cora 
le Nessun elemento carismatico 
Già dalla fotografia dei manifesti 
tra li m immagine preso di tra 
quarti con la facciona larga %im 
patica sullo sfondo di Vico Co 
munque sarò il sindaco di tutti Vo 
glio unire i cittadini evitando la po 
litica dei sotterfugi» Ha vinto an 
che per la c ìpacità dt lanciare gl 
oli hnli Un gesto che non è di lutti 
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RAftlnotti * "Dal 21 aprile si e’ diramata un’onda 

„ . ... lunga che fa arretrare la destra e die 

svolta in Sicilia dischiudeampleposslbillta’di 

governo alle forze progressiste”. Lo 
ha detto Fausto Bertinotti impegnato a Messina e a Catania. 
"Rdondazione comunista ■ ha aggiunto • dichiara sin d'ora la sua 
piena disponibilità’ ad un governo di svolta nell'Isola, un 
governo che la mafia dovrà' considerare come suo irrldudbile 
avversario e che il popolo siciliano potrà’ considerare come il 
motore di un nuovo sviluppo» 


Bossi si consola 
«È crollato il Polo» 

E sgrida Pivetti. «Il duro sono io» 


«La Lega conferma il risultato del 21 aprile... Ma il vero dato 
politico del minitest è il crollo del Polo in Padania... Una 
conferma della spallata data dalla Lega ». Umberto Bossi 
commenta l’esito del voto da Venezia, dove ieri si è inse¬ 
diato il governo della Padania. E aggiunge: «Ora lo scontro 
è tra la Padania e l'Ulivo perno unico del sistema centrali¬ 
sta...». Bacchettata alla Pivetti: «Sui prefetti, che vanno cac¬ 
ciati, l’frene sbaglia grossolanamente». 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

CARLO BRAMBILLA 

m VENEZIA. Umberto Bossi arriva piscina ma che non abbia ancora il 
a Venezia di notte. Si fa una lunga coraggio di tuffarsi verso la libertà, 
passeggiata per la città alla ricerca di Ha anche votato per l'Ulivo un pò 
unaCocaColachenontroverà.Non per l'inganno delle parole...Quelli 


E come segretario della Lega? 

Resto della stessa opinione...E riba¬ 
disco che comunque ci muoveremo 
nelle regole della democrazia 

Napolitano ha lanciato l'alta me 
su certi disconi... Che replica? 

Quelli del ministro degli Interni sono 
miagolii... Napolitano fa sempre il 
contrario di quel che dice. 

E la Pivetti? Anche l'ex presidente 
della Camera si è dissociata dalla 
vostra campagna ariti prefetti... 
Come, come? Che ha detto? 

Ha detto che è una «campagna 
balzana»... 

E allora sbaglia. Sbaglia grossolana¬ 
mente. I prefetti devono essere ìm- 
pachettati rapidamente. I prefetti, 


unaCocaColachenontroverà.Non per l'inganno delle parole...Quelli pachettati rapidamente. I prefetti 

gli testa che il frigobar della camera della balena rosea fanno a gara a baluardo dello Stato centralista, de- 

d’albergo... Va a dormire tardi il Se- promettere che ci sarà il federalismo vono essere allontanati in tutti i modi 

natur. Le urne in Padania sono or- nei prossimi quindici giorni...Per ora econlamassimadetenninazione. 

niai chiuse da un pezzo e i giochi del credere non costa niente...Ma anche II fatto è che la Pivetti continua a 

minitest amministrativo sono già lat- chi ha votato per questa ragione si contestaria...Come lo spiega? 

accorgerà che fra quindici giorni È arcinoto che nella Lega ci sia gente 


minitest amministrativo sono già lat¬ 
ti. Prima di far irruzione nel Palazzo 
Baglioni Da Mosto che ospita la pri¬ 


ma seduta del «suo governo», Bossi si capirà l'inganno. 


non succede proprio niente e allora 


è già informato della situazione. 

AHora, onorevole Bossi, come giu¬ 
dica, a botta calda, l'esito di que¬ 
sto voto per la Lega? 

Confermiamo le nostre posizioni del 
21 aprile. Ma se andiamo a fondo 
nell'analisi ci accorgiamo che in al¬ 
cuni posti siamo andati addirittura 
avanti,.. „ , 

E una valutazione politica genera¬ 
le? 


Quindi lei non concede nulla al 
nuovo governo? Insomma per lei 
non ci san alcuna riforma dello 
Stato? Non è Invece che I discorsi 
sulla secessione abbiano spaven¬ 
tato più del previsto? 

Vedrete, vedrete. Anzi non vedrete 
un bel niente. State tranquilli che il 
.federalismo non lo fanno. Quanto 
alISsecessione, sono d’accordo ché 
, matura lentamente,..però matura E 


pia morbida di me.. Mentiamola co¬ 
si: diamo tempo a tutti di capire. 
Tanto indietro non si toma: tutto 
quello che è romano verrà spazzato. 



mberto Bossi. Adestra Cianca rioPagliarini 


Aiabiso/Ap 


la vedo una cosa chiara: Il crollo to- poi non dimentichiamo che nelle 


tale del Polo al Nord. Questa è la di¬ 
mostrazione più clamorosa del suc¬ 
cesso della lunga battaglia della Le¬ 
ga... 

Valeadlre? 

Che la Lega ha centrato l’obbiettivo 
di distruggere uno dei due poli, quel¬ 
lo fatto di una destra centralista e 
meridionalista. Orac'è un solo pote¬ 
re, aggregato attorno al Pds, l’ultimo 
del partiti nazionali. Di (tonte si trova 
la Padania, che per la prima volta 
nella storia esprime anche una clas¬ 
se politica in grado di rappresentarla 
e difenderla. Se non ci fosse stata la 
spallata decisiva della lega ora sa¬ 
remmo qui a discutere di un Polo for¬ 
te dì un Ulivo forte, Il sistema stareb- 


elezioni amministrative contano an¬ 
che i singoli candidati. Ecco, in que¬ 
sto test c'è stata ancora un pò di pau¬ 
ra del tuffo. 

Ma davvero è convinto che non ar¬ 
riverà alcun tipo di federalismo? 

No, il federalismo non ci sarà. E la ra¬ 
gione è semplice: non conviene più 
a nessuno. E prima di tutto al Sud. Il 


IL CASO. Arrivano i soldi dell’affitto e a Mantova non succede nulla 

Fa «pluff» lo sfratto al prefetto 
Senzatetto il «parlamento lumbard»? 


■I MANTOVA. 11 prefetto resta, chi 
se ne va forse è Bossi .Questa la 
grottesca conclusione della vicen¬ 
da che ha visto la guerra a colpi di 
carta bollata fra la Lega in camicia 


Lega è puntuale coi pagamenti 
ma sarebbe un inquilino legger- 


- aveva spiegato a tutti il presiden¬ 
te della Provincia - è una questa¬ 


mente avaro: 54 milioni all’anno • ne di morosità. Lo Stato non mi 
per quattro sabati ai mese fanno paga l’affitto arretrato. E io ho spe- 


federalismo costerebbe troppo al verde e lo Stato centralista. Ieri il 


meridione.. Col federalismo finireb¬ 
bero i trasferimenti... ve l’immagina- 
te? Perciò è più facile che si possa di- 
scuetere di secessione, di due mone¬ 
te, di due casse. 

Ma anche al Nord la secessione 
non sembra troppo condivisa... 

Errore. Se si potesse fare un referen- 


presidente della Provincia, Davide 
Boni, il «duro» del Carroccio, 
avrebbe dovuto intimare lo sfratto 
per morosità del rappresentante 
del governo, Sergio Porena, che è 
il suo inquilino del piano dì sopra. 


un milione e 250mila lire più Iva a 
seduta. Con i matrimoni i marche¬ 
si Riva Bemi ne ricavano quasi il 
triplo. Il contratto è scaduto a 


so 32 milioni per fargli un bagno in 
più mentre mi mancano i fondi 
per le scuole». All’ultimo momen¬ 
to la riunione della Giunta provin- 


maggio e non è detto che venga ciale è stata spostata alle tre del 
rinnovato. Anche il federalismo ha pomeriggio Motivo? Non si sa. Al- 


i suoi costi. 

Ma andiamo con ordine. È lu- 


Ma di buon mattino dal ministero nedì mattina, i seggi sono appena perchè di solito, come presidente Sostiene che quella cifra corri- 


dell’Intemo sono arrivati 109 mi- 


be in equilìbrio fra destra e sinistra e dum consultivo, se si potesse chie- lioni di arretrati. Conclusione: deli- 


addio confronto tra Padania e Ro¬ 
ma. Ora invece il Fini-Polo e il Berlu- 
sconì-Polo sono solo due aiucce di 
un solo sistema di potere...Due aiuc¬ 
ce di un’altra cavalleria, anzi dell’asi¬ 
neria dell’Ulivo. 

Onorevole, non è che si aspettava 
di più per la Lega? 

Il processo di liberazione non si fer¬ 


riere alla gente, «Vuoi che la Padania bera ritirata. 


sia sovrana?», avremmo un plebisci¬ 
to per l’indipendenza, i salvagente 
offerti a chi ha paura dei romanofili 
non servirebbero più a nulla. 

Quindi nessuna retromarcia, dopo 
questo test elettorale ? 

Anzi, accelereremo sulla strada del¬ 
l’indipendenza. Però io parlo da pre- 


Quanto al senatur, pare che 
Bossi stia cercando per il suo Par¬ 
lamento del nord un’altra sede, 
sulle colline moreniche fra Volta 
Mantovana e Solferino: i proprie¬ 
tari della villa Riva Bemi, in quel di 


stati aperti e dalle elezioni comu¬ 
nali la Lega non esce nè a pezzi nè 
vincitrice. Il presidente leghista 
della Provincia, Davide Boni, nel 
suo ufficio ai primo piano di via 
Principe Amedeo, è già assediato 
dagli inviati delle televisioni e dei 
grandi quotidiani nazionali. La 
notizia che il prefetto della Roma 


ma più, è irreversibile. Credo che ci sidente del comitato di liberazione 
sia ancora molta gente suH’orto della della Padania... 


Bagnolo San Vito infatti a quanto centralista riceverà il benservito 
pare non muoiono dalla voglia di dai potere locale delia Padania ha 


rinnovargli il contratto annuale. 
Niente morosità in questo caso, la 


fatto il giro di tutte le redazioni. 
«Non è una delibera secessionista 


della commissione ad hoc, è il sponde a un canone superato, 
prefetto che esegue lo sfratto, che in realtà i milioni arretrati sa- 
inentre in questo caso il rappre- rebbero 280 e che quanto prima 
sentante dei governo è nell’incon- rifarà una delibera per ottenere i 
sueto ruolo di chi dovrebbe subir- restanti 170, salvo reiterare lo sfrat¬ 
to. Ma anche alle 15 non succede to. Ma intanto deve incassare il 
assolutamente nulla Qualche col- colpo. E volgerlo a suo favore. Co- 
lega riesce a mettere le mani sul- sì confeziona in fretta e furia una 
l’elenco delle delibere di Giunta, bella dichiarazione di guerra: «Il 
Dello sfratto del prefetto non c’è torero leghista ha battuto il toro 
traccia. «È un argomento che trai- bolso della burocrazia romana», 
teremo fuori sacco» spiega Clau- Della serie: chi si accontenta go- 
dia Garbossa, titolare della delibe- de. * 0 Ro. Ca. 


Pagliarini presenta 
il governo «Sole» 
«Avremo la Gazzetta» 


m VENEZIA Nel Palazzo Baglioni Da Mosto, in campo San Cassiano, a 
due passi da Riatto, si è insediato ieri ufficialmente il «primo governo 
provvisorio della Padania indipendente». E come un governo che si ri¬ 
spetti è subito incappato nella sua brava contestazione di piazza. Ad at¬ 
tendere, in mattinata, il premier Giancarlo Pagliarini e i suoi tredici mini¬ 
stri più un sottosegretario c’erano ben due manifestazioni, una organiz¬ 
zata dal Fronte della Gioventù e un’altra indetta da un non precisato 
gruppo di cittadini antileghisti. 

Due contestazioni 

Un comitato d’accoglienza sparutissimo, una ventina di persone in 
tutto, ma fischiarne e rimante a squarciagola: «Bossi e Maroni avete rotto 
i coglioni», «Ma quale governo padano, Bossi ciarlatano». Premiere mi¬ 
nistri non ci hanno fatto troppo caso e puntualissimi, alle 10, hanno var¬ 
cato la soglia del palazzo, accolti dal padrone di casa, Ranieri Da Mosto, 
discendente diretto del grande navigatore Alvise di Cà Da Mosto. Cinque 
secoli di storia di Venezia sulle spalle, Ranieri Da Mosto è un fervente le¬ 
ghista da un lustro: candidato sfortunato nella recente corsa ai «Senato 
di Roma», continua a difendere i colori del Carroccio come consigliere 
comunale della Serenissima: «Se ho affittato casa mia alla Lega? Per ca¬ 
rità è tanto grande... No, no, ho pensato che era giusto ospitare il gover¬ 
no della Padania... Per me era quasi un dovere». E l’omino gentile e ge¬ 
neroso accoglie così i suoi ospiti 
tra gii «ah, oh oh» d’ammirazione 
per quel palazzo quasi museo, fat¬ 
to di saloni e saloncini, di stucchi e 
quadri, di marmi e sculture, con 
un soffitto ligneo da mozzare il fia¬ 
to, con il vezzo di un minuscolo 
«boudoir» dei 700 a specchi incisi 
raffiguranti una dama e un cava¬ 
liere, robusto omaggio a una visio¬ 
ne libertina della vita. 

Una cornice immortalata da 
Luchino Visconti in «Senso». E giu¬ 
sto trent’annì dopo Alida Valli ec- 
co l’entrata in scena di Giancarlo 

L’ex ministro del Bilancio di Ro- 
* ma ha preso la parte molto sul se- 

-JggLf no. Così ha dapprima radunato i 

suoi ministri, poi verso le 13, ha 
convocato la stampa per informa¬ 
re l'opinione pubblica sui lavori e 
lUllci ha anche ann unciato, tra mal trat¬ 

tenuti sbuffii, che sarebbero ripre¬ 
si, i lavori, ne! pomeriggio. Con la 
sua voce padano-meneghina il 

0 premier professor Pagliarini ha 

raccontato che «ci sarà una'gaz- 
zetta ufficiale della Padania, che 

, 1 _ 1 sarà fatta di tre parti, una per le 

1 VV w leggi del Parlamento della Pada- 

1JL/C11 vi ” • nia, una pei le delibere del gover¬ 

no della Padania, una terza per le 
risoluzioni delle oltre 200 commis- 
- aveva spiegato a tutti il presiden- ra nella sua qualità di assessore al sioni di studio». Primi sbadigli. Sie¬ 
te della Provincia - è una questio- Bilancio e patrimonio. In che sen- come Pagliarini è un sincero de- 
ne di morosità. Lo Stato non mi so, scusi? «Che sarà il presidente in mocratico e non un accentratore, 
paga l’affitto arretrato. E to ho spe- persona a introdurlo dell’ordine per ogni argomento toccato, la- 
so 32 milioni per fargli un bagno in del giorno». Invece l’argomento scia spazio ai suoi ministri. Così 
più mentre mi mancano i fondi non verrà introdotto. tocca a Sartori, responsabile delle 

per le scuole». All'ultimo momen- Finalmente, verso sera, salta attività produttive, parlare delle 
to la riunione della Giunta provin- fuori la verità. Il prefetto non è più posizioni degli industriali e pole- 
ciale è stata spostata alle tre del moroso da alcune ore. Da quando mizzare con Tronchetti Proverà, 
pomeriggio Motivo? Non si sa. Al- il ministero degli Interni ha stan- Poi è la volta di Celestino Pedrazzi- 
ie 15 in punto tutti in prefettura per ziato i 109 milioni di affitto arretra- ni (Lavori pubblici) bocciare tutto 
to. Boni non è del tutto convinto, quanto si sta mettendo in circolo 
Sostiene che quella cifra corri- per il Giubileo. Al sottosegretario 
sponde a un canone superato, Ronchi è concessa una lunga pro¬ 
che in realtà i milioni arretrati sa- lusione sull’articolo 81 della Cesti¬ 
rebbero 280 e che quanto prima tuzione. 
rifarà una delibera per ottenere i c . , 

restanti 170, salvo reiterare lo sfrat- «Migli, poi il MMtUr 
to. Ma intanto deve incassare il Ormai gli sbadigli non si conta- 
colpo. E volgerlo a suo favore. Co- no più. Anche perchè andando 
sì confeziona in fretta e furia una avanti di questo passo, se tutti do- 
bella dichiarazione di guerra: «Il vesserò intervenire, non bastereb- 



assistere all’evento del secolo. Sì, to. Boni non è del tutto convinto. 


bella dichiarazione di guerra: «Il vesserò intervenire, non bastereb- 
torero leghista ha battuto il toro be la giornata. Ma ecco il colpo di 
bolso della burocrazia romana», teatro: alle 14,30 nel palazzo cari- 
Della serie: chi si accontenta go- co di storia fa irruzione Umberto 
de. * □ Ro. Ca. Bossi. La scena è tutta sua. ÒCA 


Il segretario della Cei per il federalismo: Clima politico positivo, i cattolici si impegnino a costruire il futuro 

I vescovi: «H Nord vuole l’Italia unita» 


«L’Italia rimarrà unita perché la gente del Nord, nella sua 
grande maggioranza vuole l’unità», come la vuole «a lar¬ 
ghissima maggioranza il popolo italiano». Così, il segretario 
generale della Cei, mons. Antonelii lìquida la «secessione» 
di Bossi. Giudicato «positivo "attuale clima politico». Invito 
a tutti i cattolici a partecipare per «costruire insieme con le 
altre forze il futuro dell’Italia». Condannato il «satanismo, 
espressione di una cultura idolatrica». 


ALCBSTE 

■ ROMA «L’Italia rimana unita 
perchè la gente del Nord, nella sua 
grande maggioranza, vuole l'unità, 
come, del resto, la vuole a larghissi¬ 
ma maggioranza il popolo italia¬ 
no». 

Lo ha affermato ieri il segrelano 
generale della Cei, mons Ermio 
Antonolli, illustrando ai giornalisti il 
documento dei dopo Convegno 
ecclesiale dì Palermo del novem¬ 
bre scorso die deve servire da piat¬ 
taforma per elaborare il «progetto 
ci illurale» a cui sono chiamate le di- 


9ANTINI 

verse componenti della Chiesa e 
del mondo cattolico per «vivere e 
gestire la nuova (ase politica che si 
è aperta». 

Nel considerare, cosi, «conclusa 
per i cattolici una sragione del loro 
impegno politico» ed «il venir meno 
deila cosiddetta unità politica dei 
cattolici» dopo la scomparsa della 
De, mons Antonelii ha pure respin¬ 
to le ipolesi di «secessione» della 
Lega sottolineando che la Chiesa, 
come lia affermalo nuovamente il 
Papa in occasione dell'assemblea 


dei vescovi dei maggio scorso, è 
«decisamente per l'unità» anche se 
è del parere che vengano attuate le 
riforme in senso «federalista» per 
valorizzare a responsabilizzare 
sempre di più «le autonomie locali». 

«Crisi dell’ethos collettivo» 

C’è di più: «l’unità territoriale e 
politica dell’Italia è una condizione 
essenziale per costruire, pur nelle 
sue diverse articolazioni regionali e 
locali, l’unità dell’Europa». 

Certo, il momento politico dell’I¬ 
talia rimane «difficile» ma - ha sotto- 
lineato il segretario generale della 
Cei - «la Chiesa giudica il clima poli¬ 
tico di oggi in modo positivo ed i 
cattolici sono chiamati a partecipa¬ 
re con responsabilità a costruire in¬ 
sieme il futuro del Paese». 

11 segretario della Cei a sostegno 
di questa sua tesi ha aggiunto: «Ct 
attendono grandi scelte come quel¬ 
le del federalismo e delle autono¬ 
mie e attendiamo di vedere quale 
concreta fisionomia acquisteranno 
queste scelte». 


Ha ribadito che «la Chiesa è per 
l’unità del Paese, ancora più neces¬ 
saria quando si va verso l’unità eu¬ 
ropea». Per la Cei, quindi, è stato 
episodico to sbandamento di quei 
cattolici che nelle ultime elezioni 
politiche del 21 aprile votarono Le¬ 
ga Un orientamento in parte cor¬ 
retto in occasione delle elezioni 
amministrative di domenica scor¬ 
sa. Naturalmente, la «questione set¬ 
tentrionale» si è aggiunta alla «que¬ 
stione meridionale», ma entrambe 
vanno affrontare insieme, pur te¬ 
nendo conto delle rispettive pecu¬ 
liarità 

Nel documento i vescovi affer¬ 
mano di non volersi lasciare «impri¬ 
gionare nel ruolo di maestn di eti¬ 
ca, di animatori culturali e di pro¬ 
motori di seivizi sociali» per far ri¬ 
marcare che il «progetto culturale- 
de! dopo Palermo «non è una sinte¬ 
si dottrinale oigamca e completa 
fin dall'inizio, ma un processo di 
animazione prolungato nel tem¬ 
po». Ed alla definizione di tale pro¬ 
getto si arriverà dopo «un doveroso 


esame dì coscienza» che analizzi 
«la crisi del nostro Paese» che «non 
è superficiale ma raggiunge i livelli 
profondi della cultura e dell’ethos 
collettivo» Ci si deve chiedere 
«quanto pesino ancora le controte- 
stimomanze» date in passato, allor¬ 
ché i cattolici impegnati in politica 
si fecero coinvolgere in fenomeni di 
corruzione e di interessi di gruppo 
allontanandosi dai valori del Van¬ 
gelo e quanto influiscano ancora i 
«ntardi, le omissioni, le incoeren¬ 
ze». Occorre, perciò, combattere i 
«particolarismi corporativi e territo¬ 
riali, l’illegalità diffusa, che genera¬ 
no la diffidenza dei cittadini per la 
politica» ritardando la «transizione 
del Paese». Perciò, i cattolici, che in 
politica dicono di rifarsi ai valori cri¬ 
stiani, devono dimostrare di essere 
«coerenti con la dottrina sociale 
della Chiesa», alla cui base c’è la so¬ 
lidarietà e non il liberismo ed il mer¬ 
cato senza regole lcattolicuin que¬ 
sta visione comune, devono batter¬ 
si per ì valori della famiglia, per rea¬ 
lizzare posti di lavoro, per la giusti¬ 



zia sociale e fiscale, per la valoriz¬ 
zazione delle autonomie locali e 
dei corpi intermedi, per la libertà 
della scuola, per creare prospettive 
ai giovani e ai più deboli «nel qua¬ 
dro dell'unità della nazione» Le 
scuole di formazione politica (so¬ 
no oggi 360), le «Settimane sociali» 
dovranno favorire incontri tra la 
Chiesa, i cattolici e le diverse realtà 
del Paese. 

Condanna del satanismo 

Quanto ai recenti fenomeni di 


Il cardinale 
Cantillo Ruini 
presidente della Cei 


satanismo, che dimostrano come 
strati sociali sìa pure ristretti si siano 
allontanati da Dio, mons. Antonelii 
ha detto che già la Bibbia condan¬ 
nava «il culto degli idoli» parlando 
del «serpente che è espressione di 
Satana e della cultura idolatrica». 
Putroppo, anche se il 90% dei citta¬ 
dini si dichiarano cattolici, c’è una 
«debolezza della fede molto diffu¬ 
sa» per cui circa il 70% dei cattolici 
non sì sentono vincolati alle diretti¬ 
ve della Chiesa ed anche questo è 
motivo di «esame di coscienza». 











■ MESTRE «Caro signor colonnel¬ 
lo, a partire dali’l 1 luglio prossimo, 
trasporteremo le nostre merci senza 
la bolla di accompagnamento, ver¬ 
gogna nazionale. La preghiamo di 
inviare le sue pattuglie a verificare 
che quanto oggi sottoscriviamo sia 
mantenuto. Firmato Fabio Padovan, 
Geremia Agnoletti, Diego Cancian, 
Enzo Astolfo. Il signore in divisa gri¬ 
gioverde è Mauro Petrassi, l’ufficiale 
die comanda il nucleo regionale di 
polizia tributaria del Veneto. È l'uo¬ 
mo cacciaevasori» per eccellenza. 
Quelli che gli stanno di fronte sono 
invece i capi della Life del Veneto, il 
movimento di rivolta fiscale che da 
alcune settimane agita il Nord-Est. 
Da ieri hanno deciso di alzare il tiro 
della protesta. Cioè passare dalle pa¬ 
role ai fatti. Se sarà mantenuto è il 
primo vero atto di rivolta fiscale. La 
scelta di «autodenunciarsi» davanti 
alla polizia tributaria è un gesto poli¬ 
tico e propagandistico che certa¬ 
mente surriscalda II clima già molto 
infuocato. 

«Basta con le bollet» 

La consegna dell’autodenuncia è 
avvenuta durante una marcia di cin¬ 
quecento piccoli imprenditori e 
commercianti che si è tenuta ieri 
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Life all’assalto della GdF 

In 500 a Mestre alzano il tiro sul fìsco 


mattina a Mestre e si è 

conclusa verso mezzo- ^ jm A 

giorno davanti al co- ■ w _ I IV 

mando del nucleo re- H 4t ■ ■ “ ( 

gionale di polizia tribù- H .111^ I I 

tarla del Veneto, nu- I I 

mero 26 di via Costa, in 
pieno centro cittadino. 

I manifestanti sono ar- -j- mm /-> /v -« «■ 

rivali un po' da tutto il I m L— f 11 I r\ |\/|/~ 

Veneto con cartelli e 111 jl III s\ IV Ir' 

striscioni contro Top- \J V V<» 1. 

pieslone fiscale. Non 
iranno avuto Umore a 

sfidare a viso aperto la finanza. Nel Nord-Est il movimento d 
SttaiKS?. - autodenuncia: ‘rtall’l I » 
spiega Fabio Padovan, 40 anni, trevi- merci senza la bolla d acce 
giano di Conegliano, ex deputato 500, fra commerciati e artigi 
della Lega Nord ed oggi presidente p0 |j z j a tributaria. Incontro ci 
della Life - il fisco telefona all tm- *1 . „ . . _ 

prenditore e chiede quando può far- me S la " e - «Troppe leggi, trop 
gli visita. Qui vediamo questi berretti tà ai funzionari». Padovan il 
verdi per. Strada, fermara perprepo, dal magistrato. La rivolta fise, 
veri artigiani e lavoratori còri le mani 
spoglie di tqpp e di calce, E gli eva¬ 
sori .sono all'estero. Pretendiamo _tàuri_ dal nost 

controlli falli da professionisti, non HAFFAWU 

cavillosità terroristiche». non giustizia fiscale». «Munii e lavo- 

. . rare come muli», stava scritto su uno 

U marcia (rei Cinquecento dei tanti striscione. I manifestanti 
Fra gli slogan scanditi in corteo hanno sostato sotto la sede del nu- 
anche uno contro ii generale Cer- eleo di polizia tributaria, menlre una 
creilo, generale della guardia di fi- loro delegazione, guidata da Gere- 
nanza indagato e condannato per mia Agnoletti, presidente della Life 
corruzione, Un commerciante ha sfi- nazionale, è stata ricevuta dal co¬ 
lato In camice bianco. Come dire, il mandante della finanza, il colonnel- 
fisco ci prende tutto e ci lascia sol- lo Mauro Penassi. Sull'Insolito incon- 
tanto le mutande». Un altra commer- tra è stato lo stesso Agnoletti a riferi- 
clante portava al collo un cartello sul re, «Il comandante all'inzio era per- 
quale slava scritta la sua storia di in- plesso nei nostri confronti per via del 
qulsilo per evasione poi assolto. «Si volantino di Treviso in cui mettava- 
mettono in piedi procedimenti giu- mo in dubbio la moralità dell guar¬ 
diani - dice il signor Cario - che du- dia di finanza. Gli abbiamo spiegato 
ranci sei q sette anni per poi essere che con 240mila leggi e tutto il potè- 




La manifestazione della Ufedavantialla sede degli uffici tributari del veneto a Mastre, In attoFabto Padovan 



Al via i collegamenti Roma-Venezia 

E II Nord-Est 
ora «mette le ali» 


DAL NOSTRO INVIATO 

GILDO CAMPESATO 


Nel Nord-Est il movimento delia rivolta fiscale alza il tiro e la Life. Alla manifestazione hanno 
si autodenuncia: «Daini luglio trasporteremo le nostre GuSavo'&ìva^eaSS? 
merci senza la bolla d accompagnamento^. A Mestre in vre, della Lega il quale ha precisato 
500, fra commerciati e artigiani, aH’«assalto» del nucleo di di essere intervenuto come impren- 
polizia tributaria. Incontro con il comandante delle Ftam- * lore associato da rempo alla Life, 
me gialle: «Troppe leggi, troppi cavilli, troppa discrezionali- ^“fca^H mSmo.^amTOfte 
tà ai funzionari». Padovan il capo dei rivoltosi convocato iostessoPadovan:«ierihannoteiefo- 
dal magistrato. La rivolta fiscale finisce su internet. nato in tanti, di tutu i panili e a tulli 

no fnttr» Hrro "miai co fnccoro onlrati 


ditore associato da tempo alla Life. 


«Mi hanno contestato un volantino 
diffuso tempo fa in cui c’eiano dubbi 
sulla moralità della guardia di finan¬ 
za. Il magistrato mi ha chiesto se ero 
a conoscenza di fatti specifici di cor¬ 
ruzione e ho risposto di no. Mi è stato 


Alcuni politici stanno cercando di contestato il contenuto di un’intervi- 


DAL NOSTRO INVIATO' 

RAFFAELE CAPITANI 


patente di evasori». Alla fine l'imba¬ 
razzo sembra essere stato superato e 
la delegazione e il colonnello hanno 
bnndato con acqua minerale «alla 
possibilità di dialogare». 

Nello stesso incontro è stata con¬ 


mia Agnolettj, presidente della Life segnata la lettera in cui i quattro diri¬ 


nazionale, è stata ricevuta dal co¬ 
mandante della finanza, il colonnel¬ 
lo Mauro Petrassi. Sull’insolito incon¬ 
tro è stato lo stesso Agnoletti a riferi¬ 
re, «Il comandante all'inzio era per* 


cavalcare il movimento. Lo ammette 
lo stesso Padovan: «Ieri hanno telefo¬ 
nato in tanti, di tutti i partiti e a tutti 
ho fatto dire “guai" se fossero entrati 
nel corteo. Quelli presenti oggi,lo so¬ 
no a titolo personale. La nostra im¬ 
munità ce la costruiamo da soli». 

«Siamo apartitici» 

Anche Giorgio Vigni, presidente 
della Life di Treviso, insiste sulla 
«aparticità»del movimento di rivolta. 
«I partiti - ha detto - sono come i taxi. 
Vanno bene se si fa il percorso corto 
che costa poco e su una buona mac- 


assolti. Ma nel frattempo ti sono sal¬ 
tati i nervi e l'azienda è andata a ca¬ 
tafascio, Questo è terrorisimo fiscale, 


plesso nei nostri confronti per via del dall'annuncio con il quale il ministro 
volantino di Treviso in cui mettava- Visco ha promesso di eliminare la 
mo in dubbio la moralità dell guar- «famigerata» bolla. Se il ministro Vi- 
dia di finanza. Gli abbiamo spiegato sco lo farà entro quella data tanto 
che con 240mila leggi e tutto il potè- meglio, altrimenti scatterà la disob- 


re discrezionale dei funzionari c'è si¬ 
curamente la possibilità di cavillare. 
Del reslo a noi la GdF dà a pnori la 


genti veneti della Life autodenuncia- che costa poco e su una buona mac¬ 
ao la sospensione della bolla di china. Ma se il tassista ti frega, fa il gi- 
acompagnamento per le merci delle ro lungo e la macchina è distrutta noi 
proprie aziende a partire dalli 1 lu- io bastoniamo», 
giro L'iniziativa trae spunto anche AH’«assalto» alla Finanza non ha 
dall'annuncio con il quale i! ministro potuto partecipare il capo dei rivol- 
Visco ha promesso di eliminare la tosi, Fabio Padovan, che è arrivato 
«famigerata» bolla. Se il ministro Vi- solo a manifestazio ne già conclusa, 
sco lo farà entro quella data tanto In mattinata l’aveva convocato il so- 
meglio, altrimenti scatterà la disob- stituto procuratore della Repubblica 


sta rilasciata alcuni mesi fa nella 
quali il giornalista mi domandava se 
mi sembrasse plausibile la cifra di 
cento milioni come corruzione lo 
ho risposto che cento milioni per un 
gruppo come quello di Berlusconi è 
niente, cento milioni li può dare un 
piccolo imprenditore come me. E ho 
anche spiegato che io non ho mai 
pagato tangenti. Fra l’altro è ventan¬ 
ni che la guardia di finanza non vie¬ 
ne a fare un accertamento da me 
Ma io dico: come si fa ad avvisare 
una persona il sabato alle 11,30 per 
convocarlo il lunedì mattina quando 
uno ha degli impegni e nel caso mio 
la manifestazione a Mestre 7 Mi han¬ 
no fatto penare il sabato e la dome¬ 
nica. Questo è un sistema poliziesco 
fatto per intimidire la dialettica». 

La Life si è data appuntamento ie¬ 
ri sera a Brescia dove ha tenuto la 
sua prima convention per lanciare 
l’associazione a livello nazionale. 


bedienza fiscale. «35 per cento di im- di Treviso, Giuseppe Salvo per ascoi- Padovan ha colto l'occasione per 


posta massima», riassume così Fabio 
Padovan la nchiesta dei rivoltosi dei- 


tarlo su due episodi, ironizza più tar¬ 
di Padovan quando giunge a Mestre. 


annunciare che dai prossimi giorni 
la Life sarà anche su Internet. 


■ VENEZIA Stavolta Sant’Anto¬ 
nio non ha fatto la grazia. Non è 
servito aver battezzato l’aereo col 
nome del santo dei miracoli, nè 
aver chiamato a benedirlo un ve¬ 
scovo proprio da Padova: il Fokker 
100 rulla sulla pista con destina¬ 
zione Roma, ma poi torna indie¬ 
tro. Niente di grave. Succede a 
qualunque compagnia: è una spia 
malandrina che ha deciso di fare 
le bizze. Abbastanza malvagia da 
far perdere un’ora e mezza e rovi¬ 
nare la festa di presentazione ai 
giornalisti di Alpi Eagles, ultimo 
entrato nell’arena del trasporto 
aereo. 

Basi a Venezia e Verona, colle¬ 
gamenti con Roma e la Sardegna 
su rotte tradizionalmente battute 
da Alitalia e Meridiana, la nuova 
sfida arriva dal Nord-Est. Perché 
quello è il bacino d’utenza su cui 
punta Alpi Eagles e perché parla 
in triveneto il pedigree degli azio¬ 
nisti. Tutti rigorosamente impren¬ 
ditori. Il presidente è Ambrogio 
Delachi, un’azienda a Thiene (Vi¬ 
cenza) specializzata in macchine 
per il legno: 70% del fatturato all'e¬ 
stero. C’è poi Renzo Rosso, artefi¬ 
ce del miracolo Diesel. Quindi due 
calibri da novanta del tessile: Pie¬ 
tro Marzotto e Giuseppe Stefanel. 
Senza ignorare Gian Mario Rossi- 
gnolo (Zanussi) e due puntate a 
Brescia per associare Lucchini e 
Jody Vender. 

Appena partita, Alpi Eagles ha 
già ottenuto due record. Il primo 
porta i nomi di Luana ed Elena, le 
prime due donne ad essere diven¬ 
tate tecnici sottobordo (quelli che 
avviano i motori) nella storia del¬ 
l’aviazione italiana. Alpi Eagles, 
inoltre, è la prima compagnia ad 
offrire il servizio di business 
(snack compreso) sulle rotte in- 



Il Governatore sulle minacce secessioniste della Lega 

Fazio: «Il Sud essenziale 
allo sviluppo del Nord» 
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Dal 1989. il primo Istillilo privato di 
preparazione universitaria a disianza I 
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«H Mezzogiorno rappresenta un’occasione di sviluppo per 
ii Nord e contribuisce a mettere al riparo dalle oscillazioni 
cicliche l'economia delle regioni settentrionali». Lo afferma 
da Basilea il Governatore della Banca d’Italia, Antonio Fa- 
zio rispondendo, dati alla mano, alle minaccie secessioni¬ 
ste della Lega Nord. I destini economici e lo sviluppo delle 
due regioni del Paese sono quindi, per il Governatore, stret¬ 
tamente legati. L’apprezzamento dei sindacati 

NOSTRO SERVIZIO _ _ 


M ROMA. Senza il Mezzogiorno, il 
Nord del Paese finirebbe in preda al¬ 
le oscillazioni del ciclo economico 
dell’Europa. Le regioni più sviluppa¬ 
le dell'Italia hanno invece bisogno di 
veder crescere la struttura produttiva 
del Meridione: ne otterrebbero mag¬ 
giore stabilità, oltre che opportunità 
di investimenti e mano d'opera a 
basso conio. Così il Governatore dul¬ 
ia Ranca d'Italia Antonio Fazio, da 
Basilea dove partecipa alla 66ma As¬ 
semblea delia Banca per i Regola¬ 
menti Internazionali (BRI), è toma¬ 
io n precisare quanto aveva già ac¬ 
cennato il 31 maggio scorso, in oc¬ 
casione dell’assemblea di Barrita¬ 
li» Allora, leggendo le sue «Conside¬ 


razioni finali», aveva avvertito che 
«un rafforzamento della siruttura 
produttiva nelle legioni del Sud può 
giovare anche alla stabi 1 ila del ciclo 
del Cenlio-nord, può sospingere la 
crescita dell’intera economia» 

Lo sviluppo del Sud per il Nord 

Ora aggiunge: un’economia "mo- 
nocullurale” come quella del Nord, 
«è destinata necessariamente ad 
oscillare molto nel tempo, rispon¬ 
dendo ai ck lo internazionale» Se in¬ 
vece essa «viene inserita in un area 
più ampia e stabile, oltre ad avere un 
mercato di sbocco più ampio, frui¬ 
sce di un andamento più stabile del- 
i ’econom in nel suo complesso» 


Lo sviluppo del Sud è dunque la 
vera scommessa della crescita del¬ 
l'interno paese «È. un’occasione - ha 
sottolineato Fazio - per lo sviluppo, 
perchè, come ho spiegato il 31 mag¬ 
gio, nel Meridione c’è manodopera 
disponibile, probabilmente mono- 
dopera impiegabile a condizioni ini¬ 
ziali di costo più limitato». Dopo aver 
notalo che ancora «mancano le in¬ 
frastrutture», ri Governatore ha sotto¬ 
linealo che il Mezzogiorno costitui¬ 
sce un potenziale di sviluppo per l’e¬ 
conomia nel suo complesso e nello 
stesso tempo dà stabilità alle parti 
più sviluppate del paese, riparando- 
ledaile oscillazioni cicliche». E su 
questo punto ha aggiunto: «pensate 


alla congiuntura in Europa, abbia¬ 
mo avuto oscillazioni, c’è stata poi 
una ripresa e quindi immediatamen¬ 
te una caduta. Anche gli investimenti 
hanno avuto una accelerazione for- 
lissima nel ‘95, e adesso si aspetta 
una diminuzione del 6%». 

L’effetto antiddico 

Quindi le conclusioni del Gover¬ 
natore: «È chiaro che se l’economia 
è monoculturale, è legala solo all’in¬ 
dustria, è legala agli investimenti in¬ 
dustriali, è legata alle esportazioni, 
allora è destinata ad avere oscillazio¬ 
ni nel tempo Ciò non toglie - ha con¬ 
cluso Fazio - che U Upo di attività in¬ 
dustriale, con l'organizzazione del 
lavoro, è adatta a sopportare questi 
cicli». 

Una posizione, quella dì Fazio, ri¬ 
tenuta «ragionevole e sensata» dai 
sindacati 11 segretario generale ag¬ 
giunto della Cisl Raffaele Morese ha 
parlato di «un nuovo patto sodale», 
«un accordo a tre» pei favorire lo svi¬ 
luppo del Sud, mentre per il segreta¬ 
rio confederale delia Cgil, Walter 
Cerfeda, l’Ualia del Sud separata dal 
Nord del Paese «diventerebbe una 
Corea» e «la separazione sarebbe un 
suicidio per il Nord», 
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MILANO 

Via Felice Casati 32 
Tel. 02/6704810-844 


DAL VOLGA ALLA NEVA 
LA VIA DEGLI ZAR 

Crociera con la motonave Notti Bianche 

(mimmo 30 partecipanti) 

Partenza da Milano il 18 e il 29 giugno - il 1 e il 23 agosto 
Trasporto con volo Alitalia e Maiev + motonave Notti Bianche 
Durata del viaggio 12 giorni (11 notti) 

Quota di partecipazione individuale in cabina doppia 

Ponte principale e ponte superiore. 18 e 29 giugno e 23 agosto lire 2 750 000 

partenza del 1 agosto lire 2.900 000 

Ponte scialuppe. 18 e 29 giugno e 23 agosto lire 2 950 000 

partenza del 1 agosto tire 3 100.000 

Supplemento partenza da Roma lire 25.000 

Visto consolare tire 40 000 

Supplemento cabina singola lire 850 000 

Riduzione cabina tripla lire 750 000 

Diritti di iscrizione lire 50.000 

L’Itinerario: Itaiia/San Pietroburgo-Vataam-Russla del Nord-Klzhl-Goritsy 

Yarostavt-Kostroma (Anello d’Oro)-Uglich-Mosca/ltalia 

Nota. A secondo della data di partenza, la crociera partirà da San Pietroburgo o 

da Mosca. 

La quota comprende: Volo di linea a/r, le assistenze aeroportuali in Italia e 
all’estero, il pernottamento in cabina doppia, la pensione completa, tutte le visi¬ 
te elencate nel programma nelle città e nelle isole Sono previste sulkla nave 
attività di animazione serate danzanti, spettacoli folcloristici, corei di russo, di 
cucina e di fotografia La quota comprende un accompagnatore dall’Italia 


terne, a prezzi dei 15% inferiori al- 
l’economy Alitalia. «La clientela 
affari è stata sinora poco servita 
sulle rotte del Nord-Est», osserva 
Michael Harrington, generai ma¬ 
nager di Alpi Eagles, già direttore 
sviluppo flotta in Alitalia con Schi¬ 
sano. 

Avete deciso di puntare solo sui 
clienti «ricchi»? 

No, tant’è vero che offriamo tariffe 
«express» particolarmente conve¬ 
nienti. Vogliamo portare sui nostri 
aerei anche chi oggi prende i) tre¬ 
no». 

Guerra delle tariffe» dunque. 

Non servirebbe a nessuno, Voglia¬ 
mo offrire il prezzo giusto per cia¬ 
scun segmento di mercato. 

Vi si può definire una compagnia 
loweost? 

Siamo una compagnia di alta qua¬ 
lità che avendo costi bassi può of¬ 
frire ottimi servizi. 

Costì bassi uguale dumping sala¬ 
riale? 

Abbiamo un costo unitario’mino» 
re. Ma la vera differenza la fa la 
produttività. È superiore di oltre il 
20% rispetto ai vettori di riferimen¬ 
to: Alitalia ma anche Meridiana. 
Comunque, puntate a portar via 
dienti ad entrambe. 

Qualcosa eroderemo. Ma non cre¬ 
do ne risentiranno in maniera si¬ 
gnificativa. La concorrenza, piut¬ 
tosto, farà crescere il mercato, aiu¬ 
terà ad aumentare il numero di 
viaggiatori che sceglie l’aereo. 

Una compagnia solo «veneta»? 

È il nostro mercato di riferimento. 
Ma il bacino d’utenza lo vediamo 
allargalo a parte delle regioni limi¬ 
trofe. Quando avremo consolida¬ 
to le due basi di Verona e Venezia, 
estenderemo la nostra presenza a 
Trieste, un’altra area dimenticata. 
Intendete operare soltanto su rot¬ 
te interne? 

Già ora abbiamo un charter che fa 
voli regolari con la Romania. Entro 
quest'anno apriremo alcuni colle¬ 
gamenti con l’estero, ad esempio 
con la Germania, da Verona e Ve¬ 
nezia, 

Sul mercato del Nord-Est, Lu¬ 
fthansa ha già fatto molti pensieri¬ 
ni. 

Quando saremo a regime, penso 
che il nostro vero concorrente non 
saranno Alitalia o Meridiana, ma 
proprio Lufthansa 

Avete comprato i Fokker da Svito- 
salr. Una tonga manus dietro di 

voi? 

Siamo assolutamente indipen¬ 
denti. 1 nostri finanziatori sono un 
pool di banche, tutte italiane, che 
hanno creduto nell’iniziativa. 

Aquando il pareggio di bilancio? 
Puntiamo a distribuire profitti. 
Speriamo di poterlo fare già col bi¬ 
lancio 1997 II i lostro break-even si 
colloca attorno al 45% di occupa¬ 
zione dei posti. Molto dipenderà 
dal coefficiente di riempimento 
della business class. 

Ma non è troppo rìgido II vostro si¬ 
stema di prenotazioni per (a clien¬ 
tela affari? Le penalità per chi 
cambia sono assai forti. 

Abbiamo fatto una scelta strategi¬ 
ca nuova: abolire l’overbookìng e 
garantire il posto a tutti. Abbiamo 
avuto il coraggio di dire che non 
prenotiamo oltre gli 85 passeggeri, 
che è la capienza dei nostri aerei. 
In cambio chiediamo ai clienti dì 
avvertirci se non partono Se tele¬ 
fonano entro due ore dalia parten¬ 
za cd il biglietto è business, non 
pagano nulla. Se non ci avvertono, 
perdono il diritto a volare: il posto, 
riseivato a loro, resta vuoto. 
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■ PARIGI L’Italia da ultima ruota 
dei carro europeo addirittura al po¬ 
sto di guida, accanto a Francia e 
Germania?Cos! almeno la pensa 
Chirac, secondo quel che ieri po¬ 
meriggio Romano Prodi ci ha riferi¬ 
to sul colloquio che aveva avuto 
poco prima all’Elìseo. «Mi ha detto 
che non ci sarà Europa se non c'è 
accordo tra Francia, Germania e 
Italia. Parigi era sinora particolar¬ 
mente preoccupata per il fianco 
Sud dell’Europa, che percepiva co¬ 
me l'ala piti vulnerabile. Ora sono 
convinti che la nuova stabilità poli¬ 
tica in Italia modifichi in modo de¬ 
cisivo la situazione», 

Nocciolo a tre per l’Europa 

Ma come, sinora qui non pensa¬ 
vano che all’asse Parigi-Bonn, ad 
una sorta di super-direttorio a due. 
Hanno cambiato d’improvviso 
idea? Con una Inghilterra che fa le 
bizze in piena sindrome da mucca 
pazza, gli stalloni di razza chiama¬ 
no a far parte della troika addirittu¬ 
ra il cavallo zoppo della scuderia? 
Dal rapporto monogamico Francia 
- Germania a capo della famiglia si 
passa in un battibaleno ad una sor¬ 
ta di «menage a trois»? «No, non pre¬ 
tendiamo tanto», risponde sorri¬ 
dendo Prodi, e da bravo professore 
spiega: «Il fatto, come me l’ha mes¬ 
sa Chirac, è che sinora il grnppo 
trainante non è stato a tre perché 
da noi mancava la stabilità, Se èco- 
si determinante nel cambiato atteg¬ 
giamento è che ora per la prima 
volta vedono una pro¬ 
spettiva di stabilità po¬ 
litica», 

Cam’è che Prodi è 
riuscito a sfondare do¬ 
ve non ce l’avevano 
latta nemmeno Berlu¬ 
sconi, Dini o Ciampi? 

Merito suo, Presiden¬ 
te? «No, non è affatto 
merito mio. L’Italia è 
sempre slata un Paese 
Importante, decisivo 
per fare l’Europa. Ne 
sono sempre stato convinto. L’ho 
detto e ridetto anche nel corso del¬ 
la campagna elettorale, che con un 
minimo di stabilità e di unità il gran¬ 
de Paese che siamo sarebbe riusci¬ 
to ad emergere». 

Ma come ha latto il mite Prodi a 
incantare il più scorbutico dei no¬ 
stri interlocutori intemazionali, 
l’uomo che da quando è ali'Eliseo 
non aveva perso occasione di bac¬ 
chettare un’Italia sospettata di sva¬ 
lutare la lira per mettere indifficollà 
gli esportatori francesi, sembrava 
essersi tanto legato al dito le criti¬ 
che alle esplosioni a Mururoa da 
cancellare un vertice previsto, che 
tanto a fatica si era degnato di pre¬ 
senziare ai vertice di Torino quan¬ 
do iniziava il turno di presidenza 
italiana in Europa? Intanto, gli ha 
spiegato che l’Italia intende far 
rientrare seriamente nello Sme la li¬ 
ra «per non riuscirne più». Fornen¬ 
do pegni precisi della promessa. 
«Ho detto a Chirac che mi impegno 


Tietmeyer 
(Bundesbank): 
la lira vicina 
ai valori corretti 


La lira Italiana è ormai vicina a un 
«livello appropriato», ha dichiarato 
ieri a Basilea il presidente della 
Bundesbank, Hans Tietmeyer. 
Tietmeyer ha aggiunto che i tassi di 
cambio in Europa sono più in linea 
con i fondamentali economici e la 
steriina britannica si trova In Europa 
nella posizione migliore, anche nei 
confronti del dollaro. La Germania 
invece secondo Tletm^er può 
sperare In una ripresa della propria 
economia nella seconda metà 
dell'aiuto anche se è ancora presto 
per dite «guanto sarà sostenuta e per 
quanto rimarrà forte». Tietmayer ha 
poi detto che una «certa ripresa 
ciclica» sarebbe anticipata da vari 
segnali, tra cui un aumento degli 
ordini alle imprese, soprattutto 
dall'estero, e un qualche 
miglioramento delle previsioni degli 
imprenditori. Per Tietmayer, 
tuttavia, tale ripresa non deve far 
rimandare ai poHtid il varo di 
politiche impopolari necessarie per 
risolvere I «problemi strutturali» del 
paese. «La Germania non è ancora 
uscita daltunnelmasta cercando di 
andare nella direzione giusta», ha 
infine detto il presidente della 
Bundesbank. 


Il presidente del Consiglio Prodicon il presidente fraitceseChirac 


Ansa 


«Patto a 3 per l’Europa» 

Prodi a Chirac: presto la lira nello Sme 


Con un blitz discreto, Prodi sta sgomitando l’Italia tra le due 
grandi d’Europa, Francia e Germania. Dopo Kohl, ieri sem¬ 
bra aver convinto anche il sinora ombroso e diffidente Chi¬ 
rac. Informandolo, a pegno dell’intenzione di far rientrare 
la lira nello Sme, «per non uscirne più», che aH’imminente 
appuntamento europeo di Firenze si presenterà già con le 
grandi linee della nuova finanziaria in tasca. E Chirac pro¬ 
pone all’Italia un ptto a tre con la Germania. 

_ PAI NOSTRO CORrtlSPONPeNTE _ 

SIEOMUND OINZEERO 


ad andare a Firenze, dove abbiamo 
appuntamento il 20-21 giugno, con 
pronte le grandi linee della nuova 
legge finanziaria», ci rivela Ha deci¬ 
so insomma di mettere subito sul 
tavolo il sette di denari, con tutto 
quel che comporta. 

«Manovra entro il 20» 

Non è stata una scelta facile. Si¬ 
gnifica aprire subilo la discussione 
su scelte comunque prima o poi 


necessarie se si vuole timbrare il bi¬ 
glietto sull'autobus europeo, tanto 
più se si aspira ad uno dei posti gui¬ 
da. Ma è l'unico modo per dimo¬ 
strare a tutti che non si bara, «lo 
avrei preferito cento altri modi per 
esordire. Ma ci tocca, è necessario 
esordire con la finanziaria», confes¬ 
sa. Anche se si mantiene molto ri¬ 
servato quando gli viene chiesto di 
esprimersi su quella che ritiene la 
«giusta parità» tra la lira e le altre 


monete europee. Benché incalza¬ 
to, sulle dire, su quanto ha ovvia¬ 
mente appena discusso ali’Eliseo 
nel merito, non si sbilancia. «Ci so¬ 
no cose che non è obbligatorio rife¬ 
rire alla stampa», si schermisce di 
fronte alle insistenze dei colleghi. 
«Si, ma è obbligatorio che gli le 
chiediamo», gli ribatte un collega. 

Ma come è andata ali’Eliseo? 
Nessuno ovviamente si attendeva 
che il nuovo presidente del Consi¬ 
glio italiano fosse accolto in maio 
modo. In fin dei conti era stato Chi¬ 
rac ad invitarlo forcando le abitudi¬ 
ni diplomatiche, chiedendogli di 
venire ai più presto nello stesso 
messaggio in cui gli faceva gli augu¬ 
ri per la nomina a capo del gover¬ 
no. Ma sta di fatto che con il quieto 
blitz di ieri ali’Eliseo, tappa iniziale 
di una vera e propria maratona di¬ 
plomatica che oggi io vedrà riparti¬ 
re da Roma per Bruxelles, pernotta¬ 
re in Irlanda, fare un salto da a Wa¬ 
shington e il giorno dopo recarsi a 


colazione da Major a Londra, Prodi 
è riuscito a sciogliere più di un no¬ 
do aggrovigliato da tempo nei rap¬ 
porti Francia-ltalia, a segnare più di 
un punto. Pacatamente, senza tim¬ 
pani e cimbali. Ci sarà presto, in Ita¬ 
lia, il summit Iranco-italiano che 
non si teneva più sin da quando 
Mitterrand aveva incontrato Berlu¬ 
sconi. 

È pace con Parigi 

Cade la preclusione all’Italia nel¬ 
l'applicazione degli accordi di 
Schengen sull’abolizione delle 
frontiere interne all’Europa, che fa¬ 
ceva si che si controllano i passa¬ 
porti di chi arriva da Torino e Mila¬ 
no, ma non quelli di chi arriva da 
Barcellona o Bilbao. Tra 10 giorni 
verrà a Parigi Napolitano a perfe¬ 
zionare l’abbattimento delle barrie¬ 
re. E Chirac ha accolto un'idea ita¬ 
liana, un grande sforzo europeo 
per la ricostruzione di Beimi e di Sa¬ 
rajevo. 


La Bri: lotta ai deficit 
ma attenti 
alla stagnazione 


ANTONIO POLLIO SALIMBENI 


m ROMA Italia: tutto ok, ha ottenu¬ 
to «risultati superiori alle attese» nel 
risanamento dei conti pubblio. Eu¬ 
ropa: le banche centrali devono 
contrastare l’inflazione e non posso¬ 
no non occuparsi della deflazione. 
Stabilità finanziaria: crisi messicana, 
fallimento della Barings e splash 
della Daiwa non hanno provocato 
dissesti «sistemici», ma ciò non 
«deve indurre a facili compiaci¬ 
menti» perchè i mercati finanziari 
continuano a essere soggetti ad 
ampie e imprevedibili fluttuazioni 
dei prezzi. Sono queste le conclu¬ 
sioni del 66° rapporto economico 
della Banca dei regolamenti inter¬ 
nazionali (Bri), il club delle ban¬ 
che centrali dei paesi ricchi 
ITALIA. Se è vero che il rapporto 
disavanzo/prodotto lordo ha regi¬ 
strato miglioramenti inaspettati, è 
anche vero che «le incertezze di 
natura politica e fiscale hanno 
continuato a incidere sfavorevol¬ 
mente sull’attrattiva delle attività in 
lira». Meglio dell'Italia, infatti stan¬ 
no, secondo la Bri, Svezia e Spa¬ 
gna. 

L’ANALISI. Il disegno dell’econo¬ 
mia e della finanza intemazionale 
che propone la superbanca delle 
banche centrali è solo apparente¬ 
mente tradizionale, li presidente 
Win Duisemberg ha presentato il 
lato ovvio delie riflessioni dell'isti¬ 
tuzione: «Quanto maggiore è l’im¬ 
pegno mostrato nell'azione di con¬ 
solidamento fiscale, tanto più forte 
sarà il connesso calo dei tassi di 
interesse. Ciò non soltanto tenderà 
ad assecondare l’attività economi¬ 
ca, ma si ripercuoterà anche posi- 
tiveamente sugli oneri per il servi¬ 
zio del debito in una sorta di circo¬ 
lo virtuoso». 

Siccome l’inflazione è sotto con¬ 
trollo, i costi salariali sono stati 
contenuti in maniera rimarchevole 
e i mercati,principali* sonQ, Amasti 
tutto sommato calmi, allora non 
resta che proseguire sulla stessa 
Strada. Con un obiettivo in più: 
nell’Europa continentale ii merca¬ 
to del lavoro va riformato in modo 
«strutturale», reso flessibile «nel più 
breve tempo possibile». Sembra di 
capire che la Bri ritenga che meno 
flessibile sarà il mercato del lavoro 
su scala europea più difficile sarà 
realizzare l’unificazione economi- 
co-monetaria. Questa è la strategia 
e non ci sono avvisaglie che - al¬ 
meno pubblicamente - i banchieri 
centrali la mettano in discussione. 
Tutti, dal tedesco Tietmeyer all’ita¬ 


liano Fazio (ieri di nuovo in ver¬ 
sione antileghista) all’americano 
Greenspan, hanno a che fare con 
disavanzi pubblici da tenere a fre¬ 
no o da riportare piuttosto in fretta 
a condizioni di sostenibilità. Han¬ 
no di fronte lo stesso problema: 
come convincere i consumatori a 
cessare. 

LA NOVITÀ’. L'analisi offre altre pi¬ 
ste lo sciopero degli acquisti? La ri¬ 
cetta è la solita: aspettate che pri¬ 
ma o poi si innesterà il famoso cir¬ 
colo viruoso. Pagina 7, 17a riga: 
«Non sempre viene compreso ade¬ 
guatamente che l’impegno alla 
stabilità dei prezzi nel medio pe¬ 
riodo non preclude l’azione delle 
autorità monetarie per temperare 
un rallentamento congiunturale». E 
ancora, pagina 182, 32a riga: «È 
questo forse il momento storico 
appropriato per ricordare il consi¬ 
glio formulato da Keynes e Wi- 
cksell nei primi anni Venti» secon¬ 
do i quali «era ad un tempo oppor¬ 
tuno e fattibile che le banche cen¬ 
trali contrastassero sia l'inflazione 
che la deflazione». Motivo: le forze 
che spingono i prezzi «appaiono 
oggi più equilibrate di quanto non 
lo siano state da alcuni decenni». 

Dunque il problema è quanto¬ 
meno di misura: se il mondo indu¬ 
strializzato patisce per gli eccessi 
dell’indebitamento pubblico, pati¬ 
sce anche per un eccesso di do¬ 
gmatismo da parte delle autorità 
monetarie. Non vengono mai spe¬ 
cificate nome e cognome, ma il 
segnale è lanciato. Ciò che si sug¬ 
gerisce sul piano delle strategie 
viene aggiustato o in un certo sen¬ 
so ridimensionato sul piano dell'a¬ 
nalisi. Così la Bri ritengono «impru¬ 
dente ignorare talune complica¬ 
zioni di natura transitoria che po¬ 
trebbero aver accentuato il recente 
rallentamento della crescita». 
OCCHIO ALLA BOMBA.Quantp.alla 
fragilità del sistema finanziàrio in¬ 
temazionale, la Bri ritiene digenta 
la ’crisT'Vhéssicana, ’tìfa 'flftòhosce 
l’estrema difficoltà a garantire sta¬ 
bilità. E, per la prima volta, ricono¬ 
sce la necessità di individuare una 
«responsabilità formalizzata» per la 
vigilanza dei grandi conglomerati 
finanziari internazionali che condi¬ 
zionano ì mercati. Per evitare 
«bombe messicane» viene evocato 
un principio: «Le autorità non pos¬ 
sono affidarsi in via primaria alla 
disciplina di mercato». Dove sono 
finiti i difensori integrali della dere¬ 
gulation '? 


Dagli imprenditori nuovo appello al governo: «Riformare subito Fisco e pubblica amministrazione» 

L’Assolombarda: no alla secessione 


M MILANO, «Altro che separatez¬ 
za: Milano è il simbolo dell’unità na¬ 
zionale più di tante altre città. Nel 
suo tessuto sodate, come nella sua 
cultura e nella sua storia, Milano è la 
città più Italiana, il vero melting poi 
del paese, in cui tanti non milanesi 
hanno scelto di vivere e operare, 
condividendo quell’insieme di 
operosità e di concretezza che 
fanno della milanesità un esempio 
e un riferimento di valori» «Per 
questo Milano non si riconosce 


j nelle sirene della secessione, ce- 

| dendo alle quali non st risolvereb¬ 

be, ma al contrario si compirebbe, 
r il disastro nazionale», 

f. Ennio Presutti parte di qui, pren- 

| dendo di petto la questione polìti- 

l ca più spinosa, nella sua relazione 

I davanti all'assemblea degli indu- 

I striali milanesi e ai rappresentanti 

del nuovo governo dell’Ulivo. 


«Altro che Nord-Est» 

I Tocca a lui, romano trapiantato al 

Nord alla testa della più importante 
associazione imprenditoriale, l'or¬ 
gogliosa rivendicazione del ruolo 
dell'impresa di questa parte del pae¬ 
se. Altro che Nord Est, sembra dire 
Presutti, mentre elenca le cifre della 
non scalfita potenza industriale degli 
associati atl’Assolombarda. Nella 
provincia di Milano si realizza il 18*. 
di tutto il fatturato industriale italia¬ 
no, e il 1535 di tutte le esportazioni 
(più di quanto esportino intere re¬ 
gioni, specifica Presutti. come il Pie¬ 
monte, il Veneto o l'Emilia-Roma¬ 
gna) . Un terzo delle grandi multina¬ 
zionali italiane ed estere ha sede qui; 
ut questa provincia si paga l'il'h di 
tutte le lasse nazionali e si presenla- 


Milano è il simbolo dell'unità nazionale, altro che separa» 
tezza. Questa città non ascolta le sirene della secessione e 
non indossa casacche colorate, che oltre a tutto non han¬ 
no portato mai fortuna a nessuno. Dall’assemblea dell’As- 
solombarda il presidente Ennio Presutti prende decisa¬ 
mente posizione nel dibattito politico. Botta e risposta tra 
Giorgio Fossa (Confindustria) e il neo-ministro delle Fi¬ 
nanze Vincenzo Visco sui tempi della politica. 


DARIO VENEOONI 


no un terzo di tutte le domande di 
brevetto depositate ogni anno in Ita¬ 
lia. 

In prima fila, nella sala dell’Asso- 
lombarda, ad ascoltarlo ci sono Ce¬ 
sare Romiti, Carlo De Benedetti, Leo¬ 
poldo Pirelli, Marco Tronchetti Pro¬ 
verà, Luigi Lucchini, Alberto Falck, 
quasi ad avvalorare l’orgogliosa ri- 
endicazione del capo degli indu¬ 
striali milanesi. Il quale continua 
senza troppi giri di parole nella sua 
polemica anti-secessiomsta, assicu¬ 
rando che Milano «non intende 
nemmeno indossare casacche colo¬ 
rate, die in questo secolo non han¬ 
no mai portato fortuna a nessuno 
nei mondo». 

Ciò detto, Presutti apre un altro 
fronte 1 «Non si può liquidare ìa frattu¬ 
ra tra il Nord e il sistema }x>hlico 
semplicemente come una manife¬ 
stazione di protesta, o peggio di irra¬ 
zionale deriva estremistica. 11 males¬ 
sere del Nord la riferimento a proble¬ 
mi veri». L’elenco del presidente del- 
l’Assolombarda è lungo: si va dal¬ 
l’opprimente presenza di uno stato 
arretrato nelle strutture, invadente 
nella huronazia, vessatorio nei 


comportamenti», fino alla giustizia, 
eccessivamente lenta, passando per 
la carenza di infrastrutture e di servizi 
e per la «miriade di adempimenti 
inutili». Il timore è quello di «perdere 
quanto raggiunto con tanta fatica e 
di essere emarginaiizzati dall’Euro¬ 
pa» 

«Ripartire dall'intesa del '93» 

Due sono le richieste che Presutti 
avanza pnoritariamente al nuovo 
governo: riforma della pubblica am¬ 
ministrazione e riforma fiscale. Ai 
sindacalo e al governo egli propone 
un «nuovo patto», partendo dall’e¬ 
sperienza dell’accordo del luglio ‘93. 
Un patto orientato a far sì che «l’infla¬ 
zione programmata e quella reale 
coincidano» Sarà fondamentale, av¬ 
verte, una «nuova assunzione di re¬ 
sponsabilità delle parti sociali, ma 
anche dello stalo, finora il vero ina¬ 
dempiente tra i contraenti dell’ac¬ 
cordo dei‘93». 

ÀI l’intervento di Ennio Presutti fa 
seguito quello del nuovo presidente 
della Confindustria, Giorgio Fossa, 
impegnato nel suo tour di presenta¬ 
zione Ira le maggiori associazioni 



«Milano 
è il simbolo 
dell’unità 
nazionale» 


«Prodi deve 
stare attento 
ai tempi delle 
imprese» 



i fatti 

arriveranno 

presto» 


territoriali. Fossa riprende una po¬ 
lemica a distanza con Romano 
Prodi, che gli aveva mandato a di¬ 
re nei giorni scorsi di organizzare 
meno convegni e di fare più fatti. 
«Non sono certo iscritto al partito 
dei convegnisti, ha replicato picca¬ 
to Fossa, ma il presidente del Con¬ 
siglio deve capire - e certamente 
capisce - quali sono i tempi dell’e¬ 
conomia. Bisogna unire il paese 
non solo tra Nord e Sud, ma anche 
avvicinando i tempi della politica a 
quelli dell’economia». «Una mo¬ 
derna economia, ha incalzato, 
non può basarsi solo su imprese 
efficienti; deve fondarsi anche sul¬ 
l’efficienza del settore pubblico, 
sulla stabilità monetaria, sull'equi- 
Itbrio nella gestione del bilancio. Il 
tutto in un quadro che assicuri la 
concorrenza e quindi il mercato». 

Tocca a Vincenzo Visco, mini¬ 
stro delie Finanze, l'uomo cui 


sembra spettare, in questa fase, il 
compito di tenere i rapporti con gli 
imprenditori, da Santa Margherita 
fino a qui aH’Assolombarda. Sap¬ 
piamo di essere attesi alla prova, 
esordisce, e presto alle parole fare¬ 
mo seguire 1 fatti. Della manovra si 
occuperanno presto il Consiglio 
dei ministri e il Parlamento. Acce¬ 
lerare i tempi della politica è «sa¬ 
crosanto», dice ancora Ma il mini¬ 
stero delle Finanze è una mega¬ 
impresa con 130 000 dipendenti, 
metà dei quali militari. Decine di 
migliaia sono stati assunti senza 
che ce ne fosse un reale bisogno. 
Le camere si fondano essenzial¬ 
mente su criteri di anzianità, e se 
cerchi di pnvilegiare elementi di 
qualità c’è sempre un ricorso al 
Tar che dà ragione ai ricorrenti. 
Eppure, Visco incoraggia aU'otti- 
mismo «Manca poco», dice, e l’ag¬ 
gancio all'Europa è assicurato. 


t 


IL CASO. Re rilancia la scala mobile 

Salari e profitti, 
nuova bagarre 


■ ROMA. Il ‘95 è stato un anno 
d’oro pei le imprese italiane: discesa 
record del costo del lavoro e incre¬ 
mento «particolarmente pronuncia¬ 
to» dei margini di profitto. L’inflazio¬ 
ne ha dato una buona mano. Il rap¬ 
porto annuale della Banca per i re¬ 
golamenti intemazionali conferma i 
rilievi già mossi agli imprenditori dal 
governatore della Banca d’Italia Fa- 
zio il 31 maggio scorso. Basta lacri¬ 
me da coccodrillo: il costo del lavoro 
per unità di prodotto è sceso del 
4,3% (siamo secondi solo all'Olan¬ 
da) , e il tasso d’inflazione (5,4%) è 
in assoluto il più elevato fra i Paesi 
più industrializzati del mondo I pro¬ 
fitti sono da record. 

Immediate (e ovviamente risenti¬ 
te) le reazioni dei sindacati. «I dati 
resi noti dalla Bri _ ha detto il segreta¬ 
rio confederale della Cgil Walter Cer- 
feda _ dimostrano che più che una 
politica dei redditi si è fatta la politica 
di un solo reddito. Abbiamo assistito 
ad uno straordinario trasferimento 
di ncchezza dal lavoro dipendente 
alle imprese. E questa ricchezza è fi¬ 
nanziaria perché non è stata reinve¬ 
stita dalle aziende. Come lavoratori 
e come sindacato siamo stati bravi e 
coerenti, ma siamo furibondi perché 
gli altri non hanno rispettato i patti». 
Secondo il segretario generale ag¬ 
giunto della Cìsl Raffaele Morose in¬ 
tanto il governo deve adottare «san¬ 
zioni contro tutti ì tentativi di aumen¬ 
tare i prezzi» e favorire la riduzione 
del tasso di interesse. «Siamo dispo¬ 
sti a un riadattamento salariale _ ha 


concluso però inopinatamente 
ma tutti devono fare uno sforzo, an¬ 
che le banche». Per parte sua il se¬ 
gretario confederate della Uii, Adria¬ 
no Musi ha ribadito la necessità di 
controllare l’andamento dei prezzi 
affermando il «ruolo assolutamente 
neutrale» del salario nella dinamica 
inflattiva. 

Intanto Rifondazione Comunista 
affila le armi, pronta ad aprire il con¬ 
fronto con il governo Prodi sulla di¬ 
fesa del potere d’acquisto dei salari. 
Alla vigilia delle misure economiche 
deU’esecutivo, Rifondazione pre¬ 
senta la «scala mobile del 2000», «un 
nuovo meccanismo di indicizzazio¬ 
ne automatica delle retribuzioni da 
lavoro dipendente», A prima firma 
Fausto Bertinotti, è così in campo 
una proposta di legge, che sarà pre¬ 
sentata ufficialmente giovedì. Se¬ 
condo le agenzie dì stampa, nei tre 
artìcoli del progetto dì legge si pre¬ 
vede che entro il 30 settembre dì 
ogni anno il presidente del Consi¬ 
glio emani un decreto nel quale vie¬ 
ne indicata in percentuale la diffe¬ 
renza tra tasso d’inflazione pro¬ 
grammata e variazione media del¬ 
l’indice dei prezzi Istat nei dodici 
mesi precedenti. Nel gennaio suc¬ 
cessivo i datori di lavoro pubblici e 
privati dovrebbero quindi corri¬ 
spondere ai propri dipendenti la 
somma derivante dai l'applicazione 
della percentuale dì variazione alla 
retribuzione percepita nell’anno so¬ 
lare precedente 

QER. 
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Oggi riunione dei capigruppo in Parlamento 

Ingorgo di decreti 
Poli a confronto 

Prc: via quello sugli immigrati 

Maggioranza e governo discutono su come smaltire i 94 
decreti che intasano e bloccano l’attività parlamentare. In¬ 
dispensabile un rapporto con l'opposizione, dicono Fabio 
Mussi e Cesare Saivi. Rifondazione comunista chiede che 
sia lasciato cadere il decreto legge suH'immigrazione. Oggi 
la riunione a Montecitorio dei capigruppo di Camera e Se¬ 
nato per chiarire i rapporti fra maggioranza e opposizione. 

Nei prossimi giorni fotse un incontro Prodi-Beriusconi. 


■ ROMA. Primo problema per il 
governo: ridurre e smaltire gran 
parte dei 94 decreti legge arretrati 
che Ingollano l’attività del Parla¬ 
mento e impediscono la legislazio¬ 
ne ordinaria. Di questo hanno di¬ 
scusso i partiti della maggioranza e 
Rifondazione comunista con il go¬ 
verno. Su questo si è cercata una 
soluzione in tre ore di riunione fra i 
capigruppo dei partiti, i ministri 
Bassanini, Maccanlco, il sottosegre¬ 
tario per i rapporti con il Parlamen¬ 
to Bogi e il sottosegretario alla pre¬ 
sidenza del Consiglio Micheli. Due 
le cose apparse chiare durante la 
riunione. La prima tecnico politica: 
c'è bisogno di una classificazione 
dei decreti per distinguere quelli ur¬ 
genti, quelli che possono essere ac¬ 
corpati, quelli che è meglio far ca¬ 
dere. La seconda squisitamente 
politica e messa in rilievo soprattut¬ 
to da Salvi e da Mussi, quella di un 
rapporto con l’opposizione. Senza 
questo - hanno fatto ripetutamente 
notare i due capigtuppo della sini¬ 
stra democratica - è molto difficile 
riuscire a ridurre il numera dei de- 

Hl'govtetrio - ha detto affermine 
della riunione Fabio Mussi - vuole 
fare (ina classificazione (feLdecrèti 
legge perchè ce ne sono alcuni di 
contenuto minore, altri di contenu¬ 
to politico-sociale ed economico di 
maggior peso, ce ne sono alcuni 
che potrebbero decadere e non es¬ 
sere reiterati senza gravi danni. Ce 
ne sono altri lacuidecadenza com¬ 
porta degli effetti dannosi verso ter¬ 
zi. Le cose vanno viste una ad una». 


Manconl (Vanii) 
«Sul prefetti 
la sinistra 
si ravvede» 


«Finalmente la sinistra rivendica un 
provvedimento, come quello dell' 
abolizione dei prefetti, che de 
sempre la parte migliore del 
pensiero socialisUedi quello 
liberale hanno reclamato». Lo ha 
affermato In una dichiarazione II 
senatore Luigi Manconl dei Verdi. 

Per Mancont questo passo «è la 
premessa ineludibile se si vuole 
avviare la riforme federalista dello 
Stato In una duplice direzione: verso 
la valorizzazione degli enti e delle 
Istituzioni locali In alternativa agli 
apparati burocratici centrali; verso la 
democntlzzaalone e la trasparenza 
di tutte le funzioni dello stato. 
Entrambi questi obiettivi - ha 
concluso Manconl - sono 
incompatibili con la permanenza del 


Fra i decreti che potrebbero non 
essere reiterati c’è quello sull'immi¬ 
grazione. Lo ha chiesto nella riu¬ 
nione dì ieri Rìlondazione comuni¬ 
sta. Anzi i neocomunisti hanno le¬ 
gato il loro comportamento sui de¬ 
creti alle risposte che darà il gover¬ 
no su tre questioni: la non reitera¬ 
zione del decreto sull’immigrazio- 
ne, l'impegno alla non applicazio¬ 
ne della delibera del Cipe sugli 
aumenti degli affitti delle case po¬ 
polari e la convocazione al più pre¬ 
sto di una conferenza governativa 
sull'occupazione. 

Sulla non reiterazione del decre¬ 
to sull'immigrazione c’è il parere 
positivodi Fabio Mussi, È meglio re- 
golametare la materia attraverso un 
disegno di legge lasciando decade¬ 
re il decreto legge elaborato dal go¬ 
verno Dini. Naturalmente - ha detto 
Mussi - dovrebbe rimanere ferma 
quella parte del decreto che riguar¬ 
da la regolarizzazione di oltre 
250.000 immigrati. 

Il rapporto con l’opposizione 
non sarà semplice. Oggi comincerà 
in modo ufficiale con ia riunione 
dei cqpigruppo a Montecitorio. In 
quésti sede si discuterà, o meglio si 
comincerà a discutere del sistema 
televisivo, dei criteri di nomina del 
Oda della Rai, delle riforme istitu¬ 
zionali e della assegnazione delle 
presidenze delle commissioni di 
garanzia e di controllo. Oltre natu- 
ramente alla questione dei 94 de¬ 
creti. Ieri il capogruppo deila Sini¬ 
stra democratica Cesare Salvi ha 
rinnovato l'invito all'opposizione 
perchè collabori. «Riteniamo - ha 




Il ministra ddla Funzione Pubblica Franco Bassanini. Asinlstra Fausto Bertinotti 


detto - che per avviare bene la legi¬ 
slatura occorra un rapporto corret¬ 
to tra ia maggioranza e l'opposizio¬ 
ne. Occorre la sua collaborazione 
perchè l'arretrato dei decreti legge 
rischia di intasare il lavoro parla¬ 
mentare, invece è interesse di tutti 
che le Camere discutano i problemi 
nuovi e non gli arretrati». 

Ma all'interno della maggioran¬ 
za, proprio sui rapporti da tenere 
con l’opposizione, nella riunione di 
ieri si sono registrate diverse sfuma¬ 
ture. Accanto al parere dei capi- 
gruppo della sinistra democratica 
assolutamente favorevoli al dialogo 
con l'opposizione quella dei Verdi 
e di Rifondazione più prudenti ri¬ 
spetto ai rapporti con la minoran¬ 
za. La cautela sarebbe obbligatoria 
- hanno detto - perchè una trattativa 
ad ampio raggio con l'opposizione 
potrebbe tornire alla stessa un'ar¬ 
ma di ricatto . Non solo. Il dialogo 
sarebbe pericoloso perchè potreb¬ 
be far emergere le contraddizioni e 
i diveisi pareri presentì nella stessa 
maggioranza. Alla fine li compro¬ 
messo suggerito da'Ottaviano Del 
Turco, presidente dei senatori di 
Rinnovamento italiano: una riunio¬ 
ne dei capigruppo in cui sondare 
gli umori dell’opposizione. Alla riu¬ 
nione poirebbe seguire nei prossi¬ 
mi giorni anche un inconlro ira Pro¬ 
di e Berlusconi. Intanto a Palazzo 
Chigi ieri si è recato e si è trattenuto 
per circa un'ora Gianni Letta. 


Alla Rai la «carica» dei vicedirettori 

Preoccupati per il futuro, strappano un «bonus» da 22 milioni 


■ ROMA. Nella Rai decapitata, i 
cui vertici facente funzione non po¬ 
trebbero andare oltre la ordinaria 
amministrazione, accade anche che 
s\ stili un verbale d’accordo tra il 
Coordinamento dei vicedirettori 
giornalistici (singolare esempio di 
corporativismo di funzione visto che 
finora in azienda, e a giusta ragione, 
l’unico coordinamento in attività era 
quello dei precari), la Rai e l’Usigrai 
«in merito ai profili riguardanti l’enti¬ 
tà e la regolamentazione dell’inden¬ 
nità di carica spettanti ai vicediretton 
di Ime di testate giornalistiche, at¬ 
tualmente pari al lordi 

l’anno e revocabile sotto fórma di 
ad personam assorbibile in caso eli 
assegnazione di incarichi'che non 
ne prevedono l’erogazione». Nei 
corso dell’incontro, avvenuto il 27 
maggio e le cui decisioni sono 
operative dal primo di giugno, so¬ 
no state anche prese in considera¬ 
zione le modalità di collocazione 
in azienda dei vicedirettori even¬ 
tualmente posti fuori Ime . Per i 
non addetti ai lavori la sostanza 


dell’accordo, che riguarda una set¬ 
tantina di giornalisti con quella 
qualifica, va nella direzione di ga¬ 
rantire che i 22 milioni annui, pur 
legati ad una funzione specifica, 
da ora in poi l’azienda non potrà 
più toglierli a nessuno. E che i vi¬ 
cedirettori si sono tolti anche il gu¬ 
sto di decidere cosa fare nel caso 
non dovessero essere utilizzati nel¬ 
l’ambito della loro mansione. 

La scelta, su questo secondo 
punto, è vasta: si va dall’inviato 
speciale alle dirette dipendenze 
del direttore di testata, con indica¬ 
zione di aree tematiche o geografi¬ 
che di competenza all’informatore 
politico-parlamentare, dall’edito¬ 
rialista con -indicazione’ dell’area 
tematica di competenza al vatica¬ 
nista. Non si disdegna una corri¬ 
spondenza dall’estero o la condu¬ 
zione di notiziari radiofonici e tele¬ 
visivi, ma che si tratti -sia chiaro- 
delie edizioni principali. Assistere 
un direttore di Rete o un capostrut¬ 
tura di rete può essere un’altra 
possibilità. Insomma, i vicedirettori 


Rai non si fidano e il loro futuro 
prefenscono tenerlo sotto control¬ 
lo, nero su bianco, con un accor¬ 
do di garanzia, sottoscritto peraltro 
da) capo del personale Di Russo, 
tornato appositamente dalle ferie 
per apporre la sua fondamentale 
firma. 

Ma la parte più succosa del ver¬ 
bale non riguarda la parte norma¬ 
tiva ma quella economica. I vicedi¬ 
rettori, infatti, si sono preoccupati 
di non perdere i 22 milioni annui 
ai quali, ormai, hanno fatto l’abitu¬ 
dine. 1 conti sono difficili e abba¬ 
stanza artificiosi ma la sostanza è 
che assorbiti nell’ad personam, 
scaglionati in modo diverso, quei 
milioncini li continueranno a far 
parte integrante delle buste paga 
dei suddetti (peraltro mediamente 
fissate intorno ai 250 milioni) 
Quanto vergato nelle due paginet¬ 
te dell’accordo dovrà ora passare 
al vaglio del facente funzione del 
direttore generale, Aldo Materia. 
Diffìcile prevedere che l’operazio¬ 
ne possa essere approvata. Tanto 
s più che Materia, proprio in questi 
giorni, si è trovato al centro di una 


ULwIISH&rM. La polemica con Bianco: per i Popolari lTJlivo è davvero una scelta strategica? 


PetruccioK: «Nel Ppi un nervo scoperto» 


polemica per aumenti di stipendio 
(a cominciare dai suo") per la 
quale si è trovato costretto a torni¬ 
re una serie di spiegazioni sulle ul¬ 
time amicheuoli operazioni messe 
in campo da Letizia Moratti 
Evidente, dunque, che il rinnovo 
dei vertici aziendali non è più rin¬ 
viabile. Mentre il loto-nomi impaz¬ 
za (si va da Luca di Montezemolo 
al portavoce di Dini ed ex giornali¬ 
sta Rai, Fulvio Damiani) fa sentire 
la sua voce il presidente del Sena¬ 
to. A lui ed al suo collega Violante 
toccherà l'onere della nomina con 
al vecchia legge se non sì riuscirà 
a raggiungere l'accordo per una 
nuova. Per Mancino sarebbe prefe¬ 
ribile (senza nessuna preclusio¬ 
ne) che alla Rai non andassero 
esponenti di partito. La cosa* mi¬ 
gliore, per il presidente del Senato, 
sarebbe che al setiimo piano di 
viale Mazzini arrivassero persone 
di alto livello ed espressione delle 
varie aree culturali del Paese. An¬ 
che per Gerardo Bianco, segretario 
del Ppi sarebbe molto meglio per 
lutti «e le segreterie di partito si 
astenessero dal far pressioni». 


Veltroni 

smentisce Feltri 
«Con D’Alema 
niente scontri» 


Claudio Petruccioli conferma «fino alla virgola» la sua opi¬ 
nione: il Ppi chiarisca se considera l’Ulivo una intesa tem¬ 
poranea per battere il Polo o «un’alleanza strategica». Il diri¬ 
gente pidiessino sente «voglia di mani libere» fra i Popolari 
e replica alle accuse di Gerardo Bianco: «Noi abbiamo au¬ 
tocritiche da fare sul ’94, ma anche i Popolari ne hanno». 
Riforme costituzionali: «Bisogna decidere quale tipo voglia¬ 
mo. Quelle che persegue il Ppi non mi convincono». 


Sui prefetti si è aperta nei giorni 
scorsi una potemtu. Favorevoli alla 
loro «tondone anche esponenti 

detto maggioranza come Cesare 
Setvl. hit anche II ministro Bassanini 
ha affermalo che la figura del 
prefetto sicuramente scomparirà, 
ma che sul tema è necessaria una 
decisione collegiale. 

Tuttavia nell’Ulivo non c’è ancora 
accordo su questo punto. Secondo 
Ottaviano Del Turco, presidente dei 
senatori di Rinnovamento italiano il 
dibattito sulla necessità di abolire o 
meno! prefetti sta assumente «un 
valore simbolico più grande det 
valore burocratico». 

Nel giorni scorei In difesa del 
prefetti è Invece Intervenuto II 
ministro degli Interni Giorgio 


Napolitano ha definite 
provocatorie le richieste legMste pur 
aggiungendo che “è necessario un 
umiliamento In senio 
autonomistico e federalistico dei 
rapporti fra Stato e enti locali, 


■ ROMA. Galeotta fu l’intervista. In 
un colloquio con il Corriere della Se¬ 
ra, Claudio Petruccioli chiede al Ppi 
di chiarire se concepisca l’Ulivo co¬ 
me una coalizione di lungo respiro o 
come un accordo pro tempore «che 
somiglia tanto al Cln». Titolo dell'in¬ 
tervista, dedicato all'Ulivo: «Petruc¬ 
cioli: se ci sarà un killer sarà il Ppi». Il 
giorno dopo Gerardo Bianco replica 
da vari giornali inclusa L'Unità, e ac¬ 
cantona l'abituale mitezza per accu¬ 
sare Petruccioli di: a) aver dato un 
contributo quasi nullo al centrosini¬ 
stra. b) aver condotto il Pds al disa¬ 
stro del '94 con la gioiosa macchina 
da guerra, c) fingere polemiche coi 
popolari per fare battaglia all'interno 
della Quercia. 

Petruccioli non ci sia. Fa si una 
premessa: «1 titoli non mi nguarda- 
no. La parola killer non l'ho mai usa¬ 
ta e non ne rispondo». Ma detto ciò 
«confermo fino alle virgole il testo 
della mia interviste. E mi viene il dub¬ 
bio, stando alla reazione, di aver toc¬ 
cato un nervo scoperto». 

Petruccioli, magari Bianco si chie¬ 
de come mal apri all’Improvviso 
questo fronte polemico. Perche 
non fai I nomi degli ■■autorevoli di¬ 
rigenti del Ppi» che non credono 
all'Ulivo come alleanza strategi¬ 
ca? 


lo ì nomi li faccio, porto le pezze. 
Nella coalizione e nel Ppi ci sono po¬ 
sizioni secondo ie quali l'alleanza 
non è strategica ma transitona, per¬ 
chè il vero e fisiologico funziona¬ 
mento dell'alternanza in Italia sareb¬ 
be fra una sinistra e un centro. Que¬ 
sto, per esempio, dice De Mita. Ma 
posso citare anche un’ intervista del 
signqr Bianco al Corriere, 13maggio 
1996? 

Prego. 

Domanda: «D'Alema teme che Dini 
voglia rifare il centro». Risposta di 
Bianco: «lo a Lamberto l'ho detto: la 
sua è una politica contraddittoria. Se 
davvero voleva lame una di centro 
doveva accordarsi con noi. La que¬ 
stione vera è che il centro non s'im¬ 
briglia». E poi: *1121 aprile del 1996 
per me equivale al 18 aprile del 
1948. Allora bloccammo il Fronte 
popolare, oggi abbiamo bloccato la 
destra» Ecco, insisto: cos'è questo se 
non un'Idea di tipo ciellenisìico? Po¬ 
trò io nflettere se un'alleanza è tran¬ 
sitoria, fatta per bloccare la destra, o 
seè di più lungo respiro? 

Bianco fi fa anche delle accuse di¬ 
rette. Dice che hai contribuito 
quasi nulla atto nascita dell’Ulivo. 
Non scherziamo, lo sto ponendo un 
problema politico. Nel Ppi la volontà 
di aver mano libera per ricostituire 



un’alleanza di centro c’è. Ho citato 
De Mita, ma in questi anni ho avuto 
fior di discussioni con Bodrato, con 
Galloni, persone di cui ho grandissi¬ 
ma stima e considerazione e che 
hanno sempre sostenuto nel modo 
più limpido che l'alleanza con noi 
era determinata dai fatto che biso¬ 
gnava contrastare questa destra: che 
non si trattava di una alleanza positi¬ 
va, per il governo del paese. 

Scusa Petruccioli, ma una discus¬ 
sione dei genere non c’è anche 
nella sinistra? 

A me non pare che nel Pds ci siano 
diiierenze a proposito del valore 
strategico da attribuire all'alleanza 
dell'Ulivo, Nell'ultima riunione della 
direzione. D'Alema ha dello una co¬ 
sa impegnativa, ha affematoche l'U¬ 
livo è anche un'alleanza di tipo so¬ 
ciale, di interessi, oltre che politica. 
Insomma, non la giudica contingen¬ 
te 

Sono interessato a vedere - lo dico 
senza polemica - che cosa conclu¬ 
derà in proposito il prossimo con¬ 
gresso del Ppi. Alfermerà cose ana¬ 
loghe a quelle che dice D’Aiema o 
no? Attribuirà all'alleanza lo stesso 


valore profondo o no? Bianco mi ac¬ 
cusa di integralismo, invece è l’esat¬ 
to centrano non è irrilevante se le 
forze con cui siamo insieme assu¬ 
mono un orientamento o l'altro. 
Perchè? Che conseguenze ci sa- 
rebbero? 

Per esempio conseguenze sul modo 
di far vivere la coalizione, sul modo 
stesso di concepire il nostro partito. 
Se l'alleato che oggi più mi accredita 
verso il centro pensa che a un certo 
punto potrà mutare posizione devo 
tenerne conto. 

Facciamo un esempio. Quale sa¬ 
rebbe un passo utile verso la stabi¬ 
lizzazione dell'alleanza? 

Il pnmo problema è il tipo di riforma 
costituzionale che vogliamo. Bianco 
mi accusa di cercare argomenti per 
la battaglia politica interna. Beh, os¬ 
servo che lui accusa me e loda D’A¬ 
lema per far capire in realtà a D'Ale¬ 
ma che cosa non gli va di D'Alema. 
Bianco afferma che la bozza Macca¬ 
nlco (a schifo, che non ha senso ri¬ 
partire dì là perchè era già caduta: 
pecca di furberia, perchè ciò che lui 
critica l'Ila sostenuto D’Alema, non 
io. Io dico un altra cosa: che la rifor¬ 


ma costituzionale che il Ppi perse¬ 
gue non mi convince, perchè ci vedo 
forti elementi neoproporzionalistici. 
Per me, invece, è necessario che il 
rapporto voto-maggioranza-leader 
sia lineare e condizionante, cioè che 
quando salta la maggioranza scelta 
dagli elettori in rapporto col leader 
indicato dal voto si tomi alle urne 
D'altra parte Bodralo , uomo di 
straordinaria intelligenza e coeren¬ 
za, dalle colonne del Popolo ammo¬ 
nisce: non crediate di fare una mag¬ 
gioranza per le nforme che non 
comprenda la maggioranza di go¬ 
verno. in sostanza avverte che il Ppi 
potrebbe anche porre un veto. Que¬ 
sti sono problemi. Nè credo che pos¬ 
siamo accantonare il capitolo delle 
riforme.,. 

Non è prematura una contesa del 
genere? Non sarebbe più produtti¬ 
vo giudicare prima come funziona 
l’Ulivo al governo? 

Non si può ignorare che in questo 
paese c’è un dibattito politico aper¬ 
to. Non si deve prevancare e impedi¬ 
re un'azione di governo decisiva an¬ 
che ai lini del consolidamento della 
coalizione, però riconoscere aperta¬ 
mente i problemi, metterli sul tappe¬ 
to per discuterne sinceramente è un 
fatto utile a creare un clima migliore 
per il buon lavoro del governo 
Commenti la frecciata sulla gioio¬ 
sa macchina da guerra? 

Quella davvero non mi è piaciuta. 
Nel 1994 c'era la gioiosa macchina 
da guerra ma c’era anche l'assoìuta 
determinazione del Ppi di andare al¬ 
le elezioni presentandosi come al- 
lemalivo alla destra e alla sinistra. La 
verità è che speravano di salvare nel 
maggioritario il ruolo del partito di 
centro come arbitro della situazione. 
Autocritiche noi dobbiamo farne. 
Ma se non le tanno anche loro, tanto 
affidabili non sono. 


«Il Giornale di Feltri fa il suo mestiere 
ma con D'Alema non c’ è alcuno 
scontro».Lo ha detto ieri a Noto 
Walter Veltroni, al termine di una 
riunione convocata in Municipio per 
fare il punto sugli interventi di 
recupero dei monumenti barocchi. 
«Tutti quanti anzi siamo impegnati- 
ha aggiunto Veltroni - a fare un Pds 
più forte ed un Ulivo più forte. Non 
c'è alcuna diversità strategica tra me 
e D’Alema». 

Il quotidiano diretto da Feltri ieri 
dedicava allevicendedelPdsun 
titolo a cinque colonne, centro 
pagina, in prima: «Veltroni t D'Alema 
sono ai ferri corti. Il vicepremier ha 
bocciato il Pds socialdemocratico e 
si prepara a dar battaglia al 
congresso della Quercia». A pagina 
otto, invece, il titolone d'apòturaa 
otto colonne: «VeHroni-D’Alema, 
resa dei conti. Per Macaiuso è ora di 
tradurre lo scontro in due documenti 
congressuali». Il numero due del 
governo smentisce dunque questa 
rappresentazione dei fatti. Del resto, 
come ricorda lo stesso articolo 
pubblicato dal Giornale, l'altra 
mattina a Padova, in occasione del 
ricordo di Enrico Berlinguer, Veltroni 
aveva risposto di noa chi gli chiedeva 
se si preparasse a una battaglia 
congressuale, magari ai fianco di 
Cicchetto: «No - aveva risposto -, io 
sono un navigatore solitario. La 
verità è che l’impostazione che 
propongo io è l’unica che possa 
tenere insieme tutti». 

Ieri, rispondendo ad un’ altra 
domanda sulle più recenti prese di 
posizione di Irene Phretti, Veltroni ha 
poi osservato che la presa di distanza 
dal progetto di sfratto dei prefetti 
«rappresenta un attedi 
responsabilità ed un atto giusto da 
parte di u na persona che è stata te 
terza carica dello Stato». 
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Il Comune: i fondi solo per l’accoglienza 


« ROMA. Un incontro alla Fusi, su 
Giubileoe informazione. E il sindaco 
di Roma Francesco Rutelli, invitato 
con Piero Badaloni, presidente della 
Regione Lazio, lascia cadere sui 
giornalisti una notizia-notizia. È una 
.svolti}, concordata con Ragione e 
Provincia, «Occorre restituire al Giu¬ 
bileo quello che èdel Giubileo. To¬ 
glierete «grandi opereOa infrastrut¬ 
ture, come già avviene adesso, le 
fanno gli organi competenti, e sì fa¬ 
ranno ugualmente. Ma non con i sol¬ 
di e la legge dell'Anno Santo. Con 
quei soldi, spiega Rutelli, entro luglio 
si dovrà approvare un piano di inter¬ 
venti per l'accessibilità, l'accoglien¬ 
za, la manutenzione, la sanità e gli 
aspetli sociali, la sicurezza etc, Inve¬ 
ce le grandi opere infrastrutturali es¬ 
senziali per la città - linea C della me¬ 
tropolitana, letza corsia del grande 
raccordo anulare e della Roma Fiu¬ 
micino, circonvallazione est - I cui 


progetti sono già finanziati dalla leg¬ 
ge per Roma capitale, continueran¬ 
no a essere progettate, e poi appalta¬ 
te e realizzate, ma con altre fonti di fi¬ 
nanziamento: e di autofinanziamen¬ 
to. Perchè? Perchè la siluazione si è 
confusa agli occhi della grande opi¬ 
nione pubblica, Intorbidita sino «a 
fare apparire addirittra ombre mora¬ 
li. Questo non è vero, non è possibi¬ 
le. E per me è intollerabile», afferma 
Rutelli. C'è anche un elemento di au¬ 
tocritica: il Sindaco spiega di «non 
aver considerato a sufficienza i rischi 
di un inedita miscela»: gli interventi 
per l’Anno Santo sono il primo gran¬ 
de cantiere unitario dopo Tangento¬ 
poli; parlare di grandi eventi significa 
suscitare grandi paure, perché, in 
passalo, le cose hanno funzionalo 
malissimo; l'associazione delie 
grandi opere con l’Anno Santo, poi 
invece dì tranquillizzare, esaspera gli 
animi. Così, nelle ultime settimane la 


miscela «ha trovalo il suo detonato- 
re». Ora, Rutelli vuole disinnescarlo. 
E Di Pietro? «Collaborazione totale, 
leale, senza riserve, e vivissimo ap¬ 
prezzamento per l’uomo». Come per 
Prodi, dice il Sindaco. Reazioni? Nel 
pomeriggio il sottosegretario Enrico 
Micheli, raggiunto per telefono, ri¬ 
conferma l'incontro di oggi a palaz¬ 
zo,Chigi. Il punto di,fondo, per lui, è 
mettere un freno all'eccesso di co¬ 
municazione; sottolinea la necessità 
di operare piuttosto che trovarsi in 
giornaliere polemiche. L'occasione 
servirà a concertare compiti e man¬ 
dati di ciascuno. Il ministro Di Pietro, 
risponde in serata alle dichiarazioni 
di Rutelli con un asciutto comunica¬ 
to: ritiene «dovere di correttezza rap¬ 
presentare le proprie valutazioni su 
questo e altri argomenti in primo 
luogo al presidente del consiglio», 
nel corso dell’incontro già fissalo. 
Oggi, dunque, si vedrà. D R.C. 



Il sindaco 
di Roma 
Francesco 
Rutelli. 
Inatto 
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Andrea Cerase 


La replica del ministro affidata 
a cinque righe di comunicato 

Dì Pietro gelido 
«Ne discuto 
solo con Prodi» 


PIETRO STR AMR A-BADI ALE 


Hi ROMA. «In riferimento alle di¬ 
chiarazioni del sindaco Rutelli, il 
ministro dei Lavori pubblici ritiene 
dovere di correttezza rappresenta¬ 
re le proprie valutazioni su questo e 
altri argomenti in primo luogo al 
presidente del Consiglio dei mini¬ 
stri, nel corso dell’incontro già fissa¬ 
to» per questa mattina. Ad Antonio 
Di Pietro bastano cinque righe - lo 
stile del comunicato dell’ufficio 
stampa del ministero è inconfondi¬ 
bilmente il suo - per replicare con 
apparente pacatezza, ma in realtà 
in modo durissimo, alle ultime pre¬ 
se di posizione del sindaco di Ro¬ 
ma sulla spinosa questione delle 
opere per il Giubileo. 

Di più di quel che si legge nello 
scarno comunicato, Di Pietro non 
ha voluto aggiungere. Del proble¬ 
ma non ha parlato durante la matti¬ 
nata passata a fare 
esami alia libera 
università di Castel- 
lanza, in provincia 
di Varese, dove in¬ 
segna da quando 
ha dato le dimissio¬ 
ni dalla magistratu¬ 
ra. Né ha voluto par¬ 
larne nel pomerig¬ 
gio dopo l'incontro 
con il ministro dei 
Trasporti, Claudio 
Burlando, e con il 
presidente della re¬ 
gione Lombardia, 

Roberto Formigoni, 
con i quali aveva di¬ 
scusso di «Malpensa 
2000» e di alcuni 
progetti autostrada¬ 
li: pressato dai gior- 
naliali. assai più in¬ 
teressati ..alle vicen- 
de romane che a 
quelle della viabilità 
lombarda, si è limitato a un buffetto 
ed è salito in auto senza aggiungere 
verbo, un comportamento che gli è 
abituale ma che lascia ancora 
sconcertati i giornalisti abituati ad 
avere a che fare con certi loquacis¬ 
simi ministri di altri governi. 

Al di là dei silenzi del ministro, 
delle parole del sindaco e della mi¬ 
niguerra dei comunicati scatenata 
domenica a proposito di incontri a 
due o a tre previsti, rinviati e poi 


smentiti, appare comunque sem¬ 
pre più evidente che intorno alia 
destinazione dei finanziamenti 
pubblici per il Giubileo è in corso 
un braccio di ferro i cui esiti si po¬ 
tranno forse cominciare a intrave¬ 
dere dopo rincontro di oggi a Pa¬ 
lazzo Chigi tra Prodi e Dì Retro. 

Una cosa appare però già certa: 
nella complessa partita in corso, il 
ministro dei Lavori pubblici alme¬ 
no un alleato su cui contare ce l’ha, 
a parte i fin troppo smaccatamente 
interessati applausi di alcuni espo¬ 
nenti del Polo. «Sulle questioni che 
riguardano il Giubileo del 2000 - af¬ 
ferma il suo sottosegretario Anto¬ 
nio Bargone, delegato appunto a 
seguire le vicende dell’Anno santo - 
ho una completa unità di intenti 
con il ministro Di Pietro». E non solo 
sul Giubileo, a dire il vero: interve¬ 
nendo al congresso 
nazionale delia Fil- 
lea, il sindacato de¬ 
gli edili della Cgil, 
Bargone è tornato 
anche su un’altra 
questione cara a Di 
Pietro, quella della 
«sindrome della fir¬ 
ma» di cui sono vitti¬ 
me tanti funzionari 
pubblici, restii ap¬ 
punto ad autorizza¬ 
re lavori nel timore 
di finire nei guai. 

La sindrome «va 
superata», ripete 
Bargone sulla scia di 
analoghe dichiara¬ 
zioni del ministro. 
Anche perché il mi¬ 
nistero è, ora,pronto 
a dare il via a una se¬ 
rie di interventi per 
la riqualificazione 
dei centri storici, 
uno dei cavalli di battaglia, da alcu¬ 
ni anni, delle associazioni ambien¬ 
taliste e del sindacato. Non solo: «È 
già in atto la procedura - annuncia 
ancora il sottosegretario - per 
sbloccare in tutta Italia le centinaia 
di cantieri chiusi, si sta procedendo 
alla riorganizzazione del ministero 
anche con il decentramento ai 
provveditorati pei assistere gli enti 
locali e verificare le opere già co¬ 
perte da finanziamento». 



Rutelli: «Così nessuno parlerà 
di Santo Calcestruzzo» 

~ RIMALO* CARATI 


m ROMA E venerdì; Francesco Ru¬ 
telli perde la pazienza, e lascia tut¬ 
ti sconcertati} Passano appena 
due giorni, e il lunedì mattina 
Francesco Rutelli tira fuori una 
proposta In cui c*è penino una ve¬ 
natura autocritica} Di nuovo, tutti 
sconcertati. Cosa è successo? 
Penso che siamo stati sinceri in en¬ 
trambi i caste forse il primo passag¬ 
gio è stato propedeutico a) secondo. 
Quando abbiamo visto che il terna 
dell’Anno Santo e del Giubileo ri¬ 
schiava di sembrare solo una que¬ 
stione dì appalti, dì affari, una sparti¬ 
zione piuttosto che un servizio da 
rendere a un evento religioso nell'in¬ 
teresse della città, allora prima ab¬ 
biamo lanciato un allarme, e oggi 
abbiamo cercato di prendere atto 
della situazione negativa che si era 
prodotta cercando di volgerla ad un 
esito positivo. 

Come sono andate queste due 
giornate? 

Ho parlato con tanta gente: ma ì col¬ 
loqui informali è bene che rimanga¬ 
no tali. Soprattutto abbiamo fatto 
riunioni con i principali collaborato¬ 
ri, con la squadra del Campidoglio, 
con il presidente della Regione Ba¬ 
daloni e della Provincia Fregosi. L'in¬ 
tasa è stata molto forte. Quando sta¬ 
mattina ho presentato ai capigruppo 
in Campidoglio questa svolta, è ba¬ 
stato quasi uno scambio di occhiate. 
Ho letto la bozza, c’è stato assenso e 
partecipazione: il documento è stato 
migliorato in qualche parte. Ma c’è 
proprio un sentire comune. 

I progetti dei quell si è periato 
sembravano tutti Importanti per 
Roma. La città non ha nulla da per¬ 
dere da questa svolta? 

Le decisioni che abbiamo preso era¬ 
no tutte di buon senso, e anche giu¬ 
ste, Cose importantissime per la cit¬ 
tà, Come il trasporto pubblico su fer¬ 
ro. Avevamo sottovalutato probabil¬ 
mente r impatto che hanno gli even¬ 
ti specialiQuando sì fosse aperta 
la busta delia gara d'appalto della 


metropolitana tutti avrebbero conti¬ 
nuato a dire, ma allora chi la vince, 
che è successo, questa grande im¬ 
presa, quell’altra....Allora alla fine è 
meglio dividere le due strade con 
chiarezza. Le opere diffuse, che so¬ 
no soprattutto opere pubbliche per 
la città, servizi, sanità, manutenzione 
accoglienza, beni culturali, le lascia¬ 
mo nel programma già approvato 
dal consiglio comunale per ii Giubi¬ 
leo: e le grandi infrastrutture le assu¬ 
miamo noi, o le affidiamo a soggetti 
competenti come l’Anas, perchè poi 
nessuno possa dire: è il Giubileo del¬ 
le autostrade, è il Giubileo della me- 
"opolitana. Perchè quel messaggio 

evidentemente. 

Mangiava tutti gli altri 
Sì, mangiava tutti gli altri. 

Ma se nel Duemila queste opere, 
ormai diventate nell'Immaginario 
collettivo opere simbolo dell'ap¬ 
puntamento con l’Anno santo, 
non dovessero essere pronte, non 
si creerà delusione? 
lo credo che Roma abbia davanti a 
sé un quadro di interventi di ammo¬ 
dernamento veramente straordina¬ 
rio. Bisogna guardare a un bilancio 
che vede già aperti cantieri di opere 
importantissime, che hanno anche 
una incidenza per il Giubileo. La li¬ 
nea San Pielro-La Storta è partita, la 
metro ai Musei Vaticani arriverà nel 
’98, e così via. Certo non dobbiamo 
stare fermi un minuto. Dobbiamo fa¬ 
re in modo che le opere che il Comu¬ 


ne prevede dì fare, svincolate dal¬ 
l’Anno santo, non spariscano, una 
volta che manca il traino del Giubi¬ 
leo. È una sfida importante, che re¬ 
stituisce chiarezza, che restituisce 
sobrietà. Risolve dubbi ed equivoci, 
spazza via tutti i sospetti. 

Con questa proposta Comune Re¬ 
gione e Provincia vanno alla Com¬ 
missione nazionale per Roma ca¬ 
pitale. A questo punto si vedrà se il 
governo accetta. 

È sempre stata data una impostazio¬ 
ne per cui il rispetto delle autonomie 
è totale. Quindi penso che non ci sa¬ 
rà problema. Si tratterà di confronta¬ 
re le nostre proposte con quelle del¬ 
le altre amministrazioni. Questo va 
bene: non abbiamo mai avuto la 
pretesa di dire che il Comune fosse 
autosufficiente. Tutt’altro. Ascoltere¬ 
mo con grande rispetto. Certamente 
a noi rimane la priorità delle scelte di 
governo del territorio. D’altra parie 
oggi che federalismo e autonomie 
degli enti locali sono valori cosi con¬ 
divisi, penso che questo sarà certa¬ 
mente confermato. Poi se verranno 
altre proposte nuove, le considerere¬ 
mo benissimo, purché coerenti con 
questa filosofia. 

Dalla riunione di domani (oggi per 
chi legge, Ndr) a palazzo Chigi, 
chiesta proprio da Lei la settimana 
scorsa, adesso che cosa si aspet¬ 
ta? 

Mi aspetto il definitivo chiarimento 
sul modo di lavorare, cioè di cosa si 


occupa ciascuno dei soggetti; e in 
particolare il riconoscimento della 
funzione di supporto tecnico della 
Agenzia, quello che ci è mancato 
purtroppo per mancanza di finan¬ 
ziamenti e di definizione legislativa 
dei compiti della agenzia. Queste so¬ 
no due grandi priorità, e ne discute¬ 
remo domani. 

C’è già chi dice che così si sono ta¬ 
gliate cose che tanto, non si sareb¬ 
bero riuscite a fare. 

Dall’altro giorno a oggi, non è cam¬ 
biato nulla. Le cose su cui siamo im¬ 
pegnati, continuiamo a perseguirle 
con la la stessa determinazione e lo 
stesso impegno. Se per caso non fos¬ 
se stato possibile fare un opera per¬ 
chè si scopriva il Mausoleo di Traia- 
no...beh, a quello non è che ci si può 
far nulla. Se lo scopriamo, ce lo te¬ 
niamo.... Nessuno nega problemi, 
difficoltà: le vischiosità della ammi¬ 
nistrazione pubblica sono tante, i li¬ 
miti, tantissimi. Ma in coscienza non 
ci si può rimproverare di avere perso 
tempo. Credo che il maggior nume¬ 
ro di cose si possano fare in tempo: 
però appunto non ci sarà più, spero, 
credo, questa nevrosi, questo dub¬ 
bio. 

Tra le cose di accoglienza per cui 
si spenderanno i 3400 miliardi, 
quali sono le più importanti che 
poi rimangono per la città, per ì 
Romani? 

Ne potrei citare tantissime: la riorga¬ 
nizzazione degli ospedali, che servi¬ 


rà a far fronte all'impatto dell arrivo 
di milioni di visitatori ma rimarrà ai 
romani; oppure il Santa Maria della 
Pietà, un grande complesso che è 
stato per decenni un luogo di dolore 
e che può diventare un luogo di or¬ 
ganizzazione di una Roma acco¬ 
gliente. 

Il Sindaco ora si sente più costret¬ 
to o più liberato? 

Mi sento certamente più libero dall' 
ipoteca di un Giubileo che ha un 
aspetto di marchio negativo. 
Insomma, veramente spera che 
siano finite le polemiche? 

No, finite no, ci saranno sempre. Pe¬ 
rò nessuno poirà più dire «il calce- 
struzzo benedetto», il «santo cemen¬ 
to»...Con i fondi dello Stato sarà fatto 
soltanto il sistema di interventi più 
diffusi. Questo dà un senso quasi di 
sollievo. Però mi sento enormemen¬ 
te responsabilizzato perchè in fondo 
il Comune si prende una parte dì re¬ 
sponsabilità di cui deve rispondere 
ancora di più in prima persona. 
Quindi è una scelta a doppio signifi¬ 
cato. Ci togliamo il marchio; ma ap¬ 
punto ci accolliamo una grande re¬ 
sponsabilità, perchè dovremo ri¬ 
spondere di una parte di finanzia¬ 
mento più innovativo, e quindi più 
difficile. Ma è un buon modo di ri¬ 
spondere alle critiche di chi vede Ro¬ 
ma come una città che vuole drena¬ 
re denaro pubblico, dimostrando 
che oggi la capitale è una città che 
così come lancia i Boc per finanziare 
i tram, vende ii patrimonio per finan¬ 
ziare investimenti ed è in condizione 
di avere la maggiore autonomia fi¬ 
nanziaria tra le grandi città. Sono co¬ 
se di cui la città può andare orgoglio¬ 
sa. Certo la fatica di ogni giorno non 
diminuisce, aumenta. Ma è la fatica 
della responsabilità. 

Ci sono state già risposte da parte 
del governo? 

Questa è la proposta delle autono¬ 
mie, quindi non può essere che ac¬ 
cettata; ed è stata motto bene accol¬ 
ta anche dal Vaticano. 


Guida alleici 
(città per città) 

C hi è tenuto al versamen¬ 
to? Quanto si deve pa¬ 
gare entro fine mese? Chi è 
che non deve rifare ex novo ; S ' 
la dichiarazione? Ci sono | g » 

detrazioni e a chi spettano? * . 

“Il Salvagente” risponde, , 
questa settimana, a questi 
e altri quesiti e pubblica gli indici relativi 
a tutte le città capoluogo di provincia. 
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I gip: «Roma non è più il porto delle nebbie» 

Caselli al Csm 
difenderà Coìto 

I pm: «Siamo a disposizione» 


Sarà il procuratore di Palermo il difensore di Michele Coiro 
davanti al Csm. Ieri il capo della procura romana ha notifi¬ 
cato la nomina a Palazzo dei Marescialli. Documento dei 
pm: fiducia nel Consiglio superiore della magistratura e di¬ 
sponibilità a fornire ad esso ogni elemento utile perché 
venga riconosiuta «la funzione positiva e innovatrice» di 
Coiro. «Non c'è a Roma una procura in crisi o esposta a in¬ 
teressati condizionamenti». 


NINNI ANDMOL0 


■ ROMA Sarà Giancarlo Caselli il 
difensore di Michele Coiro. Giovedì, 
quando U procuratore della Capitate 
varcherà il portone di Palazzo dei 
Marescialli, sarà accompagnato dal 
capo della procura di Palermo che 
nei giorni scorsi lo aveva definito «un 
esempio di correttezza e di rigore, da 
sempre». Una lunga amicizia quella 
tra Coiro e Caselli. Un rapporto ma¬ 
turato nelle file di Magistratura de¬ 
mocratica, che annovera l'uno e l'al¬ 
tro tra gli esponenti istorici» della 
corrente, Un legame rinsaldato dalle 
inchieste che hanno visto la procura 
di Roma e quella di Palermo impe¬ 
gnate sul fronte della lotta alla mafia 
e ai suoi referenti politici, e su quello 
delle indagini sulle stragi del 1993 or¬ 
ganizzate da Cosa Nostra. 

Caselli era sceso in campo subito 
per solidarizzare con Coiro, quando 
la prima commissione del Consiglio 
aveva deciso l’apertura di un proce¬ 
dimento per «incompatibilità am¬ 
bientale» nel confronti del capo del¬ 
la procura romana contestandogli: 
la richiesta di notizie al pm milanesi 
relative; aH’jpchiesta spi capo dei gip 
romani. Renato Squillante, e l'inizia¬ 
tiva pretto il comandante generale 
dei carabinieri - portata avanti con¬ 
giuntamente da Coito e Squillante - 
che portò al trasferimento di un uffi¬ 
ciale dell’Anna, Il capitano Enrico 
Cataldi. 

Agli atti del Csm anche una vicen¬ 
da che riguarda l'inchiesta perugina 
sul sostituto romano, Antonino Vinci 
(nella quale ricompare il nome di 
Squillante) e un incontro, definito 
burrascoso, avvenuto tra Coiro e il 
pm di Perugia, Michele Renzo. 

«Rispetto il Csm» 

«Sento il bisogno di esprimere ri- 
; spetto autentico per il difficile lavoro 

del Csm, in ogni caso istituzional¬ 
mente necessario - aveva dichiarato 
Caselli nei giorni scorsi - ma la deci¬ 
sione in ordine ad una presunta, ipo- 
à tetica Incompatibilità, deve tener 

}’ conto deila storia professionale di 

« Coito e degli effetti grandemente po¬ 
is sitivi che la sua dirigenza ha prodot- 

; tosullaprocuradlRoma». 

f Coiro aveva deciso di chiedere a 

« Caselli di difenderlo davanti a! Csm, 

\ r tra venerdì e sabato scorsi e aveva 

trovato subito la disponibilità del 
procuratore di Palermo. L'unico 


ostacolo poteva essere rappresenta¬ 
to dal fatto che Caselli si è dovuto re¬ 
care in Brasile per esigenze istrutto¬ 
rie e non sarà a Roma prima della 
tarda mattinata di giovedì E proprio 
per il primo pomeriggio di giovedì è 
fissato l'audizione di Coiro davanti al 
Csm. 

L’apertura di un procedimento 
nei confronti di un magistrato, con¬ 
sente all'indagato la possibilità di es¬ 
sere difeso da un collega La pnma 
Commissione potrà decidere: o di 
archiviare la pratica Coiro, o di chie¬ 
dere il trasferimento del procuratore 
a Roma. In questo secondo caso il 
Plenum, sempre che Coiro non deci¬ 
da a quel punto di lasciare prima 
piazzale Clodio, dovrà risentire il ca¬ 
po dei pm romani in seduta pubbli¬ 
ca. 


Al Csm l’agenda 
dell’agente 




i * àUn.df’H 


Tra gli atti sai tavolo della prima 
commissione del Csm, c’è anche 
un’agenda dell’agente di cambio 
Giancarlo Rossi, nella quale 
sarebbero riportati i nomi di alcuni 
magistrati. Rossi fu coinvolto nella 
vicenda Enimont, e finì anche in 
carcere. Il nome di Rossi sarebbe 
stato fatto, dopo il suo arresto, 
dall'ex capo del gip romani Renato 
Squillante ai magistrati di Milano, 
come uno degli agenti di cambio di 
cui si sarebbe servito per 
investimenti In bona. Una 
circostanza smentita dal diretto 
interessato che ha negato di 
conoscete Squillante. 

Tra I nomi riportati nell’agenda di 
Rossi, vi sarebbe quello di Vittorio 
Mele, attuale direttore degli Affari 
penali del ministero di Grazia e 
giustizia e in corsa per la poibona di 
procuratore generale delta 
Repubblica a Roma. Mele si sarebbe 
rivolto a Rossi per un Investimento dì 
150 milioni di lire. La prima 
commissione del Csm si occupa 
anche di fatti privi di rilievo penale 
che possono però avere anche una 
rilevanza paradisciplinare. 


La notizia della nomina di Caselli 
è rimbalzata in procura nella matti¬ 
nata di ieri, poche ore prima che ini¬ 
ziasse l’assemblea programmata 
per il pomeriggio, alla quale hanno 
partecipato 42 sostituti su 58. L’in¬ 
tento era quello di rinnovare la soli¬ 
darietà a Coiro, di superare ogni 
equivoco circa possibili contrappo¬ 
sizioni con il Csm e di dichiarare al¬ 
l'Organo di Autogoverno una «di¬ 
sponibilità» a fornire «ogni utile ele¬ 
mento» per valutare positivamentela 
compatibilità del procuratore con gli 
uffici della procura romana. 

Assemblea in procura 

Insomma: i pm si stringono attor¬ 
no al capo («rinnoviamo a Coiro il ri¬ 
conoscimento per la funzione positi¬ 
va e innovatrice svolta nella sua ope¬ 
ra di direzione della procura») e, nel 
contempo, si dicono certi che Palaz¬ 
zo dei Marescialli «svolgerà le sue 
funzioni con scrupolo, serenità e 
saggezza». Ne) contempo affermano 
che «non c’è a Roma una procura in 
crisi o esposta a interessati condizio¬ 
namenti». La discussione è durata 
circa tre ore, alla fine ad illustrare il 
testo ai giornalisti è stato l'aggiunto, 
Ettore Torri. Nessun commento da¬ 
gli altri pm che si erano accordati 
perché si evitassero dichiarazioni 
singole ai giornalisti. 

Tra le posizioni che si erano 
espresse nel corso dell’incontro dei 
pm anche quelle che ritenevano op¬ 
portuno inviare al Consiglio la richie¬ 
sta formale di essere ascoltati come 
testi, Una scelta che la maggiorana 
dei sostituti non ha accolto, perché - 
come commenta una di loro - 
«avrebbe potuto ingenerare equivoci 
circa il rispetto che nutriamo nei 
confronti del Csm». 

Nella mattinata molti giudici del¬ 
l’ufficio del Gip (quello un tempo di¬ 
retto da Squillante) e del Tribunale, 
avevano sottoscritto un documento 
nel quale si afferma che la procura di 
Roma «non è più il porto delle neb¬ 
bie» e che bisogna distinguere le po¬ 
sizioni dei singoli magistrati sottopo¬ 
sti a controllo. 

Almerighi polemico 

Mario Almerighi, presidente del 
Movimento per la giustizia, in un arti¬ 
colo che verrà pubblicato da Avveni¬ 
menti , afferma tra l’altro: «Cono¬ 
sco l'onesta di Michele Coiro, e mi 
auguro che la sua credibilità e la 
sua immagine escano alla fine raf¬ 
forzate. Ma la presunzione d’inno¬ 
cenza di un soggetto sottoposto ad 
indagine non può trasformarsi in 
presunzione di colpevolezza degli 
organi istituzionali che operano 
l’indagine». Poi una polemica con 
il Foglio di Ferrara che lo ha indi¬ 
cato come l’ispiratore delle trame 
ant\ Coiro. «Le polverose e veleno¬ 
se dietrologie non sono volte alla 
difesa di Coiro, bensì all’attacco e 
alla delegittimazione del Csm». 



Il giudice Giancarlo Caselli Tomoio/Agf 


Genova» lite In spiaggia per un posto al sole 
finisce con un colpo di accetta In faccia 


Sanguino» risa estiva per un posto il soie. È 
accaduto domenica nell'estremo ponente 
genovese, dove una banale discussione da 
spiaggia è degenerata fino a concluderei a 
colpi di accetta. Pesante il bilancio: cinque 
penane ferite (una delle quali gravemente! e 
arrestate per rissa, mentre l'aggressore più 
violento dovrà rispondere anche di tentato 
omiddio. A pagare II conto più salato In 
termini di lesioni è stato un giovane di 
Riviralo, Roberto Canepa, di 26 anni, che 
offre a due profonde ferite ad una spalla e 
all'addome, ha avuto II naso amputato 
dall’ascia brandita da un contendente e 
resterà sfregiato perfetta la vita. Era 
cominciato tutto verso le 14 di domenica 
sull’arenile del bagni .Azzurro uno» di 
Crevari, ai confini di Genova verso ponente. A 
disputarsi, fianco a fianco ipochi metri 
quadrati a disposizione, si sono trovate due 
compagnie diverse. Da un lato Raniero Reale, 
di 25 anni - abitante a Stroppa, all’altro capo 


della dttà, ma titolare di un uno studio per 
tatuaggi sito netta vicinissima piazza lenta, a 
Vottri - l’amico Roberto Zuccheri, di 28 anni, 
e la moglie di questi Crisfina Palmadessa, 
Inerirti di sette mesi. Accanto c’erano 
Roberto Canepa (già coinvolto in passato rii 
episodi di violenza), Rosario Acampora, di 36 
anni, dipendente dell’azienda comunale 
della nettezza urbana, Marco 8elllnghieri, di 
22 anni, e U ventri ritenne Alfio Campione, 
macellaio, attuai mente disoccupato. La 
discussione tra i due gruppetti sarebbe stata 
innescata da Canepa, che agitandosi per 
conquistare qualche centimetro di spiaggia 
in più, avrebbe urtato rudemente Cristina 
Palmadessa. li marito della donna e l'amico 
sono insorti, sotto cominciati a volare insulti 
e parolacce, ma quando i contendenti sono 
venuti alle mani sono intervenuti altri 
bagnanti a separarti, e la lite sembrava 
sedata. Ma poi il diverbio si è riacceso, 
violentissimo, all'Interno del negozio. 


IlCodacons: IIJU. 4 C,« . A Roma, più di centomila giovani al concorso indetto dall’Arma dei carabinieri 

SI»». «Voglio fare il Cc», migliaia in coda 


Per gli ex terroristi 

Sull’indulto 
accordo in tv 
Parenti dice no 


OMRIbLU MECUCCI 

m ROMA. L’indulto per gii ex terroristi ha tat¬ 
to un passo avanti, il confronto aperto sulla 
possibilità di ridurre le pene inflitte in nome 
delie legislazione d'emergenza, avviene que¬ 
sta volta sotto i riflettori della Tv 1 parteci¬ 
panti a Porta a porta di Bruno Vespa, pur 
partendo da analisi differenti, spesso oppo¬ 
ste. concordano tutti, 0 quasi, sulla opportu¬ 
nità dell’indulto. Parla il fondatore delie Bri¬ 
gate Rosse, Renato Curdo, che arriva a Saxa 
Rubra scortato da due carabinieri, e rivendi¬ 
ca: «I tempi per l’indulto erano già maturi 
dieci anni fa». Del resto «i benefici di questo 
provvedimento riguarderebbero meno di 
duecento ex terroristi sui seimila condannati 
negli anni scorsi per banda armata». Ne è 
passata di acqua sotto i ponti, molti sono già 
usciti dal carcere perchè pentiti o dissociati. 
Adriano Soffi, ex leader di Lotta Continua in 
attesa della sentenza della Cassazione sul 
processo Calabresi, non esita a giudicare «il * 
mantenimento oggi degli effetti delle leggi 
eccezionali una meschina vendetta o un ge¬ 
sto di pura demagogia». 

La parola passa ai politici. Cesare Salvi, 
capogruppo al Senato del Pds, non ha dubbi 
sul fatto che «ormai lo stato ha definitivamen¬ 
te sconfitto il fenomeno terroristico, sono 
dunque maturi i tempi perchè in modo unila¬ 
terale e non contrattato ricommisuri te pene 
che erano state inflitte sulla base delle leggi 
di emergenza». Che cosa vuol dire «ricommi¬ 
surare»? Molto semplicemente vuol dire che 
un terrorista che ha commesso un delitto 
identico a quello dì un delinquente comune 
o magari di un mafioso, ha preso più anni di 
carcere di costoro. Con l’indulto si vuole ri¬ 
portare tutti in condizioni di parità. Ignazio 
La Russa, neo presidente della commissione 
per le autorizzazioni a procedere, è d’accor¬ 
do con «l’eliminazione dell'aggravante dovu¬ 
ta alla legislazione emergenziale». L’espo¬ 
nente di An ritiene infatti che un simile atte- 
giamenlo da parte dello Stato comportereb¬ 
be «la sconfitta definitiva dei terroristi, anche 
perchè toglierebbe loro ogni aureola di mar¬ 
tirio». Sembrerà singolare, mentre La Russa e 
Salvi trovano up difficile accordo, chi all’ipo¬ 
tesi .dell’indulto proprio non ci vuol stare, è 
una parlamentare di Forza Italia: Tiziana Pa» 
renli. Perchè questa presa di distanza dal.sup 
collega del Poto? Titti la. rossa pensa che,le 
legislazioni d’emergenza hanno «inflitto un 
vulnus allo stato di diritto, ma che l'indulto 
non curerebbe quella ferita come qualcuno 
potrebbe credere. Anzi la aggraverebbe: «li 
terrorismo è nato per un flusso d'odio che è 
stato alimentato, dalla Costituzione al ’68, da 
alcuni partiti politici e dai sindacati. Con l'in¬ 
dulto non si farebbe altro che un'opera di ri¬ 
mozione, infliggendo un nuovo colpo allo 
Sialo». Su tutta la trasmissione incombe il do¬ 
lore dei familiari delle vìttime. Si sa che più 
volle i loro rappresentanti hanno detto no a 
provvedimenti di clemenza. Lo ripete a Ve¬ 
spa la vedova Giorgieri. Contro un «indulto 
generalizzato» si dichiara anche Puddu, ep¬ 
pure nel suo discorso sembra affiorare qual¬ 
che apertura. Soffi fa notare che verso i «cari» 
di chi perse la vita ci vuole «rispetto e molto 
più che rispetto», ma che sarebbe da disprez¬ 
zare chi «si nascondesse dietro il loro dolore 
per non misurarsi con problemi reali come le 
leggi del nostro paese». L’ex leader dì Lotta 
Continua ricorda che la prima delegazione a 
protestare contro l'amnistia di Togliatti nel 
1946 fu quella dei famigiiari delie vittime del¬ 
le Fosse Ardeatine. Un passo avanti verso 
l'indulto, dunque, ieri sera da Bruno Vespa, 
Anche se l’opinione pubblica continua a non 
essere d'accordo: in un sondaggio Doxa il 76 
per cento degli italiani ribadisce il suo no e 
solo il 16 per cento dice si. 


I carabinieri attestano che l'Hotel 
Ergile è inadatto per lo svolgimento 
dei concorsi perchè nei locali sono 
state riscontrate ..numerose 
infrazioni amministrative e penali». 
Eppure proprio! carabinieri hanno 
iniziata ieri, nei locali dell’albergo 
romano, Il loro megaconcorso. A 
denunciare questa situazione 
paradossale è II Codacons. Che Invita 

I «carabinieri ad “arrestare” Il 
concorso per carabinieri», il 
Codacons fa riferimento ad una 
relazione sulle «numerose infrazioni» 
dell’albergo, che i carabinieri dtlla 
caserma Bravetta hanno inviato lo 
scorso 28 febbraio all» procura della 
Repubblica. «Noi di questa relazione 
non sapevamo assolutamente nulla ■ 
dichiara II colonnello Franco Russo 
che dirige il Centro nazionale 

| selezione concorsi . Abbiamo 

inviato tegolate richiesta per tenete 
il concorso alla prefettura di Roma». 

II Codacons chiede al sindaco e al 
prefetto di Intervenire con una 
ordinanza di chiusura dell Ergìfe, per 

I bloccare II concorso. 


■ ROMA Nel caos, di tanto in tan¬ 
to, squilla un telefonino «Sto bene, 
ma’... Fa caldo. Tomo stanotte At¬ 
tacca, sennò sai che bolletta Saluta 
papà. No, no, non me lo passa'» 
Facce stanche, assonnatele in fon¬ 
do un po’ malinconiche E una ba- 
bele di dialetti e di emozioni Chi è 
venuto con la fidanzata, chi con la 
madre, chi col padre, chi con l'intera 
famiglia. Molti, però, da soli Trasfer¬ 
taromana, viaggio con lavmaiusco- 
la, epopea e nuova frenitela 

La pizza e il cellulare 

Sono migliaia. Sono giovani, ra¬ 
gazzi, giunti da ogni parte d'Italia 
«Paolo, mi chiamo Paolo, ho diciolto 
anni e vengo da Molfetta Licenza 
media» «io sono Giuliano, residente 
a Enna: perito industriale » E Ro¬ 
berto di Bologna, Cos'imo di Portici, 
Luciano di Rieti. Irnerio ha i genitori 
contadini, «e vorrebbero tanto veder¬ 
mi in divisa». 

Bivaccano da ore davanti all’Ho¬ 


tel Ergile La Coca-cola in una mano, 
ia pizza in un’altra, il giornale sporti¬ 
vo, il settimanale, il cellulare. Le bar¬ 
zellette e i racconti di una notte me¬ 
tropolitana, vissuta quasi in apnea. 
Quello, i! ragazzino biondo, pare 
die abbia incontrato una ragazza e 
gli amici lo prendono in giro, dicono 
che s’è innamorato. Lui in effetti 
sembra stordito. Rosso di sole e di 
cuore. Quell’altro, invece, s'è addor¬ 
mentato su una panchina e stavano 
per arrestarlo. «Ho detto ai poliziotti: 
colleghi, non mi rovinate la vita». 
Colleglli? 

Sono qui per il grande concorso 
dei carabinieri. Posti a disposizione: 
1.400 Concorrenti: 108.000 Si co¬ 
mincia con la prova scritta. Cento 
domande, grammatica, cultura ge¬ 
nerale, storia e geografia. U hanno 
divisi in grupponi. Quasi diecimila al 
giorno per dieci giorni. Due turni la 
mattina, uno i\ pomeriggio. Così, la 
moltitudine che esce viene catturata 
e tramortita dì domande da quella 


che sta per entrare. Com’è, l’esame? 
Difficile? Risposta supponente, anti¬ 
patica- «Facile Ci sono le domande 
di grammatica: il congiuntivo, il con¬ 
dizionale Certo, io ho il diploma 
superiore..» E la faccia di quello che 
«non ha il diploma superiore» sbian¬ 
ca, gli occhi sprizzano panico. C’è 
poi l'uscente che cerca d’incorag¬ 
giare l’entrante: «Vai tranquillo. Non 
è facile, ma non è neppure difficile. 
Io sono un caprone, e ce l’ho fatta. 
Vai tranquillo...». 

La signora Enza, piccola, stanca, 
avrebbe bisogno di un letto e di len¬ 
zuola fresche, due ore di riposo, e in¬ 
vece no, eccola qui, gli occhi solleci¬ 
ti, pietosi e orgogliosi accompagna¬ 
no suo figlio che varca il cancello, 
poi il portone, e il ragazzo diventa un 
punto lontano, scompare nell’an¬ 
drone e nell'ombra, mentre lei, la si¬ 
gnora Enza, dice al carabiniere di 
guardia: è un bel lavoro il suo, eh? 
«Sì, signoia, è un posto sicuro, si gua¬ 
dagna poco, però sì riesce a vive¬ 
re .». Esce Marco, vent’anni, barese. 
Sudatissimo e felice: «Erano cento 




domande, le prime venti sono frasi, e 
tu devi dire se, per esempio, ci vuole 
il congiuntivo o il condizionale Le 
altre domande sono di storia, di cul¬ 
tura generale, di geometria e di ma¬ 
tematica. Questa di fare il carabi¬ 
niere è una fissazione che avevo già 
da bambino. Mi piace. Così, senza 
motivo. Ma forse il motivo c’è- mio 
padre... Mio padre è carabiniere» 
Nisar ha diciannove anni, vìve a 
Perugia: «Sono italomarocchino. Ho 
il diploma di geometra. Mi piacereb¬ 
be fare il carabiniere perché è un’at¬ 
tività utile alla società Ho già fatto al¬ 
tri concorsi Sempre per entrare nei 
carabinieri» Giuseppe è amico di Ni¬ 
sar, viene da Foligno: «Ho ventitré 
anni, sono perito informatico. Ho 
fatto il servizio militare nell'Alma. Mi 
piace questo tipo di carriera... Certo, 
è anche una questione di soldi Lo 
stipendio sicuro, garantito Un lavo¬ 
ro ce l’ho, ma m nero. Mi occupo di 
apparecchia iute elettroniche» 
Andrea e suo padre stanno lottan¬ 
do contro l’afa. Per il ragazzo, questa 
storia del concorso è un’avventura 


levemente sbilenca Un azzardo, un 
guardare negli occhi il fato. «Ho di¬ 
ciotto anni, e quindi dovrei fare il ser¬ 
vizio militare Divisa per divisa, ci 
provo. La vedo difficile. Centomila 
concorrenti per mille posti. Può an¬ 
dar bene e può andar male. Se va 
bene, però...». Suo padre razionaliz¬ 
za la faccenda: «lo condivido la deci¬ 
sione di Andrea, Andrea è un ragaz¬ 
zo serio. Bisogna pur fare qualcosa, 
impegnarsi. Lavoro ad Alessandria 
non ce n’è..». 

«Non c’è lavoro»» 

Ad Alessandria non c'è lavoro: fi¬ 
guriamoci a Brindisi. Da Brindisi è 
partito domenica pomeriggio Fran¬ 
co diciassette anni. Come tanti altri 
concorrenti, ha trascorso la notte a 
Roma Ora è disteso sotto un albero. 
Si gode l'ombra. Ha la faccia furba, 
io sguardo veloce: «Da noi il lavoro 
non si trova Ho fatto il terzo anno 
delle professionali, ho il diploma dt 
qualifica 1 miei lavorano la terra, lo li 
aiuto, quando non vado a scuola. Se 
mi prendono, abbiamo uno sttpen- 


i 


dio sicuro». Franco e Alessandro, an¬ 
ch’egli diciassettenne, non hanno 
dormito. Dice Alessandro - «L'alber¬ 
go costa. E poi, è stata una bella not¬ 
te. Abbiamo camminato tanto. Chi¬ 
lometri e chilometri. Quando non ce 
la facevamo più, ci sedevamo su una 
panchina .». 

Triffa un telefonino. 11 suono è iste¬ 
rico, Antonio quasi se ne vergogna. 
«Oh, Chiara... Bene, bene E tu? 
Gliel’hai detto? Diglielo. Diglielo su¬ 
bito. Oggi. Zia come sta? Qua fa cal¬ 
do... Diglielo, eh. Ciao...». Siamo di¬ 
vorati dalla curiosità Chi è Chiara? 
La sorella di Antonio? Sua cugina? 
La fidanzata? E che cosa deve dire 
subito, ma propno subito? 

Il mistero resta. E la cronaca della 
giornata potrebbe finire qui. C'è pe¬ 
rò Giuseppe, il saggio e simpatico 
Giuseppe, Diciannove anni, di Ca- 
nosa. «Ho deciso di fare il carabinie¬ 
re da piccolo.. La prova è stata faci¬ 
le, ma siamo troppi, forse non mi 
prendono Comunque, la speranza 
è l’ultima a morire». Sorride, Giusep¬ 
pe, e va via con gli amici. 


è 
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NAUFRAGIO 
NELLA NEBBIA 


{ , ìv vn » « 


■ PROC1DA (Na). Una maledetta 
gomena, che si attorciglia ad un eli 
ca e la blocca, in mezzo ad una 
nebbia che non faceva vedere ad 
un metro, Una sbandata, e l’alisca¬ 
fo «Precida» ha urtato contro la sco¬ 
gliera. Un tremendo botto e poi il 
capitano Vincenzo Castagna, 63 
anni, di Lacco Ameno, ha tentato 
una disperata manovra; ha cercato 
di virare tutto a dritta, mettendo il ti¬ 
mone tutto dall’altra parte. Una 
operazione disperata, riuscita solo 
in parte, poche decine di metri e 
l’aliscafo si sarebbe arenato sulla 
battigia, vicino al porto turistico in 
costruzione. Invece il natante, 162 
persone imbarcate, 96 a Casamic- 
ciola, nell’isola di Ischia e, 66, a Pre¬ 
cida, s’è inabbisato a cinque metri 
di profondità, a 50-70 metri di di¬ 
stanza dalla spiaggia. Qualcuno 
dei naufraghi ha'raggiunto la sco¬ 
gliera o la spiaggia a nuoto, qual¬ 
che altro s’è sistemato sui battelli 
autogonfiabili, gettati in mare dai 
sette uomini dell’equipaggio. 

Il naufragio 

I pescatori si sono messi in mare 
con le barche, qualcuno, invece ha 
soccorso i naufraghi a nuoto. Salva¬ 
tore Consalvo, marinaio della Snav, 
che doveva andare a Margellina 
per cominciare il suo turno di servi¬ 
zio ne ha salvati a decine. È andato 
avanti e indietro, per circa un’ora, e 
quando, alle 9, era chiaro che sotto 
non c’era più nessuno s’è disteso 
sulla spiaggia a riprendere fiato, 
senza neanche avete la forza di 
raccontare cosa era successo e co¬ 
sa aveva fatto. Più triste il destiuno 
del maresciallo dei vigili urbani 
Zerbino. Lui, ha portato a riva i ca¬ 
daveri delle due sorelle Rosa e Leti¬ 
zia Cardite: due due persone anzia¬ 
ne, conosciutissime a Precida. Leti¬ 
zia era l'insegnante della figlia, ter¬ 
za elementare. Un attimo di scon¬ 
forto, confessa Zerbino, lo ha colto 
quando ha riconosciuto l'Inse¬ 
gnante della figlia; poli s'è‘dato da 
fare per portare a terra, e poi alla 
camera mortuaria dell’ospedale le 
altre vittime, due travate in mare, 
due estratte dal relitto semiaffonda¬ 
to. 

Domenica scorsa a Precida si so¬ 
no svolte le elezioni comunali, per 
questo le scuole erano chiuse e le 
due sorelle Cardite s'erano messe 
d'accordo da andare a fare spese a 
Napoli, A piangere la scomparsa 
della «signora maestra» sono in tan¬ 
ti, Stava per andare in pensione e 
centinaia di Procldani, ora padri di 
famiglia, erano stati suoi alunni. 
Chiedere a loro di dire qualcosa 
sulla donna annegata in mare, rice¬ 
ve sempre la stessa risposta: era 
una bravissima donna, una cara in¬ 
segnante, una persona come se ne 
trovano poche. L'avvocato Luigi 
Muro, neo sindaco eletto proprio 
ieri mattina, ha il volto affranto. Alle 
8, quando per tutta l’isola è corsa la 
notizia che c'era stato il «naufragio» 
dell’aliscafo per Napoli, lo spoglio 
era all’Inizio, Tutti hanno abbando¬ 
nato i seggi, sono rimasti solo scru¬ 
tatori e presidenti a contare le sche¬ 
de. Gli altri sono andati tutti alla 
marina, a cercare di dare una ma- 



Tragedia davanti a Procida 

Aliscafo si rovescia: 4 morti, 158 in salvo 


Una maledetta gomena, attaccata ad una delle due eliche 
dell’aliscafo «Procida», una sbandata verso destra, lungo 
una scogliera, poi il tentativo di raddrizzare il natante, la 
folle corsa verso una spiaggia, poi l’affondamento con 162 
passeggeri a bordo, i pescatori in mare a soccorrere i nau¬ 
fraghi sui battelli autogonfiabili, portati avanti e indietro. E 
c’è chi è arrivato a terra a nuoto. Per quattro persone, però, 
non c’è stato nulla da fare. 

_ DA UNO DEI NOSTRI INVIATI _ 

VITO FAENZA 


no a chi in mare, con le barche, ad¬ 
dirittura tuffandosi a ripetizione, 
cercava di strappare delle vite al 
mare> Alle 12,20, quando dopo un 
blocco di tre ore i collegamenti con 
Procida riprendono, è sul molo ad 
attendere il prefetto Catellani, il 
questore l-omastro, i sentatori Do- 
nise e Lauro. «Volevamo fare una 
festa per aver vinto le lezioni, mette¬ 
remo il lutto al braccio» racconta 
uno dei suoi supporter. 

Quattro morti 

Storie di dolore, di tragedia, di 
morti in mare. «Abbiamo sentilo un 


soluta mancanza di assistenza nel¬ 
le isole. Sono tre anni che c’è una 
legge regionale che istituisce un 
pronto soccorso nell'isola, sono tre 
anni che viene disatessa, conclude 
Donise. Guglielmo Allodi, consi¬ 
gliere regionale aggiunge «Porrò in 
consiglio regionale la questione». 
Da Pozzuoli, con il camion della 
Rai ed i giornalisti sono arrivate an¬ 
che tre ambulanze della rianima¬ 
zione. Non servono, non c’è alcun 
ferito grave, per fortuna. 

In municipio, i soccorsi sono sta¬ 
ti coordinati dal commissario 
straordinario, Giuseppina Puccino, 


grande botto, quasi uno scoppio, viceprefetto, viene data comunica- 


abbiamo sentito l’aliscafo virare, 
abbiamo visto salire l’acqua, poi 
non ricordo nulla più», racconta 
una dei superstiti, uno di quelli che 
non ha riportato danni, come non 
hanno riportato danni l’oculista 
Antonio Visaggio che sul natante 
Snav s’era Imbarcato con moglie e 
zia, come tantissimi hanno riporta¬ 
to sono qualche contusione e un 
grande spavento. Il senatore Salva¬ 
tore Lauro cerca di dare ragguagli 


zione di uno stanziamento di 30 mi¬ 
lioni a favore dei naufraghi, si stabi¬ 
lisce che i funerali delle vittime sa¬ 
ranno a carico del comune, si lavo¬ 
ra per avvertire i familiari di due vit¬ 
time, venute da lontano, dal nord, 
da Milano ed identificate solo gra¬ 
zie ad una piastrina ed una fede. 
Non avevano documenti. 

È pomeriggio inoltrato, il traffico 
è regolare e si può andare avanti. 
Sul «Peloritano» il cargo che instan- 


sulla tragedia, lui ex armatore, foni- cabilmente va avanti e indietro da 
sce dettagli. Accanto c’è Eugenio Pozzuoli, salgono i mezzi di soccor- 


Donise, senatore dell’Ulivo, che po¬ 
ne due questioni: una di un control¬ 
lo sulla navigazione nel golfo di Na¬ 


so, i giornalisti, i fotografi. 1 feriti so¬ 
no in salvo, il relitto verrà portato a 
galla stamane, restano solo le in¬ 


poli e del controllo dei parametri di combenze burocratiche in attesa 
sicurezza, la seconda riguarda l’as* dell'autopsia e dei funerali. 



Un marinaio con un pezzo dell'aliscafo, in basso le operazioni dei sub 


«L'isola non è attrezzata» 
E l’alcol per i feriti 
lo portano i pescatori 


DAL NOSTRO INVIATO 

■ PROCIDA (Na) Le autombulanze attrezzate per la rianimazione sono 
arrivate atte 12,40. Per un’ora avevano atteso sulla banchina del molo di 
Pozzuoli che il traghetto «Peloritano» levasse gli ormeggi Nel frattempo I 
feriti del naufragio dell’aliscafo «Procida» venivano trasferiti a Ischia o a Na¬ 
poli, oppure venivano medicati sulla spiaggia, negii studi medici, nell’o¬ 
spedale dell’isola, dove persino la camera mortuaria non ha posti a suffi¬ 
cienza. Solo tre i cadaveri sistemati in quell’angusto sgabuzzino, una delie 
salme è stata addirittura sistemata su due armadi metallici e coperta alla 
meglio 

L’ospedale deve essere in grado di gestire l’emergenza, deve essere in 
grado di poter salvare delle vite, sostengono i componenti di un (Comitato 
per i diritti dei cittadini» presieduto da Massimo Noviello e coordinato da 
Domenico Ambrosino, giornalista, che si danna l’anima per cercare di 
avere nella «sua» isola un servizio sanitario decente. Qualche mese fa, do¬ 
po che il 18 novembre del 95 un elicottero dei Vigili del fuoco precipitò ai 
suolo acausa dei vento mentre effettuava il trasferimento di un ammalato 
grave, in settemila (su diecimila abitanti) scesero in piazza, marciarono, 
protestarono, inutilmente «Lo spagnolo», è un marinaio che ne ha viste 
tante, è affondato con la petroliera 
più grande del mondo, è stato mi- 
tragliato nel golfo persico, è stato 
fl coinvolto in rivoluzioni e colpi di 

Il I stato in estremo oriente, come nel 

sud America, ed è uno di quelli che 
vorrebbe che Procida avesse un re¬ 
parto di rianimazione, un pronlo 
< soccorso con macchinari adatti, 

r\ |« che d’inverno e d’estate, non si do- 

Sà/1 I \7 f 1 vesse morire per un infarto o anche 

V V/ per le conseguenze di una caduta. 

«Proporrò m consiglio regionale _ 
j v sostiene Guglielmo Allodi, consi- 

^ *2 '"m aì ' “ gliere del Pds _ che venga attuata la 

Tra I morti legge che stabiliva che a Procida 

l& maestra doveva essere un punto attrezzatis- 

simo in grado di fronteggiare l’e- 
elementaro mergenza. Le popolazioni devono 

dell 'Isola poter essere s > cure di essere assisti- 

* te». Eugenio Donise, il senatore di 

questa isola e della zona Flegrea, 
Le vittime sono annuisce, 

quattro. Due di Ricorda anche lui che sono tre 

Procida: le sorelle Rosa anni che si doveva allestire un pun- 

e Letizia Cardlto, di 75 to di assistenza degno di questo no- 

e 62 anni; e poi una me, sono tre anni che, per ragioni 

coppia di coniugi burocratiche o altro, si continua a 

lombardi:Susanna rimanere fermi e l’ospedale resta 

Be)leo,di 70anni, e così com’è. I naufraghi sono stati 

Sergio Callida, di 78. turati dai medici arrivati sul moloo 

Tutti morti per sulla spiaggia. L'alcool lo hanno 

annegamento. C’è fornito i sanitari o cittadini privati, 

voluto un po’ per «Ci vogliono le tragedie come que- 

risalire alle identità di ste per far rendere conto (ulti che 

quei quattro corpi. Oli c’è bisogno di un pronto soccorso 

isolani piangono per la efficiente _ si rammarica Domeni- 

famigUaCardito: co Ambrosino _ se muore una vec- 

Letizia, maestra chietta o un infartuato, nessuno si 

elemenUreprossima muove, diventa solo un trafiletto sul 

alla pensione, «aveva giornale, speriamo che questa tra¬ 
fitto crescere intere gedia, che colpisce profondamen- 

generaztotiidi te l’isola di Procida, possa servire a 

ragazzi». Ci saranno far maturare il processo per l’istitu- 

tutti, domani,ai zione di un punto di «rianimazio- 

funerali,chesb ne». Arriva il prefetto in rappresen- 

organizzandoil tanza del governo, arriva il questo- 

§jgp comune.Susanna re, ci sono i senatori. Una inservien- 

Betleo era invece di te lava insistentemente un pavi- 

origine pavese, mentre mento che viene sporcato da dieci, 

suo marito era cento persone che vanno verso la 

milanese: ma vivevano camera mortuaria. Il vecchio con- 

aMottrasio (Como), vento, tutto corridoi, scalette, tor- 

piccofo centro di tuosi passaggi, mostra targhette 

villeggiatura sul lago. pretenziose, ma pochi servizi. Mari- 

Sposati da 46 anni, ca persino un ascensore che porti i 

senza figli. Lui, maiali dalla diagnostica ai reparti al 

chirurgo in pensione, primo piano. «Questo ospedale ser- 

untipotranquillo. «Due ve a due cose _ denuncia Ambrosi- 

persone davvero no _ a dirti che stai male, davvero, e 

perbene - dicono al quindi devi andare da un’altra par- 

telefono da Moltraslo- te, a Napoli, a Ischia, a Pozzuoli, 

qu) in paese si oppure che il male non è grave e 

Ansa facevano apprezzare», quindi puoi tornare a casa» QV.F. 


. I superstiti raccontano quei cinque minuti d’inferno. Critiche all’equipaggio 

«Io, chiuso in una trappola d’acqua» 


■ PROCIDA (Na) Erano tranquille, 
le due anziane sorelle, quando sono 
arrivate al porto, nonostante quella 
intensa foschia che avvolgeva quel 
maledetto aliscafo che le avrebbe 
dovuto portare a Napoli, da dove 
avrebbero poi raggiunto la clinica di 
ortopedìa del Secondo Policlinico 
per una visita. Rosita e Letizia Cardi¬ 
lo, di 75 e 62 anni, sono annegate 
mentre tentavano di allacciarsi le 
cinture di salvataggio. Quando il ma¬ 
resciallo della guardia costiera Vin¬ 
cenzo Vitiello, dopo alcune immer¬ 
sioni In apnea, ha individualo le due 
dorme, ormai non c’era più nulla da 
fare Come pure è stato inutile lo 
sforo di Umberto e Gianni Scotto Di 
Capua, due pescatori del posto, per 
salvare un medico di 78 anni, Sergio 
Gallina e la moglie Susanna Bello di 
74, entrare Ili annegati I coniugi, che 
vivevano a Milano, tornavano da una 
breve vacanza trascorsa ad Ischia 
ne! residence «Paco Mare», i toro ca¬ 
daveri, uno sopra l’altro, sono stati 
recuperati sotto una poltrona rima¬ 
sta schiacciata dalle lamiere del na- 


DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

MARIO RICCIO 


tante semiaffondato. La donna ave¬ 
va convinto il marito ad abbandona¬ 
re l’isola con qualche giorno di anti¬ 
cipo perché temeva per il giardino 
fella villa, lasciato incustodito. 

«Sono stati cinque minuti di infer¬ 
no - raccontano Umberto e Gianni 
Scotto Di Capua -. Quando ci siamo 
resi conto che molti naufraghi ce la 
facevano da soli a mettersi in salvo 


di accompagnarla. Era conosciuta 
da tutti gli isolani, Letizia Cardilo, nu¬ 
bile, da 36 anni insegnante nella 
scuola elementare «Vittorio Scia¬ 
tola». Fra un anno doveva andare in 
pensìone.«Era una donna eccezio¬ 
nale, peraltro esperta nuotatrice, 
che ha sempre dato un aiuto ai ra¬ 
gazzi difficili», racconta Angelo Nap¬ 
po, che lavora come barista propria 


abbiamo cominciato ad immerger- vicino all’imbarcadero degli aliscafi. 


ci, nella speranza di poter salvare 
quelli ancora intrappolati nelle cabi¬ 
ne» Purtroppo hanno solo potuto re¬ 
cuperare i corpi delle due sorelle, 
«una delle quali aveva stretto al collo 
ancora il salvagente che, forse, l'ha 
strozzata». La più anziana, Rosina, 
era sposala con un marittimo pen¬ 
sionato, Domenico Scollo Di Fasa¬ 
no La coppia non aveva ligli La 
donna, sofferente ad una gamba, ol¬ 
tre un mese fa aveva prenotato una 
vìsita specialistica, che doveva fare 
proprio ìen alla clinica universitaria 
di Napoli Aveva chiesto alla sorella 


Le quattro salme ripescate nel 
portodi Precida sono state sistemate 
nella sala mortuaria del piccolo 
ospedale dell'isola. Alle 10,30, nel 
presidio sanitario regna il caos. C'è il 
viavai delle autoambulanze che por¬ 
tato i feriti più gravi al porto, dove 
con i traghetti della Careman do¬ 
vranno essere poi accompagnati al 
Cardarelli di Napoli e al Rizzoli di 
Ischia. La ressa aumenta con l'amvo 
dei parenti degli oltre cento contusi, 
tutti inzuppati d’acqua, con addosso 
coperte e camici bianchi. Alcuni so¬ 
no napoletani che, come ogni lune- 





dì, si erano imbarcati alle 7,57 da 
Ischia. Nell’aliscafo c’era anche Vit¬ 
toria Cardone, 23 anni, che aveva 
trascorso il week-end nell’isola ver¬ 
de, a casa del fidanzato. Doveva 
scendere a Napoli per raggiungere 
Caserta, dove lavora come commes¬ 
sa in un negozio di abbigliamento 
La giovane ha una grossa fasciatura 
al piede destro. «Ero appena uscita 
dal salone per fumare una sigaretta 
quando mi sono ritrovata sott’acqua. 
Poi a nuoto sono nuscita a raggiun¬ 
gere una piccola barca che era lì vi¬ 
cina» La ragazza è agitata, in mano 
ha una scheda telefonica, ma non 
riesce a comunicare con i suoi geni¬ 
tori. «La verità è che l’aliscafo andava 
a velocità sostenuta», mormora Vit¬ 
toria, mentre aspetta il suo turno al 
lelefono pubbltco.Poco più avanti 
c è Amedeo Amalfitano, A 1 anni, co¬ 
mandante di navi mercantili, anche 
lui era a bordo del "Procida” «Il 
comportamento dell'equipaggio è 
stato assurdo-afferma- In mare cin¬ 
que minuti sono tantissimi, non si è 
fatto praticamente nulla» 


Durante l’interrogatorio nella ca¬ 
pitaneria di porto, il comandante 
dell’aliscafo affondato, Vincenzo 
Castagna, si sente male. Anche qui 
c’è ressa Molti sono ancora scon¬ 
volti. Venticinque feriti e numerosi 
contusi vengono intanto accompa¬ 
gnati all'imbarcadero: devono rag¬ 
giungere l’ospedale Rizzoli di Ischia. 
Nessuno ha voglia di parlare.Solo 
Maria spende qualche parole In fa¬ 
vore dei pescatori di Procida: «Sono 
siati meravigliosi, gli unici che ci 
hanno aiutato». Qualche ora dopo, 
un traghetto della Careman con a 
bordo due ferili, attracca nel molo 
Beverello del porto di Napoli.Sulla 
banchina c’è il sindaco di Napoli, il 
primo a scendere a terra è Elio Tar¬ 
lagliene, un anziano docente della 
facoltà di medicina dell’università 
partenopea, che è avvolto in un co¬ 
perta a strisce 11 professore va in¬ 
contro ad Antonio Bassolmo e gli 
chiede: «Ma io le fio fatto un esame 
all'università?» li sindaco somde e 
poi si assicura sulle condizioni di sa¬ 
lute del docente. 
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Torino, un corteo dopo l’assalto al bar della droga 

S. Salvano in piazza 
«Non siamo razzisti» 

Ma Masone boccia le ronde 


In silenzio, ma con ciascuno un cartello contro spaccio e 
degrado, gli abitanti di san salvario hanno sfilato nel loro 
quartiere per difendere la convivenza civile, per allontana¬ 
re gli spacciatori, per non essere dimenticati dallo Stato. 
Tra loro molti extracomunitari. Il sindaco Castellani ha 
chiesto rinforzi di forze dell’ordine mentre il capo della Po¬ 
lizia Masone ha minimizzato l’allarme ronde «fai da te» ma 
ha promesso interventi per far rispettare meglio la legalità. 


SUSANNA RIPAMONTI 

■ TORINO «Non siamo razzisti*. 

Si legge sui cartelli, lo dicono i ma¬ 
nifestanti, e io confermano anche 
John e Lamine, rispettivamente del 
Cametoun e dei Senegai. Vivono 
da anni a San Salvario e adesso 
partecipano alla manifestazione 
perché anche a loro non piace che 
si spacci droga per le strade, tra i 
banchi della frutta del mercato di 
piazza Madama Cristina, o nei vari 
iocali sparsi del quartiere. È uscito il 
nome della «Lanterna blu», ma qui 
tutti potrebbero fame altri. Lamine 
non vuole cartelli, gli altri manife¬ 
stanti glieli offrono, ma lui rispon¬ 
de: «No grazie, sono d'accordo, ma 
non li ho scritti io». Parlano bene l'i¬ 
taliano, lui e il suo compagno. La¬ 
mine lavora da IO anni alla Cgil re¬ 
gionale, John studia e lavora: è a 
Torino da 6 anni. Non fanno nep¬ 
pure un errore, quasi non hanno 
accento. È davvero cosi drammati¬ 
ca la vita a San Salvano? Risponde 
John: «Forse si è un pò esagerato, io 
abito proprio soprp al har (intanto 
sigillato con un'ordinanza, ndr) in 
cui l'altra sera c’è stata la rissa, ma 
non è successo niente dì cosi terri¬ 
bile. Certo la gente non ne può più. 
Anche a me non piace che ci siano 
tanti immigrati che spacciano dro¬ 
ga, ma bisognerebbe capire da chi 
prendono ordini». Questi episodi 
hanno scatenato anche reazioni 
razziste, episodi di intolleranza? 
«Qualche tentazione c'è - dice La¬ 
mine - soprattutto quando la Slam¬ 
pa titola, “Bianchi contro neri a 
San Salvario”. È come gettare 
benzina sul fuoco. A me i giorna¬ 
listi fanno un pò paura perché 
troppo spesso esagerano, lo sono 
qui. perché vivo qui, tutte le for¬ 
me di spaccio vanno denunciate, 
su questo sono d’accordissimo 
con loro». 

Facciamo con loro il primo 
tratto di manifestazione, partita 
ieri alle 4 in punto dal mercato di 
piazza Madama Cristina e diretta 
in municipio. Un migliaio di per¬ 
sone? Forse ci si arriva contando 
anche le forze dell'ordine. Parla 
un commerciante: «Adesso, tra 
mezz'ora, la manifestazione fini¬ 
sce e qui ricomincia l'inferno, il 
(errore, non si può uscire di casa, 
con drogati dappertutto». Ma c'è 
criminalità, gli abitanti del quar¬ 
tiere sono minacciali, ci sono 


MICHRLE RUQQIERO 

scippi, [urti? «Il pioblema è gravis¬ 
simo, non grave. Chi non abita 
qui non può capire. Non c’è solo 
lo spaccio, c’è la sopraffazione, 
la gente che entra nei negozi e 
sfascia tutto per 5mila lire». 

Bruna Vetulli, insegnante di 
matematica, non è d'accordo. 
«Macché, resti qui stasera, venga 
a cena da me, così si rende con¬ 
to. Questo è uno dei quartieri più 
vivaci di Torino. Io sono dispera¬ 
ta perché ho lo sfratto e mene 
devo andare. Dicono che il prez¬ 
zo delle case è crollato per il de¬ 
grado del quartiere, ma qui un 
appartamento da ristmtturare, in 
questo palazzaccio anni Sessan¬ 
ta, costa 210 milioni, quello là in 
fondo 300 miloni. Le case costa¬ 
no come negli altri quartieri. E 
qui ci sono un sacco di attività 
culturali Come in via Salluzzo, 
c'è il teatro dell'Immaginario, do¬ 
ve c'è spettacolo tutte le sere, an¬ 
che per un solo spettatore». 

In mezzo al corteo c'è anche 
l'onorevole Mario Borghezio, che 
fa volantinàggio cori 'driàdetterà 
che ha appena inviato al presi¬ 
dente Scattare,. Chiediamo: ono¬ 
revole, vedrebbe bene un pò di 
camicie verdi, a tener ordine nel 
quartiere? «Cosa c’entrano le ca¬ 
mice verdi, questo non è un mo¬ 
vimento politico che deve auto- 
difendersi. Questa è una manife¬ 
stazione spontanea di gente co¬ 
mune, anziani, madri coi bambi¬ 
ni in braccio». Davanti al munici¬ 
pio però, eccoli li due crociati in 
maglia verde, con tanto di stem¬ 
ma del Carroccio etichettato Pa¬ 
dania. Sono il capogruppo Piero 
Molino e il consigliere leghista 
Gianni Bellini. «La camicia verde? 
Ma no, la mettiamo perché è bel¬ 
la, ha un bel simbolo, ma non 
vuol dire niente». Per un attimo 
sembra che sia spumato un terzo 
lucertolone in verde, ma il malca¬ 
pitato mostra la griffe col cocco¬ 
drillo: «È una Lacoste, non faccia¬ 
mo confusione» Scusi tanto. 

Cosa resta della manifestazio¬ 
ne? È la domanda di legalità dei 
cittadini di San Salvario che 
aspetta risposte. Perché senza le¬ 
galità si svuoterebbero di signifi¬ 
cato parole come democrazia, 
solidarietà, convivenza civile. Con 
queste priorità il sindaco Valenti¬ 


no Castellani, insieme al presi¬ 
dente del consiglio comunale 
Domenico Carpanini e i capi¬ 
gruppo consiliari di maggioranza 
ed opposizione, ha affrontato nel 
tardo pomeriggio nella sala del¬ 
l’Orologio, al quarto piano di pa¬ 
lazzo Civico, l’«assalto» dei comi¬ 
tati spontanei di alcuni quartieri 
cittadini che si riconoscono nel 
coordinamento «Per Torino». 

Dunque, come opporsi al de¬ 
grado e alla microcriminalità» 
Una prima risposta, it sindaco 
l’ha offerta con una lunga conver¬ 
sazione telefonica al ministro del¬ 
l’Interno Napolitano, cui ha ri¬ 
chiesto uomini e mezzi per presi¬ 
diare i punti «caldi» della città. 

Su questo terreno però, come 
ha avvertito il sindaco Castellani, 
Torino è ad un bivio: se la milita¬ 
rizzazione dei territorio è un’ar¬ 
ma a doppio taglio, è addirittua 
impensabile l'ipotesi di facili so¬ 
luzioni che si richiamano ad uno 
schema di comunicazione cre¬ 
scente base-vertice. In proposito, 
gli stessi commercianti, «scottati» 
dalle precedenti esperienze, si 
sono mostrati cauti. Una cautela 
che a Torino si misura oltre che 
nel linguaggio, nella prudenza di 
imitare modelli controproducenti, 
ambigui e distorti, come quelli 
delle ronde milanesi. 



La protesta degli abitanti di San Salvarlo 


Ansa 


Sul tema, si è registrata una 
chiara presa di posizione dei ca¬ 
po della Polizia, Ferdinando Ma¬ 
sone. Intervenendo ad un semi¬ 
nario sulla devianza minorile 
presso l'Istituto superiore di Poli¬ 
zia a Roma, Masone ha gettato 
molto acqua sul fuoco sulla vigi¬ 
lanza «fai da te». L’allarme ronde 
non esiste, ha detto in sostanza 


«Francamente non le vedo ed in 
ogni caso (aremo in modo che la 
legalità venga rispettata». Inoltre, 
il capo della polizia Masone ha 
definito «determinante che i citta¬ 
dini continuino a fare i cittadini 
ed i poliziotti a svolgere la loro at¬ 
tività di poliziotto. E non credo 
che ci siano problemi di interpre¬ 
tazione in questo senso». 


Trovata all’alba legata ad un albero, ferita e in stato di choc 

Foggia, ragazza vittima 
di una «setta satanica»? 


■ FOGGIA. Gli occhi sbarrati dal 
terrore, le mani legate dietro la 
schiena con un marsupio e, per 
chiuderle la bocca, una cintura di 
cuoio. Sotto i seni, due croci incise 
sottopelle con l'inchiostro. Quando 
la polizia di Foggia ha trovato la gio¬ 
vane, dall’apparente età di 25 anni, 
ha subito capito che quello non era 
un «comune caso di violenza» così 
come si poteva ipotizzare in un pri¬ 
mo momento. 

E questa convinzione, negli inqui¬ 
renti, si è uleriormente rafforzata 
quando in serata, la ragazza ha co¬ 
minciato a parlare. Molto confusa- 
mente, ancora. Ma alcune cose è riu¬ 
scita a dirle. Ha raccontato di chia¬ 
marsi Angela, di avere 25 anni, di 
abitare in Campania (non ha detto 
dove) e ha lasciato intendere di es¬ 
sere finita nelle mani di un gruppo di 
persone che praticano «messe nere» 
nella zona di Foggia. Una ricostru- 


HOSARIA a A LA sso 


zione dei fatti ancora parziale e con¬ 
fusa che gli inquirenti sperano di po¬ 
ter precisare non appena la ragazza 
avrà superato lo stato di choc e potrà 
raccontare quanto accadutole. 

La giovane è stata trovata alla pe¬ 
riferia di Foggia, in via Sant’Antonio, 
nei pressi dei mercati generali. A se¬ 
gnalare la sua presenza sono stati 
due ragazzi. Alle 5 del mattino, l’ora¬ 
rio solito dell'uscita di casa per an¬ 
dare a lavorare, notano, sulla stradi¬ 
na, una donna legata. 1 due neanche 
la soccorrono e, credendola morta, 
chiamano il 113. Sono gli uomini 
della pattuglia a rendersi conto che 
in realtà la ragazza è semplicemente 
in un profondo stato di choc. 

Il ricovero in ospedale è immedia¬ 
to. 1 medici diagnosticano uno stato 
catatonico: la giovane non parla, 
non reagisce a nessun tipo di solleci¬ 
tazione esterna, è chiusa in un mon¬ 
do tutto suo dove nessuno, tranne i 


suoi incubi, può raggiungerla. 

Un primo esame sembra aver 
escluso la possibilità di una violenza 
carnale. Non ci sono tracceche pos¬ 
sano farlo ipotizzare. Ma quelle croci 
sembrano essere lì a testimoniare 
qualcosa di strano. Che il mondo del 
paranormale possa in qualche mo¬ 
do essere interessato a quello strano 
ritrovamento e che la donna sia ri¬ 
masta vittima di qualche setta satani¬ 
ca che l’ha sottoposta a chissà quali 
rituali magici. 

Il caso, comunque, non sembra di 
facile soluzione. La possibilità che ci 
si trovi di fronte a una vicenda con 
più di qualche lato inquietante non 
sembra cadere nel vuoto. Le indagi¬ 
ni proseguono nel mondo dell’oc- 
culto, ma non solo. 

Per quanto nguarda l'identità del¬ 
ia giovane la polizia già in mattinata 
aveva scattato alcune fotografìe alla 
ragazza e le ha diramate ad altre 
questure per avere qualche indica¬ 
zione. 








«Separazione» annunciata dal manager della Panetti che spiega: «È quasi un lutto» 


Finisce l’amore tra Alba e Bonaga 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ANDREA OUERMANDI 



■ BOLOGNA È finito l’amore, quel 
grande amore, quella passione che 
ha legato la soubrette al filosofo per 
cinque, intensi, anni. Era nell’aria da 
tempo, dicono i bene informati e Al¬ 
ba confemia. «Sì, questa stona mera¬ 
vigliosa, la più importante della mia 
vita, era in crisi da tempo, un anno e 
forse qualcosina di più». 

Le «gambe» di Galagol incrociaro¬ 
no il sorriso del filosofo nella casa 
cortinese di Marta Marzotto. Una 
scintilla che provocò un incendio, 
direbbero quelli che leggono gli Har- 
mony. Bonaga, docente universita¬ 
rio a filosofia, tombeur de femmes 
contesissimo, all’inizio, dal pnmo 
giornale scandalistico che si occupò 
della coppia, venne scambialo per il 
«gorilla» di Alba. Poi, lo stesso giorna¬ 
le rimediò, dedicando puntate su 
puntate alla love story più intngante 
del periodo. Località modaiole, fe¬ 
ste, presunti tradimenti, riappacifi¬ 
cazioni., Cinque anni or sono. E cin¬ 
que anni dopo Alba dice basta, per¬ 


chè, dicono sempre i bene informa¬ 
ti, è stata lei a lasciare. «Ho deciso di 
rendere pubblica la separazione - di¬ 
ce Alba Parietti alle agenzie - per evi¬ 
tare che cominciasse il gioco delle 
speculazioni. Quella con Bonaga è 
stata la stona più importante della 
mia vita e non voglio che qualcuno 
la infanghi con i pettegolezzi anche 
se purtroppo so già che ci sarà chi lo 
farà». 

Stefano Bonaga, invece, tace. 
Conferma la separazione e (a un po' 
il filosofo. In fin dei conti risulta esse¬ 
re, secondo un recentissimo son¬ 
daggio, uno degli uomini più ammi¬ 
rati dalle donne (gli uomini bolo¬ 
gnesi in generale sono ì più ammira¬ 
ti.. ) e poi è occupatissimo a mettere 
in piedi il «cablaggio» di Bologna Bo¬ 
naga, è infatti il consulente del sin¬ 
daco per quanto riguarda Internet. 

Si sono detti addio civilmente an¬ 
che se dolorosamente. Alba, adesso, 
è a casa col figlio Francesco, Il cellu¬ 
lare trilla infaticabile, e lei capisce 


che deve dire altre cose, capisce che 
un personaggio pubblico ha poco 
privato e che deve spiegare. Lo fa a 
modo suo. La voce è arrochita, do¬ 
lente. «Vedi, dice, una cosa normale 
come la fine di un amore diventa 
qualcosa di straordinario. Tra me e 
Stefano è finita una cosa meraviglio¬ 
sa. Non è un bel momento, questo, 
per parlare ma... Si, ci siamo amati 
moltissimo, un rapporto talmente 
bello. A volte difficile, ma bellissi¬ 
mo. E poi, succede nella vita, la cosa 
che finisce. Una separazione dolo¬ 
rosa, molto dolorosa, Quando due 
persone che si amano davvero e tut¬ 
to finisce è quasi un lutto. Ma non è 
colpa di nessuno, lo abbiamo deciso 
insieme. Succede Si cambia, si vo¬ 
gliono altre cose. Ma ti voglio dire 
ancora che è stato bello tutto anche 
la fine di questo amore. Sono scon¬ 
volta e credo lo sia anche Stefano e 
speriamo che nessuno voglia specu¬ 
lare su questo dolore. Riguarda solo 
Stefano e me». Per gli amanti della 
cronaca rosa Bonaga era a casa di 
Alba un paio di settimane or sono 


FoTse era là proprio per prendere 
l’ultima decisione comune. Con 
grande dolcezza, Alba aveva defini¬ 
to il suo ex fidanzato un fico maturo: 
«A me piacciono i fichi matun» e gli 
aveva dedicato un altro atto d’amore 
quando si era autodefinita vampìra: 
«Mi sono sempre circondata di per¬ 
sone intelligenti e io sono una spu¬ 
gna, un vampiro, succhio il sangue, il 
cervello di chi mi sta accanto. Sem¬ 
pre in cerca di maestri, sono una di¬ 
scepola nata, non una succuba». E 
forse è proprio entrato in crisi questo 
modo di vivere l’uomo che le è stato 
accanto per cinque anni Forse An¬ 
che se ì soliti ben informati preferi¬ 
scono parlare di nuove fiamme per 
entrambi. Radio serva è già al lavoro: 
«I due erano da tempo alla ricerca di 
qualcos’altro», ovvero di alltre stone 
D’altra parte, entrambi non hanno 
mai fatto mistero, prima di fidanzisi, 
dì aver vissuto, per così dire, allegra¬ 
mente e di non aver mai gradito la 
stabilità sentimentale. 

Adesso non resta che attendere i 
settimanali scandalistici. 


Luciano Carli anche a nome di tutta la dire¬ 
zione de /'Unità esprime a Giorgio Stefeni- 
m le più senlile condoglianze per la mor¬ 
ie delta 

MAMMA 

Roma. Il giugno 1996 


Tutto l'ufficio diffusione de l'Unità esprime 
il più sentilo cordoglio per il grave lutto 
che ha colpito Giorgio Stefenini per la 
morte della 

MAMMA 

Roma, Il giugno 1996 


1 compagni e le compagne dell’unità di base 
Pds Postelegrafonici partecipano al grande 
doloredella famiglia Allocca perla scorri par- 
sadi 

MARISA 

una compagna forte e coraggiosa che ncor- 
deranno sempre con grande alletto 
Roma, 11 giugno 1996 


Cara 

MARISA 

ricordo con immenso affetto e gralitudme il 
tuo impegno, la tua passione perle donne, il 
tuo sorriso, il tuo costante incoraggiamento 
perii mio lavoro LiviaTurco 
Roma, H giugno 1996 


Pietro Folena e Giovanna Pugliese partecipa¬ 
no con commozione al dolore di Fabro e di 
tutti i famiiian per la prematura scomparsadi 

MARISA ALLOCCA 

una donna forte e dolce 
Roma, 11 giugno 1996 


Il segretario regionale del Pds de! Lazio a no¬ 
me ai tutti i com pagni e le compagne dell’U¬ 
nione regionale si stnnge a Fabio, ai familiari 
e aicompagni chesonostati vicino a 

MARISA ALLOCCA 

Roma, 11 giugno 1996 


Il secretano regionale della Sinistra giovanile 
del Lazio a nome dell'esecutivo, dei gruppi 
dirigenti e degli iscritti è vicino a Fabio, ai fa- 
milian e a tutti i compagmche piangono 

MARISA ALLOCCA 

Roma, Il giugno 1996 


Amedeo, Enzo, Marco, Fabrizio, Romina, 
Gioia, Nicola, Umberto, Gianmaria e Marco 
ricordano con commozione la cara compa¬ 
gna 

MARISA ALLOCCA 

e abbracciano Fabio, i familiari e tutti i com¬ 
pagni e lecompagtie ciré sono rimasti vicino 
a lei finoali'ullimo. 

Roma, 11 giugno 1996 


Amedeo Padda abbraccia Fabio in questo 
momento profondamente tnsle ed è vicino 
ai familiari ed aicompagnichehanno assisti¬ 
to fino all’uUimo Iaconi peigna 

MARISA ALLOCCA 

che ricorderàsemprecon imi nu tato affetto. 
Roma, 11 giugno 1996 


MassimoèCariaCervellinlsonovicmiconah 
(etto a Ritaed ai lamilian per la scomparsa di, 

MARISA <1[ 

Roma, 11 giugno 1996 


Massimo e Caria Cervellini sono vicini a Fa¬ 
bio per lascomparsa di 

MARISA 

Roma, 11 giugno 1996 


Le compagne della Federazione romana del 
Pds e del Regionale Lazio esprimono il loro 
dolore per la scomparsa di 

MARISA 

Roma, 11 giugno 1996 


Rila e Mario Schina sono vicini con affetto ai 
familiari perla scomparsaci! 

MARISA 

Roma, li giugno 1996 


XXXX11 mese - IV anno - 1 278“ giorno -1’ 
eternità di dolore Tempo dell’assenza cre¬ 
scente presenza di 

MARINKA 

Dallose di tutte le amicompagne comuniste 
non riducibili che trovano ancora onore di 
pianto preso Gianni Toti, il compagno di 
uaranladue ann t di vita e di tre anme mezzo 
i morte (per quanti di noi cercano sempre 
di «dare un senso all’insensato») 

Roma, 11 giugno 1996 


Ricorre oggi il 26“ anniversano della scom¬ 
parsa del compagno 

ENRICO NANI 

Lamogiiee i figli lo ncordanosottoscrivendo 
perl’Unità 

Alfonsine (Ra), 11 giugno 1996 


Nell2“anniversanodellascompareadi 
MAURO CABONA 

il papà e i parenti tutti sempre lo ricordano In 
suamemonasoltoscnveperrUnilà 
Genova, Il giugno 1996 


IMS IO giugno 1000 
TOLMINO TIEQHI 

Nel l ’ anniversario della scomparsa lo ncor¬ 
dano con immutato dolore la moglie, le li- 
ghe.igeneriei nipoti, 

Genova, 11 giugno 1996 


I compagni dell’unilà di base del Pds Carmi- 
nelli si uniscono al dolore dei familiari per 
l'immatura scomparsa delcaroamico 

CARLO FULQNESU 

Sottoscrivono per / 'Unità 
Milano, li giugno 1996 


Giovanni, Filomena, Roberto, Altea ricorda- 
nocon affetto ilcaroarmcoecompagno 

CARLO FULQNESU 

e sono vicini alla famiglia Sottoscrivono per 
l'Unità 

Milano, 11 giugno 1996 



rUnità 


Comune di San Pietro in Casale (bo> 

Vi» Matteotti, 154 - C»p. 40018 - Tel. 051/811123 - Fax 051/817084 

Sf rende nolo che il giorno 23/05/1996 si è tenuta l'asta pubblica ad unico a definitivo incanto 
«per la fornitura di conteniton per rifiuti solidi urbani» con Importo a base d'asta di L 45 000 000, 
è risultata aggiudicatene dell'asta suddetta l'Officina FIANDRI di Modena per un importo netto 
contrattuale di L 43 605,000 

Si rende noto che il giorno 24/05/1996 si è tenuta l'asta pubblica ad unico e definitivo Incanto 
«per la nsislemazione della Via C Battisti» con importo a base d’asta di L 325 000 000, è risul¬ 
tata aggiudicatane dell’asta suddetta la Ditta C I.M. s.r I di Firenze per un importo netto con¬ 
trattuale di L 302 607.500 IL RESPONSABILE SETTORE TECNICO Ing Roberto Brunoll, 


COMUNE DELLA SPEZIA 

ESTRATTO DEL BANDO DI CONCORSO 

Il Comune della Spezia (Piazza Europa 1 - 19100 La Spezia Tel 01877727111 - Fax 727374) 
bandisce, «ut 2° esperimento, un concorso a norma della L ,717/49 e 237/60 per la creazio¬ 
ne e l'esecuzione di opera artistica, destinata all'area esterna del nuovo Palazzo di Giustizia 
L'opera consisterà in una composizione scultorea, eseguibile In qualunque materiale, a tema 
libero tenendo presenta l'architettura del Palazzo, e lavorata con qualsiasi lecnica e scelta del¬ 
l'artista 

Il compenso per dare l’opera finita e collocata in alto è stabilito in lorde L 650 000 000= 

Le domande di ammissione al concorso, corredata della documentazione di cui al bando inte¬ 
grale dovrà pervenire entro e non oltre le ore 12 del 16/07/96 al Museo Civico delta Spezia - Via 
Cullatone 3 - La Spezia 

Copia del bando Integrale del concorso è stata Inviata alla Gazzetta della Comunità Europea In 

data 06/06/96 ed è stata ricevuta in pan data 

Copia dello stesso è stata inviata alla Gazzetta Ufficiale in data 06/06/96 

Il bando Integrale potrà essere richiesto al Settore Amministrazione e Contabilità LL PP • Piazza 

Europa 1 La Spezia (Tel. 0187/727301) che prowederà all'invio a mezzo posta Non si effettua 

servizio la* 

IL DIRIGENTE AMMINISTRATIVO Or Pier Luigi FUSONI 
IL CAPO SERVIZIO LL PP Ing Claudio CANNETI 



MENSILE DI GESTIONE FAUNISTICA 

E' uno strumento di lavoro e di 
consultazione tecnico-scientifica per: 

• ambientalisti 
•naturalisti e animalisti 
•programmatori e operatori faunistici 
•cacciatori 

•agricoltori c allevatori 
•dirigenti associazionistici 
•studiosi, ricercatoli e studenti 
• tecnici, funzionari, impiegati 
e amminwraion pubblici. 


F.’ una guida a livello europeo 
pei appi irai c te nuove leggi 
su fauna, ambiente e caccia 


Si riceve mensilmente in abbonamento 
versando Ut. 50.000 sul t/t postale n. 11033536 
intestato a: Habitat Editori S.a.s, - 53045 Montepulciano (SI) 
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m MILANO Ed ecco tomaie il fan¬ 
tasma del crac del Banco Ambrosia¬ 
no, torbida storia di finanza, trame e 
malaffare snodatasi attorno ad un 
immane buco di 1200 miliardi. Con¬ 
dannato l'imprenditore Carlo De Be¬ 
nedetti, il quale ha sempre negato di 
aver avuto a che fare con la combnc- 
colache dissanguò la banca milane¬ 
se, Condannati il gran maestro della 
P2 Lido Gelli, il suo braccio destro 
Umberto Ortololani, il «consulente» 
Flavio Carboni e il «faccendiere» 
Francesco Pazienza. 

Una giornata storica 

Dopo sei giorni di camera di con- 
siglio in unacasermadeicarabinieri, 
ieri mattina la seconda sezione della 
Corte d'appello di Milano, presiedu¬ 
ta da Giangiacomo Della Torre, ha 
ribadito la loro colpevolezza e quel¬ 
la degli altri quattordici imputati, tutti 
accusati di concorso in bancarotta, 
pur riducendo le pene inflitte in pri¬ 
mo grado. L'inchiesta iniziò nel 
1982. Asedici anni dall'avvio dell'in¬ 
dagine, quattro anni dopo la senten¬ 
za di primo grado, i giudici d’appello 
hanno abbassato la bandiera della 
seconda tappa: si avvicina al tra¬ 
guardo della Cassazione e della sen¬ 
tenza definitiva l'ultimo «superstite» 
dei grandi processi precedenti l'era 
di Mani Pulite. Era alla quale, col 
senno di poi, è apparso strettamente 
intrecciato. 

Di certo, quella di ieri è stata una 
giornata storica per il palazzo di giu¬ 
stizia di Milano, che ha messo, per 
quel che lo riguarda e salvo colpi di 
scena, la parola (ine su una delle più 
importanti inchieste milanesi del do¬ 
poguerra. Tant'è vero che in aula, se 
non c'era nessuno imputato, erano 
invece presenti molti giudici, nell’a¬ 
rea del pubblico come cittadini 
qualsiasi, quasi a significare una sor¬ 
ta di «addio» a un processo-simbolo, 
D’altra parte, ancora otto anni e tutti 
i reati sarebbero caduti in prescrizio¬ 
ne, Il traguardo del 2004 però - a me¬ 
no che non si verifichino clamorosi 
rinvìi al mittente della corte di Cassa¬ 
zione - difficilmente sarà raggiunto, I 
giudici hanno condannato Umberto 
Ortolani e Udo Gelli a 12 anni, Fla¬ 
vio Carboni a 8 anni e 6 mesi, Fran¬ 
cesco Pazienza a 8 anni., Cario De 
Benedetti e Giuseppe Ciampico a 4 
anni e 6 mesi ciascuno, Orazio Ba- 
grmsco a 4 anni e dgejnesi. Pene in 
generale inferiori di Circa un terzo a 
quelle inflitte in primo grado e infe¬ 
riori anche a quelle che erano state 
chieste, al termine della requisitoria, 
dal sostituto procuratore generale, 
Armando Ferrane, che sosteneva 
l’accusa. 

U altre decisioni 

Le altre decisioni dei giudici: 8 an¬ 
ni a Maurizio Mazzotta; 5 anni e 7 
mesi a Mario Valeri Manera: 5 anni e 
6 mesi a Giuseppe Prisco; 5 anni e 3 
mesi ad Alessandro Mennini; 4 anni 
e IO mesi a Gennaro Cassella e Gia- 
• conio de Mase; 4 anni e 6 mesi a 
Emilio Pellicani; 4 anni e 4 mesi ad 
Adriano Bianchi; 4 anni e tre mesi a 
Carlo Von Castelberg. A causa dei 
condoni intervenuti nel 1986 e nel 
1992, se le condanne dovessero es¬ 
sere confermate dalla coite di Cassa- t 
zione, dovrebbero finire in carcere, 
secondo alcuni legali, solo coloro 
che hanno avuto condanne superio¬ 
ri agli 8 anni, secondo altri avvocati, 
anche quelli con pene superiori ai 
cinque anni. Sempre che non inter¬ 
vengano limitazioni legate all'età 
avanzata. Comunque, potrebbe ef¬ 
fettivamente aprirsi il problema della 
carcerazione per qualcuno e del¬ 
l’ammissione ai servizi sociali in pro¬ 
va per gli altri. Inoltre questa senten¬ 



ti sede del Banco Ambrosiano. In basso De Benedetti 


Il giorno nero dell’Ingegnere 

Crac Ambrosiano, pene ridotte in Appello 


La Corte d'Appello di Milano ha confermato le condanne 
al termine del processo di secondo grado per il crac del 
vecchio Banco Ambrosiano, pur riducetjclone l’entità. Tra i 
principali imputati Carlo De Ben^edf&iMinrtàto a 4 an¬ 
ni e sei|tjesi,tLicio Gelli (12 annf) ;'FVaheeseb Partenza (8 
anni), Umberto Ortolani (12 anni), Giuseppe Ciarrapico 
(4 anni e sei mesi). Molti i ricorsi in Cassazione. L'accusa 
per tutti i 17 imputati; concorso in bancarotta. 


marco 

za potrebbe far saltare il diritto alla 
sospensione condizionale in caso di 
condanna in altri processi. I giudici 
hanno anche stabilito pene accesso¬ 
rie. Hanno ridotto la pena della inter¬ 
dizione perpetua dai pubblici uffici 
ad interdizione temporanea per cin¬ 
que anni a Bagnasco. Bianchi, Cas¬ 
sella, Ciarrapico, De Benedetti, Di 
Mase, Pellicani, Davoli e Von Castel¬ 
berg. Inoltre, la corte ha condannato 
gli imputati, che non avevano anco¬ 
ra provveduto a risarcire i danni, a ri¬ 
fondere le parti civili, attribuendo ai 
condannati anche le spese del giudi¬ 
zio di secondo grado. Disposto poi il 
pagamento dei danni non patrimo¬ 
niali e delle spese sostenute dalle 
parti civili. 

Alla Suprema Corte comunque si 
arriverà. Già pochi minuti dopo la 
lettura del dispositivo è stato sotto- 
scritto il primo ricorso in Cassazione. 
Lo ha presentato l’avvocato Ludovi- 


BRANDO 

co Isolabella per conto di Giuseppe 
Prisco. «Siamo davanti - ha detto il le¬ 
gale - ad una evidente violazione 
della legge nell’interpretazione delle 
norme e ad una omissione delle in¬ 
dagini in istruttoria». Prima deila 
chiusura della cancelleria, avevano 
sottoscritto il ricorso anche i legali di 
Ortolani, Gelli, Bagnasco, Davoli e Di 
Mase. 

Il sostituto procuratore Perrone: 
«In questo momento non posso fare 
alcun commento. Aspetto di cono¬ 
scere le motivazioni della sentenza 
per vedere se sia il caso di presentare 
ricorso per tutta la vicenda o in rela¬ 
zione a singole posizioni» «Sono 
soddisfatto - ha detto l’avvocato Ma¬ 
rio Pisani, parte civile dì vari piccoli 
azionisti del Banco - il nostro lavoro 
non è stato inutile. Noi col nostro uf¬ 
ficio andremo avanti fino all'ultima 
pratica» «il ridimensionamento del¬ 
ia pena è un fatto di buon auspicio - 


ha detto Mario Savoldi, difensore di 
Umberto Ortolani - nella speranza di 
un annullamento totale della sen- 
andr^mq-^chiedere alla 
corte di Cassazione»- «Non sono 
d’accordo con la sentenza», si è limi-* 
tato a commentare'l’àtoocato Fran¬ 
cesco Oppelisano, che difende Gelli 
e aveva sostenuto l'estraneità del 
suo assistito alla bancarotta. 


La brutta storia del Banco Ambro¬ 
siano prese l’avvio nell’agosto del 
1982, quando il tribunale civile di Mi¬ 
lano mise in liquidazione coatta am¬ 
ministrativa il più importante istituto 
di credito privato dell’epoca. Due 
mesi prima il presidente piduista 
della banca, Roberto Calvi, era stato 
trovato impiccato a Londra. Il crac 
provocò anche un buco di 1200 mi¬ 
liardi e cosi iniziò il processo per 
bancarotta, con tantissimi piccoli 
azionisti in attesa di essere risarciti, li 
pm Dell’Osso chiese, alla fine degli 
anni Ottanta, anche l’incriminazio¬ 
ne di De Benedetti per estorsione: 
per l'accusa, l’imprenditore, dopo 
due mesi di vicepresidenza, sarebbe 
uscito dal consiglio di amministra¬ 
zione, ottenendo una trentina di mi¬ 
liardi per tacere sulla reale situazio¬ 
ne di difficoltà della banca. I giudici 
istruttori respinsero la proposta ma il 
pm fece ricorso e la sezione istrutto¬ 
ria della corte d'appello rinviò a giu¬ 
dizio De Benedetti per bancarotta 


Il presidente Fossa: 
«Valuteremo tutto 
, In Confindustria...» 

.41 nostro corticc etkò prevede certamente alcune 
cose... mi per fitti che sono avvenuti dopo II '92... 
comunque li questione è iperti e li vilirteremo. 
Abbiamo un direttivo In setttnuna e può dirsi che 
in quella sede si discuta anche di questo»; il 
presidente di Conflnduslrla, Giorgio Fossa, a 
Bologna per l'assemblea del costruttori di 
macchine agricole, non si è sbilanciato circa la 
posizione di Carlo De Benedetti In Confindusbia 
dopo la notizia della condanna In appello per il 
crack del Banco Ambrosiano. 

Rispondendo ai giornalisti, che lo incalzavano, 
Fossa ha cercata di non sbilanciarsi troppo, 
dicendo: »Su questo argomento preferisco 
ragionami freddo...», sperando di rinviare così 
ogni pronunciamento dopo una più attenta e 
approfondita analisi. 

Ma I cronisti Bun hanno mollato. E sono rimasti lì a chiedere, a 
stimolare qualche considerazione da parte dei presidente di 
Conflndustrla. Così il presidente ha deciso di sottolineare: 
«Continuo a stimare l'ingegner De Benedetti come 
Imprenditore, molto Impegnato In settori Importanti come 
quello informatico, che attraversa momenti non fadli, e nelle 
telecomunicazioni, che senza ombra di dubbio rappresentano 
un settore tra i più Interessanti e innovativi... Spero davvero, lo 
spero sinceramente, che chiarisca ulteriormente la sua 
posizione nei confronti della giustizia. ..più che altro spero che 
l’azienda non venga colpita da situazioni che sembrano in ogni 
caso non riguardare direttamente l’OHvetti... Il mio più caloroso 
auspicio, in questo senso, è che l’azienda possa continuare a 
operare e a recuperare sui mercati intemazionali quello che è 
giusto che recuperi...». 


L’amarezza dì De Benedetti 

«Ancora una volta 
i ladri sono premiati 
Io continuo a lavorare» 


■ MILANO «Non cambia nulla, anche se sono amareggiato 
La sentenza non avrà conseguenze II mio lavoro continuerà 
senza interruzioni» Questo, in sintesi, il segnale lanciato da 
Carlo De Benedetti, che ha sempre negato qualsiasi comvolgi- 
mento nella vicenda del crac dell’Ambrosiano. Messaggi rassi¬ 
curanti che suonano soprattutto come una garanzia di solidità 
e continuità delle sue iniziative imprenditoriali e finanziarie. 
Più duro il suo avvocato, Marco De Luca. «Una .sentenza incre¬ 
dibile: i giudici non hanno compreso i fatti . È sconcertante 
che ancora una volta i ladri di questa repubblica siano premia¬ 
ti». Insomma, malgrado lo sconto di un paio d’anni scarsi otte¬ 
nuto in appello, quella condanna, com'è ovvio, pesa molto 

Carlo De Benedetti ha affidato le sue considerazioni sull’esi¬ 
to negativo del processo d’appello ad un comunicato-stampa 
diffuso nel primo pomeriggio- «Malgrado la profonda amarezza 
per una sentenza ingiusta e ingiustificata, non ho perso la sere¬ 
nità che mi deriva dalla certezza di avere sempre agito in tutte 
le fasi della vicenda con correttezza e trasparenza» «Al contra¬ 
rio - scrive De Benedetti - è noto a tutti che mi sono sempre 
mosso con determinazione nel tentativo di oppormi all’opaca 
gestione dell'Ambrosiano e che non ho mancato a nessuno 
dei miei doveri. Né io né le mie società abbiamo del resto gua¬ 
dagnato una lira e nemmeno il Banco ha perso anche soltanto 
una lira con la mia uscita dalla banca». «Poiché dagli atti pro¬ 
cessuali continua il finanziere - emergeva in maniera inequivo¬ 
cabile la correttezza dei miei comportamenti e l'inesistenza del 
reato contestatomi, posso solo concludere che la corte non ha 
avuto il coraggio di distinguere la mia posizione da quella degli 
altri imputati. Attendo pertanto, ancora con fiducia che il terzo 
e decisivo grado della corte di cassazione riconosca la verità 
dei fatti e dia finalmente il riconoscimento della mia innocen¬ 
za». «Comunque - conclude De Benedetti - anche dopo la Cas¬ 
sazione e in virtù dei provvedimenti legislativi vigenti, non ci 
sarà per me e per le mie società 
nessuna conseguenza di carattere 
personale, professionale e patrìmo- 
niale. Pertanto i miei progetti, i miei 
piani di lavoro e la mia attitudine 
■ Brj non cambiano di una virgola». 

L’avvocato Marco De Luca invece, 
come abbiamo già visto, non ha le¬ 
sina critiche contro una sentenza 
che giudica «incredibile». E non 
“"V manca di parlare di «ladri» che ver- 

1 rebbero «premiati». Il legale, che ha 

sempre assistito Carlo De Benedetti 
durante il lungo iter dei processo 
Ambrosiano, ha pure dichiarato, più 

k pAftU* a freddo: "k una sentenza pilatesca. 

rOoSfli I giudici d’appello hanno ritenuto di 

> fllftft cavarsela con ampie riduzioni di pe- 

na per non riformare in toto la sen- 
4 a 4 « .. tenza di primo grado fondata su cla- 

>UKImb , morosi travisamenti degli atti pro¬ 

cessuali». Già, secondo il difensore 
vede certamente alcune non ha mai nascosto la sua opinio- 

no avvenuti dopo II ‘ 92 ... ne: >• 111010 sv0,t0 da De Benedetti 

aMrta e la valuteremo non ha mai avuto nulla a che fare 

turano e può darci che 1 «J» 

<u lanese e semmai ce ancora molto 

Iruur * da chiarire sul modo In cui sono so¬ 
la, liiorgto rossa, a no jjvqk, veramente i fatti. E in effetti 

tei costruttori di c’è un intero capitolo, quello sul 

è sbilanciato circa b ruolo svolto all’epoca dalla banca 

edetti in Conflndustria vaticana (lor), che è rimasto, per 

aiuta in appello perii molte ragioni, oscuro Comunque 

00, quattro anni, quando il 16 aprile 

iicH che lo incalzavano 1992 fu emessa ,a P°ma sentenza, 

’ l’avvocato aveva definito Carlo De 

Benedetti «sconcertato ed abbattuto» 
mento preterisco tuttavia aveva aggiunto che certa- 

mndo di rinviare così mente la sentenza di primo grado 
IO Ulta più attenta e non avrebbe superato quel grado di 

giudizio Le cose sono andate diver¬ 
no rimasti lì a chiedere, a samente. D’altra parte, l’accusa di 

irte dei presidente di concorso in bancarotta, al di là del- 

Iso di sottoli orare: la rassicurazioni offerte da Carlo De 

utetHcnmg Benedetti, è piuttosto pesante, so- 

«II» prattutto nel mondo degli affari in- 
►mmportaintt come temazionali. Negli Stati Uniti, ad 

lenti non fadli, e nelle esempio, è considerata assai infa- 

dubbiorappresentano mante. E certi meccanismi proces- 

Hvi... Spero davvero, lo suali italiani, pur del tutto legittimi in 

tormentebsua una logica difensiva, non sempre 

più che altro speroche possono essere compresi oltre i 

li die sembrano in ogni f 1 n ° slro Paese Quindi, al 

raMt » -■- ai là del rischio inesistente, comun- 

ettt.llmlopjucaloroso que vada di finire in carcete sono 

la possa continuare a^ molto comprensibili i messaggi lan- 

nazìonali quello che e ciati daH'imprendìtore per mezzo 

del comunicato 0 M.B. 


«Tegola» su De Benedetti mentre era in corso il tentativo di raddrizzare Olivetti 

C’è uno spiraglio su Sme e Mondadori 


La condanna della Corte d’Appello di Milano arriva come 
una tegola sul capo di De Benedetti proprio nel momento 
in cui sembrava che la magistratura potesse dargli ragione 
in due vecchie vicende, quella della Sme e quella della 
Mondadori. Un brutto guaio anche per la Confindustria: il 
codice etico imporrebbe le dimissioni del presidente della 
Olivetti. Cosa diranno i fondi intemazionali che controllano 
la maggioranza del capitale a Ivrea? 


DARIO VINEQONI 


m MILANO, Una tegola. Un legato¬ 
ne, proprio nel momento in dui dalla 
magistratura sembravano per la pri¬ 
ma volta da anni arrivare buone noti¬ 
zie ai presidente della Olivetti. Carlo 
De Benedetti su una assoluzione ci 
contava. Voleva uscire dalia brutta 
storia del vecchio Ambrosiano puli¬ 
to, restituito a pieno titolo ai suoi af¬ 
fari, senza l’onta di uria condanna 
per bancarotta sul la tesi a. 

E Invece anche questa volta è an¬ 
data male. La Corte non ha dato 
ascolto alle sue ragioni. Il capo dì 


uno dei gruppi industriali e finanziari 
più importanti del paese, che siede 
nei consigli di amministrazione di 
società intemazionali, che viene 
ascoltato dai parlamenti di mezzo 
mondo e dalla Commissione della 
Ue quando si tratta di formulare le 
strategie per l'innovazione, si trova 
con una nuova infamante condanna 
addosso, Con raggravante che que¬ 
sta volta è una condanna di secondo 
grado. Una sentenza che conferma, 
sia pure alleggerendo la pena, l'im¬ 
pietoso giudizio del pnrno grado. 


La questione non è di poco conto 
Lo stesso neo-presidente della Con¬ 
flndustria, Glorio Fossa, che pure 
ha avuto parole di solidarietà e di sti¬ 
ma per il presidente della Olivetti, 
non ha potuto negare che un «caso 
De Benedetti» la Corte milanese l'ab¬ 
bia aperto anche al vertice dell'orga¬ 
nizzazione imprenditoriale. 11 codice 
etico che la Confindustria si è data, 
infatti, prevede esplicitamente il di¬ 
vieto a far parte degli organismi diri¬ 
genti associativi percoloro che siano 
condannati in secondo grado (in 
primo grado sembrava poco, e poi 
avrebbe coinvolto troppa gente, la 
Cassazione sembrava anche troppo, 
visti i tempi storici del giudizio in ter¬ 
zo grado). 

Per il presidente della Olivetti ci 
sarebbe un cavillo (c'è sempre un 
cavillo al quale appigliarsi, in queste 
storie giudiziarie): il codice etico, 
non potendo essere retroattivo, ri¬ 
guarda reali commessi dopo il '92 In 
questo caso il crack dell’Ambrosia¬ 
no di Roberto Calvi è di gran lunga 
antecedente, e quindi li codice etico 


potrebbe non applicarsi. 

Certo per Fossa è una brutta sto¬ 
na. Lui, piccolo industriale di provin¬ 
cia appena arrivato al vertice confin¬ 
dustriale, che va a chiedere a uno 
degli imprenditori simbolo del pae¬ 
se di farsi da parte.. Non è un bell'i¬ 
nizio. Della questione sarà investito il 
direttivo dell’associazione, nella sua 
riunione di questa settimana. Sem¬ 
pre che in viale dell’Astronomia non 
arrivi nel frattempo una lettera del¬ 
l’interessato a togliere tutti dall’im¬ 
barazzo. Non è detto insomma che 
la condanna abbia subito effetti pra¬ 
tici. 

Certo die per De Benedetti amva 
nel momento meno propizio (ma 
forse non c’è un momento propizio 
per prendere 4 anni e mezzo di gale¬ 
ra) . Nel suo sforzo di raddrizzare la 
Olivetti e pilotarla verso il definitivo 
approdo delle telecomunicazioni, 
infatti, egli ha dovuto fare ricorso a 
tutto il suo carisma e a tutto il suo no¬ 
tevole credito intemazionale, apren¬ 
do il capitale del gruppo al massic¬ 
cio ingresso di investitori intemazio¬ 


nali, tanto che oggi si calcola che cir¬ 
ca il 70% delle azioni del gruppo di 
Ivrea siano in mani straniere. La sua 
quota di controllo, detenuta attraver¬ 
so la Cir, è praticamente dimezzata: 
circa il 15% 

Oggi l'Ohvetti - lo ha ripetuto lui 
stesso più volte - è una public com¬ 
pany, con un azionariato quanto 
mai frazionato E in un gruppo di 
questo tipo difficilmente gli investi¬ 
tori internazionali possono pensa¬ 
re di conservare al vertice un ma¬ 
nager condannato due volte di fila 
per un reato simile. Il rovescio giu¬ 
diziario acquista in questo partico¬ 
lare momento anche un sapore 
tragicamente beffardo. Per la pri¬ 
ma volta dopo molti anni De Be¬ 
nedetti intravede la possibilità che 
dalla magistratura gii arrivi un in¬ 
sperato quanto tardivo riconosci¬ 
mento delle sue buone ragioni in 
due clamorosi casi di cui è stato 
protagonista in passato: la com¬ 
pravendila della Sme (bloccata da 
Bettino Craxi), e la battaglia per il 
possesso della Mondadori. 


Venezia, interrogatorio di Nordio 

Inchiesta finanziamenti 
al Pds: Marco Fredda 
respinge accuse illecito 


■ VENEZIA La società immobi¬ 
liare Tiberiade Sas, della quale era 
socio il responsabile immobiliare 
del Pds Marco Fredda, sarebbe «di 
fatto» appartenuta al Pds. Lo avreb¬ 
be affermato - secondo quanto si è 
appreso in ambienti giudiziari - lo 
stesso Fredda, nel corso dell' inter¬ 
rogatorio reso davanti al pm vene¬ 
ziano Carlo Nordio venerdì scorso, 
a Roma, nell’ambito dell’inchiesta 
su presunti episodi di finanziamen¬ 
to illecito al partito mediante ope¬ 
razioni immobiliari. 

L'indagine riguarda l’erogazione 
al Pds di due assegni da parte della 
Tiberiade, per un ammontare com¬ 
plessivo di due miliardi e 790 milio¬ 
ni di lire, emessi a nome dì Fredda e 
del socio Cesare Remia. Il denaro - 
secondo l’accusa - sarebbe prove¬ 
nuto da una complessa operazione 
ruotante su un preventivo d’acqui¬ 
sto di due villette di proprietà dell' 


immobiliare, per cui vennero 
emessi da parte della «Banec» tren¬ 
ta assegni circolari da dieci milioni 
ciascuno. Nel corso del colloquio 
con Nordio, Fredda avrebbe co¬ 
munque respinto le accuse di illeci¬ 
to. affermando inoltre di non aver 
ordinato alcuna violazione dei sigil¬ 
li all’epoca in cui venne arrestato su 
ordine del tribunale di Milano. 

Per questo episodio - che risale 
al settembre 1993 - sono stati inda¬ 
gati due impiegati di Botteghe 
Oscure, accusati di aver fatto spari¬ 
re documenti daU’uffido romano dì 
Fredda nonostante fossero stati ap¬ 
posti i sigilli da parte della polizia 
giudiziaria. 

Nessun commento sui contenuti 
deH’inten-ogatorio è venuto dal le¬ 
gale di Marco Fredda, l’avvocato 
Giorgio Robiony «Si tratta di que¬ 
stioni tecnicamente complesse e 
che interessano fatti vecchi». 
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Marziano Tasso, tipografo, rincorre le emissioni più rare. Per Atlanta punta alForo dei filatelici 


’ ■ Cinque cerchi, 

»? « slam P at i ovun ' 

que, persino 
nella sua mente. A Seul nell'88 Ila 
preso la medaglia d’argento, a Bar¬ 
cellona nel ‘92 due argenti e un 
bronzo. Per Atlanta Ila già ricevuto 
la convocazione con largo antici¬ 
po. Eppure di Marziano Tasso, 60 
anni, tipografo di Casarza Ligure 
non vi è traccia negli annuari sporti¬ 
vi. Come mai? Lui è un fuoriclasse, 
non c’è dubbio, e la sua specialità è 
la filatelia. Da quararit’anni Tasso 
setaccia ogni francobollo e imma¬ 
gine che riguarda l’Olimpiade e alla 
sua avventurosa caccia di memorie 
e ricordi ha dedicato persino un li¬ 
bro: «La mia terra». Adesso nella, 
sua cassatone sono custoditi 100 
mila pezzi, 40 mila francobolli e 60 
mila documenti. Un collezionista 
talmente unico nel suo genere da 
essere reduce da Atene, ospite del 
centenario dei primi Giochi moder¬ 
ni, dove ha gareggiato fuori concor¬ 
so, taleè la sua supremazia. 

Volete vedere i primi francobolli 
emessi per l’Olimpiade di Atene del 
1896? Lui li possiede tutti, sino a 25 
esemplari ciascuno. Chiedete la fo¬ 
tografia di Demetrio Sakorrafos, il 
filatelista ateniese che ebbe l'idea 
dei francobolli olimpici? Eccovi ac¬ 
contentati. Chi è stalo l’olimpionico 
più anziano? Ecco l’otlantaduenne 
Swahn, occhi vispi e barba folta, 
vincitore a Stoccolma 1912 di una 
disciplina per fortuna abolita, tale 
da fare inorridire gli ambientalisti: il 
tiro al cervo corrente. La sua colle¬ 
zione non perde un solo appunta¬ 
mento olimpico. Le cartoline e il fo¬ 
glio completo dei chiudi ietterà di 
Parigi 1900, l'annullo postale del 
decennale di Alene 1906, Dorando 
Pietri a Londra nell 908, una carto¬ 
lina autografa di de Coubertin, miss 
Broqued che vinse nel tennis a 
Stoccolma nel 1912, la serie di fran¬ 
cobolli già emessa per l’edizione 
1940 soppressa per la guerra, la fo¬ 
to di Zatopek, poi Mosca, Seul, Bar¬ 
cellona. E tutto, si badi bene, esclu¬ 
sivamente in originale. 

Dal ampi di prigionia 

Sguardo profondo, mani d'ora, 
sorrìso bonario, Mandano Tasso 
coltiva, qna grande passione per la 
ricerca. «Se scopro che c’è un pez¬ 
zo che mi interessa - dice - ci lavoro 
per anni e anni finché non lo rin¬ 
traccio e lo acquisto». Un esempio? 
«Sono riuscito a sapere che durante 
Il conflitto mondiale, nel 1944, in 
due campi di prigionia della Polo¬ 
nia, che ospitavano più di diecimila 
soldati, erano stati emessi dei fran¬ 
cobolli per ricordare l’anno olimpi¬ 
co. Ebbene ti ho scovati. Ma c'è di 
più: i prigionieri diedero vita a delle 
pìccole Olimpiadi interne riceven¬ 
do in regalo delle medaglie di car¬ 
tone, Adesso posso annunciare di 
averne rintracciata una di cui pre¬ 
sto sarò in possesso». Cosi mi mo¬ 
stra il francobollo emesso nel cam¬ 
po di concentramento dì Waldem- 
berg e la serie di tre francobolli pre¬ 
disposta all'Oilag II D di Gross Bom. 
«Li ho acquistati, dopo un lungo pe¬ 
dinamento, nel 1978 a Coblenza, in 
Germania» precisa. 

La passione gli è venuta per caso 
nel ‘53 quando acquistò dal fratello 
Guido una prima collezione in 
cambio di 1.500 lire, pari al prezzo 
del biglietto d'ingresso ad una spet¬ 
tacolo nella locale sala cinemogra- 
(ica. «Quel giorno, con quello 
scambio, - racconta - si è definitiva¬ 



L’ossessione dei 5 cerchi 


«Vinco le Olimpiadi... con i francobolli» 


All'inseguimento del francobollo olimpico. Un collezioni¬ 
sta da primato: Marziano Tasso, tipografo ligure, ha la più 
grande raccolta di francobolli riguardanti i Giochi olimpici. 
Nella sfida a cinque cerchi tra i maggiori collezionisti del 
mondo ha conquistato un argento a Seul, due argentee un 
bronzo a Barcellona ed ora punta all’oro di Atlanta con il 
suo pezzo forte: la raccolta riguardante i fratelli Nadi, gli 
schermitori vincitori di otto medaglie in un sola edizione. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

MANCO PINOMI 


mente chiarito il destino mio e di 
mio fratello. Guido, andando al ci¬ 
nema, ha riconosciuto la sua vera 
vocazione ed è diventato un attore, 
interprete tra l’altro de “! promessi 
sposi", “Ligabue”, "I girasoli" Io so¬ 
no diventato un collezionista folle. 
Come tutti i neofiti per una decina 
d’anni ho coltivato il collezionismo 
più ampio, poi il destino mi ha gui¬ 
dato alle Olimpiadi È accaduto 
che la mia prima figlia nascesse il 
10 ottobre '64, giorno dell’apertura 
dei giochi di Tokyo. L’ho chiamata 
Marzia Olimpia, sentendo un im¬ 
provviso anelito verso i cinque 
anelli. Allora sono corso a rovistare 
tra i miei cimeli. Ero andato alle 
Olimpiadi di Roma del ‘60 scriven¬ 
do ogni giorno a mia moglie Pieri¬ 
na. Quei francobolli con i relativi 
annulli sono stati il mio trampolino 
di lancio». 

Per il suo primo acquisto si è ri¬ 
volto ad un commerciante è entra¬ 
to così in possesso della sene emes¬ 


sa dal Giappone per l'edizione 
olimpica. D’improvviso un mondo 
di francobolli sportivi si è aperto ai 
suoi occhi. Le agenzie intemazio¬ 
nali di New York, Londra e Parigi 
hanno cominciato ad inviargli i loro 
cataloghi esclusivi, le case d’asta ad 
invitarlo ai bandi. Non vedeva che 
Olimpiadi attorno a lui, tanto da 
chiamare la sua tipografia di Casar¬ 
za Ligure, nell’entroterra di Sestri 
Levante, coi nome di Olimpia. Da 
allora è stato un crescendo come 
testimonia la sua cassaforte: fran¬ 
cobolli, cartoline postali, annulli 
postali, simboli ufficiali, chiudi let¬ 
tera, manifesti, medaglie, vignette 
di propaganda, insomma tutta la 
storia filatelica, grafica e fotografica 
dei Giochi, da Atene a Barcellona 
Da quando poi J. Antonio Samma- 
ranch, grande collezionista filateli¬ 
co, è stato eletto alla presidenza del 
Ciò, anche la filatelia ha avuto le 
porte spalancate ai Giochi come 
manifestazione collaterale. E lui, 


con la maglia azzurra, ha ottenuto 
ottimi risultati alle Oliphilex della 
Fip, la Federazione Intemazionale 
Filatelici. «Durante Io svolgimento 
dei Giochi - spiega - i più noti colle¬ 
zionisti di francobolli e documenti 
olimpici espongono le loro raccol¬ 
te. Al termine una giuria specializ¬ 
zata formula le classifiche. Sinora 
c’è stata una rigida separazione tra 
settore filatelico e settore docu¬ 
mentario ed io ho portato avanti 
una dura battaglia per integrare le 
due discipline. Così di 1997 sarà 
possibile unire i due settori di ricer¬ 
ca in un unico campionato open». 

I maggiori rivali 

Da anni Tasso ingaggia un con¬ 
fronto aspro e aperto con i suoi «ne¬ 
mici» più ostici C’è, tra loro, un pe¬ 
dinarsi a vicenda, un inseguimento 
indiretto alla caccia dei pezzo più 
raro, una silenziosa ricerca dell’og¬ 
getto più singolare. Questo costa 
viaggi, incontri, aste, riunioni, 
scambi, baratti, investimenti eco¬ 
nomici e immancabili colpi bassi. 
Lui si deve guardare da Ossi Virta- 
nen, sessantanovenne professore 
finlandese; da Ladislao Karel, ses¬ 
santenne assicuratore boemo da 
tempo residente in Svizzera; da 
Morris Rosen, anziano ebreo statu¬ 
nitense, ex internato in un campo 
di sterminio delia Boemea. «Rosen - 
spiega Tasso - è il più grande colle¬ 
zionista di materiale filatelico ri¬ 
guardante i campi di concentra¬ 
mento ed ha sviluppato una parti¬ 


colare ricerca sugli atleti olimpioni¬ 
ci scomparsi durante l’olocausto 
degli ebrei. È un osso duro» dice 
Tasso, storcendo un po' la bocca. 

Per Atlanta sta scaldando i mu¬ 
scoli, anzi l’archivio, Qualche anno 
fa Tasso è entrato in possesso della 
collezione riguardante i fratelli Na¬ 
di che, fatto unico nella storia olim¬ 
pica, vinsero 8 medaglie in una sola 
edizione, quella di Anversa 1920. 
«La vedova di Nedo Nadi, il grande 
schermitore livornese vincitore di 5 
ori, ora sepolto a Portofino, - narra - 
voleva rendere quel materiale ai 
museo di Olimpia, ma non se ne fe¬ 
ce nulla. Dopo un furto subito nella 
propria abitazione, nel 1978 la pro¬ 
fessoressa Roma Nadi si decise a 
vendermi il suo archivio. “Lei - disse 
- mi pare adatto a conservare la me¬ 
moria dei due fratelli Nadi i quali, 
purtroppo, non hanno avuto ere¬ 
di". Così, adesso, proseguo la loro 
memoria e lì rendo vivi, anzi rinno¬ 
vo il loro estro vincente. Con quella 
collezione, infatti, mi presenterò ai 
Giochi di Atlanta con la speranza di 
conquistare l’oro». Per rinvigorire 
l’archivio dei due schermitori to¬ 
scani, Tasso è alla ricerca di piccoli 
tasselli mancanti. Scoperto che Ne¬ 
do Nadi visse tre anni a Buenos Ai¬ 
res, si è messo in contatto con il 
club bairese dove l’atleta italiana 
andò a fare il maestro. E per quanto 
riguarda Aldo, sta indagando nel 
suo passato americano, quando a 
Hollywood insegnava a dar di 
scherma ad attori famosi come Ty- 


rone PoweiJ, Douglas Fairbank se¬ 
nior ed Errol Flynn, prima di un im¬ 
mancabile duello cinematografico. 
Di loro conserva ogni traccia di me¬ 
moria: medaglie, attestati, fotogra¬ 
fie, lettere, telegrammi, persino le 
strisce orginali dell’agenzia Stefani 
che batteva gli annunci delle loro 
strepitose vittorie. 4 n . 

Una ricerca infinita 

«Quello che si deve capire - so¬ 
stiene Tasso - è che da una notizia 
ne scaturisce un'altra e così via. 
Quindi non si finisce mai di ricerca¬ 
re. Quello che vorrei dire ai giovani 
collezionisti è di concentrare il loro 
lavoro perché la dispersione e la 
voglia di occuparsi di tutto non pro¬ 
duce effetti positivi ma solo perdita 
di tempo». Lui, nella piccola tipo¬ 
grafia che gestisce con la moglie e 
la seconda figlia Milena, pensa 
scrupolosamente al suo prossimo 
colpo. «Forse sto per entrare in pos¬ 
sesso dell’annullo stadium Lbr del¬ 
le Olimpiadi di Stoccolma del 1912. 
Ho scovato un tipo un Finlandia 
che ne ha due copie. Ma non voglio 
aggiungere nulla per non mettere i 
miei avversari sulla strada giusta». 
Ladislao, Karel e gli altri stanno si¬ 
curamente ascoltando. Qualcuno 
di loro forse avrà già fatto le valigie. 
Destinazione Helsinki Missione: 
rintracciare il collezionista. Anche 
007 è avvertito. La caccia è aperta. Il 
mistero sarà svelato tra poco ad 
Atlanta. Chi avrà recuperato il miti¬ 
co annullo postale del 1912? 


S’incatenano 

«Cercate 

Francesco» 


t *, Quel pezzo di 

«' piede Anton let- 

^ ta Pulitano, suo 
manto Damiano Aloi, e i loro cinque 
figli non lo vogliono Non sono sicuri 
che sia quel che resta di Francesco, il 
sesto figlio dei Damiano, il più ama¬ 
to perchè ingoiato dal nulla di una 
probabile lupara bianca il 16 settem¬ 
bre del 1994. L’anno scorso la signo¬ 
ra Antonietta si era incatenata nella 
piazza di Pizzo Calabro per chiedere 
le indagini e il necessario impegno 
per ritrovarle il suo ragazzo. Qualche 
mese prima il mare (o qualcuno?) 
aveva fatto ritrovare un piede sulla 
spiaggia di Pizzo. Per magistrati e ca¬ 
rabinieri, nessun dubbio: era quello 
dei ragazzo, Ma i Damiano non si 
convinsero Ora ci sono anche i mul¬ 
tati degli esami del Dna. quello resti¬ 
tuito è un frammento dei corpo di 
Francesco. Ma ì suoi genitori non cì 
credono. La procura gli ha chiesto di 
riprendersi quel che resta del terzo 
dei loro figli? Loro non ne vogliono 
sapere, sostengono che non è certo 
che si tratti di Francesco mentre è 
certo, polemizzano, che le indagini 
per ritrovarlo si sono interrotte. Lo 
mettano in una cella frigorìfero quel 
povero resto, in attesa che si rifaccia¬ 
no gii esami presente un perito di fi¬ 
ducia della famiglia Aloi. 

Come gesto estremo la famiglia 
Aloi ha deciso di tornare a incatenar¬ 
si. L'anno scorso si legò solo la ma¬ 
dre, questa volta, accanto a lei ci so¬ 
no il marito e il figlio Walter, tutti e tre 
nella piazza principale di Francatila 
Angitola. Un altro dei figli, Adriano, 
s’è invece incatenato al cancello del 
cimitero di Pizzo Calabro. Obiettivo: 
far ripartire le indagini. Resteranno lì 
a digiunare, hanno avvertito, fin 
quando non avranno «notizie certe» 
di Francesco 

Antonietta Pulitano-Aloi, nella 
piazza, è i) ritratto del dolore. Ha 
avuto sei fieli ed è anche nonna. Ma 
figli, sorelli marito e nipoti sono tutti 
spariti dai suor pensieri. Lei in testa 
ha sempre e soltanto lui, il figlio 1 
Francesco. Va avanti così da quando 
cominciò il calvario che la sta pro¬ 
sciugando. 

Dopo ia scomparsa di Francesco 
la signora Pulitano fece una denun¬ 
cia coii nomi e cognomi che portava 
a una delle famiglia di mafia delia 
zona. Il figlio le aveva confidato, ha 
sempre sostenuto, che una sorella 
dei boss che lei ha accusato, si era 
invaghita del ragazzo, che per que¬ 
sto era stato «richiamato» da un lati¬ 
tante e schiaffeggiato. Ma in paese si 
parla anche di altre storie. Di France¬ 
sco, ragazzo di buona famiglia che 
s’era messo in testa dì guadagnare 
molto e subito, senza fatica. La don¬ 
na ha sempre respinto insinuazioni 
su traffico di droga. 

«Ci vogliono liquidare - protesta 
Antonietta Pulitano - restituendoci 
un frammento che, a loro dire, ap¬ 
partiene a mio figlio Ma chi ci dà la 
certezza della morte di Francesco? 
L'impressione è che ci sia stata su¬ 
perficialità da parte degli investigato¬ 
ri nella valutazione dei nostro caso. 
In ogni caso, la “legge” deve dirmi 
dov’è. Se è morto devo sapere dove 
piangere, dove inginocchiarmi e 
pregare » □ A. V 


h. Affetto da sclerosi non riesce a dare Marme. I carabinieri lo trovano sotto choc 

Morto da 20 giorni vicino al figlio malato 


Era morto da almeno venti giorni, ma il figlio di 49 anni, 
malato di sclerosi multipla, non è riuscito a dare rallarme. 
È stato un odore insopportabile proveniente dall’apparta¬ 
mento ad allertare i vicini. Ie:i sono stati chiamati i carabi¬ 
nieri: hanno trovato la salma del padre, Ottavio Biestro di 
84 anni, già in putrefazione e il figlio seduto in salotto, sotto 
choc. Padre e figlio conducevano una vita molto ritirata in 
una villetta di Castagneto Po, in provincia di Torino. 


“ ' ^ Una disperata solito- 
<' X dine li ha accompa- 

’ gnatì durante la sim¬ 
biotica convivenza c la morte li ha 
separati nell’indifferenza e nell'Iso¬ 
lamento da tutti gli altri. Padre, ma¬ 
dre e un figlio e una serie di sventure 
che hanno vissuto chiusi nel loro 
mondo senza parenti, senza vicini, 
senza spettatori: una villetta di Casta¬ 
gneto Po, provincia di Torino. Solo 
l'insopportabile cattivo odore prove¬ 
niente da quell'abitazione ha spinto 
un vicino a chiamare i carabinieri e 


qui la scena agghiacciante non può 
che suscitare la domanda- ma come 
può accadere che un'intera famiglia 
venga «dimenticata» da tutta la co¬ 
munità che la circonda? 

Eppure accade, nei pressi di Ton¬ 
no, nel Ì996. un uomo di 84 anni 
muore, forse percause naturali e re¬ 
sta lì, per circa venti giorni nella sua 
stanza diventala un sepolcro Ac¬ 
canto a lui, da venti giorni un figlio 
malato, inebetito, denutrito che lo 
«assiste» senza poter o voler chiama¬ 
re nessuno, senza mangiare, senza 

* 


dormire, senza più ragione. 

Si chiamava Ottavio Biestro, la vìt¬ 
tima e da quando era morta la mo¬ 
glie, nel ‘94, si era «barricato» in casa 
con quell’unico figlio di 49 anni. 
Nessuno li incontrava più, non usci¬ 
vano mai di casa, nessuno bussava 
alla loro porta. Sembra che soltanto 
una persona fosse incaricata di prov¬ 
vedere a comperare il necessario, 
ma che per uno strano accordo la¬ 
sciasse la spesa in cortile, davanti al¬ 
la villetta. E cosa poi accadesse lì 
dentro non fosse affare di nessuno. 

Silvano, il figlio, era laureato in 
medicina e chirurgia, ma era affetto 
da sclerosi multipla e il progredire 
inesorabile della malattia deve aver 
acceso ha innescato l'esplosione 
della follia. Finché la mamma, Maria 
Silveslrtnt, è riuscita a tirare avanti sì 
è sobbarcata da sola il peso di tutta 
la famiglia, senza chiedere aiuto a 
nessuno. Poi con la sua morte, due 
ani» fa, l’isolamento è diventalo to¬ 
tale 

Per due anni il padre sempre più 
anziano e il figlio sempre più maialo 

< 


si sono sostenuti a vicenda, esclu¬ 
dendo il mondo ostile e lasciandolo 
«chiuso» dietro la porta Troppo 
grande il dolore per poterlo condivi¬ 
dere, e nessuno si è più preoccupato 
di loro, non il Comune, non i servizi 
sociali, non un vicino o lontano pa¬ 
rente. Nessuna pietà. Così per due 
lunghi anni: neppure chi era incari¬ 
cato di assicurare loro la sopravvi¬ 
venza ha infranto quel terribile patto. 
Forse per paura, forse per indifferen¬ 
za 

L’intervento dei carabinien è av¬ 
venuto soltanto quell’insopportabile 
olezzo «disturbava» la vita dei vicini. 1 
militan hanno dovuto abbattere la 
porta e si sono trovati davanti a un 
orrore inimmaginabile: il cadavere 
era onnai in avanzato stato di de¬ 
composizione, ma nella stanza ac¬ 
canto, suo figlio continuava a vigila¬ 
re, insensibile ai morsi della fame, in 
stato di choc. Era seduto su una se¬ 
dia a sdraio in salotto ed ha guardato 
i carabinieri stupito, incapace di 
qualsiasi reazione 

Il medico legale darà il responso 


sulle cause e sulla data esatta del de¬ 
cesso soltanto dopo l’esame necro¬ 
scopico, ma da una prima somma¬ 
ria ricognizione ha detto che la mor¬ 
te potrebbe risalire a una ventina di 
giorni fa, anche se il caldo eccezio¬ 
nale di questi giorni potrebbe aver 
accelerato il processo di decompo¬ 
sizione. 

Soltanto ora Silvano Biestro potrà 
essere curato. Dopo la sconvolgente 
scoperta i carabinieri l'hanno ac¬ 
compagnato all’ospedale Giovanni 
Bosco di Tonno dove i sanitari si so¬ 
no presi cura di lui. Dovrà essere rifo¬ 
cillato , visto il suo stato di denutri¬ 
mento, e poi assistito da personale 
specializzato che sappia trattare una 
malattia come la sclerosi, che non 
comporta necessariamente lo stato 
di confusione mentale in cui l'uomo 
è stato trovato. È stata la solitudine 
quella che ha permesso la distruzio¬ 
ne di una famiglia «normale» nel 
vuoto di un'intera società che non si 
è mai accorta che in quella villetta 
c’erano due esseri umani bisognosi 
d’aiuto. □ A. Mo. 
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PAURA 
IN ISRAELE 


Arafat stanco 
non vede Zahwa 


<1 Presidente dell'Autorità nazionale 
palestinese Yasser Arafat è stanco a 
tal punto che in un’occasione non ha 
riconosciuto sua figlia, Zahwa, di un 
anno, ha scritto il quotidiano «Maariv». L’episodio ■ è stato riferito 
dallo stesso Arafat la settimana scorsa ai leader della comunità 


ebraica inglese. Arafat ha detto che un giorno era impegnato in 
consultazioni urgenti con i suoi ministri quando nella stanza è 
entrato un inserviente con un bambino in braccio. Arafat lo ha 
sgridalo: «Ha signor Presidente, questa è sua figlia, Zahwa...» 


Peres incontra Netanyahu: «Reagiremo all’attacco» 

Hezbollah rompe 
la tregua libanese 

Uccisi cinque soldati israeliani 


Cinque soldati israeliani uccisi, altri otto feriti, quattro dei 
quali in modo grave: è il bilancio dell’imboscata condotta 
ieri all'alba nel Libano meridionale dagli hezbollah contro 
una pattuglia di Tsahal. Il premier uscente Shimon Peres 
incontra Benjamin Netanyahu: «Reagiremo agli attacchi 
degli hezbollah nel posto, nel modo e nel momento che ci 
sembrerà più opportuno». Ma sono in molti a ricordare il 
fallimento delIVOperazione Furore». 


m II Libano toma a infiammarsi, 
gli hezbollah tornano a colpire, le ar¬ 
tiglierie Israeliane a tuonare, gli abi¬ 
tanti di Kityal Arba a rifugiarsi nei 
bunker sotterranei. La fragile tregua 
seguita all'«Operazione Furore» è 
saltata in aria, assieme al soldati con 
la stella di Davide caduti in un’imbo¬ 
scata della guerriglia sciita libanese. 
L'attacco è scattato alle 5.30 di ieri 
mattina (le 4.50 in Italia), mentre 
una pattuglia dell’esercito israeliano 
si stava dirigendo verso l'avamposto 
di Ali al-Taher, nella parte centrale 
della lascia occupata da Tsahal (l’e¬ 
sercito d'Israele) nel Ubano meri¬ 
dionale. I guerriglieri del «Partito di 
Dà», sono entrati in azioni usando 
fucìILm itragliatorì e lanciarazzi. Cin¬ 
que soldati israeliani restano sul ter¬ 
reno privi dì vita, altri otto rimangono 
feriti, quattro dei quali in modo gra¬ 
ve. Un'ora dopo l’attacco, da Beimi 
giunge la rivendicazione di Hezbol¬ 
lah: «Trasformeremo il sud del Uba¬ 
no In un vulcano, per cacciarvi gli 
occupanti israeliani», recita un docu¬ 
mento reso pubblico nella capitale 
libanese. Da gennaio, sono sedici i 
soldati dello Stato ebraico uccisi dai 
guerriglieri filoiraniani, quello di ieri 
è il primo attacco successivo alla vit¬ 
toria elettorale della destra ebraica. 
Puntuale, è scattata la rappresaglia 
israeliana, L’artiglieria pesante ha 
cannoneggiato perora le postazioni 
hezbollah nel Libano del Sud: se¬ 
condo fonti de contingente Onu di¬ 
spiegato nella zona, il bombarda¬ 
mento ha provocato la morte dì un 
guerrigliero sciita e il ferimento di un 
civile. GII scontri di ieri sono i più 
sanguinosi da quando, il 26 aprile 
scorso, un accordo di cessate il fuo¬ 
co Ita fermato l'operazione «Furore», 
scatenata da Israele in Libano per 
schiacciare l'apparato militare degli 
integralisti islamici. Obiettivo man¬ 
cato, perchè in 16 giorni di pesami 
bombardamenti e di ripetuti raìd ae¬ 


rei su gran parte del Paese, compre¬ 
sa la periferia dì Beirut, morirono ol¬ 
tre 170 libanesi, in massima parte ci¬ 
vili, ma gli hezbollah hanno di tatto 
mantenuta intatta la loro capacità 
operativa. L'imboscata di ieri ne è 
una sanguinosa conferma. La paura 
toma a regnare nell'Alta Galilea, ber¬ 
saglio due mesi fa dei lanci di razzi 
da parte di Hezbollah: da len sera è 
entrato in vigore lo stato di allarme 
nel timore che le «katiusce» tornino 
ad abbattersi sulle città di Kiryat 
Shmonaedi Naharya. La popolazio¬ 
ne civile - ha preannunciato la Tv 
israeliana - trascorrerà la notte nei ri- 

Iran, Integralisti 

contestano 

Agito 

di Rafsanjanl 

Un grappo di integralisti islamici 
Iraniani ha inscenato una 
manifestazione di protesta nei 
confronti di Faezeh Hashemi, figlia del 
presidente della repubblica Aitar 
Hashemi Rafsanjani e responsabile 
defi’organteuzlofte per lo sriluppo 
delio sport femminile, ma è stato 
respinto dalle forze dell’ordine. Lo 
scrive H settimanale Sobh, vicino agli 
ambienti più conservatori dd regime. I 
partecipanti all’iniziativa sono stati 
respinti dalle forze ddl’ordine quando 
hanno cercato di raggiungere 
l'ingresso ddl’edifkio. Uno degli 
integralisti ha comunque letto una 
dichiarazione in cui si avverte che 
«tutti i divulgatori di immoralità, tra 
cui le donne che vanno in bicicletta o 
In motorino, incontreranno la decisa 
reazione deil'hezbollah». Faezeh 
Hashemi, che nelle eiezioni di marzo è 
stata eletta tra le file ddlo 
schieramento pragmatico. 


fugi sotterranei. La notizia dell’ag¬ 
guato mortale contro i soldati nel Li¬ 
bano del Sud giunge poche ore do¬ 
po l'attentato di Kfar Zecharia con¬ 
tro una coppia di coloni: un «uno- 
due» che mette in ginocchio il Paese, 
facendolo ripiombare in un dima di 
paura. Nel pomeriggio, a sottolinea¬ 
re la delicatezza del momento, il 
premier uscente Shimon Peres in¬ 
contra il suo successore Benjamin 
Netanyahu. «Reagiremo nel posto, 
nel modo e nel momento che ci 
sembrerà più opportuno», annuncia 
Peres al termine dell'incontro, avve¬ 
nuto nella sede del ministero della 
Difesa a Tel Aviv. Scuro in volto, Pe¬ 
res ha anche accusato i guerriglieri 
islamici di «combattere sulla pelle 
del popolo libanese». In serata Peres 
- che secondo fonti diplomatiche oc¬ 
cidentali avrebbe già chiesto agli 
Usa di esercitare pressioni su Dama¬ 
sco per «frenare» gli hezbollah - ha 
presieduto a Gerusalemme una riu¬ 
nione del gabinetto ristretto per esa¬ 
minare le contromisure da adottare 
nei confronti della guerriglia sciita li¬ 
banese. I vertici militari premono per 
una risposta decisa: «L’agguato degli 
hezbollah - sQttotineq uri portavoce 
dell'esercito - rappresenta, pale¬ 
se violazione de|l’ip|e^#uj cessate j| 
fuoco», in quanto i guerriglieri avreb¬ 
bero colpito partendo da luogi abita¬ 
li. Ma sono molti a ritenere che Israe¬ 
le - comunque deciderà di reagire al¬ 
la nuova sfida dei guerriglieri sciiti - 
dovrà certamente tener conto del 
fatto che l'uso della forza, e l'Opera¬ 
zione Furore» lo ha dimostrato al di 
là di ogni dubbio, contro Hezbollah 
non paga. D’altro canto, l’attacco di 
ieri - concordano vari analisti a Geru¬ 
salemme - va anche interpretato co¬ 
me una sfida dei filo-iraniani al nuo¬ 
vo governo israeliano, ancora impe¬ 
gnato a definire la propria linea pro¬ 
grammatica. Netanyahu, come ha n- 
ferito la Tv commerciale israeliana, 
non escluderebbe un ritiro delle 
truppe israeliane dalla «fascia di si¬ 
curezza» nell'ambito di un’intesa 
Israele-Siria su misure volte a creare 
un clima di reciproca fiducia. Il ritiro 
dal Libano meridionale in cambio 
del mantenimento israeliano del Go- 
lan: uno scambio gradito a «Bibi», 
meno al siriano Assad, che da Da¬ 
masco ha rilanciato le sue accuse al 
nuovo premier d’Israele. «Chi pensa 
di mantenere il possesso di tenitori 
arabi, lavora per la guerra non certo 
per la pace». DU.D.G. 



I soldati israeliani raggiunti da u na granata lanciata dai guerriglieri hezbollah al confine con il Ubano 


Ansa 


Ai funerali dei due giovani esplode la rabbia degli ultra contro i palestinesi 

«Vendetta per la coppia uccisa» 


Cinquemila coloni hanno partecipato ieri a Kiryat Arba ai 
funerali di Yaron ed Efrat Ungher, uccisi domenica notte 
da un commando di terroristi palestinesi. «Yaron ed Efrat, 
vi vendicheremo», gridano i coloni, mentre i soldati israe¬ 
liani presidiano in forze la vicina Hebron. Efrat era all'otta- 
và settimana della sua terza gravidanza. Gii oltranzisti invo¬ 
cano Netanyahu e giurano: «Non abbandoneremo mai He¬ 
bron». Il pessimismo dei palestinesi. 


UMBRRTO DE QIOVANNANQELI 


■ Cinquemila coloni hanno dato 
ien l’estremo saluto a Yaron ed Efrat 
Ungher, la giovane coppia assassi¬ 
nata la scorsa notte da un comman¬ 
do terrorista palestinese. La rabbia 
ha il sopravvento sul dolore, a domi¬ 
nare è il desiderio di vendetta. Israe¬ 
le è sotto choc per un attentato che 
ha riportato la memoria indietro nel 
tempo, alle stragi di Gerusalemme e 
Tel Aviv. Impietosa, la Tv israeliana 
rimanda a più riprese le sconvolgen¬ 
ti immagini di quei due corpi dilania¬ 
ti dai proiettili. Yaron Ungher, un 
rabbino di 26 anni, e la moglie Efrat - 
25 anni, disegnatrice - sono stati uc¬ 
cisi da raffiche di arma automatica 
sparate da un auto in corsa mentre 
transitavano presso Kfar Zecharia, in 
territorio israeliano e non lontano da 
Hebron. La dinamica dell’agguato - 
che non è stato ancora nvendicato 
ma per gli inquirenti potrebbe essere 
opera di palestinesi del «Fronte po¬ 


polare» di George Habbash - ncorda 
quella di un attacco analogo awe 
nulo due settimane fa a Beit El, in Ci- 
sgiordania, in cui morì un seminari¬ 
sta ebreo. A rendere ancor più dram¬ 
matica la vicenda è la notizia che 
Efrat era all’ottava settimana della 
sua terza gravidanza. Sconvolge e 
commuove il volto di Shay, il bimbo 
di nove mesi, che era in macchina 
accanto ai suoi genitori quando so¬ 
no stati colpiti a morte: le pallottole 
l’hanno sfiorato, ma i terroristi, dice 
un portavoce della polizia, non vole¬ 
vano risparmiarlo. Shay non sa che 
Yaron ed Efrat sono morti, sorride 
sorpreso a quei signori che lo circon¬ 
dano, lo chiamano, lo inquadrano in 
quegli strani aggeggi, le telecamere. 

Efrat era incinta 

Accanto, a sostenerlo, c’è il fratel¬ 
lino di due anni. Shay non ha parte¬ 
cipato ai funerali dei suoi genitori, ie¬ 


ri pomeriggio nell'insediamento di 
Kiryat Arba, dove la famiglia Ungher 
viveva da tempo. Se fosse stato pre¬ 
sente, avrebbe assistito ad una ceri¬ 
monia in cui migliaia di civili armati 
promettevano a Yaron ed Efrat che il 
loro sacrificio non è stato vano, che i 
«criminali arabi» non avrebbero avu¬ 
to il tempo di godere della loro azio¬ 
ne. Giurano vendetta, i coloni oltran¬ 
zisti, e lo fanno in un luogo tragica¬ 
mente simbolico: sulla tomba di Ba¬ 
ruch Goldstein, il medico di Kiryat 
arba che nel febbraio ‘94 aprì il fuo¬ 
co contro una folla di fedeli musul¬ 
mani in preghiera alla tomba dei Pa¬ 
triarchi di Hebron, uccidendone 
ventinove e ferendone un centinaio. 
Yaron ed Efrat sono sepolti a poche 
decine di metri da Goldstein, la cui 
tomba continua ad essere meta di 
pellegrinaggio per quanti lo conside¬ 
rano «un eroe di Israele». L’odio dei 
cinquemila radunatisi nell’avampo¬ 
sto della «Grande Israele» è rivolto 
anche contro Shimon Peres, il pre¬ 
mier uscente, a cui viene imputato 
questo crimine. Ma ora le cose sono 
cambiate, gridano i coloni, ora al po¬ 
tere c’è «Bibi», il loro idolo, per il qua¬ 
le hanno votato in massa. «Bibi ci 
vendicherà», ripetono in tanti. 
«Quando uno promana fiducia e de¬ 
terminazione, la controparte riceve il 
messaggio», dice Yigal Kuttai, diret¬ 
tore del Centro grafico dove Efrat la¬ 
vorava. Kiryat Arba assomiglia ad un 
forino super protetto da migliaia di 


soldati israeliani. Sono lì per evitare 
nuovi attentati ma anche per impe¬ 
dire che i coloni realizzino i loro pro¬ 
positi di vendetta. Hebron è a pochi 
chilometri, e appare una città-fanta¬ 
sma.'In occasione dei funerali, i‘sol¬ 
dati hanno costretto i palestinesi a 
chiudere tutti i negozi nel centro del¬ 
la città e istituito posti di blocco in 
tutta la zona commerciale, t coloni 
invocano ««Bibi» e giurano: «Non la- 
sceremo maida Hebron». 

L’Ira dei coloni 

Lo sottolinea il «Consiglio dei sag¬ 
gi della Bibbia», istanza rabbinica 
che influenza il comportamento di 
«Agudat Israel», partito ultrareligioso 
che nelle recenti elezioni ha conqui¬ 
stato tre seggi alla Knesset. I rabbini 
ricordano a Netanyahu il progrom 
anti-ebraico avvenuto a Hebron 60 
anni fa e avvertono che un ritiro 
dell’esercito israeliano potrebbe 
mettere a repentaglio la vita del 
413 coloni che vivono «nella città 
di Abramo», fra oltre lOOmila pale¬ 
stinesi. Ma se Netanyahu darà loro 
retta, in Cisgiordania esploderà 
una nuova, sanguinosa Intìfada. 
«Se non ci sarà alcun risultato con¬ 
creto nel processo di pace - è il 
messaggio rivolto alla comunità in¬ 
ternazionale da Freih Abu Middei, 
ministro della Giustìzia palestinese 
- e se Netanyahu e il suo governo 
volteranno le spalle al negoziato, 
aspettatevi maggiori violenze». 


Il falco di «Eretz Israel» andrebbe all’Edilizia ma il premier ha promesso ai «duri» anche Difesa e Sicurezza 

Bibi ricicla Sharon, l'amico dei coloni 

Un moderato, David Levy, a! ministero degli Esteri, per il re¬ 
sto un governo puntellato dai falchi dell’ultradestra: Yi- 
tzhak Mordechai alla Difesa, Rafael Eytan alla Sicurezza In¬ 
terna e, cosa più preoccupante, Ariel Sharon all’Edilizia, il 
ciie significa ulteriore impulso alia politica degli insedia¬ 
menti ebraici in Cisgiordania. Queste le indiscrezioni sulle 
trattative condotte da Benjamnin Netanyahu per la forma¬ 
zione del suo governo. Gioiscono i coloni. 



■ Sorrìde soddisfatto Ariel Sha¬ 
ron, E con lui si compiacciono i fal¬ 
chi del Likud e della destra oltranzi¬ 
sta, La paura è passata: Benjamin 
Netanyahu non metterà da parte gli 
uomini che incarnano il sogno della 
«Grande Israele», per loro sono previ¬ 
sti moli di primo piano nel futuro go¬ 
verno. La nuova stagione del terrore 
non ha determinato sconvolgimenti 
nell’agenda politica di «Bibi». «La mia 
priorità - ripete da giorni - è giungere 
In tempi brevi alia fonnazione del 
governo». Pagando, se è possibile, 


un prezzo non troppo oneroso ai 
partili religiosi e a quelli di apparte¬ 
nenza etnica - i Russi di Nathan Sha- 
ransky- il cui sostegno è decisivo per 
dar vita al primo governo Netanya¬ 
hu. L’instancabile «Bibi» passa da 
una riunione all’altra: non fa in tem¬ 
po a rassicurare i rabbini ultraorto¬ 
dossi che alla sua porta bussano i 
coloni di Giudea e Samaria, preoc¬ 
cupati dalle notizie che danno in ca¬ 
duta libera nel «toto-ministn» i loro 
paladini, Ariel Sharon e Rafael Ey¬ 
tan. Come se non bastasse, c'è poi 


da tenere a bada la Casa Bianca che 
vede come fumo negli occhi la na¬ 
sata di un governo troppo sbilancia¬ 
to a destra. Netanyahu cerca di de¬ 
streggiarsi tra queste opposte esi¬ 
genze, con il bilancino dosa i mini- 
sieri da affidare ai moderati e quelli 
da cedere agli ultranazionalisti. Ma 
sono davvero tante le promesse fatte 
in campagna elettorale da «Bibi» ed 
ora i destinatari di tante attenzioni 
chiedono il conto. Le indiscrezioni si 
susseguono, emettendo insieme i 
pezzi di questo complesso «puzzle» 


politico emerge un quadro a tinte fo¬ 
sche sul futuro del processo di pace 
in Medio Onente. 1 più ottimisti cer¬ 
cano di farsi coraggio sottolineando 
l’importanza di avere un moderato 
al ministero degii Esteri: è David levy, 
l’ex transfuga dal Likud e ora leader 
del «Gesher» (il Ponte) Levy ha già 
ricoperto questo incarico nel gover¬ 
no guidato da YitzhakShamir erano 
i tempi della Conferenza di Madrid 
( 1991 ) e Levy fu più volte redarguito 
da focoso premier del Likud per le 
sue posizioni, ritenute troppo accon¬ 
discendenti nei riguardi dei palesti¬ 
nesi. Le note di ottimismo si fermano 
qui Perchè le voci che filtrano dalle 
segrete stanze in cui si svolgono le 
trattative di governo inducono al più 
cupo pessimismo. In linguaggo cal¬ 
cistico, possiamo due che i falchi 
sommergono di gol (ministeri) le 
«colombe» presenti nel centrodestra. 
Oltre gli Esteri, in Israele ì ministen 
che più contano sono tre- la Difesa, 
la Sicurezza Interna e l’Edilizia. Eb¬ 
bene, tutti e tre i ministeri-chiave an¬ 
drebbero ai duri dell’ultradestra, fau¬ 


tori del pugno di ferro nei Territori e 
in Libano. Eccoli' alla Difesa andreb¬ 
be Yitzhak Mordechai, generale del¬ 
la riserva, distintosi per gli attacchi 
portati alla politica «dei cedimenti» a 
suo dire portata avanti da Yitzhak 
Rabin e Shimon Peres. Mordechai è 
una colomba» se messo a confronto 
con Rafael Eytan, l’inflessibile «Ra- 
ful», capo di stato maggiore durante 
l’invasione del Libano del 1982, l’uo¬ 
mo che dette via libera ai massacri di 
Sabra e Chatila A lui andrebbe il mi¬ 
nistero della Sicurezza Interna, stan¬ 
do alle sue ripetute esternazioni in 
campagna elettorale e subito dopo 
la vittoria, quella di Eytan sarà una 
««sicurezza» super armata, con l’o¬ 
biettivo di neutralizzare ogni palesti¬ 
nese, dietro al quale sì nasconde un 
potenziate terrorista Ma il trionfo de¬ 
gli oltranzisti si invera nel più ostina¬ 
to tra i duri: Ariel Sharon, ideatore 
detta disgraziata «Operazione Pace 
in Galilea», il politico che non ha mai 
nascosto che il suo più grande so¬ 
gno è eliminare con le mie mani 
quel criminale di Arafat» La sua pre¬ 


senza nel governo non piace nean¬ 
che un po’ a Netanyahu e i suoi più 
stretti collaboratori non ne fanno mi¬ 
stero. Ma Sharon è l’artefice della ri¬ 
cucitura tra il leader del Likud e i par¬ 
titi di Levy ed Eytan, è l’uomo a cui 
vanno le simpatie, e i cospicui finan¬ 
ziamenti, della parte più conservatri¬ 
ce della lobby ebraica americana: 
insomma, Sharon ha le spalle trop¬ 
po coperte per essere messo da par¬ 
te, almeno per il momento, da Neta¬ 
nyahu. Sharon è amato dai coloni? E 
allora perchè non affidargli il mini¬ 
stero dell’Edilizia? Più o meno, è 
questo il ragionamento svolto da «Bi¬ 
bi». In questo modo, Sharon libere¬ 
rebbe l’ambita poltrona delle Finan¬ 
ze. Ma darebbe il colpo mortale al 
dialogo con i palestinesi, perchè da 
ministro dell’edilizia, Ariel il super 
falco avebbe ampia autorità sulle 
decisioni riguardanti gli insediamen¬ 
ti in Cisgiordania. Con lui, giurano ì 
leader dei coloni, il sogno (un incu¬ 
bo per i palestinesi) della totale 
«ebraizzazione» della West Bank di¬ 
verrebbe realtà. □ U.D G. 


L'antisemitismo 
cala nel mondo 
ad eccezione 
degli Stati Uniti 

L’antisemitismo è in calo in tutto il 
mondo, eccetto che ntgii Usa dove 
parlare di odio per gli ebrei "itoti èptù 
un tabù.. Lo afferma i! rapporto 
mondiale sull’artiisemNismo nel 1996 
diffuso dall’Amerfcaniewish 
Committec e di New York e 
dall'bistttute for Jewish Polky 
Reserach di tomba. La preoccupante 
tendenza registrata negli StatlUnIU, 
secondo lo studio, è dovuta all'attività 
di «milizie estremiste con un altro 
potenziale di violenza terroristica» e al 
discorsi del leader musulmano del 
movimento Nazione dell’IsIam, Louis 
Fatrakhan. Ha viene segnalato «un 
involgarimento del discorsi pubblici» e 
H diffondersi tra I cittadini americani 
dell'«uso corrente di Insulti su base 
razziale edetnica».«NonèpUrdi moda 
sostenere la causa della minoranza 
ebraica negli Usa. I leader ebrei 
incontrano sempre maggiori difficolta 
a trovare alleati per la lotta contro 
l'antisemitismo. Un segno 
significativo è che gli ebrei sono 
sempre più spesso invitati a «provare 
che Farrakhan è antisemita».. 
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Risparmi, rublo e pax cecena sono le ultime carte 

Tre doni di Eltsin 
per sedurre i russi 

Il presidente al rush finale 


1 russi lasceranno la Cecenia entro la fine di agosto, i nbelli 
lasceranno le armi entro la stessa data Anche sul terreno e 
stato firmato l'accordo fra i due nemici e I entusiasmo 
prende Eltsin «Vincerò al pnmo turno, oppure non cono¬ 
sco i russi», ha npetuto a Rostov sul Don 1 sondaggi non so¬ 
no d’accordo nessuno dei due prenderà il 50% Forse il 3 
luglio il secondo turno Iniziata ten la restituzione dei ri¬ 
sparmi bruciati dalla liberalizzazione dei prezzi 

_ DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE _ 

MADDALENA TULANTI 


■ MOSCA. Sono ire 1 «doni» di El 
tsm giunti a cinque giorni dal volo 
russo è stalo firmato a Nazran in 
Inguscetia 1 accordo militare fra i 


cennato dell inflazione e del costo 
della vita Queste nflessioni non 
hanno pero impedito ai pensionati 
di recarsi alle casse di risparmio per 


russi e i ribelli cecero sul ntino delle recuperare la somma non si sa 


truppe e il disarmo del paese è ini 
ziata la restituzione dei risparmi 
bruciati dalla liberalizzazione dei 
prezzi del 92 il rublo è diventato 
per metà convertibile L accordo in 
Cecenia era stato firmato al Cremli 
no tra Yandarbiev e Eltsin ma dove 
va essere messo in pratica nei del 
tagli sul terreno dal ribelli e dai sol 
dati federali Dopo due settimane 
di incontri anche complicati e qual 
che volla duri gli awersan nanno 
trovato I accordo Entro la fine di 
agosto i russi andranno via dalla re 
pubblica e lasceranno sul posto so 

10 due brigate più o meno 4 Smila 
uomini Quanto al cecem essi sono 
detti d accordo a lasciare le armi 
contemporaneamente all uscita 
delle truppe dai confini del paese 

Anche le iniziative economiche 
erano già state annunciate e ieri so 
no andate in porto Per quanto ri 
guarda I nsparmi nella sola grama 
la di iqr! sono stati restituiti 4 mila 
miliardi e mezzo di rubli G|i anzia 
ni pensionali si sono preseteli 
puntuali alle casse di nsparmio per 
ritirare quella manciata di soldi che 

11 candidato presidente Bons Eltsin 
ha voluto restituire una settimana 
pumadelleelezioni 

I risparmi sono stati moltiplicati 
per mille è veto ma vista la corsa 
del prezzi di questi anni avrebbero 
dovuto esserlo perlomeno per die 
cimila Cosi mille mbli sono diven 
lati un milione piu di un salario 
medio oggi pari a 700milaiubli ma 
molto meno di quello che varreb¬ 
bero se si tenesse conto come ac 


mat La restituzione riguarda solo 
gli ultra ottantenni cioè non piu del 
296 della popolazione e per realiz 
zarla Eltsin è stato costretto a chie¬ 
dere alla Banca centrale di stampa 
re un bel pacco di rubli almeno 
5mila miliardi E ciò ha provocato 
la protesta dei dingenti dell istituto 
che hanno avvertito «È carta falsa 
perché non corrisponde a nulla E 
farà aumentare I inflazione Ma El 


SI ritira Tuleyev 
I suol voti 
andranno 
a Zluganov 

Amati Tuleyev, presidente della 
provincia di Kemerovo, Siberia, ha 
ritirato la sua candidatura alle 
prestoenzJalÌfl 4 sse e ha InvHàftoJ suoi 
elettori a votare per il 'onanista 
GhenhidyZitfgànov «Sarebbe un 
crimine dividere il voto ora il blocco 
popolar-patriottico deve avere un 
candidato unico», ha detto Tuleyev in 
una conferenza stampa tenuta a 
Mosca I comunisti possono, dunque, 
annoverare un'altra freccia ai foro 
arco ora che i sondaggi non li danno 
piu come sicuri vincenti Sebbene 
molto popolare in Siberia, Tuleyev e 
poco noto nel resto del paese e i 
sondaggi gli attribuivano intorno 
aH’l%deÌvoti II suo ritiro lascia In 
campo 10 candidati alla presidenza 
per il primo turno del 16 giugno 


tsjn stavolta la decisione non 1 ha 
preso da solo E stata la Duma a 
chiedergli di prelevare i soldi dalla 
Banca e lui si e limitato a firmare il 
decreto 

La convertibilità del rublo non n 
guarda i cittadini ma le banche E il 
pnmo passo verso (entrata della 
moneta russa nel consesso del 
mercato intemazionale seguirà la 
convertibilità vera e propna cioè la 
possibilità di cambiare 1 rubli in 
qualunque banca straniera una 
volta all estero 

Per il momento la divisa russa 
può essere usata come scambio 
nelle transazioni fra banche e ban 
che cosa fino a ieri realizzabile so 
lo attraverso le valute forti dollari in 
testa 

Tutto sembra andare per il verso 
indicato dal presidente-candidato 
da quando è sceso m campo uffi 
cialmente quattro mesi fa Tanto da 
far esclamare a Eltsin che «non ci 
sara doppio turno perche vincerò 
al pnmo Lo ha npetuto ieri a Ro 
stov sul Don terra cosacca dopo 
averlo detto in una intervista alla tv 
pnvata Ntv> Ho detto ai miei col 
laboratori di concentrarsi sul pnmo 
turno ha detto Eltsin Lo dico an 
che a voi dobbiamo vincere subito 
domenica evinceremo» 

È possibile? 1 sondaggi dicono di 
no che nessun candidato nuscira 
a ottenere il 50°6 dei suffragi Anche 
se Eltsin e in testa di gran lunga 
35/6 contro il 27 *6 di Ziuganov do¬ 
vrebbe recuperare una percentuale 
altissima in sette giorni e secondo 
la scienza è impossibile 

Secondo la sociologia appunto 
ma non secondo il presidente El 
Usili e sla|o un vulcano da quando è 
sceso in canipo e in queste ultime 
ore è scatenato l russi sembrano 
aver recuperato 1 uomo dell 85 il 
segretano del Pcus che girava sugli 
autobus a verificare con i propri oc 
chi quello che non andava nel pae 
se E anche quello che nel 91 sali 
sul carro armato per difendere la U 
berta dall ultimo colpo di coda del 
potere totalitano 

Due sole domande si pongono 
quanto e propaganda 9 E se non è 
propaganda quanto la salute del 
presidente reggerà dopo questi 
quattro mesi di stress 9 
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Una coppia di gaydunnte una nunHestàzioneaSan Francisco 





Baci gay in divisa 
Shock sul «New Yorker» 


_ NOSTRO SERVIZIO _ 

■ NEW YORK Nuova stagione nuovo 
shock per i lettori del New Yorker 11 setti 
manale diretto da Tina Brown ha dato 
1 avvio all estate con una copertina 
scandalo in cui due marmai gay si ba 
ciano avvinghiati sotto gli occhi dei 
passanti in piena Times Square Dise 
gnata dal cartoomsta Barry Blitt e intito 
lata Non chiedere I immagine npren 
de una foto storica quella del «bacio 
delia vittona tra un marinaio amenca 
no e un infermiera che Alfred Eisen 
staedt mago dell obiettivo per la rivista 
Life aveva catturato nella celebre piaz 
za di New York il 15 agosto 1945 gior 
no della fine della seconda guerra 
mondiale Mentre negli Usa infuna la 
battaglia sul matnmonio gay e il presi 
dente Clinton è fischiato a San Franu 
sco dai movimenti omosessuali ì tradì 
zionalisti sono insorti 11 New York Post 
un tabloid conservatore è andato a ri 
pescare i protagonisti della fotografia il 
marinaio George Mendosa e I inferirne 
ra Trudy Leavitt È una porcheria ha 
protestato lui che a 72 anni fa il pesca 
tore in Rhode Island È un segno dei 
tempi ha constatato lei i movimenti 


omosessuali per parte loro hanno sa 
lutato la copertina come una vittoria II 
disegno di Blitt celebra la lunga stona 
dei gay nelle forze armate ha proda 
maio Benjamin Slip portavoce del Le 
sbian and Gay Community Services di 
Manhattan Don t Ask il titolo della vi 
gnetta rievoca il compromesso con cui 
Bill Clinton ha aperto agli omosessuali 
la porta delle caserme vietando ai re 
clutaton di far domande sull orienta 
mento sessuale degli aspiranti soldati 
ma anche a questi di rivelare con atti o 
parole la propria inclinazione Non è la 
prima volta che il New Yoikei prende 
posizione nelle battaglie gay contro la 
discriminazione Un anno fa proprio in 
questi giorni il settimanale fece scan 
dato con una copertina sul tema anco 
ra non esploso su scala nazionale del 
matrimonio gay Tradizionalissima nel 
la composizione con la torta nuziale al 
centro e gli sposi in tight e abito bianco 
di rito raffigurava però una coppia di 
uomini Bruno «lui bionda lei con un 
romantico bouquet di rose in mano II 
matrimonio è uno dei nostri temi sta 
gionali in questo numero suggeriamo 
che la gente ha diritto di vivere come 
vuole aveva proclamato Tina Brown 


In 18 mesi 31 incendi 

Due ragazzi bruciano 
chiesa di neri 
nello Stato del Texas 


NOSTRO SERVIZIO 

■ NEW YORK. Ancora una chiesa frequentata da neri la 
trentunesima in 18 mesi e stata data l altra notte alle fiamme 
nei sud degli Stati Uniti È avvenuto questa volta in Texas Due 
giovani bianchi sarebbero stati fermati ma la polizia che so 
spetta una probabile motivazione razziale non ha finora 
confermatogli arresti 

Due ragazzi bianchi ha nfento la Cnn poco prima della 
mezzanotte di domenica sono stati visti scappare dalla «Chie 
sa della preghiera nella cittadina di Greenville circa 65chilo 
metri a est di Dallas pochi minuti dopo che in uno dei locali 
della chiesa era stato appiccato un fuoco L incendio e poi 
stato spento lasciando senamente danneggiala una sala nel 
retro della Chiesa 11 Texas mancava alla lista finora alla lista 
degli stati meridionali dove negli uihm 18 mesi 30 chiese Ire 
quentate prevalente da afro americani sono state date alle 
fiamme in Alabama in Mississippi in Virginia in Georgia e 
da ultimo m Nord Carolina In questi stati nel solo 1996 viso 
no stati 26 casi di chiese bruciate una manifestazione di raz 
zismo che richiama alla memoria precedenti analoghi awe 
nuti negli anni 60 e in van periodi del passato degli Stati Uni 
ti Nel corso di una conferenza stampa teletrasmessa dalla 
Cnn i pastori nen hanno sottolineato la minaccia che queste 
retaggi razzisti pongono alla democtazia statunitense Non 
possiamo tollerare tutto questo indipendentemente dal colo 
re della pelle Sono in gioco i dintti umani dei bianchi e dei 
nen Se non facciamo nulla gli stessi Stati Uniti potrebbero 
essere distrutti ha detto Reggie White un pastore battista 
Proviamo frustrazione rabbia e disappunto» ha aggiunto 
Spiver Gordon della congregazione delle chiese cnstiasne 
del Sud affermando che si e di fronte ad una ampia cospira 
zione di stampo razzista dello stesso tipo di quella che negli 
anni 60 portò alla morte di alcuni religiosi neri Lo dimostra il 
fatto secondo Gordon che le persone arrestate sono tutte 
note per le loro convinzioni razziste Gordon ha denunciato 
riferendosi in particolare all Alabama un insufficienza delle 
indagini 

Intanto una ragazzina bianca di tredici è stata arrestata ieri 
con I accusa di avere incendiato una chiesa presbiteriana fre 
quentata prevalentemente da nen venerdì scorso a Charlotte 
in Nord Carolina La polizia die non ha voluto rivelare il no 
me della ragazzina ha escluso che quest ultima possa avere 
una connessione con la sene degli altri 30 incendi in chiese 
nere avvenuti negli ultimi 18 mesi ed in particolare con la 
presunta «cospirazione di razzisti bianchi che alcuni sospet 
tano possa esserci dietro la sene degli incendi Probabilmen 
te la ragazzina non ha avuto nemmeno motivazioni razziali 
ha detto il vice capo della polizia di Charlotte Mattew Snyder 
che però non ha fornito elementi sulle possibili motivazioni 
Snyder ha solo aggiunto che la ragazza ha una personalità 
profondamente disturbala» Una disamina per certi versi 
sconcertante se si pensa che molti degli analoghi fatti delit 
tuosi sono da ncondurre a bravate di teenager Qualcosa di 
preoccupante a tal punto che e dovuto intervenire lo stesso 
presidente amencano Bill Clinton ad invocare fermezza e ce 
lentà nello svolgimento delle indagini per tutti questi episodi e 
per evitare che alla spiale d incendi si sommasse!o poi delle 
reazioni delle comunità nere colpite 

Il pastore della chiesa Larry Hill ha dichiarato «Sento un 
dolore profondo per il fatto che una ragazzina di 13 anni ha 
rovinato non solo una chiesa ma la sua stessa vita» Anche 
per un altro incendio avvenuto la notte scorsa in Texas come 
si è detto due teenagers sarebbero stati visti scappare dal luo 
go dell incendio Si diffonde perciò la sensazione che intorno 
agli incendi delle chiese si stia creando una specie di moda 
giovanile a rimorchio del fenomeno razzista che probabil 
mente sta dietro la maggior parte dei recenti incendi 
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Londra fa un’eccezione per Lubiana nonostante il boicottaggio 

La Slovenia in Europa 
ma è lite su mucca pazza 


Nel parapiglia di «mucca pazza», la Slovenia ce l’ha fatta e 
da ieri è «associata» all’Unione europea, ha un piede in Eu¬ 
ropa. Non c’è stato, contro Lubiana, il veto britannico che, 
però, è proseguito sul resto infiammando lo scontro prima 
del summit di Firenze. Dopo Santer che ha annunciato 
ravvicinarsi «dell’ora della verità», tutti i ministri degli Esteri 
hanno «deplorato» la condotta di Londra. Dini ha invocato 
la «flessibilità» britannica. 


DAL NOSTRO INVIATO 

SERGIO SEROI 


m LUSSEMBURGO «Permeiletemi 
di ringraziare il governo britannico 
per aver deciso di fare un'eccezio¬ 
ne...». Ne) palazzo del «Centro eu- 


Ii sottosegretario, Piero Fassino, 
protagonista dell'ultima trattati¬ 
va con Lubiana, sottolinea il va¬ 
lore politico dell'accordo: «È im- 


ropeo» di Lussemburgo, il premier portante che la Slovenia entri in 


sloveno, Janez Dmovsek, si vede 
costretto a ricordare, poco prima 
di brindare con Lamberto Dini, il 


Europa sotto la presidenza ita¬ 
liana perché ciò contribuirà a ri¬ 
lanciare la cooperazione e a fa- 


gesto di buona volontà espresso cilitare non poco il negoziato bi- 


da Malcom Rifkind, il boss del «ga- latera! 
bìnetto di guerra» di Downing esuli». 
Street, quando non si è opposto, 
nella foga dell’ostruzionismo a tut- Acc 
to campo in nome di «mucca paz- „ 

za», alla firma dell’accordo di as- 
sociazìone che apre a Lubiana le . PJV 
prime porte dell’Unione europea. *. un ' 0 


laterale sui beni rivendicati dagli 


Accuse a Downing Street 


Ma il «grazie» per Londra non si 
è più ripetuto ieri nel corso della 
riunione dei Consiglio dei ministri 
degli esteri. Sono volate parole pe- 
n-fluMi rannianto santi all'indirizzo di Downing 

umovseK raggiarne Street da par1e di tutli e quattordici 

È raggiante, a ben ragione, il ministri. Sull'onda di quanto po- 
premier della Slovenia, esprime che ore prima aveva dichiarato un 
gratitudine a destra e a manca, sempre più sorprendente, per co- 
presenta immediatamente la do- faggio politico, Jacques Santer («E 
manda di adesione per aprire la giunta l’ora della verità»; «Quello 
trattativa e sottolinea i! momento inglese è un atteggiamento irre- 
«crucìale» per il suo Paese che, da sponsabile»; «Il Regno unito ri¬ 
ora in poi, ha un piede dentro l’Ue schia un isolamento diplomatico 
e, tanto per cominciare, vernò invi- P er anni»), c'è stata una corale 
tato, al pari degli altri Paesi candi- P re sa di posizione, 
dati dell’est, all’incontro che si ter- È vero che Rifkind, autoincen- 

rà a margine dell’imminente sum- sandosi per il «gesto di buona vo¬ 
mii di Firenze. E Dini quasi esal- lontà», non si è opposto al varo del 
ta il «salto di qualità nelle rela- mandato negoziale per un accor- 
zioni» e si spinge a salutare con do di «associazione mediterranea» 
«amimirazione 11 passaggio per con l’Algeria e per il via all’impe- 
via pacifica alla democrazia» gno finanziario di tre milioni di 
compiuto dal Paese confinante, ecu (circa sei miliardi) per aiutare 


lo svolgersi delle elezioni in Bo¬ 
snia che cominceranno il 30 giu¬ 
gno prossimo nella città di Mostar. 
Ma è anche vero che la guerra 
contro l’Unione è proseguita. A 
Lussemburgo i ministri non hanno 
potuto approvare altre diciassette 
iniziative. Tutto paralizzato dall’o¬ 
struzionismo che punta al sabo¬ 
taggio del Consiglio europeo di Fi¬ 
renze. 

Rifkind ha detto: «Se non si trova 
una soluzione prima di Firenze, 
faremo del problema mucca paz¬ 
za ii tema centrale del summit». 
In verità, il ministro si sarebbe 
espresso in termini meno ulti¬ 
mativi di quelli usati, poco dopo, 
con i giornalisti. 

Appuntamento a Firenze 

Ma la risposta dei suoi colleghi 
è stata unanime. Dini ha racconta¬ 
to: «Tutti i ministri sono intervenuti 
e hanno deplorato l’atteggiamen¬ 
to del Regno unito». C’è chi ha det¬ 
to, senza peli sulla lingua, che il «ri¬ 
catto» di Londra non può essere 
tollerato. 

!1 ministro olandese, Hans Van 
Mierio, ha definito «umiliante e 
inaccettabile» la posizione di Ma¬ 
jor. È stato, al termine del conco¬ 
mitante Consiglio dei ministri del¬ 
la Pesca, il ministro italiano Miche¬ 
le Pinto, a definire «lesivo degli in¬ 
teressi dei Paesi dell’Unione» il 
persistente veto inglese ricordan¬ 
do resistenza degli articoli del 
Trattato che impegnano gli Stati 
ad astenersi da atti che possano 
mettere in pericolo gli obiettivi ge¬ 
nerali. 

Lamberto Dini ha anche*, 
espresso l’auspicio che possa di¬ 
segnarsi una via d’uscita, o meglio 
l’inizio della ricerca di un accordo 
che possa far intervenire una certa 
«flessibilità» da parte britannica. È 
naturale che la presidenza italiana 
ha tutto l’interesse di disinnescare, 


per quanto possibile, la mina della 
«mucca pazza», per non consenti¬ 
re a Major in persona di monopo¬ 
lizzare il summit facendo di un 
problema sanitario e di salute 
pubblica un caso politico. 

Dini ha spiegato che è stato da¬ 
to incarico alla Commissione di 
valutare le osservazioni che tra og¬ 
gi e domani compiranno gli esper¬ 
ti del Comitato veterinario sul pro¬ 
gramma di abbattimento dei capi 
sospetti (circa 25 mila alla setti¬ 
mana) annunciato in un rapporto 
di 120 pagine da parte del governo 
britannico. Senza fissar date, co¬ 
me pretenderebbero da Londra, 
saranno poi i ministri a stabilire ì 
passi in avanti che si possono in¬ 
traprendere sulla base della valu¬ 
tazione del programma britanni¬ 
co e del parere della Commissio¬ 
ne. Il ministro italiano si è augura¬ 
to che ciò basti e che già alla riu¬ 
nione dì lunedì prossimo a Roma, 
al cosiddetto «conclave» dei re¬ 
sponsabili delle politiche estere 
dei Quindici per fare il punto sulla 
Conferenza intergovernativa, si 
possa registrare un primo risultato 
positivo. «Speriamo che si possa 
allentare la tensione», ha com¬ 
mentato. 

Tensione tnl paesi 

Arriverà la «flessibilità» britanni¬ 
ca? Oppure, come ha detto in mo¬ 
do secco Santer, la tolleranza dei 
Paesi membri è giunta «ai limile»? 
Sono interrogativi pesanti che la¬ 
sciano ancora nella quasi totale 
incertezza il normale svolgimento 
del Consiglio europeo. Dini ha 
rammentato, forse anche polemi¬ 
camente, che ti tema di mucca 
pazza non è all’ordine del gior¬ 
no dei lavori. Ha, però, aggiun¬ 
to: «Se qualcuno nel corso della 
colazione vorrà farlo ne avrà il 
diritto...». E Major è già pronto a 
prendere la parola. 






Tremaglla contrario all’accordo 
«SI tratta di un fatto gravissimo» 

Mirko Tremagli?, responsabile del dipartimento esteri di An, ha 
definito un «fatto gravissimo» la Amia per racconto di 
associazione tra Slovenia e Unione Europea, e in una 
dichiarazione ha affermato che «Il ministro degli Esteri Dini 
toglie II veto per l’associazione della Slovenia all' Ue, 
sconfessando il governo Dlnl t la ministra degli Esteri Agnelli e 
gli Impegni con il Parlamento e con gli esuli. Questo - ha 
sottolineato è avvenuto senza l’approvazione della 
commissione Esteri e del Parlamento», ed ha chiesto la 
convocazione Immediata della Cantera per un dibattito. Per 
Tramaglia, Dlnl «si è mosso contro gli Interassi italiani, ma nello 
stesso tempo contro I principi sanciti daU’Ue-, 



Il Sinn Fein rimane fuori dalla porta mentre i protestanti trattano come intrusi il premier Bruton e Mitehell 

Ulster, solo litigi al tavolo della pace 


Caos all’apertura del negoziati di pace per l’Irlanda del 
Nord. 1 delegati del Sinn Fein rimangono chiusi fuori dai 
cancelli di Stormont perché l’Ira non ha ripristinato la tre¬ 
gua. Adams: «Siamo venuti con la mano tesa e non ci fan¬ 
no entrare». Dentro la sala gli unionisti hanno trattato mala¬ 
mente sia il premier irlandese John Bruton che il presiden¬ 
te del comitato dei negoziati, l’ex senatore americano Mi- 
tchell. 


M LONDRA «Abbiamo un man¬ 
dato dell’elettorato e non siamo cit¬ 
tadini di seconda classe». Con que¬ 
ste parole i diciassette delegati del 
partito Sinn Fein che ha ottenuto i 
15,5% dei voti alle elezioni di due 
settimane fa, si sono presentati da¬ 
vanti ai cancelli del castello di Stor¬ 
mont, vicino a Belfast, dove ieri è 
stato inaugurato il vertice della pa¬ 
ce per trovare una soluzione ai con¬ 
flitto nordirlandese. Ma le guardie 
non li hanno fatti entrare. L’ordine 
di sbarrare l'ingresso è venuto dal 


governo inglese che ha chiesto, co¬ 
me condizione per la loro parteci¬ 
pazione ai negoziati, il rinnovo del¬ 
ia tregua dell’Ira che è stata interrot¬ 
ta all'inizio di quest’anno. L’Ira è il 
braccio armato del Sinn Fein, il par¬ 
tito nato atl’inizio del secolo per li¬ 
berare l’Irlanda dai colonialismo 
britannico. Il vertice è dunque ini¬ 
ziato zoppo, senza uno dei parteci¬ 
panti indispensabili a un accordo, 
il portavoce del Sinn Fein Martin 
McGuinness ha messo piede nell'e¬ 
dificio solo per pochi minuti, il tem¬ 


po di invitare gli altri delegati a usci¬ 
re per ascoltare la dichiarazione di 
intenti stilata dal suo partito in no¬ 
me di una percentuale sostanziale 
dei cattolico-repubblicani delle sei 
contee nordirlandesi sotto il con¬ 
trollo di Londra. 

Dentro la saia il primo ministro 
inglese John Major ha parlato di un 
momento storico che apre possibi¬ 
lità concrete a una soluzione di pa¬ 
ce ottenuta attraverso il consenso 
di tutti i partiti. Al vertice erano pre¬ 
senti i delegati del Social Democra- 


tic and Labour Party (Sdlp), l’altro 
importante partito nazionalista dì. 
tendenza repubblicana, e di tutti gii 
altri partiti unionisti, tra cui l'Ulster 
Democratìc Party (Udp) e l’Ulster 
Unionist Party (Uup) che all’ultimo 
momento hanno desistito dalla mi¬ 
naccia di boicottare ta sessione in 
segno dì protesta contro la scelta 
dell’ex senatore americano George 
Mitehell come presidente del Co¬ 
mitato dei negoziati. 

I media non sono stati ammessi 
ai lavori per evitare ta diffusione di 
immagini litigiose. Si è saputo che 
fin dai primi minuti c'è stata una 
violenta disputa: gli unionisti si so¬ 
no imposti come padroni di casa e 
hanno chiesto a Major di distan¬ 
ziarsi sia dal governo irlandese, 
rappresentato al tavoio da Bruton, 
che da Mitehell che gii sedeva ac¬ 
canto. Questi ultimi sono stati trat¬ 
tati come stranieri, come presenze 
sgradite al tavolo del negozioato. 
Major è stato costretto a far interve¬ 
nire sia Bruton che Mitehell come 
ospiti secondari. Bruton sarebbe 


stato interrotto da voci di scherno. 
Dopo la vittoria di questo primo 
round, gli unionisti sono andati ol¬ 
tre e hanno posto come primo pun¬ 
to all’ordine del giorno la rimessa in 
discussione della presidenza affi¬ 
data a Mitehell, cosa che Londra 
aveva già accettato. 

Fuori dai cancelli intanto dozzi¬ 
ne di giornalisti e operatori televisivi 
hanno seguito io spettacolo dei de¬ 
legati del Sinn Fein con le facce e la 
mani letteralmente premute contro 
le sbarre. Tutti portavano dei nastri- 
m verdi che sono diventati il simbo¬ 
lo del movimento per far scarcerare 
i prigionieri politici repubblicani. Il 
presidente de) partito, Geny 
Adams, ha detto: «Non siamo qui in 
segno di protesta, ma per dare il 
nostro contributo ai negoziati. Ab¬ 
biamo un mandato. Chiedo a Ma¬ 
jor di far fronte alle sue responsabi¬ 
lità Chiedo al dottor Paisley (il re¬ 
verendo che è leader del Dup) e a 
David Trimbie (leader delI’Uup) di 
comportarsi con generosità, noi 
abbiamo le mani tese verso di loro». 


Dopo queste dichiarazioni eviden¬ 
temente studiate per mettere in evi¬ 
denza la buona volontà del Sinn 
Fein, Adams ha distribuito alla 
stampa il testo del discorso che 
avrebbe fatto se fosse stato ammes¬ 
so al tavolo dei negoziati. In questo 
ribadisce che l'aumento del voto al 
Sinn Fein nell’ultimo scrutinio può 
solamente essere interpretato co¬ 
me espressione della fiducia che 
l’elettorato pone nel partito repub¬ 
blicano e nelle strategie perseguite 
per la pace. Anche se il Sinn Fein 
preferisce non dirlo, nessuno può 
ignorare che l’aumento del 5% di 
voti che ha ottenuto alle ultime ele¬ 
zioni riflette anche un appoggio al¬ 
l’Ira in quanto i cattolici dell’Irianda 
del Nord sanno benissimo quali 
profondi legami ci siano tra il Sinn 
Fein e il suo braccio armato. 

Al termine della prima turbolen¬ 
ta sessione Major e Bruton hanno 
nuovamente invitato il Sinn Fein a 
prodigarsi perché l'Ira ripristini ia 
tregua. Ma dall’esercito repubblica¬ 
no nessun segnale. 


Denuncia all’Aja 

Sui bovini 
làender 
contro Ue 


m BERLINO I rappresentanti dei 
16 Làender tedeschi hanno chiesto 
all’unanimità al governo di Bonn di 
sporgere denuncia presso la corte 
europea di giustizia per l‘ alleggeri¬ 
mento dell’embargo imposto con¬ 
tro le esportazioni di carni dalla 
Gran Bretagna a seguito delia diffu¬ 
sione del morbo della «mucca paz¬ 
za» (Bse). In un incontro a Berlino 
con il ministro federale della sanità 
Horst Seehofer, i ministri della sani¬ 
tà dei 16 Làender hanno convenuto 
che la decisione della commissio¬ 
ne europea di consentire la ripresa 
delle esportazione di alcuni pro¬ 
dotti collaterali di carni britanniche 
(sego, gelatine e sperma bovino) 
non ha fondamento scientifico e 
hanno pertanto chiesto al governo 
a sporgere denuncia presso la corte 
europea. Anche se non esistono 
prove concrete, ha detto Seehofer, 
su una possibile trasmissione del 
morbo sull 1 uomo, il rischio ètrop- 
po grande: «È molto difficile spiega¬ 
re alta gente perché adesso alcuni 
prodotti di carni britanniche posso¬ 
no essere di nuovo esportati». See¬ 
hofer ha inoltre criticato le «man¬ 
canze nei controlli» da parte della 
Gran Bretagna della lotta al morbo 
della «mucca pazza». Il ministro ha 
precisato che il governo di Bonn ha 
due mesi di tempo per decidere se 
presentare denuncia alla corte eu¬ 
ropea e valutare tutti gli aspetti giu¬ 
ridici. Contestualmente proprio ieri 
la Commissione Europea ha deciso 
di approvare,formalmente, la revo¬ 
ca parziale dell’embargo sull’e¬ 
xport britannico di gelatine, sego e 
sperma d’origine bovina in base al¬ 
l’accordo di principio annunciato 
dal presidente Jacques Santer mer¬ 
coledì scorso. len sono scaduti i 
quindici giorni previsti dal Trattato 
sull* Ue per l’approvazione del 
provvedimento da parte del Consi¬ 
glio dei ministri comunitari. È alla 
Commissione quindi, in questo ca¬ 
so al suo presidente Santer e al 
commissario europeo p&r 1‘ agri¬ 
coltura Franz Fischler, che compe¬ 
te di trasformare in decisione la sua 
proposta di revoca parziale. 

Gran Bretagna 
una mostra 
per 175 anni 
di Filippo 

Il principe Filippo per festeggiare I 
suol 75 anni non I» voluto una 
cerimonia ufficiale, concedendosi 
solo una piccola frivolezza mondana: 
In compagnia della moglie, è andato 
a visitare una mostra dedicata a lui. 
L’esposizione, nella GuHdhall di 
Windsor, racconta attraverso 
fotografie, scatole di biscotti,ritagli 
di giornali e libri, la vita del marito 
della regina: dall’infanzia, alla 
carriera in marina, al matrimonio con 
l'altera principessa Elisabetta. C'è 
anche il giudizio finale del collegio di 
Gordonstoun in Scozia dove Filippo 
studiò. In quelle note del 1938gli 
insegnanti gii riconoscevano 
coraggio, resistenza, senso 
deH’umorismoedoti da grande 
organizzatore. All'uscita della 
GuHdhall, la coppia reale ha trovato a 
sorpresa una festosa folla che ha 
Intonato II tradizionale «tanti auguri a 
te». Poi II presidente della camera di 
commercio di Windsor ha tirato fuori 
una bottiglia di whlslqr e l’Ira regalata 
al principe che subito dopo si è 
ritirato nel castello di Windsor. 
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HAT CHKK-UR.IL MODO PIÙ 


Avete soelto la vostra vacanza? Allora non vi resta che garantirvi la 
sicurezza di un viaggio senza imprevisti. Come? Semplice: coti Fiat 
Check-up. Fino al 30 settembre 19%, con sole 30.000 lire potrete far 
eseguire 20 controlli sulla vostra Fiat (auto, veicolo commerciale o 
autocaravan). 11 veicolo ha bisogno di interventi? Se decidete di effet¬ 
tuarli pagherete un importo pari al solo oosto degli interventi: il eheek-up, 
quindi, non vi sarà costato nulla. Superato il check-up, riceverete la Card 
che vi dà diritto a sei mesi di Europ Assistane* in tutta Europa e, fino al 30 
settembre, al 1596 di sconto sul prezzo di listino della linea accessori. E se 
con il check-up vorrete cambiare l’olio motore con Sdenta e sosti¬ 
tuire il filtro olio, Concessionarie, Succursali e Officine Autorizzate Fiat vi 
offrono uno sconto pari al valore del filtro olio (a listino, IVA esclusa).* 

*Se l’intervento sull'auto consiste solo nel cambio olio motore e nella sosti¬ 
tuzione del filtro olio, il costo del check-up verrà comunque addebitato 

A FIANCO DI CHI GUIDA. EMMEB 
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Piazza Mari, lieve rialzo 
Indice Mibtel a +0,25% 
Pochi gli scambi 


• Si e aperta con un lie 
ve rialzo una settimana 
impegnativa per Piazza Af 
fari che attende di cono 
scere i dettagli della ma 
novra economica e delle 
privatizzazioni già annun 
ciate L ultimo indice Mib 
tei ha mostrato un pre 
gresso delio 0 25% mentre 
in Mtb3G è salito delio 
0 40% Gli scambi sono n 
sultati contenuti a 420 mi 
bardi Piazza Affari ha ac 
colto con favore la notizia 
del via libera della Consob 


ai prospetti Mediaset an 
che se secondo ì pnmi 
calcoli degli operatori si 
profilòa un estate onerosa 
per la Borsa Da qui a set 
tembre con tutta probabi 
lite saranno chiesti al 
mercato circa 1 Ornila mi 
liardi tia collocamenti 
privatizzazioni e aumenti 
di capitale Tra i titoli gui 
da giornata positiva per le 
Eni (+ 0 70%) In crescita 
anche le Fiat (+ 1 05%) e 
le Ifi privilegiate 
(+ 095%) 


■ ESSO ITALIA !1 bilancio 95 del 
la Esso Italiana si e chiuso con un 
utile netto di 203 miliardi al netto 
delle imposte di 189 miliardi e con 
investimenti pan a 185 miliardi L u 
tiie netto nsulta in crescita rispetto 
al 94 di 88 miliardi II valore della 
produzione al netto dell Iva é stato 
di 13 473 miliardi (12411 nel 94) 

■ ITALTEL. Italtel società posse 
duta pariteticamente da Stet e Sie 

, mensAG si e aggiudicata una com 

| messa del valore di 200 miliardi nel 
settore della trasmissione vincen 
do una gara emessa da Telekom il 
gestore nazionale di telecomumca 
zioni in Sudafrica La commessa 
prevede la fornitura di sistemi basa 
ti sulla tecnologia SDH (Synchro 
nous Digital Hierarchy) che con 
sentono il trasporto di segnali voce 
e dati con grande flessibilità opera 
tiva m modo affidabile e con costi 
contenuti per la gestione della rete 


Titolo _ 

CCTECU16/07/96 
CCTECU 22/11/96 
CCTECU 23/03/97 
CCTECU 26105197 
CCTECU 29 05/96 
CCTECU 25106196 
CCTECU 26/07/96 
CCTECU 26/09/96 
CCTECU 26/09/96 
CCTECU 26/10/98 
CCTECU 29/11/96 
CCTECU 14/01/99 
CCTECU 21/02/99 
CCTECU 26/07/99 
CCT ECU 22/02/99 
CCTECU 22/11/99 
CCTECU 24/01/00 
CCTECU 24/06/00 
CCT ECU 26/09/00 
CCTECU 22/02/01 
CCTINO 01107 (26 
CCT IN001/Q6/96 
CCTWOOtW» 
CCT INCOI/10/96 
CCT INO 01/11/96 
CCTIND01/12/96 
CCT 1ND 01/01/97 
CCT INO 01/02/97 
CCT IN018/02/97 
CCT IND 01/03/97 
CCT INO 01/04/97 
CCT INO 01/06/97 
CCT IND 01/06/97 
CCT IND 01107197 
CCTINDOt/06/97 
CCTINOQ1/Q8/97 
CCTINPQl/Ql/96 

CCT IND 01/03/96 
pCT IND 01/04/96 
CCT INO OI/ÒS-'M 

CCT IND 01/07/96 
C CT IND 01/09/96 
CCT INO 01/09/96 
CCTIND0t/10/96 
cct ind qi/ 11 /ae 


CCT INO 01/05/99 
CCTIND 01/06/99 
CCT1N001/Q6/99 

o rriNDovn/w 
CCTIND01/01/00 
CCT IND01/02/0Q 
CQTINDOt/03/DO 
CCTINDOI/OS/OO 
CCT IND 01106100 
CCT IND 01/08/00 
CCT IND 22112/00 
CCTINDQ1/1Q/Q0 
CCTINDQVQt/Ot 
CCT INO 0112101 
CCTINDQI/Ofl/01 
CCTIND01/04/01 
CCT INO 22/12/03 
COT IND 01/06/02 
CCTIND 01/06/02 


CCT INO 01/12/02 
CCT IND 01/M/03 
CCTIND 01/04/03 
CCT INO 01/05/03 
BTP 01/06/96 
pTP 01/09/96 
DT P 01/10/96 
BTP 01/11/96 


ILI PI STÀTC 


0 00 BTP 01/01/97 

000 BTP 01101197 

002 BTP 01/02/06 

0,35 DT P 01 02199 

BTP 01/02/01 
—9j9? BTP 01106187 

—2® BTP01/06/97 


— fl BTP 01/06/97 

“Ò77 BTP 01/09/97 

-q» BTPQ1/11/97 

ÒM BTP 01/12/97 

113 BTP 01/06/99 

0 00 B TP 15/04/99 

_000 BTP 15/07/96 

■■•0,01 BTP 16/07/00 

BTP 01/01/96 
—Si? BTP 01101/96 

—~ BTP 01/03/96 

~Ò03 BTP 19/03/96 

~ÒÒ7 BTP 15/04/96 

[poi BTP 01/05/96 

0,02 BTR01/Q6/BB 

•013 BTP 20/06/96 

+07 BTP 22/12/98 

. 0 02 BTP 01/06/96 

—&2- 1 BTP 18/09/98 

—~ BTP 01/10/98 

002 . 

—Jjjj BTP 01/04/96 

~~~W BTP 17/01/99 

BTP 18/05/99 
~~^Ò3 BTP01/03/01 

•005 BTP 01/12/99 

•01Q S TPQ1/04/Q0 

002 ÌÌPOT/11/98 

,,-OjOS B TP 01/06/01 

BTP QK11/00 
Biypl/05 01 

—?? BTP 01/09/01 

0,03 —-- 

B TP 01/01/02 

~ÒM) BTP 01/05102 

~Xo3 BtPQI/09/02 

■006 BT P 22/12123 

_0,00 BÌP 22/12/03 

0,03 BTP 01/01103 

_0&2 BTP 01/04/05 

.dii 1 BTP 01/03/03 


-44? BTPG1/08/Q3 

0 02 - 

—tt: BTP 01/10/03 

005 ~— - 

BTP 01/11/23 

"YÓÒè BTP 01/04/97 

BTP0UQH96 
QQg BTP 01/01/04 

-QQ5 BTP 01/09/05 

•0,04 BTP 01/01/05 

0, 00 BT P 01(04/04 

-4“ BTP 01/06/04 

—fiffl CT015/08/96 

—Si- 1 CTQ T9/09/96 

— CTQ 20/11/96 
CTQ 18/01/97 
—^ CTOQ1/12/96 

~0M CT017/04/97 

~~^ÒÌ CTQ 18/06/97 

"""■003 CTQ 19/09/97 

-005 CTQ20/01/98 

■006 CTQ 19/05/96 

.+jg CTZ 28102/97 

CTZ 28/04/97 
—4® CTZ 30/06/97 

—-- CTZ 29/06/97 

? CTZ31110/97 

“^?2 CTZ 30/12/97 

—0 02 CTZ 27/02/96 

~jJ 2 CTZ 27/04/96 


OBBLIOAHONI 

Pool Din |NEL2EM,89-99 

1Q430 -030 EljEL2EM93 : 03_ 

96 75 000 

10335 -005 ENEL3EM 8 5 J 0 

101 SO 0 00 ENEL TtM 88-9$ 

103 65 -0 05 

103 B0 +0 5 ISJfiPjSjg- 

100 50 0 00 - 

114 90 -0 5 !5!M9141_ 

106,46 0 00 SIWD8 91+1 


IRI IND 3 91-01 

10185 

oro 

IMI 91973 

100 70 

000 

AUTOSTRADE 93 00 

103 00 

030 

C80RIZEXW92 97 

104 30 

•020 

MEDIOB 99-89 

10700 

_00 


FINANZA E IMPRESA 

■ CAMST II gruppo cooperativo 
Camst attivo nel settore della risto 
razione ha chiuso il 95 con un fat 
turato salito a quota 420 miliardi e 
un utile d esercizio di 7 2 miliardi di 
lire contro i 5 6 del 1994 La capo 
gruppo ha registrato ricavi per 258 
miliardi con un aumento del 18 9% 
sulle previsioni producendo 26 mi 
lioni di pasti e 11 milioni di scontri 
ni (attinta bar) 

■ ROLAND EUROPE. Si é chiusa 
con successo 1 offerta pubblica di 
vendita e sottoscrizione (Opvs) 
sulle azioni ordinarie Roland Euro 
pe 1 azienda di Acquaviva Picena 
(Ascoh Piceno) leader nel settore 
aell elettronica strumentale 11 col 
locamento iniziato il 6 giugno si é 
chiuso il giorno successivo 

■ LAVAZZA. Caffè per famiglie 
caffè per pubblici esercizi ma so 
prattutto espresso pomt Proprio il 
settore della distribuzione automa 


FONDI D’INVESTIMENTO 


tica ha consentito nel 95 alla oltre AZIONARI 
centenaria Lavazza di conseguire ADff l ATiCAMEl 
risultati soddisfacenti 1 250 miliar MSBTiCEUnt 
di di fatturato a livello consolidato «waticfari 
( in miglioramento rispetto ai 1 000 altda^ìonar 
miliardi dell anno precedente pur AMEBICA 2005 ' 
in presenza di una diminuzione dei am^OveS F 
consumi delle bevanda nera che offi c e 
per la prima volta dalla crisi del a r cw eurt 
1977 e tornato ad essere un prodot AftcAAZEUfll 

AACÀÀZFAfiÉ 

„ , .... AfiCTTWFART 

■ FINTECNA. Per l acquisto della srcTOìt— 
Condotte d Acqua de! gruppo Jn arcaventise 
Fintecna resta in corsa il gruppo tnc r nuum 
Ferrocemento guidato Paolo Bru aure p previ d 
no '^Venerdì 7 giugno allo scade aziMUTameRì 
re dei termini di presentazione del aIIÌ/ ot Iuro p 
le offerte da parte dei potenziali ac AZlM UT SiO El 
quirenti si legge in una nota Fmtec AZlMUTPAcifì 
na è pervenuta alla società I offer ^uiirtpe^ 
ta da parte della Ferfma (Ferroce SrS 
mento) per I acquisto della quota bncAPITalfO 
di minoranza della Condotte d Ac 
Qua spa m tiziano 
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m MUDANO. Nemmeno un commento. 11 presi¬ 
dente Fedele Confalonieri invoca la scaramanzia. 
Silenzio assoluto su una decisione annunciata 
(già da venerdì) e finalmente in divenire. Dita in¬ 
crociate. Soprattutto se in gioco c’è il destino di 
quella che vuole essere la più grande azienda 
multimediale italiana sul fronte privato. E bocche 
cucite anche quando le pubblicazioni per l'ambi¬ 
to matrimonio tra la prediletta Mediaset e il mer¬ 
cato, tra il gruppo che concentra i gioielli della Fi- 
ninwest - Tve raccolta pubblicitaria e la Borea, so¬ 
no ormai affissi all’alboe controfirmati. 

Già, il famoso prospetto che ha tenuto col fiato 
sospeso tutto il vertice Rninvest - e in ansiogeno 
sodalizio soci esteri e banche - oggi comincia ad 
apparire stampato nero su bianco sui quotidiani 
come legge impone. Pubblicato da “Il Giornale” e 
da “Milano Finanza Giornale di proprietà colla¬ 
terale (Paolo Berlusconi) il primo, di simpatia po¬ 
litica, Il secondo. In verità, più che un documento 
un ponderoso volume: oltre 120 pagine più tutti 
gli allegati che da domani sarà consultabile. 

I particolari? Che saranno collocate 135 milioni 
di azioni proprietà Fininvest e 118 milioni di azio¬ 
ni provenienti dagli aumenti di capitale già delibe¬ 
rati; che saranno disponibili altri 35 milioni di titoli 
- 10 milioni venduti dalla Fininvest e 25 milioni 
provenienti da aumento di capitale - per la “green 
shoe”, sottoscrivibili dagli investitori istituzionali 
in caso di forte domanda; che dei 253 milioni di 
azioni, l'offerta al pubblico riguarda 40 milioni di 
azioni, mentre 8 milioni saranno riservate ai di¬ 
pendenti, che beneflceranno di uno sconto sul 
prezzo del 15%; che il lotto minimo sottoscrivibile 
sarà di 500 azioni; che l’ammontare dell'opera- 
zionesaràcompresatrai 1518ei 1821 miliardi. 

Ma ormai un capi¬ 
tolo si chiude, oggi 
sarà annuncio pub¬ 
blico e universale che 
l'holding che con¬ 
centra le Tv inventate 
dal Cavaliere-Media- 
set appunto-tra qual¬ 
che settimana avran¬ 
no la benedizione in 
piazza Affari. Più 
esattamente, secon¬ 
do quella Consob 
che ieri mattina, do¬ 
po una riunione ini¬ 
ziata alle 11,15 e con¬ 
clusasi poco prima 
delle 13, ha fatto scat¬ 
tare il definitivo, libe¬ 
ratorio, semaforo ver¬ 
de all'operazione, il 
giorno “x” scatterà il 
2 luglio. L'offerta du¬ 
rerà fino al 5 salvo 
chiusura anticipata. 

A quel punto il "pro¬ 
getto trave 1 ' che più_ 

llallanamento si tra¬ 
duce in "progetto onda", dovrebbe aver raggiunto 
l'obiettivo che due anni fa Fedele Confalonieri e i 
suoi si erano dati per sdoganare la Fininvest dai 
guai finanziar-giudiziari nonché politici che ri¬ 
schiavano dì rinsecchirla in una inesorabile para¬ 
bola di decadenza. 

Ma tutti I pericoli che stavano in agguato, ora, 
dopo l’ok ufficiale di Enzo Berlanda, si sono foree 
definitivamente allontanati. Anche se i fantasmi 
del passato rimangono. Tanto che i soci hanno 
chiesto e ottenuto un "assicurazione". Non acaso 
nel prospetto si scopre che la Fininvest ha rilascia¬ 
to a Mediaset “una garanzia di importo illimitato 
in relazione ai danni, sopravvenienze passive, ef¬ 
fetti pregiudizievoli di qualsisi natura derivanti a 
ciascuna società del groppo Mediaset con riferi¬ 
mento a circostanze precedenti la data delia quo¬ 
tazione". 

SI, tra nemmeno un mese l'ammiraglia Media- 
set potrebbe cominciare il suo viaggio nel mare 
aperto della Borea. Ma quando la nuova blue-chip 
entrerà nel firmamento eccellente del Mib30? Te¬ 
nendo conto dei tempi mediamente impiegati 
dalla Consob In questi casi, l'evento potrebbe rea¬ 
lizzarsi lunedi 15 luglio. Una data che segnerà una 
svolta aziendale, personale e politica. Tra un me¬ 
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Bt-Mcl, via all'Internet globale 

Bt e Md hanno annunciato ieri HprinMaehMNfc Internet a 
struttura globale, ad atta velocità ed affldoMMà. Offerto da 
Concert, la joint ventura tra Bt e Md per I serva globali. Concert 
Internet Plus cohegtterì lnlziainieflte le reti Internet gli 
esistenti delle due società, attraverso 8 nuovi nodi Internet 
regionali. Questi si espanderanno, entro un anno, a 20 nodi. 



Tra Dow e Montell 
maxi-alleanza 
nelle nuove plastiche 


Fedele Confalonieri 


Linea press 


■ NEW YORK Maxi-alleanza in¬ 
temazionale nel settore della mate¬ 
rie plastiche: Montell, la joint ventu¬ 
re tra l’italiana Montedison e l’olan¬ 
dese Shell, e la Dow Chemical - la 
più importante multinazionale 
americana della plastica - annun- 
ceranno la costituzione di una so¬ 
cietà paritetica per la produzione di 
polipropilene. La Dow, attualmen¬ 
te, non possiede la tecnologia per 
la produzione di polipropilene, 
una plastica speciale il cui mercato 
vale 22 miliardi di dollari l’anno. La 
Montell è tra i leader in questa tec¬ 
nologia e ha il 20% del mercato. Se¬ 
condo le indiscrezioni circolate sul¬ 
l’accordo, la joint venture è stata 
promossa dalla Dow, il cui obiettivo 
strategico è quello di diventare un 
protagonista mondiale nel settore 
del polipropilene conquistando, 
nel medio periodo, una quota dei 
5% del mercato. Un letta abbastan- 


Mediaset in Borsa, è via libera 

253 milioni di azioni in vendita dal 2 luglio 


È ufficiale, la Consob ha dato via libera ai collocamento in 
Borsa di Mediaset che potrebbe avvenire tra il 2 e il 5 luglio. 
Due settimane dopo (il 15) potrebbe scattare la quotazio¬ 
ne della società in piazza Affari che porterà il controllo di 
Silvio Berlusconi sotto la soglia del 50%. Ancora da definire 
il prezzo per azione che l’holding delle Tv ex Fininvest do¬ 
vrà decidere tra un minimo di 6mila lire e un massimo di 
7.200 lire. Oggi pubblico il prospetto informativo. 


se, infatti, Silvio Berlusconi potrebbe scendere sot¬ 
to la quota psicologica del 50% del capitale Me¬ 
diaset. Una soglia che sostanzialmente non cam¬ 
bierà di una virgola i suoi poteri effettivi sulla ge¬ 
stione aziendale (Agnelli tiene in cassaforte la 
Fiat con molto meno) ma che sancirà una modifi¬ 
ca radicale nei rapporti interni al capitale di con¬ 
trollo. Che già oggi, in realtà, presentano una foto¬ 
grafia dove il peso della Fininvest - controllata al 
100% da Silvio Berlusconi e famiglia - è legger¬ 
mente diminuito, il suo “pacchettone" azionario 
è, infatti, sceso al 70%. 

Un dimagrimento pilotato da Confalonieri - e 
destinato a continuare con la quotazione in Borsa 
- con un doppio obiettivo strategico: liberare le 
mortificate potenzialità produttive del business 
consolidato (televisione e pubblicità) con la pos¬ 
sibilità di scommettere su nuovi settori sinergici 
(la corsa per diventare con British Telecom il ter¬ 
zo gestore per i telefonini cellulari) e, contempo¬ 
raneamente, grazie all’ingresso dei nuovi soci 
(strategici e non) risanare la difficile situazione fi¬ 
nanziaria di Fininvest. Con tante grazie di Silvio 
Berlusconi, leader di Forza Italia, che avrà inoltre 
la possibilità di lenire la polemica sul conflitto tra 
pubbliche virtù e privati interessi. 


Ma al di là dei destini politici dell’amico d’infan¬ 
zia, per Tidel" quelli che contano sono i primi 
due traguardi. Che ormai sente vicinissimi. Il "pro¬ 
getto wave" si traduce in una iniezione di quasi 
duemila miliardi che non solo gli permettono di 
guardare con tranquillità al prossimo bilancio Fi¬ 
ninvest (di cui fino a luglio sarà ufficialmente an¬ 
cora presidente anche se ha già anticipato che 
non si ricandiderà) ma anche di affrontare con re¬ 
lativa tranquillità le future scommesse. Come reci¬ 
ta il prospetto dall’aumento di capitale Mediaset 
incasserà un massimo di 990 miliardi, che verran¬ 
no destinati "al ripianamento dei debiti e al finan¬ 
ziamento di piani di crescita, con iniziative e pos¬ 
sibili acquisizioni nella tv in lingua spagnola, nella 
Iva pagamento e nella telefonia mobile". 

C'è da sottolineare che per ora, il valore del ca¬ 
pitale Mediaset è puramente indicativo. Si sa, il 
prezzo del collocamento sarà compreso tra le 6 
mila e le 7.200 lire, ossia l’equivalente della vec¬ 
chia "forchetta” - divisa per otto con interessata 
previdenza, per rendere più abbordabile l’acqui¬ 
sto delle azioni - aperta tra le 48 mila e le 57.600 li¬ 
re. 

Quale sarà il valore di vendita che verrà propo¬ 
sto lo dovrà ora decidere Mediaset che ha tempo 
fino al giorno immediatamente precedente l’ini¬ 
zio del collocamento. Il problema non è sempli¬ 
ce. Non tanto per sofisticate ragioni di ingegneria 
finanziaria (e di immagine) quanto per più pro¬ 
saiche esigenze di guadagno. E ovvio, infatti, che i 
soci strategici esteri (il tedesco Kirch, il sudafrica¬ 
no Rupert e il saudita Al Waleed) e con loro le 
banche che partecipano al pool di collocamento 
guidato da Imi - per l’Italia - e Morgan Stanley - per 
l’estero - desidererebbero un prezzo che premi il 
rìschio sofferto. Come? Semplice, ma non facilissi¬ 
mo: con un prezzo di collocamento superiore alle 
55 mila lire da loro pagate per entrare nel busi¬ 
ness. 




Cocchi Paone 
e Uda Colò noi mirino 
degli ispettori Consob 

Due ..star” del Grappo Mediaset, Messamiro 
Cecchi Paone e Ueia Colò, sono sotto «esame» da 
parte della Consob, la Commissione che controlla 
le Società e la Borsa,perakuneloro dichiarazioni 
televisive sul prossimo esordio in Borsa di 
Mediaset Gli uffici della Commissione - a guanto si 
è appreso ieri mattina - stanno infatti valutando se 
le affermazioni dei due presentatori del grappo 
Mediaset si configurano come sollecitazione del 
pubblico risparmio. Se dovesse essere accertata la 
sollecitazione, partirebbe la denuncia penale 
perchè I fatti aggetto di indagine da parte della 
Consob si sono verificati, tra l'altro, nella fase in 
cui Mediaset non aveva ancora ricevuto il via libera 
dalla stessa Commissione alla diffusione del 
prospetto informativo destinato ai risparmiatori 
ed ai mercati più in generale. La Consob, non 
essendo però organo giudicante, se rileva gli 
estremi del reato affida poi le proprie valutazioni 
alla magistratura cheaquelpunto amia le normali 
procedure. 

Nelle prossime ore l'organo di vigilanza del 
mercato mobiliare valuterà se rivolgersi alla 
magistratura o archiviare. Ceoln Paone conduce 
su Rete4 II programma quotidiano di attualità 
..Giorno per giorno» mentre Uda Colò, insieme a 
Cecchi Paone, presenta, sulla stessa rete, «Amici 
animati». Cecchi Paone in una recente puntata del 
suo programma aveva detto che Mediaset «è una 
grande società e sarà presto quotata in Borsa; 
anche eoo una sola azione si può partecipare alla 
proprietà di tutto questo». 

Le affermazioni della Colò, oggetto di 
accertamento, non sono invece note. 


Congresso egli 
Dagli odili 
92% di voti 
aCofferatl 


Diritto ad un lavoro sicuro, lotta al 
lavoro nero, legalità, procedure 
trasparenti per evitare il malaffare ed 
avviare cantieri per opere di pubblica 
utilità In tempi e costi certi; sono 
questi I temi principali del congresso 
nazionale delta Flllea CgH, che si è 
aperto Ieri a Monteslhiano davanti a 
506delegati In rappresentanza dei 
360mlli iscritti. «Gli edili _ ha detto II 
segretario generale Caria Cantone, 
sono una categoria di trincea e senza 
frontiere interne. Proprio per questo 
abbiamo il compito di difendere 
l'unità del lavoratori dal Nord al Sud, 
programmando un progetto per il 
lavoro che unifichi le varie regioni In 
risposta a pericolosi Inviti alla 
divisione del Paese. E abbiamo II 
diritto di pretendere sicurezza nel 
cantieri e nelle aziende, per 
sconfiggere le cause che provocano 
dica 500omicidi bianchi che ogni 
anno colpiscono i lavoratori del 
nostri settori». Intanto dagli edili è 
già arrivato pieno appoggio alla 
mozione di maggioranza, che ha 
ottenuto II 92’/. del consensi. 


Più 29% in maggio le vendite di vetture del gruppo. Il mercato italiano in calo preoccupa gli operatori 

Fiat Auto a gonfie vele in Europa 


Fiat Auto alla grande in Europa. Anche in maggio è conti¬ 
nuata la scalata del gruppo tominese al mercato automo¬ 
bilistico continentale: vendite più 28,9% e quota all’l 1,6% 
superiore dello 0,6% sullo stesso mese 1995. Bravo e Brava 
tirano la volata. Barometro al brutto in Italia: immatricolate 
164.500 vetture, meno 1,71%. Bene Fiat, Bmw e Audi. In ca¬ 
lo Alfa, Lancia, le francesi, gruppo Volkswagen e Honda. 
Operatori pessimisti sul trend annuale. 

ROSSELLA DALLA 


■ MILANO. Gruppo Fiat sempre a 
gonfie vele sul mercato europeo 
dell’auto. Anche lo scorso mese di 
maggio, infatti, a fronte di una cre¬ 
scita (esclusa l’Italia) del 7,4 per 
cento, le vendite dei modelli Fiat, 
Alfa e Lancia sono aumentate, più 
28,9 per cento rispetto al maggio 
1995. A trainare la corsa al rialzo 
delle marche torinesi in Europa so¬ 
no ancora i mercati più importanti- 
in Germania (più 5,2% l’immatrico¬ 
lato totale) il gruppo Fiat è aumen¬ 
tato del 32,6%, in Francia (meno 


0,2% generale) del 71,1 %, e in Gran 
Bretagna (più 8%) del 25,6%. Gra¬ 
zie a queste performances la quota 
di Fiat Auto nel mercato continen¬ 
tale, nonostante in Italia la doman¬ 
da resti debole, è salita all’11,6%, 
contro 1*11% del maggio '95. Da 
Corso Marconi si sottolinea ^im¬ 
portante» contributo alle vendite 
fornito da Bravo e Brava e Lancia Y 
che, rispettivamente dal lancio 
hanno acquisito 304mila e 64mila 
ordini, per il 60% all’estero. 

La crescita costante della pre¬ 


senza italiana in Europa mitiga in 
qualche modo le scarse soddisfa¬ 
zioni che vengono dalle vendite del 
nostro paese. In maggio in Italia so¬ 
no state immatricolate 164.500 au¬ 
to, con una diminuzione del 1,71% 
rispetto allo stesso mese 1995, du¬ 
rante il quale le consegne furono 
167.361 (negativo anche il consun¬ 
tivo dei primi cinque mesi: meno 
0,19% pari a 837.465 unità contro 
839.057). 

il barometro volto al brutto ha 
toccato, seppure di poco, anche 
Fiat Auto: in totale 74.075consegne 
contro le 74.188 del maggio ‘95 11 
calo è contenuto nell’ordine dei 25 
millesimi. Ma dai risultati delle sin¬ 
gole marche si scopre che all’au¬ 
mento del 4,58% di Fiat-Innocenti 
(56mila contro 53.545), corrispon¬ 
de la decisa diminuzione di Alfa (- 
15,6%), finora la più dinamica, e di 
Lancia-Autobianchi (-11,14%). Per 
quanto riguarda il periodo gen¬ 
naio-maggio, salgono Fiat dei 
2,87% (294.678 contro 286.740) e 
Alfa del 10,79%, mentre Lancia cala 


del 9,83% L’altalena porta comun¬ 
que la quota dei gruppo dal 44,4 al 
45% in maggio e a una crescita del 
3,83% nei cinque mesi con 386 994 
consegne contro 381.411. 

Lo scorso mese ha provocato un 
brusco stop anche per il gruppo- 
Volkswagen (VW -14%, Seat - 
10,88% e Skoda -3,54%), le francesi 
Peugeot (- 4,45%), Renault (- 
0,85%) e Citroen (-18,65%), la 
Honda (-23,54%) e la Ford che ha 
accusato un calo del 5,2 percento 
In aumento le immatricolazioni di 
Bmw (28,88%) e Audi (6,63%) 

Lo scenario disegnato dal mer¬ 
cato mensile viene letto con molta 
preoccupazione dalle associazioni 
dei costruttori nazionali (Anfia), 
degli importatori (Unrae) e dal 
Centro studi Promolor (Csp) che 
monitorizza i concessionari L’evo¬ 
luzione della domanda viene vista 
con pessimismo Secondo l’indagi¬ 
ne mensile del Csp, m maggio il 
67% dei concessionari ha registrato 
bassi livelli di i accolta ordini, men¬ 
tre sulle attese di sviluppo dei pros¬ 


simi 3-4 mesi, il 52% ipotizza un an¬ 
damento sostanzialmente analogo 
all’attuale. Se va bene, dicono tutti 
in coro, quest’anno si chiuderà su¬ 
gli stessi livelli del 1995. 

Pressione fiscale, imposte sul¬ 
l’auto («si prospetta un record di 
114mila miliardi pari al 22% delle 
entrate tributarie complessive», 
scrive l’Anfia), rallentamento del 
quadro congiunturale, andamento 
dell’occupazione e attesa per l’an¬ 
nunciata manovra finanziaria cor¬ 
rettiva sono le cause principali - in¬ 
dividuate dai tre istituti - che conti¬ 
nuano a «frenare la propensione 
delle famiglie all’acquisto di beni 
durevoli». Italia, dunque, ancora in 
retroguardia per i! quarto anno 
consecutivo: rispetto al 1992, ulti¬ 
mo anno di boom (eravamo il se¬ 
condo mercato europeo e il quarto 
nel mondo, ora stiamo al quarto 
posto in Europa), nel periodo gen¬ 
naio '93-31 maggio scorso sono 
mancate circa 2 444 000 consegne, 
qualcosa come il 42,2% di quelle 
perse in tutta Europa. 


za ampia, questa, se si pensa che 
l’investimento richiesto è relativa¬ 
mente basso’ la Dow investirà infat¬ 
ti soltanto 500 milioni di dollari per 
realizzare 6 maxi-impianti di pro¬ 
duzione che nell’arco di 10 anni sa¬ 
ranno in grado di generare un fattu¬ 
rato di un miliardo di dollari l’anno. 
Tre impianti saranno realizzati in 
Europa e tre tra l’Asia e gli Usa. 

Montel tiene la produzione 

La Dow avrà la proprietà degli 
impianti e venderà il propilene con 
il proprio marchio, anche se la pro¬ 
duzione sarà gestita dalia Montell. 

Intanto la Banca Commerciale 
Italiana e Investitori Associati han¬ 
no acquisito congiuntamente, con 
il 35% ciascuno, il controllo della 
società Novamont, precedente- 
mente posseduta da Montecatini 
(Gruppo Montedison). All’opera¬ 
zione hanno aderito altri investitori, 
con una quota complessiva pari a 
circa il 30% del capitale. Anche l’at¬ 
tuale gruppo manageriale parteci¬ 
pa all’operazione con una quota di 
capitale inizialmente contenuta, 
Novamont è la società che ha svi¬ 
luppato in un esteso ambito di ap¬ 
plicazioni la tecnologia del Master- 
Bi, una materia pnma a base di 
amido utilizzabile per produrre pla¬ 
stiche interamente biodegradabili. 
Tale tecnologia è già stata applica¬ 
ta con successo su diversi prodotti, 
alcuni da poco immessi sul merca¬ 
to e altri in procinto di essere lan¬ 
ciati, e costituisce un valido sostitu¬ 
to per molteplici produzioni reali- 
zazte utilizzando plastiche tradizio¬ 
nali. Ne! 1996 - informa una nota- 
Novamont dovrebbe realizzare un 
fatturato di circa 16 miliardi, di cui il 
60% generato all’estero, rispetto ai 
circa 7 miliardi di fatturato cjel 1995. 

Novamont passa dì mano 

li break-even economico sarà 
raggiunto ne! corso del 1997. Presi- 
dente delia società è stato nomina¬ 
to Umberto Colombo mentre il di¬ 
rettore generale sarà Catia Bastioli. 
La volontà del gruppo Montedison 
di concentrare le proprie nsorse nel 
core business ha consentito l’in¬ 
gresso dei nuovi investitori in 
questa attività, nata neH’ambito di 
un progetto di ricerca iniziato alla 
fine degli anni ‘80 e proprio in 
questi ultimi anni giunta ad un 
elevato livello di sviluppo appli¬ 
cativo. La valorizzazione della so¬ 
cietà è stata stimata in circa 40 
miliardi di lire e l’accordo rag¬ 
giunto tra le parti prevede il paga¬ 
mento di una parte al trasferi¬ 
mento delle azioni e di una parte 
variabile in funzione dei risultati 
effettivamente conseguiti nei 
prossimi 5 anni. Inoltre, la nuova 
compagine azionaria ha deciso 
di immettere nella società denaro 
fresco per oltre 10 miliardi. Ciò 
permetterà alla società di soste¬ 
nere i progetti di sviluppo sul pia¬ 
no della ricerca. 
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Elezioni 

AGuidonia 
e Marino 
vince Pulivo 

■ Il centrosinistra Ira conquistato 
la pole position per il secondo turno 
a Marino e Guidonia, i due comuni 
più grandi tra i nove chiamati a sce¬ 
gliere sindaco e consiglio comunale 
nel Lazio. A Marino Rosa Penone, 
sostenuta dal centro-sinistra (Pds, 
Alleanza Democratica, Associazio¬ 
ne Appia Antica Boville, Usta Dini- 
Rinascita Italiana, Ppi e Rinascita Ci¬ 
vica) si è aggiudicata la maggioran¬ 
za relativa dei consensi: 8.309 voti, 
pari al 39,2 per cento. Andrà al bal¬ 
lottaggio con lei, il 23 giugno, Euge¬ 
nio Pisani, il candidato del Poto 
(Uniti per cambiare, An, Fi e Ccd- 
Cdu) che ha ottenuto 6.621 voti, pari 
al 31,2 per cento. 

All’appuntamento del secondo 
turno, domenica 23 giugno, anche a 
Guidonia Montecelio aniva come fa¬ 
vorito il candidato del centrosinistra, 
Ezio Giuseppe Cerqua, sostenuto da 
Pds, Ppi e Usta Dini, quando manca- : 
vano solo pochi seggi all’appello, ri¬ 
sultava in vantaggio con il 37% con¬ 
tro il 32,6% del candidato di Forza 
Italia e Alleanza nazionale, Adalber¬ 
to Bertucci. A distanza seguono, tra 
gli altri Ugo Rendine del Ccd (8,01 
per cento); Mario Ctoni dei Verdi 
(5,37.per cento; Fabrizio Pino di Ri- 
londazione comunista, 4,72 per cen¬ 
to; Mario Valeri del Cdu con 4,6 per 
cento. L'astensionismo è stato aito. 
Hanno votato solo 39.764 del totale 
degli aventi diritto, pari al 76,81 per 
cento, l'otto per cento in meno ri¬ 
spetto alle amministrative dei 23 
aprile 1995. 

A Santa Marinella invece, dove si 
votava con il maggioritario a un tur¬ 
no, è stata eletto alla guida della cit¬ 
tadina balneare un uomo del Poto, 
l'ex presidente della Provincia di Ro¬ 
ma Achille Ricci, A Arcinazzo.'dové 
la slida era ,tr,a liste civiche, è stato 
eletto sindacai Giacomo Troja, ex as¬ 
sessore al lavoro della Regione La¬ 
zio. 

Vittoria della lista del centrosini¬ 
stra invece nelle elezioni per il rinno¬ 
vo del consiglio comunale a Bomar- 
zo. Per I prossimi quattro anni sarà 
Tiziana Lagrimino, ad essere sinda¬ 
co del piccolo centro, famoso in tut¬ 
to il mondo per il parco dei mosto. 
Tiziana Lagrimino ha 35 anni e lavo¬ 
ra in una agenzia di pubblicità. La 
sua lista ha riportato 624 voti, contro 
i 569 della lista del Poto che era ca¬ 
peggiata dal sindaco uscente Anto¬ 
nio Ciancili, un colonnello dell'aero¬ 
nautica in pensione, Oreste Maroc¬ 
chini, candidato della lista «Insieme 
per Rotate», è il nuovo sindaco di 
Roiate, Su 655 votanti, Marocchini 
ha ottenuto 342 voti. Il muovo sinda¬ 
co ha 56 anni ed è un dipendente 
comunale. 

Massimo Fieramontì, candidato 
da Pds, Rifondaztone comunista e Si, 
è il nuovo sindaco di Palombara Sa¬ 
bina, Fieramonti, con 1.876 prefe¬ 
renze, ha battuto persoli 35 voti Enri¬ 
co Gìlardì, della lista «Insieme per il 
futuro». A San Cesareo invece ha vin- 
f to Filippo Mariani, detto Nello, can- 

| dldato del centrosinistra. Ha raccol¬ 

to 2mila e 4 voti, pari al 35,6%. 



■ Francesco Rutelli to ha ringra¬ 
zialo pubblicamente, ieri mattina 
per l’operosità e la qualità del suo 
contributo politico. E, come qualcu¬ 
no dei cronisti presentì alla Fnsi ha 
rilevato,Goffredo Bellini, capogrup¬ 
po del Pds m Campidoglio, era sedu¬ 
to in prima fila ad ascoltare il Sinda¬ 
co dare l'annuncio della svolta sul 
Giubileo. 

Polemica tra Rutelli e DI Pietro. E 

poi, la svolta proposta del Starla- 


VERSO IL 2000. Pronto un piano di accessibilità alla città per l’Anno Santo 



Giubileo senza la metro C? 


Tocci: «Pronti per i progetti alternativi» 


La metro C partirà davvero con il Giubileo? Il Campidoglio 
sembra ottimista, ma intanto si lavora a un piano alternati¬ 
vo per garantire la piena accessibilità alla zona di San Pie¬ 
tro. «Finora abbiamo rispettato tutti i tempi, e continuere¬ 
mo a lavorarci con lo stesso impegno di prima - spiega il vi- 
cesindaco, Walter Tocci - Ma se dovessimo finire qualche 
mese più tardi non sarà un dramma». Nel ‘98 apriranno le 
stazioni dei Musei Vaticani e di Valle Aurelia, sulla linea A. 


MASSIMILIANO DI OIONOIO 


■ Per lutto il giorno ha accom¬ 
pagnato il sindaco Rutelli come 
un’ombra. Prima all’incontro con i 
cronisti romani nella sede della 
Federazione nazionale della 
stampa di Corso Vittorio, poi in 
Campidoglio per la commissione 
Roma Capitale e per affrontare il 
dibattito in aula. Una giornata in¬ 
tensa, quella del vicesindaco e as¬ 
sessore alla mobilità Walter Tocci, 
che un po’ tutti indicano - con il 
capogruppo del Pds Goffredo Bet- 
tini - come lo stratega della «rivolu¬ 
zione» del Giubileo. 

Ndl’intttVttrto che oggi (feri per 
chi legge, ndr) il sindaco Rutelli ha 
tenuto nella sede della Fnsi, in 
motti - anche in consiglio comuna¬ 
le - hanno letto tra le righe un 
messaggio, e cioè che la nuova 
metro C non si farà più entro il 
Giubileo, ma dopo il2000. È così? 
Lo smentisco nel modo più asso¬ 
luto. Se fino a venerdì scorso ab¬ 
biamo dello che il progetto ha ri¬ 
spettato tutti i tempi assegnati, sta¬ 
bilendo quasi un primato mondia¬ 


le, non vedo perché da domani 
dovremmo cambiare idea. Siamo 
ancora in tempo, e ora ci lavorere¬ 
mo anche con più impegno. Se 
poi faremo più tardi di qualche 
mese, beh, sarà un risultato da fe¬ 
steggiare comunque. Però, vorrei 
che fosse chiara una cosa, anche 
per tranquillizzare i cittadini: non 
si aprirà nessun cantiere se prima i 
progettisti non avranno fugato tutti 
i dubbi sulla tenuta dell’opera e 
sulla stabilità delle zone attraver¬ 
sate dalla linea. A settembre, poi, 
ci sarà un expertisìng intemazio¬ 
nale dove i più grandi studiosi di 
geotecnica del mondo daranno 
un parere definitivo. 

Però, c’è un passaggio preciso, 
nell'Intervento del sindaco, laddo¬ 
ve si paria del «piano di accessibi¬ 
lità» predisposto con la Regione e 
la Provincia, che fa pensare chia¬ 
ramente a un’ipotesi sostitutiva 
della metro C. 

Per spiegare la questione userò 
una metafora informatica: noi 
stiamo preparando un software e 


un hardware del Giubileo. L’har- 
dware sono le grandi infrastrut¬ 
ture che occorrono per la capi¬ 
tale, il software è il piano di ge¬ 
stione di queste risorse, che stia¬ 
mo ancora mettendo a punto, e 
che sarà in grado di funzionare 
con hardware diversi. 

Quindi, anche senu metro C. 

SI. Il nostro piano di accessibilità 
garantirà comunque di gastire la 
situazione senza emergenze. Da 
un’unica stazione della metro og¬ 
gi esistente a Prati, passeremo al¬ 
meno a quattro: nel ‘98 apriremo 
le fermate sulla linea A dei Musei 
Vaticani e di Valle Aurelia. Poi c’è 
la nuova stazione di San Pietro, in¬ 
serita sul percorso della linea delle 
Ferrovie dello Stato che parte da 
La Storta. Ma le stazioni divente¬ 
rebbero addirittura sei, se si faces¬ 
se in tempo a ultimare i lavori del¬ 
la metro C. E poi, c’è il sistema a 
più larga scala delle «porte», con 
punti di informazione e coordina¬ 
mento per i turisti e pellegrini di¬ 
stribuiti su tre fasce di accesso: al¬ 
l'altezza delle mura Auieliane, in 
periferia e oltre il Gra. 

Sempre per restare dalle parti dei 
Vaticano, par di capire che il Cam¬ 
pidoglio non crede più alla possi¬ 
bilità di realizzare II sottopasso di 
caste! Sant’Angelo. 

Questa operazione l'abbiamo affi¬ 
data già da tempo al ministero dei 
Lavori pubblici. Abbiamo fiducia 
che i loro tecnici ce la facciano. E 
comunque, non si tratta di un’o¬ 
pera di mobilità, ma di un inter¬ 
vento ambientale, che restituireb¬ 


be quella parte del lungotevere ai 
cittadini. Se non si dovesse fare, 
non sarebbe un dramma. 

Torniamo alla decisione di stral¬ 
ciare le grandi opere dai finanzia¬ 
menti per il Giubileo. Una scelta 
che sembra dettata non solo dalle 
recenti polenti che politiche, ma 
anche da un fatto economico Im¬ 
prese! ndfbl le; sembrava che H go¬ 
verno dell’Ulivo dovesse ampliare 
il tetto dì spesa assicurato dal de¬ 
creto Dini con 3400 miliardi di lire 
- quasi 2000 in meno di quelli che 
il consiglio comunale aveva chie¬ 
sto • e invece non è stato così. 
Quindi sareste stati comunque co¬ 
stretti a stralciare qualche inter¬ 
vento. 0 no? 

Diciamo che da un problema 
quantitativo siamo passati a una 
soluzione qualitativa. Sapevamo 
tutti che bisognava tagliare più di 
qualche intervento, e ciò avrebbe 
significato ridurre sia la parte so¬ 
ciale del programma sia quella in¬ 
frastrutturale. Invece, abbiamo 
trovato una soluzione diversa. 

Una soluzione che vi permette an¬ 
che di liberaivi dalla «regia» del 
ministro Di Pietro, dice qualcu¬ 
no... 

Questo paese ha delle leggi preci¬ 
se che affidano le opere ai Comu¬ 
ni. Non è che di Pietro fosse una 
specie di super-commissario, 
questa è una costruzione della 
pubblicistica. 1 compiti dei Lavori 
pubblici sono già scritti nelle leggi 
Non c’è mai stato un supercontrol- 
tore. I controllori sono i cittadini 
che hanno eletto il sindaco. 


Tutti d’accordo 
con II Sindaco 
Le critiche 
solo da An 

La detKkme dtt Campidoglio di ■" 
stralciare le grandi opere dai 
finanziamenti per il Giubileo trova 
più consensi che critiche in tutte le 
parti politiche e sodali. La prima 
reazione positiva è venuta dalla 
commissione Roma Capitale, I cui 
membri ■ induri i rappresentanti di 
Alleanza nazionale e di RHondazione 
comunista - hanno espresso 
consenso all'iniziativa del sindaco 
Rutelli. D’accordo anche il segretario 
della Filtea Cgti del Lazio, Mauro 
Macchiesi, che in un comunicato 
esorta «a fin irla con le polemiche tra 
Comuneemlnlsteroea iniziare i 
lavori». «Giudichiamo assai 
responsabile l'annundo dato dal 
sindaco Rutelli», i il commento del 
gruppo verde alla Regione Lazio, che 
però preferirebbero non veder 
realizzate opere come il sottopasso 
di Castel Sant'Angelo e il parcheggio 
del Gianicolo. Soddisfatta anche 
Legambiente: «un’ottima scelta che 
va nella direzione giusta». Commenti 
negativi vengano invece da 
Adalberto Baidoni, capogruppo di 
Alleanza Nazionale in Comune: 
«Rutelli ha fatto come Ponzio Pilato, 
perchè ri è lavato le mani delle opere 
più importanti come II metrò C, il 
sottopasso e la terzia conia per 
Fiumidno». 


Goffredo Bettini, capogruppo Pds in Campidoglio: «La svolta? L’accoglienza» 

«Per la città è una sfida senza polemica» 


Per Goffredo Bettini, capogruppo del Pds in Campidoglio, il 
sale della svolta è in una frase di Rutelli, dare al Giubileo 
ciò che del Giubileo è più proprio: rendere Roma capace 
di accogliere degnamente milioni di pellegrini. E liberato il 
campo da equivoci e confusioni, «restituire» all’appunta¬ 
mento del Duemila il carattere spirituale di incontro aperto 
ai valori di tolleranza e promozione umana. E Di Pietro? 
«Sono fiducioso, ci saranno punti d’approdo unitari». 


MNALDA CANATI 

co... 


Sono per smorzare la polemica sul 
fatto specifico del presunto duello 
tra Rutelli e Di Pietro. Bisogna invece 
guardare avanti, affrontare un bru¬ 
ciante tema politico La vicenda del 
Giubileo si è andata incredibilmente 
intossicando. Si è diffusa l’idea, in¬ 
giusta, che qualcuno stava strumen¬ 
talizzando l’evento per fini esterni li 
Giubileo rischiava di essere letto co¬ 
me occasione dì cementificazione, 


torta da spartire, lotta tra i diversi li¬ 
velli istituzionali e i diversi poteri po¬ 
litici Una cosa paradossale, per que¬ 
sto lìmpido e onesto gruppo dirigen¬ 
te. E la cosa è stata amplificata dalla 
vendita del Messaggero a Caltagiro- 
ne. Poi c’è stata anche una polemica 
di diverso segno culturale e politico 
tesa ad alimentare sospetto e preoc¬ 
cupazione su ogni trasformazione 
della città. C'è stata l’impressione 
netta di trovarsi di fronte a un clima 


in grado di rovinare in modo irrime¬ 
diabile questo grande appuntamen¬ 
to, di distruggerne le caratteristiche 
di incontro spiniuale e di occasione 
unica per migliorare diffusamente il 
grado di civiltà di Roma Ecco per¬ 
chè abbiamo deciso la svolta. 

E di questa svolta, la cosa più im¬ 
portante quale è? 

Il sale della svolta, che Rutelli ha pre¬ 
sentato con il consueto coraggio, e 
con passione e onestà intellettuale, è 
di dare al Giubileo ciò che è più pro¬ 
priamente del Giubileo Non c’è 
dubbio die questo vuol dire una co¬ 
sa rendere Roma nel suo complesso 
capace di accogliere degnamente 
milioni di pellegrini Lavorare tantis¬ 
simo sugli obiettivi della accessibili¬ 
tà, sanità, servizi etc E far uscire di 
scena le grandi opere che sono state 
fonte del clima intossicato 
La città come userà ora i fondi del 
decreto Dini? 

11 governo ha stanziato 3400 miliardi. 
Nel programma del comune ne era¬ 


no previsti 5400 Noi oggi scegliendo 
di far decadere alcune grandi opere, 
che comunque faremo con la mede¬ 
sima convinzione di prima e con 
procedure e finanzamenti ordinari, 
facciamo una scelta di priorità intor¬ 
no a un programma già approvato 
Naturalmente tutto questo deve es¬ 
sere concertato con altri livelli istitu¬ 
zionali Ma sì tratta di una sfida che 
non è carica di alcuna polemica £ 
un terreno che ci mette in grado di 
salvare la sostanza dell’appunta¬ 
mento giubilare, il carattere spugna¬ 
le di incontro tra diversi orientamenti 
e convinzioni religiose, aperto a va¬ 
lori di tolleranza e promozione uma¬ 
na Permettere che fosse incrinato 
questo messaggio per una giunta di 
centro sinistra sarebbe stato davvero 
uri errore imperdonabile 
Allora Roma non perde nulla? 

No. penso t he investire su un diffuso 
migliorarne) ilo della città sia un mo¬ 
do altrettanto concreto, e anzi mi¬ 
gliore per dare occasioni di lavoro ai 


giovani, a forze intellettuali e tecni¬ 
che, a forze imprenditoriali. Non cre¬ 
do anzi che alcune grandi e giuste 
opere che vanno comunque realiz¬ 
zate siano di per sè un modello di 
sviluppo per Roma. 

Chi ha decìso questa svolta?Si di¬ 
ce che Bettini abbia avuto un ruolo 
molto forte. 

Con Rutelli nei momenti importanti 
si decide davvero insieme La matu¬ 
razione di questa proposta è avvenu¬ 
ta in modo collettivo lo certo ci ho 
messo molto la convinzione della 
necessità di questo passo 
Come reagirà alla proposta il Go¬ 
verno, e in particolare il Ministro 
Dì Pietro? 

Sicuramente è una scelta che guar¬ 
da avanti, e supera qualche conflitto 
che nei giorni passati è emerso So¬ 
no fiducioso, perchè sia Di Pietro 
che Bargone sono uomini di grande 
intelligenza, esperienza e onestà. 
Quindi punti di approdo unitan ci sa¬ 
ranno senz’altro 


Chiude l’Autovox 
licenziati 
234 lavoratori 

Dal 15 giugno i 234 lavoratori del- 
l’Autovox, l’azienda romana di 
elettronica industriale e civile, falli¬ 
ta alla fine degli anni’80 e tuttora 
commissariata, saranno formal¬ 
mente licenziati, essendo scaduto 
per tutti il trattamento di mobilità. 
Ieri i rappresentanti sindacali di 
Fim-Fiom-Uilm, hanno illustrato le 
prospettive dell’azienda: due pos¬ 
sibili compratori, l’Ama e la socie¬ 
tà «Aprilia ‘96», rispettivamente con 
offerte di 25 e 37 miliardi, ora al va¬ 
glio del commissario. «Più credibi¬ 
le - secondo Carlo Biella, segreta¬ 
rio territoriale Fim-Cisl - la propo¬ 
sta dell'Ama che si è impegnata a 
riassumere i lavoratori dopo un 
mese dall’accordo». 


Lega Cooperative 
e Mutue 
in assemblea 

Oggi presso il Centro congressi Ca¬ 
vour, alle ore 9, si terrà l’assemblea 
congressuale delle cooperative del 
Dipartimento politiche dei servizi 
della lega Cooperative e Mutue del 
lazio. I) settore conta 271 coopera¬ 
tive (49 di facchinaggio e traspor¬ 
to, 66 sociali, 33 di pulizie e manu¬ 
tenzione, 37 di servizi amministra¬ 
tivi, 8 di ristorazione, 30 turistiche, 
48 in attività di servizi vari). L’oc¬ 
cupazione complessiva conta 
7100 soci e un fatturato di 226 mi¬ 
liardi. 


Domani 

zone del centro 
senz’acqua 

Dalle 7 alle 24, domani, ci sarà for¬ 
te abbassamento di pressione o 
mancanza di acqua nelle zone di 
Castro Pretorio, Pinciano, Sallustia- 
no, Ludovisi e via Nazionale, per 
urgenti lavori di manutenzione del¬ 
l'Acca, Inoltre, per lavori di ripara¬ 
zione, sarò interrotto il flussd ferrila 
tìmdòtta alimentalrice in via Buo¬ 
narroti: dalle 8 alle 20 mancherò 
l’acqua anche in via Ferruccio, via 
Giusti, via Mamiani e piazza Vitto¬ 
rio 


Pomezia 
scuola rifiuta 
preiscrizioni 

I genitori dei bambini di Pomezia 
che hanno fatto la prevenzione al¬ 
la prima media presso la scuola 
annessa all’Istituto d’arte, protesta¬ 
no perché il preside ha fatto sape¬ 
re che non è in grado di accettare 
tutti gli alunni, in quanto parte del¬ 
l’edificio è inagibile e il Provvedito¬ 
rato agli studi ha ridotto a tre le se¬ 
zioni. Sono alcune centinaia i 
bambini che hanno chiesto di po¬ 
ter frequentare la inedia annessa 
all’istituto. 


Ville fantasma 
Prima udienza 
del processo 

Prima udienza, ieri, del processo 
contro i responsabili delle società 
immobiliari Domus Europea e Ro¬ 
ma Immobiliare, Giorgio Farina, 
Annalisa Canton e Franco Martini, 
accusati di avere organizzato, Ira il 
’90 e il ‘93, una truffa miliardaria ai 
danni di 700 persone vendendo 
appartamenti e ville fantasma. A 
comparire davanti ai giudici è stato 
solo Franco Martini perché gli altri 
due imputati sono contumaci Fa¬ 
rina, con un passato dì estremista 
di destra, fu arrestato in preceden¬ 
za con l’accusa di avere depistato 
le indagini sulla strage alla stazio¬ 
ne di Bologna. I tre dovranno ri¬ 
spondere di truffa aggravata e as¬ 
sociazione a delinquere. 


Pastori sardi 
gambizzati 
a Guidonia 

Ieri sera alle 20 due pastori sardi, 
residenti a Guidonia, Umberto e 
Antonelli Scanio, di 25 e 44 anni, 
die stavano tornando a casa dopo 
aver accudito le greggi, sono stati 
gambizzati con colpi d’arma da 
fuoco Ora sono ricoverati all’ospe¬ 
dale di Palombara Sabina Non 
hanno voluto dire il nome del feri¬ 
tore, nè i motivi Per i carabinieri dì 
Frascati che stanno conducendo le 
indagini, l’aggressore potrebbe es¬ 
sere un terzo pastore che li avreb¬ 
be feriti per motivi di interesse. 
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Temperature non da record ma oltre la media 
Scarsa ventilazione e umidità causa di malesseri 


Afa sulla capitale 
È allarme smog 


Cinque-sei gradi oltre la media stagionale e soprattutto un 
alto tasso d’umidità dell’aria. È l’afa che da due giorni atta¬ 
naglia la capitale. Non sono temperature da record ma 
l'«indice di disagio» è arrivato al limite del preoccupante. 
Svenimenti e malori soprattutto tra turisti e anziani. E sarà 
così fino a giovedì. Per ora è cessato il livello di attenzione 
per l’ozono. La cappa di aria stagnante potrà però far peg¬ 
giorare l’inquinamento. 

NOSTRO SERVIZIO 


■ Una cappa di calura, un cer¬ 
chio di afa attanaglia la capitale 
già da due giorni, provocando sve¬ 
nimenti e malesseri. E gli esperti 
dicono che cielo bianco e aria pe¬ 
sante non se ne andranno tanto 
resto. Almeno non prima di giove¬ 
dì. Le temperature sono superiori 
al normali valori stagionali. Ma più 
del caldo è proprio l'afa a innalza¬ 
re paurosamente in questi giorni il 
cosiddetto «indice di disagio», cal¬ 
colato come combinazione tra 
temperatura e umidità dell aria. 

Le temperature di ieri a Roma 
hanno raggiunto picchi di 34-35 
gradì alle 14 del pomeriggio, l’ora 
di massima calura. 

I più vessati, come succede in 
questi casi, sono stati i turisti, in 
particolare quelli dei paesi nordi¬ 
ci, I meno abituati a reggere un cli¬ 
ma simile, quasi africano. Si tratta¬ 
va infatti di un valore di cinque-sei 
gradi superiore alla media stagio¬ 
nale, che ha messo a dura prova 
anche la tempra dei romani. Ma 
Roma ha vissuto giugni anche più 
arroventati di questo negli ultimi 
anni: punte di 36 gradi nel '94 e 
addirittura di 38-40 nell'82, due 
anni che hanno vistai estati parti¬ 
colarmente calde. «Non sono tem¬ 
perature da record. Il problema di 
questi giorni però è un altro - dico¬ 
no i metereologi -, è l'umidità del¬ 
l’aria, che si calcola con il valore 
dell'ano bagnala attraverso una 
specifica misurazione». Insom- 
ma, una cosa è quando fa molto 
caldo, ma secco, oppure con un 
po' di ventilazione. In questi 
giorni invece il campo di alta 
pressione che staziona su tutta 
l’Italia, e specialmente sulle re¬ 
gioni centro-settentrionaii, non è 
accompagnato da circolazioni 
dì venti o brezze a bassa quota 


se non sulle coste. E sempre ieri 
a Roma il termometro "bagnato’’ 
misurava un'indice di umidità 
del 60 per cento. Cosi, l’«indice 
di disagio» - il rapporto tempera¬ 
tura-umidità - , come spiega la 
dottoressa Franca Mangiami, di¬ 
rettrice dell'osservatorio meteo 
del Collegio romano, è dì 23,6 
unità. E la dottoressa Mangienti 
ricorda che oltre la soglia d’al¬ 
larme, soprattutto per anziani e 
bambini piccoli, è oltre le 24 
unità. 

In ogni caso chi sta peggio e 
boccheggia veramente è chi abi¬ 
ta in certe zone della provìncia 
paludose o bonificate, come 
nell'agro pontino, dove l'umidità 
dell'aria ha raggiunto ieri anche 
il 100 per cento. All’areoporto di 
Pratica di Mare ieri il tasso di 
umidità era ad esempio del 90 
per cento. 

C’è poco da consolarsi inve¬ 
ce, per i romani, sul fatto che le 
centraline hanno registrato il 
cessato livello d'attenzione per 
l'ozono. I tecnici dicono che le 
previsioni danno un ristagno at¬ 
mosferico anche per i prossimi 
giorni .Si^oi^di con il rischio di 
un nuovo innalzamento dell’in¬ 
quinamento metropolitano. Le 
temperature invece sono desti¬ 
nate a scendere di 3-4 gradi an¬ 
che se solo a partire da venerdì 
prossimo. L'area di circolazione 
e di depressione atmosferica pe¬ 
rò interesserà soprattutto la par¬ 
te meridionale della penisola e 
dunque le zone del Lazio più vi¬ 
cine alla Campania. Niente 
pioggia, in ogni caso. La buona 
notizia è che per il prossimo fine 
settimana si prevede tempo bel¬ 
lo, con il sole, e un po' meno 
caldo. Che non guasta. 


Telefoni 
senza fili 
per I pazienti 
della «Green» 

Telefoni senza Ni negli ospedali San 
Cantillo e Forianinl per tulli i pazienti 
ricoverati che potranno ricevere e fare 
chiamate dal loro letti, al prezzi 
correnti delia Tdecont.il costo 
massimo dd noleggio 
deh'apparecchfo sarà di seimila linai 
giorno. Lo ha annunciato Ieri l'azienda 
ospedaliera «Mchobs Green- die 
raccoglie i due nosocomi, 
sottolineando che l'iniziativa si 
realizzerà nelle prossime settimane a 
costo zero per le strutture sanltarie.il 
servizio è nato dalla convenziotM 
firmata tra I vertid amministrativi dd 
due ospedali cuna ditti di servizi che 
verserà odia casse dd San Camillo e 
dd Forianinl il 5% dd fatturato per 
l'utilizzazione degli ambienti 
necessari all’iiistaaazioiK deite 
apparecchiature tecniche. La società 
concessionaria provvederà inoltre a 
realizzare con la Telefoni contratti per 
un sufficiente numera di linee lottane 
e ad installare una centrale cohegata 
con akunl ripetitori die a loto volta 
serviranno il coileamento radio con gii 
apparecchi senza filo. La centrale sarà 
cohegata andte con un computer in 
gradodl documentare gli addettiti 
relativi a ciascun apparecchio e di 
emettere fatture con documentazione 
dd traffico. 

Una innovazione utile fra tanti 
probleini che l'azienda «Nicholas 
Green-sta vivendo. Ieri, ad esemplo, 
sono state rese note Le dimessioni del 
dlrettoreaourilnistratfvo, Francesco 
Crifò Gaspara: Éit direttore generale 
Giovanni Tosti Croce ha commentato 
così: «Il dottor Crifo ha ufficializzato 
venerdì scorso le sue dimissioni per 
motivi di salute, ampiamente noti da 
tempo. Crifò slè sempre comportato 
con lealtà e mi dispiace non averto più 
tra I mìe) collaboratori-. Smentendo 
dungue l'esistenza di problemi 
personali e di contrasti. Ma II 
segretario della CgU di Roma e dd 
Lazio Ubaldo Radlcion! è di diverso 
avviso: «Le dimissioni di Crifò 
dimostrano che 1 massimi Uvdiidi 
direzione aziendale sono nd marasma 
istituzionale-. 


Cinema 

Retrospettiva 
per Losey 
al Palaexpò 

!■ Da domani al Palazzo delle 
Esposizioni un'ampia retrospettiva 
dedicata a Joseph Losey, uno dei 
grandi autori de! cinema inglese. La 
rassegna è inserita nell'ambito di 
«British Waves», una vetrina sulle ten¬ 
denze e le arti visive e nello spettaco¬ 
lo in Gran Bretagna, promossa dal 
British Council in collaborazione 
con il Centro spenmentale di cine¬ 
matografia - Cineteca nazionale. So¬ 
no ventitré le pellicole, in versione 
originale, che verranno proiettate fi¬ 
no al 3 luglio. Praticamente, tutte le 
realizzazioni di Losey. dalle collabo¬ 
razioni con Dirk Bogarde e Harold 
Pinter, ai film politici, alle «traduzio 
ni» cinematografiche di lavori teatra¬ 
li, compresi alcuni film inediti per l'I¬ 
talia, Un'occasione per conoscere il 
poliedrico regista e la sua produzio¬ 
ne, perlopiù maturala durante II suo 
soggiorno forzato a Londra, al quale 
fu costretto dalla caccia alle streghe 
maccartatista. Losey, infatti, si iscris¬ 
se al partito comunista negli anni 
Quaranta c fu amico e collaboratore 
di personaggi «scomodi», come Dal- 
ton Trombo e Bertold Brecht. Doma¬ 
ni saranno proiettati il primo e del¬ 
l'ultimo film realizzalo dal regista, ri¬ 
spettivamente alle 18.30 e alle 20.30: 
si tratta dì «Stranger on thè prowl - 
Imbarco a mezzanotte» (1952) e 
«Steaming - U bagno turco» (1985) E 
non potevano mancare t suoi capo¬ 
lavori, da «Blìnd date» (il 209 a «The 
criminal » (il 19) fino al bellissimo 
«The servant» in programma il 22 e il 
30 giugno 



Centro dei Diritti II Circoscrizione 

P.ZA Verbano, 7 - TEL. 8541776 
8841989 (PAX ATTIVO DALLE 16 ALLE 19.30 
ESCLUSO SABATO E DOMENICA) 

Siamo pronti a raccogliere le domande di tutti i cittadini, 
per farle contare, per aggregarle in vertente collettive, per 
costruire insieme una cultura e una pratica del diritto! 


Ecco le nostre iniziative per il mese di giugno: 

MARTEDI’ 11 ore 18,00 - incontro con il consigliere circoscrizionale 

LUCIANA POZZI DI RAIMONDO Pres Comm Giubileo-cultura-decentramenlo 


MARTEDÌ’ 18 ore 18,00 - incontro con il consigliere comunale 

DARIO ESPOSITO Presidente della commissione Scuola, cultura e sport 

MARTEDÌ' 25 ore 18,00 - incontro con il consigliere circoscrizionale 
ANNA FERRARIO per discutere di Ambiente e Commercio. 

TUTTI I MERCOLEDÌ’ 

siamo a disposizione per informazioni su Servizio Civile e Obiezione di Coscienza. 

A tutti sarà data ('occasione di segnalare le disfunzioni 
e le inadempienze del servizio pubblico! 

Slamo aperti tutti I lunedì, martedì, mercoledì dalle 17,00 alle 19,30 


A.S. COLLI ANIENI CALCIO 

Leva Calcio 

per i nati negli anni: 

1979 - 1980 -1981 -1982 -1983 -1984 -1985 
1986 -1987 -1988 -1989 -1990 • 1991 

□ □ □ □ 

Per informazioni e iscrizioni 

MARTEDÌ - MERCOLEDÌ - GIOVEDÌ - VENERDÌ 

dalle ore 17 alle ore 19 
PRESSO IL CENTRO SPORTIVO 

“FULVIO BERNARDINI” 

Via Pasini - Pietralata - Tel. 4182111 

In ore serali tei. 4066083 - 4071326_ 



Massimo Pucciarello 


Agenti In gommone sul Tevere 
salvano undici cagnolini 
Sos per l’adozione del cuccioli 

Sarebbero morti tutti affogati, era questione di pochi minuti, ma 
in loro soccorso sono arrivati due agenti deila polizia. Ora gli 11 
cuccioli di cane che qualcuno ieri h» abbandonato) in un sacco, 
alla corrente del Tevere, aspettano al tonile municipale di Porta 
Portese un padrone che lì aidotti. L’agentè Paolo D’Antinì e il suo 
compagno, ieri pomeriggio, come al solito, erano in giro di 
perlustrazione sul gommone in dotazione alla polizia fluviale 
che ha la caserma sull’Isola Tiberina. Ecco il suo racconto. 
•«Eravamo nel tratto di fiume a valle del viadotto della Maglialta. 
Ad un tratto abbiamo visto un invoiocro chiaro che galleggiava 
proprio al centro. Ci siamo avvicinati. Era un grosso sacco, di 
quelli che si usano per contenere la farina. Chiuso malamente e 
già intriso d’acqua. In fondo, tutti bagnati, c’erano undici 
cuccioli, metìcci, bianchi e neri, rossicci, marroncini. Tranquilli, 
con gli occhi chiusi, non emettevano guaiti. Tanto che, in un 
primo momento abbiamo pensato che fossero tutti morti... Li 
abbiamo portati a riva, asciugati alla meglio. E loro si sono 
ammucchiati tutti, l’uno contro l’altro. Al canile municipale 
hanno detto che avevano due giorni al massimo e che 
sicuramente avevano preso la poppata da poco». 



Da 30 anni Vaie 
è la casa 
in cooperativa 

• il regime delle aree 

• ì finanziamenti agevolati 

• i vantaggi cooperativi 


aie informa su 
televideo RAI Tre 
alle pag. 676 - 677 


sui programmi edilizi 
i mutui ed i servizi cooperativi 


A.I.C. 

UN'ESPERIENZA ASSOCIATIVA 
AL SERVIZIO DEI CITTADINI 

Vìa Meticcio Ruini, 3 • 00155 Roma - Tel. 439821 



DAL 7 G UGNO 
AL 21 LUGLIO 

L'ESIME 

ACARACALLA 



7/23 GIUGNO 

FIESTA 

MEDITERRANEA 

L'arte, la musica, le immagini, i sapori. 


27 GIUGNO/21 LUGLIO 

FESTA CITTADINA 
DE L'UNRA 

La nuova stagione politica. 


CARACALLA 

VIALE DELLE TERME DI CARACALLA 


DAL 7 AL 23 GIUGNO 



MEOTWRANEA,', GTE IN IAJLCA SU TEVERE 

MMVM M PFTTMRA « M NROHHU 

ISNUIE AUA CMITÀ DEL MARE NOSIRUM. 
MUUIA TWA GAftQA LORO, ISAAC RAMN, 
PER SARAI VO, LETTERATURA ARABA LAMBENTE, IL 
CUMA, {.IMMIGRAZIONE, LA COOPERATONE, LA 
MCE, (E *MS8GIA DEL FUTURO* 

i mai a« «imi I nua imma flamenco, 

SEVUANAS, RUMBA HAMENCA, MUSICA «BSH, 


ETNICA ITALIANA. E 0AUA “SPONDA* LAINA, 
DISCOTECA WORLD E ANN 90, LEflOM DIAUO, 
MUSICA OASSICA Al TRAMONTO 
IMPOSI RISTORANTE SBAGNQIO, CAFFÈ MAIO, 
«EffRE, PUB, TAVERNA. 






AZIENDA COMUNALE 
ENERGIA & AMBIENTE 

Piazzale Ostiense, 2 - 00154 Roma 


r 

MERCOLEDÌ’ 12 GIUGNO MANCHERÀ’ L’ACQUA A CASTRO 
PRETORIO, PINCIANO. SALLUSTIANO. LUDOVISI. 

VIA NAZIONALE. PIAZZA VITTORIO E DINTORNI 

Per urgenti lavori di manutenzione è necessario interrompere 
l’erogazione dell'acqua in alcuni tratti della rete idrica alimentata 
dall'Acqua Marcia. 

In conseguenza dalle.ore 7 alle oa 24 rii mercol edì 12 giug no. 

si avrà forte abbassamento dt pressione e/o mancanza d'acqua 
alle utenze ubicate a- 

CASTRO PRETORIO - PINCIANO 
SALLUSTIANO - LUDOVISI 
VIA NAZIONALE (comprese le vie adiacenti) 

Inoltre, per urgenti lavori di riparazione, occorre interrompere il 
flusso sulla condotta alimentatrice di via Buonarroti. 

In conseguenza, dalle ore 8 alle ore 20 del 12 giugno. 

mancherà l'acqua anche alle utenze ubicate a: 

VIA BUONARROTI - VIA FERRUCCIO 
VIA GIUSTI- VIA MAMIANI 
PIAZZA VITTORIO (interno mercato rionale). 

La sospensione potrà riguardare anche utenze ubicate In vie 
limitrofe a quelle indicate. L'Azienda, scusandosi per gli 
inevitabili disagi, invita gli utenti interessati a provvedere alle 
opportune scorte e raccomanda di mantenere chiusi I rubinetti 
durante il periodo della sospensione idrica per evitare 
inconvenienti alla ripresa dell'erogazione dell'acqua. 

(Interruzioni idriche, elettriche e 
notizie Acea su Televideo Rai 3 pag. 626) 
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Roma 


Senza fine il caso del commerciante taglieggiato in XIX nel ’91 

Cinque anni, 4 processi 
Panano: «Ma io inasto» 


Ricomincia daccapo il processo contro i tre funzionari cir¬ 
coscrizionali accusati di aver chiesto una tangente di venti 
milioni a Paolo Pancino. A cinque anni di distanza dai fatti, 
i difensori di Francesco Pellicano hanno chiesto ed ottenu¬ 
to di ascoltare come teste il preside della scuola dove l'im¬ 
putato lavorava e che basandosi sul registro delle presen¬ 
ze, gli fornì un alibi. La vittima: «Vogliono screditarmi e 
smontare tutto. Siamo alla telenovela». 


FELICI* MASOCCO 


L’Arvu: 

«È ora di Istituire 

polizie 

regionali» 

Rivoluzionare la polizia municipale 
istituendo, in ogni Regione, un 
corpo di polizia regionale: è quanto 
propone alle forze politiche che 
hanno vinto le elezioni 
l'Associazione romana vigili urbani 
(Ami) precisando che il nuovo 
corpo dovrebbe essere alle 
dipendenze della Regione e in 
rapporto con un organo del 
governo centrale (ministero 
deH’Intemo e degli Affari regionali) 
che coordini le sue attività con le 
forze di polizia dello Stato. 

Questo, per l'Arvu, anche per 
fronteggiane i problemi di 
sicurezza, non risolti nonostante la 
presenza In media in Italia di un 
agente (tra polizia, carabinieri, 
guardia di finanza e altri) ogni cento 
abitanti. L'associazione, inoltre, 
replicando alle critiche del 
responsabile del Codacons, 
('avvocato Cario «lenii, ha 
precisato che I vigili non vogliono 
evitare la strada, ma ««starci con 
precise garanzie». 

Secondo l'Arvu, I vigili anziani in 
servizio In strada si sono ammalati; I 
nuovi agenti non hanno l’arma di 
ordinanza, né il corpo è dotato di 
apparecchi ricetrasmittenti o di 
adeguate cabine protettive. Quanto 
al doppio lavoro dei vigili, per 
l'Arvu, se qualcuno lo svolge, senza 
danneggiare il servizio, è 
««umanamente giustificato» visto 
che dopo 25 anni lo stipendio non 
supera il milione e settecentomila 
lire. ' ” 

Infine, l'Alta, bocciando l’ipotesi 
dei vigilantes e dei militari di leva, 
chiede invece l'assunzione di 
duemila vigili, mille per colmare II 
vuoto d’organico, gli altri per il 
Giubileo. 


■ Ricomincia da zero il processo 
contro i funzionari circoscnzionali 
accusati di aver chiesto una tangen¬ 
te di venti milioni a Paolo Pancino E 
il rischio è che venga completamen¬ 
te ribaltata la sentenza di colpevo¬ 
lezza a carico di uno dei tre imputati, 
già annullata con le altre dalla Cas¬ 
sazione per un vizio procedurale 
Venerdì scorso, infatti si è tenuta la 
prima udienza dei nuovo processo 
in appello, ma si è subito deciso un 
rinvio ad ottobre perché i difensori di 
Francesco Pellicanò hanno chiesto 
che venga ascoltato come teste il 
preside della scuola dove l’imputato 
lavorava e che, basandosi sui regi¬ 
stro delle presenze, aveva sottoscrit¬ 
to una lettera-alibi sulla quale non è 
mai stala fatta alcuna indagine o ve¬ 
rifica. E si pretende di farlo ora, a di¬ 
stanza dì cinque anni. 

I fatti sono noti. Paolo Pancino 
aveva da tempo fatto richiesta di una 
licenza per aprire un chiosco-bar II 
suo era stato un lungo pellegnnag- 
gio per gli uffici della XIX circoscri¬ 
zione, ma della licenza neanche 
l'ombra. Fino a quando non gli ven¬ 
ne chiesta una tangente di venti mi¬ 
lioni. Fece finta di accettare, ma de¬ 
nunciò tutto ai carabinieri. All’ap¬ 
puntamento fissato si recò con due 
registratori nascosti nella giacca, 
mentre gli uomini dell'Arma stavano 
all’erta. Subito dopo arrestarono 
Sergio ladeluca, consigliere circo¬ 
scrizionale democristiano con il 
malloppo nascosto negli slip. Colto 
in flagrante e reo confesso, ladeluca 


ha sempre sostenuto con Pancino 
che la tangente venne chiesta nel¬ 
l'anticamera dell’ufficio del presi¬ 
dente della circoscrizione, Cosimo 
Palumbo, alla presenza di questo e 
del consigliere Francesco Pellicano. 
A mazzetta consegnata, i due, en¬ 
trambi democristiani, vennero dun¬ 
que arrestati per concorso in con¬ 
cussione. 

Nei primi due gradi di giudizio 
vennero riconosciuti tutti colpevoli 
Ma ne) dicembre deì'94, la Cassazio¬ 
ne accolse il ricorso di Pellicanò e 
annullò la sentenza per un vizio di 
procedura. Venne cioè preso incon¬ 
siderazione, quello che per tre anni 
era stato ignorato. Ovvero la dichia¬ 
razione scritta del preside che atte¬ 
stava che il giorno del colloquio Pel¬ 
licanò si trovava nella scuola da lui 
diretta. Attestazione provata dal regi¬ 
stro delle presenze. Ora il capo dell’i¬ 
stituto, che peraltro non lavora più lì, 
dovrà essere ascoltato. «Siamo alla 
telenovela - sbotta Pancino, costret¬ 
to a lasciare Roma e il chiosco tanto 
agognato in seguito delle continue 
minacce e vessazioni - Nessuno 
aveva ritenuto opportuno verificare 
il contenuto di quella lettera perché 
le testimonianze mia e di ladeluca 
combaciavano alla perfezione Se si 
fosse indagato allora si potevano 
ascoltare le segretarie, l’usciere, in¬ 
somma il personale della circoscn- 
zione che sicuramente avrebbe con¬ 
fermato che Pellicanò quei giorno si 
trovava lì. Chi ha firmato la dichiara¬ 
zione lo ha fatto in base al registro 


delle presenze ma sappiamo tutti 
che una firma non vuole dire niente, 
e che pur avendo firmato chiunque 
poteva lasciare la scuola». 

Paolo Pancino teme che l’obietti¬ 
vo sia inficiare la sua credibilità, ren¬ 
derlo inattendibile, fino a smontare 
l’impianto di tutta la vicenda e la¬ 
sciare sul banco degli imputati solo 
Sergio ladeluca, l’unico che non può 
sottrarsi al corso della giustizia. «La 
lettera mi preoccupa poco - conti¬ 
nua A stilarla non fu neànche il 
preside ma un applicato, il preside 
però l’ha firmata e la sua testimo¬ 
nianza si baserà sui dati del registro. 
Ma tutto questo farà perdere tempo, 
chissà quando si finirà. Se con tutto 
quello che è successo, con la fla¬ 
granza di reato e con un reo confes¬ 
so, a distanza di cinque anni il pnmo 
caso di Tangentopoli romana non 
ha ancora una sentenza, mi chiedo 
che cosa succederà con le inchieste 
di Di Pietro. È demoralizzante». 

Dopo la clamorosa denuncia 
Paolo Pancino riuscì ad ottenere la 
sua licenza e venne chiamato dalla 
Confesercenti a presiedere il servizio 
antiusura «Sos Impresa». L’incarico 
lo ha conservato, per il resto è stato 
costretto a cambiar vita. «Ho dato in 
gestione il chiosco ad un amico e 
non ci voglio tornare, per il momen¬ 
to. Non voglio passare dei guai - rac¬ 
conta - La mia attività è stata un in¬ 
ferno. Era un continuo via-vai di vigili 
che mi hanno contestato di tutto con 
fior di multe. Fino a qualche tempo 
fa ho continuato a ricevere le tasse 
raddoppiate che sono stato costretto 
a pagare prima di poterle contesta¬ 
re Solo di recente e solo perché Ru¬ 
telli ha ntenuto di dover intervenire, 
mi è stato assegnato un nuovo codi¬ 
ce fiscale e ora le tasse arrivano giu¬ 
ste» Le minacce però continuano 
«Arrivano al chiosco, qualcuno evi¬ 
dentemente pensa che io ancora mi 
trovi lì». Invece Paolo Pancino vive 
fuon Roma. La sua famiglia si è di¬ 
sfatta, sua moglie non ha retto a) cli¬ 
ma di terrore e si sono separati, l’uni¬ 
ca figlia di sei anni vive con lei. 



»«*>»» 


Nuova Cronaca 


Ostia 

«Ronde 
antidroga? 
Mai viste» 

■ Proteste sì, ma nessuna giusti¬ 
zia con i bastoni Non spranghe di 
ferro, ma carta e penna, firme con¬ 
tro lo spaccio di sostanze stupefa¬ 
centi e per sollecitare maggiori 
controlli da parte delie forze del¬ 
l’ordine È categorica la smentita 
della polizia e dei carabinieri di 
Ostia a proposito delle notizie di 
stampa circa una presunta rivolta 
dei cittadini che si sarebbero armati 
di mazze da baseball e spranghe 
contro i drogati, in via Vasco De Ga- 
ma. Qui ha sede, da oltre 10 anni, il 
Seri, il servizio della Usi per l’assi¬ 
stenza e la somministrazione del 
metadone ai tossicodipendenti. 
Una struttura contrastata dai resi¬ 
denti che hanno sempre contestato 
il via vai di drogati, nella zona, i loro 
appuntamenti notturni alle posta¬ 
zioni dello spaccio, e il loro cercare 
rifugio nei portoni per iniettarsi la 
dose Tuttavia, in questi giorni, a 
protestare, sarebbero stati, secon¬ 
do le forze dell’ordine, solo alcuni 
condomini, che si sarebbero limita¬ 
ti ad appendere, lungo la ringhiera 
Che circonda gli edifici, quattro len- 
zuoli con le scntte: «Fuori gli spac¬ 
ciatori dai nostri lotti» e «No alla dro¬ 
ga». Vero è, tuttavia, che i cittadini si 
stanno attrezzando per raccogliere 
firme da inviare alla polizia e alla 
Usi RMD, per sollecitare maggiori 
controlli e il trasferimento del Seri 
in altra sede 

«Siamo stanchi - dice una inquin¬ 
ila di uno dei palazzi popolari, do¬ 
ve vivono circa 500 persone - di 
convivere con ì tanti spacciatori 
che si danno appuntamento pro¬ 
prio qui, sotto casa Ogni mattina 
raccogliamo decine di siringhe, 
cucchiaini e bucce di limone, tutto 
ciò che serve per drogarsi». E mo¬ 
stra un mucchietto di rifiuti, lì vici¬ 
no, da cui spuntano cappuccetti di 
siringhe e fazzolettini sporchi di 
sangue. La zona ospita grandi ca¬ 
seggiati. All’,angolo fra via VascP De 
-Gama- e aragaste,-cè il Seri, se¬ 
parato. dairasilb- nido comunale, 
che ospita 60 bambini, da una stri¬ 
scia di asfalto In cura all’ambulato¬ 
rio ci sono 1100 persone. 872 uomi¬ 
ni e 228 donne. Vite disperate, un 
andirivieni dentro e fuori il carcere. 


Ponte Malnome 

Inceneritore 
per rifiuti 
ospedalieri 


■ Saranno bruciali nel nuovo 
impianto tli Ponte Malnome i rifiu¬ 
ti ospedalieri dì Roma e del Lazio. 
Lo hanno annunciato ieri l’asses¬ 
sore regionale all'Ambiente Gio¬ 
vanni Hermanin e il presidente 
dell’Anta - l’azienda municipaliz¬ 
zala per l’ambiente - Mario Di Car¬ 
lo In una conferenza stampa di 
annuncio del varo della nuova di¬ 
scarica attrezzala di questo parti¬ 
colare tipo di scorie che possono 
essere anche infette. Si tratta di ri¬ 
fluii classificati come «speciali», 
che per legge hanno bisogno di 
accortezze speciali, appunto, non 
solo per lo smaltimento - l'unica 
forma prevista è la termodistruzio¬ 
ne -ma anche per lo stoccaggio e il 
trasporto. 

Nella conferenza stampa con 
cui ha dato notizia dell'autorizza¬ 
zione regionale per l'entrata in 
funzione dell’inceneritore per ri¬ 
fiuti speciali, l’assessore Herma¬ 
nin ha sottolineato anche l’accor¬ 
do raggiunto con l’Ama per ia di¬ 
minuzione Ueile tariffe. 

Smaltimento più sicuro, perché 
meccanizzato E anche meno ca¬ 
ro La riduzione dei cosli per le 
aziende ospedaliere attraverso la 
nuova gestione è notevole: si pas¬ 
sa dalle 1.115 lire a chilogrammo 
alle 900 lire al chilo Ma il nspar- 
mio sarà connesso alla consegna 
dei rifiuti da parte delle aziende. 
Solo quelli «pallettizzati», cioè im¬ 
ballati negli appositi contenitori di 
sicurezza adatti alla loro movi¬ 
mentazione con le macelline, co¬ 
steranno menu Mentre quelli 
consegnati sitisi dentro i cassonet¬ 
ti della raccolto conserveranno le 
vecchie tariffe tli smaltimento. Il 
tomo di Poi ile Malnome - vicino al 
polo lumi di Ponto Galeria e alla 
discarica di Malagrolla - é dotato 
anche di un sistema di depurazio- 
nedei gasdieomhuslione. 


MARTEDÌ’ 11 GIUGNO ore 19.15 

LA SCUOLA D’ARTE «IL PONTE» 

Via Cimone, 129 (capolinea bus 60 - Montesacro) 

DIBATTITO PUBBLICO SU 


UN MINISTERO PER LA CULTURA: 
SCUOLA. ARTI VISIVE E AUDIOVISIVE 



IV Collegio 


interverranno 

prof. Omar CALABRESE docente universitario 
on. Claudia MANCINA Direzione Pds 
on. Ennio PARRELLI parlamentare Collegio 



Pd» Montesacro 


Mazzarella & Figli 

TV • ELETTRODOMESTICI • Ht-FI TELEFONIA j 


VENDITA RATEALE FINO A 12 MESI SENZA INTERESSI 


V.le Medaglie d'Oro, 108/d Tel. 39.73.68.34 
Vìa Tolemaide, 16-18 39.73.35.16 




NDIZION! 


SilDlD 

\ ni GAR* NZ,A 



linee |ave«a> 


i 


ORARIO 1996 




DURATA Dtt PERCORSO: 70 MINUTI ] 

(DAL 1" AL 30 GIUGNO 
da Anzio OS,05 09,00* 11,30” 13,45* 17,15 

da Ponza 09,40 10,40* 15,30” 18,00* 19,00 

* Escluso Martedì e Giovedì ** Solo Sabato o Domenica 

DAL 1" LUGLIO AL 25 AGOSTO 
da Anzio 08,05 09,00* 11,30 13,45’ 17,15 

da Ponza 09,40 10,40* 15,30 18,00* 19,00 

* Escluso Martedì o Giovedì 

DAL 26 AGOSTO AL 15 SETTEMBRE ì 

da Anzio 08,05 09,00* 11,30** 13,45* 16,30 

da Ponza 09,40 10,40* 15,00** 17,30' 18,10 

* Escluso Martedì e Giovedì ** Solo Sabato e Domenica 

PAL1&AU0 SETTEMBRE 

da Aralo 08,05 09,00* 13,45* 16,00 

da Ponza 09,40 10,40* 17,00* 17,30 

* Escluso Martedì e Giovedì 


FORMIA - VENTOTENE 


(DURATA DEi PERCORSO: 55 MINtifTj 


■D 

c n 
O 
z 
o 

8 

o 

a 

E 

$ 

o 


( DAL 1* GIUGNO AL 25 AGOSTO 

(ntuso Mercoledì) 

Formia p. 08,30 13,30 17,30 

Ponza a. Ì 14,40 i 

p. T 15,00 T 

V.tene a. 09,25 15,40 18,25 

(esimo Mercoledì) 

V.tene p. 10,00 16,00 19,00 

p * 1 

^ Formia a. 10,55 16,55 19,55 

DAL 26 AGOSTO AL 15 SETTEMBRE 

(escluso Mercoledì) 

Formia p. 08,30 13,00 17,00 

Ponza a. Ì 14,10 1 

p. T 14,30 T 

V.tene a. 09,25 15,10 17,55 

(esluto Mercoledì) 

V.tene p. 10,00 15,30 18,15 

S: i 1 

formi» a. 10,55 16,25 19,10 

mus alwsbtib.be ì 

(escluso Mercoledì) 

Formia p. 08,30 12,30 16,30 
Ponza a. 1 13,40 ( 

p. T 14,00 T 

V.tene a. 09,25 14,40 17,25 

(ottuso Mercoledì) 

V.tene p. 10,00 15,00 17,50 

É * M 

Formi» «, 10,55 15,55 18,45 

I 

FORMIA - PONZA 

I ( DURATA DEL PERCORSO. 70 MINUTI ] 

( DAL 1* GIUGNO AL 25 AGOSTO 

DAL 26 AGOSTO AL 15 SETTEMBRE 

DAL 16 AL 30 SETTEMBRE 'ì 

DA FORMIA (escluso il Mercoledì) 

DA FORMIA (escluso il Mercoledì) 

DA FORMIA (nettino il Mercoledì) 

Formia p. 13,30 

i 

Formia p. 13.00 

Formia p. 12.30 

t 

Ponza a. 14,40 

T 

Ponza a. 14,10 

? 

Ponza a. 13,40 

(escluso 11 Mercoledì) 

(escluso II Mercoledì) 

(escluso il Mercoledì) 

Ponza p. 15,00 

Ponza p. 14,30 

Ponza p. 14,00 

V.tene a. 15,40 

V.tene a. 15,10 

V.tene a. 14,40 

p. 16,00 

p. 15,30 

p. 15,00 

Formia a. 16,55 

v _ ... _. . 

Formia a. 16,25 

Formia a. 15,55 

-. ... ... J 


INFORMAZIONI - BIGLIETTERIA - PRENOTAZIONI 



VIAGGI E TURISMO ( 

Pollo Innoceiwano, Ì8 • 00042 ANZIO (Rm) 


r 

LINEE: ANZIO » PONZA 

LINEE: FORMIA -PONZA ì 

FORMIA-VENTOTENE 

ANZIO Tol 06 / 0B45035 - 9848320 

Fax 06/9845097-Telex 613086 

PONZA Tol 0771/80549 

FORMIA Tel 0771 / 700710 • Fa* 0771 / 70071 ( i 
Banchina Azzurra • Tel 0771 / 267090 
PONZA Tel. 0771/80549 1 

VENTOTENE Tel 0771 /65196/8 - 85253 
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Spettacoli di Roma 
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TEATRI 


SS 


agoràio 

{Via delta Penitenza 33 Tel 6874167 
6&8G7107) 

Riposo 

ANFITEATRO DI PIETRALATA 

(ViaL Bombice! 60 tei 4502039) 

Tutti i giovedì venerdì sabato e do¬ 
menica alle 21 00 LaComp E Giglio 
con il patronato della V Circ ne pre 

senta Otarie di un pano di Nlkoiaj 
Vasi! evie Gogol Regia e interpreta 
zione di Emanuele Giglio Ingresso a 
sottoscrizione 

•curro music hall 

(Pie Medaglie dOro 44 Tel 
35454343) 

Alle 20 30 cena e alle 22 00 spettaco 
lo MMIn grande rivista con 
Gianlranco e Massimiliano Gallo 
Laura Oi Mauro le 10 topless girls 
orchestra diretta da Uccio Sanacore 
SI prenota al 35454343 
CATACOMBE 2000 TEATRO FOGGI 
(VlaUbicana «2-Tel 7003495) 

Tutti I venerdì e sabato alle 21 00 Col' 
pedi Mena di F Venturini con Fe 
derlcaDeVita Giorgio Lo Fermo F 
Venturini Regia di F Venturini 
COLOSSEO 

(ViaCapod Africa 5/A Tel 7004932) 
SALA A Giovedì alle 22 00 Nella tas 
Bonomìa animale Foraminiferi ordine 
di protozoi marini con C Orso D Ro 
magnoli C Brandes M Tanerl M 
Salvuccl A Ricchi L Rompato Re- 
gladi I Kusch 
COLOSSEO RIDOTTO 

(ViaCapod Africa5/A Tel 7004932) 
SALA A Alle 20 00 lutto ratte nton- 
la da Battala di R Quattrocchi con 
F Innocenzi F lencenelli Regia di 
F Di Bella 

SALA B Alle 21 00 Studio por una 

idi 


rappvaaantariana do 

Amelia Perrella Regia di Guido D A 
vino 

SALAC riposo 

DEI coca 

(Via Galvani 69 Tel 5763502) 

Alle21 00 Lacomp La Ringhiera pre¬ 
senta NtavogHo di primavera Sag 
glo finale degli allievi del V anno di 
laboratori coordinati da F Molò 
Martine Brochard Angelo Guidi 
DEI SATIRI 

(VladIGrottapInta 18 Tel 6871639) 
Alle 2100 ProvaTeatro-Rassegna 
Teatro Comico presenta IM afearpo 
metto «trono di Giancarlo Lottare!li 
con fl Baratta M Elanti T Cecca 
no L Giusti D Biscardl E Ruotolo 
G Polisena 
DE L L A COMETA 

(Via Teatro Marcello 4 Tel 6784380) 
Alle 2100 La compagnia «Delitto 
d autore» presenta H giardin o dal 
oMofldi A Cechov 
È In corso il rinnovo degli abbona 
menti SI accettano carte di credito 
Orario botteghino 10-18 e 16-19 dal 
martedì al venerdì 

attuivi 

(VladelMortaro 22 Tel 6795130) 
Riposo 

DELLE MUSE 

(Via Forlì 43 Tel 44231300-8440749) 

Alle 20 45 H noma delta tosta we¬ 
stern italiano di Elio Testoni con A 
Procoli F Marcelli I Testoni A 
Rossetti M Martinelli Regia del 
1 autore 
OUE 

(VIcoloDueMacelli 37 Tel 6788259) 
Riposo 

cusso 

(Via Nazionale 183 Tel 4882114) 
Campagna Abbonamenti Stagione 
1996/97 Rinnovo e Nuovi Abbona 
menti dal 1 al 31 luglio e dal 2settem 
bre Per Informazioni Tel 
4880631/4743431 
FURIO CAMILLO 

(ViaCamilla 44 Tel 78347348) 

Riposo 

GIRONE 

(Via delle Fornaci 37 Tel 6372294) 
Alle 2100 Rassegna Teatrale Stu 
dantesca Liceo Classico Vivona in 

Segno di una notte di mena eete~ 
lo 

IL PUFF 

(Via G Zanazzo 4 Tei 5810721 / 

5800989) 

Chiusura estiva 

H. VASCELLO 

(Via Giacinto Carini 72/78 Tel 


5881021) 

Domani alle 21 30 PRIMA C RT La 
Fabbrica dell Attore presenta Susi, 
Ptnotta e rANodotatte di Giuditta 
Cambieri e Giovanna Carrassi con 
G Cambieri e Rozenn Corbel Regia 
e coreografia di G Carnieri 
INSTABILE DELLO HUMOUR 

(Via Taro 14 Tel 8416057-B548950) 
Alle 21 00 Ammazziamo la tivù «... 
rkSamoel sui di e con Daniela Gra 
nata con Bindo Toscani Alessandro 
Mongelli «Mitzie» Regia di B To 
scam (Prenotazione obbligatoria) 
LACHANSON 

(Largo Brancaccio 82/A Tel 
4873164) 

Giovedì alle 21 30 Omaggi a Joe Va¬ 
ntiti con Rìck Pellegrino «Quarte! 
Strings Jazz» 

L'ARTE DEL TEATRO STUDIO 

(Via Urbana 107/107A Tel 4885608) 
Alle 1800 L’attora magico Sono 
aperte le iscrizione ai corsi di teatro 
dizione impostazione della voce 
tecnica del movimento di palcosce¬ 
nico mino improvvisazione spazio 
tempo psicomotricità recitazione 
canto analisi del testo autoregia 
Venerdì alle 21 30 Viva la torta, ca 
baret neosatirico Scritto diretto e 
interpretato da Gianni Rossi 
LA SCALETTA 

(Via S Croce in Gerusalemme 75 
Tel 4454279/4464968) 

SALA A Sono aperte le iscrizioni allo 
stage sulla commedia dell arte e le 
tecniche espressive «Dalla masche¬ 
ra al volto a cura di Leonardo Petrillo 
organizzato gratuitamente dall asso 
dazione La Scaletta 
SALA B Sono aperte le iscrizioni al 
seminario di costruzione della ma 
schera sulla commedia dell arte a cu 
ra di Carlo Railio organizzato gratui 
tamente dall associazione la Scalet 
ta Per Informazioni tei 4454279 
LE SALETTE 

(Vicolo del Camoanlle 14(ang Con 
dilazione Tel 6833867) 

Riposo 

OROLOGIO 

(Via dèFilippini 17/a Tel 68308735) 
SALA ARTAUD riposo 
SALA CAFFÈ alle 21 30 Fonatorio • 
oognac Scritto diretto e interpretato 
da Natale Russo 

SALA GRANDE alle 21 00 VII Pesti 
vai nazionale dei nuovi tragici mo 
nologhi di Pietro De Silva 
SALA ORFEO (tei 68308330) riposo 

PARIOU 

(Via Giosuè Borsi 20 Tel 8083523) 
Riposo 

PICCOLO ESQUILfNO 

(Via Napoleone III 4 E Tel 4466869) 
Alle 2130 Hitoi non osco! scritta 
e diretta da Cinzia Berti Con F A 
Manes Rossi L Carro MJ Chaba 
neau M Giovannlni Musiche di Ro¬ 
berto Vecchioni 
QUIRINO 

(Via Mlnghetti 1 Tel 6794585} 

Riposo 

salapetrouni 

(Via Romolo Gessi 8 Tel 5757488) 
Riposo 

SCENARI PARALLELI 

(Via Alessandro Mllesi 36/A Acilia 
Tel 52353857) 

Sono aperte le prevenzioni ai corsi 
per attori e attori di musical della 
Scuola d Arte Scenica Entro luglio 
sconto del 10% Per informazioni 
Spazioteatro Scenari paralleli tei 06- 
52 35 38 57 

SCUOLA 01 TECNICHE 
DELLO SPETTACOLO 

(Tel 8174483) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi di 
formazione per attori e registi diretti 
da Claretta Carotenuto Numero chiù 
so esami borse di studio e diplomi 
Sezione speciale «Mario Carotenuto» 
per lo studio dell attore di carattere 
Per Informazioni tei 8174483 ore 9 13 
e 16-20 
SISTINA 

(Via Sistina 129 Tel 4826841) 

Alle 21 00 A me gH occhi» di e con 
Gigi Proietti 

SPAZIO TEATRALE 
BOOMERANG 

(IgoN Cannella Tel 5073074) 

Il 14 e il 15 giugno alle 18 00 e alle 
20 00 Seminario gratuito di teatro te¬ 
nuto dall attore e regista Flavio Alba 
nese II seminano è aperto a ragazzi e 
ragazze che pur non avendo avuto 
esperienze di laboratori teatrali ne 
siano interessati 


1 «f* 


tPueóCo unido 

Canzoni di Cotta 

Prima raccolta 

Bandiera rossa (vocale) 

Hasta siempre 

Bella ciao 

Per i morti di Reggio Emilia 

Se otto ore 

Inno 

Vecchi comunisti 

Su comunisti della Capitale 

Contessa 

Festa grande d aprile 

Non sono pentito 

E1 pueblo unido 

L Internazionale 

Venceremos 

La violenza 

Bandiera Rossa 

Seconda raccolta 

Fischia tl vento (vocale) 

Guantanamera 

Stalingrado 

Terrasania 

Il nostro giorno III" maggio 

Cascina Spiotta 

La Ballata della FIAT 

La lega dei lavoratori 

Non smemorizzare 

Auschwitz 

Uno viva Giordano Bruno 

La fabbrica 

Addio Lugano 

Fischia il vento 

Per i concerti e le musicassette: 

Tel. 06/5898982 

- 06/21708233 - 06/5754477 


SPAZIO UNO 

(VicolodetPanieri 3 Tel 5895765) 

Alle 21 00 Bis Prod Teatro 
Marta Bifano e Michele La Ginestra in 
Ugo di Carla Vistarlm con Adriano 
Bennicelli Musiche di F Landini 
Scene di A Rossi Regia di Claudia 
Poggiam 

SPAZIOZERO 

(Via Galvani 65- Testacelo Tel 
5756211) 

È in preparazione il Festival e concor 
so della comicità italiana Rtao in tta- 
ly Si accettano le iscrizioni ai provi 
m per nuovi comici Informazioni al 
5756211 

SPERONI 

(ViaL Speroni 13 Tel 4112287) 
Domani alle20 45 PRIMA Lacomp I) 
Futuro Dietro la Porta presenta Ite g i- 

lo di comp l eanno di Antonio Lauri 
tano Regia dell autore 

STABILE DEL GIALLO 

(Via Cassia 871 Te! 30311335) 

Riposo 

TEATRINO DEL CLOWN TATA D» OVADA 

(Via Glasgow 32 9949116 Ladispo 

H) 

Dal lunedi al sabato alle 10 00 (per le 
scuole) Domenica alle 11 00 Tata di 
Ovada presenta Bambini in frate», 
con avventura in campagna con Pa 
pero Piero alla riscossa (Su preno 
tazione) 

TEATRO DAFNE 

(Via Mar Rosso 329 Ostia Lido Tel 
50985239) 

Riposo 

TEATRO DELCENTRO 

(Vicolo degli Amatriciam 2 Tel 
6867610) 

Riposo 

TEATRO NEGLI APPARTAMENTI 

(Via Sciatola 6 Tel 3210241) 

Riposo 

TEATRO OLIMPICO 

(Piazza G da Fabriano 17 Tel 
3234890-3234936) 

Riposo 

TEATRO ROSSINI 

(Piazza S Chiara 14 Tel 68802770) 
Alle 2100 Br marito cta mi mota di 

G Cenzato nella riduzione in roma 
nescodiA Alfieri con Albero Alfieri 
Renato Merlino Monica Paliani Li 
na Greco Regia di A Alfieri 

TEATRO STABILE 
S FRANCESCA ROMANA 

(PzzaNerazzini Tel 5125531) 

Riposo 

TEATRO S GENESIO 

(Via Podgora 1 tei 3223438) 

Riposo 

TEATRO STUDIO XX SECOLO 

(Fontanone del Giamcolo Via Garf 
baldi 30 Tel 5881444-5881637) 

Alle 21 00 Notti bianche, Il tengo 
dol suono, da Dostoevski Adatta 
mento e regia di Riccardo Cavallo 
con Claudia Balboni e Pietro Bon 
tempo Canzoni da vivo cantate da 
Corrad Russo al pianoforte Sandro 
Mambella 
TEATRO TAU A 

(Via A Saliceti 1 Tel 58330817) 
Riposo 

TEATRO TORDINONA 

(Via degli Acquasparta 16 Tel 


Riposo 

TENDACOMUNE 

(Presso Via dell Impruneta Maglia 
na Tel 8083526) 

Riposo 

TORBELLAMONAC A TEATRO 

(ViaD Cambellotti 11 
ClnemaCirc ne) 

Riposo 

VALLE 

(Via del Teatro Valle 23/a Tel 
68803794) 

Sabato alle 21 00 PRIMA Ente Tea 
trale Italiano Seconda edizione della 
Rassegna Occasioni e proposte 
Acc Naz d Arte Drammatica S D A 
mlco Nobe l l attai o da testi dì E 
O Netti L Pirandello B Shaw Re 
già di M Ferrerò 

VITTORIA 

(PzzaS Maria Liberatrice 8 
Tel 5740598-5740170) 

Dal 5 luglio Voglio matte di (toma al 

Parco S Sebastiano 



l’UNITA' VACANZE 
MILANO Via Felice Casati 32 
Tel 02/6704810 044 


Abbonatevi 
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r Unità 


CLASSICA 


ACCADEMIA NAZIONALE 
DI SANTA CECILIA 

(Via Vittoria 6 Tel 3611064-3611068/ 
segrte! 3611833) 

Alle 19 30 (in abbonamento turno C) 
all Aud torio di Via della Concil azio 
ne concerto diretto da Carlo Mar a 
G lui ini con la partecipazione del pia 
nista Evgemj Kissin In programma 
Schumann Concerto in la minore per 
pianoforte e orchestra Sinfonia n 3 
(Renana) 

Biglietti in vendita al botteghino de! 

I Auditorio tutti i giorni ore 11 14 e 15- 
18 nei giorni di concerto l apertura 
pomeridiana è protratta fino all inter 
vallo dello spettacolo Prevendita con 
carta di credito ore 10 17 numero 
ACWHJWRQMANO 

(PzaM Fanti 47 Tel 48904029) 

Vedi Progetto Musica 96 
ALMANACCHI NUOVI 
(Opera Paese 
Via di Pietralata 47) 

Venerdì 14 alle 21 00 Secondo ap¬ 
puntamento con il semestrale di Me 
sofia e scienze sociali «Almanacchi 
Nuovi presenta il terzo numerodalti 
tolo La critica in Filosofia II diretto 
re della rivista Paolp Vinci e i redat 
tori Elena Tavani e Virginio Marzoc 
chi modereranno il dibattito su fa cri 
tica filosofica contemporanea pren 
dendo spunto dalla pubblicazione di 
alcune lezioni di TW Adorno del- 
I Anno Accademico 51 52 per la 
prima volta tradotte in italiano 
ASTRA 

(Via dei Giunchi 6 Tel 23234010) 
Sabato 15 alle 2115 nella All Saìnts 
Anglican Church» via del Babumo 
153 I Ass ne Mus ad Astra presenta 
I inaugurazione della Rassegna con 
certistica estiva «Roman Holiday 
Concerts» 

ASS RES MUSICA 

(Presso All Saìnts AnglicanChurch 
ViadelBabuino 153b) 

Venerdì 21 giugno alle 21 00 concerto 
con musiche di Chopin (Concerto in fa 
minore per pianoforte e orchestra n 2 
op 21) con Cristiano Grifone al pia 
noforte e Mendelssohn (Wie der 
Hirsch op 42 per soprano coro e or 
chestra) con li soprano Sara Ticconi 
Orchestra e coro dell Associazione 
Res Musica Maestro direttore e con 
certatore Fabrizio Santi 
ARCOMIS SCUOLA DI MUSICA 

(Via del le Carrozze 3 Tel 6787883) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi di 
musica d insieme classica e barocca 
per tutti i livelli Preparazione ai con- 
certofinaie Tel 6787883 
ASS CORALE NOVA ARMONIA 
(ViaA Serranti 47 Tel 3452138) 

La Corale Nova Armonia cerca consti 
per parti di tenore e basso Le prove si 
svolgeranno il martedì e il venerdì al 
le 19 15inviadellaBalduina296 
ASS LAUDIS C ANTfCUM 

(ViaG B Peltechian 42 Tel 7212964) 
tl Coro Polifonico dell associazione 
cerca voci vinti da inserire previa au 
dizione nel proprio organico È ri 
chiesta una preparazione musicale d» 
base Prove settimanali giovedì ore 
20 00 

ASS LA STRAVAGANZA 

Domenica alle 1030 E P T di Roma 
Musica al Pincio Banda dell Aero¬ 
nautica Musiche di Borodm Respi 
ghi Direttore M°. Patitalo lapoatto 
ASS MUSICALE 
CHORO ROMANI CANTORES 

(Corso Trieste 165 Tel 86203438) 

L Ass ne Musicale Choro Romani 
Cantores cerca nuovi cantori con buo 
na esperienza di canto corale per rea 
lizzare a fine marzo un importante 
opera di Bach Per informazioni 
tei 8273297-44240561 
ASS MUSICALE KEIROS 

(Via Pienza 273 Tei 44245020- 
44235719) 

Proseguono i corsi di pianoforte can 
to composizione rilassamento e re 
spirazione Audizioni per la prossima 
stagione concertistica 
ASS MUSICALE MUGI 

(VialedelleMilizie 15 Tel 37515835) 
Corsi «Prima Palestra di Pratica Mu 
sleale» rivolta a tutti gii strumentisti II 
maestro Aldo Tramma curerà in parti 
colare la lettura veloce I apprendi 
mento e I ansia di suonare Per mfor 
mazioni ed iscrizioni tei 06/39738079 
ASS ROMANA INTER MUSIC ASPE VI 
(Via Cesare Baro n io 66 Tel 
7843319) 

L associazione cerca insegnanti di 
musica per incentivare to studio alla 
musica dalla classica alla moderna 
Per informazioni tei 7843421 
AUDITORIUM CATTOLICA 

(Lgo Francesco Vito 1 Tel 
30154886/3051732) 

Domani alle 21 00 Concerto straordi 
nano Pro A G O P Ass Genitori On 
oologia Pediatrica Camerata Stru 
mentale di Roma Dir maestro Tom¬ 
maso Placidi Arpa Claudia Anto- 
naUI violoncello Franco Maggio 
Omtoxovski Musiche d Bocchen 
ni Debussy Haydn Mozart 
CENTRO ITALIANO DI MUSICA ANTICA 
(Via Aido Moro 3 Capena (Rm) te 
9032331) 

Sono aperte le iscrizioni per i corsi re 
sidenzlali estivi di Coro Orchestra 
barocca Basso continuo Canto Me 
todo Alexander Flauto Violoncello 
Clavicembalo e alle Master Classes 
dedicate agli strumenti a fiato nel pe 
nodo classico Per informazion 06/ 
9032331 

CORO POLIFONICO ROMANO 

(VicolodellaScimia Tel 6785952) 
Audizioni per cortsti e giovani solisti 
ogni venerdì alle ore 19 30 presso IO 
ratorio del Gonfalone I candidati do¬ 
vranno eseguire un brano tratto dal 
repertorio barocco classico o liederi 
stico Pennf tei 86897655/3213102 
COURTIAL INTERNATIONAL 
ASS INTER AMICI MUSICA SACRA 
(Via Paolo VI 29 Tel 6873170- 
6877614) 

Domenica alle 21 00 Chiesa di S 
Ignazio Concerto corale del SL Ma¬ 
ry, Our Lady of tha Snowa Church 


Choir M Iford Michigan (U«„ Musi 
che di Mozart Haydn Faurè Rutter 
Dirige Stava Hantan 
CORALI AROMA 
ERREFFE EDIZIONI MUSICALI 
(Inforni tei 66564586) 

Giovedì 13 alle 21 00 presso la chiesa 
di S Agnese in Agone p zza Navona 
Corali a Roma rassegna di musica 
sacra Espressione religiosa nel can 
to afro americano 
ENSEMBLE VOCALE DI ROMA 

Alle 21 00 presso la Chiesa Metodista 
Inglese di via del Banco di S Spinto 
n 3 (ingresso da piazza Ponte S An 
gelo) concerto polifonico del Gruppo 
vocaie II Mosaico e dell Ensemble Vo 
cale di Roma dedicato rispettiva 
mente a musiche del Rinascimento e 
del Novecento Ingresso libero 
GHIONE 

(Via delleFornac 37 Tel 6372294) 
Venerdì 14 giugno alle 21 00 Euromu 
sica presenta Vladimir Lcyatchfciss 
al pianoforte « suona con quella 
splendida fluidità dei migliori stu 
denti di Neuhaus » Musiche di 
Beethoven Schubert Mussorgsky 
Tchaikovsky Klindoworth 
MUSICA E MEDICINA 

Martedì 18 alle 20 45 pesso la chiesa 
di S Maria Porta Paradisi via di Ri 
petta angolo via Canova concerto di 
Simonetta Perfetti all arpa e Bernar 
dino Di Bagno al basso 
Per informazioni tei 8080678-3383238 
NEW OPERAFESTIVAL DI ROMA 

(Chiesa S Paul via Napoli 58 tei 
5691493) 

Rassegna dal 16 al 4/8 C/o Istituto S 
Alessio Margherita di Savoia via del 
Casale di S Pio V n 48 tei 5691493 

Dir Stafano Vignati 
PALAZZO CHIGI 

(Piazza della Repubblica Aricela 
Prenotazioni al tei 4814800) 

Domenica alle 1830 Haydn Mozart 
Chopin Paola Pagai» (pianoforte) 
Sacha Bajcic (pianoforte) Musiche 
di Chopin (Ballata n 1 Tre Valzer 
Op 64 Scherzo n 3) Mozart (Rondò 
Kv 485 Fantasia KV 385) Haydn (So 
nata Hob XVI-46) Beethoven ( T en 
tadue variazioni) 

PROGETTO MUSICA 96 

Alle 21 00 Presso Acquano Romano 
P zza Manfredo Fanti 47 Nuove For 
me Sonore presenta Tango da a 
tra* musiche di De Hare Trotto 
Piazzolla Blazquez Rutti Ajtan vo 
ce Paula Gatardo pianoforte Fa¬ 
bio Martin Garda flauto 
TEATRO DELL OPERA 

(Piazza B Gigli Tel 4817003481601) 
Alle 20 30 seconda in abbonamento 
del Shnon Boocanagra Musica di 
G Verdi Regia da Virginio Pua- 
char scene da bozzetti originali del 
la vers one 1881 realizzati da Raffae¬ 
le Del Savio costumi di Carlo Sala 
Direttore d orchestra Bruno Bario- 
latti Interpreti Renato Bruson Da 
niela Dessi Ruggero Raimondi Vln 
cenzo La Scola Michele Porcelli 
Marcello Lippi Orchestra e Coro del 
Teatro dell Opera Allestimento del 
Teatro Comunale di Firenze 
Domani alle 18 00 Replica fuori ab 
bonamento del baltetto C a n ara n to- 
la con Laura Comi e Ita f taa to Pa¬ 
ganini Oi chestra e Corpo di ballo 
del Teatro dell Opera di Roma 
VOICES OF GLORY 

(Presso Chiesa Valdese P zza Ca 
vour Tel 68 74 072) 

È In programmazione un Seminario 
Intensivo del Canto Gospel Spiritual 
e Jazz che si articolerà n 12 incontri 
Direttore Masa Mbatha-Opasha (tei 
0337 288637) Informazioni anche 
presso I Accademia Romana delta 
Musicate) 85300789 Costo del semi 
narloL 600000 


JAZZ 
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AKAB 

(Via Monte Testacelo 69 Tel 
5757494) 

Riposo 

ALPHEUS 

(Via del Commercio 36 Tel 5447826) 
MISSISSIPI Riposo 
MOMOTOMBO Riposo 
RED RI VER Riposo 

AMERICAN UNIVERSITY OF ROMA 

(via Pietro Roseli! 4 tei 58330919) 
Non pervenuto 

BIGMAMA 

(Vicolo S Francesco a Ripa 18 Tel 
5812551) 

Riposo 

CAFFÈ CONCERTO CARUSO 

(Via di Monte Testacelo 36 lei 
5745019) 

Non pervenuto 

CIRCOLO DEGLI ARTISTI 

(VlaLamarmora 28 Tel 7316196) 
Riposo 

COLOSSEUM JAZZ CLUB 

(Via Pietro Verri 17 tei 70497412) 

Alle 22 00 CarloLoffredo Cena Buffet 
Freddo 

CONVAIR 

(Via Trincea delle Frasche 90 Isola 
Sacra Fiumicino Tel 6522201) 

Alle 22 00 Mordimi Night a bordo 
dell aereo serata dedicata alla ricer 
ca gastronomica con cucina creativa 
e musica d ascolto selezionata da 
Nashville Menu Alitalia L 45 000 
Menu Air France L 55 000 dopo ce 
na ingresso I bero con consumazio 
ne obbligatoria L 15 000 
ELCHARANGO LATINO 

(ViadiSant Onofrio 28 Tel 6879908) 
Non pervenuto 
FAIR Y T ALESIRISH PUB 
(Via Caio Maro 16/A 
ang G Cesare/Ottaviano) 

Riposo 
FAMO TARDI 

(Via G useppe Libertà 13 Tel 
5744319) 

Alle 2200 Mlttka Passaporto par 
Sanremo (manifestazione rock) 
Ingresso con tessera £ 10 000 
FOLKSTUDIO 

(Via Frangipane 42 Tel 4871063) 

R poso 

FONCLEA 


(ViaCrescenzio 82/a Tel 6898302) 
Non pervenuto 

FOURXXXXPUB 

(Via Galvani 29 Tel 5757296} 

Riposo 

FRONTIERA 

(ViaAurelia 1051 Tel 5880026) 

Non pervenuto 
HAPPENING CLUB 

(Piazza di S Rufma 13 Trastevere 
Tel 5742033 5813655) 

Alle 23 00 Cabaret con Dario Cassini 
Aseguire karaoke 

JAZZ CLUB MUSIC INN 

(Largo de Fiorentini 3 Tel 
68807771) 

Domani alle 21 00 Saggio della Scuo 
la di musica CIAC Gli allievi preseti 
teranno una sintesi del lavoro svolto 
durante I anno v vendo I impatto e 
I emozione del calcare la scena del 
Music Inn 
JOB MUSIC 

(Via Principe Amedeo 9 Frascati tei 
9417530) 

Riposo 

PALLADIUM 

(P za Bartolomeo Romano 8 Tel 
5110203) 

Non porvonuto. 

PENGUINCAFÈ 

(Via del Gesù 94 Tel 6781707) 

Riposo 

PER UN PEZZO Di PALCO 

(Sala Ariel Via di Monteverde 42 a 
tei 58206080) 

Non pervenuto 

PICASSO 

(Via di Monte Testacelo 63 Tel 
5742975) 

Riposo 

SAINT LOUIS MUSIC CITY 

(Viadel Cardelio 13 Tel 4745076) 
Alle 18 30-20 30 Jazz e musica con 
temporanea Due culture che si in 
contrano» Docente Carlo Mezzanot 
te affronterà la storia musicale «col 
ta di questo secolo con particolare 
riferimento alle analogie con il jazz 
SAXOPHONEPUB 

(ViaGermanico 26 Tel 39723039) 
Riposo 

TEATRO DELL’ANGELO 

(Via Simone De Saint Bon 17 tei 
3700093) 

Riposo 


D’ESSAI 




POLITECNICO 

ViaG B Tiepolo13/a Tel 3227559 

La commedia di Dio 

(19 30-22 00) L 10 000 

TIBUR 

Via degli Etruschi 40 Tel 4957762 


L 7 000 

TIZIANO 

Via Rem 2 Tel 3236588 

Toy Story 

(16 30-18 30-20 30-22 30) L 7 000 
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CINECLUB 


ASS CINEFORUM CULT MOVIES 

ViaTarquinioVipera 5 tei 58209550 

Atoxandar Novak!} di Ejzenstein 

Tessera ann L 3 000 

ARENAESEDRA 

Via de! Viminale 9 
Govedi L'Odio (21 00) 

Il ro votelo data modogta (23 00) 

ASS CULT FUORICAMPO 

ViaNomentana 175 Tel 44250561 
Riposo 

AZZURRO MELIES 

ViaFaàdiBruno 8 Tel 3721840 

Hiroshima mon amour di Resnais 
(18 30) 

Mon ondo di Tati (20 30) 

Manhattan di Alien (2230) 

Tess mensile L 15 000 

AZZURRO SCIPIONI 

Via degli Scipioni 82 Te! 39737161 
SALA LUMIERE 
(abb mensile x 20 film L 20 000) 
diBergman 

Il volto (18 00) 

Il porto data fragola (20 00 ) 

Il «ottimo sigMo (22 00) 

SALA CHAPLIN (ingresso L 10000} 
Schiava d’amora di Michalkov (18 30) 

Lo «pacchio di Tarkovskij (20 30) 

Oftra H giardino di Ashbi (22 30) 

Abb mensile L 2Q 000 
C S O A BRANCALEONE 

ViadtValLevannall CsoSempione Tel 

82000959 

Riposo 

CENTRO SOCIO-CULTURALE 
CASALE DEL PODERE ROSA 

Via Diego Fabbri 8271646 
Venerdì 

Rassegna Aspettando II solstizio d estate 
Alghadi Greenaway (2115) 

Lolla di Kubrick (2130) 

FEDERAZIONE ITALIANA 
CIRCOLI DEL CINEMA 

Via Giano Delta Bella 45 tei 44700084 
Riposo 

GRAUCO 

Via Perugia 34 Tel 7824167 

I fratali Marx un giorno alto oaraa 

(19 00) 

I frataM Marx una netto all'opera 

( 2100 ) 

(CAOS 

ViaCaffaro 10 Tel 5124656-5130273 
Betrayal di Jones (in inglese) 

(20 30-22 30) ingresso L 5 000 

L’ISOLA CHE NON C'È 

Via Diego Angeli 143 Per informazioni 

rivolgersi tei 41730851 

Riposo 

LUCCIOLA 

P zzaMarescottt Ladi&poti 

La daa dak'amore di Alien 
(1830-20 30-22 30) L 7 000 

PALAZZO ESPOSIZIONI 
SALA CINEMA 

(Via Nazionale 184 Tel 4745803) 
Ngqgeryenuto , „ 

THE BRITISH COUNCIL 

Via Quattro Fontane 20 Tel 478141 

Riposo 

VIDEODROME 

(Affabutazione p zza Agrippa 7H 
ROMA OSTIA te) 56904757) 

Riposo 

L 2 00Q 



r ARCI CACCIA 

su TELEVIDEO 
a pag , 72 3 

ARCI CACCIA Direzione Nazionale 
Largo Nino Franchellucci 65 - Roma (00155) 

Tel 06/4067413-Fa*06/40800345Oppure06/4067996 



LA SCATOLA CHIARA 

apre le iscrizioni al nuovo 

laboratorio di regia 

il programma (dieci lezioni • tre ore ciascuna) prevede 

• esercitazioni su scene tratte da film d autore 

• produzione di un «corto» da ogni allievo 

le comunicazioni relative a scrittura, sceneggiatura, storia, 
linguaggio, ripresa, montaggio, regia, saranno 
effettuate eguendo I itinerario di realizzazione dei filmati 

Il laboratorio è coordinato da Angela Cannizzaro 
P er informazioni 06/6865122 



LA CITTA DEL CINEMA 

La mostra dei primi cento anni 
del cinema italiano 


A MOSTRA DEI C NEMA , 


Scenografie, luci e suoni, attrezzature di 
scena, costumi, documenti per conoscere 
cosa ha fatto e come si fa il cinema 

VALIDO PER UNO SCONTO 
di L. 5.000 
ALL’INGRESSO 

Cinecittà - Ingresso Via Lamaro 
Orano 11 00-19 00 (lunedi chiuso) 

Telefono 06/7290)006 - 7211822 
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AcadamyHall 

v Stamlra 5 
Tel 442 377 78 
Or 16 00 

1910 2230 

uw 

Admlrat 

p Verbano 5 
Tel 854 11 95 
Ot 1600 1615 
20 20-22 30 

Uff# 

Adriano 

p Cavour 22 
Tel 321 1896 
Or 1715 

20 00-22 30 

U««W 


V M DelVal 14 
Tel 5860099 
Or 18 30 

20 30 22 30 

um 

Ambataad# 

v Acc mia Agiati 57 
Tel 540 89 01 
Or 1715 

2000-22 30 

um 

Anurie* 

v N del Grande 8 
Tel 5816168 
Or 17 16 

20 00 22 30 

Uff 


Iravahaart-Cuora impavido 

di Af Gibson conM Gibson S Marconi (Usa 1995) 

Nasci a di una nazione nel XII Secolo L eroe popolare 
William Wallace ha deciso di rendere la Scozia libera e 
indipendente Ma sarà trad ilo dalla nobiltà scozzese 

Avventura 

M«Ny *tmr Arnaud 

diC Sautet con M Serrali II F Béart (Francia 95) 

Un amore senile tra un ex magistrato misantropo e una 
balia ragazza che gli batte al computer le memorie Sau 
tetllrma un film di grande eleganza e profondità 

Sentjmpntale irFr* 

»ch<m di paura 

diG Hobht conR Gere L Lmney(Usa95) 

Avvocato di successo dllende un povero cristo per farsi 
pubblicità Contro di luì un pm con la quale in passato ha 
avuto una relazione Dalle parti di Grisham 

Drammatico ☆☆ 

H«i M menar* di un gelido In vanto 


v GallaeSidana 20 
Tel 082 08 806 
Or 1700 

20 20-22 30 

um 

Arlaton 

v Cicerone 19 
Tel 321 25 97 
Or 17 30 

20 05 22 30 

um 

Atira 

vleJonlo 225 
Tel 817 22 97 
Or 


diG Hobht conR Gere L Linney(Usa95) 

Avvocato di successo difende un povero cristo per farsi 
pubblicità Contro di lui un pm determinato con la quale 
in passato ha avuto una relazione 

OriplIMtjco ** 

Mmm* O paura 

di G fjobltt conR Cere L Linnty(Uso95) 

Avvocato di successo difende un povero cristo per farsi 
pubblicità Contro di lui un pm determinato con ia quale 
In passato ha avuto una relazione 

Drammatico titi 

Cuori aironi* 

diG Piccioni conM Buy ù Scarpati (Italia 1996) 

Una cameriera diventa squillo di lusso E un disoccupato 
filosofo prova a diventare Idraulico Sullo sfondo una cit 
tà inospitale I due si innamorano ma restano -al verde 

Cornipedi! & 


diM Nichols conR Williams G Hackman , Usa96) 

«li vizletto» all americana diventa un elogio della fami 
glia per quanto sui generis Gene Hackman travolgente 
nei panni dell ultraconservatore 

Commedia u* 

CHIUSO PER LAVORI 


Atlantici 

v Tuscolana 745 
Tel 78106 56 
Or 1715 

20 00 22 30 

Uff» 

Atlantic 2 

v Tuscolana 745 
Tel 761 06 56 
Or 16 30 18 30 
20 30 22 30 

um 

Atlantica 

v Tuscolana 745 
Tel 761 06 56 
Or 1630 

1910 2200 

um 

Atlantica 

v TuBColana 745 
Tel 761 06 56 
Or 1715 19 20 

20 45-22 30 

um 

Atlantic 5 

V Tuscolana 745 
Tel 761 06 56 

Or 16 30 18 30 

20 30 22 30 

um 

Atlantic 6 

v Tuscolana 745 
Tel 761 06 56 
Or 16 30 18 30 

2030 2230 

Uff# „ 
Augurimi 

C V Emanuele 203 
Tel 887 54 55 
Or 17 30 2000 

22 30 

Uff#lW*»W*l 

Auguatua2 

C V Emanuele 203 
Tel 887 54 55 
Or 16 30 18 30 

2030 22 30 

Uff# 

Barbarici 

p Barberini 24 25-26 
Tel 482 77 07 
Or 1810 1810 

2010 2230 

Uff# 

Burberi ni 2 

p Barberini 24-25-26 
Tel 482 77 07 
Or 16 30 18 25 

20 20 22 30 

Uff# 

Barbarica 

p Barberini 24 25-26 
Tel 482 77 07 
Or 1610 17 45 

19 20 20 55 22 30 

Uff# 

Broadwayl 

V del Narcisi 36 
Tel 230 34 08 

Or 17 30 

2005 2230 

um 

Bro*dway2 

v del Narcisi 36 
Tei 2303406 
Or 16 30 18 30 
20 30 22 30 

Uff# 

Bro*dway3 

v del Narcisi 36 
Tel 23034 08 
Or 16 30 18 30 

20 30 22 30 

Uff# 

Capitol 

v G Sacconi 39 
Tel 393 280 
Or 1715 19 00 

2045 2230 

Uff# 

Capranica 

p Capranica 101 
Tei 67924 65 
Or 16 00 

19 15 22 30 


diG Hobht conR Gere L Lmney (Usa 95) 

Avvocato di successo difende un povero cristo per farsi 
pubbli! Ità Contro di lui un pm con la quale in passato ha 
avuto una relazione Dal le parti di Grisham 

pr»mmffk;o titi 


diJ Coen conR Cere L Lmney (Usa 96) 

Venditore di macchine pieno di debiti fa sequestrare la 
moglie da due dellquentl per estorcere al suocero un ri 
scatto Un thriller ma alla maniera dei fratelli Coen 

Thriller titi 

Pulpnetton 

diQ Tarantino conJ Travolta(Usa 1994) 

Tre storie che si incrociano nelle vie di Los Angeles gan 
gster tonti pugili suonati pupe disponibili violenza e ri 
sate (ma sempre al sangue! V M 18 

Satjrlcp titi 

N*n tutti hanno la fortuna.- 

diS Zilbcrmn conJ Bulasko (Francia 1994) 

Nella F'arigl di De Gaulle le avventure di una militante 
comunista Innamorata dell Armata rossa e ostacolata 
da un marito piccolo borghese Leggeroe nostalgico 

Commedia 

L* Are mio Inointstora 

diP diati conC CecchieS Dionisi(Italia96) 

Una storia gotico-padana ambientata nel Settecento 
L Arcano incantatore è un negromante scomunicato per 
vladei 3uol esperimenti di magia nera 

QiqdQ ti? ti 

Lo affinità «fattivo 

diF eP Tamam conF Bentwoghofltalia 1995) 

Ragione e sentimento natura e cultura Giro di coppie 
(con sorpresa) per I fratelli toscani alle prese con un 
classico del la letteratura tedesca 

prammatico yrtìn 

1S Monk.ys (vara, orla-) 


Amleh. par umpn 

diLL GlaUerconM Griffith D Moore (Usa 1995) 

Quattro amiche i loro sogni i loro destini Si ritrovano 
per raccontarsi I estate del 1970 quando ciascuna prò 
mise all abradi aiutarsi sempre e comunque 

Drammatico ti 

Nr «Canna* « Roma» 

flirta *1* 


rii J Chi chik conS Stone 1 Adjam (Francia 1996) 

Mia e Nicole hanno entrambe a che fare con Guy Sono 
anche stanche del potere che lui esercita su di loro e co 
me se non bastasse lui improvvisamente scompare 

Sentimentale ti 

In vistilo oon Pippo 


Dud Man W.lkln* 

di T Rohbms con S Sarandon S Pcnn (Usa 1996) 

Da una storia vera tratta dal diario di una suora america 
na che conforta un condannato a morte delta Louslana 
Robblns trae un atto d accusa contro la pena capitale 

Drammatico tititi 

Lo affinità oloHlvo 

rii F eP Taviani conF Bentwoghof Italia 1995) 

Ragione e sentimento natura e cultura Giro di coppie 
(con sorpresa) per 1 fi teli toscani alte prese con un 
classico delia letteratur edesca 

Drammàtico titiù 

Strangadays 

diK Bigelou conR Fiennes A Bassettflha 95) 

Los Angeles 1999 La nuova droga è un cd che ia vivere 
le emozioni degli altri Uno spacciatore si trova In mezzo 
a un guaio Thriller apocalittico e violento memorabile 
Thriller tiùt 

Duaton licanza di ridar* 


Casinò 

diM 5t oizew tonR DeNiro fa S ione (Usa 95) 

Las Vegas 1973 ascesa e caduta di un piccolo mafioso 
diventato boss di un casinò Sharon Stone come non I a 
vete mai vista prima dà del punti punti persino a De Miro 

Dramf"*tk?9 


Spettacoli di Roma 


Martedì 11 giugno 1996 


Capranichetta 

pMo ec lo o 125 
Te 679 69 57 
O 16 30 18 30 
20 30 22 30 

L 7 000 

Ciackl 

v Cass a 6°4 
Tel 332 516 07 
Or 1715 

20 00 2230 

L 7 000 

Ciak 2 

V Cassia 694 
Tei 332 516 07 
Or 1630 1830 

20 30 2230 

L 7 000 

Cola di Rienzo 

p Cola di Rienzo 88 
Tel 323 56 93 
Or 1545 1810 

2020 2230 

L 7 000 

Dei Piccoli 

v dellaPmeta 15 
Tel 85534 85 
Or 1700 

1840 

LI 000 

De Piccoli Sera 

v dellaPmeta 15 
Tel 855 34 85 
Or 

2040 2230 

L 7 000 

Diamante 

v Prenestina 232/8 
Tel 295 606 
Or 


Via da Las Vegas 

ri M / Q» i conN Cagc E Shuc e Usa 95) 

Lu alcolizzato all ultimo stari o lei prostituta Si amano a 
Las Vegas traslotmachmeebottigliedlg n Con4noml 
nation all Oscar lìfilm è la sorpresa dell anno 

Drammatico ti titi 

Schaggadi paura 

diG Hoblit conR Gere L Lmney (Usa 95) 

Avvocato di successo difende un povero cristo per farsi 
pubblicità Contro di lui un pm con (a quale in passato ha 
avuto una relaz one Dalle parti di Grisham 

Drammatico titi 

Lo affinità elettive 

diF eP Tamam conF Bentivoghofltaha 1995) 

Ragione e sentimento natura e cultura Giro di coppie 
(con sorpresa) per i fratelli toscani alle prese con un 
classico della letteratura tedesca 

Drammatico tititi 

Scveamers urla nello spazio 

diC Duguay conP Welter R DupuisfUsa 1996) 

L ex Robocop si confronta stavolta con un classico del fi 
Ione fantascientifico la minaccia che viene dallo spazio 
Siamo lontani dall ottimismodiET 

Fantascienza ti 

■ab* maialine coraggioso 

di C Noonan 

Per non finire ne! pentolone ii smpatico maialino parlaci 
te si trasforma in un cane Tenera fiaba sul mondo degli 
animali Dove la solidarietàè ancora un valore 

Commedia titi 

Angoli perduti 

rii W Kar Wai con L Lei M Li (Hong Kong 95) 

Hong Kong di notte popolata da strani esseri un barble 
re-gelataio muto un killer in crisi un punk svitata e sme 
morata Onirico frenetico con humor 

Drammatico titi 

CHIUSO PER LAVORI 


Eden 

v Cola di Rienzo 74 
Tei 361 624 49 
Or 17 50 2020 

22 40 

L 7 000 

Embassy 

v Stoppani 7 
Tel 807 02 45 
Or 1645 1850 

2040 2230 

L 7 000 
Empire 

v R Margherita 29 
Tel 841 77 19 
Or 1600 1B15 

20 20 22 30 

L 7 000[arjacond) 
Empire 2 

v le Esercito 44 
Tel 50106 52 
Or 16 30 18 30 

20 30 22 30 

L7 0GG 


Doari Man Watklng 

diT Robbins conS Sarandon S Penn(Usa 1996) 

Da una storia vera tratta dal diario di una suora america 
na che conforta un condannato a morte della Lousiana 
Robbins trae un atto d accusa contro la pena capitale 

Drammftjcq tititi 

In viaggi* oon Pippo 


diP Virzi conS Orlando E Fantastichim(Italia9€) 

Due «tribù in vacanza a Ventotene Una è colta snob e 
di sinistra Laltraromanacciaecaciarona tra una risata 
e una lacrima I Italia «divisa dal maggioritario» 

Commedia titi 

M*ek*r* 


Etoile 

p In Lueina 41 
Tel 687 61 25 
Or 

20 10 

L 7 000 

Eurcine 

v Uszt 32 
Tel 591 09 86 
Or 17 00 19 55 

22 30 

L 7iPO0 

Europa 

c Italia 107 
Tel 442 497 60 
Or 16 00 18 10 

20 20 22 30 

(r 7 ooo 
Excelslor 1 

B V Carmelo 2 
Tel 529 2296 
Or 1630 1915 

22 00 

I, 7 000 

Excelslor2 

B V Carmelo 2 
Tel 529 22 96 
Or 16 30 18 30 

20 30 22 30 

L 7 000 

Excelsior3 

0 V Carmelo 2 
Tel 529 22 96 
Or 16 30 1915 

22 00 

L7-0» 

Farnese 

Campo de Fiori 56 
Tel 6864395 
Or 16 30 1830 

20 30 22 30 

L 7 000 

Fiamma Uno 

v Blssolat 47 
Tel 482 71 00 
Or 16 00 18 20 
20 25 22 30 

L 7 000 

Fiamma Due 

v Bissolatl 47 
Tel 4827 100 
Or 16 00 18 20 
2025 22 30 

L 7 000 

Garden 

vie Trastevere 246 
Tel 58 12 848 
Or 16 30 18 30 

20 30 22 30 

L 7 000 

Gioiello 

v Nomentana 43 
Tel 44 25 02 99 
Or 16 30 18 30 

20 30 22 30 

L 7 000 

Giulio Cesarei 

vleG Cesare 259 
Tel 39 72 07 95 
Or 17 00 

19 55 22 30 

L fi 000 

Giulio Cesare 2 

vleG Cesare 259 
Tel 39 72 07 95 
Or 17 30 

20 10 22 30 

Uff» 

Giulio Cesare 3 

vleG Cesare 259 
Tel 39 72 07 95 
Or 17 30 

20 10 22 30 

L 7900 

Golden 

v Taranto 36 
Tel 70 49 66 02 
Or 17 30 

2005 22 30 

L 7 ppo 


lo ballo da s*la 

diB Bertolucci conL Tayler J Irons(ItahalGb96) 

Lucy va in Toscana a cercare la verità sulla sua nascita 
Trova una comunità di anglo-americani oziosi Faamici 
zia con uno scrittore morente E scopre la vita 

Sentimentale ☆☆ 


diJ Checfufe conS fatene I Adjam (Francia 96) 

Mia e Nicole hanno entrambe a che fare con Guy Sono 
anche stanche del potere che fui esercita su di loro e co 
me se non bastasse lui improvvisamente scompare 

Sentimenti# * 


diM Nichols conR Williams G Hackman (Usa 96) 

«Il vizietto all americana diventa un elogio della fami 
glia per quanto sul generis Gene Hackman travolgente 
nei panni deli ultraconservatore 

pompi*?!# titi 

La affinità «fattiva 

diP cV Tamam conF Bentivogho(Ita96) 

Ragione e sentimento natura e cultura Giro di coppie 
(con sorpresa) per i fratelli toscani alle prese con un 
classico della letteratura tedesca 

Drsfpmaltep titi 

Fari* 

diJ Coen conR Gere L Linney(Usa%) 

Venditore di macchine pieno di debiti fa sequestrare la 
moglie da due dellquentl per estorcere ai suocero un ri 
scatto Un thriller ma alla maniera del fratelli Coen 

Thriller ☆☆ 

PulpFtetfon 

dtQ Tarantino conJ Travolta (Usa 1994) 

Tre storie che si incrociano nelle vie di Los Angeles gan 
gster tonti pugili suonati pupe disponibili violenza e ri 
sate (ma sempre al sangue) VM 18 

Satirico titi 


diM Gorns con W V Ammelrooy J Decleir(Ol 96) 
Antonia sua figlia sua nipote la sua pronipote Unage 
nealogla di donne orgogliose e indipendenti che ha con 
quistatol Oscarcomemlgliorfilmstraniero N V 

Commedie titi 

DWòsa ad oltranza 


L* prossima vittima 


Ninfa glaba* 

diL Wcrtmuller conL Cara fa Sandrelh(Italia 96) 

Dal romanzo di Domenico Rea la stori a di una lolita con 
ladina Sedotta da un riccone svergognata di fronte at 
paese redentadall amore di Raoul Bova NV 1h4G 

Sfmimentele ti 


diQ Tarantino conR Rodriguez A Anders (Usa) 
Capodanno 4 storie diverse in altrettante camere d al 
bergo di Los Angeles E quattro esercizi di stile di altret 
tanti giovani registi Usa figli dell underground 

Drammatico ti 

L’asarcK* dalla 12 scimmia 

rii T GiUiam conB Wilhs B Pit(Usa 1995) 

Anno 2035 sulla Terra impazzano gli animali GII uomini 
sopravvissuti cercano di capire quale morbo abbia poto 
to nel 1996 uccidere cinque miliardi di individui 

Thriller ☆* 


Diabollqua 

rii J Chechik conS Sione I Adjam(Francia96) 

Mia e Nicole hanno entrambe a che fare con Guy Sono 
anche stanche del potere che lui esercita su di loro e co 
me se non bastasse lui Improvvisamente scompare 

Senilmente!# ☆ 

Daad Man Walklng 

riiT Robbins con S Sarandon fa Pcnn f I/m 1996) 

Da una storia vera tratta dal diario di una suora america 
na che conforta un condannato a morte della Louslana 
Robbins trae un atto d accusa contro la pena capitale 

Prpmmatjcp retiti 


Greenwich 1 Sotto gli ulivi 

v Borioni 59 rii A Rimastami conM Aii Keshfluariflran 1994) 

Tel 57 45825 S chiude la trilogia iniziata con «La casa del m o amico 

Or 1630 18 30 Nasce un amore sul set di un film e I reg sta dirige» I 

20 30 22 30 corteggiamento A cavai lo tra realtà e finzione 

L 7 000 Commedia tititi 

Greenwich 2 

V Borioni 59 
Tel 57 45 825 
Or 1630 1830 

20 30 22 30 

L 7 000 

Greenwich 3 

v Bodom 59 
Tel 57 45 825 
Or 1630 1830 

20 30 22 30 

L 7000 


La stanza di Claa 

diR Detìeer conC Ferguson (Australia Italia 96) 

Il punto di vista di una bambina di 7 anni sul mondo degli 
adulti visto attraverso il ‘allimento di un matrimonio Una 
mini tragedi atamiliare guardata con occhio lucido 

Drammatico Cititi 


Gregory 

v Gregorio VII 180 
Tel 63 80 600 
Or 16 00 18 10 
20 20 22 30 

L 7 000(ariacond) 

Hofiday 

I goB Marcello 1 
Tei 85 48 326 

Or 16 30 

1930 22 30 

L 7,000 

II Labirinto 1 

v PompeoMagno 27 
Tel 32 16 283 
Or ( ) 18 00 ( )20 30 
22 30 

L 7 000 

Il Lab<Hnlo2 

v PompeoMagno 27 
Tel 32 16 283 
Or ( ) 18 00 ( ’)20 30 
2230 

ir 7 000 

Il Labirinto 3 

v PompeoMagno 27 
Tel 32 16 283 
Or (*)18 00 D2030 
(* *)22 30 

L 70QP 
Induno 

v G Induno 1 
Tel 58 12 495 
Or 1600 

19 10 22 30 

L 7 000 

Intrarievere 1 

vicolo Moroni 3/A 
Tel 58 84 230 
Or 1700-1850 

20 40 22 30 

.4 7099 

Intrarievere 2 

vicolo Moroni 3/A 
Tel 58 84 230 
Or 1730 

20 00 2230 

L 7.900 

Intrarievere 3 

vicolo Moroni 3/A 
Tel 58 84 230 
Or 17 30 

20 00 22 30 

4 7 009 

King 

v Fogliano 37 
Tel 86 2067 32 
Or 17 00 

19 55 22 30 

4 7,090 

Madison 1 

v Chlabrera 121 
Tel 54 17 926 
Or 16 00 18 10 

20 2D 22 30 

4 7 099 

Madison 2 

v Chlabrera 121 
Tel 54 17 926 
Or 17 30 

20 00 22 30 

4 7009 

Madison 3 

v Chlabrera 121 
Tel 54 17 926 
Or 1600 1810 
20 20 22 30 

L 7,000 

Madison 4 

v Chiabrera 121 
Tel 54 17 926 
Or 1630 18 30 

20 30 22 30 

L 7Q00 

Maestoso 1 

v Appi a Nuova 176 
Tel 78 60 86 
Or 1615 1830 

20 30 22 30 

L7 090 

Maestoso 2 

v Appia Nuova 176 
Tei 78 60 86 
Or 1645 

19 45 2230 

L 7000 

Maestoso 3 

v Appia Nuova 176 
Tel 78 60 86 
Or 1645 

1945 2230 

17000 

Maestoso 4 

v Appia Nuova 176 
Tel 78 60 86 
Or 1645 

19 45 2230 

L 7 909 

Ma)esVic 

v S Apostoli 20 
Tel 67 94 908 
Or 17 00 1900 

20 45 22 30 

L 7000 

Metropolitan 

v de! Corso 7 
Tel 32 00 933 
Or 16 00 18 20 

20 25 2230 

L 7000 

Mignon 

v Viterbo 11 
Tel 85 59 493 
Or 1545 18 00 

2015 2230 

L 7 990 

MultiplexSavoyl 

v Bergamo 17 25 
Tel 85 41 498 
Or 1630 18 30 

20 30 22 30 

L 7 000 

MultiplexSavoy2 

v Bergamo 17 25 
Tel 8541 498 
Or 16 30 1830 

20 30 22 3Q 

L7«PP 


Compagna di viaggi* 

diP Del Monte con A Argento M Piccoli (Italia 96) 
Strano incontro tra un vecchietto e una adolescente irre 
quieta incaricata di pedinarlo In viaggio per un Italia as 
solata e intristita 1 due finiranno con il volersi bene 

Sentimentale 

Farla d'agosto 

diP Virzi conS Orlando E Faniastickim(Italia 96) 

Due tribù» m vancanza a Ventotene Unaècolta snobe 
di sinistra L altra romanaccia e caciarona T ra una risa 
ta e una lacrima I Italia «divisa dal maggioritario 

Commedie titi 

Pulp Fletto» 

diQ Tarantino conJ Travolta (Usa 1994) 

Tre storie che si incrociano nelle vie di Los Angeles gan 
gster tonti pugili suonati pupe disponibili violenza e ri 
sate (ma sempre al sangue) V M 18 

Satirico titi 


* Il Vangelo secondo Matteo "I moliti sospetti 


Cineteca N azionai* 

* Un delitto italiano "Compagna di viaggio 


* Accattone "Dov’è la casa dal mio amico " 
vite continua 


■ra vahu r V Cnara Impavido 

diM Gibson conM Gibson S Marceau(U^u 1995) 

Nascita di una nazione nel XII Secolo L eroe popolare 
William Wallace ha deciso di rendere la Scozia libera e 
Indipendente Ma sarà tradito dalla nobiltà scozzese 


Farg* 

diJ Coen con WilliamH Macy F McDormand(Usa 1996) 
Venditore di macchine pieno di debiti fa sequestrare la 
moglie da due delinquenti per estorcere al suocero un ri 
scatto U' thriller ma alla maniera del fratelli Coen 

Thriller titi 

Tr* vita • una sola morto 

diR Ruiz conM Maslroianm A Galieiui(Francia 1996) 
Marcello nei panni di 4 personaggi in una commedia iro¬ 
nica e surreale a metà fra Pirandello e Pessoa Un film in 
ternazionale per I outsider» Ruiz 

Commedie titi 

lo b*Bo da sala 

diB Bertolucci conL Tyler J IronsfltalialGB 1996) 

Lucy va m Toscana a cercare la verità sulla sua nascita 
Trova una comunità di anglo americani oziosi Fa amici 
zia con uno scrittore morente E scopre la /Ita 

Sentirne mele titi 

L’*s*roHo dall* 1S sditimi* 

diT Gì (barn conB WiJIts B Pit (Usa 1995) 

Anno 2035 sulla Terra impazzano gli ammali Gii uomini 
sopravvissuti cercano di capire quale morbo abbia poto 
to nel 1996 ucciderecmque miliardi di individui 

Thriller 

Va m p i ro a Broofclyn 

dì W Craven con A Basset E Murphy(Usa 1996) 

Sortita nel comico horror del decaduto divo nero Nsi 
panni di un novello Nosferatu sbarca a New York In cer 
cadi un anima gemella Poche risate 

Hprrpr * 


rirA Lee con E Thompson H Grani (Usa 1996) 

Le storie d amore delle sorelle Dashwood sullo sfondo 
della ricca borghesia inglese a cavallo tra XVIII e XIX se 
colo Dal romanzo «Senno e sensibilità» di Jane Austen 

Senti me ntfile ti 

Borssm—i mia nsllo 

diC Duguay conP Welter R Dupuis(Usa 1996) 

L ex Robocop si confronta stavolta con un classico del fi 
Ione fantascientifico la minaccia che viene dallo spazio 
Siamo lontani dall ottimismo di ET 

Fantascienza ti 

SI gira a Manhattan 

rii T Di Cillo con S Buscemi C Keener (Usa 1995) 
Cinema su cinema con le disavventure di una scalcinata 
troupe newyorkese al lavoro su un film indipendente Ne¬ 
vrosi da set pettegolezzi e fantasie oniriche 

Commedia titi 

In viaggia oon Pippa 


di T Gilham conB Wilhs B PitfUsa 199o) 

Anno 2035 sulla Terra impazzano gii ammali Gli uomini 
sopravvissuti cercano di capire quale morboabbla poto 
to nel 1996 uccidere cinque miliardi di individui 

Thriller a* 


tcmmin rote Milo spailo 

diC Duguay conP Welter R Dupuis(Usa 1996) 

L ex Robocop si confronta stavolta con un classico del fi 
Ione fantascientifico la minaccia che viene dallo spazio 
Siamo lontani dall ottimismo di E T 

Fantascieng* ti 

Na» tutti hanno In fsrtuna di avara... 

diS Zilberman conJ Balasko(Francia 1994) 

Nella Parigi di De Gaulle le avventure di una militante 
comunista innamorata dell Armata rossa e ostacolata 
da un marito piccolo borghese Leggero e nostalgico 

Commedia titi 

Vampiro a Broaklyn 

rii W Craven con A Basset E Murpky (Usa 1996) 

Sortita nel comico horror del decaduto divo nero Nei 
panni di un novello Nosferatu sbarca a New York in cer 
cadiun anima gemella Poche risate 

Horror ☆ 

Sala riservata 


La affinità alattlva 

diF cP Tauani conF Bcntivoglioy Italia 1995) 

Ragione e sentimento natura e cultura Giro di coppie 
(con sorpresa) per t fratelli toscani alle prese con un 
classico del la letteratura tedesca 

Dramjnftko *** 

Farg* 

diJ Coen con Wiffiam H Macy F McDormand(Csa 1996) 
Venditore di macchine pieno di debiti ta sequestrare la 
moglie da due delinquenti per estorcere al suocero un ri 
scatto Un thrlilermaaNamameradei fratelli Coen 

Thrjllfr ** 



CRITICA 

PUBBLICO 1 

Madfocre 

★ 


* 


★ ★ 

☆ 

^ Òttimo 

★ ★ ★ 

Ù 

* ■£- J 


yf. 


CINEMA E BELLO SU GRANDE SCHERMO 


1- 
vota at 
CltttMH 


diP Acati conC Cocchi S Dionm(Italial996) 

Una storia ambientata nel Settecento L Arcano incanta 
tore è un misterioso negromante scomunicato dalla 
Chiesa per i suoi esperimenti di magia nera 

Giaflq tititi 

tfacksr* 


Un regina, Irs regezzs 

di E Rohmer conM Poupaud A Langlet(Francia 1996) 
Terzo capitolo del ciclo Le quattro stagioni» è di scena 
un giovane chitarrista in vacanza alla ricerca di una h 
danzata Nel frattempo incontrerà altre duefanciulle 

Commedia tititi 

Sohagga di paura 

diG Hoblit conR Gere l Linney(Usal9%) 

Avvocato di successo difende un povero cristo per farsi 
pubblicità Contro di lui un pm determinato con la quale 
in passato ha avuto una relazione 

Laavlng tu Vafla* - Via da Las Vaga* 


■temi Man WaHtlna 

diT Robbins conS Sarandon S Pcnn (l/sa /396) 

Da una storia vera tratta dal diario di una suora america 
na che conforta un condannato a morte della Lousiana 
Robbins trae un atto d accusa contro (a pena capitale 

Drampuitlc? tititi 


PulpFlotkm 

diQ Tarantino conJ TravoltafUsa 1994) 

Tre storie che si incrociano nelle vie di Los Angeles gan 
gster tonti pugili suonati pupe disponibili violenza e ri 
sate (ma sempre al sangue) VM 18 

$|Hric9 titi 


Multiplex Savoy 3 Passaggio per il paradiso 

v Bergarro 17 25 ai A Baiocco conT Kary 0 J Harm(ltaha 1996) 

Tel 85 41 498 Lo strano ncontro tra una vecch a signora svan ta che s 

Or 1630 18 30 è persa per strada e un cinico detective Nel rapportod a 
20 30 22 30 micizia I uomodiventeràmigliore 

L 7 000 Commedia ti 

Mul!iplexSavoy4 

v Bergamo 17 25 
Tel 8541 498 
Or 1630 18 30 
2030 22 30 

L 7000 

New York 

v Cave 36 
Tel 78 10 271 
Or 1630 18 30 

20 30 22 30 

L 7000 

Nuovo Sacher 

largo Asclanghi 1 
Tel 5818116 
Or 16 30 18 30 

20 30 22 30 

L 7000 

Pari* 

v Magna Grecia 112 
Tel 7596568 
Or 1715 

20 00 22 30 

4?<#° 

Pasquino 

v lo del Piede 19 
Tel 58 03 622 
Or 16 00 1815 
20 30 22 30 

L 7000 

Quirinale 1 

v Nazionale 190 
Tel 4882 653 
Or 17 30 

20 05 22 30 

L 7000 

Quirinale 2 

v Nazionale 190 
Tel 48 82 653 
Or 17 30 1900 
20 50 22 30 

L 7 000 

Qutrinatta 

v Mmghetti 4 
Tel 67 90 012 
Or 

1935 

L 7000 

Reale 

f Sonnmo 7 
el 58 10 234 
Or 

20 30 22 30 

L7090 

Risilo 

v IV Novembre 156 
Te» 67 90 763 
Or 1615 18 30 
20 30 22 30 

L 7 000 

Ritz 

v leSomalia 109 
Tel 86 20 56 83 
Or 17 30 

20 10 22 30 

L 7000 

Rivoli 

v Lombardia 23 
Tel 48 80 883 
Or 1615 1820 
2030 22 30 

L 7000 

Roma 

p zzaSonnlno 37 
Tel 5012 884 
Or 1630 1830 

20 30 22 30 

L 7000 

RougeetNoir 

v Salaria 31 
Tel 85 54 305 
Or 1630 18 30 

20 30 22 30 

L7 00 qtariecsf»d) 

Royal 

v E Filiberto 175 
Tei 70 47 4549 
Or 1630 1830 

20 30 22 30 

L 7 000 (pria ccod] 

Saia Umberto 

v della Mercede 50 
Tel 67 94 753 
Or 1630 1830 

20 30 22 30 

L 7 000 

Splendici 

v PierdelleVigne 4 
Tel 66 0002 05 
Or 


Ulitte 

v Tiburtina,374 
Tel 43 53 37 44 
Or 1615 18 30 
20 30 22 30 

ir*» 

Universal 

v Bari 18 
Tel 8831 216 
Or 1715 

2030 22 30 

L 7000 


Flirtine WHh Meaeter 


Vampiro a Broaklyn 

di IV Crown con A Basset E Murpky (Usa 1996) 

Sortita nel comico horror del decaduto divo nero Nel 
panni di un novello Nosferatu sbarca a New York in cer 
cadiun anima gemella Pocherisate 

Horror $ 

lo hall* da sola 

diB Bertolucci conL Tyler J Irons(IlahalGB 1996) 

Lucy va in Toscana a cercare la verità sulla sua nascita 
Trova una comunità di anglo americani oziosi Fa amici 
zia con uno scrittore morente E scopre la vita 

pentirne nta»? tii$ 


L* affinità « l « l i tro 

diF eP Taviani conF Bcntwoghofltaha 1995) 

Ragione e sentimento natura e cultura Giro dì coppie 
(con sorpresa) per i fratelli toscani alle prese con un 
classico della letteratura tedesca 

Drpmmatlpo tititi 


diJ Tempie conM Rourkc T levine (Usa 1996) 

Dal sulfureo regista inglese ( Absoiute beginner») un 
film d malia tutto costruito attorno al lisico macilento e ai 
la grintadi un Mickey Rourke appena uscito di prigione 

☆ 


diR Loncraine coni McKellen M Smith(Gb 19%) 
Shakespeare trasportato negli anni 30 in un film in bilico 
tra thriller politico e kolossan bellico Straordinario il 
protagonista lan McKellen doppiato da Giannini 

tiretti 


CHIUSO PER RESTA URO 


Vampiro a Baoofclyn 

rii ÌV Craven con A Basse! E Murpky (Usa 1996) 

Sortita nel comico horror del decaduto divo nero Nei 
panni di un novello Nosferatu sbarca a New York in cer 
cadiun anima gemella Pocherisate 

HPffPT $ 

S*hsgg*dlp*«va 

diG Hobht confi Gere L Lmney (Usa/ 995) 

Avvocato di successo difende un povero cristo per farsi 
pubblicità Contro di lui un pm con la quale in passato ha 
avuto una relazione Oalle parti di Grisham 

Prammatico ☆☆ 



BRACCIANO 

VIRGILIO 

ViaS Negretti 44 L 7 000 

Salai L'arcano incantatore 

(17 00-18 50-2040-2230) 
Sala 2 Vampiro a Brooklyn 

(17 00-18 50-20 40-22 30) 

COLLBFBRRO 

ARISTON UNO 

Via Consolare Latina Tel 9700588 

L 7000 

SalaCorbucci DiaboNquo 

(1800-20 00-2215) 
Sala De Sica Affinità elettive 

(18 00 20 00 22 15) 
Saia Leone II vaynpÌro(18 00-20 00 
2215) 

Sala Rosselhm Riccardo III 

(18 00-20 00-22 15) 
SalaTognazzl Piume di etra zzo 

(18 00-20 00 22 15) 
Sala Visconti Urta dallo epaMo 

(18 00-20 00-22 15) 

VITTORIO VENETO 

Via Artigianato 47 Te! 9781015 

L 7 000 

Sala 1 Roteo «l'autunno 

(18 00-20 00 22 15) 
Sala 2 Dimetta licanza di ridare 
(1800-2000-22 15) 
Sala 3 SI gira a Manatthan 

(18 00 20 00 2215) 


POLITEAMA 

Largo Pamzza 5 Tel 9420479 

L 7 000 

Salai Oriate a oltranza 

(1630-18 30-2030-2230) 
Sala 2 In viaggio con P ippo 

(16 30-18 30 20 30-22 3Q) 

Sala 3 Schoggc di paura 

(16 30 19 30-22 30) 


ROXY 

Piazza Garibaldi 6 Tei 9095355 

L’aaordto dalia 12 scimmie 

(17 30-1950-22 00) 

MONTEMOTONDO 

MANCINI 

ViaG Matteotti 53 Tel 9001888 

In viaggio con Ptppa 

(16 30 17 20 18 45-20 20-22 00) 

OSTIA 

SISTO 

Vladei Romagnoli Tel 5610750 

•ravaliaart Cuora Impavido 

(1600-19 15-22 30) 

SUPERGA 

Vie della Manna 44 Tel 5672528 

In viaggio oon Pippo 

(17 00-1850-2040 2230) 


« 













l'Unità Vacanze 


20124 MILANO 
Via Felice Casati 32 
Tel (02)67 04 810-844 
Fax (02) 67 04 522 


la Mostra % TESORO DI PRIAMO" 

AL POSKtN a MOSCA E I CAPOLAVORI DEGLI 

SCTTIALL ’ERMITAGE m PIETROBURGO 


Partenza da Mmno e da Rohm 
15 avana - 24 Agosto 




LA COSTA, LA SIERRA 
E LA SEL VA AMAZZONICA 

(viaggio in Perù') 

Partenza da Milano e Roma 
4 Agosto _ 




Meglio il 4 4 2 
o la Campbell? 


ALDO, GIOVANNI A GIACOMO 


L ondra n giugno 1996, dai 

vostro inviato Gaio. 

Oggi la Nazionale italiana fa il 
proprio debutto nel Campiona¬ 
to europeo di calcio e i primi 
mmmmm lancinanti interrogativi iniziano 
a tormentare 56.000.000 di italiani meno 
uno: zona si zona no, saltare il centro¬ 
campo con I lanci lunghi o tenere la 
squadra corta, pressing o contropiede, 
giocare con due fluidificanti o bersi due 
gin fiz? E ancora: Chiesa o Ravanelli, Ca¬ 
siraghi o Zola, Del Piero o Naomi Cam¬ 
pbell? Gli italiani non ci dormono la not¬ 
te: 4 4 2 o 4 3 3? lo francamente preferi¬ 
sco l'I 4 4 


Alle soglie del Duemila 56.000.000 di 
italiani meno uno, si sdaziano le menin¬ 
gi nel tentativo di rispondere ad alcuni 
inquietanti interrogativi- avranno portato 
un cuoco italiano o si arrangeranno con 
il fish and chips, e se Di Livio va a fare 
un giro in centro a Londra, lui che non 
sa una parola d'inglese, riuscirà a torna¬ 
re prima che cominci il secondo tempo, 
e soprattutto quante oré avranno passa¬ 
to sul water Chiesa e Zola per perdere 
quattro chili a testa? 

Una nazione di 56 000.000 di abitanti 
meno uno, si contorce in un dubbio 
atroce: è meglio convincere che vincere 
o vincere e convincere, e se non si vince 
saremo convinti che non si poteva vin¬ 
cere, ma soprattutto se si vince senza 
convincere la coppa ce la danno lo sles¬ 
so? 

lo sono sempre più convinto che il 
calcio non sia uno sport per signorine. 

E se questo fosse vero, perché, care le 
mie belle ragazze, cercare di convincer¬ 
vi del contrario? Perché guardare la par¬ 
tita in tv con il vostro fidanzato con il ri¬ 
schio che possa piacervi?, perché fre¬ 
quentare megaschermi? perché interes¬ 
sarsi dì Baggio e Signori che tanto non li 
ha convocali e per altro non giocheran¬ 
no mai? 

Parliamone A casa mia. lo abito in 
via Degli Orti 4, secondo piano a destra, 
la prima porta a sinistra dopo la cucina, 
quella è la mia cameretta 

U c’é quell'unico italiano fra 
56 000 000 che si sta chiedendo: ma è 
meglio che mi piaci solo tu o che ci pia- 
ciamo entrambi? e se ci piaciamo solo 
un pochino potremo forse piacerci di 
più domani o è meglio che ci piacciamo 
cosi come siamo senza farci troppe me¬ 
nate? e se domani non ti piaccio più a 
chi piacerò? lo li stò aspettando. Se de¬ 
cìdi di venire, fai attenzione a sinistra 
perché lì ci donne mia madre. 


Sacchi ha scelto gli azzurri che oggi a Liverpool (Raiuno e Tmc, ore 17,30) affronteranno la Russia 

Avanti Zola e Casiraghi 


«TUTELATO CHIESA» . Peruzzi, Mussi, Apolloni, 
Costacurta, Maidini, Di Livio, Albedini, Di Matteo, Del Piero, 
Casiraghi, Zola. Questa la formazione che oggi a Liverpool 
affronterà la Russia nell'esordio degli azzurri in questo 
campionato europeo. Le sorprese arrivano in attacco. 
Mugugna l’escluso Ravanelli. «Chiesa in panchina? L’ho fatto 
solo per tutelarlo», spiega Sacchi 
AVVERSARI SILENZIOSI. «Ci scusiamo ma non 
abbiamo niente da dire». Russi concentratissimi e silenziosi. 
Guai in vista per gli azzurri? 


VINCE SOLO LA FRANCIA. Con un gol piuttosto 
fortunoso nel primo tempo di Dugarty, che ha sfruttato 
unaincertezza difensiva degli avversari, una Francia 
abbastanza convincente ha avuto ragione di una discreta 
Romania. 1 transalpini sono poi cresciuti nella ripresa. 
L’Olanda, tra le grandi favorite, è stata costretta al pareggio da 
una volonterosa Scozia. Ne! gruppo A tutte le squadre sono 
ora appaiate ad un punto. Oggi si gioca Turchia-Croazia. 
■servi». 

ALLE PAGINE tèi, il. Ita 13 


Aveva 54 anni 

Muore Massimini 

innovatore 

dell’operetta 

Sandro Massimini, il «re dell’operetta», è morto 
a 54 anni stroncato da un male che lo aveva 
aggredito qualche anno fa. Il popolare artista, 
che aveva saputo rinnovare la «piccola lirica», 
aveva continuato a lavorare fino all'ultimo. 

EMSm VALENTE .APAgÌnaT 

Intervista a Paolo Fabbri 

«Ma informare 
non significa 
comunicare» 

L’innovazione tecnologica farà crescere davve¬ 
ro la capacità di informare? 0 invece rischia di 
creare nuovi analfabeti? Rispondono, tra molti 
dubbi, il semiologo Paolo Fabbri e l’assessore 
alla cultura dell’Emilia, Lorenza Davoli. 

FILIPPO BIANCHI .APAgTnA* 

' S V O ' < ' S « 

Sul set con Paolo Villaggio 

E Fan tozzi 
scende 
dal Paradiso 

Ci sarà pure Molière tra le passioni di Paolo Vil¬ 
laggio (il suo Avaro è in forse per le dimissio¬ 
ni di Strehler) ma in cima ai suoi pensieri c’è 
sempre Fantozzi. E ora lo fa scendere dal Pa¬ 
radiso per II ritorno dì Fantozzi. 

CRISTIANA PATERNÌÌ'. APAGÌNAT 



Angelo R Turetta/Contrasto 


Cambio idea, per Priebke nessuna pietà 


FRANCESCA SANVITALE 


R IAPPAIONO i fantasmi del genocidio, del¬ 
le stragi, delle torture Ma il processo Prie¬ 
bke, dopo cinquantanni, oltre la cronaca 
sta producendo una riflessione put/ Uca e pri¬ 
vata su grandi terni che s'intrecciano, dettano 
esami di coscienza o punti di vista contrastanti 
Tutti noi, presi alla sprovvista, da quando è co¬ 
mincialo il processo, risvegliati dal tran tran 
quotidiano, abbiamo avanzato e cambiato giu¬ 
dizi, obbligandoci a una riflessione che coin¬ 
volgeva i temi fondamentali dell’elica prima d 
tutto laica, e religiosa 

Giustizia e Colpa, Pietà e Perdono quattro 
parole spesso sovrapposte fino a determinare 
una confusione di concetti die, essendo alla 
base dela convivenza umana, dovrebbero esse¬ 
re chiari, anzi adamantini Se il legame Ira col¬ 
pa e giustizia è incontrovertibile, il legamo tra 
giustizia, perdono o pietà può invece diventare 
un intreccio difficile die coinvolge nel profon¬ 
do le nostre radici culturali, umane e religiose 
In questo caso, quasi fulcro del giudizio, si ag¬ 
giunge l’annosa questione della disciplina mili¬ 
talo "per la quale il dovere di eseguire ordini 
prenderebbe il posto di qualsiasi altra ragione 
individuale e di conseguenza assolverebbe, nel s 


gesto anonimo di «eseguire», qualsiasi parteci¬ 
pazione «soggettiva» ai delitto come se l’uomo, 
protetto c assolto dai sistema al quale ha giura¬ 
to fede, diventasse immune per sempre da pe¬ 
ne giudiziarie e da rimorsi 

Un episodio personale che può riguardare 
altre persone mi ha dimostrato la complessità 
di questo problema e l’equivoco dell'intreccio, 
caso per caso valutabile, tra giustizia e principi 
umanitari All inizio deli annunciato processo 
Priebke, il rabbino Toaff si espresse con parole 
di superiore pacificazione, su una possibile for¬ 
ma di arresti domiciliari considerando il tempo 
passato l età dell imputato, e forse un interiore 
necessità di andate oltre «la giustizia umana» 
per affidarsi a una giustizia più alta e incono¬ 
scibile Colpita da queste parole, pochi giorni 
dopo, in un'intervista alla radio, senza molti 
elementi di giudizio e neppure la conoscenza 
approfondita della personalità e della camera 
di SS di Pnebke affermai che ero d accordo 
con il rabbino Toaff e ammiravo un atto che mi 
era parso di superiore umanità fermo restando 
come lui aveva detto, che la giustizia umana 


doveva prima «seguire il suo corso» Poco dopo 
interveniva Montanelli Sottolineava la necessi¬ 
ta che Pnebke aveva di eseguire gli ordini im¬ 
partiti da Hitler se voleva salva la vita Ma Pne¬ 
bke, si può aggiungere per paradosso, aveva 
un'altra giustificazione era nazista, era delle 
SS. corpo speciale, gli ebrei, gli zingari, gli altn 
popoli, italiani o polacchi, olandesi o russi, non 
avevano la stessa gradazione «umana» dei tede¬ 
schi Il genocidio, la fucilazione in massa, la 
torlura, la fine crudele di donne e bambini ave¬ 
vano un valore asettico e assai debole Dobbia¬ 
mo accoglierli anche questa premessa, come 
giustificazione, una volta entrati nel sistema 7 
Sono passati molti giorni II rabbino Toaff ha 
subito ntuato il suo giudizio Montanelli al con¬ 
trario pochi giorni fa si ò detto di uguale opi¬ 
nione Il processo è andato avanti, i testimoni si 
sono aggiunti ai testimoni Priebke mostra soli¬ 
dità alterigia, silenzio impavido E la durezza 
di Priebke di fronte ai testimoni riconduce ad 
altro agghiaccianti durezze Nel seguire il pro¬ 
cesso, il ricordo della mia dichiarazione pub¬ 
blica eia diventalo puma un inquietudine co¬ 


stante e poi un rimorso Ad ogni testimone che 
passava e raccontava il rimorso privato si cam¬ 
biava m un peccalo civile Mi chiedevo che co¬ 
sa aveva prodotto nella mia mentp quel primo 
desiderio di pietà, in contrasto con quanto ave¬ 
vo sempre pensato del genocidio e dei delitti 
contio l'uomo l'età di Pnebke forse, che dice¬ 
vano vecchio e malato, il mezzo secolo passato 
da quelle azioni È il tempo che provoca gli in¬ 
dulti, che cancella o annebbia il Male Come 
avevo potuto oggi, che l’Europa è di nuovo a 
rischio, che i vecchi fantasmi ritornano con al¬ 
tre bandiere, lasciarmi andare a un impulso di 
pietà per chi aveva eseguito il massacro delle 
Ardealine 7 Mi sono cosi resa conio che la spin¬ 
ta verso la rimozione, la paroletta «basta» per 
una giustizia che si presenta pei forza ripetitiva, 
mentre noi non vogliamo più essere chiamali 
a giudicare nè passato nè presente, si era fat¬ 
ta voce senza che ne avessi coscienza Prefe¬ 
riamo disinteressarci ai crimini lontani di Prie¬ 
bke anche se atroci La nostra esistenza 
e immisi ola formala da problemi quotidia¬ 
ni, dai momenti di annientamento televi- 

SCGUE A PAGINA 2 


Cy|da «IPI ci 
(città per città) 

C hi è tenuto al ver 
samento? Quanto, 
si deve pagare entro 
fine mese? Chi è che 
non deve rifare ex 
novo la dichiarazio¬ 
ne? Ci sono detrazio¬ 
ni e a chi spettano? 

“Il Salvagente” risponde,*” 
questa settimana, a questi e altri j 
quesiti e pubblica gli indici relativi a 1 
tutte le città capoluogo di provincia. 
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Cultura 


Martedì 11 giugno 1996 


ANNIVERSARI. Dieci anni fa, il 14 giugno, scompariva il grande scrittore 




Lo scrittore argentino Jorge Luis Borges 


■i Quando e scomparso a Ginevra a ottanlaset 
te anni il 14 giugno del 1986 fresco di mainino 
nio con la sua giovane segretaria Jorge Luis Bor 
ges viveva dentro il mito che aveva fabbricato lui 
stesso F lutti si ricordarono quel racconto scritto 
alle soglie degli ottant anni dove aveva visto d suo 
doppio steso sul letto di un alberghetto che gli 
annunciava la sua dipartita Chi dei due era poi 
morto sul seno sarebbe nmasto un enigma Paro 
la chiave dentro I universo del grande vecchio 
Come il tema del doppio appunto sul quale pog 
già ogni mistenosa i epilazione artistica della vi 
ta Per cui non si sarebbe mai saputo chi era vera 
mente morto Se il Borges scntto sulle copertine 
dei libri tradotti in tutto il mondo oppure soltanto 
l individuo registrato all anagrafe con quel nome 

Jorge Luis Borges era nato alla fine del secolo 
scorso (nel 1899) da una famiglia ricca e colta in 
parte di ongine inglese in una città dominata dal 
tango e dal sincretismo culturale La Buenos Aires 
«fittizia alla quale sarebbe nmasto fedele Prima 
dello spagnolo imparò I inglese e per tutta la vita 
avrebbe studiato e adorato I intima realta delle 
lingue Si era messo a studiare il giapponese or 
mai ultraottantenne 

Allo scoppio della prima guerra mondiale Bor 
ges era con la famiglia in Europa pnma in Svizze 
ra e poi in Spagna dove aderì all ultraismo espe 
rienza avanguardista spagnola che 
cercherà poi di far dimenticare Nel 
1923 prenderà le distanze dalle mo 
de europee con le poesie del Fervor 
de Buenos Aires Piu tardi dirà «Mi 
pare che tutto quello che ho scritto 
in seguito abbia soltanto sviluppa 
to dei temi che erano già li dentro 
in tutta la vita non ho fatto altro 
che riscrivere quel libro Ma la sua 
nasuta letteraria è legata agli anni immediata 
mente successivi Quelli di Inquisizioni / a hn UHIFfl Gnillfliul 
gua degli argentini e del Quaderno San Martin I 

fertile periodo cne ha il suo acme nel 1930 " 

con la pubblicazione della biografia inventata III 11110 SitOCK» 
di Evoristo Camego «I uomo che aveva scoper 
to le possibilità letterarie della misera e malfa Cosa ha cambiato «Don 
mata periferia della città la Palermo dove sono Isldro» nell’universo 
nato» Il «genere fulminante del racconto breve «giallo»? Laura 
e delle storie «falsificate» nasce invece con Sto Grimaldi, la maggior 
ria universale dell infamia ( 1933) e con i saggi esperta italiana del 
divaganti di Discussione ( 1932) e di Stona del genere fino dai tempi 
l eternità (1935) Borges ha un modesto impie dei Gialli Mondadori, 
go di bibliotecario che favorisce la sua vocazio risponde «Ilcontributo 
ne di narratore «speciale» Questa stagione con di Borges e stato tanto 

vive col Borges giallista dei Sei problemi per inestimabile guanto 
Don /sidro Parodi (1942) Ma l assoluta origi singolare Dopo averto 

nalita del suo lavoro si trova in Finzioni letto nessun giallista 
(1944) ne LAIeph (1949) e nel Manuale di potrebbe piu accettare 
zoologia fantastica (1957) Siamo ormai all ar l’idea del poliziesco fine 
te singolarissima delle storie fatte di rari ed eru a se stesso, semplice 

dui riferimenti libreschi seguendo una untolo problema “aritmetico’’ 
già letteraria dove primeggiano i simboli del la saldato sul concetto di 
birinto e della biblioteca Anti peromsta Bor legge e ordine. Ricchi di 
ges era nel frattempo finito a fare I ispettore di metafore sulla natura 
polli e conigli al mercato e solo nel 1955 alla umana, i suoi inimitabili 
morte del dittatore potè essere nominato di racconti riescono a 
rettore della Biblioteca nazionale di Buenos Ai unire in perfetto 
res Piu tardi attribuita a una finissima ironia equilibrio-la 
di Dio» la custodia di quegli ottocenlomila libri tradizionale struttura 
giunta quando ormai era diventalo cieco del poliziesco con 

Dna diversa accentuazione di elementi di sorprendenti concetti 
scorsivi e filosofici è legata alla sua seconda fa metafisici Leggere 
se creativa quella di / altro lo stesso ( ì%4) e Borges in anni cosi 
di Loro delle tigri (1972) Premio Beckel nel lontani, quando il giallo 
1961 e piu tardi premio Cervantes massimo sembrava ancora 
nconoscunento internazionale per gli auton di materia sconosciuta, fu 
lingua spagnola Borges non ha mai ricevuto il un vero shock, un 
Nobel Pur essendo universalmente riconosciu messaggio di come lo 
to come autore gemale e dt quella straordinaria scrittore può porsi 
cultura letteraria che si può assaggiare nella anche di fronte ad un 
sua raccolta di saggi piu celebre L Aleph genere popolare» 


Massimo Perelli 


Borges, in scena l’autore 


■ Libn specchi pugnali la 
pampa e il labmnto pochi scntton 
in tutto il Novecento hanno prodot 
to un opera cosi ossessivamente 
strutturata-intorno ad alcune imma 
gim ricorrenti E tanto vale partire 
da questo Borges oramai divulgato 
fino alla caricatura per provare a 
capire 1 ambiguo potente fascino 
che emana dalla sua figura Perche 
siamo di fronte ai caso speciale dt 
un autore capace di tramutarsi nel 
prototipo stesso dell Autore In 
questo senso la sua comparsa nel 
Nome della rosa di Umberto Eco 
sotto i panni del bibliotecario eie 
co Burgos non va considerato un 
evento secondario Al contrario 
tale trasposizione appare pretto 
sto come la logica conseguenza 
di una strategia coerentemente 
perseguita per anni 

Prototipi 

Certo il ventesimo secolo ha of 
ferto altri modelli di romanzien o 
poeti modificati in personaggi in 
genere divisi tra gli avventurieri alla 
Hemingway e gli impiegati alla Ka 
fka Nessuno come lui e giunto tut 
tavia a incarnare m modo tanto 
esaustivo 1 idea dello scnttore per 
antonomasia Se lo scienziato che 
campeggia nei poster con la hn 
gua di fuori è un Einstein imden 
le e cosual il suo corrispettivo let 
terano è questo gentleman suda 
mericano con canna da passeg 
gio e sguardo perduto Erudito 
disincantato solitario questo 


dandy privato del dono della vi 
sta riuscì insomma a mettere in 
scena se stesso insieme e accanto 
alla propria opera II mondo di 
sgraziatamente e reale io disgra 
ziatamente sono Borges 
Tutto ciò sia detto per ribadire 
quanto sia vasta la minaccia che 
pesa sulla ricezione e inoltre per 
spiegare i> motivo di tante riserve 
espresse sul suo effettivo valore 
Ciononostante sarebbe un gra 
vissimo errore ridurlo al suo sem 
plice doppio mass mediahco II 
fatto che egli sia diventato un au 
tore mid cult nulla può togliere a 
testi fondamentali come quelli 
raccolti ed esempio m Finzioni 
D altronde e solo per restare m 
area italiana narratori come 1 ul 
timo Calvino per non dire di tutto 
Manganelli non sarebbero stati 
gli stessi senza il nutrimento tratto 
dal grande argentino 
Che nutrimento fosse e presto 
detto giusto il contrario di quello 
che piu tardi sarebbe provenuto 
da Garcia Marquez e dalla sua 
fluviale magia affabulatoria L im 
portanza della letteratura suda 
mencana sta infatti nella sua stu 
pefacente varietà Rispetto all au 
tore di Cento anni di solitudine il 
gruppo costituito oltre che da 
Borges da Julio Cortazar Alfredo 
Bioy Casares e tanti altri sembra 
porsi decisamente ai suoi antipo 
di lavorando (pur con tutte le 
imprescindibili spesso enormi 
differenze) ad una sorta di sfre 


nata combinatoria fantastica e 
iperletteraria 

Prendiamo da Finzioni le die 
ci paginette di Pierre Menard au 
tore del Chisciotte Come definì 
re questo racconto del 1939 un 
saggio uno scherzo o una bio 
grafia immaginaria 9 Probabil 
mente è il commento piu acuto e 
piu denso che sia mai stato prò 
posto al problema della traduzio 
ne ha scntto George Steiner in 
Dopo Babele Dunque un allego 
ria Si tratta della stona di un fran 
cese che impara lo spagnolo per 
re inventare il capolavoro della 
lingua appresa Leroe epommo 
ha un idea ingegnosa scrivere un 
testo già scritto farlo proprio sen 
za copiarlo inventare un libro 
esistente in breve «creare» 1 ope 
ra di Cervantes 

Ripetere 

La narrazione si apre con un 
elenco delle opere realizzate da 
Menard pnma di dedicarsi al suo 
folle intento In questa lista fantasti 
ca (basata su deliberati anacrom 
smi e false attribuzioni notizie vere 
e pure invenzioni) compaiono un 
trattato sulla logica simbolica studi 
su Leibniz Cartesio Wilkins e Lui 
lo una sene di ricerche linguisti 
che un sonetto simbolista nonché 
una trasposizione m alessandrini 
del Ci mettere marin di Paul Vale 
ry II titolo successivo si riferisce a 
un invettiva contro lo stesso Valé 
ry ospitata nella rivista surrealista 
fogli per la soppressione della 
realtà 


In un altro passo della novella 
il poeta francese viene evocato in 
modo assai piu rilevante Menard 
osserva Borges fu un simbolista 
nato a NTmes devoto essenzial 
mente di Poe che generò Baude 
laire che generò Mallarmé che 
generò Valéry che genero 
Edmond Teste L autore del se 
condo Don Chisciotte corrispon 
de pertanto al prodotto finale al 
frutto fantasma di un albero ge 
nealogico culminante in Valéry o 
meglio il suo alter ego Cosi que 
sto personaggio paradigmatico si 
rivela essere ment altro che la 
proiezione di una proiezione un 
Monsieur Teste ulteriore nato per 
imitazione e alienazione di un te 
sto 

Partendo da tali indizi Steiner 
scorge una radicale affinità tra il 
compito di Menard e quello di 
ogni traduttore ripetere in un 
idioma straniero un libro che già 
esiste Bastano questi pochi para 
dossi nei quali Maurice Blanchot 
scorse un assurdità memorabi 
le per farci capire il carattere 
dolcemente allucinato solenne 
mente inattendibile di questo sti 
le A meta strada tra falsificazione 
e filologia nelle sue prose come 
nei suoi versi Borges ha cioè sve 
lato 1 illusonetà di ogni inlersezio 
ne tra realta e letteratura e rivela 
to il carattere per cosi dire «non 
euclideo della scrittura II che 
dovrebbe almeno compensare 
I indubbio mamensmo successi 
vo che oggi rischia di nuocergli 
assai piu del dovuto 


Biografia 
allo specchio 


BENI CULTURALI 

Per Noto 

Faiuto 

delFEuropa 

■ Il piu grande complesso di ar 
chitetture barocche si sgretola men 
tre «soltanto pochi dei 3 800 miliardi 
in dotazione alla Regione siciliana 
sono stati spesi Denuncia e un forte 
richiamo alla responsabilità («il mi 
nistro può aiutare sostenere ma la 
Regione deve assolvete ai suoi dove 
ri) sono stati fatti dal ministro dei Be 
ni Culturali Walter Veltroni icn du 
rante la sua visita a Noto il centro si 
cibano in cui di recente si sono venti 
cali rovinosi crolli delle sue splendi 
de architetture Veltroni lo ha fatto 
alla vigilia dell incontro m Lusserò 
burgo con i ministn della Ue ai quali 
proporrà di «affrontare il tema gene 
rale dei beni culturali e la vicenda 
specifica di Noto Annunciando che 
due tecnici della Ue saranno il 10 lu 
glio nella citta siciliana per studiare 
la possibilità di inserire la città in uno 
dei progetti comunitan Veltroni si e 
impegnato per tornare a settembre e 
a dicembre per verificare di persona 
ciò che sara stato fatto 


DALLA PRIMA PAGINA 

Cambio idea 

sivo dal lavoro devastante Eppure 
cinquant anni non sono bastati ad 
asciugare le lacrime di chi si è pre 
sentato in aula a deporre di fronte 
al viso immobile di Pnebke La 
giustizia scriveva Norberto Bob 
bio è una di quelle paiole di lui 
tanto chiaro è il valore emotivo 
quanto oscuro il significato L in 
fatti nel caso di Pnebke confluì 
scono nel giudizio elementi estra 
nei al fatto in quanto egli ubbidì 
va all interno di un apparato al 
quale aveva giuiato fedeltà Come 
Eichmann Ebbene se noi ammet 
tiamo pei validi i giuramenti più 
iniqui in ragione di questi e di 
fronte al rischio della vita si può 
arrivare ad assolvere qualsiasi mi 
sfatto compresa I uccisione della 
propria madre o dei propri figli li 
nazismo e comunque i regimi to 
talitari mirano proprio a creare 
codici che non tengano più conto 
ne degli affetti né della morale in 
dividuale No non si può ammet 
tere che un codice militare o di un 
partito qualsivoglia giustifichi «do 
veri di atrocità In questo caso la 
parola giustizia proprio al contra 
rio di quanto avevo detto deve ri 
prendere ti suo compito di oggetti 
va valutazione perché I età dell im 
putato il tempo trascorso la disci 
plina militare non sono attenuanti 
E neppure il rischio della vita Per 
quel periodo per ciò che e stato 
fatto e che e stato documentato 
non ci saranno mai attenuanti E 
un rimorso senza limiti dovrebbe 
tormentare chi ha permesso la fu 
ga dei colpevoli pur sapendo i cn 
mini commessi e procurato passa 
porti falsi La Pietà è un impulso 
positivo dell animo verso chi è de 
bole chi soffre chi è perseguitato 
Le vittime non erano Pnebke Ei 
chmann o Hass Essi scappavano 
dalla verità e dalla punizione e la 
pietà e il perdono diventavano 
sentimenf profondamente ingiusti 
Le vittime erano i morti e i tortura 
ti A loro la vita non ha concesso 
altri cinquant anni di pace 

[Francesca Sanvitale) 


LETTURE. Il libro-lettera di Claudio Fava al padre ucciso da Cosa Nostra 

Autocoscienza per un delitto di mafia 


«D mio pessimismo» 


ENRICO DEAOLIO 


| m Racconto la mia umiliazione 

[ racconto il peso della ti incea lafru 

| strazione di chi se ne e andato il 

| tradimento racconto anche la mia 

paura intendo dire la paura fisica 
quella di essere ammazzato an 
eli to» Così diceva alcuni giorni fa 
Claudio Fava presentando il suo li 
! bro a Milano milleduecento chilo 

[ metri da Catania 

Nel nome del padre (Baldini & 
Castoldi 111 pagg lire 18 000) e 
; una lunga lettera pubblica privata 

del figlio al genitore assassinato 
o meglio del figlio diventato adul 
[ to al genitore ucciso quando il fi 

glio era giovane e appena padre 
di una bambina Giuseppe Fava 
\ (giornalista libero e raro oltreché 

valente uomo di teatro e di scrii 
tura) venne ucc so dalla mafia 
catanese di Nulo Santapaoia il 5 
gennaio 1984 cinque colpi alla 
I nuca mentre era ai volante della 

sua automobile sparati da sette 
| sitati che pai andarono a fesleg 


giare 1 operazione compiuta con 
una bevuta Avevano avuto 1 mea 
nco di ucc idei e il giornalista sco 
modo attraverso una lunga trafila 
un cavaliere del lavoro che aveva 
chiesto il favore un capomafia 
che glielo aveva fatto un capo 
mandamento die 1 aveva tom 
miss renato i sette sicari compirò 
no il lavoro con una opeiazione 
di routine m una Catania che era 
allora (senza che il resto d Italia 
se ne rendesse conto) una citta 
nella sua economia come nelle 
sue istituzioni di fatto completa 
mente in mano ai gangster 
All epoca Claudio I ava era un 
ragazzo e lavorava nt Ila redazio 
ne del giornale fondalo dal pa 
dre ì Siedami proprio il giornale 
clic aveva dato fastidio u potenti 
della città e la causa dei suo as 
sassmio I funeiali furono grandi 
ma muli I giovani eiomstt de I Si 
uhani sgomenti c immutoliti i 
colle ghi adulti del padrt unbaraz 


zati e una citta già pronta a pre 
parare una ragnatela di oblio 
secondo riti tempi movenze an 
fiche Riti che Giuseppe Fava pe 
raltro ben conosceva avendoli 
raccolti per anni in sketch teatrali 
che uscivano regolarmente sulle 
pagine del quotidiano La Sicilia 
(A rileggerle ora quelle pagine 
ironiche ben conoscenti le sfu 
mature della psiche dei suoi con 
cittadini quasi si può dire che 
I intellettuale ucciso avesse previ 
sto se non il suo assassinio certo 
quello che ne sarebbe seguito) 
Claudio Fava ha attraversato 
cosi le false piste le maldicenze 
le ipocrisie e tutto quanto circon 
da in Sicilia I innominabile owe 
ro un delitto di mafia del quale 
non bisogna dire che è stato de 
litio di mafia Del padre 1 autore 
ha ereditato la continua capacità 
di indignarsi e di non dimenticare 
(e quindi di non perdonare) in 
una terra m cui l indignazione ha 
il piu delle volte un tempo asse 
guato e i giuramenti pei rimane 


re validi con se stessi devono es 
sere ripetuti con sforzo ogni 
giorno (una frase messa ad epi 
grafe del libro tratta dal Servabo 
di Luigi Pmtor) Ma vi aggiunge 
qualcos altro una modernità 
propria della sua educazione e 
delle sue esperienze di vita 
(Claudio Fava si e impegnato in 
politica non è stato per una sola 
manciata di voti il sindaco di Ca 
tama nelle elezioni del 1993 ha 
viaggiato e scntto per anni sui 
paesi del sud del mondo ) e 
porta nel libro il segno di un 
cambiamento collettivo avvenuto 
a dispetto della solitudine tragica 
che ha accompagnato la sua cil 
ta Vi porta per esempio una pu 
dica ma forte capacità di denu 
dare i propri sentimenti di confes 
sare le proprie paure di dichiara 
re i propri sensi di colpa vi porta 
soprattutto un «noi» che è \ eredi 
la di tutta la vicenda noi sono i 
cronisti dei Sici/iam segnati da 
quell omicidio i ragazzi presto 
invecchiali che hanno raccolto 


I arte del dire e il bisogno del non 
tacere e noi sono i tanti concit 
ladini «disposti a celebrare ogni 
giorno la sfida della parola noi 
sono anche le donne della fami 
glia Fava che hanno atteso pa 
zienti senza chiedere mai 
il delitto Fava e ormai cono 
sciuto dalle carte giudiziarie Due 
pagine in fondo al testo danno i 
nomi delle identità» evocate dal 
libro e qui ci sono i non» di lo 
ro il nome del mandante quello 
del corrotto quello dell umiliato 
re quello del mentitore untuoso 
ma anche quello di chi ha aiuta 
to) Il caso e risolto I uomo adul 
to può guardare in faccia nelle 
gabbie delle aule di tribunali le 
fattezze dei sicari scoprendo di 
non avere nei loro confronti rab 
bia ma piuttosto pensieri di sab 
bta Li racconta al padre a sug 
getto dei dodici anni passati e di 
una matuntà raggiunta Una ma 
turit \ c or \qgiosa e pubblica una 
delle i 11 difficili da raggiungere 
in Sicilia 


Alle considerazioni realistiche pun 
realmente nfente da Annamaria 
Guadagni («c Unita 10 giugno 
ndr) vorrei solo aggiungere che 
non sono dettate da ubbie poeti 
che ma sono il frutto diretto di 
un esperienza parlamentare con 
creta come membro e piu volte re 
latore nella commissione Interni e 
Turismo e Spettacolo e come vo 
tante di migliaia e migliaia di emen 
damenti clientelar a pioggia nel 
corso delle delle successive Finan 
ziane Se il realismo è t» iste questo 
deriva dalle dichiarazioni dei mini 
stri dei Beni Culturali sulle elefantia 
si e sulle insufficienze delle loro 
strutture paralizzanti Deriva anche 
delle storiche lamentele degli Istitu 
ti di Cultura sulle dotazioni fman 
ziarie che bastano appena per la 
struttura e non pe» mettono di s\ol 
gere le attivila istituzionali Ma i( 
strutture sono destinate ad cstc n 
dersi enormemente giacche è be 
ne che l esperto di rock non si oc 
cupi anche di archeologia e biòtto 
teche evieeversa e cosi via Peroni 


tempi di manovre finanziane dove 
si fanno i tagli al bilancio 7 \i restau 
ri o al pulp } E volendo celebrare 
un illustre artista italiano in sedi 
prestigiose c hi e come fa la scelta ? 

Circa il numero chiuso per la 
cultui a e ! arte non deriva da consi 
derazioni elitarie qui la fonte» è la 
normativa Cee fatta osservare dai 
vigili del fuoco e dalle Usi Esuirap 
porli fra pubblico e privato in cam 
po artistico è in vendila al Louvre il 
catalogo Les donateurs du Louvre 
i he registra appunto i donatori pei 
liberalità non per detrazioni fiscali 
Qui fra i tanti casi emblematici si 
trova quello Arconati Visconti la 
vedova dell ultimo marchese lom 
bardo era un intellettuale frant ese 
figlia di un giornalista ladicalc i fi 
gliocua di Victor Hugo e donò al 
Lom re tutti i c apolavon del Rinasci 
mento it diano (Donatello eu ) di 
caodVisconti Fubwsimata Maseli 
avesse donati a Brera finivano nel 
le site chiuse per sciopero o sotto 
gii spi d\ de gli studenti 5 

[Alberto Arbasino] 
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Nuove tecnologie tra dubbi e possibilità: parla il semiologo Paolo Fabbri 

Nd buchi della Rete 


Edith Cresson, nel suo «libro bian¬ 
co sull'educazione», insiste sul¬ 
l’Importanza di conservare fonti di 
apprendimento molteplici. Il com¬ 
puter non è tutto, anche se la rivin¬ 
cita del linguaggio scritto che im¬ 
plica ha entusiasmato alcuni... 
Questa supposta «superiorità» del 
linguaggio scritto - obietta Paolo 
Fabbri - mi pare peregrina Tanto 
per comciare si perdono delle ca¬ 
ratteristiche importanti come I into 
nazione, I intenzione Al punto 
che, nel «gran pettegolezzo telema¬ 
tico» di Internet cominciano a com¬ 
parire le «emoticone», icone dell e- 
motivita quei segni marginali della 
tastiera, come che nei fu¬ 

metti servivano per nascondere le 
parolacce e coi quali si tenta di ri 
produrre graficamente aspetti 
emotivi della lingua» 

Ci sarà una sorta di osmosi fra li¬ 
bri, reti e quant'altro? 

Cè qualche invenzione curiosa, 
come d altra parte avveniva in pub¬ 
blicità, sulle rese grafiche dell’into¬ 
nazione Scntto e orale vengono 
contrapposti secondo un idea un 
po' buffa, per cui l’orale sarebbe 
naturale, espansivo e superficiale, 
mentre lo scritto sarebbe perma- 
nenleeformale È la concezione la¬ 
tina del verba volani scnpta ma 
nent In realta ci sono scritti assolu¬ 
tamente orali (1 appunto buttato 
giù) e discorsi assolutamente scrit¬ 
ti preparati formalizzati Se invece 
della famosa frase «davanti a xy 
sposo la signora tal dei tali», uno di¬ 
ce «questa signora mi piace un sac¬ 
co e me la porterei a letto» non va¬ 
le (5 una distinzione erronea per¬ 
chè è fondata su un criterio di so 
stanza espressiva L'oralità può es¬ 
sere resa nella scrittura e viceversa 
tulli i giornali ad esempio sono or¬ 
mai rimeritati dei simulacri di oralità 
mentre ci sono persone delle quali 
giustamente si dice che «parlano 
come un libro stampato» 

Un altro entusiasmo sul quale 
sembri dubbioso, è il fatto che l'u¬ 
tenza di Internet sia produttrice e 
destinataria di discorso... 

C il problema della reversibilità dei 
ruoli Prima cera il problema oppo¬ 
sto quella dell'irreversibilità Che è 
stata negata dal telecomando Vi¬ 
sto che posso passare a un altro 
programma l’irreversibilità è fini¬ 
ta Qui è più complesso perché 
abbiamo una reversibilità in cui 

I ordine della conversazione si fa 
insieme Sono conversazioni che 
crescono in maniera biologica, 
perche qualcuno può intervenire, 
sviare il discorso romperlo e va be¬ 
ne Altra cosa e sperare che questo 
generi automaticamente idee inte¬ 
ressanti È come sperare che im 
prowisamente emergano idee inte 
ressanti al bar A volte può accade¬ 
re basta che ci sia un personaggio 
interessante che in quel momento 
ha qualcosa di interessante da dire 
Ma non è garantito anzi Cestaio 
uno si-ano spostamento dello 
spontaneismo che si è andato a 
nascondere dentro le pieghe di In 
temei è lo sballo da interazione se 
montica Difendiamo pure gli 
aspetti positivi perche ogni cosa ha 
i difetti delle sue qualità La serendi- 
pità ad esempio e cioè il fatto che 
su Internet possa capitare di trovare 
una cosa i eicandone un altra è in 
(pressante Però non bisogna di 
manicare che chi cerca non cerca 
a caso ma sistematicamente È 
una buona ricerca sistematica che 

II fa liovare il taso non viceversa 
lacobson che era simpatico dice 
va «Mi piacciono gli errori ma non 
erranti 

Ricordo che a proposito della sco¬ 
perta dell'America parlasti di «fe¬ 
condità dell'errore». Ma Colombo 
non cercava a caso, perché co¬ 
munque che la terra fosse rotonda 
era vero... 

Cerio t rodeva clic la terra fosse piu 
piccola ma se non c era quella ro- 
I>u in ine zzo arrivava dawoio al Ka 
lai 

Internet, si dice, è la grande bi¬ 
blioteca diffusa, ma e una biblio¬ 
teca in cui è molto faticoso trovare 
quei che si cera... 

Pert hé non ha uh «catalogo ragio¬ 
nalo 

le biblioteche del mondo, che so¬ 
no state la sua prima fonte di nu¬ 
trimento, possono servire a for¬ 
marlo questo «catalogo»? 

La fiducia straordinaria nell infor 
inazione come tale senza tht ven 
ga adattala alle circostanze e alla 
i omprensionc il ritenere che I in 
lomid/tone sia automaticamente 


Il «mondo nuovo» - ammettiamolo - inquieta almeno quanto 
affascina. Nessuna nuova certezza, faticosamente acquisita, 
dura più di qualche mese. «Saremo tutti più colti e felici, in 
queirimmensa enciclopedia che sarà ii mondo cablato», 
profetizzano gli ottimisti inguaribili. L’illustre e un po' 
apocalittico Jean Baudrillard, per contro, ammonisce, 
arrivando a prefigurare mostruose mutazioni antropologiche: 
«Gli occhiali o le lenti a contatto diverranno protesi integrate 
di una specie In cui io sguardo sarà ormai scomparso, e allo 
stesso modo possiamo suppone che l’intelligenza artificiale 


coi suoi supporti tecnici sarà la protesi di una specie in cui il 
pensiero sarà ormai svanito». Che lingua parleremo su 
Internet? Cosa saprà fare la politica per evitare che le nuove 
tecnologie siano dominio di pochi? Ci sarà una nuova, e 
perniciosa, forma di analfabetismo, cioè quello informatico? 
Lo abbiamo chiesto a Paolo Fabbri, docente di semiotica fra i 
più dubbiosi sul miracolo tecnologico, e a Lorenza Davoli, 
assessore della Regione Emilia-Romagna che, per la prima 
volta, ha la responsabilità di coniugare cultura e 
comunicazione. 


«Ma niente nuovi analfabeti» 


tn Emilia-Romagna, la sinistra ai governo non è 
certo una novità. Il governo pero spesso porta 
con sé una mentalità diffusa, e cioè quella di 
amministrare bene l’esistente. Forse io svilupo 
tecnologico oggi impone soprattutto di imma¬ 
ginare il futuro... 

L avvento della società dell informazione e uno 
scenario completamente nuovo dice Lorenza 
Davoli che ci deve indurre a immaginare e an 
che a mettere risorse sia pubbliche che private m 
questo settore Questo e un terreno in cui occorre 
lasciare spazio alle opportunità di investimento 
di nuovo lavoro di innovazione ma al tempo stes 
so sostenere l impatto sociale delle novità II prò 
blema e che siamo in una situazione di ncchezza 
privata e di povertà pubblica insostenibile perche 
per govema-e anche minimamente mutamenti di 
tale portata occorrono investimenti notevoli 
Da vent anni sentiamo ripetere che le tecnolo¬ 
gie distruggono lavoro. Più raramente si sente 
dire che, creando nuove necessità, inevitabil¬ 
mente creeranno lavoro. Qual e la strada per 
scoprire i nuovi lavori? 

Cambieranno i lavori si moltiplicheranno soprat 
tutto quelli legati alla produzione di beni immate 
riali che sono quelli di maggior pregio La cosa 
piu interessante pero mi pare il potenziale cam 
biamento del modo di lavorare e di essere della 
gente Se io smetto di muovermi da casa la matti 
na nello stesso orario in cui si muovono tutti per 
andare tn un determinato luogo cambia la mia vi 
ta ma anche quella degli altri E cambia il conte 
sto ambientale Se I innovazione del tele lavoro 
vuol dire anche maggior flessibilità e maggior 
tempo libero e chiaro che ci si presenta un op 
portunita preziosa 

Diminuisce il valore sociale dei luoghi di lavoro. 
Ce ne saranno di nuovi per evitare l’isolamento 
crescente delle persone? 

La qualità e positività del luogo sociale collegato 
al lavoro mi pare comunque parecchio decaduta 
negli ultimi anni L isolamento non mi pare un n 
schio immediato anche perche cercare luoghi in 
cui ci si incontra e nella nostra natura Ovviamente 
questa e una legione in cui le forme di socialità so 
no estese e diffuse dai circuiti teatrali alle espe 
rtenze di vojontanato Se la tecnologia vuol dire 
maggior tempo libero ben venga 

L’Anci sta cercando di coordinare il processo di 
cablaggio, limitatamente a diciannove aree ur¬ 
bane. Moine città non hanno una rete fognaria, 
come quella di Bologna, che agevola il cablag¬ 
gio. Ci sara uno scenario in cui, quali che siano 
le condizioni di partenza, l’Emilia Romagna en¬ 
tra in blocco nella società deU’informazione, 
oppure chi è messo meglio va avanti e gli altri 
seguono? 

La Stet e I unico soggetto che può fare investimen 
ti massicci in tempi brevi e fa un ragionamento 
mirato sulle aree metropolitane perche ha deciso 
che da li si inizia a spenmentare Si pongono due 
problemi non delegare il cablaggio a un unico 
soggetto e definire una strategia di raccordo coi 
resto del territorio regionale anche se e naturale 
che sia Bologna a tramare il processo Fra queste 
aree urbane c e molta varietà d approccio magari 
a Milano adotteranno soluzioni diverse da Bolo 
gna 1 ultavia lo sforzo dell Anci di coordinare le 


politiche è apprezzabile Analogo toma si pone 
per la regione perche bisognerà valutare I impat¬ 
to complessivo di un processo del genere capire 
quali innovazioni si producono sulle citta ma ma 
gan anche sull Appennino dove queste forme di 
comunicazione ovvierebbero a una separatezza e 
un isolamento stona Quelle zone però sono po¬ 
co abitate quindi non produrranno per \ privato 
rientri economici adeguati E allora chi paga? 
Torna il tema del bilanciamento fra interventi 
pubblici e privati 

Forse c’è un po’ di latitanza della politica? Il rea¬ 
lismo è sempre apprezzabile, ma stemperare un 
isolamento secolare ha il suo peso. E tuttavia è 
una valutazione politica che la Stet non può fa¬ 
re... 

Il rapporto con questi temi e fatto di due compo¬ 
nenti Non credo che il privato possa piodurre 
pacchetti a prescindere dal pubblico Loro hanno 
la tecnologia ma non conoscono le procedure le 
logiche e t processi della pubblica amministrazio¬ 
ne sull erogazione dei servizi Quindi occorre co 
struire insieme i prototipi e i prodotti tenendo pre 
sente che questi prodotti sono una commistione 
di esigenze e di risorse diverse 

Si paria di dare ad Internet accesso gratuito. Ma 
è quello il problema? 0 piuttosto la priorità è 
l’alfabetizzazione informatica di massa? Quali 
potrebbero essere i luoghi dell’alfabetizzazio¬ 
ne? 

In una società come questa chi ti vende una cosa 
ti deve avvicinare agii strumenti e alle modalità 
per averla In questo senso il privato è insostituibi 
le per diffondere nuovi servizi Tuttavia I uso dei 
servizi telematici e un problema culturale ancor 
prima che economico C pieoccupante sapere 
che una parte della popolazione (presumibil 
mente quella meno giovane numerosa nella no 
stra regione) rischia di mancare le opportunità 
per accedere a questi livelli della comunicazione 
e alle possibilità che ne scaturiranno Per evitare 
ciò dobbiamo cercare di intercettare questi sog 
getti attraverso le reti di conoscenza che abbiamo 
adeguandole agli obiettivi In questa regione h 
rete delle biblioteche è un punto di rifenmento da 
valonzzare e adeguare La cosa peggiore che ci 
può succedere e dare I idea che c e una cosa nuo 
va importante mentre tutto ciò che abbiamo fatto 
fino ad ora e obsoleto Non e cosi A Ugo ad 
esempio già da qualche tempo la Biblioteca Tnsi 
offre tv satellitare Internet e altri seivizi con una 
confortante affluenza di utenti che a loro volta 
fanno da guida ai piu sprovveduti creando cosi 
una piccola learningcommunity 
Beni culturali, comunicazione, spettacolo sono 
un unico settore strategico. Se ne occupa un 
nuovo ministero. In Emilia Romagna queste 
competenze sono state già accorpate in un uni¬ 
co assessorato. È una scelta giusta, o la materia 
è troppo vasta? 

E presto per dirlo è anche questa una sorta di spe¬ 
rimentazione Dal punto di vista dei contenuti 
della tecnologia come strumento di pioduzione e 
di circolazione del sapere dell informazione e 
della conoscenza e chiaro che queste condizioni 
sono provvidenziali Di piu possono essere occa¬ 
sione di nuova occupazione oltre che una grande 
risorsa di sostegno a tutto il comparto artistico 



acquisita e non integrata e applica¬ 
ta mi risulta il peggior errore peda 
gogico della stona Lidea che le 
nostre culture siano depositate nel 
le biblioteche è folle nelle bibliote 
che c e mqlto ma e la cima deli 1 
ceberg sotto a sono gli inveslimen 
ti pratici i sapen pratici di adatta 
mento che rendono quel sapere 
spendibile Popper ha alimentato 
una fiducia cieca nel fatto che tutto 
il nostro sapere sia depositato in 
forma scritta nelle biblioteche II 
nostro sapere e mi scuso della ba 
nalita e quello sommerso dentro 
I iceberg la vita pratica le relazioni 
che rendono il libro comprensibile 
Un libro e fatto di vuoti I infonna 
zione e fatta di buchi che vanno 
completati Che I informazione sia 
fatta di buchi Io dicono le frasi che 
ci stiamo dicendo facciamo riferì 
mento a cose dette in precedenza 
senza dirle perche tanto le sappia 
mo già II popperemo ritiene ro 
manticamenle un romanticismo 
della scrittura che siccome il com 
puter può contenere tutte le infor 
mazioni logiche quella diventa la 
cultura Io rivendico la qualità prati 
ca del fatto che se tu trovi una ncet 
ta di cucina in una biblioteca quel 
piatto non lo farai mai 

Qualcuno paria delle biblioteche 
come luoghi sodali.. 

Buona idea non piu rivoluzionaria 
di una multisdla In realtà questa 
circolazione disincarnata ripropo 
ne la vecchia disputa di t ome simu 
lare il pensiero al computer II com 
puter lo puoi mettere al quinto pia 
no della libreria e funziona lo slts 
so il tuo corpo no Le azioni situali 
sono importanti li fatto che il tavolo 


e scomodo, o che fa freddo Come 
diceva Pascal «il ronzio della mosca 
influenza il pensiero dell uomo- Il 
problema di base delle biblioteche 
non è I incontro che pure è utile 
ma semmai quello di immaginarsi 
un azione e una comprensione si 
Luata Se I incontro della gente nel 
le biblioteche è suscettibile di pro¬ 
vocare azioni situate va benissimo 
Ma non possiamo piu trascurare la 
distinzione tra informazione e co¬ 
municazione L informazione è lo 
stock vendibile tipo «Hanno sco 
perto un modo speciale per cui dia 
logano fra loro i licheni » Ma avuta 
quest informazione poi devi fame 
qualcosa Deve entrare in una rela 
zione tra persone per cui viene ca 
pita non capita (la svista e 1 mcom 
prensione fanno parte del sistema 
informativo) Questo significa co¬ 
municazione A scuola tu puoi pas 
sare quest anno tutte le informazio¬ 
ni sul Medio Evo Pero nella comu 
me azione devi anche persuadere 
gli alunni che se le devono ricorda 
re che il fatto li può nguardare che 
devono finirla di mettersi le dita nel 
naso che non debbono vendere il 
libro alla fine dell anno Ce una 
quantità di cose che forma appun 
to 1 insegnamento Ciò che avviene 
in una classe, per meta è comuni 
cazione pura che fra I altro ti per 
mette di far passare l informazione 
Negroponte sostiene che arriva 
Fera dei libro cancellabile, lo at¬ 
tacchi col dorso al computer, e in 
un attimo ti stampa i’Ulisse. Quan¬ 
do l’hai finito, lo cancella e ci met¬ 
te la Divina Commedia... 

Bene Però non è un libro Negro 
ponte confonde comunicazione e 


informazione pensa che un libro 
sia pieno di informazioni e non di 
vuoti che spingono alla lettura invi 
tano al completamento Non ha ca 
pito che nella comunicazione c c 
altrettanto blank (vuoto) e che il 
blank piu che i) black (il pieno) è il 
motore della lettura Si sono di 
menticati dei libn anche se poi li 
scrivono Faccio un esempio Que 
sta è una generazione t he legge i li 
bri uno dietro I altro sperando di 
capire il libro che ha appena letto 
con il successivo 1) che fa piacere 
alle case editnu le mette di un 
umore eccellente Ed e un idea non 
falsa che per capire Balzac sia utile 
aver già letto Victor Hugo \a benis 
stmo Ma un buon suggenmento 
può essere quello di rileggerlo Bai 
zac se non I hai capito 11 punto e 
che esistono due tipi di letture una 
che chiameremo il paradosso caro 
all editore sintagmatica seriale 
successiva in cui speri di appiofon 
dire un libro letto una voli a e non ri 
cordato leggendone un albo L al 
tra soluzione si ehama rilettura Un 
testo permanente e cioè non can 
cellabile ha il bene di avere olire 
al! informazione immediata una 
memoria futura Vuol due che 
quando tomi a nleggerc un libro 
anche a causa dei blank del fatto 
che sei cambiato che hai m testa 
altri testi trovi cose che non avevi 
trovalo alla prima lettura Piu tomi 
dentro a un grande libro e piu è mi 
prevedibile Quindi non solo sono 
contrario alla cancellazione del li 
bro ma nu sembra che la cancella 
zione dei libro praticata cosi sia la 
forma fredda dell incendio del Re i 
clistag 



Chi non avesse trovato in edicola i cd 

Hollywood 
Il grande freddo 
Classica 


può ordinarli* seguendo queste indicazioni: 

1 versare l'importo (lire 15.000 a copia) sul c/c postale 
n 45838000 intestato a L'Arca Società editrice, 

2 inviare la ricevuta del versamento 

- per posta, a questo indirizzo l'Unita/Ufficio promozione 
via dei Due Macelli 23/13,00187 Roma, 

-tramite fax al numero 06 6781792 indicando 
i titoli richiesti e i dati personali (nome, cognome e recapito, 
completo di cap), 

oppure ritirarli direttamente presso 

l'Unita/Ufficio promozione, via dei Due Macelli 23/13, Roma 
dal lunedì al venerdì, ore 9-17 
* senza aggravio dei costi di spedizione 
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LA MOSTRA. A Rende l’antologica del pittore 

Omaggio 
ai cartelloni laceri 
di Rotella 

A Rende una antologica del pittore calabrese, 
con alcuni quadri inediti e i suoi celebri dècol- 
lage. È la prima mostra che una istituzione 
pubblica calabrese dedica al pittore nato nel 
1914 . 

CARLO CARLINO 



Il pittore Mimmo Rotella Kevin Larkm/Ap 

ARTE. La storia del «Louisiana» vicino Copenaghen 

Un museo da escursionisti 


MARIA GRAZIA MESSINA 


■ CATANZARO Mimmo Rotella 
nella sua autobiografia Autorella 
coni racconta come nacquero i 
suoi celebri dècollage Rimasi im 
passionato dai muri tappezzati di 
affissi lacerati Mi affascinavano 
letteralmente anche perche pen 
savo allora che la pittura era finita 
e che bisognava scoprire qualco 
sa di nuovo di vivo e di attuale 
Sicché la sera cominciavo a lace 
rare questi manifesti a strapparli 
dal muro e li portavo m studio 
componendoli o lasciandoli tali e 
quali come li vedevo 

Fu Emilio Villa nel febbraio del 
1954 a scoprire i dècollage di Ro 
fella e aprirgli al via del successo 
dopo anni di lavoro sulla scorta 
delle esperienze dell informale 
italiano Cosi i cartelloni cinema 
tografici e pubblicitari le immagi 
ni rubate alla realta urbana si tra 
sformano in nuove icone della so 
cietà massificata e di consumo 
che I artista ricrea «usandole e in 
tervenendo per dare loro una nuo 
va «aurea 

Superando la pratica dei papier 
collée del Cubisti dei polimaterici 
di Prampolini o dei merzbild da 
daisti di Schwitters Rotella traccia 
una nuova ipercomumcazione vi 
siva trasferendo un immagine di 


consumo in un contesto diverso 
la quale diventa cosi il vero ready 
made Un percorso che Rotella 
percorrerà fino all esasperazione 
unnovandolo poi con i suoi as 
semblaggi le tele emulsionate gli 
artypo le soprapitture con tecm 
che e rimandi sempre mediati dal 
la prima grande intuizione crean 
do cosi una sorta di «marchio vita 
le del discorso urbano come ha 
scritto Pierre Restany il critico che 
forse piu di ogni altro ha motivato 
) opera del pittore catanzarese 

Inediti 

Adesso una mostra apertasi il 
23 scorso nelle belle sale del Mu 
seo Civico di Rende che rimarrà 
aperta fino al prossimo 30 giugno 
(e che e visibile anche su Internet 
all indirizzo http //www abra 
mo it) curata da Renato Barilli e 
da Tonino Sicoli autori anche dei 
bei saggi che accompagnano il 
catalogo edito da Charta docu 
menta questo percorso attraverso 
una sessantina di opere di grande 
qualità Alcune delle quali inedite 
tra cui degli strappi del primo pe 
riodo tra il 1947eiU952 checon 
sentono di leggere piu m profondi 
ta la formazione dell artista e le 
sue consonanze con j pittori dei 


gruppi Ongine e Forma da Do 
razio a Penili da Accardi a Capo 
grossi e sulle quali insiste sapien 
temente Banlli Una mostra che e 
anche la pnma e si potrebbe ag 
giungere finalmente che un istitu 
zione pubblica della sua regione 
dedica a questo calabrese (Rotei 
la e nato a Catanzaro nel 1914) or 
mai entrato a far parte della stona 
del) arte del Novecento e che se 
gue di pochi mesi quella alla Man 
sa Del Re Galiery a New York e 
precede di giorni quella al Centre 
Pompidou e la personale alla Gal 
lene Dionne di Parigi 

Consacrazione 

Un ultenore consacrazione per 
questo instancabile giramondo 
che Michael Kimmerlman ha re 
centemente definito sul New York 
Times I artista italiano piu origi 
naie e che piu di ogni altro e nu 
setto a rivoluzionare i linguaggi 
artistici del dopoguerra 

Del resto le opere esposte illu 
strano a perfezione questo cam 
mino che attraverso il manifesto 
reinventa la pittura in uno zap 
ping sui muri di una realta me 
tropolitana fatta di citazioni e di 
frammenti di discorsi tra squarci 
di realta che si aprono come li 
bri tra associazioni casuali in un 
rimando continuo di livelli altri 
di lettura Un trionfo della pub 
bltuta come medium si potreb 
be pensare ma anche un accat 
tivante scenario della comunica 
zione nella nostra civiltà elettro 
mea che le ultime opere i dè 
collage graffiti rendono ancora 
piu intenso con una «scoperta 
del piacere di dipingere tramite 
un cifrario di segni che sono 
schegge della nostra memoria 
che sta per smarrirsi 


■i Un museo progettato a partire 
dai modelli di fruizione e inteso in 
pnmo luogo a un fattivo coinvolgi 
mento del pubblico piuttosto che 
alla tutela e all inquadramento sto 
«co delle opere in esso conservate 
Una quasi utopia visto che 1 nuovi 
musei nascono di massima dal 
coordinamento fra i desiderata dei 
conservatori e le soggetive interpre 
fazioni che ne offrono gli architetti 
Eppure la conformità al pubblico e 
I idea pilota sottesa all ormai mitico 
Louisiam nato come museo di 
campagna a Humlebaek nei din 
tomi di Copenaghen e ora divenu 
to a tutti gli effetti il museo d arte 
contemporanea della città La si 
gmficaliva vicenda del Louisiana e 
narrala in pnma persona da) suo 
ideatore Knud W Jensen in un li 
bro che si legge come un racconto 
corredato da un avvincente appa 
rato illustrativo (Luoisiana Storio 


di un uomo e di un museo Bolo 
gna Clueb Lire 35 000 
Nel 1956 I imprenditore Jen 
sen da sempre appassionalo 
darle scopre nel corso di una 
passeggiata una tenuta di venti 
ettari con una ottocentesca villa 
di campagna ed estesa su un de 
clivio boscoso prospicente il 
Sund lo stretto di mare che sepa 
ra la Danimarca dalla Svezia En 
tusiasta dal luogo Jensen discute 
della possibilità di insediarvi un 
museo con 1 amica Karen Blrxen 
che esprime te proprie perplessi 
ta chiedendosi se poi esista 
un arte moderna tale da essere 
museatizzata lensen personalità 
quanto mai prepositiva e stimola 
ta dalla sfida con 1 intentato ven 
de invece 1 azienda acquista la 
proprietà e istituisce una fonda 


zione che assicura il funziona 
mento dell iniziativa per i primi 
dodici anni prima che arrivino le 
sovvenzioni statali La progetta 
zione del complesso affidata agli 
architetti Bo e Wohlert muove da 
tre condizioni poste dal commit 
tenie il mantenimento dell edifi 
ciò storico della villa valorizzato 
come ingresso in chiave quasi fa 
miliare e dimessa al museo I a 
perla vista sul parco e sul mare 
godibile dalla principale saia 
espositiva un luogo di ristoro sul 
Sund nei punto di maggior di 
stanza dall ingresso Giocoforza il 
museo viene a configurarsi come 
un percorso materialmente stu 
diato sul terreno segnandone 
I andamento mediante cordicelle 
tese fra paletti in modo da tenere 
percettivamente presenti i profili 


irregolari dei pendìi e il rispetto 
della vegetazione esistente Alla 
prima ala inaugurata nel 1958 
seguono due ampliamenti nel 
1982 e nel 1991 condotti con lo 
stesso criterio di un organico in 
serimento ambientale Nell asset 
to finale il museo si presenta co 
stituilo da due ali disposte a se 
micerchio ai lati dell ingresso 
raccordate da una galleria ipo 
gea a luce artificiale tale da non 
compromettere la prospet iva sul 
parco degli ambienti espositivi 

Nella parole di Jensen il ente 
rio cardine della progettazione e 
stato quello di indurre nel pubbli 
co un senso di attesa e di sorprc 
sa pei le inedite esperienze psi 
comotorie suscitale dalla variata 
successione altimetrtca degli spa 
zi coordinata alla vista delle ope 
re esposte Muovendo dall ottica 
della mobilita del pubblico la vi 
sita al mus^o viene ad attuarsi nei 
termini di un avventura di Maggio 
meglio di un vagabondaggio sol 
lecitalo da una pluralità e flessibi 
lita di direttrici 

Il favore riscosso dal 1 ouisiana 
visitato da circa un milione di 
persone all anno smentisce I as 
sunto che le opere d arte contem 
poranea richiedano pet la loro 
stessa carica di trasgressione lin 
guistica conte' ‘ori anonimi e 
asettici la cui aitificialita sia rin 
forzata dall assenza di qualsiasi 
compromissione con spazi quoti 
diam o naturali Nel Louisiana 
invece gli ambienti hanno un to 
no intimistico per I impiego di 
materiali poveri mentre la \ege 
tazione e la vista del parco diver 
silicata nelle stagioni costituisce 
parte integrante del percorso 
espositivo 

Relativamente all impianto e 
all incremento delle collezioni 
tutelate in un paritetico (apporto 
con le mostre e le iniziative 
estemporanee I ^perienza del 
Louisiana offre altri spunti t rifles 
siom Ilattandosi di un musco 
[invaio che si avvale del cune or 
so di altre fondazioni e di dona 
zioni Jensen hi rinunciai a co 
stituire un campionario delle len 
denze in allo dagli anni l mqu in 
ta in avanti puntando piuttosto a 
porre in evidenza presenze chia 
ve dagli infoi mali di Cobta ì 
Giacometti Dubulfet Tapics alla 
pop art e al minimalismo statuni 
tensi fino al povertsmo di Me rz e 
di Beuys chiamati ad intervenire 
direttamente in loco con enino 
nemenls ideiti pei gli spazi del 
Louisiana 

Altro criterio vincente o stato 
quello di affiancare alla flessibili 
ta della collezione quelli delle 
manifestazioni espositive diversi 
ficate per generi atlt musica 
cinema e tipologie a seconda 
dei diversi profili dei pubblico f 
su questo versante che si gioca il 
futuro del Louis) ma data ! oimai 
avvenuta saldatura dell ane Ilo dei 
percorsi espositivi c ! impossibili 
la di aggiungere corpi ulteriori 
Del resto ni anche un modi Ilo 
museognfieo ideale come il 
1 ouisiana può sfuggile ili i que 
slione cieli iggioin mitnto nues 
sante vero tillone d Vini le di 
ogni istituzione interessata al 
contempoianeo 



BUONI DEL TESORO POLIENNALI 
DI DURATA DECENNALE 

■ La durata dei BTP decennali inizia i! I febbraio 19% c termina d 
I (ebbraio 2006 

■ I BTP decennali fruttano un interesse annuo lindo del 9,50%, pagato in 
due volte il I agosto e il 1 febbraio di ogni anno di durata del prestito, a! 
netto della ritenutd fiscale 

■ Il collocamento avviene tramile pioceduta d asta i iservatd alle banche 
c ad altri operatori autorizzati, senza prezzo bdse 

■ Il rendimento effettivo netto del precedente collocamento di BTPdecen 
nali è stato pdri all 8,26% annuo 

■ Il pie/zo d aggiudicazione d’dsla c il rendimento cllettivo verranno 
comunicati dagli organi di stdinpa 

■ I piivati risparmiatori possono prenoldie i titoli presso gli sportelli 
della Banca d’Italia c delle aziende di ciedito lino alle ore 11,10 del 

12 giugno 

■ I BTP fruttano mietessi a partire dal I febbraio 1996, all’atto del 
pagamento (17 giugno) dovranno essere quindi vci sai i oltre al prezzo di ag 
giudica/ione.gli interessi matuiati fino a quel momento Alla fine del seme 
sire il possessore del titolo incasserà comunque 1 micia cedola 

■ Per le opeiaziom di prenotazione e di sottoscrizione dei titoli non e 
dovuta alcuna provvigione 

■ Il taglio mimmo c di cinque milioni di Ine 

■ Inioima/ioni ultcnori possono csseic chieste alla vostia banca 



CERTIFICATI DI CREDITO 
DEL TESORO 


■ La durata dei CCT inizia il I mdggio 1996 e termina il I maggio2001 

a l importo della primd cedola e di quelle successive, da pagare il I no 
vembre e il I' maggio di ogni anno di durald del prestito, viene determinato 
sulla base del rendimento lordo all emissione dei BOT a 6 mesi relativo 
all asta tenutasi alla line del mese immediatamente precedente ladecorren 
za della cedola maggiorato dello spredd di 16 centesimi di punto per seme¬ 
stre al netto della ritenutd fiscale 

■ li collocamento dei titoli avviene tramite procedura d asta riservata alle 
banche e ad altri operatori dutoriz/ati senza prezzo base 

■ Il rendimento effettivo netto del precedente collocamento di CCT e 
staio pari al 7,86% annuo 

■ Il pie/zo d aggiudicazione d’astd e il rendimento effettivo verranno 
comunicati ddgh oigam di stampa 

■ ( ptivalt usparmiatori possono prenotare i titoli presso gli sportelli 
della Banca d'Italia e delle aziende di credito fino alle ore 11 10 del 

12 giugno 

■ I CCT frullano interessi a partire dal I maggio, all atto del pagamento 
(17 giugno) dovranno essere quindi veisali oltre al pie/zodi dggiudicazio 
ne gli interessi matuidh tino a quel momento Alla tme del semestre il pos 
scssore del titolo incasserà comunque l’intera cedold 

■ Per le operazioni di prenotazione c di sottoscnzione dei titoli non e 
dovuta dlcuna provvigione 

■ Il (aglio mimmo c di cinque milioni di lire 

a Informazioni ullenori possono esseie chieste alla vostrd banca 
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Sono un po' 
preoccupata per mio 
figlio che è passato 
dal succhiare il 
ciuccio a succhiarsi il pollice senza 
soluzione di continuità, e, a ormai 
cinque anni, continua a fario 
tranquillamente. 

Tra l’altro, ultimamente, ha 
iniziato anche a rosicchiarsi le 
unghie; non lo fa molto spesso, ma 
temo diventi un’abitudine 
fastidiosa. Ma poi, perché questa 
compulsione a mettersi qualcosa 
in bocca? È un 
comportamento sul 
quale bisogna 
intervenite? 


Si traila di una prosecuzione della 
sessualità orale orientata verso gli 
oggetti transizionali, funzionale ad 
illudersi dell’esistenza della mam¬ 
ma. È così per chi si mangia le un¬ 
ghie, chi si succhia il pollice, chi be¬ 
ve la Coca cola con la cannuccia e 
quant’altro. 

Questi «oggetti» diventano i de¬ 
positari di tutte le pulsioni origina- 


AH’inizio c’è il seno, poi il ciuc¬ 
cio, che viene usato come sostituto 
del seno; nel bambino piccolo co¬ 
me evocatore della figura materna, 
per quello più grande diventa l'e¬ 
quivalente dei seno come fonte di 
nutrimento. Un bambino può sa¬ 
ziarsi con il seno della mamma, se 
è disponibile, altrimenti con il bibe¬ 
ron offerto sempre dalla mamma, cosicché la presenza umana è la stes¬ 
sa, a cambiare è solo l’oggetto. L'adolescente può in seguito sostituire 
questa fase orale morsicante con la bulimia, cioè con il divorare cibo, in 
genere porcherie di qualsiasi tipo. A tutte le età, comunque, si è appas¬ 
sionati di qualcosa che si mette in bocca: pensiamo al bevitore, ai fuma¬ 
tore, a chi si mangia le unghie, a chi è molto attratto dalla sessualità ora¬ 
le; in sostanza, si tratta sempre della stessa minestra. 

Bisogna tener conto di questo fatto: l’evoluzione della sessualità non 
significa affatto che la fase precedente venga eliminata, sopravvive e si 
integra con la fase successiva. La prima fase sessuale è orale. Siamo noi 
che abbiamo deciso che l’unica sessualità concepibile sia quella genita¬ 
le, accettabile, purché prolifica, oltretutto. Ma è assurdo; perché do¬ 
vremmo tagliar via dei pezzi di essere umano? 

Se un bambino si mangia le unghie, vuol dire che è stato carente in 
qualche altro settore; che gli hanno tolto il ciuccio troppo presto, che 
non ha avuto modo di esprimere le proprie pulsioni originarie, che ha 
dei problemi di varia natura. Si fuma, per esempio, tanto più quanto si 
devono risolvere dei problemi, meno se si è in vacanza, tranquilli. 

Davanti ad un bambino che si mangia le unghie, die succhia il ciuc¬ 
cio o che comunque si mette in bocca degli oggetti, l’unico atteggia¬ 
mento possibile è quello di non commentare in alcun modo, non rim¬ 
proverare, non castigare. 

E per il pollice vale lo stesso discorso. A succhiarlo si inizia molto pre¬ 
sto, a pochi mesi, non appena si incomincia ad avere consapevolezza 
del proprio corpo, e si dovrebbe finire sostituendo il pollice con qualco¬ 
s’altro; la coperta, il giocattolo, l'amico, il gelato. L’importante è cam¬ 
biare sempre l'oggetto transìzìonale. 

Ma se un bambino a sei anni, per dire, si succhia ancora il pollice la¬ 
sciatelo in pace; a quest’età, tra l’altro, in cui il bambino inizia a frequen¬ 
tare la scuola, entrerà certamente in funzione la censura sociale dei suoi 
coetanei, che di sicuro otterrà molti più risultati dei rimproveri dei geni¬ 
tori 

Normalmente 11 bambino cercherà di modificare le proprie abitudini 
m direzione di una omologazione agli altri, per evitare la critica sociale. 
Insamma, impara che per evitare grane è bene evitare certi comporta¬ 
menti. Ecresce. 

Le lettere . non più lunghe di dieci righe, vanno inviate a: Marcello 
Bernardi , c/o l'Unità, via Felice Casati 32, 20124 Milano O in fax: 
02/6772245, 


In Asia la maggior percentuale 
di bambini malnutriti 

L'area del mondo con la percentuale più alta di bambini malnutriti non è - 
come generalmente si crede - l’Africa, bensì l’Asia meridionale. Aquesto tema 
il rapporto 1996sul «Progresso delle Nazioni» dell’Unicef dedica ampio 
risotto. La metà di tutti I bambini malnutriti del mondo (al di sotto dei cinque 
anni) vive in soli tre paesi dell’Asia meridionale: Bangladesh, India e Pakistan. 
In questi paesi le percentuali sono generalmente il doppio di quelle che si 
registrano nei paesi già poveri dell’Attica subsahariana. Motti ritengono che la 
mancanza di cibo sia l’unica causa della malnutrizione. Secondo il Fondo delle 
Nazioni Unite per l’Infanzia, alimenti adeguati sono essenziali per la crescita 
di un bambino, «ma non sono sufficienti». 
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Disegnodi Mitra Divshali 


Nuova terapia 
per cura 
tumori ovaio 
e cervello 

Una forma innovativa di 
radioimmunoterapia per la cura dei 
tumori del cervello, dell' ovaio e, in 
teoria, di qualsiasi altro tumore, 
basata sulla somministrazione in 
tempi differenti di antkorpii e 
sostanze radioattive, ha avuto 
successo nel 50% degli interventi 
durante il primo anno di applicazione 
all’ Istituto Europeo di Oncologia di 
Milano (leo). L‘ annuncio è stato dato 
ieri dal professore Umberto Veronesi, 
che ha sottolineato come la terapia 
porebbe rivoluzionare la cura di 
determinati tumori, li nome della 
terapia è «pretargetìng» e si basa sull' 
attrazione naturale fra 2 molecole, la 
avidina e la bkrtina. Il problema posto 
dalla radioimmunoterapia era qoello 
della completa eliminazione degli 
antlcorpi radioattivi immessi 
nell’organismo per distruggere una 
cellula tumorale: molti di questi non 
raggiungono il bersaglio e restano 
..dispersi» nell' organismo. La 
soluzione del problema è stata 
«copiata» da quanto accade nell' 
albume dell' uovo, dove una proteina, 
la avidina, calamita su di sé qualsiasi 
Molecola libera di biotina. 


IL LIBRO. Kay Jamison, esperta di psicosi, confessa la sua malattia 


Una psichiatra inquieta 


Kay R. Jamison si occupa di disturbo maniaco-depressivo 
da venticinque anni. È autrice di molti lavori scientifici e di 
trattati sull'argomento. Ora, a cinquant’anni, Jamison ha 
deciso di pubblicare la sua autobiografia. E di parlare di 
ciò di cui finora ha taciuto: gli eccessi di mania e di depres¬ 
sione di cui soffre da trentanni. Un libro che dimostra la 
consapevolezza della radice comune che, fin dentro la 
malattia, unisce lo psichiatra al suo paziente. 


LEO NAHON 


m Uno dei modi per difendere la 
psichiatria, per difendere cioè il di¬ 
ritto alla salute mentale da parte di 
tutti, per vigilare sugli abusi non so¬ 
lo delle istituzioni retrograde, ma 
anche del rischio connativamente 
autoritario di alcune discipline me¬ 
diche, uno dei modi per avere ga¬ 
ranzie che le cure vengano prestate 
con competenza e probità, che 
non avvengano né eccessi né ab¬ 
bandoni, è quello di guardare den¬ 
tro le istituzioni e meglio ancora 
dentro le professioni. 

Kay Redfield Jamison, docente 
di Psichiatria alla famosa John Ho¬ 
pkins University Schoolof Medicine 
di Baltimora è coautrice con Fede- 
rick K. Goodwin del forse più presti¬ 
gioso trattato sulla malattia mania¬ 
co-depressiva utilizzato dagli spe¬ 
cialisti in tutto il mondo. 

Kay Jamison, una bella signora 
che compie quest’anno il mezzo 
secolo, si occupa di malattie men¬ 
tali, nella fattispecie del disturbo 
maniaco-depressivo, o psicosi ci¬ 
clica o disturbo bipolare come oggi 
viene chiamato, da venticinque an¬ 
ni. 

Ha ricevuto migliaia di richieste 
di estratti dei suoi lavori scientifici 


apparsi sulle riviste psichiatriche 
più autorevoli, ha ricevuto numero¬ 
si riconoscimenti scientifici, ha pre¬ 
so la parola in molti convegni inter¬ 
nazionali. È quel che si dice un’au¬ 
torità in materia, non è dogmatica, 
ha scritto tra l'altro un bel libro Toc¬ 
cato dal fuoco che tratta dei lega¬ 
mi fra creatività artistica e psico¬ 
patologia, e quando uno che fa il 
nostro mestiere vuole sincerarsi 
su un dato o vuole rileggersi uno 
dei punti di vista, biologico, o ge¬ 
netico o psicosociale, sul disturbo 
maniaco depressivo, «prende il 
Goodwin e Jamison» e si docu¬ 
menta. 

La fatica di nascondersi 

Quest’anno Kay Jamison ci ha 
dato un nuovo libro per documen¬ 
tarci La sua autobiografia ( Una 
mente inquieta, Longanesi 1996, 
L. 25.000). 

Ecco alcune righe dalla prefa¬ 
zione. «Attraverso i miei scritti e la 
docenza spero di aver persuaso i 
colleghi del paradosso al centro 
di questa malattia mercuriale che 
può creare e uccidere e, insieme 
a molti altri, ho cercato di cam¬ 
biare l’atteggiamento della gente 


nei confronti delle malattie 
pschiatriche in generale e di 
quella maniaco depressiva in 
particolare... Ho avuto molti dub¬ 
bi sul fatto di scrivere un libro che 
tratta m modo così esplicito sia 
dei miei accessi di mania, di de¬ 
pressione e di psicosi, sia dei 
miei problemi ad accettare la ne¬ 
cessità di una terapia farmacolo¬ 
gica continuativa. Per ovvi motivi 
di abilitazione all’esercizio della 
professione e all'attività ospeda¬ 
liera, un medico è restio a rende¬ 
re pubblici 1 propri disturbi psi¬ 
chiatrici. Spesso queste preoccu¬ 
pazioni hanno valido motivo di 
essere Non so quale effetto a 
lungo termine avrà sulla mia vita 
personale e professionale l’espli¬ 
cita discussione dì questi proble¬ 
mi, ma, quali che siano le conse¬ 
guenze saranno senz'altro miglio¬ 
ri che continuare a rimanere in si¬ 
lenzio. Sono stanca dì nascon¬ 
dermi, stanca di dissipare e soffo¬ 
care le mie energie, stanca dell’i¬ 
pocrisia e stanca di comportarmi 
come se avessi qualcosa da na¬ 
scondere. Ognuno è ciò che è e 
nascondersi dietro una laurea, un 
titolo o tante belle parole non è 
altro che disonestà... Ho ancora 
dei dubbi sulla decisione di ren¬ 
dere pubblica la mia malattia, ma 
uno dei vantaggi di avere la ma¬ 
lattia maniaco-depressiva da più 
di trent anni è che poche cose 
sembrano difficoltà insormonta¬ 
bili». 

Questa affermazione, così net¬ 
ta e così potente, denudante, mi 
ha fatto non solo un grande effet¬ 
to emotivo, ma soprattutto mi è 
sembrala appartenere alla stessa 
serie degli altri statements scienti¬ 


fici della Jamison. Onestà, corag¬ 
gio intellettuale, disincantato spi¬ 
rito dei osservazione e coinvolgi¬ 
mento profondo talmente diretto 
e consapevole della possibilità di 
annegare in se stesso che ogni 
cosa viene filtrata, rifiltrata per ti¬ 
more che sia troppo soggettiva e 
poi,., accolta proprio per il suo 
valore fondato sulla soggettività 

La psichiatria si è costruita nei 
secoli soprattutto sulla base delle 
osservazioni dei sani sul compor¬ 
tamento dei folli, e questi sani 
erano quasi sempre appartenenti 
alle professioni mediche o filoso¬ 
fiche. Da Celso, il medico roma¬ 
no del V secolo, a Areteo di Cap- 
padocia ad Avicenna fino a Krae- 
pelin. 

E tuttavia i resoconti che della 
propria malattia hanno fatto nel 
corso dei secoli i malati psichia¬ 
trici con le loro memorie più va¬ 
riopinte e tragiche, hanno costi¬ 
tuito una fonte forse altrettanto 
importante seppure di assai mi¬ 
nore diffusione. Pensiamo alle 
memorie di un malato di nervi 
del Presidente Schreber. su cui 
Freud lavorò, o lo straordinario 
viaggio dentro la depressione 
narrata più recentemente da Wil¬ 
liam Styron nel suo «Un'oscurità 
trasparente» o il nostro Ottiero Ot- 
lieri nella «Infermiera di Pisa» uno 
dei pochi poemi in versi sulla ma¬ 
lattia psichiatrica. 

Qui abbiamo un resoconto fat¬ 
to su di se da una psichiatra. 

«Frequentavo l’ultimo anno di 
scuola superiore quando ebbi il 
primo attacco di malattia mania¬ 
co-depressiva... Il mondo traboc¬ 
cava di promesse e di piacere, mi 
sentivo bene. Non bene, vera¬ 


mente bene. Mi pareva di poter 
fare qualsiasi cosa, niente era 
troppo difficile. La mia mente mi 
sembrava limpida, favolosamente 
acuta.. mi ritrovai ad assillare gli 
amici per spiegare loro come tut¬ 
to fosse bellissimo. * e loro- parli 
troppo m fretta Kay, piu adagio 
Kay Mi sfinisci, Kay. E quando 
non me Io dicevano esplicita¬ 
mente potevo leggerlo nei loro 
occhi: per l’amor di Dio Kay ral¬ 
lenta! E alla fine rallentai. Anzi mi 
fermai di colpo». 

Sono le prime esperienze della 
propria mutevolezza che la giova¬ 
ne, già avviata in cuor suo alla 
carriera psichiatrica e psicologica 
da curante, comincia con allarme 
e con tentazione ad avvertire. 

Faimaà e idranti 

A quindici anni, allieva della 
scuola infermiere, le era capitato di 
visitare un manicomio: il Sant Eliza¬ 
beth Hospital, nel Districi of Colum¬ 
bia, a pochi chilometri dalla Casa 
Bianca. «A modo suo, commenta la 
Jamison, fu un’esperienza più terri¬ 
bile dell’autopsia». 

«L’orribile realtà delle immagini, 
dei suoni e degli odori della follia fu 
subito evidente. La caposala spiegò 
che al St. Elizabeth c’erano novanta 
pazienti per ogni sorvegliante... le 
chiesi come si proteggesse il perso¬ 
nale dai pazienti potenzialmente 
violenti, Esistevano, mi rispose, dei 
farmaci in grado di tenere sotto 
controllo la maggior parte dei pa¬ 
zienti; ogni tanto però, era necessa¬ 
rio l’idrante. “L’idrante!?" Com’era 
possibile che una persona dovesse 
essere calmata con un metodo tan¬ 
to brutale? Non riuscii a togliermi 
quel pensiero dalla mente». 

Siamo nell’America kennediana 
di trentacinque anni fa. Negli stes¬ 
sissimi anni Franco Basaglia inizia¬ 
va a Gorizia la sua lotta per la tra¬ 
sformazione delia psichiatria italia¬ 
na, anch’essa munita, mi ricordo 
bene, se non dei rutilanti idranti 
americani delle sue canne da in¬ 
naffio da usare all’occorrenza. Oggi 
in Italia se da qualche parte qual¬ 
che operatore della pschiatria, (e 
voglio sperare che siano più rari 
delle malattie rare e più matti dei 
matti che devono tenere a bada), 
osasse ancora usare l’idrante, fa¬ 
rebbe quanto meno scandalo. 
Mentre, ed è soddisfazione amara, 
temo proprio che nella civilissima 
America clintoniana di oggi, l’uso 
dell’idrante nei grandi manicomi 
che ancora reliquano, non sia così 
démodé. È poco, è triste, e dà la mi¬ 
sura di quanto spaventosamente 
difficili siano certe trasformazioni 
malgrado la sofisticazione della ri¬ 
cerca scientifica, ma ci ricorda an¬ 
che il valore dell’impegno civile ed 
etico che insieme a quello più squi¬ 
sitamente tecnico è bene che ac¬ 
compagni la pratica della psichia¬ 
tria e della medicina in generale. 
Abbiamo imparato cioè che dob¬ 
biamo vigilare sulle tecniche, che il 
loro impiego può a volte risultare 
non utile oppure insufficiente o in¬ 
vece eccessivo o, a volte, addirittu¬ 
ra perverso E per capire tutto que¬ 
sto, un contributo dall’interno del¬ 
l’ingranaggio, da chi vede in traspa¬ 
renza da dentro la malattia la pro¬ 
pria psichiatria che lo cura è forse 
più preziosa di tante denunce «di 
princìpio». 

Proprio per riaffermare, come fa 
la Jamison, l’importanza di cure 
appropriate e per dimostrare, con 
tutta la serenità e la forza necessa¬ 
rie, la consapevolezza sulla radice 
comune che, fin dentro la malattia, 
unisce lo psichiatra al suo paziente. 
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Il Centro nazionale di meteorologia e climatologia ae¬ 
ronautica comunica le previsioni del tempo sull 1 Italia. 
SITUAZIONE: su tutta f Italia è presente un'area di 
alta pressione, che mantiene condizioni di stabilità. 
TEMPO PREVISTO: su tutte le regioni cielo in preva¬ 
lenza sereno o poco nuvoloso. Annuvolamenti saran¬ 
no presenti durante le ore più calde, nelle zone in 
prossimità dei rilievi alpini ed appenninici, ove non si 
escludono sporadici rovesci o temporali. Nottetempo 
ed al primo mattino caleranno foschie e banchi di 
nebbia sulle zone pianeggianti del Nord e, localmen¬ 
te, nelle valli del Centro-Sud. 

TEMPERATURA: stazionaria. 

VENTI: deboli variabili, con rinforzi di brezza lungo le 
coste nel pomeriggio 

MARI: generalmente quasi calmi, poco mosso lo Jo- 
nio e l'Adriatico meridionale. 


TEMPERATURE IN ITALIA 
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TEMPERATURE 

ALL’ESTERO 
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I programmi di oggi . 

■R€ | QrITE 4 | <Q>ITALIA 1 


Martedì 11 giugno H)9b 


^canale s i ‘3S3S 


6 30 TG1 (9483237) 

6.45 UNOMATTINà Contenitore All in 
terno 700 8 00 9 00 TG 1 730 830 
TG1 FLASH 7 35TGR ECONOMIA 
Attualità (81221817) 

9.30 TG1 (3501817) 

960 L'UOMO, QUESTO DOMINATORE! 
Film commedia (USA 1949 b/n) 
(5135508) 

1130 T01 (3593898) 

1135 ENG FRESA DIRETTA Telefilm 
(5467121) 

1230 TG1-FLASH (56492) 

1235 LA SIGNORA IN GIALLO Telefilm 
Con Angela Lansbury (5175879) 


POMERIGGIO 


13.30 TELEGIORNALE (53166) 

1355 MUOVERSI Rubrica (9489701) 

1400 TG1-ECONOMIA Rubrica di attuali 
tà (42140) 

1410 IL GIORNO DEL DELFINO Film (anta 
scienza (USA 1974) Con George C 
Scoti TnshVanDevere (7493053) 
1000 SOLLETICO Contenitore Conduco 
no Elisabetta Terracini e Mauro Se 
rio (2483898) 

1710 CALCIO Campionati europei 1996 
Italia Russia Nell intervallo 
(9364237) 

1115 TG1 (5701362) 


2000 TELEGIORNALE (324) 

2030 TG 1 - SPORT Notiziario sportivo 
(71430) 

20.45 QUALCUNO DA AMARE Film dram 
malico (USA 1993) Con Christian 
Slater Marisa Tornei Regia di Tony 
Bill (210169) 

22.35 TG1 (4438256) 

2240 CLICHÉ’ Attualità Conduce Carmen 
Lasorella (7443879) 


7 00 QUANTE STORIE! (89237) 

7 25 L ALBERO AZZURRO Peri piu peci 
m (8190966) 

7 55 BLOSSOM Telefilm (7955237) 

8 40 NEL REGNO DELLA NATURA Docu 

mentano (4387091) 

905 UN PEZZO DI CIELO Telefilm 
(6643879) 

10 05 RAMON IL MESSICANO Film we¬ 
stern (Italia 1967) (8239527) 

1130 MEDICINA 33 Rubrica (9236891) 
11.45 TG2 MATTINA (9609324) 

1200 LA GRANDE VALUTA Telefilm Con 
Barbara Stanwyck (58140) 


1300 TG2 GIORN01 SALUTE (5242188) 
1425 E L ITALIA RACCONTA Attuatila 
(9475508) 

14 30 ECOLOGIA DOMESTICA (64362) 
1445 QUANDO SI AMA (441782) 

1510 SANTABARBARA (5839053) 

1600 TG2 FUSH (2482169) 

1715 TG2 FUSH (1035701) 

1800 IN VIAGGIO CON'SERENO VARIASI 
LE" Rubrica (55528) 

10 20 TG2-FUSH (2166546) 

1825 TGS SPORTSERA (4375237) 

18 45 L ISPETTORE TIBBS Telefilm Con 
Carroll OConnors (4922527) 

1935 TGS LO SPORT (5704459) 


19 45 TG2-2030ANTEPRIMA (7950121) 

19 50 GO-CART (DAI DUE AGLI OTTANTA) 

Varietà (1987527) 

20 30 TG 2-20,30 (70701) 

20 50 I RAGAZZI DEL MURETTO Telefilm 
Essere o avere Ragioni a con 
Ironto Con Ettore Bassi Michela 
Rocco di Tor'epadula (587633) 

22 50 MIXER GIOVANI Talk show Condu 
ceSvevaSagramola (6447530) 


9M IL SILENZIO Firn (872188) 

<030 VIDEOSAPERE INGRESSO UBERO 
All interno LA COLONNA INFAME 

~ FILOSOFIA 
MEDIAMENTE 
EDICOLA MEDICA 

- VIAGGIO IN ITALIA 

- U MISSIONE DEL GHIOTTO 
- HIC SUNT LEONES 

- VIAGGIO IN ITALIA 
TGRLEONARDO 

- OCCHIO AL CRITICO (877633) 

12 00 TG3-OREDODICI (609041 
1215 TELESOGNI Rubrica (7899411) 


1300 VIDEOSAPERE All interno ITALIA 
MIA BENCHÉ VIDEOZORRO (69614) 
1400 TGR Tg regionali (48324) 

14 20 TG 3 POMERIGGIO (636508) 

14 50 TGR SPECIALE REGIONI Attuatila 
(640701) 

1520 TGS-POMERIGGIO SPORTIVO Ru¬ 
brica All interno (5933817) 

1530 ATLETICA LEGGERA Campionati 
assoluti di società FinaleA (35633) 
1630 CALCIO Speciale Campionati euro 
pei 1996 (9590189) 

1710 VICTIM Film (2988546) 

1900 TG3 Telegiornale (99121) 

1935 TGR Tg regionali (825695) 


2000 BLOB DI TUTTO DI PIU’ Videolram 
menti (33258) 

2020 CALCIO Campionati europei 1996 
Turchia Croazia (56539546) 

2235 TG 3 - VENTIOUE E TRENTA Tele 
giornale (8875898) 

2250 TGR Tg regionali (8939965) 


8.00 WINGS Telefilm (2985) 

8 30 LA SIGNORA DELIACI™ Spera 

le sul filmTv (4188) 

9 00 UN VOLTO DUE DONNE Telenove 

la (6385814) 

9 45 7ESTAOCROCE ,1887966) 

10 00 ZINGARA Telenovela (9633) 

10 30 RENZO E LUCIA Telenovela Con 
Luisa Kuhok (17275) 

1130 TG4 (3131607) 

1145 U FORZA DELL AMORE Telenove 
la (7307430) 

12 30 U CASA NELU PRATERIA Tele¬ 
film Con Michael Landon (59237) 


13 30 TG4 (2188) 

14 00 NATURALMENTE BELU-MEDICINE 

A CONFRONTO Rubrica Conduce 
Daniela Rosati (43879) 

1415 SENTIERI Teleromanzo (9862188) 
1530 GIORNO PER GIORNO Attualità 
Conduce Alessandro Cecchi Paone 
(6638459) 

1716 PAPA SEI UNA FRANA Film Con A! 
Pacino Tuesday Weld Regia di Ar 
IhurHill (3185481) 

1925 TG4/OROSCOPO (831256) 

19 50 GAME BOAT Gioco Conduce Pietro 
Ubaldi (1309492) 


20 40 SI PUÒ FARE AMIGO Film we 
stern (Italia 1972) Con Bud Spencer 
Jack Palance Regia di Maurizio Luci 
di (943275) 

22 40 COSI PARLO BELUVISTA Film 
commedia (Italia 1984) Con Luciano 
De Crescenzo Renalo Scarpa Regia 
di Luciano De Crescenzo All interno 
2330TG4 NOTTE (8868459) 


640 CIAO CIAO MATTINA Contenitore 
All interno RUBRICHE e CARTONI 
(2831817) 

905 SECONDO NOI (Replicai (4459508) 
915 SUPER VICKY Telefilm (6731904) 

9 45 GENITORI IN BLUE JEANS Telefilm 

(36011850) 

10 20 MACGYVER Telefilm (1174879) 

1125 PLANET NOTIZIE IN MOVIMENTO 

Attuatila (9237492) 

1139 T.J HOOKER Telefilm (9166188) 

12.25 STUDIO APERTO (2996169) 

12 45 FATTI E MISFATTI (7771350) 

12 50 STUDIO SPORT (991782) 


1300 CIAO CIAO Cartoni (599681 
13.29 CIAO CIAO MIX. Show (9302256) 

14 39 COLPO DI FULMINE Varietà Con 

Alessia Marcuzzi (6046091) 

1505 GENERAZIONEX Varietà (1101053) 

15 95 PUNET NOTIZIE IN MOVIMENTO 

Attualità (579459) 

16 20 BAYSIDESCHOOL TI (734904) 

19 45 BENNY HILL SHOW (912140) 

17 09 EUROPEOSHOW Varietà (82985) 
1735 PRIMI BACI Telefilm (4436614) 

18 30 STUDIO APERTO (81430) 

18 45 SECONDO NOI Rubrica (5433343) 

18 59 STUDIO SPORT (735053) 

19 05 BAYWATCH Telefilm (367256) 


t v * 


20 00 EUROPEOSHOW ConJeoTeocolie 
Gene Gnocchi (3256) 

2030 DELTA FORCE 3 Film azione (USA 
1990) Con Nick Cassavetes Eric Dou 
glas Regia di Sani Firstenberg Al 
I interno EUROPEOSHOW (43898) 
2230 LA META OSCURA Film horror Con 
Timothy Hutton Amy Madigan Regia 
di George A Romero (1 tv) All mter 


845 MAURIZIO COSTANZO SHOW Talk 
show Dal Teatro Paridi in Roma 
Conduce Maurizio Costanzo con la 
partecipazione d Franco Bracardi 
Reg a di Paolo P etrangeli (Replica) 
(57502546) 

1130 FORUM Rubrica Conduce Rita Dal 
la Chiesa con la partecipazione del 
giudice Santi Lichen Partecipano 
Fabriz o Bracconen Pasquale Air ca 
no RegiadiLauraBasiie (594898) 


1300 TG5 Notiziario (52053) 

13.25 SGARBi QUOTIDIANI (2137169) 

1340 BEAUTIFUL Teleromanzo (2670782) 
1415 I ROBINSON Telefilm Cuoco per 
sempre (916256) 

14 45 CASA CASTAGNA Gioco Conduce 
Gabnella Caducei (7413343) 

1625 AMBROGIO UAN E GLI ALTRI DI BIM 
BUMBAM Show (966091) 

17 25 PERRY NASON Situadon comedy 
Un premio per Junior (121782) 

1600 OK IL PREZZO E GIUSTO! Gioco 
Conduce Iva Zanicchi (74625) 

1900 LA RUOTA DELLA FORTUNA Gioco 
Conduce Mike Bongiorno (1140) 


20 00 TG 5 Notiziario (47035) 

20 25 STRISCIA LA NOTIZIA LA VOCE 
DELL IMPENITENZA Show Con En 
zolacchetti Lello Arena (5750072) 

2040 LA GIOIA PIU GRANDE Film Tv 
(USA 1995) Con Bess Armstrong Ja 
mes Naughton Regia di Berthany 
Rooney (prima visione tv) (2994527) 

22 45 TG5 Notiziario (8137430) 


700 EURONEW5 Attualità (68411) 

fi 00 BUONGIORNO ZAPZAP Contendo 
re All derno (8365324) 

1000 LE GRANDI FIRME Shopping Urne 
(82091) 

1100 CARTONE ANIMATO (70053) 

1125 SKIPPY IL CANGURO Telefilm 
(62329527) 

1200 CALCIO Campionati europei 1996 
Romania Francia (Replica) 
(9257053) 


1345 TMCORE13 (3021411) 

14.00 LA RAGAZZA PIU BELLA DEL MON 

DO Film commedia (USA 1962) Con 
Doris Day Stephen Boyd Regia di 
Charles Walters (771985) 

1600 CHARLIE S ANGELS Telefilm Con 
David Boyle Jaclyn Smith (86879) 
1700 SPECIALE EUROPEI DI CALCI01996 

Rubrica sportiva (1701) 

1730 CALCIO Campionati europei 1996 
Italia Russia Diretta (5273430) 

1940 TMCSPORT (348256) 


2000 TMC ORE 20 (99324) 

20-20 SPECIALE CAMPIONATI EUROPEI 
1996 Rubrica sportiva (1650633) 
2030 CALCIO Campionati europei 1996 
Turchia Croazia Diretta (30324) 

2230 TMC SERA (70362) 

2245 NICK E GINO Film drammatico 
(USA 1983) ConTomHuIce HayLiot 
ta Regia di Robert M Young (115275) 


NOTTE 


2400 TG1-NOTTE (41763) 

025 AGENDA 
-- ZODIACO (1845216) 

010 VIDEOSAPERE Contenitore All in 
terno 

MAESTRISSIMO Documenti 
(1522893) 

040 GREEN Attualità Cronaca moda 
tendenze segnali A cura di Sandro 
Lai (9830580) 

100 SOTTOVOCE Attualità (1112893) 

115 PROVE TECNICHE DI TRASMISSIO 

NE (92317164) 


23 50 TG 2 NOTTE (4034643) 

9 20 NEON CINEMA Rubrica (909980) 

0 40 PIAZZA ITALIA DI NOTTE Varietà 
Con Giancarlo Magali, 15961569) 

0 50 TENERA E LA NOTTE Incontri noi 
lumi su un poggiolo napoletano 
Con Arnaldo Bagnasco (5581589) 

2 00 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
(6071164) 

2 05 SÉPARÉ Musicale Gianni Moran 
di Tony Reme (4718980) 

2 45 DIPLOMI UNIVERSITARI A DISTAN 

ZA Attualità (17761544) 


23 00 LA GUERRA DIMENTICATA 1943- 
1945 Documenti (81898) 

24» PRIMA DELLA PRIMA Dal Teatro 
Comunale di Bologna Tristano e 
Isotta di Richard Wagner (9137) 

0 30 TG 3 LA NOTTE PUNTO E A CAPO 
IN EDICOLA-NOTTE CULTURA Te 
legiornale (7945638) 

110 FUORI ORARIO Presenta ILGIOR 
NO DELLA RIVOLUZIONE Film 
(88219742) 

3 30 TG 3 (Replica) (7231270) 

410 IL PROFETA Film commedia (Italia 
1968) (83133367) 


0 45 TG4-RASSEGNASTAMPA Attuali 
tà (8538725) 

IN NATURALMENTE BELU-MEDICINE 
A CONFRONTO Rubrica (Replica) 
(1138831) 

115 CINQUE POVERI IN AUTOMOBILE 

Film commedia fllaha 1952 b/n) 
(5354251) 

2.50 MAIOIRESI Telefilm (3330164) 

340 L'UOMO DA SEI MILIONI DI DOLU 

RI Telefilm (7349454) 

430 ROPERS Telefilm (8623270) 

S M TG 4 - RASSEGNA STAMPA Attualità 
(Replica) (16301980) 


- FATTI E MISFATTI (2029459) 

0 40 ITALIA 1 SPORT Rubrica All inter 
no (34114473) 

045 STUDIO SPORT Notiziario sportivo 
(4032560) 

150 PUNET NOTIZIE IN MOVIMENTO 

Attualità (Replica) (22307657) 

155 QUALCUNO IN ASCOLTO Film ini 
lei lltàlia 1988) Con Vincent Spano 
Oliver Benny (39147299) 

3 05 VENERO! 13 Telefilm (9517247) 

405 BAYWATCH Telefilm Con David 
Hasseldott (Replica) (62260473) 


2315 MAURIZIO COSTANZO SHOW Talk 
show All interno TG 5 (7174695) 

130 SGARBI QUOTIDIANI Attualità (Re 
plica) (4360367) 

145 STRISCIA U NOTIZIA U VOCE 
DELL IMPENITENZA |R) (4575947) 
2» TGS EDICOU (7650928) 

2 30 LE FRONTIERE DELLO SPIRITO Ru 

brica religiosa (R) (4165763) 

3 30 TARGET Ol TRE LO SCHERMO At 

lual tà (Replica) (4136251) 

4 30 NONSOLOMODA (Replica) 

(4442102) 

5» LA STRANA COPPIA TI (46512522) 


IN TMC DOMANI-LA PRIMA DI MEZZA 
NOTTE Attualità (9382015) 

115 ALFRED HITCHCOCK PRESENTA 

Telefilm (13503744) 

IN CHARLIESANGELS Telefilm(Repli 
ca) (6235251) 

2N TMC DOMANI Attualità (Replica) 
(5976299) 

3M CNN Notiziario in collegamento di 
retto 24 ore su 24 con la retetelevisr 
vaatnericana 14160218) 

4M PROVADESAME UNIVERSITÀ ADI 
STANZA Attualità (75939788) 


Tv Itélia Clnqiìestétlé ‘ fiWF V 


1390 E STATE CON VIDEO 
MUSIC (6944591 
15 00 I MITI DI PAOLA Musi 
cale (696140) 

11.00 FIORELLINO (207072) 
1100 BOOKER Telefilm 
(418091) 

11(5 HARBALL Telefilm 
(4287459) 

1130 CARTOON NETWORK 
SHOW Contenitore 
(9762985) 

2045 FLASH (5255633) 

2100 LAGUNA BLU Film 
(USA 1980) (783275) 
23.00 TMC 2 SPORT Al in 

tomo CALCIO 5 Specia 
le Campionati d Europa 
Speciale Sudamenca 
STREETBALL (993430) 
2400 FUSH (130589) 

015 PUYBÒYS LATE NI 
GHT Varietà (75126909) 


13M TIMEOUT (254188) 

14 00 INF REG (170527) 

14 30 POMERIGGIO INSIEME 

(7583072) 

17 00 SINGISONG (507237) 
1715 TIGGI ROSA (123879) 
1745 WILMA E CONTORNI 

(7545188) 

15 45 SOLO MUSICA ITALIA 

NA (939492) 

1915 ACQUARIO (H GENOVA 
-- TG MOTORI (6162071) 

19 30 INF REG (830362) 

20 00 TIGGI ROSA 

- TUTTO TRIS 9 TOTIP 
(433275) 

20 35 IL RAGAZZO DAL KIMO 
NO DORO 2 Film 

(403343) 

22 30 INF REG (816782) 

23 00 TG MOTORI (Reptca) 

(141695) 

23 05 FRAME (R) (68597985) 


18 00 LA VALLE DEI OINOSAU 

RI Telefilm (3972850) 

18 30 HAPPY END Telenove 
la (3997169) 

1900 TEUEGK3RNAU REGIO 

m (4817527) 

1930 VIVIANA Telenovela 
(5224850) 

2030 TIGGI ROSA Con Elsa 
Lepore (4805782) 

I 2100 MORTE NELU JUN 
GU Film azione (USA 
1988) Con William Sm ih 
WIN amZ/pp (6953695) 
2300 TELEGIORNALI REGIO 
NALI (3992614) 

2330 SOLO MUSICA ITALIA 
NA Museale Conduce 
Carla Lotto (3991985) 
2400 RACING TIME Rubrica 
(47963763) 


17 00 CINOJESTEUE AL CI 

NEMA Ritorca (509695) 

1715 SING & SONG Musica 
le (260035) 

17 30 WILMA E CONTORNI 

Rubrca (602701) 

18 30 LE SPIE Telefilm 

(613817) 

19 30 INFORMAZIONE REGIO¬ 

NALE (809492) 

2000 SOLO MUSICA ITAUA 

NA Musicale (839633) 

2030 TUTTO TRIS A TOTIP 

Rubr ca d pronost c sul 
le corse ippiche (245850) 

2034 ALLEANZA FINALE 

F Im azione (USA 1988) 
(400771430) 

22 30 INFORMAZIONE REGIO¬ 
NALE (43866362) 


1300 THEFUNTSTONES Film 
commedia (USA 1994) 
(1315633) 

14 55 GIOVANNA DARCO 
PARTE II Film Storico 
(Francia 1994) 
(30153140) 

1700 TELEPtU BAMBINI 

(6537633) 

1850 SPECIALE CINEFUMET 

TO (9410492) 

19 00 NAKED IN NEW YORK 

Firn commeda (USA 
1994) (3803140) 

2040 SET IL GIORNALE DEL 

CINEMA Attualità 

(7969898) 

2100 UNA MOGLIE PER PA 

PA Film commedia 
(USA 1994) (4387985) 

23 05 FTW FUCK THE 

WORLD Film azone 
(USA 1994) (98561782) 


13 00 MTV EUROPE Musica 
le (77365985) 

1905 GOODVIBRATION-CAN 
ZONE D AUTORE 

(8049782) 

1945 Jackson brown mu 

sleale (7385985) 

20 50 + 3NEWS (1376140) 
2100 U MUSICA DA GAME 

RA. Quartetto d arch n 
7 in fa maggiore op 79 
(322695) 

2155 JAZZ. COUNT BASIE, 
THE REAL KING OF 
SWING Musicale 
(9009324) 

2300 CONCERTO SINFON1 

CO All interno 

— GEORGE GERSHW1M La 

rapsodia in blu Un 
americano a Par gì 
(580782) 

2340 LÉONARD BERNSTEIN 

Preludio fuga e riffs 
(60964633) 


GUIDA SHOWVIEW 

Per registrare I Vostro 
programma Tv <19 tare 
numer ShowVlew stam 
pati accanto al program 
ma che volete reg stra 
re sul programmatore 
ShowVlew Lasc ate I un 
tà ShowVlew sul Vostro 
videoregistratore e I prò 
gramma verrà automati 
camente reg strato allo 
ra Indcata Per nforma 
z om il Serv z o cl ent 
ShowVlew al telefono 
02/26 92 18 15 ShowVlew 
è un marchio della Gem 
Ster Development Corpo 
ratlon (C) 1994 Gemeter 
Development Corp Tutti i 
d ritti sono riservat 
CANALI SHOWVIEW 
001 Ra uno 002 Ra 
due 003 Ra tre 004 Re 
te 4 005 Canale 5 006 
Italia 1 007 Tmc 009 V 
deomusic Oli C nque 
stelle 012 Odeon 013 
Tele 1 015 Tele 3 
026 Tvltaha 






Radiouno 

Giornali rad 0 7 OO 8 OO 9 OO 
IOOO 11 OO 12 00 13 OO 14 OO 
15 00 16 00 17 00 18 18 19 30 
21 15 23 00 24 00 7 32 Questio¬ 
ne d soldi 8 32 Speciale Cam 
pionati europei 1996 9 05 Radio 
anch io IO Ò7 Telefono aperto 
10 35 Spazio aperto 11 05 Ra 
diouno musica 11 11 II rotocal 
co quotid ano 11 38 Anteprima 
Zapping 12 IO Tendenze 12 38 
Medicina e sonetà 13 30 I cer 
chi e le «*e ie 14 11 Casella po 
stale 14 38 Fisco 1511Galas 
sia Gutenberg 15 38 Nonsolo 
verde 16 11 Cultura Rubrica di 
arte 16 32 L Italia In diretta 
17 05 Speciale Campionati eu 
ropei 1996 17 15 Calcio Cam 
pionati europei 1996 Italia Rus 
sia 19 57 Ascolta si la sera 
20 02 Biblioteca Universale di 
musica leggera 20 20 Cale o 
Campionati europei 1996 Tur 
chia Croazia 22 30 Bibl oteca 
Universale di musica leggera 


23 IO Le ndimenticabili 0 33 La 
not'e de m steri 

Radlodue 

Giornali radio 6 30 7 30 8 30 

10 30 12 10 12 30 13 30 15 30 
16 30 17 30 18 30 19 30 22 30 

6 OO II buongiorno di Radiodue 

7 17 Momenti di pace 8 06 Fabio 
e Fiamma e la trave nell oc 
chio 8 50 Doppia indag ne per 

11 comm ssario Ferro 9 IO Go 
lem idoli e televisioni 9 30 II 
ruggito del conìglio 10 32 Ra 
dioZorro3131 11 58Mezzogior 
no con Mina 12 50 II Buttaìmac 
co 13 45 Anteprima di Radio 
duetime 14 00 Ring 14 30 Ra 
dioduet me 15 05 Hit Parade 
Singol 20 OO MasWs 21 OO 
Planet Rock 22 45 lo direi 24 OO 
Stereonotte 

Radi otre 

Giornal radio 8 45 13 45 18 45 
6 OO Ouverture 7 30 Prima pag 
na All interno 9 OO MattinoTre 
9 30 Dietro il t tolo 9 40 Mattino 
Tre 11 OO II p acere del testo 


1105 II cerchio magico 11 IO 
Grandi interpreti JacquelineDu 
Pré 1145 Pagine dall opera 
poetica di Federico Gare a Lor 
ca 12 30 Palco reale 13 25 
Aspettando il caffè 13 50 Storie 
di musica 14 15 Lampi di prima 
vera 1915 Hollywood party 
19 45 I cerchi e le stelle (Repli 
ca) 20 15 Radiotre suite 20 30 
Stagione Jazz Euroradlo 23 43 
Radiomama 24 OO Musica clas 
sica 

ItallaRadio 

Giornai rad o 7 8 12 15 Gior 
nali radio flash 7 30 9 IO 11 
16 17 6 30 Buongiorno Italia 
7 IO Rassegna stampa 8 IO Ul 
timora 9 05 Prefisso 06 10 05 
Piazza Grande 12 IO Tambur 
di latta 14 05Gulliver 15 IO Li 
vingstone 16 05Quaaern meri 
d ani 18 05 Prefisso 06 18 50 
Tempo p eno 19 05 M lanose 
ra 20 05 Una poltrona per due 
22 OO Effetto notte 2 02 6 09 Se 
lezione musicale notturna 








Europeo o del cuore 
il caldo vince sempre 

VINCENTE* _ 

Linea verde II parte (Ramno ore 12 52) _ 5 369 OOO 

PIAZZATI* _ 

Stranamore e poi (Canale 5 ore 20 33) 5 098 000 

Linea verde I parte (Ramno ore 12 19) 3 991 000 

Calcio Danimarca Portogallo (Raitre ore 20 32) 3 776 000 
Calcio Germania Rep Ceca (Ramno ore 18 01) 3 629 0Q0 

Senza via di scampo (Retequattro ore 20 53)_2 567 000 


O Signore e signori preparatevi ad un paio di setti 
mane di notizie Auditel senza storia Finiti i c.am 
pionati regolamentari di strie A e B e prima della 
prossima U-casione sportiva di Atlanta ecco che 
la scorpacciata di calcio europeo fa da padrone in alto e in 
basso nella nostra mmiclasstfica Ben due sono le partite an 
date in onda ieri che si sono piazzate in graduatoria E se poi 
pensiamo che la vincitrice della settimana di rilevamento 
ascolti 2 8 giugno e la «Partita de I cuore quella giocata tra la 
nazionale cantanti c la nazionale politici (seguita da oltre die 
cl milioni di utenti televisivi ) di quali ulteriori conferme abbia 
mo bisogno per sancire ancora una volta la tremebonda pas 
sione italica perii pallone 7 

Lo sport complessivamente è in ogni caso il vincente della 
settimana anche fuori dalla fascia della prima >crata II merito 
è degli oltre otto milioni del Gran premio di Formula Uno di 
Spagna e dogli ottimi risultati televisivi di due tappe del Giro 
cl Italia Tra i top ten della settimana (confermato anche I altia 
sera) il solito Stiri lamoie del solito Castagna 


BEAUTIFUL CANALE 5 1340 

Chi avra falsificato la lettera a nome di Brooke che Ridge : 
ha scoperto e che parla di un traffico di paternità intorno 
alla piccola Bridget 7 Non si ancora niente ma sta di fatto 
che il gran caos e scoppiato Intanto a Thome viene prò 
posto di debuttare a Broadway ma Macy gli fa sapere che ì 
non potrà seguirlo perche ha proposto alla madre Sally di 1 
aiutarla a risollevare le sorti della Spectra 

I RAGAZZI DEL MURETTO RAIDUE 20 50 

Oggi il primo episodio e Avere o essere 7 Gigi ha chiuso I 
la birrena di cui era gestore e una sognora gli offre un | 
nuovo lavoro e insieme a questo una relazione sentimen 
tale E lui per il momento non si ribella Intanto Franz ere 
dita uno scantinato vuole utilizzarlo ma scopre poi che e 
occupato da un gruppo di senzatetto 

MIXER GIOVANI RAIDUE 22 50 

Il futuro dei giovani tra università computer e televisione | 
un confronto con gii studenti della Bocconi di Milano In 
scaletta anche un approfondimento sulle nuove tecnoio 
giche stanno trasformando il nostro quotidiano Nella ru 
buca Numero zero un punto sulla rassegna sui numeri : 
zero appena conclusasi a Merano 

MAESTRISSIMO RAIUNO 0 30 

Ultima puntata che si apre con un intervista a Renato Bru 
son accompagnata da alcuni filmati che lo vedono impe 
gnato in alcune pagine verdiane Si chiude con il finale 
dell operetta Candide di Bemestein con la London Sim 
phony Orchestra 

LAMPI DI PRIMAVERA RADIOTRE 1415 

Puntata dedicata alla mafia con la psicoanalista Silvia di 
Lorenzo il giornalista Claudio Fava e il professor Diego 
Gambetta In scaletta anche un servizio sulla letteratura 
per ragazzi e la diffusione delle fanzines Si chiude con la 
lettura integrale a puntate del romanzo di Radiguet II dia 
r alo in coipo fatta da Emilio Bonucci 




Shikcs 







Memorie di guerra 
tra i partigiani d’Abruzzo 

23 OO LA GUERRA DIMENTICATA (1943-1945) 

Viaggi» tra I partigiani d Abruzzo dal Sangro alla libarti in un film inchissta di 
Massimo Sani Prima puntata 

RAITRE 

La battaglia del Sangro ( 1943 44 ) e la Resistenza in Abruzzo sono gli 
argomenti principali delle due puntate di questo film inchiesta ( la se 
conda puntata dal titolo Vt rso il Nord con la Bngata Maiella andra 
in onda la prossima settimana) Due capitoli meno noli e per molti 
aspetti dimenticati dell intera campagna d Italia durante la seconda 
guerra mondiate che la regia di Sani ha ricostruito con la consulenza 
stonca di Costanzino Felice II film inchiesta mostra anche i numerosi 
eccidi tedeschi ai danni della poj ol ìzione abruzzese e le drammati 
che vicende dei pngionieri ilk il m iti dai campi di prigionia italiani 
dopo I armistizio dell 8 settembre I ) 1 i 


9 00 IL SILENZIO 

Ragia di Ingmar Bergman con lagrid Thulln Gunnel Lindblom Svezia 
(1963) 95 minuti 

In un imprecisato paese sul quale incombe la guerra due 
sorelle combattono la loro battaglia personale rintaccian 
dosi torti subiti fino alle estreme conseguenze I una la 
scerà morire I altra Riflessione sull imperscrutabilità del 
destino e sull assenza di Dio 
RAITRE 

17 IO VICTIM 

Regia di Basii Dearden can Olrk Bogarde Sylvia Sims Oennis Prie» Gran 
Bretagna (1961) 98 miniti 

Per timore di essere coinvolto in uno scandalo un avvoca 
to omosessuale rifiuta di aiutare il suo ex amante ricatta 
to da una banda di malviventi Quando I amico verrà ucci 
so cambierà atteggiamento e si batterà per smascherare 
i ricattatori All epoca il film fece grande scalpore perche 

I omosessualità allora perseguibile per legge era un te 
ma scottante 

RAITRE 

20 45 QUALCUNO DA AMARE 

Ragli di Tany Bill con Christian Slater Marisa Tomai Roste Perez Usa 
(1992) 102 minuti 

II gettonato Slater prima del Vampiro fa I aiuto cuoco in 
un bardi Minneapolis Scontroso ma gentiluomo quando 
la collega Caroline una sera tornando a casa rischia 
) aggressione mostra il suo coraggio e i suoi sentimenti 
Melassa? Si ma gli attori sono bravi 

RAIUNO 

22 30 LA METÀ OSCURA 

Ragia dì George A Remerò con Tìmothy Hutton Amy Madigan dulie Harris 
Usa (1992) 124 minuti 

Uno scrittore fa fortuna scrivendo romanzi popolari scritti 
con la mano sinistra e con uno pseudonimo A un certo 
punto vorrebbe disfarsi deila sua identità letteraria ma il 
suo doppio» si ribella Da un romanzo di Stephen King 
(e chi altri sennò?) un horror teso e allucinato 
ITALIA 1 












IL SET. Villaggio fa rivivere il ragioniere: «Non posso fame a meno» 



Giù dal Paradiso 
Fantozzi la iena 
razzista e prodiano 


Ci sarà, ma solo se rientrano le dimissioni di Strehler, il de¬ 
butto di Paolo Villaggio nell ’Avaro di Molière. Ma nemme¬ 
no questo ha mitigato la dipendenza dell’attore dal ra- 
gionier Ugo. E così, a tre anni da Fantozzi in paradiso, 
ecco il Ritorno di Fantozzi. Le solite disavventure tragico¬ 
miche di un italiano medio qualunquista e razzista. Che 
ha votato Ulivo solo per paura di perdere la pensione. «E 
riesce a vivere bene nel paese più corrotto d’Europa». 


CRISTIANA RATERNÒ 


■ ROMA Ma non era morto, Fan¬ 
tozzi 7 L’abbiamo lasciato in paradi¬ 
so e in paradiso lo ritroviamo. Però 
il promesso milione di posti incielo 
non è disponibile e lui, che natural¬ 
mente è l’ultimo della fila, deve ri¬ 
tornare sulla terra, scacciato da un 
angelo simil-D’Alema. Lo richia¬ 
meranno al momento meno op¬ 
portuno: ovvero nel bel mezzo del¬ 
la agognata finale Italia-Germania. 

Teatro 5 di Cinecittà, cielo azzur¬ 
ro e nuvole candide su cui siedono i 
beati Paolo Villaggio, a torso nudo, 
si tiene su i pantaloni bianchi con i 
classici brelelioni. «Fantozzi è un bi¬ 
sogno psicologico, oltre che mone¬ 
tario, In tre anni passati senza di lui 
sono diventato più iena È i) para¬ 
fulmine dei miei aspetti peggiori* 
invidia, meschinità, provinciali¬ 
smo» Così, a venlidue anni dal pri¬ 
mo episodio della saga, quello di¬ 
retto da Luciano Salce, la compa¬ 
gnia sì ricompone (Milena Vukotic, 
Anna Mazzamauro, Gigi Reder) 
per prepai are l’uscita natalizia - 
producono Cecchi Gon e Lucisano, 
distribuisce la lif - delle disavventu¬ 
re del più sfigato ragioniere d’Italia. 
L’italiano medio in cui nessuno si 
riconosce ma che tutti riconosco¬ 
no* «è il vicino di casa o il vicino di 
scrivania» Piace ai grandi, che si di¬ 
vertono a esercitare il loro sadismo. 
«E piace ai bambini perché è tera¬ 
peutico: ha la loro timidezza e la lo¬ 
ro cattiveria, li libera dalla paura di 
sentirsi isolali e mediocri» 

Qualcosa del genere capita an¬ 
che all'attore genovese Perseguita¬ 
to dal suo personaggio dall'88, 
quando Fanlozzi (anzi Fantocci, 
come si chiamava allora) debuttò 
in lv per diventare ben presto una 
fabbrica di miliardi in formato libri 
o film, non può farne a meno «So¬ 
no un masochista, per questo sia¬ 
mo così legati». Non importa se nel 
frattempo c’è stato il Leone alla car¬ 
riera, Fellim, Olmi, Strehler «Sono 
pure diventato commendatore e mi 
hanno detto che ho diritto di fre¬ 
giarmi degli attributi del mio rango. 


quindi immagino che mi daranno 
la feluca e lo spadino». Tutto inutile 
contro il cosmico sentimento di in¬ 
degnità che condivide col perso¬ 
naggio: «Margherita Buy continua a 
non salutarmi. È la sorte dei veri co¬ 
mici, quelli che hanno la comicità 
genetica di un Boldi e che in Italia 
sono sempre stati snobbati in vita- 
rivalutati dopo morti come Totò o 
come accadrà all’Albertone nazio¬ 
nale». 

Polemiche già sentite anche se 
nella carriera di Villaggio i ricono¬ 
scimenti non sono mancati. E ci sa¬ 
rà anche, se rientrano le dimissioni 
di Strehler, Y Avaro di Molière 
«Credo che ì) gesto dì Giorgio sia 
giustificato da un momento di 
rabbia, ma spero che le cose si 
aggiustino, che gli diano le sedie 
per il Piccolo: non potrei recitare 
mentre anziane signore costrette 
a stare in piedi per ore si acca- 
.sciano una dopo l’altra». 

Nella vita di Ugo Fantozzi, in¬ 
vece, tutto si ripete con rassicu¬ 
rante (o angosciosa, dipende dai 
punti di vista) immutabilità, È ve¬ 
ro che è invecchiato - ormai ha 
63 anni come il suo papà - ma re¬ 
sta sempre una maschera inossi¬ 
dabile, che Villaggio amerebbe, 
se costretto, passare in eredità a 
Silvio Orlando. È vero che alle ul¬ 
time elezioni ha votato (sorpre¬ 
sa) per l’Ulivo ma solo per paura 
di perdere la pensione e la mu¬ 
tua. «La volta prima aveva votato 
Forza Italia e ora lo immagino tra 
i rondisti in giro nei parchi di Mi¬ 
lano e Torino». È razzista, qualun¬ 
quista, leghista, convinto che gli 
extracorn unitari gli portino via il 
lavoro, «insomma è una persona 
ignobile, altrimenti non riuscireb¬ 
be a vivere nel paese più corrotto 
d’Europa». 

Niente politica, però, in questi 
nuovi episodi (quattro più un 
epilogo^ scritti da una squadra 
sempre più nutrita di sceneggia¬ 
tori, per rimediare (lo dicono lo¬ 
ro) alla penuria di idee Benve- 


«Io e Ugo, 25 anni bestiali» 
Gioie e dolori della signora Pina 


■i ROMA Da più di vent’anni si¬ 
gnora Fantozzi, la Pina è disposta a 
qualsiasi sacrificio per aiutare quel- 
l’inetto di suo marito. Persino a tra¬ 
sformarsi in un’improbabile telefo¬ 
nista erotica che risponde alle chia¬ 
mate del 144 mentre lava e stira i 
panni* con lui che si invaghisce del¬ 
ia sua voce, naturalmente senza ri¬ 
conoscerla e le dice «Mi sembra di 
conoscerti da sempre» «È un gran¬ 
de amore, il loro», giura Milena Vu- 
kotic 

Come sempre diafana e svagata, 
tutta vestita di beige e seminascosta 
da un Panama, l’attrice di Bunuel, 
Fellini e Tarkovskij parla con tene¬ 
rezza struggente di questo cunoso 
personaggio Irreale e grottesco, 
daccordo, ma a suo modo eroico 
Sicuramente più del vigliacco ra¬ 
gioniere che vive al suo fianco «È la 
Pina che mi ha regalato popolarità 
e visibilità. E questo un po' mi di¬ 


spiace non vorrei essere identifica¬ 
ta solo come moglie di Fantozzi» In 
attesa di un film scolto apposta per 
lei ma di cui non vuole ancora dire 
niente, Milena sarà a teatro - debut¬ 
to il prossimo agosto a Siracusa - 
con uno spettacolo sui quattro ele¬ 
menti in cui lei rappresenta lana e 
dove reciterà testi di Sanguineti Ma 
per ora è impegnata sul set di que¬ 
sto Ritorno di Fantozzi solito (e 
solido) cast e un episodio in cui 
lei si improvvisa sexy per salvare 
il manto dalla depressione senile 
Gli hanno diagnosticato una for¬ 
ma particolarmente grave di an- 
diopausa, lui s’infila sui mutan- 
dom un cartello con scritto «chiu¬ 
so per lutto» e comincia a cercare 
stimoli nelle chat line Senza mai 
prendere la linea Finché la Pina 
non si mobilita, anche per rime¬ 
diare alle bollette stratosferiche 
Una domanda sorge sponta¬ 


nea. ma possibile che la signora 
Fantozzi non si sia ancora stufata 
di un marito così 7 «Pina è sicura 
dei suoi sentimenti, lo stima più 
che amarlo, ma comunque gli re¬ 
sta fedele Tanto è vero che lo ha 
tradito solo una volta, in Fantozzi 
contro tutti, quando si è innamo¬ 
rata dei panettiere Abatantuono» 
E non c’è neppure un'evoluzione, 
magari in linea con le trasforma¬ 
zioni del ruolo della donna nella 
società italiana «Pina non riflette, 
secondo me, fenomeni sociali o 
di costume Fantozzi, sua moglie 
e gli altri sono personaggi univer¬ 
sali, essere umani come se ne ri¬ 
trovano dappertutto e in tutte le 
epoche» 

Paolo Villaggio non la vede co¬ 
sì Da sempre cerca di attualizza¬ 
re la maschera di Fantozzi E in 
questo nono capitolo della saga 
c’è anche un episodio (quasi) 


sulle nuove tribù giovanili con la 
nipote Uga dall’inconfondibile 
acconciatura punk che finge di 
essere stata rapita e chiede tre 
milioni centocinquantamila lire 
più Iva di riscatto per comprarsi il 
motorino Uga è Cristina Maccà 
La novità di questo Ritorno di 
Fantozzi nel doppio ruolo di figlia 
e nipote del tragico ragioniere 
Dopo che Plinio Fernando ha de¬ 
ciso di abbandonare cerano due 
strade, spiega il regista Neri Pa¬ 
renti «trovare un ragazzino brut¬ 
tissimo e deforme oppure affida¬ 
re il ruolo a un attore vero». Un 
provino è bastato a convincere 
che questa attrice vicentina di 
teatro aveva la mimica giusta e 
abbastanza coraggio da sottopor¬ 
si al trucco per rendersi mostruo¬ 
sa. «Se funziono - dice - entro in 
squadra Però non vorrei fare per 
sempre la figlia di Fantozzi». 


nuli. De Bernardi, Bencivenni, Pa¬ 
renti, Savemi, Villaggio hanno 
immaginato che il pusillanime 
impiegatuccio torni sulla terra di¬ 
menticando la parentesi in cielo 
e ripiombando nel solito incubo 
casalingo-metropolitano. Gli rapi¬ 
scono la nipote Uga ma in realtà 
è un imbroglio per comprarsi il 
motorino, scopre di avere esauri¬ 
to le sue già scarse risorse sessua¬ 
li e diventa schiavo del 144 eroti¬ 
co ma Finisce per avere una storia 
con sua moglie, viene ricattato 
dalla signorina Silvani che si di¬ 
chiara incinta anche se sono pas¬ 
sati più di due anni dall’unica 
volta che hanno consumato (è 
colpa del tuo seme fiacco, dice 
lei) e che in realtà vuole finan¬ 
ziarsi la chirurgia plastica, va ad 
assistere al processo contro il me¬ 
gapresidente incastrato dalla giu¬ 
stizia per godersi una specie di n- 
valsa ma finisce in galera al posto 
del vero colpevole Quando final¬ 
mente sta per piazzarsi davanti 
alla tv per vedere la finale, lo ri¬ 
chiamano in cielo e lo piazzano 
dietro una colonna da cui non 
riesce neppure a vedere la luce 
divina a meno di contorcersi orri¬ 
bilmente «Dura molto?» chiede 
lui «Tutta l’eternità» 


Paolo Villaggio nei panni di Fantozzi. Adestra Milena Vukotic, la signora Pina 


m ROMA È morto, domenica, a 
Milano, nella sua casa, vittima di un 
male inesorabile, Sandro Massimi- 
ni Aveva cmquantaquattro anni 
Ne è affranto il mondo dell’operet¬ 
ta Non quello nostalgicamente le¬ 
gato alla memoria della belle épo- 
que, ma il mondo del l'operetta che 
Massimim aveva sottratto al museo, 
sospingendolo coraggiosamente 
nella realtà d’oggi Ed era, in que¬ 
sto, certamente un generoso pala¬ 
dino Si* ne è andato, anzi, proprio 
con un'aureola di eroismo 


IL RICORDO. La scomparsa a soli 54 anni di Sandro Massimini, maestro di leggerezza 

L’operetta ha perso il suo Piccolo Principe 


È morto a Milano, domenica sera, Sandro Massimini, un «re 
dell’operetta». Aveva una sua compagnia e mirava a sot¬ 
trarre la «piccola lirica» al chiuso dei musei. A dispetto del 
male che lo insidiava da qualche tempo, si era esibito al Si¬ 
stina nel marzo 1995 nell’operetta II paese dei campanelli. 
Con essa aveva debuttato, a Trieste, nel 1970. Negli anni 
Sessanta, si era fatto apprezzare in spettacoli di cabaret 
e sfilate dì moda arricchite da eventi teatrali. 


ERASMO VALENTE 


È passato di qui, nel marzo scor¬ 
so, al Teatro Sistina, protagonista e 
animatore di una nostra operetta. 
Puntava certo, su quelle viennesi, 
ungheresi, francesi, ma non aveva 
mai accantonalo l’idea di dedicare 
il suo entusiasmo soprattutto all’o¬ 
peretta italiana E con II paese dei 
campanelli aveva debuttato a 
Trieste nel 1970, celebrando qui 
a Roma, nel marzo scorso, a di¬ 
spetto del male che lo insidiava 
da qualche tempo,il venticinque¬ 
simo della sua camera 


Il meglio delia fantasia, del suo 
umorismo, della sua ironia era 
soprattutto indirizzato al nostro 
repertorio: Cincillà e Paese dei 
campanelli di Virgilio Ranzato 
(anche violinista alla Scala, 
quando cera sul podio Toscani- 
m), Acqua cheta e Addio giovi¬ 
nezza di Giuseppe Pietri che Mas- 
simini avrebbe voluto ricordare, 
quest’anno, nei cinquantesimo 
della scomparsa (1886-1946). 

Accompagnava alla sua incre¬ 
dibile gamma di attività pratica e 


organizzativa, quella della sua 
verve teatrale e musicale, scaltrita 
nell’oscillare tra il patetico e lo 
scherzoso, il comico e il senti¬ 
mentale, sempre accorta nel sop¬ 
porre momenti scabrosi o audaci 
E questo emerse ancora dall’uìti- 
mo spettacolo al Sistina // paese 
dei campanelli, appunto. Reduce 
da interventi chirurgici, e tuttavia 
sempre insidiato dal male, Massi- 
mini, facendo finta di niente, ven¬ 
ne in palcoscenico, vestito di 
bianco, in calzoncini corti, quasi 
uno smagrito ragazzino, lieto di 
recitare, cantare e ballare. Sareb¬ 
be stato impossibile fermarlo. In 
quello spettacolo, come si è det¬ 
to, celebrava se stesso, qual era 
venticinque anni prima, e forse 
non ignaro che l’inizio si ricon¬ 
giungeva ad una fine 
La memoria riandava a tempi 
più lontani, quelli degli anni Ses¬ 
santa e degli spettacoli di caba¬ 
ret, al «Nebbia Club» con Giancar¬ 
lo Cobclli, Franco Nebbia, Ma¬ 
riangela Melato, o delle manife¬ 


stazioni Mare-Moda-Capn, quan¬ 
do inventa particolari svenevolez¬ 
ze e romanticherie Si sfilò poi da 
quelle sfilate di moda, nel 1970, 
chiamato a Trieste dal Festival 
dell’Operetta Fu un successo il 
suo debutto In un «crescendo» di 
successi dilagarono poi La vedo¬ 
va allegra, Il pipistrello, Lo zinga¬ 
ro barone, e e tante altre operette 
che ormai Massimini allestiva con 
una sua compagnia II suo pro¬ 
gress So portò ad essere consa¬ 
crato quale «re dell’operetta» 
Una collezione di proprie compa¬ 
gnie lo interessò quanto le colle¬ 
zioni che gli erano care Anche 
quelle dei cambi di casa, con tut¬ 
ta la fatica di sistemare le colle¬ 
zioni di fion, gatti, dischi, locandi¬ 
ne, libri, burattini e altro 
Ricordiamo tutto questo, solo 
per rompere il silenzio che ora 
scende su questo straordinario 
Hidalgo e sulle sue raccolte di la¬ 
mette da barba, di calendari (an¬ 
che i calcndanetti dei barbieri 
d’una volta j, bastoni e tutto quel 


che, in qualche modo, avesse a 
che fare con l’operetta.Aveva 
Massimini anche una preziosa 
collezione (una sessantina) di 
piccoli teatri rievocanti pièces dal 
Settecento al primo Novecento, 
forniti di tante scenografie. Ogget¬ 
ti che, con la loro finzione, sop¬ 
perivano, in Massimini, a quella 
di una famiglia che non aveva e 
avrebbe desiderato Specie in 
questi ultimi tempi, con il presen¬ 
timento che l’operetta potesse 
sfuggirgli di mano.Ma voleva an¬ 
che pensare sul serio ad un mo¬ 
mento serio della musica. Canta¬ 
re, cioè, pagine cameristiche, me¬ 
no battute, scritte da Rachmani- 
nov e da Ciaikovski autori a lui 
cari 

Non gli è stato possibile È ri¬ 
masto nella famiglia dell’operet¬ 
ta, che ora lo rimpiange come 
uno dei suoi figli più valorosi 

I funerali di Sandro Massimini 
si svolgono oggi, alle 11, a Mila¬ 
no, nella chiesa di San Francesco 
d’As^isi, m via Paolo Giovio, 41 




Massimo 
e la pizza 

A LLA FINE della visione de II 
mondo di Tioisi, viaggio 
nell'arte di Massimo in tv, 
cabaret e cinema (titolo lunghissi¬ 
mo per un programma lunghissi¬ 
mo), non so quale possa essere 
stata la sensazione prevalente nel¬ 
lo spettatore: nostalgia? Ricono¬ 
scenza? Ammirazione 7 Forse tutte 
e tre le cose insieme, con un so¬ 
spetto di imbarazzo che si prova 
sempre davanti alle commemora¬ 
zioni che prendono un po’ la ma¬ 
no a quanti vi partecipano. La tra¬ 
smissione di domenica (Raidue 
20.50-23 50) avrebbe dovuto an¬ 
dare in onda tre mesi fa in coinci¬ 
denza con le nominations del film 
Il postino in corsa per l’Oscar, un 
pretesto più flebile del rimpianto 
per un grande personaggio scom¬ 
parso troppo presto lasciando un 
vuoto incolmabile nel devastato 
panorama del nostro cinema. Il 
programma è slittato da marzo ad 
oggi per un problema di «liberato¬ 
ria», cioè di autorizzazione ad uti¬ 
lizzare l'immagine, da parte di Lel¬ 
lo Arena che ha creduto di inter¬ 
pretare le intenzioni di Massimo, 
schivo e contrario alle celebrazioni 
che rischiano l'aborrito «luogo co¬ 
mune» contro il quale Traisi s'è 
sempre battuto La decisione di 
Arena ha fatto parlare, all’epoca. 
Oggi la si capisce un po’ di più, 
qualcuno forse può anche condivi¬ 
derla: perché rischiare l’agiografia? 
Comunque nel programma di Mi* 
nà quello che usciva con eviden¬ 
za, era l’affetto sincero di tutti i te¬ 
stimoni (i componenti de La 
Smorfia, Nani Loy, Benigni e an¬ 
che compagni di scuola, amici e 
parenti di San Giorgio a Cremano) 
espresso da alcuni con allegria, da 
altri con perplessità dolorosa (ma 
comunque espresso) 


L ELLO ARENA ha concluso 
con una frase assai suggesti¬ 
va (che impressione sentirlo 
parlare senza le risate registrate di 
Striscia la notizia sembrava final¬ 
mente umano) «Ognuno ha rac¬ 
contato delle cose per non rac¬ 
contarne delle altre» Non è questo 
il segreto di tanti sentimenti com¬ 
presa l’amicizia 7 La trasmissione 
era attraversata da due collega- 
menti, uno col paese natale di 
Traisi, l’altro col palco di Saint 
Vincent durante una manifestazio¬ 
ne che poteva rischiare di corrom¬ 
pere l'evento, così non è stato, gra¬ 
zie al repertorio proposto e alla 
spontaneità di certi interventi. Co¬ 
me quello, irresistibile, del compa¬ 
gno di scuola Alfredo Cozzolino 
che ha raccontato l’atteggiamento 
di ammirazione gregaria di tutti 
nei confronti di Massimo (figlio di 
ferroviere e quindi collocato più in 
alto nella scala sociale) * si appog¬ 
giavano a lui anche per chiedere 
come mangiare una pizza. Biso¬ 
gnava lasciarne un po' per non far 
vedere che si era dei morti di fa¬ 
me, aveva spiegato. Ma poi decise¬ 
ro che la pizza era troppo invo¬ 
gliarne avrebbero lasciato un dito 
di gazzosa, pe‘ nun fa verè Un al¬ 
tra esempio di comicità troisiana 
s'è avuto nell'intervista al David di 
Donatello (1981) nella quale Mas¬ 
simo si lagnava per non aver trava¬ 
to, nel lussuoso albergo che lo 
ospitava e dove non mancava 
niente, dei poveri. Un disservizio 7 
A sottolineare il rischio corso da 
quel programma, è risultato illumi¬ 
nante l'intervento di Traisi allo 
scudetto del Napoli* nel suo terro¬ 
re per il «luogo comune», Traisi fa¬ 
ceva un elenco di banalità d’occa¬ 
sione. («Avranno già detto, in que¬ 
sto momento di gioia non dimenti¬ 
chiamo il pubblico, la dirigenza, 
l’allenatore.. Allora vi raccoman¬ 
do. non dimentichiamo l’acqua e 
il gas aperti» Grande). Questi po¬ 
tevano essere i pericoli della «par¬ 
tecipazione» emotiva Traisi ce ne 
ha fatti evitare tanti durante la sua 
avventura artistica Anche per que¬ 
sto gli abbiamo voluto bene 

[Enrico Valmo] 
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Cinema delle donne 

Mira Sorvino 
toma alle radici 
e vince ancora 


■ TORINO Al Festival Intemazionale «Cinema 
delle donne» conclusosi domenica scorsa il pre 
mio per il miglior lungometraggio in concorso è 
stato assegnato a Tarantella della statunitense 
Kelen De Michiel protagonista Mira Sonano 
Una Sorvmo molto diversa dalla giovane por 
noattrice Judy Orgasm della Dea dell amore di 
Woody Alien ne) Film interpreta infatti una se 
risstma fotografa italo americana che alla mor 
te della madre torna alla sua comunità d ongi ! 
ne imballandosi in persone e vicende che la , 
coinvolgono nella storia della sua contradditto 
ria identità familiare etnica e sociale Tra gli al 
tri premi assegnati dalla giuria da segnalare 
per la sezione Documentari lo svizzero II no 
slro motore di Sabine Gisiger e Marcel Zwingli 
storia dell Unione Sovietica attraverso le testi 
monianze di cinque donne moscovite della 
stessa famiglia nate tra il 1898 e il 1985 
Per i Corto mediometraggi oltre al discuti 
bile ex aequo dato all umonstico II prezzo è 
gì usto di Daphna Levm (Israele) e a Vieni di 
Mananne Olsen Ulrichsen (Noivegia) vi è la 
«menzione speciale (ma avrebbe meritato un 
premio ) per Ecce Homo della bosniaca Ve 
sna Ljubic Un drammatico coinvolgente affre 
sco della guerra nella ex Jugoslavia e sul mart» 
rio di Saraievo Ancora ex Jugoslavia nel «cor 
to islandese Due bambine e una guerra di Ma 
rie Solrum Sigurdardottir premiato dalle vota 
ziom del pubblico la fuga di due bambine che 
cercano la salvezza rifugiandosi tra le rovine di 
una casa Al) insegna del «femminile anche il 
documentano Parigi era donna dell americana 
Greta Schiller accurata ricostruzione della Rive 
Gauche parigina fra le due guerre attraverso ri 
tratti e testimonianze di donne famose In chiù 
sura Lo casa rosa di Vanna Paoli anche regista 
teatrale autrice di sceneggiature di documen 
tari film televisivi [Nino Ferrerol 


Pontecorvo 
e le Brigate rosse 


Dal resina Gillo Pontecorvo riceviamo que 
sta tenera che volentieri pubblichiamo 

Caro direttore 

so bene quanto sia difficile riassumere e 
che alle volte basta uri aggettivo in piu o in 
meno per cambiare I equilibrio generale di 
una dichiarazione Quindi mi scuso con 1 e 
stensore di una vostra comspondenza da Bel 
lana pubblicata domenica da / Unità ma da 
ta la delicatezza dell argomento sento il biso 
gno di una breve precisazione Naturalmente 
neanche io ricordo esattamente le parole che 
ho usato ma so bene qual è la mia posizione 
e il significalo di quanto ho detto (e credo di 
aver detto) su questa problema L occasione 
era il trentennale della Battaglia di Algeri Ad 
uno spettatore che aveva latto una domanda 
sul terrai ismo algerino e poi su quello di casa 
nostra ho risposto circa cosi tutti sanno che 
da sempre sono stato contro le brigate rosse 
ritenendo che quella scelta fosse un terribile 
tragico errore Ho sempre pensato anche che 
tra alcuni di loro c i fosse persino una compo 
nenie di megalomania c narcisismo Eppure 
da un punto di vista umano e solo da quello 
nu sento meno lontano da chi si schiera e ri 
scine la pelle per un idea sia pur tragicamen 
te aberrante da chi vive ed e determinato 
dalla cultura dell indifferenza come purtrop 
po accade sempre piu spesso oggi 

[Gillo Pontecorvo] 



L’opera di Offenbach a Genova 

Ironici, leggeri e visionari 
i «Racconti di Hoffmann» 
sotto la bacchetta di Maag 


Un momento del balletto di Trista Brown a Firenze 


PAOLO 

■ GENOVA I racconti di Hof 
fmann di Offenbach in scena an 
cora per qualche giorno al Carlo 
Felice di Genova sono uno degli 
spettacoli d opera piu nusciti di 
questa stagione non era stato pos 
sibile parlarne al momento della 
prima rappresentazione ma non 
si poteva tacere su questo eccel 
lente allestimento dell opera più 
ambiziosa inquietante e sfortuna 
ta di Offenbach che ad essa lavo 
ro dal 1877 alla morte (1880) sen 
za giungere a una edizione definì 
Uva e compiuta della partitura che 
già alla prima rappresentazione 
(10 febbraio 1881) subì tagli e n 
maneggiamenti e dopo la perdita 
in incendi dei materiali originali fu 
oggetto delle piu svariate manipo¬ 
lazioni 

A Genova è stata proposta una 
versione che correggeva alcuni 
abusi di quella tradizionale npn 
sonando le parti parlate mante 
nendo il dovuto rilievo al Prologo e 
all Epilogo (fondamentali anrhe 
per il loro ruolo di filtro estranian 
te) ma disponendo gli atti in un 
ordine diverso da quello voluto 
dall autore la storia dei fallimenti 
amorosi di Hoffmann dovrebbe 
cominciare con la bambola mec 
carnea Olimpia proseguire con la 
vicenda di Antonia che si identifi 
ca nel canto e ne muore e finire 
con gli inganni della cortigiana 
Giulietta (a Genova si preferito se 


PETAZZI 

guire la tradizione che conclude 
con 1 atto più patetico con Anto 
ma) Ma il fascino della direzione 
di Peier Maag e dello spettacolo vi 
sionario e ricco di fantasia di Hugo 
De Ana (che firmava scene e re 
già l allestimento era ripreso da 
Verona) facevano passare in se 
condo piano i problemi di natura 
filologica che peraltro non con 
sentono soluzioni definitive 
Maag ha trovato un rarissimo 
equilibrio tra dis nvolta scioltezza 
eleganza e intensità con una dire 
zione sempre di affascinante leg 
gerezza consapevole delle com 
ponenti visionarie ma anche dei 
filtri ironici e intellettuali che per 
corrono la partitura con inquietan 
te ambiguità e sottigliezza Non si 
comprende il fascino dei Racconti 
se li si colloca in una dimensione 
completamente estranea all Offen 
bach delle operette e Maag mo 
strava di saperlo alla perfezione E 
coinvolgeva le eccellenti prove 
dell orchestra e della compagnia 
di canto con Luciana Serra assai 
brava nell affrontare tutti e tre ì 
moli femminili e nel coglierne le 
differenze ^trovando in Olimpia la 
mas» ma congenialità) con 1 in 
tenso e sofferto Hoffman di David 
Rendali 1 ottima Monica Sacelli 
(Niklausse) Giorgio Surjan effica 
cissimo rappresentante delle forze 
del male e comprimari tutti assai 
validi 


Dall’avanguardia alle emozioni: i nuovi orizzonti della coreografa americana 

Il post-umanesimo di Trisha 


Audiovisivo 
Una proposta 
di legge 

Una proposta di legge a 
sostegno della 
produzione audiovisiva 
nostrana, che andrà a 
supportare oggi il 
nostro Paese a 
Lussemburgo, dove il 
consiglio dei ministri 
della Cultura europei 
potrebbero approvare 
la direttiva «Tv senza 
frontiere» La proposta 
e stata presentata ieri a 
Roma dai suoi 
promotori, dirigenti 
Rai,Finlnvested 
esponenti di Siae e Api, 
tra cui Sergio Silva e 
Gianpaolo Sodano La 
proposta mira a 
prelevare una quota 
de!l’l% dai proventi 
delle pubblicità che 
servirebbe come 
garanzìa bancaria per 
le future produzioni 


MARINELLA OU ATTERI NI 


■i FIRFNZE Era contenta Trisha 
Brown dell accoglienza ncevuta ai 
la Stazione Leopolda di Firenze 
anche se buona parte del pubblico 
non ha potuto assistere alle due co 
reografie programmate dal festival 
Fabbrica Europa (1 assolo If You 
Couldnt See Me e il pezzo di 
gruppo MO) con 1 agio e la visi 
bilita necessari a un importante 
debutto di danza Anche se qual 
che cronista sprovveduto le ha 
chiesto come mai avesse accetta 
to di dare spettacolo in un han 
gar come la piu antica stazione 
fiorentina senza sapere ma 
quanti del pubblico presente lo 
avranno saputo? che lei avan 
guardista doc può annoverare 
tra i molti vanti della sua lunga 
carriera anche quello di aver 
inuagurato la moda di esibirsi in 
spazi alternativi al teatro 
Altro che Leopolda (di cui ora 
si occupa per un imponente ri 
strutturazione speriamo di mano 
leggera I architetto Gae Aulenti) > 
All inizio degli anni Sessanta I al 
gida elegante eppure umanissi 
ma Trisha presentava le sue spo 


glie «improvvisazioni strutturate 
alla Judson Church di New York 
centro propulsore di una strava 
ganza artistica che si sarebbe ri 
velata necessaria come Post Mo 
dern Dance ovvero azzeramento 
di tutte le tecniche e di tutti i vir 
tuosismi Nuovo punto e a capo 
per riscoprire la naturalezza del 
movimento la semplicità dei ge 
sti la bellezza dell informale 
Oggi non siamo piu in quella 
dimensione Anzi come dimostra 
M O la seconda coreografia pre 
sentala dalla Trisha Brown Dance 
Company siamo agli antipodi 
delle ricerche primarie e interi o 
gative sul movimento e sul gesto 
Grazie al! Offerta Musicale di 
Bach ampia speculazione sulle 
possibilità combinatorie del con 
trappunto Brown si è accostata 
per la prima volta a una musica 
del passato Lei che sino a) 1994 
ha danzato e fatto danzare sul si 
lenzto o su musiche rigorosamen 
te create per le sue coreografie si 
è immersa per un anno in quel 
tema regio offerto a Bach da 
Federico II di Prussia 11 risultato e 


una struttura danzata lievissima 
emozionante ma a tratti solo de 
corativa che fluttua con qualche 
ironia (basti il nuovo titolo a 
specchio dell Offerta Musicate 
danzata che diviene MO) sul 
I architettura fatta di fughe e ca 
noni del piu grande contrappun 
lista di tutti i tempi 
Calzemaglia bianche e nere E 
veli dalle tonalità intermedie ai 
due opposti che scendono dalle 
spalle ai piedi Corpi diversi \ olii 
a tratti sorridenti Cadenze che 
sembrano rubate alla danza ba 
rocca Pose statuarie per quella 
ben nota affinila dello stile Brown 
alla scultura certo si danza an 
che sulla musica e in quel modo 
rilassato e decontratto c^e e 
un altra specialità oggi copiatasi 
ma del Postmodern firmato 
Brown Ma 1 immagine dell invi 
diabiie insieme (i danzatori della 
Brown sono eccellenti e naturahs 
simamente umani) sembra aderì 
re piu alla ricerca espressa e 
commovente di Gluck che non 
alla puntuta teona bachiana E fa 
piacere scoprire che tra qualche 
tempo la coreografa si accingerà 
a dirigere I Orfeo di Monteverdi 


perche il suo attuale languore 
che sopravanza la costruzione 
matematica spinge in una dire 
zione musicale e gestuale umani 
Stic a Lo avevamo già intuito nel 
1994 quando recensimmo su 
queste pagine da! festival estivo 
di Chateauvallon I assolo inter 
prelato anche oggi dalla stessa 
Brown If You Couidn ( Set Me 
(Se tu non m potessi vedere) 
opera creata con I apporto del 
pittore Robert Rauschenberg in 
cui per un buon quarto d ora I in 
terprete volge le spalle al pubbli 
co senza mai girarsi creando 
nostalgie suspence e ricordi di 
un Orfeo ciré non vuole incontra 
re gli occhi oi Euridice 

Danzatrice a sessantanni la 
Brown sfodera qui la sapienza 
fluttuante dti suo corpo disossa 
to L assolo morbido astratto di 
un eleganza difficilmente egua 
gliabile non è solo una danza 
cieca E un nuovo atto dimostrati 
vo il gotha dell ex avanguardia 
di cui lei è regina si è trasformato 
oggi nell ultima resistente rocca 
forte antitecnologica per un nuo 
vo speriamo vincente umanesi 
mo della danza 


Regio di Torino 
La stagione apre 
con «Carmen» 

Il 5 novembre prossimo 1 Teatro 
Regio di Torino sara pronto e riti 
novato per l inizio della stagione 
che si aprirà con la Larmen di Bi 
1 zet diretta dal direttole dello Sta 
I bile John Mauteri con la regia di 
I Ketth Warner Le opere in cartel 
Ione saranno dodici piu un bai 
1 letto tra queste ci sono grandi 
j aspettative per 1 Otello di Verdi 
I con la jegia di Frmanno Olmi 
che avrà per i primi due giorni sul 
I podio Claudio Abbado i dirigere 
i Berlmer L oper ì sara realizzata 
in coproduzione con il festival di 
Pasqua di Salisburgo Nel corso 
della conferenza stampa di pre 
sentazione ieri a Torino il sinda 
co Valentino Castellani si e detto 
preoccupato per il decreto varato 
dal governo Dini che mira a tra 
sformare gli enti lirici pubblici 
che il sindaco ha defin to un atto 
di forza 

Muore Michael Fox 
Era il Saul 
di «Beautiful» 

Sabato scorso a Woodlands Hill 
(California) e morto lattoie Mi 
chael Fox Aveva 75 ann c aveva 
debuttato m teatro ma il grande 
pubblico lo conoseev i per la sua 
partecipazione in Beautiful dove 
interpretava la parte elei vecchio 
sarto nell atelier di Sally Spectra 
legato ai vecchi melodi di produ 
zione ma sempre simpatico e se 
gretamente innamorato della sua 
padrona Le ultime puntate della 
soap in cui appare Fox verranno 
mandate in onda h prossima set 
Umana negli Usa 

«Addio e ritorno» 
Debora Caprioglio 
attrice di fiction 

Debora Caprioglio c Dori Chezzi 
nella vicenda del rapimento suo c 
di Fabri7io De Andre che è la tra 
ma di Addio e atomo la minisene 
in produzione per Canale 5 che 
andra in onda domani e dopodo 
mani in prima serata La storia e 
tratta dal romanzo omonimo di 
Maria Venturi e realizzata da Ro 
dolfo Roberti Lattrice debutta 
nella fiction mentre nel cast ci 
sono anche Eleonora Gioigi Ray 
Lovelock e Delia Bocca»do 

Il «Fiatano» 
ad Alida Valli 
e Franco Zeffìrelli 

Il riconoscimento Pegaso doio 
del Premio Flaiano alla camera è 
stato assegnato - \d Alida Valli 
Franco Zeffìrelli Peter Greenaway 
fin Menzel e al musicista Piero Pie 
cioni La sezione letteratura ha an 
che assegnato un premio alla me 
moria allo scnttore niger ano Ken 
Saro Wiwa impiccato dal regime 
dopo un processo sommano II 12 
luglio a Pescara gli sara dedicata 
una tavola rotonda l riconosci 
menti per il teatro sono stati asse 
gnati a Vittorio Schiraldi per Una 
vita in prestito e ad Antonio furi 
per La convocazione La conse 
gna dei premi avverrà il 13 luglio 
al Teatro D Annunzio di I errata 
dove un connazionale di Saro 
Wiwa rifugiato m Italia ri evera il 
premio alla sua memoria 
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Hit 


1 ) EROS UHMZZOin «Dove c'e' musica’» (Bmg) 

2) METALLICA «Load» (Polygram) 

U) CEORCE MICHAEL «Older» (Virgin) 

4) ALAWSMOR1SETTL «Jagged Little Pili» (Wea) 

5) MTK DIO 31 «Cosi' com' e» (Bmg) 

6) THE CMNKMMS «To tne taithtul departed» (Polygram) 

7) BRAIAH ADAMS «Til I die» 

8) CUMIDlOSMHIEni «X terror lìles» (Polygram) 

9) GIANLUCA CNKNANI «La fabbrica di plastica» (POlygram) 

10) UGMIIE «Buon compleanno Elvis» (Wea) 



NOVITÀ. Esce il secondo cd (multimediale) del bassista di Jovanotti 


D bis di Saturnino 
«Zelig» musicale 


DUCO PERUGINI 

Per chi non lo conoscesse, Sa- za per l'uomo, che deve necessa- 


turnino è il bassista di Jovanotti. Un 
tipo alto, dinoccolato, praticamen¬ 
te rasato a zero e con grossi occhia¬ 
li dalla montatura nera. In molti lo 
definiscono i’atter-ego del rapper 
più famoso d’Italia e uno dei punti 
di forza della sua proposta musica¬ 
le. Senza dimenticare un fattore 
molto importante- l'amicizia Tra 
Lorenzo e Saturnino non c’è soltan¬ 
to un grande legame professionale, 
ma qualcosa di più. Quel feeling 
che si crea fra persone che la pen¬ 
sano allo stesso modo e con cui ci 
si intende al volo. E non è un caso 
che proprio Jovanotti, l'anno scor¬ 
so, abbia spinto Saturnino a fare 
qualcosa m proprio. Un disco stru¬ 
mentale, Tasta di basso, in equili¬ 
brio fra jazz, hip hop, funky e 
black music In libertà, senza cer¬ 
care compromessi col successo e 
collaborazioni scontate. Un lavo¬ 
ro gradevole, che si è mosso con 
disinvoltura sul mercato, venden¬ 
do circa quindicimila copie 
E adesso Saturnino fa il bis con 
Zelig. Titolo che si richiama al ce¬ 
lebre film di Woody Alien: «Zelig - 
spiega - era quel personaggio 
che, per vincere le proprie insicu¬ 
rezze, si adaJi^a anche tisica¬ 
mente a ogni situlNt^vft io lo in¬ 
tendo in un senso più positivo, 
come la capacità di spaziare in 
diversi campì musicali ma senza 
perdere la propria identità». E 
racconta i diversi momenti che 
animano questo disco. Cambierò, 
per esempio «È un tema musica¬ 
le molto breve, che in origine do¬ 
veva essere la colonna sonora del 
film interpretato da Lorenzo. Poi, 
come sapete, il progetto non è 
andato in porto, ma il pezzo è ri¬ 
masto E ci sono molto affeziona¬ 
to» Ma i (.tue episodi più impor¬ 
tanti, gli unici ad essere cantati, 
sono Questa città e Shiva. Il primo 
è un orecchiabile rap interpretato 
da Irene La Medica, disc jockey 
di Radio Capital che ha anche 
sci ìlio il testo. Il secondo esibisce 
la voce di Antonella Ruggiero ed 
è un pezzo più morbido e sugge¬ 
stivo i! testo è firmato da Jova- 
notti «Volevo esprimere il concet¬ 
to di mutamento e di cambia¬ 
mento, che è poi la vìa di saìvez- 




bienti differenti, ascoltare intervi¬ 
ste a Saturnino e Jovanotti (che 
fra poco presenterà il suo grande 
progetto multimediale L'isola di 
Tamburo ), giocare con il juke- 
box dell’album, creare la propria 
scaletta, cercare il merchandising 
preterito e via proseguendo 11 tut¬ 
to ai prezzo di un normale cd. 
Chi invece possiede semplice- 
mente il lettore cd, ascolterà sol¬ 
tanto la traccia audio senza il ti¬ 
more di danneggiare il proprio 
impianto. 

Realtà virtuale a parte, Saturni¬ 
no ha in mente un tour nei picco¬ 
li club a partire da settembre. Pri¬ 
ma, però, ci saranno gli impegni 
estivi con Lorenzo, in giro per i 
festival europei. 

SATURNINO «Zelig» (Soleluna/ 
Mercury) 


riamente riadattare i suoi equili¬ 
bri. E allora, ho pensato a Shiva, 
dio dell’evoluzione. E subito do¬ 
po, ho provato il desiderio di sen¬ 
tir cantare queste parole da una 
delle più belle voci in circolazio¬ 
ne» dice Jovanotti. Un’altra cuno- 
sità del disco è la cover di Rock It 
di Herbie Hancock, restituita in 
una chiave nervosa e tirata. 

Da segnalare, inoltre, una novi¬ 
tà che farà la gioia degli amanti 
dell’informatica Perchè Zelig è 
un «cd plus», o meglio, un «en- 
hanced cd» Cioè un cd che di¬ 
spone di due partizioni, una au¬ 
dio e una rom, che permetterà ai 
possessori di computer multime¬ 
diale di inoltrarsi m quattro am- 

JAZZ 1 


Erskine & Co. 
per reinventare 
il trio pianistico 


■i II trio pianistico, nel jazz-, ha una lettera¬ 
tura straordinariamente ricca, e perciò in¬ 
gombrante. Errol) Gardrier ne è una premes¬ 
sa importante, ma le basi del discorso, gli in¬ 
dirizzi più fecondi, vennero posti dal com¬ 
pianto Bill Evans: interplay e lettura creativa 
di qualsiasi materiale tematico, dentro e 
fuori del repertorio standard Affrancarsi PeterErskine 
da queste formule è impervio, e ancor più 
difficile è riuscire ad essere originali al loro 

interno. In quest’impresa disperata, il trio composto da John Taylor, 
Palle Danielsson e Peter Eiskine, riesce con una disinvoltura sorpren¬ 
dente, Si percepisce, dietro le note, un lungo lavoro di crescita, inizia¬ 
to anni fa con un promettente album d’esordio, sviluppato tra molte 
tournée e un secondo capitolo discografico migliore del primo, e 
giunto a piena maturazione con questo As it is, che è senza dubbio 
uno dei più raffinati dischi di jazz contemporaneo usciti in tempi re¬ 
centi Formalmente il trio è diretto da Erskine. ma in realtà sembra 
concepito apposta per valorizzare le caratteristiche di Taylor, pianista 
che unisce una spiccata vocazione melodica ad un senso ritmico non 
comune È infatti lui a firmare buona parte delle composizioni, mentre 
il contrabbasso maestoso di Danielsson sorregge l’intero edificio con 
rara sensibilità, e d'altra parte interagire coi più celebrati pianisti - da 
Jarrett a Petrucciani - è per lui una vecchia consuetudine 

[Filippo Bianchi] 

ERSKINE-DANIELSSON-TAYLOR «As it is» (Ecm) 



Saturnino 



JAZZ2 

Una «Felicidade» 
in calabrese 
per Nino De Rose 


■ Nel ncco panorama della vocalità fem¬ 
minile jazz, altre voci si aggiungono, grazie al 
più recente progetto discografico di Nino De 
Rose, apprezzato pianista jazz romano (at¬ 
tualmente docente di musica jazz all’Univer¬ 
sità di Campobasso). In Donna del nord 
quattro giovani cantanti si alternano allo 
stesso pianista e alla voce di Alessandro NinoDeRose 
Guardia, che è anche il produttore, e le cui 
esperienze nel campo della musica d’m- 

trattemmento riecheggiano in qualche modo nella gradevole leggerez¬ 
za d’atmosfera di tutto l’album, anche lì dove predominano i toni 
blues e gli umori «notturni» Siamo in quella zona classica a metà stra¬ 
da fra il ìazz moderno e la canzone, una tradizione tutta americana 
che De Rose reinterpreta «all’italiana», affidandosi alle voci di Rossella 
Battisti, giornalista «prestala» al jazz - che in Qualche ricordo di te , un 
brano per voce e pianoforte molto d’atmosfera, riecheggia quasi lo sti¬ 
le di Mina nelle sue prove più moody , e molte torch singers degli anni 
Sessanta -, e ancora. Cinzia Baldana, eclettica voce solista del gruppo 
Albacustica, Soma Seri, allieva di De Rose è spesso al suo fianco dal 
vivo, e Paola Massero, cantante di estrazione gospel e spiritual e autri¬ 
ce di molti dei testi di questo disco l brani sono quasi tutti originali 
unica eccezione, Turn out thè stars di Bill Evans, e una particolarissima 
versione di A felicidade di Jobim, di cui Susanna A'benga ha riscritto il 
testo in. calabrese [Alba Solaro] 

NINO DE ROSE «Donna del nord» {Bajka Music) 



A San Siro 
stelle del pop 
In concerto 
per la Ubarla 

GcorgeWeah.il 
liberiano campione di 
calcio del Mila», sarà il 
testimonial, assieme 
allagiocatrice 
americana di volley, 
KebaPhipps,di «World 
Rhythm Festival», un 
mega-concerto che si 
terrà allo stadio San 
Siro diMìlano 1117 
luglio, in solidarietà 
con la Liberia 
martoriata dalla guerra 
civile. Il cast della 
serata è eccezionale: 
sfileranno, tra gli altri, 
Alpha Blondy, Salti 
beila, Youssou N’Dour, 
MoryKante.ini 
Kamoze. Pato Banton, 
Toure Kunda, Maxi 
PriesL Papa Wemba, 
Ladysmrth Black 
Mambazo, gli 
Almamegretta.ela 
coppia d’eccezione 
Zucchero e Buddy Guy. 
L'ingresso costerà 
30milalire. 


note 


Tante compilation sugli 80. La migliore: «Verlaine Anthology» 

Caro, vecchio zio Tom 


■l Non che si debba mettere ordi¬ 
ne per forza, la stona del rock è bella 
anche perché si è intorcmata su se 
stessa per decenni, si è incasinata tra 
tendenze, mode e controtendenze, 
scuole contrapposte, strappi, nvolu- 
ziom Disegnarne un albero genea¬ 
logico, o anche soltanto un «elenco 
rielle cose notevoli» non è agevole 
pur nulla Pure, dopo l’ubriacatura 
del revival degli anni Settanta e l'im¬ 
marcescibile celebrazione dei Ses¬ 
santa, si dovrà cominciare a nlegge- 
re gli ( >tlanta Anni orribili, si è detto 
da qui, penferia dell’impero, e non 
che fosse sbagliato dal punto di vista 
italiano Pure, gli Ottanta furono im¬ 
portanti, e molto, nell'evoluzione del 
rock mondiale 

Ora, caso strano, eccoci capitare 
per le mani un paio di cd che agli an¬ 
ni Ottanta guardano apulamente, 
corri pi lations né belle né brutte, rea¬ 
lizzato anzi con cospicua dose di fur¬ 
bizia commerciale 

Una fa parte di una nuova collana 
Polygram e si intitola pomposamen¬ 
te fiesf of thè 80' s Pomposamente, 


ROBERTO 

diciamo, perché per quanto le si 
scelgano bene è ben difficile che 
18 canzoni possano rendere il 
suono di un decennio. È anche il 
motivo per cui è difficile contesta- 
'e le scelte dai Poi ice ai flash ai 
Bronski Beat, chi avrebbe mai il 
coraggio di contestare 7 Casomai 
inducono al sorriso certe meteore 
modaiole e «lardoadolescenziali» 
(gli A-Ha 7 , Irene Cara 7 ), ma an¬ 
che lì è difficile negare a quei suo¬ 
ni diritto di cittadinanza in quel 
periodo. Altra compilalions, altro 
giro, altra corsa Firmata da Clau¬ 
dio Cecchetto (qui la jrompa e 
magna, e il cd persino doppio), 
ecco Radiottanla (sempre Poly¬ 
gram), che contiene trentasei can¬ 
zoni mischiate senza troppo crite¬ 
rio Niente di male risentiamo vo¬ 
lentieri i magnifici Psychedelic 
Furs, t Soft Celi, o magari i sempre 
sottovalutati (ma grandissimi ) 
Talk Talk, insieme - pare inevitabi¬ 
le - a indicibili monnezze dance 


GIALLO 

andarono per la maggiore Bizzar¬ 
ro dei gruppi che negli anni No¬ 
vanta vennero finalmente ricono¬ 
sciuti come «seminali», campioni e 
principi delle scene del decennio 
precedente, non c’è traccia alcu¬ 
na Niente HQsker Du, mente So¬ 
nic Youth, Patti Smith nemmeno 
parlarne, U2 zero Niente campio¬ 
ni veri, insomma, niente capiscuo- 
la E viene da chiedersi, se non si 
omaggiano almeno i grandi, chi si 
ricorderà dei (non meno grandi) 
minori 7 

Fortuna che, a ben cercare tra le 
uscite recenti dell'industria del di¬ 
sco. si possono trovare degne e 
meritorie operazioni di ripasso, 
fatte con l’ottica di chi rilegge e n- 
sludia un artista più che con il soli¬ 
to meccanismo furbetto del «come 
eravamo». Ecco allora, benedetta e 
quasi strepitosa, la collezione di 
due cd che Virgin Recoids dedica 
a Tom Verlaine II punto di parten¬ 
za era il Cbgb s di New York, un 


budello nero affacciato sulla Bo- 
wery, da cui spuntarono alla luce 
dei sole gente come i vecchi Ra- 
mones, zia Patti Smith e, appunto, 
i Television di Tom Verlaine il cui 
Marquee Moon, disco d’esordio, 
fece gridare al miracolo e resta an¬ 
cora oggi uno dei piloni portanti 
del rock americano Verlaine non 
si fermò lì, naturalmente Sciolto il 
gruppo (nel 79) si avviò verso 
una camera solista un po’ d’essai, 
nel senso che mai ebbe grandi fol¬ 
le attorno a sé, ma sempre l’amore 
sincero dei rockers Ed è quindi un 
utile lavoro di ricostruzione che 
compie questo The Miller ’s Tale - A 
Tom Variarne Anthology un con¬ 
certo al Venue di Londra nell‘82 e 
poi un disco intero di piccole perle 
che sarebbe un peccato non risen¬ 
tire Anche questo, forse, è moder¬ 
nariato rock Ma basla buttare un 
orecchio pei capire quante lezioni 
sono venute da lì Senza pompa, 
senza furbizie, e senza quel vizio 
fastidioso della nostalgia a tutti ì 
costi 



ASSALTI FRONTALI. II 13 a S. Martino in Rio (Re), il 15 a 
Modena 

CSI. Il 16 al teatro comunale di Alessandria. 

LOU DALFIN 11 13 ad Alba, il 14 a Marghera (Ve), il 15 a 
San Fior (Tv), il 16 a San Martino in Rio (Re). 
DISCIPLINA™. Questa sera al Tunnel dì Milano, il 15 a 
Tolentino (Me) 

EUO E LE STORIE TESE. Il 13 a Pavia, il 14 a Borrmo 
MARLENE KUNTZ. Il 13 ad Alba (Cn), il 14 a Lido Adria¬ 
no (Ra), il 15 a Marcghera (Ve), il 16 a Monselice 
(Pd) 

MAO E LA RIVOLUZIONE. Domani sera a Massa Cinquale 
(Ms), il 15 a Castellarano (Re), il 16 a Racconigi 
(To). 

MARION. 1117 a Torino, il 18 a Bologna. 

MODENA CITY RAMBLERS. Il 13 a San Damele del Friuli 
(Ud), il 15 a Roma (Villaggio Globale ) 

MOTORHEAD. Il 13 a Villano*a S. Damele (Ud), li 14 al 
Velvet di Rimira. 

PITURA FRESKA. lì 14 ad Aosta, il 15 ad Alba (Cn) 

JOHN PRINE. Il 15 a Città Nova (Re), il 16 a Gallaraie 
(Va) 

PROZAC +. Il 13 a San Fior (Tv), il 14 ad Artuno (Mi),, 
il 15 ad Entraeque (Cn) 

VASCO ROSSI. II 15 a Milano, il 18 a Genova 
DANIELE SEPE. Il 14 a Mira (Ve), il 16 a Torre a Mare 
(Ba), ili 7 a Ruvo di Puglia 
SIMPLY RED. 11 17 al Forum di Assago (Milano) 

YO YO MUNDI. Il 15 ad Aduno (Mi), il 16 a San Martino 
in Rio ( Re ) 


r 


ELIO 

(STORIE TESE) 



FRANK ZAPPA ..Joe’s Garage» (Zappa ) 

Scelta obbligata e prevedibile per il più «zap- 
piano» dei musicisti italiani Elio, infatti, nella 
sua camera con le Storie Tese non ha mai na¬ 
scosto di ispirarsi alla vena dissacrante e pro¬ 
vocatoria dell’artista americano Tanto che nel 
loro ultimo album, Eat thè Phikis, non dimenti¬ 
ca di omaggiare il sempre più compianto 
Frank con una fulminante citazione 
Ma perché proprio «Joe’s Garage»? 

L’abbiamo riascoltato recentemente con la scu¬ 
sa di sentire Vinme Colaiuta, che era il batterista 
di quel disco e che noi abbiamo voluro per il no¬ 
stro album Beh, è una miniera di idee e inven¬ 
zioni, una di quelle opere che li sorprendono 
sempre un pò e che riassapon col tempo. Eche ti 
confermano come Zappa fosse davanti a tutti di 
trent’anm almeno È fantastico, mi fa ancora ri¬ 
dere moltissimo 
E...Zappaaparte? 

Ci sarebbero un mucchio d'dischi da segnalare. 
Anche se i miei prefenti appartengono tutti al 
passato Non so, io trovo sempre molto bravo 
Sting. Perché anche se è orecchiabile e commer¬ 
ciale, nesce a non essere mai banale. E poi, per¬ 
mettimi di citare un disco un pò strano e sottova¬ 
lutato Duke dei Genesis Premetto che io sono 
un grande ammiratore di Peter Gabuel e di al¬ 
bum come So e Us Eppure Duke 
è un disco fantastico lo suggerirei 
a tutti coloro che sostengono che 
i Genesis senza Peter Gabriel non 
hanno più realizzato niente di 
buono. 


8^ Cinque 


OMAR PEDRINI «Beatnìk» (Target/Poly 
gram) 

11 chitarrista-compositore dei Timoria 
in escursione solista, immerso fra vec¬ 
chi amori e piccoli sfizi, il beat, la psi- 
chedelia, il jazz, il funky, la poesia, 
Ciampi, River Phoenix, Chet Baker. 
Tanti spunti, alcuni ottimi, altri meno. 
Con qualche ingenuità e molta sinceri¬ 
tà. Comunque onesto. □ Diego Perugini 

J MASCIS «J Mascis» (Wea) 

Per chi non lo ricordasse (ma è quasi pec¬ 
cato mortale), J Mascis è stato per anni, e a 
quanto ci nsuita è ancora, la strabenedetta 
chitarra dei Dinosaur jr Ora affronta l’av¬ 
ventura solista (e acustica, e dai vivo) con 
garbo e senza strafare, tanto che nel suo di¬ 
sco troviamo, opportunamente rilette e am¬ 
morbidite, una manciata delle vecchie can¬ 
zoni del suo gruppo A fare la differenza è il 
senso di sano divertimento dispiegato nel 
disco e un paio di cover di pregevolissima 
fattura Una per tutti The boy ivith thè thom 
in his side, storico brano degli Smiths, che 
qui sembra conoscere una nuova vita. 
Gran bel disco □ Roberto Giallo 

MANIC STREET PREACHERS «Eveiything must 
go» (Epic) 

Disco a due facce, che dimostra quanto sia 
difficile mantenere una tensione continua 
per un’ora di musica Della banda rock an¬ 
ni Novanta ormai il gruppo ha poco, troppi 
arrangiamenti strumentali, troppe parti or¬ 
chestrate, poche convincenti alzate di gemo 
(tra queste, la canzone che dà il titolo al¬ 
l’album e A design foi hfe) Ma qui e là si 
cade nell'estetica un po’ pesante della 
consolazione adolescenziale, e questo non 
è proprio bello Se siete fans del gruppo, è 
consigliato un ascolto di controllo preven¬ 
tivo 35mila lire sono pur sempre una bella 
som metta che si può investire meglio 

URGi 

SARAH JANE MORRIS «Blue Valentinc» Orma Re¬ 
cord*) 

Qualcuno la ricorderà gemellata a Riccardo 
Cocciante m un Sanremo di qualche anno 
fa rossa di capelli, una voce calda e duttile, 
notevoli capacità improwisative in Blue Va- 
tentine, registrato dal vivo al Ronme Scott’s 
d* Londra, la cantante si fa accompagnare 
da una band elettrica, funzionale alle sue 
vaste possibilità vocali Una voce che pe¬ 
sca a piene mani nella tradizione black, da 
Marvin Gaye a Roberta Flack. L’incisione ci 
offre alcune ottime cose dalla celebre JWe 
and Mrs Jones, a Leaues around thè door di 
Paul Weller a Up trom thè skies di Hen- 
drix □ Alberto Riva 

ARRIAGA «| tre quartetti; Guariteti Quartet» [Phi¬ 
lips) 

lo spagnolo Juan Crisostomo de Amaga 
(1806-1826) era diciottenne nel 1824, 
quando pubblicò i suoi tre quartetti, due 
anni prima della prematura scomparsa ri¬ 
velano doti gemali, con aperture nei con¬ 
fronti del tematismo viennese, ma anche 
del genere francese del «quartetto concer¬ 
tante», dal piglio più brillante nella vena 
elegante e scorrevole, nell'inventiva sempre 
piacevole si notano pagine di intensa in¬ 
quietudine espressiva II Quartetto Guarnen 
ne propone mferprelazioni di grande ele¬ 
ganza e finezza 0 Paolo Petazzi 


( 



















Sport in tv 

ore 15 30 
ore 17 15 
ore 20 00 
ore 20 20 


ATLETICA Raitre 

CALCIO Europei Italia Russia Ramno 

CALCIO EuroPeo show Itai a 1 

CALCIO Europe Turchia Croaz a Ra tre 


Intervista all’ex et azzurro che commenta le crìtiche di Sacchi alla squadra 


Vicini: «La mia 
nazionale lottava 
con il sorriso» 


■ Siamo alla vigilia di Italia Rus 
sla. L'ultima volta che lei si e sedu¬ 
to sulla panchina della nazionale e 
stato proprio in occasione di un in 
contro con l'Urss 
Si ma non credo che si possa 
fare un parallelismo Quella era la 
nazionale dell Uiss una squadra 
forte molto ben registrala dove 
c erano molti cali latori che milita 
vano nel campionato sovietico La 
gran parte di loro veniva dal bloc 
co della Dinamo Kiev Ora e tutto 
diverso Sì è vero la Russia è la 
squadra che piu ha ereditato da 
quell espenenza Ma non è la stes 
sa cosa 

Vuol dire che l’Uras era piu forte! 

Decisamente 1 sovietici giocavano 
nel loro campionato si conosceva 
no La stessa selezione era più aera 
rata Adesso no la gran parte dei 
Russi ha trovato ingaggio all estero 
non c è una grande tradizione No 
I Urss era più forte Comunque un 
po di pazienza e vedremo 
C’e chi dice che una carta segreta 
della squadra di Romantsev po 
trebbe essere rappresentata dal 
fatto che motti sperano In un In 
gaggio e per questo motivati a da 
re II meglio. 

Non credo anche perche i migliori 
giù sono stati presi dalle squadreche 
contano Credo invece come è giu 
sto che la motivazione piu impor 
tante denvi dal fatto che loro difen 
dono i colori di una nazionale la 
Russia che si presenta ad una coni 
petizione importante per la pnma 
volta 

Domani quali pericoli potrà cane 
re l'Italia? 

Beh non è che ultimamente abbia 
visto molte partite della squadra di 
Romantsev Credo che si affidino a 
gente come Kuyakov o allo stesso 
Kolyvanov che è un buon attaccan 
te anche se ha giocato nel campio 
nato di sene B con il Foggia La loro 
migliore arma è la velociti in attac 
co non sono a conoscenza di come 
èslstemata la difesa 
Rispetto alla sua Italia, oggi molte 
cose sono cambiate 
Certo ma sono passati anche molli 
anni 

Ma lei crede che per la nazionale e 
meglio avere un selezionatore o 
un allenatore? 

Capisco perché mi fa questa do 
manda Guardi lo non so cosa sia 
meglio So solo che negli ultimi anni 
I unica persona che ha creato una 
squadra dal nulla valorizzando luttu 
giocaton dell Under 21 anche quelli 
che magari non eiano titolari nella 
loro squadra quello sono io Gli altri 


«Negli ultimi anni, l’unico che ha costruito una 
nazionale dal nulla sono io» Alla vigilia di Ita- 
lia-Russia, Azeglio Vicini parla della «sua» Italia 
e del campionato Europeo: Cosa farò domani 
(oggi, ndr) ? Guarderò gli azzurri» 


GIANNI MARASCHIN 



t\on sono partiti da zero e magari 
hanno costruito la nazionale utiliz 
zando il blocco di una grande squa 
dra In tutta serenità posso dire di es 
sere stato commissario tecnico seie 
zionatore e allenatore 
Allenatore di una squadra sempre 
apprezzata per il buon gioco 
Mi fa piacere che si pensi E poi esi 
stono i filmali si possono sempre ri 
guardare 

Senta, le ultime dichiarazioni di 
Sacchi, sul fatto che motti giocato 
ri non ci sono con la testa, hanno 
suscitato scalpore Perche secon 
do alcuni le polemiche dovrebbe 
ro rimanere all'Interno degli spo 
giiatoì Lei che ne pensa? 

Forse Sacchi con quelle dichiara 
ziom ha voluto stimolare i suoi ra 
gazzi A me rimane difficile credere 
che questo allarme sia vero Ma co 
me 7 Negli ultimi due anni si e sem 
pre sostenuto che il collettivo era 
consolidato che la nostra squadra 
era piu forte di quella andata ai mon 
diali m Amenca e alla vigilia diven 
tiamo pessimisti 7 Sono perplesso 
perche se non si trattasse di pretatti 
ca significherebbe che molte affer 
maziom di questi anni verrebbero 
smentite d un colpo 
Ma lei, alla vigilia d> una competi 
zione importante, avrebbe mai af 
fermato pubblicamente che i suoi 
ragazzi non ci sono con la testa? 


Non ho mai detto nulla del genere 
anche perché quando sono andato 
agli Europei e ai Mondiali i miei ra 
gazzi c erano sempre con la testa 

In questo inizio di Europeo si e vi 
sto del buon calcio, non le pare 7 

Sì si sono viste delle buone partite 
Oddio a parte la Germania non so 
no emerse squadre straordinane 
Devo dire che in questo Europeo 
non mi sembra che nelle selezioni ci 
siano delle super stelle Comunque 
non cè dubbio che almeno fino 
adesso si è visto del buon calcio in 
contn piuttosto piacevoli 
E Chiesa? Potrebbe davvero esse 
re la rivelazione dì questa manrfe 
stazione? 

Intanto ce da vedere se come e 
quanto Sacchi utilizzerà Chiesa Ep 
poi in ogni caso non credo che si 
possa parlare di sorpiesa per un ra 
gazzo reduce da un ottimo campio 
nate nel quale ha segnalo 22 reti 
Chi e favorito? 

Mah le solite cinque sei LaGerma 
ma 1 Inghilterra la stessa Italia E 
poi ma e ovvio ci possono essere 
sempre le sorprese Basti pensare 
che I altro Europeo e stato vinto dal 
la Danimarca che come sorpresa e 
stato il massimo 
Cosafara domani (oggi, ndr)? 
Guarderò I Italia naturalmente 
E poi? 

Partirò per 1 Inghilterra per vedere 



Meglio non vedere Boris Eltsin, presidente russo, ha deciso di bendarsi 
Per non vedere Italia Russia di oggi? 0 per non vedere i risultati dei 
sondaggi delle imminenti elezioni presidenziali nel suo paese? Niente di 
tutto do Piu semplicemente, Ettsm s e concesso ad Arsk, cittadina del 
Kazakistan, un pomeriggio di svago, partecipando ad una festa popolare 
Cosi il presidente russo, con buona pace dei cerimoniali, s e cimentato nel 
tradizionale gioco della «pentolaccia», ovvero s'e fatto coprire gli occhi e 
con una mazza e andato alla caccia di un paiolo appeso ad un albero Ma 
per la partita di oggi, Eltsin avra gli occhi ben aperti 


Vigilia muta per i giocatori russi 


■ UVLRPOOL Taci il nemico ti ascolta Questo dettame di sapore bellico 
sembra essere la parola d ordine della nazionale russa Non riesce a scuo 
terli I avvicinarsi dell incontro d esordio con I Italia L unico a rompere 1 1 
solamento in cui si e chiusa la compagine allenata da Oleg Romantsev è 
stato il Presidente federale Viacheslav Koloskov Ci scusiamo con la slam 
pa ha d^tto il Matarrese russo ma la Uefa ci aveva chiesto di riceverla so 
lo una volta pnma di ogni partita l abbiamo (atto venerdì scorso non ab¬ 
biamo niente da aggiungere I giocatori comunque stanno lutti bene c so 
no convinti di disputare un ottimo torneo E questo e tutto se volete cono 
scere altre opinioni in casa Russia dovrete attendere il prossimo incontro 


Tra i viali di Mosca 
l’attesa scettica 
dei tifosi brizzolati 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARCÒ V E NT IMI GL IA 


m MOSCA Italia Russia ; Vista da 
qui sara decisamente un altra parti 
ta Ce Io spiega subito un collega 
moscovita sorseggiando una bibita 
al sole (giugno sa essere dolce an 
che a queste latitudini) Il calcio 
dice e ancora molto popolare in 
Russia e domani pomeriggio (oggi 
ndr) per le strade della citta ci sa 
ranno sicuramente molte meno 
macchine msomma un po come 
in Italia La differenza e che qui 
ognuno se la vede a casa propria 
Niente raduni collettivi nelle case 
ne tantomeno schermi giganti 

Ma che tipo e il classico tifoso 
russo 7 Di solito si tratta di uomini 
di mezza età o anziani Per i giova 
ni il discorso è diverso Ci sono 
quelli fanatici per il pallone qual 
che volta anche violenti però in 
tanti cominciano a disinteressarsi 
del campionato e della nazionale 
In questo momento la loro passio 
ne prevalente è la musica i grandi 
concerti Invece qui nella capitale 
resta fortissimo il reclutamento 
calcistico nelle scuole tanto è vero 
che quasi tutta questa nazionale e 
composta di giocatori cresciuti nei 
club di Mosca E le donne 7 Anche 
loro davanti al televisore 7 La rispo 
sta e della serie tutto il mondo e 
paese Parlo per me Se c è la na 
zionale mia moglie la spedisco in 
un altra stanza 

Però lo sapete coiti e noi gior 
nalisli siamo a volte inaffidabili 
Quindi niente di meglio che un gì 
retto in citta per sondare gli umori 
La Prospettiva Lenin e un gigan 
tesco e chilometrico viale che si 
incunea dentro Mosca (ino a tei 
minare sotto la statua del padre 
della rivoluzione Di questi tempi e 
tl luogo di ritrovo dei sostenitori 
del comunista Ziuganov il rivale di 
Eltsin nelle imminenti elezioni pre 
sidenziali Noi pero non ci imbat 
tiamo in un nostalgico bensì in un 
piccolo imprenditore Russia Ita 
lia 7 spalanca gli occhi Serghet 
Minasian Certo che la vedo ci 
mancherebbe altro’ Secondo me 
vinciamo noi Gli italiani giocano 
bene ma sono troppo presuntuosi 
Certo se giocasse Nikiforov (squa 
liticato ndi ) sarebbe meglio Lui 
segna malto anche se e un difen 
sore 

Un salto sull onnipresente me 
tropohtana (davvero impressio 
nante la sua estensione chilometri 
ca) e via verso il Kitaj Gorod 
I antico quartiere commerciale 
della capitale oggi sede di banche 
alberghi e multinazionali Provia 
mo a stoppare una bella e alta si 
gnonna il suo nome Irina Samo 
khina ce lo dice senza problemi 
Ma al primo accenno alla partita ci 
congeda borbottando chissà che 


C è invece un anziano operaio 
Mikhail Cernov che ascolta senza 
problemi Non so se vedrò la par 
tita dichiara 11 calcio mi e sem 
pre piaciuto però adesso la politi 
ca è entrata anche li Che c entra 
la nazionale con le elezioni 7 No 
cc si proprio non va bene Spie 
gazione pochi giorni h Unterà 
squadra russa ha pubblicamente 
manifestato il suo appoggio eletto 
rale ai presidente Eltsin e mevita 
bilmente qualcuno non I ha digerì 
ta 

Altro tuffo nel metrò per nemer 
gere nella zona pedonale dell Ar 
bat strada simbolo della pere 
strojka popolala soprattutto dai 
giovani A parlare e lo studente 
Aleksei Rodicenko Guarderò la 
partita pero non sono troppo fidu 
cioso L unico campione è Kan 
chelskis un po poco per battere 
I Italia La musici 7 Si mi piace 
tantissimo Musica e Spartak (la 
piu popolare squadra di Mosca 
ndr) ecco !e mie passioni 

E i giornali 7 Che cosa dicono i 
giornali dell odiern big match 7 
Lev Filatov e I autorevole commen 
latore sportivo (1 articolo è corre 
dato con il suo ritratto 1 ) della 
Komsomolskaya Pravda quoti 
diano nazionale che vale all meir 
ca un milione c mezzo di copie 
vendute 

Adesso c e la partita con 11 
talia seri e nel suo editoriale e 
molti tirano fuori il precedente 
dell 88 quando vincemmo per 2a 
0 nei campionati europei giocati in 
Germania lo però questa volta 
non sento la nostra nazionale 
non riesco piu nemmeno a ricor 
darmi di grandi sfide vinte dai no 
stri 

Piu wtissdSiiche le previsioni 
contenute all interno della Sego 
dma giovane quolidi \no mosco 
vita da 100 000 con e «Il nucleo 
della nazionale e costituito da gio 
catori intorno ai 27 28 anni l età 
giusta per una grande manifesta 
zione Con I Italia si può vincere 
e sarebbe il modo per acquistare 
la sicurezza necessaria a fare stra 
da nei campionati 

Un interpretazione scaramanti 
ca e quella che da Argumenti e 
fakti un settimanale che tira piu 
di tre milioni di copie L Italia vi 
si legge è una squadra forte ma 
instabile II suo gioco si basa mol 
to sulla difesa e spesso vince gra 
zie ad una fortuna fantastica Infat 
ti gli azzurri adorano segnare le 
reti decisive negli ultimi minuti del 
la partita 

E qui sorge il legittimo dubbio 
che ancfie da queste parti sia giun 
to I immortale pamphlet a firma 
Gene Gnocc hi «U culo di bacchi» 



Nel ’68 Juliano diventò campione d’Europa con gli azzurri, dopo aver battuto in semifinale l’Urss al sorteggio 

«Una monetina ci lanciò verso il titolo» 


GIULIANO CAPECELATRO 


■ Dieci franchi Coniati nel 1966 
Un anonima moneta argentata si er 
ge ad imperiosa protagonista nel 
1 ardente 1968 delle contestazioni 
della non nutnta ma movimentata 
stona scritta dalle nazionali di Italia e 
Urss Una monetina si libra sullo 
smilzo amarcord dellimminer 
incontro tra I Italia e una Russia 
oggi smembrati anche calcistica 
mente meno temibile di quella 
gagliarda antenata 
Lanciata nel chiuso della stan 
zetta dell arbitro la moneta strap 
pa un urlo di gioia al solitamente 
composto Giacinto pacchetti che 
scappa fuori a ricevere il \ornante 
abbraccio dei compagni La finale 
di Roma è loro LUrs» forte rna di 
angusta fantasia si attcsta Vanno 
avanti gli Zoff i Burgnich e Fac 
cheti! gli antagonisti di sempre Ri 
vera e Mazzola l ossuto Domen 
ghini il potente Riva Va avanti 
Antonio ìuliano oscuro tessitore 
di trame a centrocampo calciato 
re venuto dal m \re Da quel mare 
che si sa non è dato t tutti i na 


poletani 

Da ragazzo lui il mare poteva 
intuirlo attraverso i fumi industriali 
di San Giovanni a 1 ed uccio Oggi 
può contemplarlo a suo piacimen 
to dall ondulata sommità di Postili 
po dove cessa ogni affanno come 
informa 1 etimologia quasi a pre 
scriverla come panacea esistenza 
le Non è piu tempo di affanni per 
il monello di San Giovanni a Te 
duccio entrato nei panni dell uo 
mo di affan 

Alterno il curriculum azzurro di 
Antonio furiano adottalo col no 
mignolo di Totonno dalia plebe 
senzT tempo delle mille casbah 
dell antica capitale Chiamate ad 
intervalli a volte solo stralci di par 
tita Ma anche sfide importanti de 
cisive Quella della monetina ap 
punto Viatico miracoloso alla 
conquista di una Coppa Europa 
che di lì a qualche giorno avreb 
be smetto a spese della Jugosla 
via solo al termine di due partite 


la nnascita dell Italia calcistica do 
po le incertezze del dopoguerra 
dopo le disfatte mondiali il Cile 
nel 62 la Corea nel 66 
«Che partita tirata’ Non che la ri 
cordi molto bene L episodio della 
moneta è ovvio ha assorbito ogni 
altra sequenza Tutta la tensione 
tutta la fatica le emozioni di cen 
toventi minuti di gioco concentrate 
in pochi attimi esplose nell urlo li 
beralorio di Giacinto» 
la memoria sembra fermarsi a 
quell attimo magico Le cronache 
parlano di un Italia menomata da 
gli infortuni E parlano di uno Ju 
liano generoso cireneo votato a 
distruggete le azioni perpetrate da 
gli avversari piu che a costruirne 
Ricordo una partita dura difh 
Cile Come sempre con i sovietici 
Ma devo dire che mi aspettavo 
qualcosa di piu dai nostri avversa 
n preceduti dalla fama di squadra 
fortissima Mi trovai di fronte un 
gruppo solido rispettabile Ma non 



Antonio Juliano Dufoto 


forte come tutti u aspettavamo e 
temevamo Una mano considere 
vole ce la diede il pubblico che 
quel giorno poteva applaudire due 
suoi beniamini ti sottoscritto e Di 
no Zoff allora portiere del Napoli 
Giocava in un Napoli imprevedi 
bile Antonio Juliano A fianco di 
\ecchi campioni carichi di gol 
gloria e soldi Capaci di assolo su 
blimi e di imperdonabili neghitto 
sita Omar Sivori e Jose Altarini 
portavano a spasso quell i squadra 
tra le \ette delh classifica shucu 
bando di tanto in tanto qualche 
blasonata ma restando a rispetto 
sa distanza dallo scudetto anche 
perche la sudditanza piscologica 
degli irbtti verso il duopolio indù 
striai caleislico eia turi altro che 
un» favola Ma dagli esili dei due 
sudamericani Totonno attingeva 
gli insegnamenti piu utili 

Si da quei due fuoriclasse ho 
imparato motto E poi sono capita 
to n< I n mi nto giusto Messi al 
b \nd Q i lindi si apriva ai ta 
lenti nostrani Ai Rivcra De Sisti 


Bulgarelli Ed anche a Juliano Che 
non ha giocato tantissimo ma per 
diversi anni e mnasto nel giro az 
zurro 

Nessun rimpianto Totonno Ju 
liano e un maturo signore lontano 
anni luce da! diche del meridiona 
le piagnone che tanta fortuna ri 
scuote nelle piu diverse platee 
Inutile stare a nmuginare su cosa 
sarebbe successo se avessi giocato 
nel Milan o nella Juventus Gioca 
vo nei Napoli ed era molto bello 
Per la mzionae era tempo di ri 
costruzione Affidata ad Helenio 
Herrera e Ferruccio Valcareggi 
Due diverse visioni il primo ragio 
nava per blocchi Valcareggi aveva 
uno sguardo piu ampio e alla (me 
la spuntò Sotto la sua guida ani 
vammo agli Europei di Romt del 
68 

E alla semifinale con I Urss Te 
miblie e temuta Con un forte po 
tenziale atletico ed alcune indivi 
dualità eccellenti Fra quel poco 
che ricordo c t I uomo ine arie alo 
di starmi addosso un certo Logo 


fels un mistmo implicarle Ma 
erano sotto tono Noi malgrado gli 
infortuni reggemmo E la moneti 
na ci premiò 

L Italia europea si proiettava 
verso i mondiali del Messico Con 
Juliano ancora al seguito chi ima 
to a disputare sedici mutili minuti 
nella catastrofica finale col Brasile 
Ma anche qui nessuna recrimina 
zione II calcio mi ha dato tutto 
Mi ha portato a viveie in un am 
bientc diverso da quello da cui ve 
nivo Mi ha fatto gir ire vedere ca 
pne Un < spetlenza di vita non co 
mime Dì Sivon e Altarini ho im 
parato si molti trucchi del mesti? 
re C di questo li nngiazierò sem 
pre Ma soprattutto come tutti i 
miei coct mi m ho ti rito un insc 
gnamenlo finanziai io Grazie rgli 
stranieri capimmo che anche noi 
potevamo avere qualche pretesa 
in più rispc tto ì quello che c i veni 
va offerto Sul mare barbuglia il 
sole All estremo opposto della al 
là la foschiì avvolge e nasconde 
San Gio\ anni a 1 educcio 
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00 

Svizzera 

- Olanda 

13/6 Rai 2 ora 20 30 

IpglitBn* « Scozia 

15/6 Rati ere 16.00 

Scozia • Svizzera 

18/6 Rai 1 ore 20 30 


Romania ** Francia 

Ori 

Bulgaria - Romania 

13/6 Rad ore 17 30 

Firancia 

UMMMR ore l9.00 

Francia - Bulgaria 

18/6 Rai 2 ore 17 30 

Spagna „ • Romania t««p2 mìtM 


Germania 

- Rep.Ceca 

2-0 

ITALIA 

• Russia 

oggi Rati 

Rep. Ceca 

- ITALIA 

14/6 Rai 1 ore 20 30 

Germania 

» Russia 

t«6 B*i2 ore 16.00 

Russia 

- Rep.Ceca 19/6 Rai 1 ore 20 30 

Germania 

• ITALIA 



Danimarca - Portogallo 


tìfcllhWPri * Croazia 16/6 Rai 2 ore 19.00 
Croazia - Portogallo 19/6 Rai 2 ore 17 3 
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Azzurri all’esordio, Sacchi sceglie Zola e Casiraghi: «Ma non siamo al meglio» 

^ E Ravanelli 

s’infuria 
con la stampa 


Azzurri an esordio, òaccni scegi 

Roulette 


■ AL8AGI R Intensa' torse Bra 
va' Lo sapremo stasera Bella ? Spe 
riamo Intanto è Italia con il veleno 
in corpo Un brutto modo per esordi 
re nel campionato europeo ma per 
fortuna i mssi non stanno meglio 
come r ìccontano quei cronisti cac 
ciati ieri dal ritiro della squadra di 
Romantsiv ptrche non t era nulla 
da dire e basta e avanza la conferen 
za stampa di quattro giorni fa» Be 
ne anzi male ma tant C E non sta 
meglio Ravanelli escluso dalla for 
mazione per far posto a ( asiraghi e 
non sta meglio Sarchi attaccato dai 
giornali che un tempo gli furono 
amici e non sta meglio sempre Sac 
chi che pare è furibondo con i prò 
curatori la vera piaga dell attuale 
calcio made in Italy 

Ma indiamo con ordine please 
C enunciamo dalla gara di oggi in 
programma a I iverpool all Anfield 
Roid stadio che ha vissuto giornate 
di gloria con I «reds 
c imputili (I Furopa 
per ben quattro volte I 
partita con la P maiu l|W 

scola Per molti motivi |H 

perché e il debutto |RD 

perché I avversano e la 
Russn perche poche 
volte come oggi è dif ^ 

fiale far pronostiu Gli 
esordi hanno sempre 
qualcosa di speciale il AHMi 
problema é che non 
sono i erto il punto for 
tc delle squidrc di Sacelli Basta 
stanerò il suo curriculum pareggio 
slrnpp ito con i denti nella prima ga 
ra delle i Inumatone mondiali (2 2 
con la Svizzeri) sconfitta nella pn 
ma» di Usa (0 1 con I Ein ) pa 
leggio striminzito nel debutto delle 
qualificazioni europee (I 1 con la 
Sloveni 0 S icchi teme un altra falsa 
parte nzi <Gli i sordi sono sempre 
un mistero F li mie squadie hanno 
sempre ivulo partenze difficili» Sa 
rebbe lecito s ipeic perche il et ama 
complic irsi 1 1 vita ma a nostra pre 
elsa domand i non In risposto «Ma 
li speriamo che con 1 1 Russia vada 
diversamente m ih ota sarebbe 
troppo lungo fornire um spiegazio¬ 
ne B( I caternci laro il et quando 
vuole 

Ma non solo ini he di memoria 
corta Snelli Fino i due giorni fa era 
ottimista In 48 ore ha perso sirurez 
7 1 Non sti uno al meglic ha stn 
lonzi ito ieri Un altra rivelazione do 
po quell i di domi nica in cui ivc v i 
accusalo un ì pule della squadra di 
«scarsa i oncentra/ionc f c r capire 
bisogna frugare ni 1 rttrobottega C là 
dietro jiarc c é 110 IU» tensione F 
non è solo una questione di «uptrfi 
i laida 11 et sarebbe infuriato con i 
proc untori che ivrtbbero const 
glinto quale he calciatole Vip a f ire 
grandi numeri personali pi r Uzarc il 
livello ili Ile pre le se e on i loioe luh 

In questo climi poco meline il 
buonismo ecco che anche lesclu 
sione di Rav-melli diventi una fac 
cenci i male dettunente compili ita 
Sacelli h i deciso di spedire m pili 
china lo inventino solo domenica 
pomeriggio dopo I alien uuenlo 
svolto ir II i m ittin it i C isir ìghi c he 
dall inizio del ritiro li ì lavoiato con 
molto impegno per conquistare un 
posto il sole h i vinto il fotofinish 
per un motivo molto piceno lavora 
e lune hlwKe u blusa Non sono af 
(atto pi laute a Sacelli certi elidili 
razioni rilascile di Rivincili nei 
gitimi scorsi T questo spiega ine hi 
1 1 le i/ionc eia toro si ilei! ilo e he ha 
\vuto le 11 RavdUtUi elop i se lusio 
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Peruzzi Kharm 
Mussi Kovtun 
Costacurta Tetradze 
Apolloni Onopko 
Maldini ranovsky 
Di Livio Kanchelskis 
Alberimi Mostovol 
Di Matteo Tsymbalar 
Del Piero Karpin 
Casiraghi Kiryakov 

_ Zola Kolyvanov 

Arbitro: Mottram (Sco) 
RAIUNOeTMC ORE 17.15 
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Bucci Cherchesov 

12 
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Carboni Nikiforov 
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6 

Nesta Bushmanov 

13 

9 

Torricelli Gorlukovlch 

20 

7 

Donadom Shalimov 

15 

11 

D Baggio Yancvsky 

18 

17 

Fuser Radimov 

19 

19 

Chiesa Dobrovolsky 

14 

20 

Ravanelli Simutenkov 

16 




DAL NOSTRO INVIATO 

STEFANO BOLDRINI 


ne Allo stesso modo Sacchi ha dato 
fiducia a Zola perche parole sue e 
stato determinante per armare m In 
glulterra Sacchi e uomo ncono 
scente ma soprattutto furbo esclu 
dere Zola poteva signific ire iffond i 
re un uomo co*’ il morale gn non il 
massimo bacchi e disposto a ri 
schiare i tre cambi lo aiutano Eseb 
bene affermi che non c e nessun » 


La differenza 
può farla 
Del Piero 


GIACOMO BULGARELLI 

L A PRIMA impressione cne 
ho avuto assistendo all alle 
rumente) della squadri iz 
/un ì é quella di un ambiente eie t 
trico nell attesa della pnm ì p irrita 
clic come sapete c fondamentali 
per il buon proseguimento ilei tot 
neo Preoe cupato ani he di affron 
t ire un ì squadri della quale si co 
nost i poto c che a é ri ìdi/ion il 
mente ostica Avendola vista < 
commentai i eli rei ente su Tini m 


staffetta organizzati il et non ci 
penseia troppo a buttare nella mi 
schia se servirà ( hiesa L uomo 
nuovo del noslio talcio e sicura 
mente il glande escluso ma Sacchi 
ha lavorato di prudenza Ho voluto 
evitargli un esordio brusco F lor 
nando su Ravanelli aggiunge Casi 
raghi in questo momento è piu in 
forma Rav incili ptrullio ha avuto 


una putiti amichevole contro la 
Poloni i mi In d ito I inflessioni 
piu n >n facendo tose eccezionali 
di un i squadra forte e sicura di se e 
t itile unente difficile d \ affrontare 
S( n ) I itti gioc iton esp* rti molti 
giocano in diffit ili c impiumiti stra 
mai nessuno sujK,ri i 28 inni di 
et i In difesa giocano con due di 
ftnsori dalle c irat i istn he diverse 
une I criadzc adatto ad affrontare 
iwe rs in pie coli e ve loci tome 7ola 




Russa 


Sacchi ha scelto Zola e Casiraghi oggi in cam¬ 
po per l’esordio dell’Italia nell’Europeo contro 
la Russia Vietato sbagliare E il et, dopo le criti¬ 
che di domenica alla squadra, ribadisce le sue 
ansie «Non siamo al meglio» 


1»» » v '' . 

Ravanelli durante I allenamento, a sinistra Zola 


piu di un infortunio negli ultimi me a e I foggnno Kolyvanov l hi gioca 
si (ore die c | late issa t il portiere 

In tutto questo I Italia entra sull ì Kharir t 
scena contro un awers ino indizio Ma indie li In In le sue belle 
nalmenle difficile I a vecchi i Urss a c irte V ìblx gli se homi vabbe h tit 


regalò solenni bastonile II eumcu 
lum e impietoso 4 successi sovietie i 
5 pareggi e 2 vittorie azzime l » Rus 
sia di oggi e un altra cosa ma po 
irebbe ugualmente essere ìwersarie 
scomodo Intanto gii uomini di Ro 
mantsev sono terzi nella classific i 
mondiale Fifa (Italia settimi) e non 
perdono da diciassette partite II loro 
calcio c uri strano mise uglio di vee 
ehio e di nuovo dove I mhco e I a 
narchia tattica e li lentezza Jei di 
tensori mentre il nuovo e Tappa sen 
lato dalla velocità degli attaccanti e 


tic a ma pt i si vince pc r la sostanza t 
c e m )lta e lasse tra i piedi di Del Pie 
io /olat Vhld» i f Italia per vince 
re lovra giocare ad altissimi ritmi e 
non commette» fesserie in difesa 
Vietai > sbagli ire il fuorigioco Kan 
chelskisc Kolw nov potrebbero af 
fon lire i colp Climi e gesso ma 
ine he un i gr \n voglia lo spinto do 
vr 3 esse re piu o meno questo E visto 
e I e si mio nt I paese oc Ile scommes 
se giochiamo una sterlina sull uo 
m c he pii ) essere decisivo per I Ita 
lia Dei ie tri i All crtini 1 ittic a e so 


dall estro di alcuni giocaton L uom > si mz g me ime invenzioni se gl 


che fa paura e Andrei Kanchelskis 
esterno dell Everton classe pura e 
falcata da centoinetnsta l uomo 
che può rcgal ira una brulla sorprc 


DAL NOSTRO INVIATO 

■i AI SACLR Deluso mister Ravanelli per I e 
sclusione contro la Russia' Risposta No in 
cazzato Prego 7 No incazzato con alcune tele 
visioni e con alcuni giornali 1 1 vigilia di quiete 
diventa un bello show con Ravanelli nostro che 
sembra Robert De Nira in Toro scatenato ecari 
ca a testa bassa il Rava e c e pure il liscino che 
qualcuno possa farsi rnalt Ma perche questa 
rabbia 7 Perche quella roba quelle frasi su Chic 
^■4* “ * sa e su Signori io nuca le ho dette Ma come gli 
fanno ci sono le cassette della tv** E il Rava si fa 
rosso e gli si gonfiano le vene del collo ohe mi 
ca sono nmbambito io ho detto certe cose e poi 
r- è stato montato un litio servizio (si nferisce ad 

k fjjp una trasmissione della Fimnvest ndr) mia mo 
y* glie ha registrato tutto so bene quello che avete 
* fatto e poi quel titolo ohe ma che volete combi 
nar casini 71 Ohe mi avete rotto i cogl II Rava 
calpesta fili travolge microfoni guarda con oc 
chio torvo i taccuini Arriva Di Matteo giocatore 
saggio pronto a intervenire se Ravanelli dovesse 
, f perdere la bussola II Rava smoccola che certo 

& 1 esclusione non e un piacere speriamo che Sac 

chi abbia fatto una buon i scelt ì io comunque 
sto bene II Rava somde solo quando gli chiedo 
no una buona parola per il Perugia che e tornato 
m serie A ma poi torna scuro come questa grigia 

Altro stile altro passo F n tuo Chiesa fa il bra 
vo soldato Speravo di poter giocare perche sto 
bene ma non discuto la scelta del et ci manche 
rebbe Auguro a 7ola di fare una grande gaia e 
se verrà il mio turno sarò pronto Molla compo 
riztoBrambatti/An c a stezza nella soddisfazione di Casiraghi che è 
uno che ha capito tutto della vita non si esalta 
nei momenti buoni non si deprime quando le 
cose vanno per il verso sbagliato Eccolo Gigione nostro Perche Sacchi 
ha deciso di puntare su di me 7 Mah non lo so e non mi pongo il problema 
Per me conta solo la gara e vincere il resto sono chiacchere Ravanelli 7 
Con lui non c e nessuna rivalità Io faccio un altra considerazione questo 
è probabilmente il mio ultimo europeo e allora voglio giocar bene Del 
Piero che il procuratore Pasqualin sta tenendo troppo sotto controllo ha 
1 animo sereno Siamo pronti ma sappiamo che con la Russia sara dui a 
Queste prime partite dimostrano una cosa c c molto l quilibrio Italia po 
co concentrata 7 Ma no che tutti abbiamo voglia di vincere 

Muto alla meta Gianfranco Zola I uomo della maglia (da titolare) ritro 
vata Non ha voluto commentare le sue fortune in compenso ha parlato 
assai in campo dove sembrava un altro i ispctto a quello stanco e sfiducia 
to di domenica Ha sfogato la sua gioia Zola facendo piu volte centro nel 
le punizioni di fine allenamento un buon segnale 
Intanto altre grane dall Italia Zenga ha definito gli azzurri le giovani 
marmotte perche hanno animo tenero e seguono con obbedienza cieca 
il Gran Mogol che sarebbe Arrigo Sacchi Gli hanno risposto in tanti a co 
«linciare dal presidente federale Matarrese Simpatico 7enga ogni oc 
casione per lui e buona per parlare Voleva strigliare I Italia 7 Ci manca so 
lo di essere stimolati da Zenga Ed ecco Maldini il capitano to giovani 
marmotte vanno al camping mentre noi siamo arrivati illcfin li mondiali 
Ricordo poi a Zenga che qui a sono dieci vice campioni del mondo Zen 


V*.* 




MaurizioBrambatti/Arv a 


ri Ili meli s in fatto Al lesto do marmotte vanno al camping mentre noi siamo arrivati ilio fin li mondiali 
vi inno pensili gli iltn grandi nomi Ricordo poi a Zenga che qui li sono dieci vie e campioni del mondo Zen 
Partite t ome qui ste som latte per ga e Vialli seguiranno gli europei dal vivo negli st idi inglesi c i sarà da di 
c non duri c piedi at bili vertirsi Q 5 B 




e Chiesa ! altro Kovtun alto e p s 
sente per la mare itura di uomi u 
potenti come Casiraghi o Ravanc III 
Dierio di loro gioca da lihcro Ono 
pko fondamentale pei lasiturc/ a 
che da alla squadra e di grande 
senso t ittico Sulle fase e later ili i 
destra gioca Kanchelskis esterno 
velocissimo e potenti menile a si 
mstra Tzijmbalar anche lui moiri 
rapide s i inserirsi con mk lligcnz i 
non trascurando la marcatura del 
I avversano diretto Davanti all ul 
fesa ho visto gioe ire I uw vski c R 
dimov i più giovani dell i squ ulr i 
rispc ttivamcnte 22 e 21 anni i qu ili 
giocano con 1i personalità dei vili 
lani afflane iti da Karpin centro 
campisti del Real Soeied id pi i 
ìbile degli altn in fase offcnsiv i 
Meno vincolalo tatticamente e piu 
vie ino lite due punk Ko!i\ mi v 
(clic conosa uno) e Kirjakov u 
kx i e mobili i unte idatti al gnu » 


il unirei cele 

Pe e he juol awc rsano diventi 
min pi rie< loso I It dia clovr i af 
fr ntark credendolo subito cer 
l i id di 1 slurbatt 1 1 unto di rife 
rii lei t >Onopko nuli facendolo ra 
ginn ire e t ix ire di ilzaic il ritmo 
de II i g u \ c eli g oc ite molti palloni 
sili f sli snisra che e il punto 
m r | tote II de 11 1 squadra russa 
I ve i >i il biamo due fuoricl ìsse 
e n e M Udini e Del Pie ro che oos 
se cimi differenzi Arrigo Sac 
e h liti! ultimi Ulcn unenlo ha cu 
lite n Iri i sinc iodismi per attuare 
I i iti c » de I f i iru kx o sempre per 

li j < rie le sj t jltìvu utile fatta 

e< i Ir le [) ir l n sse se in] k pron 
k il utl u 111 f inditi I rotnbil 
me lite n s i> i qut sta 1 1 loiniazio 
ne le 11 Riss ielle iffiontcn I II i 
In n i ni i ni ei i può limo 

tl ) d g e i B u h il nostro tee 

ni < i te n le \ il 1 1 1 ce ne entra 
z le Iti i (.1 iwcrsmso 
n |et ! li munte lemim 

bittbil n sol fne uni 

grossi[ utit 


Due espulsioni e 30 ammoniti 
È polemica sulla severità arbitrale 


La severità degli artHtn, die hanno decretato due espulsioni e una 
trentina di ammonizioni nelle prime quattro partite degli europei, 
e stata aspramente criticata da giocatori e tecnici delle varie 
squadre colpite dai prowedimenb -Sono stato sorpreso dal 
numerodlcaitellmigialli hadettodcttedescoBertiVogts Mi 
aspettavo meno severità da parte di un arbitro inglese (David 
Elleray), abituato al gioco fisico prabeato nel suo paese» Elleray, Il 
piu bersagliato dalla cribca, Infatti ha stabilito domenica a 
Manchester un record distribuendo died ammonizioni di cui sei ai 
tedeschi in Germania Repubblica Ceca Anche I italiano Piero 
Ceccarini, che ha diretto Spagna Bulgaria a Leeds, non e esente da 
critiche per le espulsioni del bulgaro Houbtchev e dello spagnolo 
Pizzi Da parte bulgara e anche accusato di avere nlevato un 
fuorigioco inesistente di Stolcltkov «Tutti hanno visto che il mio 
gol era valido», ha detto l'attaccante Ammonito peravere 
protestato Stoichkov ha aggiunto «L arbitro e quello che ha fatto 
piu errori Non si possono espellere due giocatori che prima 
neppure erano stari richiamati verbalmente I tempi del aldo 

fisico sono finiti ha commentato Michel Platini presidente del 
comitato organizzatore del mondiali di Francia 98 Le regole 
fissate nel mondiale 94 adesso sono digerite Gli arbitri devono 
essere inflessibili e i giocaton capire che non devono fare gesti 
pencolo» Mi sembra che do possa elevare la moralità e che serva 
ai boom giocaton perche possano espnmersl meglio > 
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■ TRE pareggi nei primi QUAT¬ 
TRO incontri Non è una novità 
per i campionati europei di cal¬ 
cio. Era già accaduto nell’edizio¬ 
ne del ‘92 in Svezia, la gara inau¬ 
gurale del Ì0 giugno tra i padroni 
di casa e la Francia terminò 1-1 
(proprio come Inghilterra-Svizze- 
ra di sabato scorso). 11 giorno 
dopo 0*0 tra Danimarca e Inghil¬ 
terra, ed il 12 l’Olanda superò la 
Scozia (2-0) mentre Germania e 
C.S.I (la Comunità degli Stati In¬ 
dipendenti sorta sulle ceneri del- 
l’URSS) terminarono sul punteg¬ 
gio di 1-1. Tra l’altro andarono in 
gol Dobrovolski ed Hassler, due 
giocatori in campo anche in que- 
s ta ed izione. 

SETTIMA gara consecutiva senza 
vittorie per l’Inghilterra nelle fase 
finali degli Europei J «bianchi» 
vinsero il 18 giugno dell’80 a Na¬ 
poli con la Spagna (con reti di 




La quota 
cannoniere? 
Sette o undici 



Brooking e Woodcock), da quel 
giorno solo pareggi o sconfitte 
Pessima la spedizione dell’88 in 
Germania con 3 ko- 1-0 con i’Ir- 
landa, 3-1 con l’Olanda e l’URSS. 
Quattro anni fa, in Svezia, 2 pa¬ 
reggi (0-0 con Danimarca e 
Francia) e una sconfitta (2-1 con 
l'Inghilterra). 

Sono stati DUE i rigori nelle prime 


tre gare dell’Europeo, entrambi 
realizzati da Turkyilmaz (Svizze¬ 
ra) e Stoichkov (Bulgaria). Nel¬ 
l’edizione di Svezia ‘92 (riservata 
però solo ad 8 squadre) i rigori 
messi a segno furono in totale 3 
da Brolin (Svezia), Dobrovolski 
(CSI) e McAilister (Scozia) 

Fu Lanese l’ULTIMO italiano a di¬ 
rigere una gara della fase finale 


degli Europei prima di Ceccarmi 
che ha arbitrato Bulgaria-Spagna 
Lanese di Messina diresse la se¬ 
mifinale del 21 giugno ‘92 tra 
Germania e Svezia Pairetto inve¬ 
ce arbitrò Olanda-Germania 3-1 
L’arbitro di Tonno è stato sele¬ 
zionalo anche per questi cam¬ 
pionati- dirigerà la partita più cal¬ 
da, Olanda-Scozia i) 16 giugno a 
Wembley. 

Questa è la DECIMA edizione del 
campionato europeo. Nelle NO¬ 
VE edizioni precedenti il tìtolo di 
capocannoniere è stato vinto per 
TRE volte da un calciatore fran¬ 
cese (’60 Fontaine, ‘84 Platini e 
'92 Papin), una volta ciascuno 
da atleti di Danimaca (’64 Ma- 
dsen), Italia (’68 Riva), Germa¬ 
nia (72 Gerd Mueller), Irlanda 
(76 Givens), Inghilterra (’80 
Keegan) e Olanda ('88 Van Ba- 
sten) 


In campo a Nottingham le due esordienti del torneo. Croati tutti all’attacco 


Un'altra curiosità relativa ai can¬ 
nonieri fatta eccezione per Fon- 
taine che vinse il titolo con SEI 
reti, in tutte le altre edizioni il ca- 
pocannomere del torneo ha rea¬ 
lizzato UNDICI (Mad sen, M ueller, 
Platini e Papiri) o SETTE (Riva, 
Givens, Keegan e Van Basten) 
reti 

Quello di domenica a Sheffield è 
stalo il PRIMO pareggio tra Dani¬ 
marca e Portogallo. Nei sei pre¬ 
cedenti (mai comunque in una 
fase finale dell’Europeo) i lusita¬ 
ni si erano sempre affermati. 
CINQUE su UNDICI. I giocatori 
dell’Ajax schierati dal tecnico 
Hiddink nell’Olanda ieri a Bir¬ 
mingham Sono Van der Sar, Reì- 
ziger, Bogarde, Ronald De Boer e 
Davids (passato poi al Milan). 
Se poi si considerano anche Ber- 
gkarnp e Seedorf, di scuola Ajax, 
il «blocco» è di sette undicesimi. 


Croazia-Turchia 
E arrivò il giorno 
della prima volta 


La selezione della Mezzaluna sostenuta da 
ventimila tifosi affronta un avversario che 
schiererà due attaccanti e tre mezzepunte. Bo- 
ksic e Boban contro Hakan, ii «Van Basten del 
Bosforo». 


NOSTRO SERVIZIO 


■ È il giorno dei neofiti. Croazia 
e Turchia si affrontano oggi acca¬ 
rezzando al «City Ground» di Nol- 
tlngham il sogno della loro prima 
esperienza ai campionati europei. 
I croati che non amano alchimie 
tattiche andranno all'assalto siste¬ 
matico schierando due attaccanti 
e tre mezzepunte e si sentono sti¬ 
molati per la conquista della pri¬ 
ma vittoria europea (che rende¬ 
rebbe più agevole il cammino ver¬ 
so i quarti di finale) dal fatto che i 
loro avversari si presenteranno al¬ 
l'appuntamento con il solo Hakan 
Sukur in avanti, L’ex granata 
(esperienza davvero da dimenti¬ 
care) sembra piùtorte delle facili 
ironie di cui è ancota oggetto in 
Italia. Ad Instanbul è soprannoni- 
mato il Van Basten del Bosforo e 
visto il suo rendimento in naziona¬ 
le è l'uomo su cui punta di più il et 
turco patih Cerim, nel gioco dei 
nomignoli, Mandrake È' stato in¬ 
fatti una impresa da maghi essere 
riuscito a portare la Turchia tra le 
16 elette degli Europei. Ma sono in 
molti a giurare, i croati in testa, che 
la formazione si accontenti della 
sola presenza in campo. 

Per rafforzare la vocazione of¬ 
fensiva della Croazia (che ha vin¬ 
to il girone di qualificazione dell'I¬ 


talia) il et Blazevic ha anche deci¬ 
so di far giocare da esterno destro 
Slanic, capocannoniere dell'ulti¬ 
mo campionato belga con la ma¬ 
glia del Bruges. «Siamo una squa¬ 
dra imprevedibile e che tra una so¬ 
la filosofìa di gioco. Attacco e solo 
attacco. Le speculazioni tattiche 
annoiano anche gli spettatori e so¬ 
no per noi sconosciute. Seguire¬ 
mo la stessa filosofia anche contro 
la turchia. Attenzione a Boksic e 
Tsuker, possono essere le stelle di 
questi europei». Blazevic ha anche 
ricevuto la telefonata del presi¬ 
dente della repubblica Franto Tu- 
diman, tipica della vigilia di ogni 
appuntamento importante «li 
presidente è il nostro primo tifoso. 
Mi ha ricordato che gli ho promes¬ 
so di vincere questi europei Credo 
di potere essere di parola perchè 
non abbiamo timori di alcun tipo 
e possediamo doti di classe per 
poter battere chiunque». Insom- 
ma, motivazioni patriottiche die¬ 
tro un torneo di calcio «Dopo 
quattro anni - spiega il milanista 
Boban - abbiamo cementato uno 
spirito di unione che sarà il nostro 
dodicesimo uomo in campo. Non 
ho mai giocato in una squadra co¬ 
me questa, dove tutti vanno d'ac¬ 
cordo». Con queste prospettive 


CROAZIA-TURCHIA 


1 

Ladic Rustu 

22 

5 

Jerkan Atpay 

3 

6 

Bilie Ogun 

8 

4 

Stimac Tolunay 

19 

13 

Stame Bulent 

20 

3 

Jarm Recep 

2 

10 

Boban Oguz 

10< 

7 

Asanovic Abdullah 

17 

8 

Prosmecki Tugdy 

5 

9 

Suker Sergen 

16 

11 

Boksic Hakan 

9 


Arbitro; Muhmenthaler (Svi) 
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22 

Gabric Sanver 

21 

12 

Mrmic Ramin 

13 

16 

Pavltctc Vedat 

4 

18 

Brajkovic 


14 

Soldo Ertugrul 

6 

20 

Simic Tayfun 

15 

15 

Mladenovic Arif 

18 

21 

Cvitanovic Hamit 

7 

17 

Pamic Saffet 

14 


Faruk 

12 


battagliere la Turchia non dovreb¬ 
be mettere paura ai croati Asse¬ 
diata ieri nei ritiro di Belton Gran- 
lah da decine di tifosi (saranno 20 
mila sugli spalti) tra i quali l’amba¬ 
sciatore in Gran Bretagna, la Tur¬ 
chia cerca di non lasciarsi condi¬ 
zionare soprattutto dai pronostici 
che la danno perdente (i boo- 
kmakers la danno 100 a 1 per la 
vittoria finale). «Vedremo di non 
far ricredere chi ha prenotato l’ae¬ 
reo per Tlghilterra ha spiegato il 
capitano Orguz. La troppa euforia 
dei tifosi della mezzaluna ha mes¬ 
so in alleila le autorità locali. Un 
giornale di Nottingham ha scritto, 
ra il seno e il faceto, che «da queste 
parti ci sarà tantissimo da fare e 
che una cosa del genere si è vista 
solo ai lempi di Robin Hood e del¬ 
lo sceriffo di Nottingham». 




ZvonimirBoban capitano della Croazia F Rapisarda/Lotto 


IL PERSONAGGIO. Il et della Turchia suona la carica: «Non saremo solo comparse» 


Fatìh Terim: «Scommettete sulla Mezzaluna» 


STEFANO PETVIIICCI 


■ NOTTINGHAM Mamma li tur¬ 
chi 7 Ridono quassù, ad un passo 
dalla foresta di Robin Hood, all’i¬ 
dea che i leoni della Mezzaluna 
possano spaventare qualcuno 
Per gli inglesi, e soprattutto per gli 
allibratori, la Turchia sta a questi 
Europei come un barbone al cir¬ 
colo della caccia. Se in qualche 
modo è riuscito ad affacciarsi, è 
bene che tolga in fretta il disturbo. 
Fatih Terim, una vaga somiglianza 
con Roberto Cabrnna, la pensa in 
modo assolutamente diverso. Ex 
libero di classe e di grinta, 12 c ar¬ 
pionali col Galatassaray, 51 partite 
in Nazionale, Terim è il et della 
Turchia dal 1993, anno di gloria 
per i figli di Aliali. La vittoria ai gio¬ 
chi del Mediterraneo, dove guida¬ 
va la squadra olimpica, gli valse la 
promozione sulla prima panchina 
del paese, fino ad allora occupata 
dal più celebre Sepp Pìontek. Oggi 
affronta lei fortissima Croazia sul¬ 
l'erba calpestata (Ino a poche set¬ 


timane fa dal Nottingham Foresi e 
quindi anche, sia pure saltuaria¬ 
mente, da Andrea Silenzi «Soche 
tutti ci guardano come fossimo ar- 
ivati qui per sbaglio. Eppure, ci 
siamo qualificati superando squa¬ 
dre come Svezia e Ungheria Se 
siamo andati a vincere in Svizzera, 
2-1 contro la stessa formazione 
che ha messo sotto l’Inghilterra, 
sabato scorso, dovrebbe anche si¬ 
gnificare qualcosa» 

Non lo offende tanto l’eloquen¬ 
te quota assegnatagli daibookma- 
kers (la vittoria finale dei turchi è 
proposta a 120 a 1, una sterlina 
giocata per 120 di eventuale vinci¬ 
ta) , quanto il disinteresse nei con¬ 
fronti del suo team. «So io per pri¬ 
mo che praticamente è impossibi¬ 
le per noi arrivare alla finale del 30 
giugno. Ma vorrei vedere a che 
quota danno il nostro passaggio ai 
quarti 60 contro 1 7 Questa si che è 
una bella scommessa Ho già visto 
Portogallo e Danimarca, vi assicu¬ 



ro che noi non siamo inferiori 
Fossi in voi, punterei qualche ster¬ 
lina» 

Lo preoccupa di più la Croazia, 
ma neanche troppo «dove non ar¬ 
riviamo con la classe, noi turchi 
lanciamo il cuore», ripete poetica¬ 
mente questo quarantatreenne 
che i giocatori chiamano con n- 
spetto «professore», per via del di¬ 
ploma di educazione fisica, i gior¬ 
nalisti turchi più prosaicamente 
«Mandrake» per la capacità di 
uscire indenne dalle situazioni più 


complicate. Ma che squadra è, la 
sua Turchia 7 «Applichiamo uno 
schema classico, il 3 4 1 2. Tre di¬ 
fensori in linea, con Ogun a fare il 
regista arretralo Quattro centro¬ 
campisti, con i due centrali, Oguz 
e Sorgen, che si alternano nel ruo¬ 
lo di rifinitore. Due le punte» Una 
almeno la conosciamo bene È 
Hakan, il gigante che, giura Tenm, 
«ancora non si è ripreso dallo 
shock di Torino» Ci guarda come 
fossimo un po' responsabili, il et 
turco, della crisi che ancora atta¬ 
naglia il suo bomber, 14 gol in 28 
partite in Nazionale, 7 nelle 8 gio¬ 
cate per le qualificazioni europee. 
«È un ragazzo timido, fuori dal 
campo, e sensibilissimo L’espe¬ 
rienza italiana lo ha traumatizza¬ 
to Colpa della lingua, del cibo, di 
abitudini troppo lontane da quelle 
di un musulmano fervente E col¬ 
pa anche di una società assoluta¬ 
mente pessima. Il Tonno è retro¬ 
cesso, io so Beh, a me sincera¬ 
mente non è dispiaciuto affatto» 

È sicuro di potersi giocare le sue 


carte fino in fondo, a partire da og¬ 
gi. «La Croazia è per me l'avversa¬ 
rio più forte. Ma gli invidio soltanto 
l’espenenza, tecnicamente e tatti¬ 
camente non siamo lontanissimi 
Mi basterebbe un pari, per poi cer¬ 
care ì tre punti contro il Portogallo, 
che può soffrire la nostra aggressi¬ 
vità» 

Punta sull’orgoglio dei suoi, ma 
anche sulle tre quattro individuali¬ 
tà che, dice, «lasceranno di stucco 
chi pensa che (campioni nascano 
soltanto fuon dalla Turchia» E 
cioè, il libero Ogun, il laterale 
Abdullah, il mediano Tugay, i regi¬ 
sti Oguz e Sergen più ovviamente 
Sukur Hakan, «che per noi è uno 
dei più grandi attaccanti del mon¬ 
do» Cercherà la gloria di Allah 
con loro, magari anche per fare un 
dispetto al suo Malarnese, il presi¬ 
dente fedeiaie Erzik, col quale ha 
rotto da tempo Ad Europei finiti, 
vada come vada, se ne tornerà ad 
allenare il ( «alatassaray «lo non 
sono come Niu hi, io non baratte¬ 
rei mai il Milan pei la Nazionale» 


Quando la Jugoslavia 
era la cicala del calcio 


m La Jugoslavia non c’è più, ma 
quando esisteva, calcisticamente 
parlando, erano dolori pei tutti. Spe¬ 
cie nelle competizioni europee Gli 
Europei esordiscono nel 1960 La Ju¬ 
goslavia è finalista la squadra è gio¬ 
vane ma ben rodata, da un paio 
danni buona parte dell’ossatura del 
team gioca a occhi chiusi Chi l’a¬ 
vrebbe detto che in cosi poco tempo 
avrebbero trovato dei solidi eredi, 
gente come Beara, Chajkovski, Vu- 
kas, Bobek, Mitic, Boskov, Milutino- 
vic, Horvat, Zebec tutta gente che 
nei cmquarua contrastava, per mo¬ 
lo, i grandi assi ungheresi, britannici, 
brasiliani 

La Jugoslavia perde la finale con 
l’Urss 1-2. Le stelle sono il portiere 
Soskic, dopo Jashin è considerato il 
miglior numero uno al mondo, il ter¬ 
zino Jusufi, il libero Vasovic ( in se¬ 
guito tre volte finalista in Coppa 
Campioni), l’ala Skoblar, che in 
Francia sarà tre volle capocannonie- 
re e vincerà un’edizione della Scar¬ 
pa d'Oro Centravanti è Jerkovic, ai 
mondiali del ‘62co-capocannomere 
con Gamncha, Vavà, Albert e L San- 
chez Infine, c’è il «mostro», Drago- 
slav Sckularac-Seki. Dnbblomane 
nato, rissoso, strafottente Nella sua 
lunga camera, per più di tre anni 
complessivi dovrà scontare squalifi¬ 
che Quando nel 1958 la Jugoslavia 
viene a Torino per un’amichevole 
con la Juve e vince 5-0, inizia da par¬ 
te del team bianconero la caccia al¬ 
l’Uomo: e nel 1962 gli si affiancherà 
pure la Fiorentina Offerta, trecento 
milioni di lire, quando il pallone d’o¬ 
ro Luis Suarez, all’lnter, era costato 
duecentosessanta. Ma Seki (che 
gioca in nazionale da quando aveva 
16 anni) può lasciare il paese soltan¬ 
to molto più tardi. La Federazione ju¬ 
goslava, infatti, permetteva ai suoi 
tesserati di lasciare il paese solo do¬ 
po il ventottesimo anno di età Per un 
po’ gioca in Europa, poi va a finire in 
Amenca Latina (caso più unico che 
raro, all’epoca, che un europeo gio- 

Presidente Uefa 
alle squadre 
«Dimostrate 
fair-play» 

Il presidente dell Uefa Lennart 
Johattsson ha inviato ieri una 
lettera alle sedici finaliste dei 
campionati europei per ricordare 
il loro dovere in fatto di fair-play. 
Lennart Johanson è stato indotto a 
lanciare questo appello in seguito 
alle due espulsioni e alle trenta 
ammonizioni decretate dagli 
arbitri nelle prime quattro partite 
della rassegna. «Come presidente 
dell’Uefa - scrive Lennart 
Johansson • lancio un appello a 
tutte le delegazioni partecipanti 
all’Euro ‘96.1 giocatori non 
devono accontentarsi di portare 
soltanto il logo del fair-play ma 
devono dimotrare il fair-play nel 
loro comportamento e ricordarsi 
del regolamento in materia. Gli 
arbitri devono continuare ad 
essere severi nell’applicazione del 
regolamento». Il presidente 
dell’Uefa Lennart Johnsson ha, 
infine, aggiunto che i direttori di 
gara devono essere 
particolarmente vigili nei 
confronti di quei giocatori che 
cercano di perdere tempo. 


IAMIANI 

chi nei campionati sudamericani) È 
vicino alla quarantina quando si av¬ 
vera il suo sogno: fare coppia con Si- 
von nel Cali 

I vicecampioni d’Europa appro¬ 
dano ai mondiali dove perdono la fi- 
nalina per il terzo posto con il Cile 
(0-1), all’89‘ con un’autorete. Passa 
un anno e la squadra si smembra 
Europei e Mondiali successivi si gio¬ 
cano senza i «piavi» Arriva il mitico 
’68 e rajko Mitic porta i suoi alle finali 
italiane. A Firenze si impongono per 
1 a 0 sull’Inghilterra, ma avrebbe po¬ 
tuto essere goleada Già alla fine del 
pnmo tempo, i figli d’Albione perdo¬ 
no le staffe e mettono ko il leader, Ivi- 
ca Osim Spilungone, biondo, lento 
come una tartaruga, possiede un 
controllo di palla favoloso, un ottimo 
lancio e sa legnare dalla media di¬ 
stanza A Sarajevo, sua città natale, 
lo chiamano «lo Strauss del calcio», 
appunto, balla il valzer 

Arriva la finale con VUalia Prono¬ 
stico. vittoria jugoslava. E invece fini¬ 
sce 1 a 1 Nusemic, Petkovic, addirit¬ 
tura il tuttopolmom Trivic sbagliano 
gol fatti, mentre a Domenghini il ti¬ 
raccio suo solito va dentro e rag- 
guanta la rete di Dragan Dzajic. Nel¬ 
la finale bis gli jugoslavi cambiano 
un solo giocatore (ma non è il lea¬ 
der Osim a subentrare, bensì il le¬ 
gnoso Hosic), l’Italia ne cambia cin¬ 
que - è il tempo m cui gli azzurri po¬ 
tevano dispone di almeno due gros¬ 
se squadre. Vince l’Italia per due a 
zero. Ma nel team ideale troviamo 
quattro slavi del sud, una formazio¬ 
ne veramente grande 11 «gemo» è l’a¬ 
la sinistra Dzajic segna meno di Ri¬ 
va, ma tira sventole ala Puskas e cor¬ 
re come Gento Poi c’è l’ala destra 
Patkovic, i difensori Faslagie, Pavlo- 
viceHolcev. 

Ai successivi Mondiali c’è la Jugo¬ 
slavia, ma fa ben poco È assente da¬ 
gli Europei, dove si ripresenta, come 
padrona di casa, nel 1976. C’è sem¬ 
pre Dzajic, accanto a lui Kojac- 
Oblak, il centrocampista metodista 
Bogicevic (terminerà la camera nel 
Cosmos, con Pelè, Beckembauer, 
Chinaglia), ii giovane spalatino Sur- 
jak (nel 1980 all’Udinese) Poche 
stelle ma ottimo team Ma è un team 
di cicale in semifinale strapazza pei 
cinquanta minuti la Germania di Be¬ 
ckembauer e Muiler (a pioposito, 
entrambi sono scoperte degli anni 
sessanta dell’allora cittì del Bayem, 
Chajkovski) 2-0 Convinti di essere 
in finale, i «piavi» giochicchiano. I te¬ 
deschi dapprima pareggiano e poi 
nei supplementari rifilano due pap¬ 
pine con la riserva Dietrich Muiler 

Senza stona te partecipazioni ai 
mondiali spagnoli e italiani, amvano 
le qualificazioni agli Europei del ‘92 
I «piavi» sono un ciclone Giovani, 
forti, fantasiosi Sbaragliano gli av¬ 
versari ma il paese entra in cnsi e 
quando si avvicina l'appuntamento 
europeo, i tank di Belgrado hanno 
già raso ai suolo Vukovar e messo in 
atto le prime pulizie etniche in Bo¬ 
snia La Federazione di fatto non esi¬ 
ste più E anche se esistesse, come 
possono \ croati Boban e Prosmeski, 
lo sloveno Katanec, i bosniaci Jozic 
e l’allenatore Osim, giocare a cuor 
leggero con gli ex fratelli serbo-mon- 
tenegruu Stojkovic, Mthajlovtc, Jugo- 
vic, Savicevic tanto più che nessuno 
di costoro prese le distanze dagli ag¬ 
gressori di Belgrado 7 Scompare la 
Jugoslavia, con lei il calao più cicala 
del mondo, l’Uefa recupera la Dani¬ 
marca. Che vince gli Europei 
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a PREDIZIONE CINQUECENTESCA. Che si occupasse anche di Europei 

10 sapevano dawero in pochi, spiazzati da bizzarra notizia Eppure dopo 
aver previsto la vittoria delllnghilterra ai mondiali di calcio del ‘66 sembra¬ 
va brutto non scomodarlo per EuroEngland Nostradamus, astrologo cin¬ 
quecentesco francese, è stato clamorosamente tirato in ballo per una par¬ 
tita di pallone il titolo lo vincerà la Germania battendo in finale l’Inghilter¬ 
ra Il quarto d'ora di celebntà se l’è conquistato David Humbling, sedicen¬ 
te esperto dell’astrologo spiegando agli attoniti cronisti inglesi che Nostra¬ 
damus, stando all’esegesi di alcuni versetti contenuti nelle famose e oscu¬ 
re «Centurie»*, ha detto la sua pensando anche al mondo del calcio La 
predizione emerge da un passo in cui si paria dell’«esercito dei tre leoni» 
che «andrà sulla luna» ma poi sarà sconfitto «provocando cose orrende e 
terribili», ovvero disordini teppistici da parte degli hooligans inglesi ama¬ 
reggiati per la sconfitta Ma Hamblmg, confidando probabilmente sul truc¬ 
co dei grandi oracoli, ha fatto di meglio «intuendo» tra linguaggi cifrati che 

11 pronosticatore del XVI" secolo ha fatto un cnpttco accenno al giocatore 
tedesco che con il suo gol rovinerà la festa deiringhilterra Jurgen Klin- 
smann. Dopo aver predetto l’ascesa di Hitler, la guerra del Golfo, l’epide¬ 
mia di Aids, ora anche gli Europei di calcio chi l’avrebbe mai detto Ma 
Nostradamus, chi altro? 

GENTE DI SPOT. Essere appiccicato al muro a volte può essere anche 
gradevole. Soprattutto per il portafogli e l’insostenibile gusto della popola¬ 
rità. C’è allora chi riesce a stare ovunque, copnre le pareti scrostate delle 
principali città inglesi ‘manifestando* le sue doti atletiche E nello stesso 



Germania su 
tutti: parola di 
Nostradamus 


tempo giocare a pallone. Tra la gente di spot il migliore è Paolo Maldini 
Prestanza fisica, somso convincente, occhi immersi nel profondo blu. il 
terzino è il più amato dai tecnici e dai pubblicitari 11 bel Paolo è infatti il 
calciatore più richiesto in materia di sponsor dalle Agenzia pubblicitarie 
interessate a lanciare alcuni marchi 1 manifesti hanno consacrato l’unico 
azzurro conteso non solo dai più forti club del mondo ma anche dalle 
maggiori grosse società industnali ed automobilistiche E con questa mos¬ 
sa Paolo ha smarcato il suo compagno di squadra Roberto Baggio, uomo 
immagine lo scorso anno e ora ridimensionato anche per la mancata 
convocazione in nazionale. E allora meglio i capelli lunghi al codino 


CORNAMUSE «SALVE» Fiato alle cornamuse Si torna a ballare Gli scoz¬ 
zesi hanno vinto la loro battaglia «conquistando» la revoca di un bando 
che aveva gettato nello sconforto tifosi e deputati l’Uefa si è nmangiata la 
parola i^e i comunicati stampa allarmistici), dopo aver decretato che i po¬ 
derosi strumenti nazionalisti non potevano entrare in campo e partecipare 
al tifo per la Tartan Army nell’incontro di ieri con 1 Olanda Gli organizza¬ 
tori dunque non sono nmasti inesnsibili al grido di dolore dei cuori impa¬ 
vidi, innervositi per aver equiparato la cornamuse ad una bottiglietta da 
gettare in campo in segno di protesta 
FANTOZZI VOLEVA SAGGIO La febbre d’Europeo arriva anche sul set di 
Fantozzi Paolo Villaggio, ha interrotto per alcuni minuti le riprese del suoi 
nuovo film «Il ritorno di Fantozzi» per criticare le scelte di Sacchi, “colpe¬ 
vole" «di mettere le mani avanti» e di non aver convocato Roberto Baggio 
(«mi sento più tutelato con lui che con Fuser») e Vialli («sarebbe stato un 
vero vendicatore, una bandiera in cui identificarsi») 

AGENTI MULTILÌNGUE Questione di lingua Per scongiurare il pencolo 
holligans Scotland Yard ha preparato i suoi uomini «_on appositi corsi «full 
immersion» di fonetica e corretta pronuncia straniera Per farsi capire con 
le buone, puma di usare il manganello E cosi i tifosi italiani, russi e ceki 
troveranno agenti gentili pronti ad accoglierli con un breve frasano. A 
molti di loro è stato consegnato anche un libretto illustrativo sulle frasi più 
comuni Ma pare che non tutti i poliziotti si siano applicati Sui buoni esiti 
della fonetica Scotland Yard non fornisce alcuna assicurazione Uno 
sguardo convincente forse è meglio di qualsiasi altra leziosità verbale. 


Il lungo assalto degli arancioni non riesce a perforare il muro dei britannici 


I giocolieri olandesi 
non incantano la Scozia 


L’Olanda non ce l’ha fatta a battere la Scozia. 
Gli «orange» si sono dovuti accontentare del 
pari, mentre i blu di Craig Brown, relegati dal 
pronostico al ruolo di Cenerentola del girone, 
si sono rivelati squadra pericolosa. 


DAL NOSTRO INVIATO 

RONALDO PERQOLINI 


■ BIRMINGHAM Dopo l’Inghilter¬ 
ra anche l’Olanda non riesce a ri¬ 
spettare i pronostici e il gruppo A 
che sembrava quello già definito 
diventa un girone tutto da dise¬ 
gnare. Svizzera e Scozia, partite 
con il ruolo di Cenerentola, hanno 
deciso di riscrivere la favola da su¬ 
bito. Contro gli scozzesi, tutto cuo¬ 
re, ma non solo quello, gli «oran¬ 
ge» non sono riusciti quasi mai ad 
imporre il loro gioco computeriz¬ 
zato. E lo zero a zero fotografa una 
partita dai lampi agonistici abba¬ 
glianti. 

I boscaioli di Craig Brown, ran¬ 
dellando con intelligenza, non 
hanno permesso agli olandesi di 
trovare «l’accesso» al sistema idea¬ 
to dall’Ajax. E pensare che l’Olan¬ 
da giocava pure in «casa», lo stu¬ 
pendo stadio dell*Aston Villa, ca¬ 
pace con la sua struttura di farti 
stare dentro la partita, era mono¬ 
polizzato dai supporter dei «tuli¬ 
pani». Gli sparagnini scozzesi, for¬ 
se spaventati dai prezzi, hanno 
preferito vedersi la partita in salot¬ 
to o nei pub. Ma hanno perso l’oc¬ 
casione di godersi la loro modesta 
nazionale dare del tu, anche se ru¬ 
vido, ai blasonati awersari.La Sco¬ 


zia fa subito capire che partita 
vuole giocare È la solita e l'Olan¬ 
da lo sapeva in anticipo il pres¬ 
sing dei «blu» non permette ai ra¬ 
gionieri arancioni di far di conto, 
ma Bergkamp e i suoi sembra che 
aspettino il momento in cui l’ag¬ 
gressività scozzese entri in riserva- 
ma è un calcolo sbagliato 

Solo alla fine, stremati da tanto 
correre, gli uomini di Brown ri¬ 
schiano di finire al tappeto, ma 
non sarebbe stato giusto se nel 
calcio esiste una giustizia La Sco¬ 
zia parte mettendo in mostra un 
movimento continuo: si difendo¬ 
no anche in dieci, ma attaccano 
pure in dieci. Marcano a uomo, 
ma sono capaci di far scattare con 
precisione anche il fuorigioco 
L’Olanda non ci si raccapezza e 
d'accordo che contro la foga e 
l'aggressività bisogna ragionare, 
ma la freddezza dei «tulipani»» si fa 
sussiegosa. 

Ce solo Seedorf, e lo farà per 
tutta la partita, a voler dare una 
scossa aH’incedere di rattrappita 
eleganza dei compagni Dopo sei 
minuti l'Olanda potrebbe dare 
una svolta alla partita se l’arbitro 
svedese Sundell vedesse un fallo 


Olanda 


Van der Sar 6, Reiziger 6 5, De 
Kock 6, Davids 6, Bogarde 6.5, 
R de Boer 6 5, Seedorf 7, Wi- 
tschge 6, {77’ Cocu s.v ), Tau- 
ment 6 (61' Kluivert 5), Bergkamp 5, Cruyff 4,5 


Allenatore Hiddink 


Scozia 


Goram 6, Hendry 6.5, Boyd 6, 
Calderwood 6, McKimmie 6.5 
{84' Burley sv.), Collins 7, 
McAllister 6.5, McCall 6, Galla- 
cher 6 (55’ McKinlay 6), Durie 6, Booth 6 (66 Spen¬ 
cer 6.5) 

Allenatore Brown 

ARBITRO Sundell (Svezia) 6 

NOTE angoli 15-1 per l'Olanda pomeriggio fresco, 

terreno in perfette condizioni. Spettatori: 40 mila 

con larga rappresentanza olandese Ammoniti 

Boyd, Witsghe e Taument, tutti per gioco scorretto 


di mano volontario di Collins in 
aerea E lo stesso motorino scoz¬ 
zese poco dopo con un sinistro 
niente male costringe Van De Saar 
a salvarsi a pugni chiusi E la Sco¬ 
zia insiste e con una punizione di 
McAllister, un seguace della «fo¬ 
glia morta» va vicina al gol e quel 
tirammolla di Van De Saar è co¬ 
stretto a «strapparsi» per arrivare fi¬ 
no al «sette» della porta L’Olanda 
replica con una punizione di Ro¬ 
nald De Boer die Bergkamp buca 
in tuffo, sulla respinta batte De 
Kock e Me Cali salva. McAllister ci 
riprova su punizione e il portiere 
respinge d’istinto, poi è Seedorf 
che schiaccia di testa la palla pic¬ 


chia per terra e scavalca la traver¬ 
sa La ripresa è cominciala da una 
manciata di minuti, ma gli olande¬ 
si non ce la fanno a gonfiare come 
una zampogna questi scozzesi ai 
tifosi dei quali gli organizzaton vo¬ 
levano impedire, per ragioni di si¬ 
curezza, di portare allo stadio le 
loro amate cornamuse. Ci sono 
cambi a ripetizione Gli scozzesi 
hanno bisogno di forze fresche 
per reggere fino all’ultimo. Tra gli 
olandesi Ronald de Boer, dopo 
uno scontro, chiede di uscire e al 
suo posto entra il neointerista 
Wmter 11 et dei «tulipani» capisce 
che il tempo di sfogliare la mar¬ 
gherita è finito e cerca allora il col¬ 



La difesa scozzese durante il calcio di punizione olandese 


Ap 


po di fortuna buttando dentro il 
malconcio Kluivert Davanti gli 
olandesi sono un pianto. Ber¬ 
gkamp trotterella e parla, soprat¬ 
tutto parla Ah, dimenticavamo 
c’è anche .lordi Cruijff, il figlio d’ar¬ 
te che per non farsi schiacciare da 
cotanto nome sulla maglia preferi¬ 
sce esporre il nome di battesimo 
Ma visto il nulla che ha combinato 
foise ha l’intelligenza di avere ri¬ 
spetto per un ben altro Cruijff Che 
abbia ragione Bobby Robson, 
nuovo allenatore del Barcellona 
che interpellato sulle qualità di 
calciatore di Jordi ha risposto «Ma 
perché è un calciatore 7 » Gli scoz¬ 
zesi dopo aver circumnavigato il 


campo chissà quante volte sono 
amvati al capolinea Kluivert si 
butta in tuffo ma cicca il pallone, 
riprende Seedorf ma la palla viene 
deviata in angolo Si accendono 
mischie furibonde nell'area scoz¬ 
zese e il sapore di provincia che 
quésto stadio esalta raggiunge il 
suo culmine Gli scozzesi stremati 
ora ricorrono anche ai rinvii alla 
viva il parroco Di economie ne 
hanno fatte ben poche e si vede 
che stanno raschiando il barile. E 
con un tinaie alla Enrico Toti 
strappano un pareggio che per lo¬ 
ro vale una vittoria. E sabato si gio¬ 
cano ad armi pari il derby con In¬ 
diata Inghilterra 


GRUPPO B. Un gol di Dugarry lancia i transalpini in testa al girone 

La Francia si candida ai quarti 
superando la Romania di re Hagi 


MASSIMO FILIPPO!» 

■ La Francia allunga la sua striscia d'imbattibilità (23 risultali utili 
consecutivi) c, dato molto più importante, batte la Romania nell’esor¬ 
dio di questi campionati Europei Con i tre punti conquistati ieri la Fran¬ 
cia s’insedia la primo posto del girone B davanti a Spagna e Bulgaria, su¬ 
bito in salita il torneo per la squadra di Hagi. 

Tanta Romania e poca Francia nel primo tempo. 1 transalpini si fanno 
vedere soltanto due volte. Approfittando di un clamoroso svarione della 
difesa dei gialli, al 25’ i ragazzi di Jacquet passano in vantaggio cross di 
Djorkaeff dalla sinistra, al centro lell’area si scontrano il difensore Miha- 
li ed il portiere Stelca, la palla ca.ambola sulla nuca di Dugany e finisce 
in rete. Dieci minuti più tardi un gran tiro di destro dal limite dell’area di 
Deschamps finisce a lato di poco. La Francia è una squadra molto equi¬ 
librata, ha una difesa solida comandata dall'ex napoletano Blanc soste¬ 
nuto da Desailly, a centiocampo una sapiente miscela tra la fantasia 
(Zidane e Djorkaeff) e la copertura (Karembeu e Deschamps) In at¬ 
tacco Dugany s’improwisa prima punta. La Romania, che sembra do¬ 
minare nella prima parte, è quasi la stessa amirata ai mondiali america¬ 
ni Con un Hagi ispirato come nelle giornale migliori di Usa ‘94, alla 
squadra di lordanescu riescono manovre veloci e spettacolari Prima 
Popescu devia di lesta un cross di Hagi ma non abbastanza per battere 
lama, poi è Lacatus a calciare alto un pallone d oro In difesa la Roma¬ 
nia inizialmente non soffre, anzi L’avanzamento contemporaneo di tul¬ 
li gli uomini in linea alla ricerca esasperata del fuorigioco sorprende i 
francesi clic non velocizzano mai la manovra. Così ha buon gioco il 
pressing dei romeni guidato dalla coppia Lupescu-Popescu La strategia 
del generale lordanescu, più votata all'offesa rispetto al solito, sembia 
azzeccala perché Zidane e Djorkaeff non trovano i tempi per affondare 
e anche lo stesso Dugarry, unica punta, sembra un po’ troppo abbando¬ 
nata in avanti Ma la «frittata» deila coppia Mihali-Stelea cambia volto al¬ 
la partita La squadra in completo blu, composta per gran parte da gio- 




Stelea 5, Belodedici 6, Petre- 
scu 5,5 (32’ st Filipescu sv), 
Mihali 5, Selymes 6, Magi 6,5, 
Lupescu 6,5, Popescu 6, Mun- 
teanu 5,5, Lacatus 5,5 (13' st lire 5,5) , Raduciotu 5,5 
(1‘ st Moldovan 5) 

Allenatore lordanescu 


Lama 6, Blanc 6, Thuram 7, 
Desailly 6,5, Di Meco 6 (22’ st 
Lizarazu 6), Karembeu 6,5, 
Deschamps 6,5, Guerin 7, 
Djorkaeff 7, Zidane 6,5 (35’ st Roche sv), Dugarry 6,5 
(22’ st Loko 6,5) 



Allenatore Jaquet 
ARBITRO' Krug (Germania) 7 
RETE 25’ Dugarry 

NOTE serata calda, terreno in perfette condizioni 
Spettatori 28 000 Ammoniti Di Meco, Mihali e Sely¬ 
mes per gioco falloso, Mie per fallo di mano 


calori protagonisti delle finali delle tre coppe europee, diventa più intra¬ 
prendente Raducioiu rimane negli spogliatoi e nel secondo tempo al 
suo posto c’è Moldovan Ma sono i francesi a farsi pericolosi con un’a¬ 
zione Deschamps-Guenn non finalizzata per un soffio da Karembeu 
che manca l'impatto di testa La Romania esaurisce la sua spinta dopo i 
primi 10 minuti poi si blocca davanti al centrocampo avversario De¬ 
schamps e Karembeu prendono in mano il pallino del gioco e Zidane 
arretra per lanciare Dugarry e Djorkaeff Al 65’ si mette in evidenza Geor¬ 
ge Hagi Un suo calcio di punizione ad effetto viene bloccato da Lama. 
Poco dopo Jacquet toglie dal campo Di Meco e Dugany per immettere 
Lizarazu e Loko. Proprio quest’ultimo salta due uomini e va a! tiro (fuo¬ 
ri) pochi secondi dopo essere entrato in campo La Romania cala alla 
distanza e la Francia prende il sopravvento con manovre spettacolari e 
veloci alle quali manca però sempre l’ultunn tocco in rete Un primo bi¬ 
lancio dopo tre giornate della manifestazione assegna il ruolo di favorita 
proprio alia Francia Ha avuto ragione il cl Jacquet Di Ginoia, Cantona e 
Pain -1 grandi assenti della francia nessuno sente la mancanza 


f 


Sul treno, 
tra maschere 
e attempati 
Fregoli 

DAL NOSTRO INVIATO 


■ BIRMINGHAM Treno per Birmin¬ 
gham in partenza da Londra, vago¬ 
ne di seconda classe. Un paio di ra¬ 
gazzoni, silenziosi e concentrati, 
sono intenti ad attaccare ad un fi¬ 
nestrino uno stendardo arancione 
Sono solo l’avamposto dei tifosi 
olandesi che vanno a Birmingham 
per assistere all’esordio della loro 
nazionale contro la Scozia. Subito 
dopo inizia un colorata e sonora 
processione alla ricerca del posto. 
Tutti rigorosamente vestiti di aran¬ 
cione c’è chi si limita ad una ma¬ 
glietta ed un cappellino, ma c’è pu¬ 
re chi si è fatto un completo «oran¬ 
ge» E poi improbabili bombette, 
caschi simil Bobby inglese e par¬ 
rucche di una scapigliata fantasia. 
Si va da quella a riccioli a quella «ra- 
sta» fatta con strisce di gommapiu¬ 
ma. Il tutto, ovviamente, di colore 
arancione Accanto a noi si siede 
una coppia di olandesi m abiti bor¬ 
ghesi Lui, cinquantanni o giù di lì, 
con faccia da operaio specializza¬ 
to Lei, leggermente più giovane, 
occhi vivaci su una faccia da casa¬ 
linga scafata. Parlottano, mangiuc¬ 
chiano qualcosa Poi lui si alza, 
prende una valigia e si dirige verso 
la toilette del vagone Ci appisolia¬ 
mo e poco riaprendo gli occhi ve¬ 
diamo ricomparire ['«operaio spe¬ 
cializzato» ed è un piccolo choc II 
serioso signore sembra spuntato 
fuori da un camenno dell'avan¬ 
spettacolo Si è mascherato da 
scozzese-olandese: un kilt in oran¬ 
ge, blusa, calzettoni e un paio di 
zoccoli olandesi. La moglie se lo 
guarda quasi rapita Ci deve essere 
sicuramente la sua mano nella fat¬ 
tura di quel costume Lui si gode l’i¬ 
larità suscitata in un anziana cop¬ 
pia di inglesi La signora, che sem¬ 
bra la sorella gemella di Margherita 
Hack, si blocca mentre sta armeg¬ 
giando con un portapranzo per gu¬ 
starsi lo spettacolo. L'operaio spe¬ 
cializzato in kilt tira fuori un involu¬ 
cro di carta argentato Si vuol fare 
uno spuntino 7 Sorpresa, dentro ci 
sono dei mazzi di tenere carole con 
tanto di ciuffo d'erba. Sarà un cru¬ 
dista 7 Macché, le carote servono 
per completare la mascherata Con 
pazienza certosina, così come pri¬ 
ma aveva fatto con un leoncino 
arancione, fissa due mazzi di caro¬ 
te ai Iati dei cascò da Bobby E il 
trionfo del kitsch è assicurato Ma 
questo è solo il primo atto, nel se¬ 
condo entra in scena la consorte. 
Stesso viaggio alla toilette e stessa 
sortita Solo che lei è m costume da 
contadina con tanto di euffietta da 
olandesina volante Si siede, guar¬ 
da il manto, si rimira e nello sguar¬ 
do se non siamo all’orgasmo poco 
ci manca Ci riappisoliamo pensan¬ 
do alle cose sentite sugli hooligans 
orange non ci sono solo le loro mi¬ 
nacciose maschere, ì mulini olan¬ 
desi macinano anche macchiette 
Arrivo a Birmingham e il carnevale 
continua II centro della città è inva¬ 
so dagli olandesi Enormi, ondeg¬ 
gianti macchie di colore arancione 
fanno da contrasto all’ondivago so¬ 
le che presto lascia il posto ad un 
cielo fumo di Birmingham Le op¬ 
poste tifoserie si incrociano ma non 
si scontrano, anzi Strette di mano, 
saluti foto di gruppo e poi in quanto 
a carnevale anche gli scozzesi non 
sono da meno Una coppia ta spet¬ 
tacolo giganteggiando sui trampoli 
nella piazza vicino alla stazione e 
poi, e poi tutti allo stadio 0 R P 








pagina 


1 4 1 Umla2 


Sport 


Martedì 11 giugno 1996 


IL CASO. Esistono prove schiaccianti secondo il settimanale Spiegel 


S’aggrava la posizione 
della Grafi sapeva tutto 


Steffi Graf toma nelle cronache come protago¬ 
nista della telenovela degli imbrogli fiscali 
Davvero non sapeva delle evasioni delle tasse 
organizzate dal padre? Gli autori di un libro 
dello «Spiegel» portano nuove prove 


_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

PAOLO SOLDINI 

■ BERLINO È il secondo ritorno al quando il caso Grdf e scoppiato 
la grande 11 pnmo qualche giorno sapeva o non sapeva la Stelli 7 La 
fa nella finale sul campo del French risposta dei tre (l avrete già intuì 


Open II secondo altrettanto eia 
moroso anche se assai meno grati 
beante sulla copertina dello Spie 
gel» Steffi Graf I ascesa e la cadu 
ta e dentro una s tory che riaccen 
de tutti i dubbi e riapre tutte le feri 


to) è si Sapeva sostengono i tre 
Non poteva non sapere A prx he 


presentare un bel guaio per la ten 
nista che probabilmente aveva co 
minciato già a sperare il processo 
I avrebbe coinvolta forse solo co 
me testimone poi le acque si sa 
rebbero placate intanto aveva ri 
preso a giocare bene e a vince 
re A risalire nella scala delle sim 
patie popolari si può fare anche 
presto dopo la bella vittona di Pa 
ngi per dime una la Btld Zeitung 
dimenticando i veleni del passato 
I aveva riscoperta in mise bianca e 
gradevole decadete piu bella che 
mai E no lo Spiegel propno 
non ci voleva Con quelle insinua 
ziom poi sull eventualità che il 
suo ruolo al processo si trasformi 
da quello di teste a quello di impu 


settimane dall inizio del processo tata E con quelle storie di riunioni 


contro il padre Peter Graf che fi 
nora è stato I unico a pagare con 
I incriminazione e il carcere le n 




te della interminabile telenovela velazioni del libro rischiano di rap 
sulla tennista e le tasse e colpevo 

le 7 è innocente 7 ha combinato tut -._ _ 

to il papà a sua insaputa o è lei la 
furbacchiona che ha sempre tira 
to le fila della megaevasione sulle 
cui tracce sono sguinzagliati da 
mesi e mesi i migliori 007 del fisco 
tedesco 7 

Sulla copertina piu guardata di 
Germania la Steffi c è tornata per 
ché tre redattori della rivista Klaus j 
Bnnkbàumer Hans Leyendecker e 
Heiner Schimmóller hanno dedi >/■ 
cato al suo caso uno dei libri del J 

10 Spiegel che da qualche anno 
contribuiscono alle fortune edito 
nati del settimanale di Amburgo 
«Reiche Steffi armes Kind (Ricca 
Steffi povera bambina) si chiama 

11 libro che tengono a far sapere i 

suoi autori è stato scritto rispettati 
do la tradizione dello Spiegel la 
quale sarebbe poi quella di schie 
rarsi contro ogni discriminazione auncanets 

di trattamento fra cittadini e di of da tre punti di Jordan II' 

frire alle persone prese di mira passato nel giro di aitile 

I occasione e gli strumenti per ri chiuso sul punteggiodi. 

conoscere i propri errori 11 che 20 punti di vantaggio ot 

basta a far capire che la tennista II secondo quarto e state 

nel libro non dev essere poi tratta vero show che ha mostri 

ta propno nel modo che la tene fuoriclasse, che etra Tal 

rezza del titolo potrebbe far pen canestro con un tiro di p 

sare ««Ero concentrato piu eh 

Infatti non lo è Almeno da vincere il titolo e dopo il 

quanto si arguisce dagli episodi ci l’avremmo fatta»», ha coi 

tati nel servizio di presentazione soddisfatto 

dell impresa editoriale di Brinkba Peri Supersonica, una s 

mer Leyendecker e Schimmòler e Karl ha commentato cos 

che ruotano tutti intorno al quesito il pnmo quarto, abbiami 

su cui la Germania si divide da Credo che Chicago d ab 


di famiglia di avvocati e contratti 
tirate fuon con tanta indelicatezza 
Quali stone 7 Una per esempio 
che riguarda anche la Banila be 


Pallacanestro, Nba 
Jordan trascina I Bulls 
a un passo dal titolo 

La quarta partita e ormai quasi solo una 
formalità i Chicago Bulls, trascinati dal 
fuoriclasse Michael Jordan, hanno battuto i 
Seattle Supersonici per 108 86 e conducono ora 
per 3 0 nelle finali del campionato di 
pallacanestro ««prof» Nba Nessuna squadra nella 
storia del basket amencano e mai riuscita a 
recuperare un simile svantaggio nei play off, e 
dopo quello che si e visto in campo e difficile 
credere che i SuperSomcs saranno i primi a 
compiere questa impresa 
Jordan ha realizzato 36 punti, il pivot australiano 
LucLongleyl9eilcroatoToniKukocl4 Fin 
dall’inizio della partita, i Bulls hanno dominato 
conquistando subito un vantaggio di 7 0, grazie 
a un canetsro di longley, uno di Kukoc e un tiro 
da tre punti di Jordan II vantaggio della squadra di Chicago e 
passato nel giro di altri due minuti a 13 2 e il pnmo quarto si e 
chiuso sul punteggio^! 34 16, solo due punti sotto il record di 
20 punti di vantaggio ottenuto dai Los Angeles Lakers nel ‘70 
Il secondo quarto e stato tutto di Jordan, protagonista di un 
vero show che ha mostrato ancora una volta 1’unidta di questo 
fuondasse, che etra l’altro nuscito a mettere la palla nel 
canestro con un tiro di precisione da quattro metri e mezzo 
««Ero concentrato piu che mai Sono venuto a Seattle per 
vincere il titolo e dopo il pnmo quarto sono stato certo che ce 
l’avremmo fatta», ha commentato Michael Jordan, 
soddisfatto 

Per i Supersomcs, una sconfitta bmdante, che il coati George 
Kart ha commentato cosi ««Abbiamo completamente sbagliato 
il pnmo quarto, abbiamo perso, non abbiamo avuto difesa 
Credo che Chicago d abbia dato una vera lezione» 


nementa produttrice di spaghetti e 
rigatoni (che nei menu delia Steffi 
hanno scarsa cittadinanza per via 
delle calorie) e di sponsonzzazio 
ni miliardarie (con le quali inve 
ce la Steffi ha piu di qualche fre 
quentazione) E proprio studiando 
e nstudiando un contratto stipula 
to tra la Banila International B V 
braccio olandese dell azienda 
italiana e la famigerata Sunpark 
sports la società fantasma (an 
eh essa con sede in Olanda) che 
veniva utilizzata da Peter Graf (so 
lo lui?) come primo contenitore 
del gioco di scatole cinesi messo 
in piedi per aggirare il fisco che i 
tre autori sono giunti alla conclu 
sione che la tennista non poteva 
non sapere 11 contratto infatti sa 
rebbe stato firmato dalla Graf con 
la sua firma vera non con le co 
pie automatizzate che sarebbero 
comparse sotto altri documenti 
nel febbano del 91 e quindi diver 
si mesi dopo una riunione nella 
quale nell estate del 90 Horst 
Schmitt a quel tempio factotum fi 
scale dei Graf aveva spiegato a 
tutta la famiglia Steffi compresa 
I esistenza e la funzione della 
Sunpark Schmitt anzi aveva il 
lustrato tutte le ramificazioni del 
particolarissimo modello fiscale 
adottato con i pioventi delle attivi 
ta della ‘cimista e poiché in fin 
dei conti era lei che guedagna i 
soldi aveva anche menzionato 
I esistenza di un fondo nero tutto 
esentasse depositato a Vaduz la 
bellezza di 20 milioni di marchi 
(oltre 20 miliardi di lire al cambio 
attuale) Nonostante ciò la Steffi 
ha sempre negato negli interroga 
ton di conoscere la vera natura 
della società olandese e per 
quanto riguarda il contratto con la 
•Banila» di essere stata consape 
vole delle sue particolarita dal 
punto di vista fiscale 
Strano sostengono i tre autori 
giacche nsulta che al momento 
del rinnovo del contratto stesso 
nell aprile del 93 la tennista stes 
sa sarebbe volata in Italia con il 
suo propno consulente Joathim 
Eckhardt e nella sede dell azienda 
a Parma avrebbe parafato i para 
grafi dei documento durante jna 
cerimonia di oltre due ore nel cor 
so della quale sarebbe stata tra 
I altro esaunentemente informata 
dei vantaggi fiscali delle società 
contenitore 




La tennista Steffi Graf 


Mike Fiala/Ansa Epa Afp 


BASKET IN ITALIA 

Campionato 
Varata nuova 
formula 

NOSTRO SERVIZIO 


■ Scompare la cosiddetta fase ad 
| orologio dal campionato di oasket 
' mentre già dai quarti di finale le par 
lite play off della prossima stagione 
saranno giocate al meglio delle cm 
que partite 11 Commissario della Le 
ga Angelo Rovati ha infatti delibera 
to len la formula e le date di inizio e 
fine del campionato di pallacane 
; stradi A 1 1996 97 11 campionato 
al quale parteciperanno 14 squadre 
come la passata stagione avra una 
«regular season» di 26 turni e le pn 
; me 12 squadre avranno accesso ai 
play off (nel campionato appena fi 
mto accedevano le prime 10) la 
13ma e la 14ma retrocederanno in 
A/2 Non ci sara la seconda fase di 
stagione regolare (I orologio) ed in 
vece di 10 saranno 12 le società che 
disputeranno i play off le prime 
quattro delia stagione regolare sa 
ranno qualificate automaticamente 
ai quarti di finale Inoltre altra novi 
ta solo gli ottavi di finale che si gio 
cheranno al meglio delle tre partite 
perche la sene dei quarti sara allun 
gata a tre gare su cinque cosi come 
accadeva già per le semifinali e la fi 
naie Rovati ha anche incontrato il et 
della Nazionale Ettore Messina che 
ha esposto il programma di prepara 
zione agli Europei che cominceran 
no il 25 giugno 1997 Di conseguen 
za sono state fissate le date di inzio e 
fine del Campionato di A/1 22 set 
tembree 18 maggio 1997 Perilcam 
pionato di A/2 formula e date sara 
no stabilite dopo la procedura delle 
iscnziom che conuncera il 22 giu 
gno 

Convocazioni azzurre Intanto il 
et dell Italia Ettore Messina in vista 
del torneo intemazionale Udo del 
le Rose in programma da vender! 
e domenica a Roseto degli Abruzzi 
(Teramo) ha convocato i seguenti 
giocatori Coldebeila Moretti Orsi 
ni e Carera (Buckler Bologna) Bo 
nora e Pittis (Benetton Treviso) 
Pieri e Conti (Scavolim Pesaro) 
Nobile e Galanda (Mash Verona) 
Busca e Ancilotto (Nuova Tirrena 
Roma) Brambilla (Juve Caserta) 
Vescovo (C\gi\a Varese) 1 rosim 
(Teamsystem Bologna) Alberti 
(Stefanel Milano) Da ieri pomerig 
gio e iniziato il raduno No i convo 
cati Carlton Myers che ha presen 
tato un certificato medico e Gregor 
Fucka perché ha detto Messina 
«non si erma da troppo tempo pre 
ferisco lasciarlo un po a riposo» Il 
programma del torneo venerdì 
Spagna Turchia sabato Italia Tur 
chia domenica Italia Spagna 


CON L'UNITA’ VACANZE QUATTRO CROCIERE CON LA NAVE TARAS SCHEVCHENK0 


Gli itinerari 


©all 3 all 14 ag®ate 


’ OnafflM® all H® sn§®sto 


l’UNITA’ VACANZE 

Mll ANO Via F Casati 32 
Tel (02)6704810 844 
Fax (02) 6704522 Telex 335257 

informaJom anche presso to Federazioni del Pds 


TU N ISÌA E MALTA 

Le escursioni facoltative Tunisi visita 
della città e Sidi Bou Said Cartagine 
Tunisi e Sidl Bou Said La Valletta/Matta 
visita della città della Medina e della fab 
brica del vetro II meglio d Malta 

©all H® ®Q ® a®astia 
dira©’»® sgOawml} 

MAROCCO SPAG N A 


Le escursioni facoltative Casablanca vi 
sita della città Rabat Marrakesch 
Cadice visita di Siviglia Malaga 
Granada Costa del Sol Torremolinos 
Alleante- discesa libera a terra 


TUNISÌA E MALTA 

Le escursioni facoltative Tunisi visita 
della città e Sidi Bou Said Cartagine 
Tunisi e Sidi Bou Said La Valletta/Malta 
visita della citta della Medina e della fab 
brica del vetro II meglio di Malta 

©al il<4 aO a® alasti® 


oratili) 

GRECIA TURCHIA 
ISOLE GRECHE 

Le escursioni facoltative Pireo visita di 
Atene Volos visita dei monasteri delle 
Meteore Monte Pelion Instanbul (un 
pernottamento sulla nave) Instanbul by 
night visita della citta gita in battello sul 
Bosforo Smirne visita alle grande area 
archeologica di Efeso Rodi la Valle delle 
Farfalle Lindos Creta visita al museo di 
Eraklion e all area archeologica di 
Cnosso 


Tutte le quattro crociere partono 
e arrivano al porto di Genova. 
Sono previsti collegamenti in au¬ 
topullman diretti alla Stazione 
marittima di Genova da numero¬ 
se citta italiane. 


QUOTE INDIVIDUAI.! DI PARTECIPAZIONE 


NAVE INTERAMENTE NOLEGGIATA PER IL PUBBLICO ITALIANO 

Tutte cabine esterne con aria condizionata telefono e filodiffusione 

CAT TIPO CABINE _ _ PO NTE 

CABINE A 4 LETTI CON LAVABO SENZA SERVIZI PRIVATI |D et e e \VC nei c 

SP Con oblo a 4 letti (2 bassi + 2 alti) ubicate a poppa Terzo 

P Con oblo a 4 leUl (2 bassi + 2 alU) _ Terzo 

O Con oblo a 4 letti ( 2 bassi + 2 alti) _ Set ondo 

N Con oblo a 4 Iet ti 12 bassi 2 alti) _ Principale 

M Con finestra a 4 letti (2 bassi + 2 alti)_ Passeggiata 

CABINE A 2 LETTI CON LAVABO SENZA SERVIZI PRIVATI (Docce e \U nei c 
SI I Con o blo a 2 letti (1 bas so + 1 a li ol u bicate a p >pp a T< rxo 

L Con òbio a 2 letti 11 b asso + 1 alto) Terzo_ 

K Con oblo a 2 letti (1 basso + 1 aJto ) becon lo 

J i Con oblo a 2 letti (1 basso + 1 alto)_ Princip 1 

H [Con oblo a 2 letti ( 1 basso + 1 alto ) P iss ggin 

G Con finestra singola _ la c telata 

CABINE A 2 LETTI CON SERVIZI PRIVAT I (Bagn o Doccia e WC) 
r Con oblo a 2 letti (1 basso + 1_<Uto) Pcr/o 

l Con finestra a 2JetU bassi _ Pisseggnia 

D Con finestra a 2 letti bassi _ Lance 

C Con finestra a 2 letti bassi e salotuno Lance 

B Appartamenti con finestra i 2 letti bass _ Bri lg» 

Spese scr 2lone (tasse imbarco/sbarco incluse) _ _ 


‘ Dal 37/07 
all Ol/O» 


_ 2 

Dall 01/08 
_ al 00/08 


_ 3 

Dal 09/08 
al 14/08 


Informazioni generali 

La crociera offre molteplici possibilità di svago in 
ogn momento della giornata potete scegliere di 
partecipare ad un gioco di assistere ad un intratte 
mmento o abbronzarvi al sole su una comoda 
sdraio Tutte le strutture sono a vostra disposizo 
ne dalle piscine alla sala lettura alla sauna ecc 
Per le serate la nave dispone la Sala Feste e Night 
Club Tutte le manifestazioni che si svolgono a bor 
do sono incluse nelle quote di partecipazione La 
quota comprende la pensione completa con le be 
vande ai pasti 

Vitto a bordo (a table d’hòte) 

Prima colazione Succhi di frutta Salumi 
Formaggi Uova Yogurt Marmellata Burro 
Miele Brioches Tó Caffè Cioccolata Latte 
Seconda colazione Antipasti Consomé 
Farinacei Carne o Pollo Insalata Frutta fresca o 
cotta Vino in caraffa 

Ore 16 30 (In navigazione) Té Biscotti 
Pasticceria 

Pranzo Zuppa o minestra Piatto di mezzo 


Carne o pollo o pesce Verdura o insalata 
Formaggi Gelato o dolce Frutta fresca o cotta 
Vino in caraffa 

Ore 23 30 (in navigazione) Spuntino d mezza 
notte Menu dietetico a rich està 

M/N TARAS SCHEVCHENKO 
Caratteristiche Generali 

La M/N Taras Schevchenko e un transatlantico ben 
noto ai eroe eristi italiani che ne hanno potuto ap 
prezzare le qualità in numerose occasioni Tutte le 
cabine sono esterne con oblò o finestra lavabo te 
lefono filodiffus one ed aria condizionata La Gl 
VER VIAGGI propone queste crociere con la prò 
pria organizzazione a bordo e con staff turistico ed 
artistico ** ano Stazza lorda 20 000 tonnellate 
anno di costruzione 1966 ristrutturata nel 197u e 
rinnovata nel 1988 • Lunghezza mt 176* Velocità 
nodi 20 • Passeggeri 700 • 3 Ristoranti * 6 Bar • 
Sala Feste • Night Club • Nastroteca • 3 Piscine (di 
cu 1 coperta) • Sauna • Cinema • Negozi 
Uso Singola Possibilità di utilizzare alcune cabi 
ne doppie a letti sovrapposti come singole pagan 


do un supplemento del 30% sulla quota esclusa la 
categoria SP 

Uso tripla Possibilità di utilizzare alcuna cabine 
quadruple come triple (escluse le cabine di cat SP) 
pagando un supplemento del 20% sulla quota 
Riduzione ragazzi Fino a 12 anni riduzione 50% 
(in cabine a 3 o 4 letti escluse le cabine di cat SP) 
massimo 2 ragazzi ogni 2 adult Possibilità di utiliz 
2 are terzo letto nel salottmo delia cat C pagando il 
50% della quota 

Sistemazione ragazzi Tutte le cabine ad ecce 
zione delle Cat F e C sono dotate di d vano utiliz 
zabile da ragazzi di altezza non superiore a mt 
1 50 ed inferiori a 12 anni con riduzione dela quota 
del 50% 

Speciali sposi Per gli sposi In viaggio di nozze è 
previsto uno sconto del 5% sulla quota base di 
partecipazione Una Copia del certificato di matri 
monto dovrà essere inviata alla società organizza 
trice L offerta è valida per i viaggi di nozze che 
verranno effettuati entro 30 gg dalla data di rnatri 
momo 
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VIOLENZA. Incidenti dopo la partita 

Gazzoni: «Bologna 
deve vergognarsi» 

_ NOSTRO SERVIZIO _ 

m BOLOGNA «L‘ accoltellamento del giovane algerino è un fatto gravis¬ 
simo. La curva dovrebbe far qualcosa per fare individuare i colpevoli, fi¬ 
no a quel momento dovrebbe autosospendersi dallo stadio. Sono addo¬ 
lorato e preoccupato, soprattutto se penso a Bologna-Fiorentina Biso¬ 
gnerebbe sospendere i festeggiamenti per la promozione e tutta la città 
dovrebbe vergognarsi perquellocheè successo». 

Giuseppe Gazzoni Frascara, nell' ambito di una rubrica televisiva, all' 
indomani dell' ultima partita del campionato di serie B che è valsa il pri¬ 
mo posto per il Bologna (fu primo anche T anno scorso, in CI ) ha mes¬ 
so da parte la gioia per V impresa e ha usato parole molto dure contro I* 
omertà che difende gli accoltellatori di Yacin Sabi, 26 anni, ferito a un re¬ 
ne durante i festeggiamenti dopo BoJogna-Cbievo, la partita che è valsa 
il ritorno in A della squadra felsinea. Un atto, ha detto il presidente del 
Bologna, che ha messo in secondo piano lo sforzo straordinario della 
società, («di Gabriele Oliali e di Renzo Ulivieri prima di tutti»), per ripor¬ 
tare in A la squadra rossoblu e eliminare la vergogna per le retrocessioni 
nelle serie minori. 

Ma Gazzoni è andato oltre, arrivando a dire di temere nel prossimo 
campionato di serie A la partita Bologna-Fiorentina. il derby dell’Appen¬ 
nino, diventato con il passare degli anni, un derby di violenze «Potrei 
chiedere l’autorizzazione di giocare questa partita a porte chiuse, cosa 
che mi farebbe perdere centinaia e centinaia di milioni. Ma non mi im¬ 
porta. Non sopporto più questo clima e questi atteggienti, che definir¬ 
li incivili, è fin troppo giustificativo». Da Firenze, comlinque, dove si so¬ 
no incontrati i direttori sportive delle due società Cinquini (Fiorentina) 
e Oriali (Bologna) arrivano segnali distensivi. Si sta organizzando una 
gara amichevole da giocarsi entro il 10 agosto, su un campo ancora da 
definire, comunque non quello delle due città Si vuole in questo modo 



ricompattare le tifoserie dopo i 
gravi incidenti del 18 giugno 
dell’89, quando quattro pseudo 
sostenitori della Fiorentina lancia¬ 
rono una bottiglia incendiaria 
contro il treno che trasportava i so- 
stentiori del Bologna, causando 
gravisime ustioni al giovane Ivan 
Dall’Olio. 

Gazzoni è poi polemico con al¬ 
cuni giornalisti, il presidente ha 
fatto il punto sulla campagna ac¬ 
quisti e ha detto che resterà per al¬ 
meno due anni; «Anche se per 
coerenza - ha spiegato - dovrei di¬ 
mettermi, perchè non potrò più 
dare alla città una gioia come 
quella della doppia promozione». 

Il Bologna non ha grosse possi¬ 
bilità economiche, non ha i 30 mi¬ 
liardi di cui sì è parlato, perchè 
quella è la somma del bilancio 
complessivo della società, com¬ 
presi gli stipendi. Perora ha ingag¬ 
giato quattro giocatori a parame¬ 
tro gratuito: Cristiano Pavone, 24 
anni, dall' Atalanta. Davide Fonfo- 
lan, 30 anni, dall' Inter, l'ex Gian¬ 
carlo Marocchi, 31, dalla Juventus, 
Pierpaolo Bresciani, 26, dal Fog- , 
già, per il quale manca solo la fir¬ 
ma, Per la difesa si pensa a un rin¬ 
forzo (una delle ipotesi è l‘ anzia¬ 
no Pietro Vierchowod). Insomma, 
tutti acquisti dove il risparmio è al¬ 
la base di tutto. 

Infine Gazzoni ha risposto con 
ironia alla domanda se adesso, 
per lui, potrebbe essere più facile 
diventare sindaco di Bologna, im¬ 
presa fallita alle ultime ammini¬ 
strative: «La sinistra ha radici tal¬ 
mente forti a Bologna - ha detto - 
che per diventarlo dovrei vìncere 
Io scudetto e andare con 1‘ Ulivo, 
due cose piuttosto difficili per me». 


Giovanni Galeone allenatore del Perugia 


L'INTERVISTA. Il tecnico del Perugia racconta la promozione in serie A 

Galeone e le storie tese 


m Tutto zuppo, ma felice. A fine 
gara i suoi ragazzi lo hanno prima 
portato in trionfo sul campo inva¬ 
so dai tifosi, poi gli hanno anche 
«rivolto» un altro pensiero. E così 
Giovanni Galeone, tecnico del Pe¬ 
rugia, negli spogliatoi, dove poco 
dopo sarebbe scoppiata una pic¬ 
cola guerra a base di gavettoni e 
secchiate d’acqua tiepida, è stato 
il primo bersaglio deH’innaffiata li¬ 
beratoria. Esausto dopo aver sof¬ 
ferto anche oltre il dovuto in pan¬ 
china, Galeone ieri si è preso una 
giornata di riposo ed è andato a ri¬ 
temprarsi nella sua casa di Pesca¬ 
ra. 

La promozione del Perugia arriva 
un anno dopo quella dell’Udinese, 
quali differenze tra 1 due risultati? 

Posso dire che quella con l’Udine¬ 
se fu una promozione senza parti¬ 
colari emozioni. Anche un morto 
l’avrebbe portata in serie A, quella 
era una corazzata Questa è stata 
una conquista molto più difficile. 
Sono arrivato al Perugia a campio¬ 
nato iniziato e, dopo 8 giornate, la 
squadra era al penultimo posto in 
classifica con sette punti. 

La sua prima promozione dalla B 
alla A, con il Pescara, è datata ‘87. 


Il tecnico ha centrato la sua quarta promozio¬ 
ne dopo quelle con il Pescara (’87 e ’92) e con 
l’Udinese (’95). Galeone ha condotto il Peru¬ 
gia dal penultimo posto alla serie A, superando 
con difficoltà la concorrenza della Salernitana. 


MASSIMO 

Allora si che ci fu emozione... 

Fu il massimo dell’emozione Con 
Pescara il legame è molto forte ma 
questo è un altro discorso. A Pe¬ 
scara c’è il mare... 

E allora che cosa cambia? 

Le città con il mare hanno un altro 
odore, c’è un coinvolgimento 
completo. Io sento molto la vici¬ 
nanza dei mare. Tanto che quan¬ 
do sembrava che dovessi andare 
al Napoli ero molto fiducioso. 

E invece non se ne fece più nulla. 
Non ha temuto di restare fuori dal 
giro? 

Sono rimasto fermo un anno Poi a 
Udine Pozzo non ha creduto che il 
mio modulo di gioco si potesse 


FILIPPONI 

adattare alla serie A e quindi ho 
scelto Perugia. E qui allenerò an¬ 
che il prossimo campionato. 

Forse però ci vorranno dei ritocchi 
per essere competitivi in serie A 

Adesso troveremo i giocaton giu¬ 
sti, non si preoccupino i tifosi del 
Perugia, finora non siamo stati a 
guardare. 

La sua squadra ha avuto due fasi 
distìnte: la prima, spumeggiante, 
la seconda In regresso psico-fisi¬ 
co. Come mai? 

Il momento migliore è coinciso 
con le vittorie consecutive su Bolo¬ 
gna, Reggiana e Genoa tra la fine 
di gennaio e la metà di febbraio. 
Poi abbiamo avuto un'altra ottima 


serie con 4 successi di fila su Reg¬ 
gina, Cosenza, Chievo e Fidelis 
Andria. Poi la maledetta partita di 
Pescara.. 

Perché maledetta? 

Perché se avessimo vinto, e pote¬ 
vamo ben farlo visto che ci hanno 
raggiunti due volte l’ultima al 96’, 
sarebbe stata la quinta vittoria di fi¬ 
la e ci saremmo portati a + 7 sulla 
Salernitana con solo 5 partite da 
giocare. Saremmo andati già in 
vacanza E invece a Pescara finim¬ 
mo per pareggiare, poi abbiamo 
perso in casa con la Salernitana 
una partita dominata e così ci sia¬ 
mo trovati a pari punti con ì cam¬ 
pani a tre giornate dalla fine. Il ca¬ 
lo mentale è stato pauroso 

E il sogno deila serie A poteva di¬ 
ventare un incubo dopo il pareg¬ 
gio del Verona a pochi minuti dalla 
fine. Che cosa ha pensato quando 
ha segnato Tommasi? 

Prima di tutto faccio notare che 
Tommasi è uno stopper che, in¬ 
sieme con altri 2 difensori si è por¬ 
talo nella nostra area a 4 minuti 
dalla fine per saltare di testa su un 
calcio d’angolo. Non mi sembra il 
comportamento di una squadra 
rinunciataria 


Sì, ma come ha reagito al gol del 
2 - 2 ? 

Che cosa vuole che abbia pensa¬ 
to. Mi sono detto “qui ci vuole una 
botta di culo” Poi però con il gol 
del Pescara poteva bastare anche 
il pareggio 

C’è qualcuno che sente di dover 
menzionare tra i suoi? 

No Tutto il gruppo è stato all’al¬ 
tezza. Certo avere in quadra 7 gio¬ 
catori che avevano già vissuto l’e¬ 
sperienza della promozione in A è 
stato determinante Con una 
squadra di «vincenti» si sta più 
tranquilli 

Si può dire che alla fine le quattro 
squadre promosse siano state le 
migliori del torneo? 

Certo e senz’ alcun dubbio Guar¬ 
di, non c’era mai stato in tutti i 
campionati di serie B a cui ho par¬ 
tecipato, un verdetto così giusto. 

' Anche se la sfidi tra Perugia e Sa¬ 
lernitana si è ristta solo all'ultima 
giornata? 

lo ho fatto 54 punti in 30 partite, 
Colomba ne ha fatti 58 in 38 gior¬ 
nate. È come se avessi regalato al¬ 
la Salernitana 8 partite facendo 
poi solo 4 punti in meno. Non so¬ 
no molti. 


convocazioni nazionale olimpica CALCIO. Confermata la candidatura alla presidenza della Figc 


Scelti gli azzurri cT Atlanta 
Pagliuca, Crippa e Branca 
sono i rinforzi di Maldini 


Abete lancia la sfida a Matarrese 


■ ROMA Sono il portiere Pagliu¬ 
ca, il centrocampista Crippa e l’at¬ 
taccante Branca i fuori-quota con¬ 
vocati da Cesare Maldini per il ra¬ 
duno preolimpico della nazionale 
die rappresenterà’ l’Italia ai Gio¬ 
chi di Atlanta. Sono state quindi 
bocciate le candidature di mar- 
chegiani, Signori, Statuto e Vialli 
che il et aveva considerato come 
probabili olimpici. Oltre ai tre, so¬ 
no stati convocati come fui i quo¬ 
ta amche Nesta e Tolti, un bel rico¬ 
noscimento per due giocaton m 
continua crescita 
C’è anche Nesta 

Nesta è stato addirittura chiamato 
da Sacchi nella nazionale euro¬ 
pea. E non è escluso che faccia 
nel corso de! torneo il suo esordio 
con la maglia della nazionale 
maggiore. Per Tolti, invece, si può 
parlare di un riconoscimento im¬ 
portante. Vista l’indisponibilità di 
Inzaghi e Vieri, il giovane attac¬ 
cante della Roma si è imposto di 
prepotenza, diventando uno dei 
principli artefici della vittoria italia¬ 
na nel recente campionato euro¬ 
peo under 21 

Questo l’elenco dei 22 convo¬ 
cati: Massimo Ambrosini (Mìlan), 


Raffaele Ametrano (Udinese), Ni¬ 
cola Amoruso (Padova), Massi¬ 
mo Brambilla (Parma), Marco 
Branca (Inler), Gianluigi Buffon 
(Parma), Fabio Cannavaro (Par¬ 
ma), Massimo Crippa (Parma), 
Marco Delvecchio (Roma), Sal¬ 
vatore Fresi (Inter), Fabio Galante 
(Genoa ), Domenico Morfeo 
( Atalanta), Alessandro Nesta 
(Lazio), Gialuca Pagliuca ( Inter), 
Angelo Fagotto (Sampdona), 
Christian Panucci (Milan), Fabio 
Pecchia (Napoli), Alessandro Pi¬ 
stone (Inter), Luigi Sartor (Vicen¬ 
za), Alessio Tacchinardi (Juven¬ 
tus), Damiano Tommasi (Vero¬ 
na), Francesco Tolti (Roma) 
Raduno a Varese 

Il raduno e' fissato per domenica 
prossima al Palace Hotel di Varese 
(prima conferenza stampa fissata 
per le 12 della stessa giornata) do¬ 
ve gli azzurri resteranno fino al 2.9 
giugno per poi proseguire la pre¬ 
parazione dall i all’8 luglio a Ro¬ 
ma. Sarà qui che Maldini metterà 
a punto la forma dei suoi giocato¬ 
ri, prima di partire per I avventura 
olimpica, che vede la nazionale 
italiana una delle grandi favorite 
del torneo 


«Per la prima volta ci saranno almeno due can¬ 
didati, è un bene per il calcio», ha detto Gian¬ 
carlo Abete, presidente della Lega di C, confer¬ 
mando la sua candidatura alla presidenza del¬ 
la Figc. Le elezioni il 6 agosto. 


■i ROMA «So che il presidente Ma¬ 
tarrese ha fatta una battuta su di 
me, ha detto che sono solo un albe¬ 
ro Be’, non è che abbia mostrato 
molta fantasia Da anni ci telefona¬ 
no a casa e ci chiedono "c’è Pi¬ 
no?”, e se noi rispondiamo “no, qui 
è casa Abete", allora et dicono "mi 
scusi, ho sbagliato albero”. Non ha 
avuto molta fantasia, Matarrese, 
ma la sua era solo una battuta 
scherzosa, anche se non molto spi¬ 
ritosa» Parla Giancarlo Abete, pre¬ 
sidente della Lega delle società di 
calcio di sene C Come aveva già 
annunciato nel settembre scorso, 
Abete ieri pomeriggio, con una 
conferrenza stampa a Roma, ha 
confermato la sua candidatura alla 
presidenza della Federcalcio, at¬ 
tualmente in mano ad Antonio Ma¬ 
tarrese 


FOSCHI 

Le elezioni ci saranno il 6 agosto 
Terzo candidato potrebbe essere 
Luciano Nizzola, presidente della 
Lega delle società di A e B E qui su¬ 
bito il pnmo problema, per Abete, 
ché nel settembre scorso aveva det¬ 
to, testuale «Se si dovesse candida¬ 
re anche Nizzola, io mi farei da par¬ 
te» Ebbene, ieri Abete ha goffa¬ 
mente corretto il tiro «Non posso 
dire che se si presenta Nizzola nu ti¬ 
ro indietro, perché tale gesto po¬ 
trebbe essere inteso come una 
guerra personale contro Malarne¬ 
se» Alla faccia dello stile, insomma, 
la corsa di Abete alla poltrona è ini¬ 
ziata, anche se in sospetta falsa 
partenza, visto questo dietro front. 

Abete per ora è comunque l’uni¬ 
co candidato «Nei prossimi giorni 
presenterò il mio programma nel 
dettaglio», ha detto il presidente 


della Lega di C, anticipando che il 
suo progetto mira ad affrontare le 
questioni della legge 91 sul profes¬ 
sionismo sportivo, del fine di lucro 
delle società di calcio, degli oneri 
(come i diritti Siae), delTotoscom- 
messe e altro ancora 
Ha parlato per più di un’ora, 
Abete, senza però invero dire mol¬ 
to, lenendosi vago su tutto. Anche 
se ha mandato numerose frecciate 
velenosissime a Matarrese, pur sen¬ 
za nominarlo quasi mai «Attual¬ 
mente la Federcalcio va avanti con 
la politica del “vai dove ti porta il 
vento e spera”, non c’è program¬ 
mazione, c’è una scarsa partecipa¬ 
zione della base A settembre ave¬ 
vo detto che mi sarei candidato, se 
non fossero cambiate le cose Ma la 
Federcalcio nel frattempo non ha 
fatto chiarezza su alcuni punti es¬ 
senziali, non ha fatto nulla per risol¬ 
vere ì problemi che ci sono li verti¬ 
ce federale in questi ultimi tempi 
non s’è assunto le responsabilità 
che gli competevano, per esempio 
ha sempre nnviato senza mai te¬ 
nerla l’assemblea straordinaria pre¬ 
vista dallo statuto Peccato, perché 
sarebbe stata una bella occasione 
per un seno confronto Non è que¬ 
sto il modo migliore per gestire la 
Federazione Credo che sia possi¬ 
bile lavorare meglio Per questo mi 
presento» 


«È la prima volta che ci sono due 
candidati, forse saremo addirittura 
in tre Meglio così - ha detto Abete, 
nel suo discorso-fiume - perché m 
passato i presidenti anziché essere 
eletti, di fatto sono stati nominati 
Credo che questa pluralità possa 
fare bene al calcio, a patto che si 
concorra secondo le regole che ci 
sono Personalmente non credo, e 
nemmeno voglio, che l’esito delle 
elezioni sia influenzato dai risultati 
della Nazionale agli Europei, tutti 
noi ci auguriamo che l'Italia vinca» 
Abete può contare - fra gli aventi 
diritti al voto - sull'appoggio di buo¬ 
na parte delle società di C, deve 
cercare di strappare consensi a Ma¬ 
tarrese fra t club di A e B L'eventua¬ 
le entrata m campo di Nizzola com¬ 
plicherebbe qualsiasi previsione In 
ogni caso ormai è lotta aperta, fra 
Abete e Matarrese «Non sono un 
ingrato nei confronti di Matarrese, 
che nel ’90 mi aveva chiamato a di¬ 
rigere il settore tecnico della feder- 
calcio - ha detto Abete - perché io 
poi ne) ‘92 ho lasciato quel manda¬ 
to a nomina e ho ricevuto un man¬ 
dato di tipo elettorale dalle società 
di C Io ho degli obblighi nei con¬ 
fronti dei miei elettori, devo lavora¬ 
re per il bene del movimento Natu¬ 
ralmente sono grato a Matarrese 
per quanto fece per me, ma ora sia- 
moconcorrenfi Enonavversari» 


Maradona torna 
al gol e piangono 
familiari e tifosi 

Diego maradona toma a far sussul¬ 
tare gli appassionati di calcio. E1 Pi- 
be de Oro ha conquistato le pnme 
pagine di tutti i giornali grazie ad 
un gol quasi impossibile, che gli è 
valso una telefonata de! Presidente 
Carlos Menem Come raccontano 
le cronache dei giornali, sugli spal¬ 
ti, ci sono state scene di pianto al 
momento della rete 

L’Atalanta 
ha presentato 
Massimo Carrera 

Massimo Carrera è convinto di ave¬ 
re scelto bene, sostiene l’ex difen¬ 
sore juventino che l’Atalanta T an¬ 
no prossimo sarà m grado di pun¬ 
tare alla coppa Uefa Carrera è sta¬ 
lo presentato ieri a Bergamo dove 
è ha un contratto di due anni. 

È ufficiale 
Dugarry vestirà 
i colori del Milan 

È ufficiale Dugarry è del Milan. 
Con i rossoneri ha firmato un con¬ 
tratto triennale. Lo ha comunicato 
il Milan che ha fatto sapere di aver 
perfezionato l’accordo con la so¬ 
cietà FC Girondis de Bordeaux 
per il trasferimento dell’attaccante 
Christophe Dugarry, 24 anni. Se¬ 
condo fonti francesi l’attaccante 
de! Bordeaux sarebbe interressato 
anche al Napoli 

Il rugby inglese 
solo sulla tv 
di Rupert Murdoch 

Nuovo colpo televisivo per Rupert 
Murdoch. La BSKYB, pay tv satelli¬ 
tare, ha acquistato i diritti tv di tutte 
le partite interne della nazionale 
inglese di rugby dal 1997 al 2002. 
Per Murdoch è la seconda acquisi¬ 
zione imporiante negli ultimi gior¬ 
ni, dopo quella dei diritti tv delia 
premiere league di calcio. 

Fallisce 
la traversata 
Cuba-Florida 

Le onde dell’oceano hanno fru¬ 
strato il tentativo della nuotatrice 
australiana Suste Maroney, 21 an¬ 
ni, di compiere a nuoto la traversa¬ 
ta da Cuba alle coste della Florida, 
175 km di percorso. La giovane 
atleta, vinta dalle cattive condizio¬ 
ni del mare, ha dovuto arrendersi a 
soli 30 km dall'arrivo, dopo aver 
nuotato per 143 km in 39 ore. 

Piacenza 
È Muttf il nuovo 
allenatore 

li Piacenza ha ufficializzato l'ingag¬ 
gio di Bartolo Mutti come succes¬ 
sore di Gigi Cagni sulla panchina 
biancorossa Mutti in camera ha 
allenato il Leffe, il Verona e nell'ul¬ 
tima stagione il Cosenza. 

FALSI OPERATORI 

Denunciate 
Udinese, Inter 
e Atalanta 


■ FIRENZE Cinquanta società 
sono state denunciate all'uficio in¬ 
dagini dalla federcalcio per aver 
utilizzato nlle operazioni dì trasfe¬ 
rimento di giocaton ed in altre atti¬ 
vità societarie persone non iscritte 
all'elenco dei direttori sportivi. Tra 
le società denunciate, che appar¬ 
tengono a serie A, b e C, figurano 
anche Inter, Udinese e Atalanta. 
La notizia è stata data nel corso 
dell’assemblea dei direttori sporti¬ 
vi che si è tenuta len a Coverciano. 
I direttori sportivi iscritti nell’elen¬ 
co speciale della federcalcio nel 
1991 sono 216, ma tanti altri pre¬ 
mono per poter ottenere l'iscrizio¬ 
ne In cinque anni, infatti, è stato 
organizzato un solo corso per di¬ 
rettori sportivi e, di fatto, l 'elenco è 
bloccato 

Attualmente, infatti, determina¬ 
te mansioni, come quella di ope¬ 
rare sui mercato, possono essere 
svolte soltanto dai direttore sporti¬ 
vo o da un consigliere di ammini¬ 
strazione munito dì delega Una 
strada questa che dovrebbe essere 
scelta dall'lnter per il risolvere il 
caso di sandro Mazzola, per il 
quale 1 società nerazzurra è stata 
denunciata all'Ufficio inchieste. 
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Ma ci fa tutto male? 

0 stiamo perdendo il senso 

della misura? 


Noi non pensiamo assolutamente che la gente 
creda che mangiare un biscotto al giorno 
possa far male. 

Ma quasi ogni giorno sembra che qualcuno 
scopra che una certa cosa o un’altra 
rappresenti una forma di rischio per la salute. 

E in uno studio scientifico, persino il comune 
biscotto è stato collegato ai disturbi di cuore. 

Ma come suggerisce il buon senso (e come 
confermano gli scienziati) non tutto ciò che è 
statisticamente descritto come un rischio è 
per questo un rischio significativo. 

Per esempio, molte persone sono state persuase 
che II fumo indiretto (o passivo) sia nocivo. 

E questa forse non è una sorpresa. 

Dopo tutto, noi stessi riconosciamo che il fumo 
diretto sla un fattore di rischio per alcune 
malattie umane, e che alcune persone trovano 
il fumo indiretto spiacevole e fastidioso. 

Ma cosa si sa sul fumo indiretto? È davvero un 
rischio significativo per le persone che hanno 
scelto di non fumare? 

Noi pensiamo di no, se si guarda all’evidenza. 

L’Agenzia per la Protezione Ambientale 
americana ha recentemente condotto un'ampia 
rassegna analitica degli studi che misurano il 
rischio del fumo indiretto sui non fumatori. 
Questi studi riguardano di solito dei non 



fumatori che hanno vissuto con fumatori per un 
periodr iungo, anche una ventina d’anni. 

E questa analisi colloca il rischio di cancro al 
polmone da fumo indiretto ad un livello molto 
inferiore del rischio rappresentato, secondo 
altri studi, da molte attività e oggetti di uso 
quotidiano. 

E inferiore, in realtà, al rischio per la salute 
che un altro studio ha attribuito al fatto di 
mangiare un biscotto al giorno. 

Come dimostra la tabella riportata qui sotto, 
molte attività quotidiane sono state associate 
statisticamente, in tempi diversi, ad un rischio 
apparente per la salute. 

Ma degli autorevoli scienziati affermano che le 
associazioni deboli non sono necessariamente 
significative, 

E cosi non esiste nessuna grande campagna 
per convincerti a rinunciare a mangiare un 
biscotto al giorno. 

E non esiste neppure nessuna giustificazione 
solida per una campagna contro il fumo 
indiretto di tabacco. 

Se vuoi farti una tua opinione, scrivici a 
Philip Morris Europe S.A., c/o P.O. Box 107, 
1000 AC Amsterdam, Paesi Bassi oppure invia un 
fax al numero: 00 3120 67198 89. 

Ti invieremo la documentazione a proposito 
del fumo indiretto. 

Siamo convinti che sarete convinti. 


Associazione 
con riletto 
supplementare 

Allocazione 
debole 
con ritetto 


Allocazione con 
ritetto ridotto 



Attività quotidiane 

Rischio 

relab'vo 

riportato* 

Effetto 
riportato 
sulla salute 

- 

Studio scientifico di riferimento 

Alimentazione molto ricca di grassi saturi 

6.14 

Cancro al polmone 

Journal of thè National Cancer Institute, Voi. 85, p.1906 (1993) 

Alimentazione non vegetariana rispetto a vegetariana 

3.08 

Disturbi di cuore 

American Journal of Clinical Nutrition, Voi. 31, p. S191 (1978) 

Cucina con uso frequente di olio di semi di colza 

2.80 

Cancro al polmone 

International Journal of Cancer, Voi. 40, p. 604 (1987) 

Bere 1*2 bicchieri di latte intero al giorno 

1.62 

Cancro al polmone 

International Journal of Cancer, Voi. 43, p. 608 (1989) 

Mangiare un biscotto al giorno 

1.49 

Disturbi di cuore 

Lancet, Voi. 341, p. 58111993) 

Bere acqua trattata con cloro 

1.38 

Cancro del retto 

American Journal of Public Health, Voi. 82, p. 955 (1992) 

Mangiare spesso pepe 

1.30 

Mortalità 

American Journal of Epidemiology, Voi. 119, p. 77511984) 

Esposizione al fumo indiretto di tabacco 

1.19 

Cancro al polmone 

U.S. Envìronmental Protection Agency (1992) 

Alimentazione ricca di vegetali 

0.37 

Cancro al polmone 

International Journal of Epidemiology, Voi. 25, Suppl.l, p. 32 (1996) 

Alimentazione ricca di frutta 

0.31 

Cancro al polmone 

American Journal of Epidemiology, Voi. 133, p. 683 (1991 ) 


MI rischio relativo dì la misura di quanto il consumo o l'esposizione ad una certa sostanza possano aumentare o diminuire i rischi Secondo l’U.S National Cancer Inshtute (Istituto Nazionale sul 
Cancro degli Stati Uniti)... “nella ricerca epidemiologica i rischi relativi minori di 2 sono considerati piccoli e sono, normalmente, difficili da interpretare. Questi incrementi possono essere dovuti al 
caso, a distorsioni statìstiche o agli effetti di fattori di confondimento che alcune volte sono non evidenti 


Philip Morris Europe S.A. 

“Il fumo indiretto”. Manteniamo il senso detta misura. 
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Ennio Presutti:«Ci aspettavamo di più» 

Assolombarda 
boccia Formentóni 

ma mente elezioni 


I 


Il sindaco Marco Formentini era proprio in prima fila, nel 
salone dell’Assolombarda, mentre il presidente Ennio Pre¬ 
suli svolgeva la sua filippica contro ia Giunta leghista. «Ci 
aspettavamo di più», ha detto Presutti, citando i molti pro¬ 
getti rimasti sulla carta. Eppure l’Assolombarda non è favo¬ 
revole alla crisi, «proprio adesso che finalmente qualcosa si 
muove per la Scala e la privatizzazione dell’Aem». Appello 
ai sindacati per un «federalismo della volontà». 


DARIO VRNEQONI 


■ Negli anni scorsi gli industriali 
dell'Assolombarda avevano con¬ 
cesso alla giunta leghista una note¬ 
vole apertura di credito. Oggi, quasi 
a consuntivo, anche la potente as¬ 
sociazione imprenditoriale espri¬ 
me la sua delusione. Lo fa per boc¬ 
ca del suo presidente, Ennio Presut- 
tl, nell’occasione della sua assem¬ 
blea annuale, presenti tutti i nomi 
più importanti dell'imprenditoria 
italiana, da Romiti a De Benedetti, 
da Lucchini a Pirelli a Falck per non 
citarecheipiù celebri. 

«Dobbiamo dire che ci aspetta¬ 
vamo di più», scandisce Presutti da¬ 
vanti a Marco Formentini, seduto 
proprio davanti a lui, in prima fila. 
«Gran parte dei progetti di ammo¬ 
dernamento delle strutture cittadi¬ 
ne - incalza Presutti - è ancora da at¬ 
tuare. La cultura, indicatore essen¬ 
ziale della qualità della vita di una 
città, resta una cenerentola, nono¬ 
stante le tante proposte e i tanti pro¬ 
getti che sono stati avanzati, anche 
da parte nostra, sul Castello, sul De¬ 
sign indusriale, sul Museo della 
Scienza e della Tecnica». 

«Soprattutto, diciamolo, ci aspet¬ 
tavamo una capacità di visione 
complessiva dei problemi che ci 
stanno dì ironie». Eppure il presi¬ 
dente dell'Assolombarda non si as¬ 
socia a «quanti sostengono la ne¬ 
cessità di andare ad elezioni antici¬ 
pate. Non riteniamo opportuno 
che si apra una crisi proprio ora che 
la scadenza naturale della giunta è 
ormai prossima e che alcune que¬ 
stioni importanti sembrano avere 
imboccato un sentiero più positivo, 
come ad esempio l'ammoderna¬ 
mento della Scala e l’avvio della 
privatizzazione dell’Aem». 

La città, dopo avere conosciuto 
molte trasformazioni, ed avere mu¬ 
tato il suo volto, sta vivendo un altro 
cambiamento. Ora «terziario, servi¬ 
zi e industria si fondano e si integra¬ 
no». Ma «questa sua trasformazione 
dovrà essere assecondata in modo 
più efficace di quanto non sia stato 
fatto finora». 


L'Assolombarda ha delie idee in 
proposito. Presutti paria di «federa¬ 
lismo della volontà». Ci sono ambi¬ 
ti, dice, «in cui noi stesso possiamo 
dare corpo a un federalismo so¬ 
stanziale, precedendo il federali¬ 
smo istituzionale». Qualche esem¬ 
pio? L'annosa questione dei colle¬ 
gamenti con la Malpensa, o il grovi¬ 
glio di ostacoli che si oppongono al 
cammino dell'Alta velocità nel suo 
attraversamento del Ticino Comu¬ 
ni, Province, Regione, amministra¬ 
zioni dello stato si mettano intorno 
a un tavolo a cercare una soluzione 
a problemi che nascono qui e che 
qui potrebbero essere risolti. 

[I messaggio è rivolto anche ai 
sindacati. Negli anni passati abbia¬ 
mo sondato strade nuove che poi 

Sclur Brambilla 
va In pensione 
Arriva la leva 
del manager 


sono state percorse anche nel resto 
del paese. Ai sindacati chiediamo 
di lavorare insieme per individuare 
le soluzioni più rispondenti ai pro¬ 
blemi specifici della nostra realtà 
economica». Qui, specifica il presi¬ 
dente dell’Assolombarda, il proble¬ 
ma del lavoro «non si pone tanto o 
soltanto in termini di disoccupazio¬ 
ne, ma di una visione più moderna 
dei rapporti di lavoro e di una for¬ 
mazione più aderente alle necessi¬ 
tà delle imprese. Si tratta allora di 
dare concretezza alle nuove op¬ 
portunità di lavoro che potrebbero 
essere create ma non lo sono per¬ 
ché inadeguati sono gli strumenti di 
flessibilità e di governo del mercato 
del lavoro». 

Gli industriali non pensano tanto 
alla flessibilità del salario - che pure 
vedrebbero con il massimo favore - 
quanto a quella che può venire da 
una maggiore articolazione dei 
rapporti di lavoro e da una maggio¬ 
re tempestività ed efficienza dell’in¬ 
contro tra domanda e offerta di la¬ 
voro» «Possiamo formulare qui, 
conclude Presutti, le migliori rispo¬ 
ste da dare a queste esigenze por¬ 
tanto a conclusione in tempi rapidi 
l’iniziativa congiunta con i sindaca¬ 
ti, per una sperimentazione che an¬ 
drà poi gestita insieme». 


“Sdur Brambilla» addio. Il mitico 
piccolo-medio imprenditore 
lombardo che «si è fatto da sé» va in 
pensione. La nuova generazione % 
dei Brambilla è di tutt’attra pasta. È 
un manager, è istruito, e molto 
spesso ha un passato di lavoro 


dipendente. Questo, in sintesi, 
l'identikit dipinto da una ricerca dell’università Cattolica per 
conto della Camera di commercio su mille «piccoli» 
rappresentativi delle circa 30mila imprese da 5 a 50 
dipendenti diffuse sul territorio metropolitano. «I futuri 
protagonisti della scena economica - ha sottolineato il 
presidente della Camera dì commercio, Piero Bassetti - non 
assomigliano più al diche del "Brambilla": hanno una forte 
caratterizzazione manageriale, livelli formativi e origini 
sodali medio-alti, puntano più all’autorealizzazione che 
all’accumulo di denaro e si sentono attori determinanti per la 
crescita del paese». 

Il Sdur Brambilla, invece, era di orìgini sociali medio-basse, 
aveva scarsa scolarità, ma una grande abilità tecnica. Nel 
rapporto si legge che il 22% dei piccoli-medi imprenditori 
milanesi è laureato ma la percentuale sale a quasi il 50% fra 
chi ha iniziato l’attività dopo l’86, il 43% ha il diploma e il 25% 
conosce una lingua straniera. 

Le nuove leve costituiscono però solo il 20% di questo 
complesso mondo che mostra diversi punti di debolezza: 
un’Impresa su due è ancora di tipo familiare e solo il 6% 
esporta piu’ della meta’ deHa produzione, mentre il 30% non 
supera i confini nazionali. Secondo Aldo Fumagalli, però, 
nonostante d siano molti lati negativi, «nel tessuto produttivo 
milanese gii aspetti positivi sono ancora di più». 



«La vera liberazione è da questa Giunta» 


■ Siamo noi il Cip; Comitato liberazione dai 
pagliacci», oppure «No al partito-stato di Bossi», 
o ancora «Via le nuove milizie delle camicie ver¬ 
di». Con striscioni e scritte di questo tenore un 
centinaio di aderenti a Rìlondazione comunista, 
Verdi e Italia Democratica (il movimento di 
Nando dalla Chiesa), hanno manifestalo ien in 
piazza della Scala per chiedere le dimissioni del 
sindaco Formentini e della giunta leghista. Ce¬ 
rano anche alcune bandiere della Quercia, por¬ 
tate dalla sezione del quartiere Adriano, venuti a 
protestare contro il progetto di Gronda Nord. 


«Siamo in piazza a chiedere che il sindaco se ne 
vada - ha spiegato Franco Calamida, consigliere 
di Prc - sia per l’intreccio fra questione morale e 
questione politica, sia per le condizioni di com¬ 
pleta paralisi amministrativa, come testimonia il 
preannunciato ritiro delle deleghe all'assessore 
al bilancio, finanze e tributi. Marco Tordelli» «Le 
elezioni a novembre - ha aggiunto - sono ie con¬ 
dizioni più favorevoli perchè la sinistra possa 
candidarsi al governo della città evincere». 

Secondo i) gruppo di coordinamento dei Ver¬ 
di di Milano, «è preferibile che la giunta decada 


prima della scadenza naturale e che si proceda 
alla constituzione, tramite elezioni anticipate, di 
una nuova maggioranza più naturale, senza 
equivoci nè forzature». 

Alla manifestazione hanno partecipato an¬ 
che tre attori del Teatro Officina che hanno of¬ 
ferto una rappresentazione satirica sulle vicende 
del caso assicurazioni-jardine, leggendo alcuni 
stralci dei verbali di interrogaton dell'ex assesso¬ 
re Cristina Gandolfi, deH'ammmisrtalore delega¬ 
to della Jardine, Mugnani e del vicesindaco Ma- 
lagoli. 


Milano è una città alla deriva: la sentenza sulla prima pagina di Le Monde 

Schiaffo francese alla Lega 


GIAMPIERO ROSSI 


«Milano, città alla deriva». È già una 
sentenza il titolo dell’editoriale fir¬ 
mato da Sophie Gherardi sulla pri¬ 
ma pagina ài Le Monde ài domeni¬ 
ca. La notizia delle dimissioni di 
Giorgio Strehler ha varcato le alpi 
occidentali e ha convinto persino 
la più prestigiosa testata francese a 
occuparsi di Milano. 

«Il mitico fondatore del Piccolo 
Teatro se ne va da Milano - scrive 
l'editorialista di Le Monde - la sua 
lettera aperta suona come uno 
schiaffo, non soltanto sulla faccia 
del sindaco Marco Formentini ma 
di tutta la città». E poi ancora: «Che 
Strehler finisca o meno per tornare 
sulla sua decisione, il colpo porta¬ 
to all’immagine di Milano è duro». 
Fin qui il commento sulle recenti 
vicende che hanno allargato il ba¬ 
ratro che separa la cultura dal¬ 


l’amministrazione di Milano Poi 
Sophie Gherardi si avventura in 
una mesta passeggiata tra le rovi¬ 
ne di quella che fu la città tanto 
amata da Stendhal, che ne La Cer¬ 
tosa di Parma si divertì a sottoli¬ 
neare la differente vivacità di Mila¬ 
no quando a Napoleone si sostitui¬ 
rono gli austriaci Ed ecco che ai 
lettori francesi viene ricordato l’im¬ 
pero craxiano degli anni Ottanta, 
hancien régime» di Piero Borghim 
all’inizio dei Novanta, la rivoluzio¬ 
ne giudiziaria dell’inchiesta «Mains 
propres», la calata «dalle valli alpi¬ 
ne» dei leghisti di Bossi e la restau¬ 
razione inseguita da Berlusconi 
È proprio sulla parentesi leghi¬ 
sta, che si sofferma l’analisi di Le 
Monde. «Per questo voto protesta¬ 
tane Milano si distingue dalle altre 
grandi città come Torino, Roma, 


Venezia, Napoli, che hanno eletto 
intellettuali o personalità della so¬ 
cietà civile» Secondo il primo quo¬ 
tidiano francese la campagna dei 
sindaci scelti direttamente dagli 
elettori ha partonto «uno dei feno¬ 
meni più appassionanti dell’Italia 
attuale, la rinascila della democra¬ 
zia cittadina». Ma mentre si parla 
del «miracolo» napoletano e di To¬ 
rino «che ha ntrovato il suo dina¬ 
mismo», «la sola grande ammini¬ 
strazione leghista passa per total¬ 
mente incompetente». Un cenno 
appena a Cristina Gandolfi «accu- 
sée de corruption», ed ecco che 
dietro l’angolo c’è Berlusconi, per¬ 
ché -è andata controcorrente alle 
elezioni del 21 aprile» Ma Berlu¬ 
sconi «gioca contro» Mani Pulite, 
altro fenomeno milanese «che ri¬ 
schia di portare alla sua caduta» E 
a quel punto «per i milanesi il cer¬ 
chio sarà chiuso» 


Legamblente 
«Un tavolo 
per Milano» 

legambicnteaappelb alle forze 
«vere, presenti e attive perché ci si 
trovi a mettere in campo idee e 
progetttperMllano,cercandodi 
definire alcune fondamentali priorità 
su cui attirare l’attenzione 
deli'opinionepubMicaedet 
responsabili politici». La lettera è 
indirizzata a Adi, Assolombarda, 
Cammtnamllano, Carìtas.Cgtl, 
Cidobby, Osi, Confesercettti, 

Cordina mento dei comitati, Italia 
Nostra, Lega coop., UH, Unione 
commercio, utenti del trasporto 
pubblico, Wtof. Prima a rispondere la 
Cgil. «Ritengo sia molto importante - 
dice Panzeri - la proposta di rintavolo 
diassodazioni». 


Lo ha eletto il comitato federale al primo turno, succede a Fumagalli 


Preannunciate importanti novità sul tormentone infinito dell’assessore 


Inondo 

■ Iscritti a votare 111, votanti 84, 
schede valide 82, schede bianche 
4, schede nulle 2. i si sono stati 78 
Che ti nuovo segretario della fede¬ 
razione milanese del Pds tosse Alex 
biondo, era scontato, che venisse 
eletto alla prima votazione un po' 
meno. Perciò appena ha ripreso la 
parola dopo l'esito del voto che lo 
ha portato a succedere a Marco Fu¬ 
magalli, Alex Mondo Ita detto sem¬ 
plicemente: «Posso solo ringraziare 
ai compagni e tenere fede agli im¬ 
presi presi», Poco prima, nella sua 
relazione aveva ribadito i punti sui 
quali intendeva guidare il partito 
della Quercia: giudizio negativo 
sulla giunta, da mandare a casa al 
più presto, rilanacio dell'Ulivo a Mi¬ 
lano, sperimentazione di (orme di 
adesione nuove, peresseresempre 
di più un partito di massa, radicato 
nei territorio, non chiuso, ma nem¬ 
meno solo macchina elettorale. 
Sento il bisogno di rafforzare la di¬ 
rezione politica della federazione, 
costituendo un organismo interme¬ 
dio tra la segretrìa e il comitato te- 


guiderà la Quercia Tordelli, il sindaco decide 


derale - ha detto - Molti giovani 
compagni hanno fatto la campa¬ 
gna elettorale, sono forze che pos¬ 
sono essere coinvolte e valorizza¬ 
re». Inondo ha ringraziato Fumagal¬ 
li che ha governato in un momento 
molto difficile, e al quale ha chiesto 
di continuare a lavorare in questo 
partito. 

Insomma da ieri sera, Alex Inon¬ 
do è ufficialemnte il nuovo segreta¬ 
rio della Federazione milanese del¬ 
la Quercia Lo hanno eletto i mem¬ 
bri del comitato federale e della 
commissione di garanzia al termi¬ 
ne di un dibattito serrato Non tanto 
sul nome del candidato, sul quale 
la convergenza unamime si era re¬ 
gistrata nella «termesse» delle con¬ 
sultazioni, quanto sui programmi e 
sui contenuti della battaglia polìtica 
che il Pds intende mettere in cam¬ 
po. 

Il nome di Inondo d’altro canto 
era stato proposto due settimane 
orsono in modo formale da Fabio 
Binelli con una sola «clausola» che 
la sua elezione avvenisse in conco¬ 


mitanza con la formulazione di una 
ipotesi di assetto del nuovo gruppo 
dirigente. Prima che la proposta 
Inondo fosse ufficializzata, altri diri¬ 
genti avevano suggento di aprire la 
fase di nnnovo al vertice con una 
proposta politica «più ricca di ele¬ 
menti più chiari per scegliere». In tal 
senso si erano pronunciati Paolo 
Matteucci, Carlo Smuraglia, Ales¬ 
sandro Rollio ed altri. Mentre non 
erano emersi dissensi di natura po¬ 
litica. Anzi, il fatto che Inondo la¬ 
sciasse l’incarico di segretario citta¬ 
dino per prendere il posto di Marco 
Fumagalli neoeletto al Parlamento, 
era sembrato un passaggio sconta¬ 
to, o almeno largamente previsto. 
Ma così non è stato, il comitato ave¬ 
va scelto la strada di apnre sul can¬ 
didato-leader una consultazione 
mollo ampia, la più aperta possibi¬ 
le. Condotta da Fiorenza Bassoli e 
Giuseppe Danielli, presidenti del 
comitato e della commissione dei 
garanti, l’istruttoria nell’ultima de¬ 
cade iia raccolto le opinioni di tutti i 
membri degli organismi dirigenti 



■l Per questa mattina il sindaco 
Formentini promette «importanti 
novità riguardanti la giunta» Forse 
renderà noto il nome dell’ assesso¬ 
re che sostituirà Cristina Gandolfi e 
scioglierà finalmente anche il nodo 
del «licenziamento» mancato o for¬ 
se solo nnviato dell’assessore al Bi¬ 
lancio, Marco Tordelli, cui fino a ie¬ 
ri sera non era stata revocata la de¬ 
lega Con lui ieri il sindaco ha avuto 
solo un brevissimo colloquio Que- 
st’ultima giornata di riflessione ser¬ 
ve per «mettere a posto alcuni tas¬ 
selli», ma più piobabilmente perve- 
dere se l’assessore al Bilancio ritire¬ 
rà le parole contro il collega di 
giunta Canapini Fino ad ora, infat¬ 
ti, a giudizio del sindaco «Tordelli 
non ha fatto nè un passo indietro 
nò uno avanti» 

Nei pomeriggio il sindaco aveva 
partecipato a un a numone col- 
gruppo leghista dal quale tutti sono 
usciti con le bocche sigillate Prima 
di pronunciarsi, sia i consiglieri più 
vicini a Tordelli che i più fedeli al 
sindaco aspettano la mossa dell’av¬ 


versario Non è escluso che se l’as¬ 
sessore venisse cacciato, qualcuno 
(ad esempio le consigliere Brassio- 
loeLauber) possa seguirlo 

Quella di oggi sarà una mattinata 
campale, per la giunta di Palazzo 
Marino, anche per altri motivi. Dal 
punto di vista giudiziario è in pro¬ 
gramma Finterrogatorio di Paolo 
Biscottini, chiamato dall’assessore 
Daveno a dirigere Palazzo Reale, e 
soprattutto dovrebbe essere nuova¬ 
mente ascoltato il vice sindaco Ma- 
lagoh Inoltre, proprio nella seduta 
di giunta di oggi i due protagonisti 
dello scontro a mezzo stampa, Tor¬ 
delli e Ganapim, si ritroveranno fac¬ 
cia a faccia in un incontro che pro¬ 
mette scintille 

Intanto, sul fronte della destra, il 
Polo si è riunito per studiare strate¬ 
gie elettorali comuni sia in caso di 
elezioni anticipate che a scadenza 
naturale, lanciando tra l’altro una 
grande «convention» per il 21 luglio 
C’erano il capogruppo federalista 
Matteo Montanari (in procinto di 
passare forse fin dai prossimi giorni 


a Forza Italia con buona parte del 
gruppo), quello di An De Corato, 
Testori del Patto per Milano, e i rap¬ 
presentanti dei partiti del Polo, dal 
coordinatore cittadino dì Forza Ita¬ 
lia, Luigi Casero, al segretario legio- 
nale del Cdu Gianni Verga Per una 
candidatura comune aspettano 
che Achille Serra sciolga le riserve, 
e non nascondono di avere diverse 
alternative nel cassetto De Corato 
ha riconosciuto la supremazia di 
Forza Italia negando qualsiasi ipo¬ 
tesi di liste separate 
Grandi manovre anche al centro 
Il pallista Giambelli non rinuncia al¬ 
la vecchia idea di aggregare una li¬ 
sta civica di centro intorno a Di Pie¬ 
tro, anche se una sua candidatura a 
sindaco è tramontata E ieri, insie¬ 
me al collega di gruppo Teston e ai 
leghista Vistarmi ha incontrato i) fa¬ 
moso «cognato» Cimadoro «Se Di 
Pietro è disposto a fare il leadei di 
un movimento di questo tipo - dice 
Giambelli - abbiamo molte possibi¬ 
lità di portare via voti sia all'Ulivo 
che al Polo e alla stessa Lega» 








4 . 












Martedì 11 giugno 1996 


Milano 


l’Unità pagina 


21 


Un uomo di 56 anni: «Volevo divertirmi un po’» 

Abusa di un bimbo 
albanese in auto 

Baby-schiavi dei marciapiedi? 


I 


! 


Arrestato autista bergamasco sorpreso dai carabinieri in at¬ 
teggiamenti osceni con un albanese di 13 anni. Deve ri¬ 
spondere di violenza sessuale, sequestro di persona e ratto 
a fini di libidine. Il ragazzino, abbordato all’angolo di una 
strada mentre lavava i vetri, è stato invitato a fare un giro in 
auto in cambio di 30.000 lire. Gli investigatori sospettano 
che dietro l’episodio ci sia il racket della prostituzione degli 
adolescenti albanesi. 


ROSANNA CAPRILLI 


■ 1 carabinieri l’hanno sorpreso 

a bordo della sua auto, porte e fine¬ 
strini serrati, in atteggiamenti osce¬ 
ni con un ragazzino albanese di 13 
anni. «Ero venuto a Milano per di¬ 
vertirmi un po’con le donne, poi ho 
visto questo bambino a me gradito 
e l'ho avvicinato», ha detto Eugenio 
Trapletti con fare un po' abbattuto, 
ma con l’aria più nonnaie di questo 
mondo. L’uomo, 56 anni, autista di 
Casazza, in provincia di Bergamo, 
qualche piccolo precedente per 
reati contro il patrimonio, è finito in 
manette per atti di libidine violenta, 
sequestro di persona e ratto a fine 
di libidine. Gli investigatori hanno 
buoni motivi per sospettare che 
non si tratti di un caso isolato. Il 
dubbio è che esista un’organizza¬ 
zione che costringe i piccoli alba¬ 
nesi, oltre che all’accattonaggio, al¬ 
la prostituzione. 

Erano circa le 20,30 quando un‘ 
auto dei militari, in normale giro di 
perlustrazione, nota una Uno grigia 
ferma in una traversa a fondo chiu¬ 
so di via Achille Papa, in zona Fiera. 
È ancora pieno giorno, ma per ve¬ 
dere bene cosa succede all’intemo 
dell’abitacolo, devono avvicinarsi. 
Sui sedili abbassati, un bambino 
completamente nudo e un uomo 
coi pantaloni calati, si masturbano 
reciprocamente. Alla vista dei mili¬ 
tari l’uomo si ricompone in fretta e 
furia. Parla poco. Ha l’aria di un ca¬ 
ne bastonato. Lascia comunque in¬ 
tendere che il ragazzino non è stato 
preso con la forza. 

Lui, S.E., uno scricciolo dagli oc¬ 
chi chiari e i capelli castani, a piedi 
nudi, non spiccica una parola di 
italiano. Per interrogarlo è necessa¬ 
rio l’ausilio dì un interprete. Viene 
accompagnato in caserma dove 
racconta la sua terribile avventura. 
Ha 13 anni appena compiuti, dice 
che è in Italia da poco tempo, che 
non conosce Milano e che si trova¬ 
va lì per caso. Nessun accenno alla 
famiglia, a dove vive, acome sia ar¬ 
rivato in Italia e con chi., secondo 
un copione ormai diffuso fra i pic¬ 
coli albanesi fermati agli angoli del¬ 
le strade. Costretti al silenzio dalla 
paura. Racconta invece che circa 
un’ora prima, all’incrocio con via 
Scarampo dove sostava per lavare i 
vetri delle auto, si ferma la Uno di 
Trapletti. L’uomo lo invita a fare un 
giro in macchina offrendogli 30.000 


lire. Dapprima il ragazzino rifiuta, 
su suggerimento di un gruppetto di 
altri lavavetri che gli dicono di non 
accettare quell’invito. Poi, quando 
l’uomo insiste, decide di non dar 
retta ai compagni, attratto dall’of¬ 
ferta di danaro apparentemente 
senza contropartita. Dopo poco 
l’auto si ferma in quella vietta ap¬ 
partata, dove sono soliti rifugiarsi i 
travestiti della zona, dicono i milita¬ 
ri. 

Il bimbo continua nel suo rac¬ 
conto dicendo che l’uomo, dopo 
aver serrato portiera e finestrini del- 
l’auto, inizia a toccarlo nelle parti 
intime. Lo costringe a spogliarsi e 
intanto, a sua volta, si cala i calzoni 
Esige un rapporto orale, ma S.E rie¬ 
sce a sottrarsi. Il resto è quello che 
hanno visto i militari quando han¬ 
no affiancato l’auto di Trapletti. Per 


■ Dopo più di un anno di tratta¬ 
tive, e grazie all' accordo nazionale 
per il trasporto pubblico dell' 11 
aprile 1995, è stato raggiunto coi 
sindacati un accordo che prevede 
per il '96 il pareggio del bilancio L‘ 
intesa, illustrata ieri mattina dal pre¬ 
sidente dell’ Atm Renato Manìgras- 
so e dall* assessore ai trasporti del 
Comune di Milano Luigi Santam¬ 
brogio, prevede una nuova orga¬ 
nizzazione del lavoro, 1‘assunzione 
graduale di circa 1000 nuovi addetti 
di fronte a un esodo (piano di pre¬ 
pensionamenti) di 1.400 lavoratori 
con almeno 28 anni di anzianità (il 
piano ne prevedeva 1.700) e un au¬ 
mento di 100.000 lire medie lorde 
mensili per tutti i dipendenti in 
cambio di maggiore flessibilità de¬ 
gli orari e delle prestazioni legate ai 
recuperi di produttività previsti dal 
piano di risanamento. L‘ accordo - 
ha spiegato Manigrasso - prevede, 
tra 1‘ altro, il raggiungimento di un 
duplice obiettivo; recuperare risor¬ 
se economiche ed impegnare al 
meglio il personale. Per quanto n- 


paura, dice il ragazzino. E aggiunge 
di essere stato avvicinato altre volte 
da uomini, ma lui si è sempre rifiu¬ 
tato di seguirli. 

Qualcosa comincia a non qua¬ 
drare. Nelle lunghe ore di interroga¬ 
torio che segue il suo accompagna¬ 
mento in caserma, il ragazzino mo¬ 
stra delle contraddizioni e nei mili¬ 
tari si insinua il dubbio che quel 
racconto confuso nasconda un’al¬ 
tra verità. Forse lui e i suoi compa¬ 
gni di strada non si limitano all'ac¬ 
cattonaggio, forse qualcuno li co- 
stnnge a qualcosa di molto peggio. 
Forse gli adolescenti albanesi, oltre 
all’accattonaggio sono costretti a 
prostituirsi. Sarebbe un fenomeno 
assolutamente inedito. Gli investi¬ 
gatori vogliono andare a fondo II 
magistrato dispone un supplemen¬ 
to di interrogatorio, che va avanti 
nella giornata di ieri. Ma S.E., come 
tutti i ragazzini del suo paese e della 
sua età, ha imparato a tenere la 
bocca ben cucita. È prassi che non 
dicano nulla di loro, solo risposte 
vaghe. E men che meno dicono 
delle persone dalle quali prendono 
ordini. E proprio ai militari del nu¬ 
cleo radiomobile, che l’altra sera 
hanno arrestato Trapletti, un gior¬ 
no uno di loro ha confessato a denti 
stretti: «Sai benissimo che se ti dico 
chi è il capo, dopo 10 minuti sono 
morto». 


guarda le nuove assunzioni, coi 
contratti a pari time e a formazione 
lavoro, l* azienda privilegierà i gio¬ 
vani con prima occupazione o di¬ 
soccupati. L' accordo prevede an¬ 
che un nuovo trattamento per il 
personale inidoneo (l’8% degli ad¬ 
detti) finalizzato - ha spiegato il 
presidente - a «non perpetuare la 
marginalizzazione e a riqualificare 
e valorizzare le persone». «L‘ azien¬ 
da - ha detto ancora Manigrasso - 
sta facendo fronte ad incertezze, 
dell' amministrazione centrale, nel¬ 
la applicazione della normativa sul 
prepensionamento». Era infatti pre¬ 
visto P esodo di un primo scaglione 
di circa 700 addetti per il dicembre 
1995 con una riduzione delle spese 
dei personale di circa 55 miliardi 
per P anno 1996. L' esodo non ha 
avuto luogo e ciò ha comportato un 
aggravio del costo del lavoro di cir¬ 
ca 25 miliardi». 

L' accordo è stato sottoscritto da 
Cgil, Cisl, Uil Cisnal, Sama, Sala e 
Faisa hanno dichiarato la loro pos¬ 
sibile adesione 


Atm, raggiunto raccordo 

Mille nuove assunzioni 
e pareggio di bilancio 



Mal così caldi I primi 15 giorni di giugno 
Crisi Idrica a Bruzzano, Affbri e Comaslna 


Il caldo spacca in due l'Italia. Se al Sud le 
temperature di questi giorni rientrano 
perfettamente nelle medie stagionali, al Nord il 
caldo sfonda verso l’alto. Domenica, ad 
esemplo, I33°C registrati a Milano superavano la 
media dei primi 15 giorni di giugno di oltre otto 
gradi. Eteri èandataancora peggio. Caldo 
tropicale, dunque, e l'Inevitabile sensazione di 
afa soffocante che sempre si acompagna 
all’elevata umidità atmosferica. Ma I problenni 
legati all'elevata temperatura non si fermano 
qui: in alcuni popolosi quartieri di Milano si 
rischia di restare senz'acqua. Una nota del 


Comune avverte infatti che II fenomeno 
potrebbe presentarsia Bmzzano, Attorie 
Comaslna «in particolare negli stabili privi di 
autoclave o di pompe di sopradevazione». Per 
questo Palazzo Marino Invita gli abitanti di 
queste zone «a non sprecare l'acqua evitando di 
prelevarne più del necessaria» c a innaffiare 
giardini e lavare le auto «solofuori dalle ore di 
maggior consumo ovvero prima delle 7 e dopo le 
22„. Nuove centrali di pompaggio e nuovi pozzi, 
conclude II Comune,sono In fase di 
realizzazione -per mettere al sicuro il servizio da 
ogni rischio di carenze nella distribuzione». 


Malpensa 

Entro 

il '97 pronta 
la bretella 

■ L'aeroporto di Malpensa 2000 
avrà in tempi rapidi un collegamen¬ 
to viario e uno ferroviario, entro il 
31 dicembre 1997, data di apertura 
del nuovo scalo, sarà in funzione la 
"bretella" di collegamento con 
l'autostrada; entro l'anno successi¬ 
vo vi sarà «Malpensa express», la li¬ 
nea ferroviaria diretta Milano-Mal- 
pensa delle ferrovie Nord Milano. 
Queste le decisioni immediate pre¬ 
se nella riunione di ieri tra i ministri 
dei lavori pubblici, Antonio Di Pie¬ 
tro, e dei trasporti, Claudio Burlan¬ 
do, con i rappresentanti degli enti 
locali, della Sea e dell'Anas Per la 
«bretella», il costo previsto in 80 mi¬ 
liardi è stato rivalutato dall'Anas in 
120, mentre il collegamento ferro¬ 
viario costerà 220 miliardi «I tempi 
previsti ci consentono di fare un 
collegamento stradale e uno ferro¬ 
viario», ha detto il ministro Burlan¬ 
do al termine dell'incontro. 


Lettera aperta del Pds ai quartieri: «In materia di sicurezza il fai da te non serve. Occorrono idee» 

Un centralino contro le «ronde» 


FRANCESCO 

■ Ronde auto-organizzate 9 No, 
grazie. Molto meglio mettersi at¬ 
torno a un tavolo e lanciare idee 
concrete, fattibili e soprattutto non 
demagogiche. La proposta arriva 
dalla segreteria del Pds e ha come 
primo destinatario il coordina¬ 
mento dei comitati di quartiere, 
l’organizzazione di cittadini che 
da anni si batte per la vivibilità del¬ 
la città e che ha espresso pesanti 
critiche nei confronti dei presidi di 
sicurezza spontanei. E1’«Osserva¬ 
tone di Milano»ha istituito un cen¬ 
tralino - il numero telefonico è 
02/87.48.00 - al quale è possibile 
rivolgersi per denunciare qualsiasi 
manifestazione di «intolleranza 
organizzata», leggi ronde. 

«Le ronde, le veglie, i presidi di 
sicurezza, comunque li si voglia 
c)riamare - scrive il Pds nella lette¬ 
ra aperta inviata ai comitati di 
quartiere - non aiutano a risolvere 
i problemi, spesso gravi, di sicu¬ 
rezza che vive la città, anzi li ag- 


S ARTI RANA 

gravano, mettono in discussione i 
fondamenti stessi della conviven¬ 
za C’è bisogno d’altro, di uscire 
dalla logica dell’emergenza e di 
mettere in campo proposte e poli¬ 
tiche». Da qui l’invito, «a fronte del¬ 
la colpevole latitanza dimostrata 
dall’amministrazione comunale», 
al confronto con chi si interessa 
dei problemi dei quartieri con se¬ 
rietà, fuori da interessi elettorali di 
corto respiro 

La Quercia propone quindi di 
misurarsi con i comitati di quartie¬ 
re contro la «pnvatizzazione della 
sicurezza» e assicura la disponibi¬ 
lità dei parlamentari e dei consi¬ 
glieri di Palazzo Marino del Pds e 
dell’Ulivo «per contribuire a realiz¬ 
zare politiche e interventi legislati¬ 
vi a di governo finalmente utili e 
positivi Occorre portare gli stimoli 
e le sollecitazioni che provengono 
dalla società nelle sedi di gover¬ 
no» 

Da parte sua l'Osservatorio di 


Milano promette di inviare setti¬ 
manalmente le denunce raccolte 
attraverso il centralino anti-ronde 
al ministro degli Interni Giorgio 
Napolitano e agli organi d’infor¬ 
mazione. «Il motivo dell'iniziativa - 
spiega Massimo Todisco, direttore 
dell’Osservatorio - è quello di dare 
una dimensione e una connota¬ 
zione precisa a un fenomeno che 
sta espandendosi pericolosamen¬ 
te e di fronte al quale è necessano 
che si crei una coscienza collettiva 
che subito io rigetti». Già per oggi, 
informa Todisco, sono in pro¬ 
gramma sei ronde in altrettanti 
mercati comunali promosse dal- 
l’Alia, l’associazione dei commer¬ 
cianti vicina alla Lega, per caccia¬ 
re gli ambulanti abusivi Abusi 
rappresentati in gran numero da 
cittadini extracomumtari. «L’au- 
spicio - afferma il direttore dell'Os¬ 
servatorio - è che il Questore inter¬ 
venga per impedire sul nascere ta¬ 
li forme di pericolosa intolleran¬ 
za». 

La proposta del Sap, il sindaca¬ 


to autonomo di polizia, di formare 
ronde miste, cittadini - poliziotti 
fuori servizio, ha ricevuto ieri an¬ 
che la condanna dei colleghi ade¬ 
renti al Lisipo (Libero sindacato di 
Polizia), dopo che in tal senso si 
era espresso il Siulp. «Il problema 
dei quartieri a rischio - afferma il 
segretario del Lisipo, Luigi Ferone 
- non si risolve con le pattuglie fai 
ta te, ma con una incisiva e co¬ 
stante presenza sul territono delle 
forze di polizia». Cgil, Cisl e Uil, as¬ 
sieme al Siulp, hanno invece fatto 
appello «al bagaglio di solidarietà 
e accoglienza e rispetto delle re¬ 
gole demociatiche che garanti¬ 
scono la civile convivenza. La si¬ 
curezza va affrontata con politi¬ 
che sociali in grado di risolvere il 
disagio, l’emarginazione e il de¬ 
grado urbano». 

Un invito a non sopravvalutare 
la legittima protesta di cittadini 
che chiedono unicamente mag¬ 
gior sicurezza viene dal capogrup¬ 
po di Alleanza nazionale a Palaz¬ 
zo Marino, Riccardo De Corato. 


De Corato chiede da un lato mille 
poliziotti in più per la Questura di 
Milano e dall’altro invita il Questo¬ 
re a “non aggravare il clima di ten¬ 
sione che i responsabili dell'ordi¬ 
ne pubblico non devono contri¬ 
buire a sopravvalutare" Contro il 
questore Marcello Camimeo che 
ha pesantemente condannato l’i¬ 
niziativa del Sap si è espressa Om¬ 
bretta Fumagalli Caruili (Ccd) : «Il 
questore dovrebbe pretendere rin¬ 
forzi da Roma. Rappresentare i 
milanesi come giustizieri o sceriffi 
è un insulto ingiustificabile». 

«Ma quali ronde? - interviene in 
una nota il comitato di quartiere di 
via Rizzoli, dove venerdì sera un 
ragazzo in motorino è stato invita¬ 
to ad andarsene perché indeside¬ 
rato e ne è scoppiata una lite - noi 
facciamo solo passeggiate serali 
intorno alle nostre case e chiamia¬ 
mo la polizia con il telefonino 
quando notiamo movimenti so¬ 
spetti di persone estranee. Il termi¬ 
ne ronda è solo una montatura 
giornalistica». 


Fatebene frat elli 

Oggi in sciopero 
il personale tecnico 

Giorni difficili ai Fabetenefratelli. 
Durante l’intera giornata lavorativa 
di oggi, infatti, all’ospedale di Porta 
Nuova, a Milano, si svolgerà il pri¬ 
mo di tre giorni di sciopero del 
personale tecnico aderente allo 
Snatoss (Sindacato nazionale au¬ 
tonomo tecnici operatori servizi 
sanitari) Lo rende noto, in un co¬ 
municato, lo stesso sindacato che 
conferma l’astensione odierna e 
annuncia di avere proclamato altri 
due giorni di sciopero per i! 24 e il 
25 giugno prossimi. 

Schedin a fort un ata 

Consigliere comunale 
vince 112 milioni 

Pioggia di milioni, grazie a una 
schedina fortunata, sul consigliere 
comunale il federalista Mario Ver¬ 
ga e un autista del Comune addet¬ 
to ai gruppi consiliari, Angelo M., 
insieme ad un altro amico esterno 
a Palazzo Marino in società col 
quale era stata fatta la giocata. La 
schedina, di quelle precompilate, 
era costata 6.400 lire ma contene¬ 
va un tredici e tre dodici, per un to¬ 
tale di circa 112 milioni, che saran¬ 
no ovviamente divisi fra i tre gioca¬ 
tori. La vincita è stata scoperta da 
un altro commesso comunale, pri¬ 
ma che dai vincitori, che sono ca¬ 
scati dalle nuvole e - soprattutto il 
consigliere - hanno creduto a uno 
scherzo. 

O v erdo » e . 

Parruchiere ucciso 
dall'eroina 

Un pamicchiere di 36 anni di Mila¬ 
no, Maurizio Pacilio, è stato trovato 
morto ieri mattina poco prima del¬ 
le 7 in via Col Moschin. Secondo la 
polizia, Pacilio sarebbe morto a 
causa di un'overdose quasi certa¬ 
mente di eroina. L'uomo, cono¬ 
sciuto dalla polizia come tossico¬ 
dipendente, non presentava alcun 
segno di violenza. L'allarme è stato 
dato da un passante che ha visto il 
corpo inanimato di Pacilio, accan¬ 
to alla sua autovettura. Melle vici¬ 
nanze vi erano alcune siringhe 
usate. 

La d ri in casa . 

Sparisce cassa forte 
con 200 miloni in oro 

Una cassaforte contenente gioelli 
e oro per un valore di 200 milioni è 
stata rubata l’altra sera da alcuni 
slavi che sono penetrati nell’ap¬ 
partamento di un commerciante 
milanese, Riccardo Raffaelli, at¬ 
tualmente negli Stati Uniti, situato 
al settimo piano in uno stabile di 
via Pascoli 70/4 a Milano. I ladri si 
sono calati dal tetto su una terraz¬ 
za, poi hanno forzato una finestra 
e si sono introdotti nell’apparta¬ 
mento. f custode dello stabile li ha 
visti scappare ma quando ha dato 
Fatlarme era ormai troppo tardi. 

Lit e di condomini o 

Accoltellò il vicino 
Condannato a 3 mesi 

Aveva accoltellato al torace un 
coinquilino come epilogo di una 
lunga serie di liti condominiali. Pa¬ 
squale Armuto, manovale di 65 an¬ 
ni, di fissone, è stato condannato 
ieri dal tribunale di Monza a un an¬ 
no e tre mesi di reclusione con la 
condizionale per lesioni gravi. La 
vittima dell’accoltellamento, Ora- 
zio Gianni, 35 anni, se l’era cavata 
in una ventina di giorni L’imputato 
è stato anche condannato al risar¬ 
cimento dei danni con una provvi¬ 
sionale di dieci milioni di lire. L' 
episodio risaliva al febbraio del 
»’95, scenario il condominio di 
piazza Cavour 5. Da tempo le due 
famiglie litigavano per banali que¬ 
stioni come l’utilizzo del box e ave¬ 
vano finito per arrivare alle mani 
sul pianerotto dell’abitazione del 
manovale Era spuntato un coltello 
da cucina e il giovane era rimasto 
ferito. 

Am m ane tt a t o. 

Idraulico spacciava 
cocaina e marijuana 

Riparava rubinetti e nel tempo lì¬ 
bero spacciava droga. Grazie al¬ 
l’ausilio di due cani antidroga, la 
guardia di finanza ha arrestato un 
idraulico nella cui abitazione di 
Ossona, nel Milanese, sono stati 
trovati e sequestrati 86 grammi di 
cocaina, 10 di marijuana, matena- 
le per il dosaggio della droga ed al¬ 
cune decine di milioni di lire in 
parte in valuta straniera L’uomo 
Marino Mereghetti di 36 anni, è sta 
to denunciato per detenzione a 
scopo dì spaccio di sostanze stu¬ 
pefacenti e rinchiuso a San Vittore. 
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Da stasera al De Amicis 

Il cinema 
dei fiordi 
di Norvegia 


PIMPMANCO BIANCHETTI 


■ La Norvegia, questo paese fatto 
di fiordi, montagne e foreste, rappre¬ 
senta un palcoscenico ideale e im¬ 
ponente, da sempre (onte di ispira¬ 
zione per i suoi artisti. Anche il cine¬ 
ma, cosi poco conosciuto in Italia, 
ha una solida tradizione che affonda 
le proprie radici nella storia e nella 
cultura nazionali, in particolare nella 
letteratura, senza rinunciare però ad 
affrontare tematiche psicologiche e 
sociali, filtrate attraverso il raffinato 
gusto detl'immaginee del culto della 
luce, sull’onda della grande scuola 
nordica di fotografia per il cinema. In 
Norvegia, con il contributo dello Sta¬ 
to, si producono circa quindici film 
l'anno, tutti di alta qualità e che spes¬ 
so fondono insieme cinema, pae¬ 
saggio e letteratura in un'ottica tal¬ 
volta ironica, talvolta nostalgica. E 
non potrebbe essere d'rveisamente 
visto che la Noivegia è uno dei paesi 
europei con il più alto tasso di lettura 
di libri e con una densità demografi¬ 
ca cosi bassa su un territorio molto 
esteso, 

Questo stretto legame tra cinema, 
letteratura e paesaggio sarà proprio 
al centro della rassegna promossa 
da Comune di Milano, settore Cultu¬ 
ra e Spettacolo e dall’Associazione 
Borealand, in programma da stasera 
al cinema De Amicis fino a domeni¬ 
ca 16 giugno. 11 ciclo propone dodici 
lungometraggi e otto cortometraggi 
in edizione originale con sottotitoli 
italiani, il meglio della cinematogra¬ 


fia norvegese degli ultimi anni. Quasi 
tutte le pellicole sono state selezio¬ 
nate da Ettore Scola dopo la sua feli¬ 
ce esperienza come membro della 
giuria del Festival cinematografico di 
Hausegund. La manifestazione, 
coordinata da Borealand, associa¬ 
zione impegnata da anni nel far co¬ 
noscere la realtà dei paesi nordici, si 
apre stasera alle 20 con II telegrafi¬ 
sta, 1993, di Erik Gustavson, che 
sarà in sala per incontrarsi con il 
pubblico. Il film, ambientato in un 
piccolo villaggio sulla costa, de¬ 
scrive con ironia la vita, i rapporti 
tra le classi sociali e le aspirazioni 
di uno scapestrato telegrafista. La 
pellicola è stata candidata all'O¬ 
scar quale miglior film straniero 
del 1993. Domani alle 18 verrà 
presentato il libro Kristin, figlia di 
Laoran di di Sigrid Undset, nel¬ 
l'ambito di una conferenza sul 
rapporto tra cinema e letteratura 
norvegesi. Tra le altre opere della 
rassegna si segnalano Dieci coltelli 
nel cuore di Marius Holst, da un ro¬ 
manzo di L. S Christensen (saba¬ 
to 15), L'occhio del ttroll di Ola 
Solum (giovedì 13) che riprende 
leggende popolari, Il sogno di Un¬ 
ni Straume, dall'omonimo roman¬ 
zo di Strindberg (domenica 16), 
Una manciata di tempo di Martin 
Asphaug (ancora domenica 16) e 
Il castello di ghiaccio di Peter Blom 
(sabato 15) tratto dall'opera di 
Tanej Vesaas. 



Il Bufoli di Kayo Mlkami 
giovane arte giapponese 

Furono due scrittori, Yukfo Mistiima e Tarayama 
Shuji, i primi sostenitori del Butoh, tra le fòtme d'arti 
del Giappone certamente la più giovane. Questa 
particolare forma di danza è nata solo dopo la 
seconda guerra mondiale, in aperta polemica contro 
l’Invasione della cultura occidentale. Ma oggi gli 
occidentali la ammirano entusiasti. Cosi Kayo 
Mlkami, danzatrice e maestra di Bufarli a livello 


internazionale, è tornata in Italia dopo il successo 
ottenuto a Spoleto l’anno scorso. E proprio stasera 
al Teatro Franco Parenti presenta In prima europea e 
per sole tre repliche -Luna di terra», nuovo 
spettacolo realizzato con la compagnia Torffune 
Butoh - Sha. Ultimo appuntamento con la rassegna 
Immagini eSpettri Sonori lo spettacolooffre 
un’inedita particolarità: la partecipazione di un 
gruppo di danzatori italiani che hanno preso parte a 
un workshop tenuto dall'artista presso ilTeatro 
Parenti. Gli spettacoli iniziano alle 2L30, ingresso 
Hre40,30,15mila. UM.P.C. 


Addio rock 

Canguro 

ultimo 

concerto 

■ Ancora Elio e le Storie Tese, Il 
grappo approda stasera al Propa¬ 
ganda. Elio e soci proporranno (ore 
22, ingresso con inviti gratuiti da ri¬ 
chiedere al 6551244) un estratto dal 
loro nuovo spettacolo e risponde¬ 
ranno alle domande dei fans. Brutte 
notizie, invece, per gli appassionati 
rockettari. Chiude per problemi di 
gestione e investimenti il Canguro, 
uno dei club più attenti alle nuove 
tendenze musicali: un peccato. Il 
canto del cigno è stasera con una fe¬ 
sta d'addio ad ingresso libero. Prose¬ 
gue, invece, senza problemi l'avven¬ 
tura del Bolgia Umana che propone, 
per domarti e giovedì (ore 22.30, tei. 
878230-878312), un concerto del 
«patròn» Enzo Jannacci, di nuovo a 
casa dopo un lungo tour. 


Domani alla Scala, ore 20 

Dirìge Riccardo Chailly 
Berg e Bruckner 
si congedano dalla vita 


■i Domani alla Scala .alle 20, 1 
Concerti del Quartetto ospitano il 
più illustre complesso olandese, 
l’Orchestra del Concertgebouw di 
Amsterdam e il suo direttore stabile 
Riccardo Chailly: tra una replica e 
l’altra dell’0/e//o di Verdi in scena 
ad Amsterdam questi musicisti 
propongono a Milano un impe¬ 
gnativo programma con il Concer¬ 
to per violino di Berg (solista 
Franz Peter Zimerman) e la Nona 
Sinfonia di Bruckner. Sono, in mo¬ 
di diversissimi, due opere conclu¬ 
sive, due congedi: la Nona è l’ulti¬ 
ma sinfonia di Bruckner, che la 
morte (cento anni fa) gli impedì 
di portare a termine, il Concerto 
per violino è l’ultimo pezzo di 
Berg, che lo compose nel 1935 m 


sei mesi circa su commissione di 
un violinista amencano, Louis Kra- 
sner, interrompendo la strumenta¬ 
zione della Lulu (che egli conside¬ 
rava già finita dal punto di vista del 
progetto compositivo, e che lasciò 
incompiuta). La morte improvvisa 
a diciotto anni della figlia di Alma 
Mahler e di Walter Gropius, Ma- 
non, influenzò la concezione del 
Concerto, che fu dedicato «alla 
memoria di un angelo» e divenne 
una sorta di ritratto dell’adolescen¬ 
te scomparsa e di requiem per lei, 
includendo nell’ultima parte la ci¬ 
tazione di un corale di Bach (un 
addio alla vita e un’invocazione a 
Dio) Berg non poteva sapere che 
stava scrivendo anche il proprio 
requiem □ Paolo Pelazzi 



GII Orazl 
e I Curlazl 
degli allievi 
di Strehler 

! Stranissimo Incontro: gli allievi del 

i Corso Stanislawskij ìntrepctono 

Brecht, che fu assertore di un 
| metodo litorale opposto a quello del 

> grande russo. Ma II mistero s) spiega 

se ricordiamo che II corso attori di cui 
parliamo è quello della Scuola di 
Teatro diretta da Giorgio Strehler e II 
« regista è stato il primo sostenitore, In 

Italia, del grande drammaturgo 
tedesco. Dunque, come spettacolo di 
diploma, stasera e giovedì 13 giugno 
al Teatro Studio va in scena GII Oriazl 
e I Curlazl, dramma didattico di 
Brecht scritto con la collaborazione 
di Malfanne Steffln e pensato per 
essere recitato da giovani studenti di 
fronte a un pubblico di scolari. In 
verità la lampante semplicità del 
dramma affascina anche gli adulti, 
non solo I giovanissimi: ecco un 
gioco della guerra esemplificato con 
gli effetti di strategia Intelligente che 
[ può far vincere anche chi sembra 

svantaggio. Su tutto, la morale: la 
fona bruta non prevarrà su chi 
difendei propri diritti. 

DM. PC 



Casa della Cultura Cdrl Fondazione Feltrinelli 

Venerdì 14 giugno 1996 - ore 14.30/19 

alla Casa della Cultura - Via Borgogna, 3 Milano 

LE CLASSI DIRIGENTI DEI 
CAPITALISMI DEL NORD 

Giornata di studio nell'ambito dei ciclo di seminari 
«I Nord e i capitalismi d’Italia» 

Intervengono 

Arnaldo Bagnasco - Antonio M. Chiesi 
Giulio Sapelli - Giuseppe Turani 

Coordina 

Matteo Bolocan 

Partecipano politici e parlamentari 
esponenti delie forze sociali e del mondo della ricerca 


In collaborazione con 

Fondazione Istituto Piemontese A Gramsci, Istituto Gramsci Veneto, 
Istituto Gramsci Triestino, 

Istituto Gramsci Emilia Romagna, Fondazione Istituto Gramsci-Roma 


A Colnago 

Restauro 
di torre 
con mostra 

■ «Architettura e memoria», 
storia e monumenti, arte e visione 
del mondo, sono i temi e gli spunti 
che accompagnano due avveni¬ 
menti concomitanti e connessi: l’i¬ 
naugurazione di un’antica struttu¬ 
ra architettonica e la vernice di un 
noto artista, toscano d’origine ma 
lombardo di adozione. 

L’edificio in questione è la torre 
del XIV secolo di via Castello a 
Colnago, paesino in provincia di 
Milano che fa parte del comune di 
Cornate d’Adda. «L’edificio mo¬ 
stra, intatto, a distanza di secoli, il 
suo senso, il suo significato pro¬ 
fondo di monumento al lavoro e 
alta creatività umana» afferma con 
orgoglio Giuseppe Ripamonti, as¬ 
sessore alla cultura, soddisfatto 
anche perchè il recupero del mo¬ 
numento, curato da GM Studio di 
Giuseppe Girardi e Walter Men- 
gotti è stato voluto dalla cittadi¬ 
nanza, senza oneri per il comune. 
E proprio per sottolineare questa 
consacrazione al lavoro e alla 
creatività della torre lombarda, è 
stata allestita la mostra «Architettu¬ 
ra e memoria», una personale del¬ 
l'artista Gian Carlo Bulli, noto al 
mondo dell’arte fin dagli anni 
Quaranta. Cosi il piano terra, un 
tempo adibito allo scambio delle 
merci si trasforma in spazio espo¬ 
sitivo, in luogo per lo scambio cul¬ 
turale della città. 

Per l’occasione, Bulli ha scelto 
di esporre due tipi di «oggetti»: le 
sue colonne in legno e ferro e i 
suoi pannelli a parete perchè, per 
fisionomia architettonica e per ti¬ 
po di materiale, sono i lavori che 
meglio interagiscono con Io spa¬ 
zio prescelto, entrando in naturale 
sintonia con il luogo. Le «Colonne 
decostruite» sono una sorta di to¬ 
tem a forma di ellisse, alte più di 
due metri, in legno pieno lavorato 
che tutte insieme, con i loro colori, 
dall’oro all’argento scuro, dal 
marrone al bronzo, formano una 
suggestiva foresta metafisica di 
«piante incompletae», come le de¬ 
finisce lo stesso Bulli. 

Più complessa si presenta l’in¬ 
terpretazione dei raffinati pannelli 
a parete con il blu e il rosso che a 
tratti trapeia dalla copertura d’oro 
e che rimanda a certi dipinti sacri 
dell'aire orientale. Ben fatto il ca¬ 
talogo «Architettura e memoria», 
con la prefazione del critico Alber¬ 
to Veca. 

La mostra nella torre di Colna¬ 
go rimarrà aperta fino al 30 giugno 
secondo gli orari d’ufficio. 

□ Antonella Matarrese 


Agenda 


LIBRI. Nell'ambito delle iniziative 
per il mese dell’orgoglio gaylesbi¬ 
co, alle 21 presso la libreria Babele, 
in via Sammartini 23/25, presenta¬ 
zione di «Senza vergogna» di Ursula 
Barzaghi e «il Nuoro» di Rita de 
Sanctis. 

DOPOLAVORO FERROVIARIO Ulti¬ 
mo appuntamento con i concerti 
alla sala Presidenziale della stazio¬ 
ne Centrale: alle 18 la Piccola Sin¬ 
fonica di Milano esegue musiche 
del sei-settecento europeo. Ingres¬ 
so 1 Ornila, non ferrovieri J5mi)a. 
ASSOLOMBARDA Alle 9,30 in via 
Pantano 9 iniziano i lavori del con¬ 
vegno «Ambiente ed energia in am¬ 
bito urbano» organizzato dal Grup¬ 
po merceologico energia. 

CHE FARE. Per sapere cosa sceglie¬ 
re dopo la maturità, incontro alla 
biblioteca rionale Niguarda, in via 
Passerini 5, alle 20,45 con l’associa¬ 
zione culturale Tutor, gli psicologi 
di Area G e il PensaClub. 

CHE FARE, LA GUIDA Al circolo del¬ 
la Stampa, corso Venezia 16, pre¬ 
sentano alle 17,30 il volume di 
Achille Meloncelli e Ticonuno «Co¬ 
me scegliere facoltà e professione» 
completo di tloppy disc. 

DONNE. Il Comitato 3 Giugno orga¬ 
nizza l’incontro «Il lavoro e i lavori 
delle donne» alle 19 presso il Cdm 
di via Cicco Simonetta, angolo via 
Ferrari. 

POLITECNICO E LIBERAZIONE. Alla 
Fondazione Corrente, via Carlo Por¬ 
ta 5, si paria di «Liberazione e ruolo 
del Politecnico di Milano» alle 17. 
CASAZOIOSA Al circolo in corso di 
Porta Nuova 34, alle 20,45 si parla 
di «Modi e tecniche della costruzio¬ 
ne del consenso nella storia italia¬ 
na» con Franco Della Perula: adulti 
30mila lire, 15 mila per giovani e 
studenti. 

PAVIA La festa del Ticino si svolge 
presso il cortile Teresiano dell’Uni¬ 
versità: alle 21,30 c’è lo spettacolo 
teatrale «La Divina Commedia o la 
Commedia Divina?». 

VACANZE. Per non essere «solo» turi¬ 
sti, l’associazione Argonauti - pres¬ 
so i'auditorium Immacolata in via 
Sforza 44 - alle 21 vi dice tutto della 
Giordania e l’istituto Icei, alle 20,30 
in viale Monza 40, dell’Australia. 

IL TEMPO 

Abbiate pazienza, prima o poi le 
temperature tomde di questo inizio 
di giugno torneranno a livelli uma¬ 
ni. Per oggi, comunque, il Servizio 
agrometeorologico regionale pre¬ 
vede ancora gran caldo e afa ( 32 - 
26°C in pianura) con «cielo sereno 
o poco nuvoloso», niente piogge 
ma forse qualche temporale sui ri¬ 
lievi. Domani invece pure: cielo 
senza nuvole, gran caldo e nesuna 
speranza di precipitazioni salvo 
qualche breve rovescio temporale¬ 
sco su Alpi e Prealpi Giovedì l’alta 
pressione rimarrà dov’è: ancora bel 
tempo e caldo tropicale. Forse ve¬ 
nerdì .. 


il ponte 

Mensile di commento/critleefprogetto e Ministra 

NEL NU M E R O P I. G 1UGNQ: 

SINISTRE AL GOVERNO O IN MAGGIORANZA 
IN UN PAESE DIVISO E DISEGUALE: 

LE ASPETTATIVE DI CHI HA CONTRIBUITO 
ALLA VITTORIA DEL 21 APRILE 

Questione sociale e governo dell’Ulivo 

nell’intervista di Anna Celadin ad Antonio Pizzinato 

Trlpolarlzzezlone del voto in Lombardia 

di Rocco Cordi 

21 Aprile: si d davvero Vinto? di Marco Bersani 
A destra deli’lstat? di Edgardo Bonalumi 
Voto cattolico ed ispirazione cristiana in politica 

di Lorenzo Gaiani 

Orari di lavoro e postfordismo 

di Sergio Bologna 

Le nuove frontiere del lavoro 

di Marco Vivarelti 

Il declino di Milano, la lega e le elezioni amministrative 

con gli interventi di Franco Calamida, Daniele Checchi e Walter 
Molinaro ed una presa di posizione dei Comunisti Unii, milanesi 

Pavia la sonnolenta più prealpina che padana 

di Antonia Bottini 

Voghera: le amministrative come le politiche? 

di Antonio Corbeletti 

Desaparecidos Italiani in Argentina 

di Antonio Corbeletti 


Via delle Leghe 5 - Milano 
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Spettacoli di Milano 


v »V. ''. y *XTC\iP 


l'Unità pagina 


Ambatclalori 

C soV Emanuele, 30 
Tel 76 003 306 
Or 15 30-17 50 
20 10-22 30 

L.JM0 

Anteo 

via M il azzo 9 
le! 65 97 732 
Or 13 00' 

16 00-19 30-22 15" 

1*1 w . 

Apollo 

gali DeCnstoforis 3 
tei 780390 
Or 1500-17 30 

20 00-22 35 

um . 

Arcobaleno 

vtaieTunlsia.il 
tei 294 060 54 
Or 1510-17 20 

19 40-22 00 

L. 8.000 


Arltton 

galleria det Corso. 1 
tei 760 238 06 
Or 16 00-18 10 

20 20-22 30 

um . 

Arlecchino 

& Pietroall'Orto 9 
tei 760 01214 
Or 15 00-17 30 

20 00-22 30 

i rim . 

Astra 

csoV Emanueie.il 
tei 760 002 29 
Or 1515-17 40 

20 05-22 30 

u,m . 

- Brera salai 

corsa Garibaldi, 99 
tei 290 018 90 
Or 1500-17 30 

20 00-22 30 

um . 

Brera «ala 2 

corso Garibaldi 99 
tei 290 018 90 
Or 1530-17 30 

20 00-22 30 

um . 

Cavour 

piazza Cavour 3 
tei 659 57 79 
Or 15 50-18 00 
20 15-22 30 

ir im . 


DHasaadoHranza 

diB Beresford, conS Storie, R.Morrow 


Rassegna uCannes • dintorni» 

La Promaesa* di Jean-Pierre e Lue Dardenne - Stona* 
waH**dl Nlgel Finch 


SohanaMpaura 

diC 7/oòlit.con R. Ocre L Linney (Uso 95) 

Avvocato di successo difende un povero cristo per (arsi 
pubblicità Contro di lui un pubblico ministero determi¬ 
nato con la quale in passato ha avuto u na relazione 

....AMBPflNL 

Rlooardo III 

di R Loncraine, con 1, McKellen, M, Smith (Gb 96) 

In lingua originale - Shakespeare trasportato negli anni 
30, in un film In bilico tra thriller politico e kolossal belli¬ 
co Straordinario 11 protagonista lan McKellen 
. Drjpm ifflUK frfl 

Fwtod’apocto 

diP Virzì.con S Orlando, E Fantastichiru(Ita96) 

Due «tribù- In vacanza a Ventotene Una è colta e di sini¬ 
stra L'altra romanaccla, violenta e caciarona Tra una ri¬ 
sata e una lacrima l'Italia «divisa dal maggioritario- 

.....Cqmmedja. 


dij MoorHouse,con W Rider, A Bancroft, E Burstyn 


dtJ Chechik, con S. Storie, IAdjam (Fra 96) 

Mia e Nicole hanno entrambe a che fare con Guy Sono 
stanche del potere che lui esercita su di loro come se non 
bastasse, lui Improvvisamente scompare 

...„.Sfn||iTMnUlf.. 


diJ Moor House,con W. Ryder, A Brancroft, E. Burstyn 


Oli anni d*l ricordi 

diJ Moor House,con IV Ryder, A Bancroft, E. Burstyn 


La prossima vittima 

diJ Sclcsinger.con S Field, K Sutherland, E.D Harns 


f CRITICA PUBBLICO ’ 

Mediocre ★ ☆ 

Buono ★ ★ ☆ ☆ 

Ottimo ★ ★ ★ ☆ ☆ ☆ 

Metropol Settanta di paura 

vialePiave,24 diG Hoblit,conR Gere L Lmney Usa(1995) 

tei 799 913 Avvocato di successo difende un povero cristo per farsi 

Or 14 45-17 20 pubblicità Contro di lui un pubblico ministero determi- 

19 55-22.30 nato con la quale in passato ha avuto una relazione 

L-7..PQ0. . prammatico ùù 

CoIombo Alien Sotto gli ulivi 

viale Monte Nero, 84 di A Kiaroslanu, con M A U Keshavarz (Iran 94) 

Tel. 599.013 61 Si chiude la trilogia iniziata con «La casa del mio amico- 

Or 1530-17 50 Nasce un amore sul set di un film e il regista «dirige-Il 

20 10-22 30 corteggiamento A cavallo tra realtà e finzione 

L, 7,000. ... Commedia ☆☆☆ 

Mignon Rsmgns «Cannasi dntomt» 

galleriadeiCorso 4 

tei. 760.223 43 Mlcrocoamoe, le peuple da l'harbe* di Claude Nuri- 

Or. 13 00-16 00 dsany e Marie Perennou - La ««conda volta di Mim- 

22 15* -19 30” mo Calopresti 

L.7.000 

ColotMO ChapUn BHmM “Cani,—« dintorni» 

viale Monte Nero. 84 

tei 59901361 A tarato riteeae di Gael Morel 

Or 19 30-22 15 

L.7.000. 

Nuovo Arti Ditney Inviatolo eoo Pippo 

viaMascagni,8 diK Lima 

tei 760200 48 

Or 1500-1650 

1840-20 30-2230 

L.7.000 

ColoiMoVitCMitl Fargo 

vialeMonteNero,84 di J. Coen, con William H Macy, F. McDormand (Usa 96) 
tei 599 013.61 Venditore di macchine pieno di debiti, ta sequestrare la 

Or 15 30-17.50 moglie da due delinquenti per estorcere al suocero un 

20 10-22.30 grosso riscatto Unthrilter, alla maniera dei fratelli Coen 

L.7.000 . . Thriller ir* 

Nuovo Orchidea Le «misltà sIsWvs 

via Terraggio, 3 diP eV Taviam con F. Bentwogho, M. Gillainflta 96) 

tei. 675 389 Ragione e sentimento, natura e cultura Giro di coppie 

Or 15 00-16 50 (con sorpresa) per ì fratelli toscani alle prese con un 

18 40-20.30-22 30 classlcodella letteratura tedesca 

Corallo OtrtS-MMOlnUviM 

corsia dei Servi, 3 diS Lee.conJ.Turturro.Q Tarantino, Madonna 

tei 760 207 21 

Or 1600-1810 

20 20-2230 

L.7.000 

OdeonStalal Sctaampr» urta naHa «pialo 

viaS Radegonóa, 8 diC Duguay.conP Weller,R.Dupuis(Usa 1996) 

te! 874 547 L'ex Robocop si confronta stavolta con un classico del fi- 

Or 1520-1740 Ione fantascientifico la minaccia che viene dallo spazio 

20 05 - 22 35 Siamo lontani dall 'ottimismo di E T 

L.7.000. Fantascienza ☆ 

Cono ■ullat 

galleria del Corso, 1 diJ Tempie, con M. Rourke, T. Levine (Usa 19%) 

tei 760 021 84 Dal sulfureo regista inglese («Absolute beglnner»), un 

Or 1600-1810 film d mafia tutto costruito attorno al fisico macilento e al- 

20.2022 30 la grinta di un Mìckey Rourke appena uscito di prigione. 

L. 7.-OQ9 ... Aziona * 

Odaon5*ala2 Eroi di tutti 1 «torni 

viaS Radegonda,8 diD. Keaton.con A.MacDowell.J. Turturro(Usal995) 
tei 874 547 Dall'attrice di Woody Alien una seconda prova dietro la 

Or 15 30-17 50 cinepresa apprezzata a Cannes '95 Tipico ambiente fa- 

20 10-22 35 miliare Usa tra solidarietà, malattia e due zìi picchiatelli 

Eliseo Rumori di fondo 

via Torino, 64 diC. Camarca, con F. Dominedò, G Del Vecchio, A. Occhi- 

tei 869.27 52 pinti 

Or 1530-17 15 

1900-20 45-2230 

L.7.00Q 

Odeon 5 Mia 3 Un sopito «Ma. oonfliM 

viaS Radegonda.8 diP Yates.conA Finney, M. Kecslar, V Smurfit 
tei. 874.547 

Or 15 20-17 40 

2010-22 35 

L.7.000 

Excelsior lo ballo do solo 

gallerladelCorso.4 diB Bertolucci,conL.Tyler,J.Irons(Ita!Gb96) 
tei 760.023 54 Lucy va m Toscana a cercare la verità sulla sua na9cl- 

Or 1515-1740 ta.Trova una comunità dì anglo-americani oziosi Fa 

20 05-22 30 amiclziacon uno scrittore morente E scopre la vita 

Odeon 5 sala 4 D«mI Man Walkfny 

via S Radegonoa, 8 di T. Robbitìs, con S Sarandon, S Penn (Usa 96) 

tei 874.547 Da una storia vera tratta dal diario di una suora america- 

Or 1500-17 25 nache ha confortato un condannato a morte, un duro atto 

20 00 - 22 35 d accusa contro la pena capitale Oscar alla Sarandon 

Ma.tto.o Muro» di «treno 

corsoLodi,39 di M.Nichols.conR. Williams, G Hackman (Usa 96) 

tei 551.64 38 «il vizietto» all'americana diventa un elogio della fami- 

Or 15.00-17.30 glia per quanto sul generis. Gene Hackman travolgente 

20 00-22 30 nei panni dell'ultraconservatore NV1h45' 
l«.7.R0.Commedia 

Od*sn5Mla$ DnoMannoittled 

viaS Radegonda,8 diS Baird,conK Russell,S Seagal(Usa%) 

tei. 874 547 Una super coppia che scoppia per un film d'azione all'a- 

Or. 14.45-1710 mericana ambientato su un aereo di linea sequestrato 

19.50 - 22.30 da terroristi naturalmente arabi Banale con suspense 
L.7.Q00. Azione irù 

Manzoni RasMfna «Cannoso «Notanti» 

via Manzoni, 40 

tei 760 206.50 Macadam tritai di Joeè Laplafna 

Or 19.30-22.15 

um . 

Odeon 5 .ali 6 II pi UT aio 

viaS.Radegonda.8 diD Gibson,conD Moore,A.Baldwin(Usa%) 

tei 874 547 L'attrice più pagata nei panni di una giurata costretta a 

Or 1510-1735 tareassolvereunbossdellamafiasottoilricattodiunkll- 
20 00-22 35 ler paranoico che minaccia di ucciderle il figlio 

UM .GWIP..MÉ 

Madloianum L'sssroRo dslls 1S scimmie 

csoV.Emanuele,24 d\T Gilham.conB. Wilhs,B.Pitt(Usa95) 
tei 760 208 18 Anno 2035, sulla Terra impazzano gli animali Ipochluo- 

Or 14 45-17.20 mini sopravvissuti cercano di capire quale morbo abbia 

19 55-22 30 potuto, nel '96, uccidere cinque miliardi di Individui 

um .mi*?..*** 

Odeon 5 Mia 7 flloearrio III 

viaS Radegonda, 8 diR.Loncraine,coni McKellen,M Smilh(Gb96) 

tei 874 547 Shakespeare trasportato negli anni 30. In un film in bilico 

Or 15 20-17 40 tra thriller politico e kolossal bel Ileo Straordinario il pro- 

20 10-22 35 tagonlsta lan McKellen doppiato da Giannini 

Vi*. Or»nm*lco 


Odeon sala 8 

viaS Radegonda 6 
tei 874.547 
Or 15 00-17 25 

20 00-22 35 

um . 

Odeon 5 sala 9 

viaS Radegonda.8 
tei 874.547 
Or 1500-17 25 

1950-22 35 

um .. 

Odeon 5 saia 10 

ViaS Radegonda.8 
Tel 874 547 
Or 14 40-17 15 

19 50-22 35 

L.7.0Q0. 

Orfeo 

viale Coni Zugna, 50 
tei 894030 39 
Or 15 00-17 30 

20 00-22 30 

um . 

Pasqulrolo 

csoV Emanuele,28 
tei 760 207 57 
Or 1500-17 30 

20 00-22 30 

L7.000. 

Plinto* 

viale Abruzzi, 28 
tei 295 311 03 


Copyoat: omicidi In savia 

dijAmiel,conS Weaver,HHunter(Usa) 

Psichiatra e scrittrice di successo viene aggredita da un 
maniaco Nonostante questi finisca In galera, lei non si 
sente sicura e soffre di agorafobia 123 minuti 

. Thriller. .. 

007Qoldactaya 

diM Campbell,con P Brosnan.S Beati, l Scorupco 


« c h a yg a di paura 

diG Hobht, con R Gere L Linney (Usa 95) 

Avvocato di successo difende un povero cristo per farsi 
pubblicità Contro di lui un pubblico ministero determi¬ 
nato con la quale in passato ha avuto una relazione 

... prammatico ☆☆ 

L’asarcttodaHa 11 scimmia 

di T Gilham.con B Willis.B Piu (Usa 95) 

Anno 2035, sulla Terra Impazzano gli animali I pochi uo¬ 
mini sopravvissuti cercano di capire guale morbo abbia 
potuto, net'96, uccidereclnque miliardi di individui 

... .. ...Thriller ☆☆☆ 


di M. Nichols, con R. Williams, G Hackman(Usa 96) 

«Il vizietto» all'americana diventa un elogio della fami¬ 
glia per quanto sui generis Gene Hackman travolgente 
nei panni dell'ultraconservatore NV 1h45' 

. 


PresMent 

largo Augusto. 1 
tei. 760221 90 
Or 1500-16 50 

18 40-20 30-22 30 
L..7.0Q0. 

San Carlo 

corso Magenta 
tei. 461 34 42 
Or 1530-17 50 

20 10-22 30 

L.-.? t QPQ. 

Splendor 
via Gran Sasso, 28 
tei 236 51.24 
Or 1900-22 10 


I..UH. 

Tfffany 

c so Buenos Aires, 39 


diP e V. TaviamconF Bentwogho, M Gl Ila m(Ita 96) 
Ragione e sentimento, natura e cultura Giro di coppie 
(con sorpresa) per i fratelli toscani alle prese con un 
classlcodella letteratura tedesca 

.Drammatico 


diK Kwapis, conR Everett.F Dunaway.J Alexander 


di M. Scorsese con R De Niro, S. Stane (Usa 95) 

Las Vegas 1973 ascesa e caduta di un piccolo mafioso 
che diventa il boss di un casinò Sharon Stone come non 
l'avete mal vista prima dà dei punti persino a De Niro 

...... éè 


tei 295131.43 
Or 20-22.30 


U«l.. 

Vip 

via Torino, 21 
tei 664 638 47 
Or 17-18 50 

20 40-22.30 

um. . 


di T Gilliam, con B Willu, B. Put(Usa 95) 

Anno 2035, sulla Terra Impazzano gli animali. I pochi uo¬ 
mini sopravvissuti cercano di capire quale morbo abbia 
potuto, nel '96, uccidere cinque miliardi di individui 

.. 

Non tutti hanno la fortuna di avar avuto... 

di S /Alberman,con J Balaniti,(Franila94) 

Nelia Parigi di De Gaulle, le avventure di una militante 
comunista innamorata dell'Armata rossa e ostacolata 
da un marito piccolo borghese 
.PfiffHnfdlA.. 


mmjn.u, i ... 


ARIOSTO 

via Ariosto 16, tei 48003901-L 7000 
Ore 18 10-20 20-22 30 

Il fiore del mio segreto 

dtP Almodovar 

con P Parese C Elias, J Echenove 

CENTRALE! 

via Torino 30 tei 874827-L 7000 
Ore 16-19-220 

Ragion* e sentimento 

di A Lee 

con E Thompson, K Winslet, A Rlckman 

CENTRALE2 

via Tonno30 tei B74827-L 7000 
Ore 16 18 10-20 20-22 30 

Tre vite una sola morto 

di R Rulz 

con M Mastroianm, A Gallona C Ma- 
strotannl 

CINETECA S. MARIA BELTRAOE 

vlaOxilla 10 tei 26820592 
L 5000 f tessera 

Il cinema tedesco prima di Caligari I topi 
grigli quinto episodio La corsa al milo- 
ne) sesto episodio Aristocrazia canaglia 

di E Ghlone 

CINETECA MUSEO CINEMA 

Palazzo Pugnane via Manin 2/a, tei 
6554977 

Ore 17 30 L 5000 

Le avanguardie storiche La coquile et le 
Clergyman di G Dulac Un chien anda- 

lou di L Bunuel 

DEAMICIS 

viaDeAmtcis34 tei 86452716 
Ingresso libero 

Ore 20 30 incontro con uno dei registi del 
film in rassegna ore 21 30 II telegrafista 

MEXICO 

via Savona 57 tei 48951802-L 7000 
Ore 20-22 30 Stranite day» di K Bigelow 
con R Fiennes, A Bassett J Lewis 

SEMPIONE 

viaPacInotti 6. tei 39210483-L 7000 
Ore 20 15-2215 

Viaggi di nozze di C Verdone, con C 
Verdone C Germi, C Mescoli 


NUOVO 

! tei 039/6012493 
j Riposo 


ARESE 

via Caduti 75,9380390 


RINASCO 

S. LUIGI 

via Dante 16 
Riposo 


SPLENDOR 

pzaS Martino 5,3502379 

Hackars di J Soffiey, con J Lee Miller, A 

Jolle, R Santiago 

AUDITORIUM DON BOSCO 

I Cascina del Sole-via Battisti 10 
Chiusura estiva 


S. GIUSEPPE 

Riposo 


AUDITORIUM DON BOSCO 

viaM Gioia 40 tei 67071772 
Riposo 

AUDITORIUM SAN CARLO 

corso Matteotti 14 tei 76020496 
Riposo 

COMUNAB AIRES AGORÀ 

viaFavrettotl tei 4223190 
Riposo 

ILCHIOSTRO 

viaMolinodollsArml45 tei 2046275 
Riposo 

L'ARCA 

coraoVentidueMarzo25/13 tei 7610837 
Cmeforum Oltre Rangoon di J Boorman 
conP Arquetto F McDormand VM14 

ROSETUM 

vlflPisanello Itol 48707203-57500602 
Riposo 

PALAZZINA LIBERTY 

largo Marinai d Italia 

Ore 21 30 la Civica scuola ai musica pre¬ 
santa il concedo A spasso tra Vienna e 
Milano i quartetti per archi di Mozart ado¬ 
lescente Ingresso libero Per informazio¬ 
ni tei 313334 


S. GIUSEPPE 

vi a Italia 68,039/870181 
Riposo 

CANATE BRIANZA 

L’AGORÀ’ 

via A Colombo 4,0362/900022 
j Riposo 

CARUQATE 

DON BOSCO 

viaPioXl36 
Chiusura estiva 

CASSANO D'ADDA 

ALEXANDRA 

via Divona 33,0363/61236 
' Riposo 

CASSINA DE’ PECCHI 

ORATORIO 

via Card Ferrari 2,9529200 
Riposo 

CESANO BOSCONE 

CRISTALLO 

viaPogliani7/a tei 4580242 

that’s amor* • Du* improbabili sedut¬ 
tori di H Deutch con W Matthau, S Lo- 
| ren, J Lemmon 

CESANO MADERNO 

EXCELSIOR 

viaS Carlo20,tei 0362/541028 
Chiusura estiva 

CINISELLO 

PAX 

vlaFlume tei 6600102 
Chiusura estiva 


S. LUIGI 

via Manzoni 27, tei 039/6040948 
Riposo 

CUSANO MILANINO 

S. GIOVANNI BOSCO 

via Lauro 2 tei 6193094 
Riposo 

QARBAONATE 

ITALIA 

via Varese 29 tei 9956978 
Riposo 

LAINATE 

ARISTON 

I go Vittorio Veneto 23 tei 93570535 

in viaggio con Pippo di K Lima 


LEGNANO 

GALLERIA 

piazzaS. Magno, tei 0331/547865 
Buga t di J Tempie, con M Rourke VMM 
(azione) 

GOLDEN 

viaM Venegoni.tel 0331/592210 
Ditata a oltranza di B Beresford, con S 
Stone, R Morrow 

MIGNON 

piazza Mercato, tei 0331/547527 

Bilia in tha fac* di W Wangm.conP Au- 

ster, Madonna, H Keitel 

(commedia) 

SALA RATTI 

corsoMagenta9,tel 0331/546291 
Riposo 

TEATRO LEGNANO 

piazza IV Novembre, tei 0331/547529 
Schogg s di paura di G Hoblit, con R Ge¬ 
re, L Linney (drammatico) 

LISBONE 

EXCELSIOR 

| via don C Colnaghi 3, tei 039/2457233 
Riposo 


DEL VIALE 

viale Rimembranze 10, tei 0371/426028 
Riposo 

FANFULLA 

viale Pavia4.te(. 0371/30740 

Dffasa a oltranza di B Beresford, con S. 

Stone, R Morrow 

MARZANI 

viaGaffurio26,tel 0371/423328 

In viaggio con Pippo di K Lima 

MODERNO 

corso Adda 97, tei 0371/420017 

I sditi sospetti 

di B Singer, con Ch Palm interi (giallo) 

MAGENTA 

LIRICO 

via Cavallotti 2, tei 97298416 
La daa driPamore di W Alien, con W Al¬ 
ien, M Sorvino, H B Carter 
(commedia) 


CENTRALE 

p za Risorgimento, tei 95711817 
Sala A ON anni dai ricordi di J Moor 
House, con W Ryder, A Bancroft, E Bur¬ 
styn 

Sala C Riccardo III di R Loncraine, con 
I McKellen (drammatico) 

CENTRALE 2 

viaOrsenigo,tel 95710296 

DHaaa a oltranza di B Beresford, con S 

Stone, R Morrow 


APOLLO 

via Lecco 92, tei 039/362649 

Lo affinità «tettivi 

di P e V Taviam, con I Huppert, F Benti- 
! voglio, J H Anglade 
j (drammatico) 

ASTRA 

via Manzoni 23, tei 039/323190 

La proaaima vittima di J Schlesinger, 
conS Field, K Sutherland, E D Harris 

CAPiTOL 

via Pennati 10, tei 039/324272 

I Sohagga di paura 

: di G Hoblit, con R Gere, L Linney 
(drammatico) 

CENTRALE 

viaS Paolo5,tei 039/322746 

In viaggio con Pippo di K Urna 

MAESTOSO 

viaS Andrea,tei 039/380512 
HaokarsdiJ Softley, conJ Lee Miller 
A Jolle, R Santiago 


viaCavallotti 124, tei 039/740128 

L’aaarctto daga 11 sdmnda di T Gil- 
Itam, con B Wìllis, M Stowe, B. Pitt 
(thriller) 

TEODOLINDA 

viaCortelonga4,tel 039/323788 
DHaaa a oltranza di B Bersford, con S 
Stone, R Morrow 

TRIANTE 

via Duca d'Aosta 8/a 
Riposo 

NOVATE MILANESE 

NUOVO 

viaCascma del Sole, tei 3541641 
Riposo 


EDUARDO 

via Giovanni XXIII tei 57603881 

Facto d'agosto di P Virzi, conS Orlando, 

S Fenili 

PADERNO DUONANO 

METROPOLI MULTISALA 

vlaOslavia8,te! 9189181 
■ Sala Blu. Schagg* (8 paura di G Hoblit, 
! conR Gere, L Linney (drammatico) 

1 Sala Verde La commad ia di Die di J C. 

Monteiro, con C Telxlera, M Monteiro 

PESCHIERA BORROMEO 

DE SICA 

viaD Sturzo 3, tei 55300086 

L'oaoreito doga 12 aoimmto di T Gil- 
, liam, con B Wìllis, M Stowe, B Pitt 
, (thriller) 


CAPITOL 

via Martinel I i 5,9302420) 

Smoka di W Wang-P Auster, con W 
Hurt, H Keitel, F Whitaker (commedia) 

ROXY 

viaGaribaldi 92,9303571 

DHaaa a oltranza di B Beresford, con S, 

Stone, R Morrow 

RONCO BRIANTINO 

PIO XII 

viadellaParrocchla39 

Riposo 


FELLINI 

v le Lombardia 53, tei 57501923 

Fari# d’agosto di P Virzi, con S Orlando, 

S Fenili (commedia) 

S. GIULIANO 

ARISTON 

via Matteotti 42, tei 9846496 

Mary RaiMy 

film in lingua originale di S Frears, con J 
Roberts.J Malkovìch 


MANZONI 

via Brasca, 9090254 

piazza Petazzi 16.2421603 

Sala King Schegge di patini di G Hoblit, 

Feria d’egoato 

conR Gere.L Lmney(drammatico) 

di P Virzi. con S Orlando. S Fenili 

Sala Vip- Haokars di J Softley, con J Lee 

(commedia) 

Miller, A. Jolle, R Santiago 

SETTIMO MILANESE 

VIMERCATE 

AUDITORIUM 

CAPITOL 

via Grandi 4.3282992 

via Garibaldi 24,039/668013 

Chiusura estiva 

Sala A Schegge di paura di G Hoblit 
conR Gere, L Linney (drammatico) 

SOVICO 

Sala B. Hackars di J Softley, con J Lee 

NUOVO 

Miller, A Jolle, R Santiago 

Riposo 

SARONNO 

TREZZO D’ADDA 

ARENA ESTIVA SILVIO PELLICO 

KING MULTISALA 

le baso da sola di S Bertolucci con S 


ROMA 

via Umberto 10362/231385 

Nomo in codioni Brokon Arrow di J 

Woo, con C Slater J Travolta, S Mathis 
(azione) 

S. ROCCO 

vlaCavour85, tei 0563/230555 
Riposo 

SESTO SAN GIOVANNI 

APOLLO 

via filarelli 158,2481291 

Papà dioo massa 

I CORALLO 

vlaXXIV Maggio, 22473939 
I Dttasa a oltranza di B Beresford, con S 
' Stone, R Morrow 

DANTE 

via Falck 13,22470878 


ELENA 

i via Sol1erlno30,2480707 

! Sohagga di paura 

j di G Hoblit, con R Gere L Linney 
(drammatico) 




ALLA SCALA 

P zza della Scala 72003744 
Ore 20 Daa Rh tin g old parole e musica di I 
Richard Wagner, direttore e concertatore ( 
Riccardo Muti Orchestra del Teatro alia 
Scala Fuori abbonamento j 

CONSERVATORIO 

via Conservatorio 12, tei 76001755 
Riposo 

LIRICO 

via Larga 14, tei 72333222 
Riposo 

PICCOLO TEATRO 

viaRovello2,tel 72333222 
Ore 20 30 Crt artificio in Baiata di fina 
m lSan nl o con Moni Ovadia e TheaterOr- 
chestra a cura di Mara Cantoni e Moni 
Ovadia L 46 000 

PICCOLO TEATRO STUDIO 

via Rivoli 6, tei 72333222 
Ore 20 30 Festival Brecht GS Orari a I Cu- j 
riari di B Brecht, a cura di E D'Amato j 
Saggio del corso Stamslavskij della Scuo¬ 
la di teatro diretta da G Strehler Ingresso 
libero su prenotazione 

ARIBERTO 

viaD Crespi9,tei 8322580 
Riposo 

ARSENALE 

via C Correnti 11, tei 8375896 (pren 
8321999) 

Ore 2115 Cha InonarraWte c asino! di E 

lonesco, regia di M Spreafico L 14 000 

ATELIER C. COLLA E FIGLI 

via Montegam 39, tei 89531301 
Riposo 

AUDITORIUM S. FEDELE 

vta Hoepll 3/b, tei 86352236 
Riposo 

CARCANO 

corso Porta Romana 63, tei 55181377 
Riposo 

CIAK 

viaSangallo33,tel 76111015 
Riposo 

CRTSALONE 

viaU Dini 7. tei 89512220 
Riposo 

DELLA 14ma 

viaOgltoie tei 55211300 

Ore 20 Corso di recitazione diretto da R Sil- 

verl-Teatrosempre 

DELLE ERBE 

piazza MercatoO tei 86464986 
Riposo 

DELLE MARIONETTE 

via degli Olivetani 3 tei 468260-4694440 
Riposo 


FILODRAMMATICI 

via Filodrammatici, tei 8693659 
Riposo 

FRANCO PARENTI 

via Pier Lombardo 14, tei 55184410 
Sala Grande ore 21 30 Luna di terra co¬ 
reografie di K. Mikami, musica di J A 
Seazar e R Berger Compagnia di danza 
Kayo Mtkadl Torifune Butoh L 15-23-30- 
40 000 

Sala Piccola Riposo 
Spazio Studio Riposo 


GNOMO/CRT 

via Lanzone 30/a, tei 66451086 
Riposo 


GRECO 

p za Greco 2, tei 6570896 
Ore 21 30 Saggi finali degli allievi del Labo¬ 
ratorio teatrale compagnia permanente 
Queliidigrock l 13 000 


LIBERO 

via Savona 10, tei 8323126 
Riposo 


LUTA 

corso Magenta 42, tei 86454545 
Riposo 


MANZONI 

via Manzoni 42 tei 76000231 
Riposo 


NAZIONALE 

piazza Piemonte 12, tei 48007700 
Ore 21 Compagnia teatrale I! Sipario in To- 
um d* mari commedia comico satirica 
m tre atti di Corrado Colombo L 30 000 

NUOVO 

piazza S Babila37, tei 76000066 
Riposo 

OFFICINA 

ViaSEIembardo2 tei 2553200 
Riposo 

OLMETTO 

viaOlmetto8a,tel 875185-86453554 
Riposo 

OUTOFF 

viaDupr4,tel 39262282 
Riposo 

SALAFONTANA 

via Boltraffio 21, tei 6886314-29000999 
Ore 2115 Filarmonica Clown in Ladtes A 
Qtonttoman di e con Carlo Rossi e Piero 
Lenardon L 13-15-18000 

SAN BASILA 

corso Venezia 2. tei 76002985 
Riposo 

SIPARIO SPAZIO STUDIO 

viaS Marco34.tei 653270 
Riposo 


Cusack.J Irons, J Marals 


PREALPI 

tei 96703002 

In vteggooon Pippo di K Lima 


SARONNESE 

tei 9600012 

Ditela a oltranza di 8 Beresford, con S 
Stono, R Morrow 


SILVIO PELLICO 

tei 9605227 
Chiusura estiva 


SMERALDO 

p zza XXVApriti, II, j>W«7d. 

Ore 21 Teatro Smoraloo e Convivio presen¬ 
tano Donna di piaoara di B Alberti, re¬ 
gia di A Aglioti L 30-40-50 000 

TEATRID1THALIA: DELL'ELFO 

via Ciro Menotti 11, te! 58315996/716791 
Ore 20 45 Rassegna Scena Prima il Grup¬ 
po Teatrale delle delle Ali presenta Parva» 
monti di Tarate di S Aglieco, regia di L 
Cassinotti L 5000 

TEATRIDITHAUA: PORTA ROMANA 

cso di Porta Romana 124, tei 
58315896/58318138 

Ore 20 45 Teatridhitalla presenta BF Lola 
che dilati la camicia di M Baliam C Crippa 
e A Ghiglione Regia di M Baliam L 30 000 

VERDI 

VlaPastrengo16,tel 6880038 
Ore 23 Rassegna Scena Prima La Compa¬ 
gnia Gruppo Asse presenta La sibUte di 
Sarajevo. L 8.000 


.-JJWIMLWIWmil» 


RADIO POPOLARE 

101 5(MI) 

107 6(MI,PV,AL, NO, VC, PC) 

107 7 (VA, CO, BS BG) 

107 8 (LC) 

104 7 (MN) 

107 5{MN,PC,PR) 

100 3 (CR) 

(telefono 29524141) 

Notiziari 7.30 • 12.30 -12.30 • 24 
Notiziari in breve 6.30 - 7 - 10.30 - 
18.30-23 

I 8 Apertura musicale, 7.18 Metroregione, 
8 Rassegna stampa di Carla Stampa, 
0.30 Microfono aperto, 12.18 Metrore- 
gione, 13 Ubìk, 14 Patchanka, rotocalco 
musicale, 18.40 Liberi tutti, 17 Eurobar- 
sport, 18.18 Metroregione, 20 Eurobar- 
sport, 22.30 L'altro martedì, 23 Notturno- 
ver 


ITALIA RADIO 

91 (MI) 

90,95 (PV-CR-LO) 

104,1 (CR-PC) 

09,2 (BS) 

(telefono 6880025-6686992) 

Notiziari 7 89101112131516171819 
7.10 Rassegna stampa, 8.18 L’intervista. 
8,30 Ultim'ora, 8.10 Voltapagina 8,30 
La notizia, 10.10 Filo diretto, 11,10 Cro¬ 
nache italiane, 12.30 Consumando, 13 
Gr economico e sindacale, 18.18 Diario 
di bordo, 18.10 Filo diretto 17.10Verso 
sera, 18.18 Punto a capo 18 Gr econo¬ 
mico e sindacale, 18.06 Rockland SO 
Parole e musica, 241 giornali di oggi 

RAI 

Gr regionale - gazzettino padano 
Radio Uno ore 7.20 ' 

RadioDue ore 12.10 
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“IL FUMO INDIRETTO”: IL SENSO DELLA MISURA 


Ma ci fa tutto male? 

0 stiamo perdendo il senso 

della misura? 


Noi non pensiamo assolutamente che la gente 
creda che mangiare un biscotto al giorno 
possa far male. 

A^a quasi ogni giorno sembra che qualcuno 
scopra che una certa cosa o un’altra 
rappresenti una forma di rischio per la salute. 

E in uno studio scientifico, persino il comune 
biscotto è stato collegato ai disturbi di cuore. 

Ma come suggerisce il buon senso (e come 
confermano gli scienziati) non tutto ciò che è 
statisticamente descritto come un rischio è 
per questo un rischio significativo. 

Per esempio, molte persone sono state persuase 
che II fumo indiretto (o passivo) sia nocivo. 

E questa forse non è una sorpresa. 

Dopo tutto, noi stessi riconosciamo che il fumo 
diretto sia un fattore di rischio per alcune 
malattie umane, e che alcune persone trovano 
il fumo indiretto spiacevole e fastidioso. 

Ma cosa si sa sul fumo indiretto? È davvero un 
rischio significativo per le persone che hanno 
scelto di non fumare? 

Noi pensiamo di no, se si guarda all’evidenza. 

L'Agenzia per la Protezione Ambientale 
americana ha recentemente condotto un’ampia 
rassegna analitica degli studi che misurano il 
rischio del fumo indiretto sui non fumatori. 
Questi studi riguardano di solito dei non 



fumatori che hanno vissuto con fumatori per un 
periodo lungo, anche una ventina d’anni. 

E questa analisi colloca II rischio di cancro al 
polmone da fumo indiretto ad un livello molto 
inferiore del rischio rappresentato, secondo 
altri studi, da molte attività e oggetti di uso 
quotidiano. 

E Inferiore, in realtà, al rischio per la salute 
che un altro studio ha attribuito al fatto di 
mangiare un biscotto al giorno. 

Come dimostra la tabella riportata qui sotto, 
molte attività quotidiane sono state associate 
statisticamente, in tempi diversi, ad un rischio 
apparente per la salute. 

Ma degli autorevoli scienziati affermano che le 
associazioni deboli non sono necessariamente 
significative. 

E così non esiste nessuna grande campagna 
per convincerti a rinunciare a mangiare un 
biscotto al giorno. 

E non esiste neppure nessuna giustificazione 
solida per una campagna contro il fumo 
Indiretto di tabacco. 

Se vuoi farti una tua opinione, scrivici a 
Philip Morris Europe S.A., c/o P.O. Box 107, 
1000 AC Amsterdam, Paesi Bassi oppure invia un 
fax al numero: 00 3120 67198 89. 

Ti invieremo la documentazione a proposito 
del fumo indiretto. 

Slamo convinti che sarete convinti. 


AtuciuJom 
con rischio 
•upptooMntan 


/stoelutoM 


con rischio 


Associazione con 

rieri film i irluitn 

mento nuora» 



Attività quotidiane 

Rischio 

relativo 

riportato* 

Effetto 
riportato 
sulla salute 

Studio scientìfico di riferimento 

Alimentazione molto ricca di grassi saturi 

6.14 

Cancro al polmone 

Journal of thè National Cancer Institute, Voi. 85, p.1906 (1993) 

Alimentazione non vegetariana rispetto a vegetariana 

3.08 

Disturbi di cuore 

American Journal of Clinical Nutritìon, Voi. 31, p. S191 (1978) 

Cucina con uso frequente di olio di semi di colza 

2.80 

Cancro al polmone 

International Journal of Cancer, Voi. 40, p. 604 (1987) 

Bere 1-2 bicchieri di latte intero al giorno 

1.62 

Cancro al polmone 

International Journal of Cancer, Voi. 43, p. 608 (1989) 

Mangiare un biscotto al giorno 

1.49 

Disturbi di cuore 

Lance», \M. 341, p. 581 (1993) 

Bere acqua trattata con cloro 

1.38 

Cancro del retto 

American Journal of Public Health, Voi. 82, p. 955 (1992) 

Mangiare spesso pepe 

1.30 

Mortalità 

American Journal of Epidemiology, Voi. 119, p. 775 (1984) 

Esposizione ai fumo indirotto di tabacco 

1.19 

Cancro al polmone 

U.S. Environmental Preteetion Agency (1992) 

Alimentazione ricca di vegetali 

0.37 

Cancro al polmone 

International Journal of Epidemiology, Voi. 25, Suppl. 1, p. 32 (1996) 

Alimentazione ricca di frutta 

0.31 

Cancro al polmone 

American Journal of Epidemiology. Voi. 133, p. 683 (1991) 


*11 riachio relativo dà la misura di quanto il consumo o l'esposizione ad una certa sostanza possano aumentare o diminuire i rìschi. Secondo l'U.S. National Cancer Instftute (Istituto Nazionale sul 
Cancro degli Stati Uniti). “nella ricerca epidemiologica i rischi relativi minori di 2 sono considerati piccoli e sono, normalmente, difficili da interpretare. Questi incrementi possono essere dovuti ai 
caso, a distorsioni statistiche o agli effetti di fattori di confondimento che alcune volte sono non evidenti. 


Philip Morris Europe S.A. 

“I! fumo indiretto”. Manteniamo il senso deila misura. 














